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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Un altro show del Presidente nell'intervista tv bloccata per alcuni giorni e trasmessa ieri 
Difende Gladio e Carnevale. Poi dice: «Se mi definissero piduista non mi offenderei» 



Noi diavoli 
e il Quirinale 



nmosiMsoNim 


' iamo tutti un po' a disagio. Non solo noi po¬ 
veri diavoli, cittadini comuni abituati da sem- 
’ pre ad essere esposti al Capricci e alle scioc- 
ctiezM'der potere politicò. sono a disa- 

. gio anche tanti uomini politici, delia sinistra 
e dell'area governativa, che hanno speso un 
pocòdeOa propria .vita, e una parie della loto stessa car¬ 
riera, per combattere il più insidioso e lòbuslo tentativo 
di attaccare la democrazia italiana che sia stalo messo 
in atto in questi 45 anni di storia repubblicana. Per la ve- 
|, rita è da un po' di tempo che inizia ad andare di moda 
l'idea che la P2 di Ucio Celli sia stala in fondo solo una 
burletia. Ma le mode. (>er quanto originali, difficilmente 
possono annullare gli atti ufficiali di una commissione 
parlamentare che ha lavorato tanti anni per accertare la 
verità. E nel suo atto conclusivo, approvato dal Parla¬ 
mento nel 1985, la Cominissione ha scritto: «La Loggia 
F2, per le connivenze ^billte In ogni direzione e ad 
al livellò e per le'attivilù pone in essere, ha costituito 
motivo di perlcolO'per la compiuta realizzazione del si¬ 
stema democratico». 

Può darsi benisslrrio che il presidente della Repub¬ 
blica non abbia mai letto questo documento. E che 
Quindi le parole con le quali ha riabilitalo i'organizza- 
zione di ucio GellLe ha e^nesso.stlma verso alcuni del 
suoi uomini,' siano dovute soltanto a un difetto di infor¬ 
mazione. Del resto, qualunque altra Ipotesi non t\a al- 
cunriKontio. 

Ora però il problema non 8 quello, di sapere, quale 
sia tt grado df conoscenza con il quale, il presidenle della 
Repubblica ha alAontato hrilV là questióne del rapporto 
'bri una'assoclàzibiie' evtislm .e.li concettò di t>àtiiotti- 
4(no. Il problèma: ^ pio ebmp te yr.'é'ehg^untrm- 
Jipne o per ufl'uba cl troviariio dr-fronte-al massimo 
mmp r etMn laiWtdeaàBÉàtormlta^ 
;ladatiandaUalvedàPlii|pàeasloiwdi«riid*tbaBreeoii 
tm giwppor di persone che l'anione pubblica conslde- 
radei ianbuld belli e buoni. bquesUHrrovoca una sban¬ 
damento istituzionale mollo serio. Qualcuno, in qual¬ 
che modo, dovrà riparate. Nort tanto e non solo per sal¬ 
vare un corretto rapportò tra le foize politiche e tra gli 
btiluti della rappresentanza popolare; ma anche per ri¬ 
spetto verso la ^nle comune, che non ha bisogno di ri¬ 
cevere dal Colle quotidiane lezioni di qualunquismo; e 
che non può non restare sgomenta di fronte a un pt^ 
delta Re^bbiica che va dicettdo in giro; «Se 


dentei 
chiamano piduii 


I io non mi offendo». 


mi 


C - ome ripaiarea questo guaio? Si possono sce¬ 
gliere molte vie. Tutte naturalmente all'inte^ 
no detta Còstliuzlone e nel pieno rispetto 
non solo della figura pubblica di Francesco 
■M^H» ' Cossiga, ma anche del suoi diritti e della sua 
' di^ità di cittadino.-Una soluzione comun¬ 
que va trovata^ e la responsabilità più grande deve assu¬ 
mersela il partito che h« espresso il Presidente della Re¬ 
pubblica, e sul quaieda quasi mezzo secolo ricade il pe¬ 
so maggioi» della guida di questo paese. La Democra¬ 
zia crtHiàna. Nel dire questo non c'è nessuna intenzione 
■ polafflica;'itatMia, rMcònfroati diPtisurdel Gesù; Cos- 
slga è stato votato nell'85da tutti i partitLe quindi nessu¬ 
no può pensate a ritorsioni. Resta II fattoche la De ha un 
debito d'onore verso i suoi alleati di governo, verso le 
farge poriamentari che all'epoca aderirono alla sua can¬ 
didatura per il Quirinale, e verso le istituzioni che ri- 
aBhiano,àe non si provvede, di ricevete una batosta che 
poi sarà difficile assorbire. 

Non c'è mollo tempo da perdere. Attche per evitare 
che qualcuno, un po' troppo-malizioso, cominci a so¬ 
spettare che dietro alle sortile ( 
a sia una regia più folle. 


t estemporanee di Cossiga 


La P2? «Forse è una cosa diversa, più .pic«;ola-^ E 
certo qualcuno degli iscritti era un «patriota». Come 
«patrioti, brava gente» erano i gladiatori. .Parola di 
presidente della Repubblica. Che dopo tanti attac¬ 
chi ai giudici, ora ne difende uno: Carnevale, r<ain- 
mazzasentenze». «Se mi danno del piduista, non mi 
offendo». Dure e imbarazzate le reazbni in Parla¬ 
mento. «Cosi difende tutto il marcio». 


MnmZtORONDOUNd NAOUTARANTÌNr 


■■ ROMA. Cossigs a ruota li-. - 
bera, Cosifga seruea treni. Ieri ' 
sera, su Rai3, Il presidente ha 
illustralo il suo campionario di 
opinioni e simpatie. Con cal- , 
ma, a tratti con Ironia. B con 
un vago senso del complotto, 
della macchinazione, del •pa¬ 
triota» solo a Irontefigiarla: •Lo- - 
ro vorrebbero...», »ioRi cerca¬ 
no...». diccCossiga.Lorachi? 

Tutta I intervista (registrata 
lo scorso 7 marzo) ruota intor. 
no al cotrcelto di «patria». L'af- ' 
(are Gladio? Chi avanza dubbi 
sulla sua legltUmiUt in realtà 
•vuole Mistificare 11 fallimento 
proprio e della propria ideolo¬ 
gia». Perché i gladiatori erano 
•patrioti, brava gente». Brava 
Mntc che, secondo il colon¬ 


nello del Sitar TagUamonte, sa¬ 
rebbe scesa in campo In caso 
di vittoria elettorale del Pei. 
•Patrioti» anche i piduisU, o al¬ 
meno quelli («alcuni») che 
Costiiga ha cotioéciuto. Certo è 
che la P2 resta un oggetto mi¬ 
sterioso: «Non l'ha capito nem¬ 
meno la commissione parla¬ 
mentare» Ad esser definito api- 
duista» Cossiga non s'offenw. 
Né si difende. Ma difende Car¬ 
nevale, il giudice «ammazza- 
Sentenze». Dure le reazióni in 
Parlamento. «Sta difendendo 
lutto il marcio della prima Re¬ 
pubblica», dice Violante del 
ras. «Una l^e ha sciolto 

r slla loggia», aggiunge Rodo- 
B II dc^ini^ •Nella P2 
c'eia anche Manca...» 



FRASCA POLARA, SAPPINO. A. CIPniANI HWL9-4 FiancaseoCossigà 


n ministro critica Bundesbank 
che ha definito l’Italia paese di serie B 





«Póhl, smettila 
i voti» 



•L'Italia non è una nazione di serie B, e se si vuole 
costniire l'Europa comune queste distinzioni sono 
assuide». Cosi Guido Carli e il governatore della 
Banca d'Italia, (Ciampi, rispondono a Otto POhI, il 
presidente della Bundesbank che l'altro giorno ave¬ 
va bocciato in economia il nostro paese. Ma per la 
Confindustria l'allarme rimane: debito pubblico e 
inflazione ci spingono ai margini della Cee. 


RIÒCAROOÙOUOm 


M ROMA. È arrivala subito la 
risposta di Guido Carli al presi¬ 
dente della baixta centrale te¬ 
desca FohI, che aveva retro¬ 
cesso l'IlaHa nella «serie B» del- 
l'unilicazJone europea. «Una 
posizione molto arretrata», è 
stato il commento del ministro 
del Tesoro, che ha anche latto 
notare come la posizione della 
Bundesbank non coincida più 
nemmeno con quella del gò- 
vemo di Bonn. Dura atrche la 
risposta del governatore della 
Banca dllalia. Cario Azeglio 
Ciampi; »! progressi nonai un¬ 
no con le dichiarazioni e le 
battute, ma con II concreto 
operare». Restano però da ab¬ 
battere i due pesanti lardelli 


7 che ci separano dairEuropa, 
debito pubblico e inflazione. 
. Lo riconoscono un po' lutti, gli 
’ Industriali addirittura lo urla- 
■ no. Secondo Ptnlnfarina, quel¬ 
la di POhI è una vera e propria 
•minaccia», ma non è poi tanto 
infondata. 

Impegnato nella verifica, il 
goremo non è però riuscito ad 
indicare nessuna soluzione 
per coprire il nuovo buco da 
t2mila miliardi che si é aperto 
nei conti dello Stato. La strada 
Indicata da molti sta netta ven¬ 
dita del patrimonio pubblico. 
Ma per ora l'unica privatizza¬ 
zione In vista é quella, sotto¬ 
banco, del Credito llallai», at¬ 
tualmente di proprietà dell'lri. 


QILOO CAMPESATO A PAaiNA 8 


La Camera approva k norme che regol^o la parità tra i lavoratori e le lavoratrici 



Nasce lo «Statuto delle lavoratrici». Una legge per 
eliminare le disparità di fatto a cui sono soggette 
le donne che lavorano o cercano lavoro è stata 
approvata mercoledì sera dalla Camera. È un 
provvedimento atteso da anni che rivoluziona i 
rapporti di. lavoro, una carta in più da utilizzare 
nella contrattazione sindacale. Un testo che porta 
l'Italia in Etnopa. . ■; * m „ ■ 


PIRNANOA ALVARO 


■IROMA Psri sul lavoro, dal-. 
l'accesso alla carriera. Da mer¬ 
coledì é legge dello Suilo una 
norma, voluta fortemente dalle 
donne lavoraiiici,e pariaoien- 
tari, che prevede'una serie di 
misure per rendere elfettiva la 
parità tra uomo e donne nel 
mondo del lavaio. Anzi, per ri¬ 
muovere le cot»Qlldg(f dispa¬ 
rità, là legge prevM quelle 
che si chiamano «azioni positi¬ 
ve». ovvero stnimentt rivolti 
escluslvaménte ad agevolate 


l'accesso e 'tà 'ièànlere» della 
mattodopera femminile. E le 
aziende che si fanno promotri¬ 
ci di queste •azioni» vengono 
riF«|aw qjtrfcfjlMPiii iptall.o 
pennll dogli oneri toppottaU. 
Pene per chi discrimina. Il da¬ 
tore di lavoro «accusato» di di¬ 
sparità dovrà dimostrare il 
contrario o «pagare» con una 
multa e penino con II caicere 
la violazione delle legge. Sod- 
dMazIone dei .sindacati; <1 
aiuterà nella contrattazione». - 


MARIA SERENA PALIERI A MQINA 7 


I l dottor Mortillaro dice 
che l'avrebbe votata an¬ 
che kii, perchè (ànto la 
parità già c'è. E irride ruvida¬ 
mente; gli. uomini e le < 10 . 11 » 
•veri>jdrtéggi non ifo hanno 
bisogno. Insomma. untò ru¬ 
more (e tanto fatica) pernul- 
la. La ^tà non si nega a nes¬ 
suno. Del resto, è nolo che or- - 
mai non si può: è come dirsi 
pubblicamente razristi o 
gueirafbnd^ DUfetenze, e re¬ 
sistenze. se cl sono, si misura¬ 
no sulla soglia cleBe scelte e 
«Ielle priorità. DuiKtue, vedre¬ 
mo. Intanto, la legge sulle pari 
Opportunità votatoJettallaCa-' 
mera non,ci sembra-cosi de- 
Ctomaiorid’ e. inoffensfvà, co¬ 
me ci si affretto a dite. Sareb- • 
be più «neroso riconoscere, 
seiiutwr che può tornare utile 
anche alle Imprese, giacché 
mette in circuito denaro pub¬ 
blico. uiUizzabUe per forma¬ 
zione e innovazione tecnòio- 
gi^' Chieòendo,. In- «umbio, 
ptomcofoae'<fol'lavoro fem-' 
ffllnltoeuncontinuo «monito-' 
raMio* «felle situazioni àzien- 
daii; Dowe si vetlano gU scarti 
tra quandià, e qualità, «fella ' 


Percorrere 
davvero 
alla pari.»» 

AMNAMARU QUAOAOMf 

presenza di «tenne e oiterto 
disponibile. In motte «la cor- 
leMere storture che. si ha un 
berdire, la dinamica «sponta¬ 
nea» della domanda e deU’of- 
fetto, e quelle della normale 
conirattozfonii sindacale, non 
riescono a colmare. Questo 
legge la infatti piazza pulito di 
una «recchia concezione «Iella 
parità, basato su un'fclea di 
uguaglianza astratto, nel latti 
capace di aprire spazi alle 
«tenne solo al livelli più bassi 
(la carriera di spazzine). Sen¬ 
za incidete sulla possibilità di 
accedere, e competere, a 
quelli più elevati. Dove la con¬ 
correnza cori gn uomini è vera 
e mette in gioco retUi muto- 


menU «M status. Niente paura; 
nessuna diventerà direttore 
generale per decreto. Del re¬ 
sto, nessuna ambisce alla pio- 
meizione dllterenzlale. E già 
abbastanza duro legittimaisi 
in cima a una gerarchia, sen¬ 
za «teverci limetteie la femmi¬ 
nilità e far vaimil triplo «Iella 
grinta. No grazie, il sospetto di 
««tepping» non ci entusiasma. 
Ma è giusto contrattare che si 
facciano nuove assunzioni, 
investimenti nella formazione, 
progetti di promozione, te- 
neiMO conto di risorse oggi 
non utlHzzate. Cioè tagliale 
fuori, e al di sotto «fella possi- 
' billfàstessa di competere alla 
- pari. Le aziende dIsponibUi ad 
" attivare questo leve avranno, 
come è giusto, finanziamenti 
. per i loro prositi; mai visto 
camminare una riforma che 
non porti qualche vantaggio 
aiKhe a chi la deve applicare. 
' Quelle Inattompienii, o che 
7 praticano discriminazioni, <te- 
vranno dimostrare che, sono 
in regola (l'onere della piova 
è Infatti a lorocaiico) e saran¬ 
no tenute a rimediare. 



Pdse 

Rifondazione 
in tribunale 
per il simbolo 


Carte bollate, avvocati, 
esposti. E poi II giudice, sarà 
quest'ultimo a deckiere sul¬ 
la querelle della falce e mar¬ 
tello. Sarà il giudice insom¬ 
ma a stabilire se «Rifonda¬ 
zione» comun'isto potrà fre- 
giarsl o meno del vecchio 
simbolo del Pei. Stamane la prima udienza. Ieri, in una con¬ 
ferenza stampa in cui, praticamente «Rifondazione» ha an¬ 
nunciato che diventerà un vero e proprio partito, Cossutto se 
n'é uscito cosi; «Venite in tribunale, ci sarà da divertirsi...*. 
Cesare Salvi, Pds, la pensa esattamente all'opposto; «Non ci 
sarò in tribunale. É una vicenda che mi rattrista solo...». . 

A PAGINA_6 


Teheran 
denuncia l’Irak 
per l'arresto 
di univatolish 


Teheran denuncia il regime 
iracheno per l'anesto e là 
deportazione. . dalla dttà 
santa di Najaf a Baghdad, di 
uno dei massimi leader reli¬ 
giosi degli sciiti: il granito 
ayatollah AbduI Kassem 
Khoei. Per l’Irak imiece il lea¬ 
der sciita si sarebbe recato nella capitale per ringraziare 
Saddam, al quale «Allah ha conferito il potere di sedare i ri¬ 
voltosi». L'opposizione irachena denuncia una strage al na¬ 
palm; I Smila morti a Najaf. Proseguono i combattimenti in¬ 
torno alla città curda di Kirkuk. APAGINA 13 


La rivincita 
ditrentin 
nelle tesi per 
l’AÌ^seCgil* 


È la rivincita di Tientin al 
consiglio generato «tella Cgil. 
Il suo intervento per illustra¬ 
re le tesi della maggioranza,' 
(194 si, 27 no), in polemica 
con quelle alternative pie-, 
sentale da Fausto BertinottL. 
viene accolto da un lungo 
applauso. È come rimosso «piel voto di lunedi che spossa 
a ottobre la data del congresso e che lo ha messo in mino¬ 
ranza. Attorno al •sindacato dei diritti», contro il «sindacalo 
delle corporazioni» nasce un ampia maggioranza. Com¬ 
menti favorevoli di Del Turco e Lettieri. Interprelazlon! «liver- 
S®- ' APAGINA 17 


Coppa Campioni 
Berlusconi 
chiede scusa 
al Marsiglia 


L'infelice mercoledì euro¬ 
peo delie squadre italiane 
(4 club su 7 eliminati) è sta¬ 
to caratterizzato soprattutto 
dal ko dei Milan a Marsiglia 
in Coppa Campioni. La grot¬ 
tesca «fuga» di Baresi e com- 
pagni dallo stadio francese 
ha avuto un seguito. La società non ha presentato reclamo: 
anzi, Berlusconi ha inviato un messaggio di scuse al MatsI- 
glia. Ciò non toglie che, il 27 marzo, l'Uefa possji infliggere 
una pesante squal'iflca al Milan. Oggi a Zurigo sexteggi di 
(teppa per Inter, Juventus e Roma, le tre «soprawiioute». 

Mtuoàpoirr 


«Non d licensàate» 
É^lòdé k prc^^ 
dd tedeschi Est 


Centomila persone sono scese in piazza anche ie¬ 
ri sera nelle città «jell'ex Rdt. Manifestazioni si so¬ 
no svolte a Erfurt, a Potsdam, a Brandebuig e nel¬ 
la provincia di Dresda, La maggior parte dei di¬ 
mostranti erano metalmeccanici che protestava¬ 
no contro i licenziamenti in massa. KohI è partito 
per le vacanze, boicottando il dibattito sulla 
drammatica situazione dell'EsL chiesto dalla Spd. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLOSOLOINI 


M8ERUNO. Dopo la grande 
manlfestozione di lunedi a Li¬ 
psia. i cittadini dell'Est sono 
tornali di nuovo nelle piazze. 
Centomila nei maggiori centri. 
della Germania orientale. Ma 
in questo nuova stagione «fi 
proùtoto il nemico è KohI, le 
speranze deluse dopo l'av¬ 
vento della Grande Germania. 
E il caiKellieie, cui i maniie- 
stanti chiedono a gran vexe 
un iiKontro, preferisce partire 
per le vacanze pasquali. KohI 


e il governo hanno boicoltolo 
il dibattito paria mentore d'ur¬ 
genza chiesto dai stxriakte- 
mocratici sulla drammatica si¬ 
tuazione all'est. Prima di parti¬ 
re per 1' Austria , «teve si reca 
o^i anno per lare una cura 
dimagrante. Il cancelUeie ha 
avuto appena il tempo di ie- 
spingere come <«$50101311101)- 
te insensati» i giiKiizi del preti- 
. dente della Bundesbank suBa 
«situazione catostiofica»''nel 
Lànderorientoli. ■, 1 ■ v- 


A PAGINA 18 




Muore il l^bo della Del Santo cadendo a New York dal 53® piano 

un 



OALNOSTROCORRISPONOENTE 


■Nnew vonc. È ìifoito sul 
colpo, cadendo da? 93? piàito 
di un grattaciaio «0 New York 
sul tetto di un palazzo sono- 
. stante. Il pieeolo Omor Cle- 
pton. Il flgHotettòdlcInqaean- 
nl dell'altiice Uwy Del Santo e 
«lei chitarrista Eric Ctapton, è 
' precipitato ieri della finestra 
dairappartamente^ntl -quale 
vhàm con la riiadie; iniome 
a|R I >>30 «lei mattino. Le line- 
iM era aperta. Un cameriere 
la stava pulendo e l'aveva la- 
tclala spalancala. Con fnitesso 
Il suo pigiainino e le pantofole 
roasa. il bimbo ha atiraveisalo 
correiKte la.staiua ed ha ragr 


npiowiso. si:è aperto umba- 
. latro-lnunaittmoèpreclpitoto 
! «fi meiiL Un volo 


per decine < 


agghiaoclanie. Finito tragica¬ 
mente sul leUodel palazzo sot- 
' lottanie, nella S7esima strada 
«fella EaslSkte a Manhattan. 

Sconvolti, I genitori «tei pic- 
. colo Conor, sono stati ricove- 
. rati In stato di shock per trau¬ 
ma psichico. Lmy Del Santo 
' era In casa al momento «tolta 
tragedia, Eric Clapton. che vive 
' separato dairatirice In un al- 
ber^ della città, ha appreso la 
'terribile notizia dalla radio, 
." Perchè la finesaa non era do¬ 
lala di sbarre come impongo¬ 
no i regolamenti cittadini per 
„ le abitazioni in cui vivono bim- 
. bi al di sotto, «lai.dieci anni? 
.. «Sembra proprio che si sia irai- 
toto'di un tragico inckfente - 
' dicono alla polizia - ma l'in¬ 
chiesto è In corso». 


ALBA SOLANO A PAONIA12 




H 'Da tempòsoetengoche 
la sbiistia sto. pmdendo Rio 

dòtfo'nf&eigtfiiappòrtocònti ' 
sensO''cònttma."'naggo una 
cohferrra' drammatica e cia- 
mòroMi, di qicsto convinci¬ 
mento oairailegt^ameMo del- 
la sinlstta itollana (ma anche 
eqiopèa) ' nei. confronti «il. 
ciuanlo sto avvenendo in Irak 
(lalla.line «fella guerra ad oggi;. 
Stojpàriando «lelt'lrak. O^ un 
paefo le cui vicende hanno' 
scosso il mondo e te coscien¬ 
ze «togli uomini nel «xinèle tra 
il l99Ùe4l 'l'99K' br una pagina 
di 'aloria,'Cioè, che mollo pto- 
babilraènte' resterà come di¬ 
scrimine tra l'epoca delle i1v<>- 
luzloni'del 30? secolo e l’era ; 
dell'emergenza del tcnzo e 
quarto mon«te. Sull'invasione 
del Kuwait, e sulla liberazione 
di questo piccolo paese ad 
opera delle nazioni alleate 
autorizzale dall'Onu, la sini¬ 
stra si è divisa e lacerato come 
mai era accaduto. Una iiuelli- 
ghentìa composita e appas¬ 
sionato si era confrontato e 
scontrato quasi si fosse di 
fronte ad una scelta di civillà. 
La «fivbìone Ira 1 partiti politici 
era divenuto trasversale al 


punto che vecchi steccali era¬ 
no crollati d’ùn colpo e non si 
sapeva più Chi era con l'Onu. 
con gli Usa e gli'alleati, con il . 
Ponteflceromano. ocon Sad- 
damHussein. . 

Ebbene, quando la voce 
«fella guerra è cessato, esièr 
latto sentire la voce della rivol¬ 
ta popolare contro il dittatore 
e ia dittatura iracheni, sembra 
che la coscienza «fella sinistra 
si sia sopito. Non più una pa¬ 
rola. non un appello, rran un 
grido per chiedere di fermare 
il massacro, o per reclamare 
democrazia per il paese ara¬ 
bo martoriato. Altri silenzi si 
sono avvertiti. Del governo ita¬ 
liano. troppo attento a non di¬ 
sturbare mai nulla e nessuno. 
Della Santo Sede che pure sui 
din'tti. umani, e contro le re¬ 
pressioni. ha scritto una delle 
pagine più alto deU'ep<xa 
contemporanea. E infine del- 
rOnu, che pure avrebbe qual- 
cosadadire. . . . . 

Si potrebbe ritenere che di 
Saddam Hussein non importi 
più niente ad alcuno. Eppure 


CAMACAROU 

il dittatore sto II ancora al ver¬ 
tice «tei potere politico; e do¬ 
po lo strazio cui ha sottoposto 
i kuwaitiani, volge le bocche 
«tei cannoni contro 11 proprio 
popolo. Ora, questo dato - la 
repressione di un popolo ad 
opera di una dittatura - do¬ 
vrebbe essere perfettamente e 
«tolotosamenie comprensibi¬ 
le e valutabile dalle grandi tra¬ 
dizioni politiche e ideali del¬ 
l'Europa. Dalla sinistra, che 
nella resistenza al fascismo e 
al nazismo, ovvero al totolito- 
ristno del 20° secolo, ha le sue ' 
radici storiche e vi ritrova la 
sua più intima identità. Dal 
mondo cattolico, e religioso, 
che nella difesa della persona 
umana «tevunque - nell'est 
europeo come in Medio 
Oriente, in America latina ete¬ 
rne in Asia - ha individuato 
uno dei massimi valori etici 
che devono essere promossi. 
Infine, da chiunque si ricono- 
xe nella tradizione liberale 
che nel regime «torrioeratico 
vede il migliore antidoto con¬ 
tro le degenermteni dittatoria¬ 
li. Perché allora, lutti ituieme 


si tace e, soprattutto a sinistra, 
«juella scelto a favore dell'op¬ 
presso che dovrebbe essere 
naturale ed obbligato finisce 
con l'esSere taciuta, e quindi 
negata? La domanda non è di 
p<x:o conto se si consittorano 
le passioni politiche e morati 
che portarono molti a divkfer- 
sl sulla pace e sulla guerra. 
Qualche risposto contingente 
potrebbe trovarsi tacilmenie. 
F«}rse certo pacifismo era tale 
solo perché anUamerìcano; 
altera protestare oggi contro 
Saddam Hussein comporte¬ 
rebbe di riconoscere le ragio¬ 
ni della xelto deH’Onu nel- 
l’autorizzare l’uso della forza. 
Forse, certi interventisti pen¬ 
savano solo alla sconfitta mili-, 
tare dell'Irak, ma non sono af¬ 
fatto interessati al destino del 
popolo iracheno. Se però le 
cose stanno c«)sl, sarebbe più 
onesto riconoxere che molte 
nobili affemtazioni dei mesi 
xoisi non erano né vere, né 
sincere, ma solo strumentali e 
ipcxrite. Ritengo tuttavia che 
al fondo sto un problema più 
inquietante, che riguarda di¬ 


rettamente la sinistra: la ()uale 
sto perdendo giorno «tepo 
giorno autonomia di giiMfizte 
e di xelto sui grandi latU del- 
l'epotto contemporanea, (te- 
strelto ad inseguire gli avveni¬ 
menti, si esprime, approvan- 
«te o «lisapprovando, solo 
quando altri compiono xelte 
precix. Se deve m<3tivare un 
proprio giudizio, finisce con 
l'essere subalterna verso altre 
' più robuste elaborazioni: co¬ 
me è avvenuto per l'adesione 
acritica ad alcuni orientamen¬ 
ti «tottolici. Quando, infine, si 
prospetta la possibilità di ri¬ 
prendere una autonoma e fòr¬ 
te iniziativa politica -come ri¬ 
chiederebbe l'opposizione ad 
una feroce e prolungata re¬ 
pressione di un intero popolo 
- la sinistra non riesce a littD- 
. vare una ìdentllà neandreaf- 

tomo ai valori della denwato 

zia e della resistenza contro ta 
dittatura. MI chie<to. «ron uria 
apparente digressione, quale 
immagine e quali valoir tra¬ 
smette «questa sinistra muta e 
pilatesca alle nuove genera¬ 
zioni che ceicaino un credibile 
ancoraggio per il proprio im¬ 
pegno morale e politico. 






















COMMENTI 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Lavoro civile 


ANTONIO BASSOUNO 

[ n varie patti del paese è In corso una raccolta 
di firme per presentare una proposta di legge 
di iniziativa popolare volta ad abrogare e a 
modUicare in punti signincativi la recente leg* 
ge sui diritti nelle piccole Imprese. L'iniziativa 
è promossa da diverse organizzazioni im¬ 
prenditoriali e del lavoro autonomo. Tra di esse, la 
Cna e la Confesercenti. La legge in questione, con¬ 
tro la quale 6 diretta la mobilitazione, è stata varata 
' con il contributo determinante del Pei. In un certo 
senso, è anzi una legge nostra e del movimento 
operalo. Muovendoci in stretto rapporto con le con¬ 
federazioni sindacali e con altre forze di sinistra, 
siamo stati I principali protagonisti della sua idea¬ 
zione ed elaborazione. L'approvazione della legge, 
tra l'altro, impedì un referendum chiesto da Op, che 
riguardava l'applicazione dello Statutodei lavorato- 
: rlalle piccole imprese eche comunque ebbe la fun¬ 
zione di spingere ad una positiva conclusione dei 
- lavori parlamentari. È dunque evidente che siamo 
' in presenza di delicati problemi politici ed anche 
' istituzionali. Appare infatti difficile e discutibile toc- 
care quelle pam della legge esplicitamente menzio- 
' nate dalla Corte di cassazione neH'ordinanza con 
' cui ha revocalo II referendum di Dp. 

Più in generale, per quanto riguarda l'intero lesto 
della le^, è singolare che SI esprimano giudizi 
aprioristicamente critici e si avanzino proposte di 
. modifica, senza neanche consentire un tempo suf- 
flcienie di sperimentazione. La legge sui diritti non 
ha neppure un anno di vita. La mia opinione è che 
il Partilo democratico della sinistra debba dire con 
. chia re zza , sul piano nazionale e nelle realUi teglo- 
. Itali, che mettere in discussione la legge sul diritti è 
' sbagliato, e un grave errore politico. Altre sono le 
strade da perconere, le scelte da fare per risponde- 
' re ad interessi reali delle piccole imprese. Vediamo 
' ' ' perché. Con la legge sui diritti si è cercalo di supere- 
: ' ; re una situazioneinsostenibile da ogni punto di vi- 
/ sta: sociale, politico e civile. Il mondo del lavoro era 
praticamente scisso in due aree del tutto diflerenti 
,. Ira di toro. Al di sotto di una determinata soglia (se- 
I y. dici dipendenti), nessuna forma di tutela in materia 
. di UcenziameitiL Nessun diritto, a partire dallo stes- 
... so elementare diritto di sciopero, formalmente esi- 
.. stente, come per tutti i cittadini Italiani, ma In realtà 
: ' impossibile ad esercitarsi sotto la spada di Damocle 
' sii un licenziamento non soggetto ad alcun vincolo, 
ad alcun limila. ' 

r aie era la rrrortoinza di A'berrd per milioni di la- 

' voratrici e di lavoratori che la stessa Corte co¬ 
stituzionale fin dal aveva invitato il legi- 
slatore ad introdurre, alta base di ogni licm- 
wmmm. ■. stafflento intimalo dal datore di lavoro, «la 
' . ' previsione di uiM giusta causao diun giustin- 
eaio motivoi. £ db che, in mianza, si é fatto con la 
figge sui diritti. Una Iei0eche iioiiiiienesulió Stès¬ 
so piano la grande e la piccola impresa. Una legge 
che non estende-alle piccole Impresezeite le tis« 
previsie dallo Statuto dei lavoratori ma che prevede, 
nel caso di un licenziamento dichiarato illegittimo, 
l'alternativa tra la riassunzione e II pagamento di 
una «penale». In sostanza, un passo in avanti in di¬ 
rezione di una nuova duiltà del lavoro, una inver¬ 
sione di tendenza rispetto ad una legislazione com- 
■ plessivamenleonff-ftibourcomeéstaiaquelladegll 
’ anni 80. Ritornare indietro rispetto a questa parziale 
conquista sarebbe davvero assurdo e lutti I nosiridi- 
‘ ' scorsi sulla politica dei diritti e sul riformismo rice¬ 
verebbero un duro colpo, si ridurrebbero a pura 
chiacchiera. 

, Difendere, ed anzi allargare ancora di più i diritti 
dei lavoratori nel circuito del decentramento pro- 
. duttivo e degli appalti e subappalti di manodopera, 
non vuol dire, naturalmente, non farsi carico delle 
. difficoltà e delle prospettive delle piccole imprese 
rese ancora più stringenti dalle scadenze comunita¬ 
rie. Ma il Partamento deve essere Indotto a non stra¬ 
volgere la legge sui diritti bensì a decidere più incisl- 
ve e selettive politiche di promozione e sostegno 
delle piccole imprese: dal credito agevolato per le 
. ' Itmovazìoni tecnologichea itttervenii miiatt sul pia- 
. .. r» previdenziale e pensionistico, da più equi regimi 
. . fiscali e contributivi ad ellicienli servizi reali sul terri- 
. torio. £ su questo versante che deve concentrarsi 
una più forte iniziativa e battaglia politica delle fcN> 

’ se democratiche e di sinistra. Del nostro partito, in 
. primo luogo. Ma anche delle organizzazioni del la- 
: VOTO autonomo che si richiamano al partili della si- 
. nistra. ' ■ 

E se le firme si raccogliessero contro la politica ' 
' economica del goverrw e a favore di seri provvedi- - 
menti per le piccole imprese? Non è questa una 
strada più utile e politicamente più lungimirante, 
per gli stessi destini del lavoro autonomo e delle 
. piccole imprese? . 
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npaglin- una nuova classe 
ha camMato il capitalismo e cerca 
rappresentan2a fl mercato non può tutto 

«State attenti 


rfl: 









■i ROMA. Ex direttore del Sole 
24 Ore, docente di Economia po¬ 
litica a Torino, commentatore ' 
economico della Stampa. Mario . 
Oeaglio e uno che del capitali¬ 
smo se ne intende, e che lo difen¬ 
de. Ma si dice liberista «con qual¬ 
che dubbio», e nel suo ultimo li- 
. bro («La nuova borghesia e la sfi¬ 
da del capitalismo», Laterza) ' 
lancia più di una provocazione 
'. alla sinistra. , , , 

A comlndare dall’iub di vec- 
cble categorie mandane come 
quella di amodo di prodtizio- 
ne»... 

La mia tesi si pud sintetizzare co- 
. si. Applicando una analisi di tipo 
' marxiano al modo di produzione 
attuate, cioè al modo basato sul¬ 
l'elettronica che si è sviluppato 
negli ultimi 10- IS anni, si giun- 
' ge alla conclusione che il prtncl- 
paie dei fattori produttivi è una 
professionalità, un capitale 
' umano» di tipo nuovo, e che si è 
formata una classe di detentori di 
«mesto capitale umano, lo la 
cntamo anuova borghesia» solo 
per ua'assonanza con la vecchia 
borghesia capitalistica, stretta- 
mente' legata alla fabbrica. II 
aneoborghes» è libero di auto- ' 
gestire il proprio capitale umano, 
si sposta da un'Impresa all'altra, 
é padrone di sé moltre questo 
capitate non é. facilmente tra¬ 
smissibile ai figli, non pub essere . 
acquistato e venduto come i vec-. 

- chi patrimoni, da luogo invéce 
ad un flusso di redditi. La dinami¬ 
ca di questa classe quindi é mol¬ 
to diversa da quella della borghe¬ 
sia tradizionale; essa b molto più , 
interessata al mercato, perchè 
senza mercato questo tipo di led-.. 
diti non si possono realizzare. . . 

Lei attribuisce a questa «clas- 
se» anche una iurte carica di 
cambUmcnta ^ 

Si. lo credo che svolga un ruolo 
arivoluziqnarlo». prgpno in senso, 
matodano, Dlstru^ le strutture 
sociali preeedentìrBasta pensate 
al fatto che In poco più di dieci 
anni decine di milioni di persone 
sono state coinvolte in titutamen- 
ti e spostamenti tadicaU. Fabbri¬ 
che centenarie scomparse, altre - 
nate nei più diversi paesi del 
mondo. Qualcosa di mollo simile 
alla -grande trasformazione» che ' 
aveva determinato il primo capi¬ 
talismo industriate. 

. n risaltato é un modello soda¬ 
le in cui il mercato trionfa In 
' quasi tutte le sfere dell’ittivltà 
umano. Lei pula di un carette-. 
rcaotalizzéntexUqnettamer- 
catizzazloae 0 ire vede anche I 
• • rischL . 

La carica «rivoluzionaria» della 
. neoborgheslanon basta a gestire ' 

. la società. Una società non pub 

- essere gestita unicamente con i 
: criteri del mercato. Abbandona¬ 
lo a se stesso il mercato è troppo 
selettivo, crea classi di esclusi. Dl- 

f strugge beni o vafori che non 
; rientrano nelle sueleggL lnsom-. 
ma è una mediblnaassolutamen- 
; «e salutare c benefica, ma olue . 
. una certa dose diventa un peri-, 
..coloso veleno, lo parto quindi 
della necessità'di un area di «non 
mercato», e dell'esigenza di uno 
: stato «non minimo». 

, Unneodatallsmodopoiliieo-. 
Uberlsiiw? 

Uno'stato «non minimo» che de- 
' ve funzionare, perb, in modo as- 
. sai diverso dal passata Agli 
«esclusi» dovrebbero essere fomi¬ 
te opportunità finanziarie - per 
' esempio del «buoni»- per dotarsi 
di <apiiate umano». Cib senza 
gestire direttamente servizi assi- ' 


; II mercato? Non può risolvere tutto. Lo stato? Il capitali¬ 
smo degli anni 90 avrà bisogno di una presenza pubbli¬ 
ca «non minima». La sinistra? Dovrebbe riconoscere i! 
ruolo «rivoluzionariò» della nuova borghesia che in 10 
anni anni ha cambiato il mondo e «coinvolgerla in un 
programma politico di ampio rinnovamento, prima che 
si chiuda In un discorso di conservazione». Intervista a 
Mario Deaglio. 


ALURTOUU 8 S 


Stanziali. L'istnuione, o la sanità, 
non è detto che debbano essere 
pubbliche. Lo stato però deve 
controllare rigidamente gli stan¬ 
dard. Un primo compito dello 
«stato non minimo» è quindi assi¬ 
curare le condizioni perché tutti 
possano partecipare al mercato. 
In secondo luogo deve mantene¬ 
re e gestire l'area del «non mèrda- 
to»: valori e specificità culturali 
che altrimenti rischiano di essere 
travolti. . . : ■ 

. Peresempio? 

Prendlarrio l'Informazione. Il 
mercato garantisce la libertà di 
espressione. Ma se c'é una sòglia 
' minima al di sotto della quale un 
giornate non si pago, non regge 
sul mercato, qualsiasi greppo di 
interesse - che so, politico e etni¬ 
co -che sta al di sotto di questa 
soglia, rischia di non potere ave¬ 
re voce. Deve invece essere con¬ 
siderato interesse collettivo sal¬ 
vaguardare la diversità, quindi é 
giusto un intervento pubblico. 
Oppure pensiamo a tytta la vl- 
. cenda ambientale e energetica. 
' Oggi la tecnologia basata sull'e- 
: nereia solare è tornata d'attuali¬ 
tà. Ma quale'privato avrebbe con¬ 
siderato utile sostenere la ricerca 
in questo settore prima della crisi 
petrolifera? Non possiamo per¬ 
metterci di trascurare le speranze 
di futuro solo perché oggi non ne 


e tutto. Lo stato? Il capitali- . ' che possono trasformarsi nel 
no di una presenza pubbli- ' contrarlo, li «leghtemo» In 
t? Dovrebbe riconoscere i! , 
luova borghesia che in 10 ,, 

Dndo e «coinvolgerla in un mente richieste di nuove re- 
9 rinnovamento, prima che gole, una insoddisfazione verso 
lonservuione». Intervista a ' disfunzioni dello stato di vec- ' 

chio tipo che vanno messe in re¬ 
lazione alla «neoborghesia». Ma, 
appunto, è un fenomeno ancora 
' confuso e fluido. Del resto 1 segni 

)LII8S . . ' di questo complesso rappoito 

! . con la (rolitica si vede anche nel-.. 
quelle che muoiono. Trentamila : . le vicende dei nuovi grandi capi- - 
all'anno. Sono per la grande par- telisH che citava lei prima. I De 
te piccole e piccoiissime. Non Benedetti, I Cardini, i Berlusconi, 
tutte ascrivibllf alia «neoborghe- . che nascono fuori dalle dinastie 
sla». Ma si è sicuramente formato familiari, ottengono risultati nella 
un ceto largo di persone che vi- trasformazione aziendale e fl- 
vono del proprio «saper fate», tn- nanziaria grazie al loro dinami- 
vestono II proprio «apiteie urna- : smo, incontrano crisi quando , 
no». Un ceto cha credo si possa .. hanno bsogno di sostegno istitu- 
, quanUflcare In 4 o S milioni di ' zionale. in fondo anche a Berlu- 
petsorw. .. . sconi le iniziative all'estero non 

.. fconaeifcaiMmttwItodlstante^ 

da quella eheaiattribiiiKC alla non ha «vuto il ^tegno nece^ 

j gap|,a||s(j ttadlzlonali 
». Tv hanno maggiori dimestichezze 

a. più o meno siamo a questi or- con l'apparalo pubblico, si adat- 
dini di grandezza. E un ceto che , tano alte istituzioni esistenti. La 
non ha ancore ima precisa con- ■ .neoborghesia» invece le vorreb- 
sapevotezM di sé. Ma credo che be cambiare. Ma non ha leader- 
la sinistre sb^ a trascurare, nel- shiDlnteUeltuale, non ha proget¬ 
ta sostanza, la rilavanza e la novi- ' IO..E una specie di (orza vitale, 


tà di questo fenomeno, rinora, in < animate, 
tutto 11 mondo, la «neoboTgheoia» . . ti_. a 


una specie di (orza vitale, 


tutto 11 mondo, la «neoborghetia» 
é stata ImpMiiata airintemo del¬ 
la propria anMtà economica, in 
quella «grande imsloiTnazione»' 
di cui panavamo prima. Ma oggi 
sta prendendo coacienza della 


Una delle poste In gioca ddla 
crisi politica Itellana è dtmqne 
- la rappresentanza di questi 
^ mmirilnteKasI? 

Il nodo vero, lo sostengo da tem¬ 


nooBStità di un noooiio con la Po* ^ oucllo del bilancio delio 
^U^ernà^mn la pitica stato. Direi che la .neoborghesia. 
Sono motte te domata che yé meno Intervia a chi ge^e. 


esprime guaidando aUa nuova 

Ì ase della società «mercatizzata». 
l una domarKla ancora confusa, 
OKlIIante. E ciò spiega anche 
l'Instabilità del, quadro politico, 
non solo in Italia. Non c'è dubbio 


è meno Inter^sata a chi gestisce, 
purehè io stato funzioni. La clas- 
.sp politica è interessata al con¬ 
trollo, anche se lo stato non fun¬ 
ziona. Su questo discrimine io ve¬ 
do divisioni trasversali in lutti i 
pattiti. Quindi è aperto il proble¬ 
ma della mdptesentanza di que- 


dl faterò sql qpercbè.ogg l non ne che sono già stati attribuitt del f"* 

I vediORfagttilmacnMhiicittatD.../, 

iVawianoacalaielatwicsiln alla Thalcher,ma'non automaU- 
.. ,«ima realtà ridna. Se uno chle- cernente al putìto conseivatose., 9®' P®*" 

'■ -de qoal'è la «neoborgheaia» In . In-lialia, per certi versi, al fai. Ma •> ® positiva trasformazione 

.Italii,laiNpoa^Hrraadleel, ‘direi che sono mandali speri- 

■aré! n* Imèdalti. Bariwn. , mentali: mociibilL r >. anesU O .degeneri per linsuffl- 


. Italia, la iNpoa^ nave a dMel, 
sarà: De BaMMlti, Bertnaon- 
. nLCirdiiiL» .. 

Pochi riflettono su questo dato: 
sono ormai più di dieci anni che 
in Italia ognf giorno nascono eh» 
ca iOO nuove imprese, al netto di 


lUAKAPPA 



HN Caro lettore, anche se 
non hai bisogno delta mia ru¬ 
brica per saperlo, Frimaveraè 
arrivala. £ la stagione propizia 
alla vegetazione: i campi, le 
ville, l giardini (ed anche, in 
molti casi, gli aiMrì) si riem¬ 
piono di fiori. £ anche una 
stagione più libera. MI piace 
pensarla al limite del disordi¬ 
ne. Quale sarà stato II primo 
giorno In cui. nel paese delle 
Meraviglie la lepre Marzolina, 
il Cappellaio Malto ed II ghiro, 
avranno pre.<io II tè Insieme? 
Nel ihio immaginario (del re¬ 
sto, quale altro mezzo c'è per 
raggiungere i) paese delle Me- 
raviglte?), non c'è dubbio, è il 
21 di marzo. Torniamo al 31 
marzo reale, località Roma?. 
Di che buon umore sarei, non 
mi cadesse l'occhio sulla pri¬ 
ma pagina de La Stampa del 
20 marzo. Prima, data la mia 
fanzione di presidente del 
greppo comunlsta-Pda (cosi 
abbiamo deciso di chiamar¬ 
ci) in Campidoglio, la crona¬ 
ca di Roma, polla prima pagi¬ 
na. Prima i giornali romani, 
poi gli altri. Cosi La Stampa ri¬ 
mane per ultima e con la pri¬ 


ma pagina, non interessando¬ 
mi se non eccezionalmente la 
cronaca di Torino, In mostra. 
Eco), il lascio dei giomali l'ho 
dUeso persino dula nebbia, 
t'ho portato a casa e l'ho la¬ 
scialo sul tavolo..E II mattino 
dopo mi cadeiinalmenie l'oc¬ 
chio sulla mezza prima pagi¬ 
na interiore de La Stampa, che 
copre tetti gli altri giomali. Tre 
titoli in grassetto colpiscono la 
mia attenzione. Cossiga; as- 
semi Ingiustificati»; <Donne, o 
vergini o madri»; «Mendella ri¬ 
cercato per auffa». 

' Non c'è dubbio, sono al tè 
del Cappellaio Matto. I tre tito¬ 
li sono rimandi ad articoli nel- 
l'iniemo, che si vogliono evi¬ 
denziare in prima pagina. Il 
fatto è che, sotto di loro, si 
estende uh alito titolo, che 
potrebbe sembrare una con¬ 
clusione sintetica, un'impte- 
vediblle risposte alla truffa di 
Mendella, all'altémativa ira 
verginità e maternità, ed alte 
richieste di giustificazione di 
Còssiga. «Scippati di tette Ita¬ 
lia unitevi; guerra al borseg¬ 
giatori». £ nate l'associazione 


Lei pari, anche del rischio d| - ' 

Ld eccrrs. la sinlslra di non 

caliidM4aaUsta«cloSstk^ «ver.saputo gestire la di. 
qued. ctease. , S^fo^frorrirrife 

' : ::fGoiriitta di li) anni (a. Oggi 

• .. siamo ad un altro passaggio .. 

' cruciale, segnalo a livello In- 
- ternezlonàle da nn preoccu* 

' panie sceoazlo di guerra. Ma 
r . .pub la sinistra asauipere direi-. ’ 
lamente la rappresentanza di 
questa «neobor^esla»? 

Non credo che possa rappresen¬ 
tare la «neoborghesla». Ma po- - 
Irebbe lare una cosa mollo im¬ 
portante. Riconoscerne l'esisten- . 
za e II molo, e proporsi come in- . 
tértocutrice. In quanto rappre- 
sentente degli Interessi del «non 
■'■'''méHiator.'ln un sistema ltt tul il ’ 
‘ meteàto ha molla Importanza, e 
In cui lìn nuovo compromesso è 
'necessario. Senza'avere tante: 
frette, magari, di svendete ogrti 
suo convincimento, lo, peqasem- 
' pio, non sono r>er tutte le^riva- 
■ tizzazioni e a tetti I costi. Non è - 
' certo un buon metodo per tem- 
'':ponBie il disavanzo pubblico di 
" un anno. Quanto alla guerra, an- 
" ch'io sono preoccupalo della si¬ 
tuazione intemazionale. Non si 
vede ancora un chiaro progetto ' 
politico per aree come quella 
‘ mediorientale, o anche per l'Eu- 
' ropa dell'Est. E te guerra, comun¬ 
que, è sempre una sconfitta del 
mercato. ■ ■ 


■ BBNATONICOUNI 

1^ «briÉinti>yinìiative 
dell’à^eskireai vi^ 


' «pax germanica» 
sull'Europa 
del dopo-Golfo 


politica unitaria asso¬ 
miglia oggi alia cham¬ 
bre» deUa reslaurazio- 
ne borbonica in Fran¬ 
cia: è letteralmenle hi- 
trovabile. Il processo di; unificazio¬ 
ne che appena due mesi fa sem« 
brava irreversibilmente destinato al 
successo è andato in crisi di fronte 
alte diffidi! prove della guerra del 
Golfo. Nell'impossibilità di espri¬ 
mere una comune linea politico- 
militare, i singoli paesi del wscchio 
continente hanno reagito In ordine 
sparso, seguendo ognuno i detta¬ 
mi del proprio codice genetico sto¬ 
rico. «Le nazioni si vendicano»: 
questo ammonimento di Alain 
Mine non vate, a quanto sembra, 
solo per l'Est europeo o per i Bal¬ 
cani. E mentre il mondo si avvia, 
forse, verso un'inedita dimensione 
unipolare, per l'Europa esiste, in¬ 
vece, il rischio concreto di una sua 
disseminazione tripolare; FraiKia, 
Inghilterra e Germania sono i tre 
Stati-nazione che. disponendo di 
superiori risorse politico-economi¬ 
che. appaiono decisi a imporre la 
loro leadership. 

Il crollo dei regimi dell'Est e la fi¬ 
ne della guerra fredda culminati 
nella cadute del muro di Berlino 
avevano dato una accelerazione 
impressionante alla costruzione 
dell'unità europea. Gli enormi pro¬ 
blemi aperti dalla transizione alla 
democrazìa e all'economia di mer¬ 
cato della Mitteeuropa ma soprat¬ 
tutto la nascila della nuova grande 
Germenla la cui egemonia un po' 
tetti temevano, avevano consiglia¬ 
to di cambiare registro: sembrava 
finalmente avviarsi a realizzazione 
il grande sogno del federalismo 
europeo. Dal cuore del vecchio 
continente si era liberate una sorta 
di onda d'urto politica cui nulla 
poteva far argine. Neppure l'oreo- 
glioso botamento insulare deliln- 
shilierra di Margaret Thalcher. Ma 
il riassetto delle relazioni intema¬ 
zionali, insomma U dopo Yalta, ha 
provocato un tali outsu scala pia- 
neteria che ha destabilizzato gli 
equilibri globali. L'attenzione ge¬ 
nerale. compresa quella dei paesi 
del vecchio coniinante. si è rapida¬ 
mente localizzate sulla crisi me¬ 
diorientale e sulle positirefitiMpet-, 
Uve,di riassètto dCA'sreB aperiè 
dona liquidazióne dei regfro; di 

caduto che nei primi mesi del '91 é 
andato compromesso mollo di 

3 uanto raggiunto grazie aU'SÙ. An- 
té Fonteine ammonisce dalie pa¬ 
gine di Le Monde e •ritrovare l'Eu¬ 
ropa». Folemicamenie daU'autore- 
vole tribunale del <€ 6.00 per gli 
studi soaiegici» di Londra Delors 
paria apertamente di «blocco delia 
costruzione comunitaria» provoca¬ 
to dalla mancanza da parte euro; 
pea di una poliUca estera comune 
e di strutture di coordinamento per 
guidare un intervento miUtem col- 
lettivo. ■ . .. > 

Francia e Inghilteire puntano 
nei breve a «capitalizzare» il suc¬ 
cesso ottenuto sul campo di batta¬ 
glia al fiemeo degli americani pren¬ 
dendosi una sorta di rivincita sulla 
sconfina subite a proposito della 
unificazione tedesca. La Germania 
da pane sua risponde sul piano 
economico ricordando a tetti che 
senza fi benestare della Bunde¬ 
sbank l'unione monetaria è desU- 
nata a restare una pura velleità. 
Con la brutale francnezza che lo 
contraddistingue Pochi, il potente 
signore di FTancoiorte, ha dettato 
quelle che suonano vere e proprie 
condizioni di una «pax germani¬ 
ca». L'unico giudizio condivisibile 
presente nella sua diagnosi sulle 
prospettive e i tempi dell'unifica¬ 
zione monetaria europea è quello 
secondo il quale la politica econo¬ 
mica seguita dall'attuale cte^ di¬ 
rigente Italiana condanna il nostro 
paese a un inevitabile destino di 
serie B. Insomma in Europa aleg¬ 
gia una atmosfera che è state defi¬ 


nite «muscolosa». E questo mentre 
si aggrava in modo apparentemen¬ 
te irreversibile la crisi nei Balcani e 
la disgregazione interna dell'Urss 
ha forse già superato la linea di 
non ritorno. Tra l'altro te lotta per i 
poteri in corso a Mosca della qua¬ 
le. come ha clamorosamente con¬ 
fermato Le monde diplomatique, 
un capitolo decisivo si è giocato 
proprio durante la guerra del Gol¬ 
fo, si é già riverberato sul piaiao 
delle relazioni intemazionali. E in 
particolare sui rapporti Usa^Ursk.;. 
La conferma viene dall'ennesimo 
rinvio del vertice Bush-Gorbaciov 
e, soprattutto, dallo stallo delle tral- 
; tative ginevrine sul disarmo. £ cer¬ 
to esaltato parlare come fan:iio 
alcuni commentatori americani dì 
~ scoppio della «seconda gueira 
fredda»; i'Urss, infatti, non è pale¬ 
semente più in grado di persegu ire 
un proprio disegno egemonteo: 
ideologico e militare su scala pla¬ 
netaria, Ma è altrettanto certo che 
la situazione è aperte a moltissime 
soluzioni, comprese quelle più' 
drammatiche di un ritorno al con¬ 
fronto bipolare dopo il sogno della 
«mutuai cooperation» e della inicrr 
. dipendenza globale di Shevatd- 
. nadze.IYov|amo allora a riassume¬ 
re. Allorché Bush parlò p>er la pri¬ 
ma volta di un nuovo ordine mon¬ 
diate, il suo disegno,puntava a tto- 
; vare. coiiaborazione in altiì:tre 
«grandi spazi geopollticf»: quello 
asiatico egemonizzato dal Giappo¬ 
ne, quello europeo guidato dalla 
Germania e, infine, nell'Urss. Do|X) 
la guerra del Golfo queste coonli- 
nate sono cambiate. L'Amen''» 
non si fida più di quelli che aveva 
ritenuto i suoi partner. E se riuscis¬ 
se a dare un'equa soluzione ai pro- 
. blemi del Medio Oriente, come, la- 
Kiano intrewedere i primi risultali 
ottenuti da Baker, poóebbe dawe-' 
IO essere tentate di giocare la carta 
. deU'<assoto». .. 

A nche In Europa tetto o 
quasi è cambiato. L'al¬ 
leanza fratico-tedesca 
. da sempre motore dcL 
immmmm l'unificazione funziona 
invece a fasi alterne. La 
duRUiià del leader inglese Mavor 
che ha consentito il rientro dell In- 
gNlterra nel dialogo europeista. 
'. non è detto che, alia fin fii^e, 'nòn: 
' pòsM paradosrélmente rivelatsr 
.‘.ub'etementD'di.fiBno-superioiaàllii; 
'y'bjuàrafhbansig m za della «lat^ dt 
feno». Francia e Inghilterra, qwili 
ex grandi potenze vincitricL nver- 
aano sul processo di unificazione 
europea antiche ambizioni politi¬ 
che alle quali aono del tetto disin- 
- teressate Italia, Benelux e Germa¬ 
nia guidate da un pragmatico dise¬ 
gno economico. Da parte sua la 
Germania intuendo che ad Est si 
aprono concrete prospettive ege-, 
moniche punte a tare di Berlino il 
cuore dell'Europa nei XXI secolo. 
Mentre le drammatiche difficoltà 
connesse alla radicate ristruttura¬ 
zione sociale ed economica delle' 

' sue province orientali lasciano sin 
troppo facilmente prevedere un. 

. acuirsi delta tensione politica inler-. 
na che distoglierà ancor di più.: 
questo paese dalla assunzione di- 
quelle responsabilità che sul piano 
' intemazionale la sua enorme po-' 
lenza economica imporrebbe. E la 
;Spd non'sembra in grado di preiN-’ 
dei» l'tniziativa sfruttando iì forte'' 
calo di popolarità subito dal can- 
ceUierereihL - 
OifficUe fare una prognosi globa¬ 
le di fronte a tanti e tanto diversi, 
scenari. Una cosa è pètb certa: se: 
l'Europa in quanto tele vuol spera¬ 
re di poter sedere al tavolo delta, 
trattativa nella quale si ridisegna it 

r lllo del nuovo assetto mondla- 
queslo non avverrà certo se¬ 
guendo la politica dei piccoli passi' 
Non c'è un prima e un dopo: l'uni¬ 
ficazione è economica, politica e 
militare. Oppure non è. Ma forse è 
già troppo tardi. Il treno deila storia 
è passato ancora una volta sotto il 
naso del vecchio continente. 


p europeista. 
I fin fii^e, 'nòbi: 


del deiubali; allenamenti e 
diala per sfuggire al ladri Die¬ 
te ed altenamenlt non faranno 
mole a nessuno di noi; anche 
se cib di cui slamo derubati è 
qualcosa di diverso dal gtoteili 
e dai «poitefogli pieni» con cui 
i membri della nuova associa¬ 
zione hanno onnal sfilato, 
proprio il2l marzo (macome 
si te, csrt associali, a dMinIre 
la primavera «la stagione pre¬ 
diletta dai ladri*?) per te stra¬ 
de del centro di Napoli. . 

Ritorniamo alte prima pagi¬ 
na de La Stampa. Per notare a 
destra un editoriale di Ffaitero 
e Lucentini, dal titolo - mal 
più appropriato - Un gulag 
per il luogo comune. Appog¬ 


giamo la loro modesta propo¬ 
ste; giriamo il giornale, e sco¬ 
priamo un altro, titolo, che 
sembra riassumere tutti gli al¬ 
tri: «Bonn: questa Italia è da 
serieB». . 

: Con lo stelo d'animo con¬ 
seguente, sono sceso In stra¬ 
da. Per abitudine, dimentico 
delio sciopero dei giomali. mi 
sono direno all'edicola, ed ho 
comprato l'unico quotidiano 
che c'era. Momento Sera, una 
vecchia testate romana toma¬ 
ia In campò. Vengp cosi infor¬ 
mato della, opimòni dell'as- 
sessoie al vigili urbani del Co¬ 
mune di Roma, Meloni. Melo¬ 
ni ha pensalo, da par suo, di 
pòtersostitetre al varchi di ac¬ 


cesso al centro storico i vigili 
urbani con transenne di la¬ 
miera. Le transenne sorto 
brutte, è Inutile dirlo-, e sono 
risultete perfettamente Inutili. 
Se non come ostacolo gene¬ 
rale al traffico, dovuto all’ln- 
tratclo che rappresentano, so¬ 
prattutto quando vengono ro¬ 
vesciate o spostale, come ha 
latto un burlone, proprio In 
mezzo alla snoda. Meloni pe¬ 
rò è contento; sottolinea, co¬ 
me, ci informa il giornate, 
«l'entusiasmo del vigili urbani» 
che ha potuto «personalmen¬ 
te riscontrare parlando con k>- 
ro uno ad uno». Quanti sono i 
vigili urbani la servizio presso 
il Comune di Roma? Certo Me¬ 


loni avrà avuto, con ciascuno 
di loro, colloqui brevissimL 
come quelli ciré fi Nerone di 
Peoolini aveva col suo popo¬ 
lo. Ricordate? Nemmenb apri¬ 
va bocca, e ^ gli dicevano 
brava Ma anche In questo ca¬ 
so, come avrà bowato il tem¬ 
po? Sarà stato sveglio tutta la 
notte; i vigili gli si presentava¬ 
no uno per una e Meloni ne 
constatava ‘ personaimente 
l'enttisiasmo. Perché durante 
il glocno non è che Meloni sia 
rimasto con te mani in mono. 
-A mezzogiomo della vigilia di 
primavera, ricordo perfena- 
mente di averto incontrato 
sulla piazza del Campidoglio. 
L'ovale di Michelangelo era 
sottolineato dalle nuove mac¬ 
chine dell'autoparco dei vigili 
urbani, che ifemphmno la 
piazza - nonostante questa 
sia isola pedonate. Cera poi 
un tavolino con i coibrFdelta 
città. Il microlOno e la bottiglia 
dell'acqua minerale, appog¬ 
giato al quale Meloni avrà pro¬ 
nunciato, suppongo, un breve 
discorsa Oltre alle macchine 
c'erano te immancabiU pian¬ 


te, che impedivano la vista del 
gabbiotto di lamiera in cui è 
stelo rinchiuso il basamento 
del Marc'Aurelio. 

Tutto soddisfatto. Meloni 
mi chiede cosa penso di quel¬ 
la sua beila iniziativa. Visti i 
dati sull'Inquinamento, e i 
problemi anche statici del col¬ 
le capitolino, non riesco a non 
dirgli che mi sembra come en¬ 
trare nel salotto buono con le 
scarpe infangate. E cosi è co¬ 
minciate la mia primavera. 
Spero meglio per il futuro. In 
questa disposizione di spirito, 
mi voglio proprio recare, que¬ 
ste sera, agli Angeli. Non sspe- 
re cosa sono gli Angcill Potete 
scoprirlo di persona andan¬ 
dovi: nella Galleria ' Regi.-ia 
Margherita, proprio di fronte 
al ministero degli Interni c ac¬ 
canto al Teatro Nazionale, in 
via Depret'is. .Perchè vado agli 
AnxU e vi consiglio di unirvi a 
me? Per via di una mostra, che 
proprio il 21 di marzo si è 
inaugurate. Basta, a descriver¬ 
la, il titolo; A/ diavolo bH ange¬ 
li Come non sentirsi m sinto¬ 
nia? ■ ■ ■ ■ ' 
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U pmidante Mb Catnen NiMa lotti 


1 presidenti porranno al governo 
la gestione di come tutelare 
i diritti dei parlamentari attaccati 

Un vertice 
tra Nilde lotti 
e Spadolini 


Le proteste spingono lotti e Spadolini all'inedita deci¬ 
sione di incontrarsi per defìniie una linea di condotta 
comune circa le tante iniziative con cui si reclama la tu¬ 
tela dei dintti dei parlamentari attaccati da Cossiga. 
«Pupo o puparo, le sue dichiarazioni arrecano grave 
danno alla democrazia», dice il leader della Rete, Or¬ 
lando. Tortotella: «Ho agito nel rispetto delle procedu¬ 
re e nell'esercizio della mia funzione». 


MROMA. Saia, una pura 
coincidenza ma. .dppo due 
gtomldi pur signuIcaiM alien' 
jaDTiesutto alla tenera con col 
ftaneMco Cossiaa doininctava 
al pieaWteml delle Camere Tor- 
toiella e Imposimato come» 
alandone la «aaaenza non giu- 
aUlicala» dal auo aolikxiuio di 
venerdì acorao au Gladio e din- 
tomi, Nilde lotti e CKwanni 
Spadolini hanno annunciato 
la loro dcciaione ten pomeng- 
glo giuato mezz'ora dopo che 
le agenzie di alampa avevano 
nnilo di banere te anticipazioni 
della nuova aortila del capo 
dello Sialo Inedita l’iniziativa, 
ancor piO Inedita la formula 
per tenderla nota «Negli am- 
, btenii parlamentari» ai appren¬ 
deva appunto che «nei proasi- 
ml giorni» i prealdenli del Par- 
lameiuo «ai conaulleranno» C, 
soprattutto, del lutto inatieao 
l'oggetto deU'lnconlio una 
<omune valutazione» non già 
della lettera ricevuta da Coàai- 
ga, di cui non ai la neppure 
aerino, quaiuo piuUoalo dei, 
«documento dì parlamentari 
loro indirizzati, relativi al re¬ 
cente incontro del presidente 
della Repubblica con II Comi-' 
tato parlamentare per I servai 
di informazione e sicurezza» 
che era alalo invitalo al Quiri¬ 
nale la settimana scorsa non 
^ per interrogare Cosaiga ma 
peraacoltario e basta. Una In¬ 
diretta ma signiHcallva conter- 
ma del taglio che i presidenti 
delle due Camere intendono 
dare alla loro Iniziativa giunge¬ 
va alla fine di una riunione dei 
capigiuppo del Senato, preste- 
duta dallo stesso SpMoUol 
Che deve aver parlato chiaro 
se U^ Pecchioll (Pds) ha vo- 
hilo prendere «pmlllvamente» 
atto deU'intemo dei due presi- 
demi «di valutare il modo di 
porre la questione al governo 
duale remonsabite degli atti 
del pieaidenie della Repubbli¬ 
ca» 

Che in realtà la coincidenza, 
ancorché simbolica, tosse del 
tutto casuale, testimonia la se- 
ouela impresrionanle di Inizia¬ 
tive. atti, documenti e prese di 
posizioni di cui lotti e Spadoli¬ 
ni erano stali destlnaiarl nelle 
ulUme ore. ed ai quali la re¬ 
sponsabilità IsUtuzionate dei 
(M presidenti non poteva re¬ 
stare insensibile Alle prime, 
durlsiinie reazioni verbali 
(Occhetto aveva apertamente 
denuiKiato le «intimidazioni» 
del Quirinale), era dapprima 
smtta la formale richiesta 
d'mteivenlo a tutela delle pro¬ 
prie pterogauve parlamentari 
del sen PiertuigI Onorato, della 
Sinistra indipendente, che pur 
presente alt incontro del Comi¬ 
tato con Cossiga si era sentito 
da questi apostrofare pesante¬ 
mente per aver sottoscritto, 
con tanti altri «traditori della 
patria», il documento sull'inco- 
sMuzionaliià dell’lnteivenio 
ItalianonelGolfo 
- Poi, ieri una vera e propria 
ondata di iniziative, vicepiesl- 


POLITICA INTERNA _ 

Trasmessa da Rai3 rptervista al presidente 


il fallimento proprio e della propria ideologia» 


La loggia di Celli? «Neppure la commissione 
ha capito che cosa fosse» Ma ho conosciuto 
alcuni iscritti, ed erano dei patrioti» 

Contro Carnevale «un linciaggio vergognoso» 


«Non mi offendo se mi dite piduista» 

Il capo dello Stato difende Cladio e il giudice Carnevale 


Se qualcuno lo definisce «piduista», il presidente 
della Repubblica non si offende né si difende An¬ 
che perché nella P2 non mancavano i «patnoti». 
«Forse la P2 era una cosa diversa, più piccola .», 
suggensce «Patnoti» sono anche igladiaton Mentre 
il giudice Carnevale, autore di alcune sentenze di 
I Cassazione che han omesso in libertà i mafiosi, è 
vittima di un «vergognoso linciaggio morale». 


MBRIZIO RONOOUNO 
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■■ROMA È Francesco Coui- 
ga a parlare A mola libera co¬ 
me ormai ci ha abituali Con 
grande calma però Soltanto 
un paio di vol’e tormenla il 
pennarello nero che tiene in 
mano, soliamo un paio di volte 
il suo sguardo tradisce qualco¬ 
sa che le parole non dicono 
ancora Per II resto, il presiden¬ 
te i pacalo a tratti ironico 
Nelle sue espressioni toma os¬ 
sessivo il binomio «palria-Z-vtl- 
tà» E un vago senso del com¬ 
plotto, della macchinazione 
dell uomo solo \ (rontcggiarla 
•Loro vorrebbero », «loro cer¬ 
cano » Loro chi? 

L'intervista trasmessa ieri da 
RaiTre (e condotta da Gian¬ 
carlo SantalmassI) £ stata regi¬ 
strala il 7 marzo scorso FU II 
Quirinale, allora, a chiedere 
che venisse posticipala il pre¬ 
sidente Intendeva prima in¬ 
contrare il Comitato di control¬ 
lo sul servizi per rispondere al¬ 
le «domande •critte» che gli 
erano stale avaraale su Gla¬ 
dio A Incontro avvenuto (ve¬ 
nerdì scorso e anche quel 
giorno Cossiga riuscì a far pan 
lare di sé), e venuto il via libe¬ 
ra del Quirinale Cosi gli Italia¬ 


ni han potuto vedere II loro 
presidente e ne hanno ascolta¬ 
to le opinioni, I giudizi, te de¬ 
bolezze e le idiosincrasie Su 
Gladio, sulla P2, sulla patria, 
sulle riforme istituzionali uno 
spettacolo avvincente, frizzan¬ 
te inquiotante Perché il prota¬ 
gonista é pur sempre il presi¬ 
dente della Repubblica, l'uo¬ 
mo che. come recita il primo 
comma dell articolo 87 della 
Costituzione, •£ il capo dello 
Stalo e rappresenta 1 unità na¬ 
zionale» 

Tutta I intervista ruota intor¬ 
no al concetto di ‘palna», che 
è poi il (ilo conduttore della 
trasmissione di RaiTre Cosi la 
complessa vicenda Gladio, in 
cui lo «.tesso Cossiga ha un 
ruolo peraltro ancora in gran 
parte da chiarire è ricondotta 
dai prc-ildenle alla categorìa 
del «patriottismo» «Sono stati 
additali al pubblico ludibrio 
dei patroU - esclama Cossiga 
-, bravai gente che qualcuno 
ha tentalo di confondere con 
gli stragsti E questa - Incalza 
- é un'alira delie vergogne na¬ 
zionali» Perché chi é entrato a 
far parte della struttura elande- 
sUna, lo ha latto «per amor di 
pattfa* 131 più. «In caaodt inva- 











Francesco Cossiga durante le esercitazioni militari in Val Badia 


sione del territorio italiano - 
spiega Cosriga - queste perso¬ 
ne sarebbero state pronte a di¬ 
fendere la patria, di fronte ^ta 
viltà di molli che si sarebbero 
Schierati con il nemico» Chi 
siano I •molli», Cossiga non lo 
dice Ma é convinto che la n- 
chlesla di far piena luce su 
quanto é avvenuto nel nostro 


paese, (atta propria soprattutto 
dal Pei prima, e dal Pds ora, sia 
In realtà una richtesia di con¬ 
danna preventiva, ideologica. 
Avanzata «per giustificare il fal¬ 
limento proprio e della propria 
ideologia e per cercare di ven- 
dlcaisl della storia» allnacosa 
miserrima», chiosa II presiden¬ 
te Che pure concede il titolo 


di «palnola» anche agli •italiani 
militanti del Pei» 

Non meno emblematiche te 
panile spese da Cossiga sulla 
vicenda della P2 Ricorre in 
questi giorni il decimo anniver¬ 
sario del ritrovamento, a Castl- 

g ion Fibocchi, degli elenchi di 
alti Allora presidente del 
Consiglio era Foriani che que¬ 


gli elenchi tenne nel cassetto 
per qualche mese Poi con 
I arrivo di Spadolini a Palazzo 
Chigi II caso esplose in tutta la 
sua portata. E fu poi Tina An- 
selmi a guidare un apposita 
commissione d'inchiesta Co- 
s ha da dire oggi Cossiga? Che 
gli scopi ven della P2 restano 
%notl a lui, prima di lutto Ma 
•non l'ha capilo nemmeno la 
commissione parlamentare» 
che cosa davvero succedesse 
nella loggia di Celli La P2 resta 
insomma un oggetto misterio¬ 
so Che forse «é una cosa diver¬ 
sa, più piccola • E i piduista 
Cossiga, naturalmente non li 
conosce tutti Ma qualcuno é 
suo amico «Alcuni li conosco 
- spiega il presidente - e non 
ho dubbi che fossero dei pa¬ 
trioti. anche se non so - conce¬ 
de - se si siano iscritti alla P2 
perché patrioti o per lare car¬ 
riera» In che modo il presi¬ 
dente non lo specifica Ma 
chianscc di non sentirsi offeso 
se qualcuno lo accusa di esse¬ 
re piduista «Del resto - com¬ 
menta - mi hanno dato sia del 
massone sia del clericale » 
Né di doveisi difendere per¬ 
ché «non accetto la criminaliz¬ 
zazione di nessuno» 

Ma le libere nflessioni del 
presidente non si concludono 
qui Dopo tanti attacchi ai giu¬ 
dici, finalmente una difesa ap¬ 
passionata DI Corrado Carne¬ 
vale, presidente della prima 
sezione penate della Cotte di 
Cassazione, ribattezzato «am- 
mazzasentenze» per averne 
annullate molte, sulla malia e 
sulle stragi Cossiga non ha 
dubbi, né esitazioni veno Car¬ 
nevale è in atto «un vergogno¬ 
so linciaggio morate» da patte 


di «alcuni saccenti nel nome 
della giustizia» Un magistrato 
sottolinea Cossiga non può 
essere punito per le semenze 
che emette «Ora vorrebbero 
cominciare con Carnevale ad 
dinttura cacciandolo va« Che 
H capo dello Stato si ritensca 
alla discussione aperta nel 
Csm (di cui, tra I altro è presi¬ 
dente) sulla possibilità di m- 
trodune il pnncipio della rota¬ 
zione nelle presidenze di Cas¬ 
sazione’ Certo é che il «linciag¬ 
gio» contro Carnevale é una 
•vergogna nazionale» Può an¬ 
che aver sbaglialo concede 
Cossiga Ma, aggiunge «io che 
ho coltivalo il diritto di queste 
leggi che sono state fatte (cioè 
il nuovo codice, Ndr) confes¬ 
so di non aver capito nulla» In- 
somma anche quando Carne 
vale sbaglia la colpa non é 
sua 

Aperta sulla patria, I intcrvi 
sta SI chiude su Cocciolonc 11 
capitano caduto prigioniero 
degli irakeni é per Cossiga un 
simbolo della pattia Una pa¬ 
rola spiega <hc ò stata cen¬ 
surala» Perché «siamo stati os¬ 
sessionati da una subcultura 
dei saccenti che si é i rsinuata 
come la melma negli interstizi 
del grandi contrasti interni e 
Intemazionali» Qualcuno a 
Milano ha scritto «Kocciolone», 
colkappa «Gli idiotJ sono mol¬ 
li». commenta Cossiga. Che 
conclude «È quella stessa stu¬ 
pidità che per molti anni ci 
hanno voluto vendere per pro¬ 
gresso • 

«Mica me Iha ordinato il 
medico di (are il presidente» 
aveva detto qualche minuto 
prima Già 


4ente «fd Còm|ta(ò, Afdo 
(orella, chréaérajter'll tramite 
dèi prezldéhte Gini a Ioni e, 
Sp«dollnl »}B piena tutela della . 
funzlone'paitanienlaré» da lui 
esercitata di fronte alle «suppo¬ 
ste esigenze di preavviso e di 
ghutiltcazione» della sua deci¬ 
sione di non partecipare al so¬ 
liloquio «La non partecipazio¬ 
ne all incontro -sottolineava 
con (orza Tortotella- é avve¬ 
nuta nel più ngoroso rispetto 
di ogni norma della procedura 
stabuila e nel coerente escici- 
zia deU'autonomia della fun¬ 
zione parlameniare». Come ri¬ 
cordare lo ho penino parteci¬ 
palo alla stesura delle doman¬ 
de, ma é stelo il Quirinale ad 
Impone che non si trattasse di 
un audizione, perché avrei do¬ 
vuto lare scena mute? 

Fbi un passo ufficiate della 
Sinbira indipendente del Se¬ 
nato su Spadolini «L'offesa ri¬ 
volte a Onorato viene a confi¬ 
gurarsi oggettivamente come 
un atto cu intimidazione nei 
conlrortli di chi esercite la sua 
(unzione speclllcaménte rivol¬ 
ta all'accertamento della verità 
su Gladio» Quindi l'annuncio 
di Ubertini (Rifondazione co¬ 
munista) che In Senato co¬ 
minciava una raccolta di firme 
per soltecUare quello che Ca- 
ravini ha dellnito «un termo e 
deiinitivo richiamo» a Cossiga 
•a tutela della dignità e dell'au- 
lonomla del Parlamento» 
Ancora più esplicite te ri- 
chieste del movimento della 
Rete Nel corso di una confe¬ 
renza stampa il suo leader 
Leoluca Orlando annunciava 
che oggi sarebbe state lecapi- 
late alotti e Spadolini una let¬ 
tera (con firme anche di parla¬ 
mentari) 'per attivare un di¬ 
battilo ^rlamentare» sugli in- 
te'venti «inquietanti» di France¬ 
sco Cossiga ‘Non ci interessa 
sapere se é un pupo o un pu- 
porq. Sé siamo di fronte ad una 
malattia o ad un progetto poli¬ 
tico Ma sappiamo che, co¬ 
munque. le sue dichiarazioni 
stanno airecando un grave 
danno alla democrazia» 

In questo burrascoso clima 
un'eco della scenata di vener¬ 
dì anche a Palazzo San Macu¬ 
lo, dove il Comitato per i servizi 
era impegnato m un nuovo ci¬ 
clo di audizioni Da parte del 
de Murmura e del missino Ta- 
tarella (ancora gratificaUssimo 
delle formali scuse ofiertegli 
da Cossiga per aver definito 
•fascista» M slra^ di Bologna) 
un tardivo lenlalivo di smentita 
del latto che Cossiga avrebbe 
taccialo di »lradilore» il sen 
Onoralo Ma Onorato ha rin¬ 
viato I giomalisti al resoconto 
stenografico e alla registrazio¬ 
ne magnetica dèi soliloquio, 
ancora al Quirinale precisan¬ 
do asciutto «Non credo che 
Taggfessione verbale verso di 
me sia stata preordinata Certo 
Il presidente aveva per cosi di¬ 
re. un dossier relativo ad alcu¬ 
ni di noi, tento da dirmi "Po¬ 
trei ripeterti ogni cosa che hai 
detto sul mio conto» 


la Staria M pWSUonlB /1 Ualla giovanile sintonia con la sinistra de anti-De Gasperi alle crude lotte di partito 
•.- " Le frequentazioni del Quirinale nei discussi anni 60 e il sostegno di Moro 

Un dossettìano ^uftgè ^ corte d Segni 


Un uomo riservato, quasi taciturno, ha lasciato il ^ 
posto a un personaggio che si getta senza remore 
nella mischia. La mutazione del presidente ac¬ 
cende interrogativi politici e psicologici e spinge a 
sondare le origini di una complessa camera. Pro¬ 
viamo a npercorreme l'itinerano, anche se forse 
non si potranno ncavare risposte alle attuali sor¬ 
prese del Quinnale. 


MARCO SAPPINO 


■H ROMA Attorno alla figu¬ 
ra e alla condotta di France¬ 
sco Cossiga sembra giunta vi¬ 
cina ai culmire una crisi isti¬ 
tuzionale che potrebbe assu¬ 
mere i connotali politici per 
segnare un punto di svolta 
nella storia repubblicana La 
piega sconcertante, perfino 
drammatica, che sta awol- 
Mndo progressivamente 
rimmaglne e la (unzione di 
questo mandato presiden¬ 
ziale, pur se nell aria da tem¬ 
po, scuote ormai una demo¬ 
crazia bloccala dal pluride- 
cennale regime a egemonia , 
de Ne espnme assieme il 
sintomo più cclaianic di af¬ 
fanno e la sanzione più seve¬ 
ra Il caso Gladio, parados¬ 
salmente, é solo la molla del¬ 
la clamorosa caduta di siile e 
ruolo che sta lacerando la 
massima veste pubblica Lo 
stesso Cossiga - al di là degli 
amari rìsvolu privati in cui é 
trascinalo dagli eventi edalla 
sofferenza del meccanismo 
democratico - dà I impres¬ 
sione di pagare un prezzo 
molto allo m credibilità e 
prestigio soprattutto per es¬ 
sersi trovato al crocevia del 
declino di un partito e di un 
assetto di potere, seduto sul 
colle più esposto e vulnerabi¬ 
le del sistema esattamente 
mentre s acutizza il logora¬ 
mento delle vecchie regole 
E proprio all’ombra del 
Quirinale molti anni orsono, 
per la prima volta la trama 
dell Italia dei misteri incrociò 
la parabola politica del futu¬ 
ro presidente Nel maggio 
1962 capo dello Stato diven¬ 
ta Antonio Segni leader del¬ 
la polente conenle dorolea 
il cui operato accompagnerà 
una tempestosa e oscura sta¬ 
gione ai vertici della Repub¬ 
blica Il giovane deputalo 
Cossiga é tra i procacciatori 
di consensi per i elezione del 
patriarca della De sarda S é 
mosso dietro le quinte per il 


candidato su cui punta il mo¬ 
deratismo àcudocroclato, tra 
patteggiamenti e, manovre 
nel suo partito, mettendo alla 
prova un certo credito di di¬ 
plomazia e riservatezza Se¬ 
gni batte il socialdemocrati¬ 
co Sarogat con l'apporto de¬ 
cisivo dei missini a una risi¬ 
cata maggioranza di de, libe¬ 
rali e monarchici Rimanrà in 
carica appena due anni e 
mezzo dà le dimissioni nel 
dicembre '64 per la grave 
malattia che l'ha colpito, 
quattro mesi prima, nei fuo¬ 
co delle tensioni e degli intn- 
ghi 

Nella travagliata vigilia dei 
governi di centrosinistra la 
presidenza Segni deve offnre 
una garanzia per l'ingresso 
dei socialisti nella stanza dei 
bottoni agli ambienti più 
conservatori della De, del¬ 
l'apparato statale, degli im¬ 
prenditori, della stessa gerar¬ 
chia vaticana E -all’aTleato 
americano Inizialmente con¬ 
trario all'operazione, pronto 
a favorire carte di riserva, 
preoccupato comunque di 
•prevenire o rovesciare» con 
ogni mezzo - come (isalterà ' 
ben più tardi dal documenti 
riservali - un'eventuale asce¬ 
sa del Rei anche se frutto del¬ 
la spinta di successi elettora¬ 
li Le direttive alla struttura 
clandestina Gladio sono già 
emanate E resistenze ostili¬ 
tà, diffidenze a voltar il lungo 
capitolo del centrismo crea¬ 
no il terreno di coltura ideale 
per progetti reazionan e 
sconfinamenti nell lllegalità 
Istituzionale Tra i partiti c'è 
una complessa trattativa Ac¬ 
cordi c awertimcnli si tesso¬ 
no naturalmente ben sopra 
le spalle di Cossiga, all'epoca 
esponente di terza fila un 
giovane di belle speranze 
nelle cucine della forza poli¬ 
tica dominante Ma gli tocca 
un incarico informale quanto 
delKato cura per Segni i rap- 



■glne degli anni 50 di Francesco Cossiga con H presidente della Repubblica Antonio Segni 


portf con l'Arma dei carabi¬ 
nieri Cosi assaggerà presu¬ 
mibilmente me^i e umori, 
che SI riveleranno torbidi, de¬ 
gli alti gradi militari presto 
accusati di mire pilpiste 
Sotto l'ala di Segni, Cossi¬ 
ga aveva compiuto i primi 

E assi nell'agone politico 
cntto alla De dal '45, guida 
nel 'SS il colpo di mano nel 
partito sassarese che passa 
alle cronache come la nuoto 
dei giooani turchi II gruppo, 
dalla confusa fisionomia 
ideologica, fa manbassa di 
deleghe al congresso e rove¬ 
scia a sorpresa la supremazia 
locale di un fedelissimo (e 
cugino) del leader doroteo 
La congiura prende quei sin¬ 
golare appellativo perché si 
paragonano i suoi auton ai 
giovani ufficiali che destitui¬ 
rono il sultano nella Turchia 
d'inizio secolo senza tuttavia 
evitare di finir decapitati 
Segni si regola evidente¬ 
mente in modo diverso, ma 
deve fare i conti con gli scal¬ 
pitanti nuovi quadri delta sua 
città-feudo In particolare 
stringe un legame di fiducia e 


famillantà con Cossiga, di¬ 
ventato segretario provincia¬ 
le e poi capogruppo in Co¬ 
mune E'il trampolino che lo 
lancerà appena trentenne - 
è nato il Zo luglio 1928 - a 
Montecitorio dove sarà rie¬ 
letto nno al '79 Nel bagaglio 
il neodeputalO porta una for¬ 
mazione che ha il timbro del¬ 
l'assidua milizia nell Azione 
cattolica e nella Fuci E dal¬ 
l’università in poi i legami 
con l'ambiente ecclesiale sa¬ 
ranno per le sue fonune poli¬ 
tiche una base solidàdi ispi¬ 
razioni, conoscenze, appog- 
Bi 

Cossiga stente però a 
emergere mentre Fanlani é 
alla sommità del partito e del 
governo Imbocca una car¬ 
riera accademica, in diritto 
costituzionale, che interrom¬ 
perà al primo incarico mini¬ 
steriale nel 74 II suo profilo 
culturale e politico lo sospin¬ 
ge, nonostante la tutela di un 
Segni presidente del Consi¬ 
glio e in seguito al Quinnale, 
a muoversi con una certe au¬ 
tonomia tra le correnti de 
Spente l'iniziale sintonia con 
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le suggestioni di Oossetti 
ri'antagonlste di De Caspe- 
ri), si lega ai dorotei Ma sen¬ 
za assimilarne a pieno i ca¬ 
ratteri che ne faranno l'ossa¬ 
tura portante della De prote¬ 
sa alla conquista delle leve 
dello Stato e il ventre molle 
capace di digerire ogni evo¬ 
luzione di linea e nnnova- 
mento di leadership Quando 
Segni deve forzatamente ri¬ 
trarsi. Cossiga segue Taviani 
nella piccola cordate dei 
pontieri alla nceica di uno 
soazio tra centro e sinistra 
Fino a sciogliere il dilemma 
della propna collocazione 
interna approdando nella 
BaseRKàx Marcora e De Mite, 
di Cationi e Granelli 
Sia fiuto o civetteria, Cossi¬ 
ga eviterà comunque sempre 
di farsi incasellare in rigidi 
schemi correntizi Capolista 
supervoteto in Sardegna, ac¬ 
quista man mano una perso¬ 
nalità diincilmente etichetta¬ 
bile Lungo questo cammino, 
forse grazie a queste peculia- 
ntà, incontra Aldo Moro Un 
•maestro», dirà sotto il peso 


della successiva tragedia Ed 
è Moro a condurlo ai novizia¬ 
to governativo come soltose- 
gretano alla Difesa, nel feb¬ 
braio'66 Postoche manlenrà 
m un gabinetto balneare 
Leone e nel primo ministero 
presieduto da Rumor Sono 
le pagine della sua biografìa 
politica tornate di stringente 
attualità con l'esplodere del 
caso Gladio. 

Il profilo eversivo deno¬ 
minato nano Solo è predi¬ 
sposto da Giovanni De Lo¬ 
renzo. da due anni coman¬ 
dante dell’Arma dei carabi- 
nien, nell'estate del '64 II ge¬ 
nerale é il protagoniste chia¬ 
ve di una trama che peserà 
SUI nuovi scenan governativi 
(Pietio Nennf parlò sibillina¬ 
mente del «balenar di sciabo¬ 
le» sotto il cui incubo e ricatto 
il Psi subisce l'involuzione 
moderate del centrosinistra) 
gettando sospetti cupi sulle 
più alte cancne istituzionali 
Ex capo del Sifar, De Loren¬ 
zo ha forgiato il servizio se¬ 
greto delPepoca come uno 
strumento di pressioni illeci¬ 
te e sporchi giochi scandali¬ 
stici culminati nella scheda¬ 
tura di ben 157 mila persona¬ 
lità di og.ai ambiente ed 
estrazione. Quel Piano Solo, 
come s'è cominciato fìnal- 
mente a documentare un 
quarto di secolo dopo, fu un 
progetto di colpo di Stato in 
piena regola e gravido di rì¬ 
schi per la Repubblica amila» 
scista, ancorché probabil¬ 
mente velleitano 

Quando s'alza il velo sui 
pencoli che corse la giovane 
democrazia italiana, e ormai 
la primavera del 6'?, De Lo¬ 
renzo é stato appena nmos- 
so dalla canea di capo di sta¬ 
to maggiore dell'Esercito cui 
nel frattempo era approdato 
Scoppia lo scandalo La de¬ 
nuncia dell'Espresso porta il 
caso nelle aule dei tnbunali, 
si succedono tre indagini 
amministrative, si arriva a 
una commissione d inchie¬ 
sta delle Camere che dovreb¬ 
be accertare pienamente i 
fatti e indicare complicità o 
coperture politiche Ma non 
nuscirà a farlo anzi non sarài 
messa in condizione di farlo 
Tra il Sid (nuova sigla dei 
servizi) di Eugenio Hcnke, i 
giudici e I parlamentan c é 
anche un lungo braccio di 
ferro per il possesso della bo¬ 
bina dove sono registrate al¬ 
cune drammaticne circo¬ 


stanze dello scontro e dei 
patteggiamenti tra vi-rtici go¬ 
vernativi e De Lorenzo Qui 
spunta la figura di Cossiga II 
ministro della Difesa Luigi 
Cui nel '70, lo spi»lisce a 
prelevare il fatidico nastro II 
Parlamento lo notterrà alla fi¬ 
ne, ma con il vincolo del «se¬ 
greto politico-militere» e il di¬ 
vieto di ascoltarlo 
E' propno Cossiga a segui¬ 
re passo passo (con delega 
dei mimsrn competenti) i fa- 
von dell inchiesta parlamen¬ 
tare, mentre studia una nfor- 
ma della disciplina del segre¬ 
to di Stato e un nordinamen- 
to degli apparati di scurezza 
Nelle vesti di sottosegretano 
alla Difesa sotto Moro e sotto 
Rumor, conosce co-il tutti gli 
omissis imposti alle Camere 
SUI rapporti prepareiti dal va- 
cecomandante dei carabl- 
nien Manes e dal generale 
Beolchini Secondo quest'ul¬ 
timo, in ogni modo, si appu¬ 
rarono «vere e propne male¬ 
fatte e un costume politco 
inaccettabile» Cossiga dirà 
invece, con uri'ironia scon¬ 
certante alla luce delle suc¬ 
cessive nvelazioni, che la vi¬ 
cenda fu •talmente ndcola» 
da suggerire cancellature per 
•darle una parvenza di sene- 
là» Ma da ministro degli In¬ 
terni, nel 77, usò parole se¬ 
vere ed ebbe un cenno auto 
cntco npensando alle •dege¬ 
nerazioni» del Sifar «La clas¬ 
se piolitca avrebbe dovuto 
avere il coraggio di sciogliere 
1 servizi e ncreare un'organiz¬ 
zazione nuova da capo a 
fondo Invece si preferì un'al¬ 
tra via s amputarono alcuni 
setton, SI mandarono a casa 
alcuni personaggi lasciando 
però intatta la struttura E 
stato un errore» 

Un approccio davvero di¬ 
verso. uno stile davvero lon¬ 
tano dal saluto condiate e 
sarcastico con cui Cossiga 
sé nvolto recentemente al 
braccio destro e successore 
di De Lorenzo nel Sifar degli 
intnghi e dei misten ntrovalo 
nel corso di una cerimonia 
pubblica «Allavena, vecchio 
amico golpista'» Tra il Vimi¬ 
nale e il Quirinali» corrono 
poche centinaia di metri Ma 
in mezzo per Cossiga c é una 
stagione politica cruciale Al 
cui epilogo nfiuterà perfino 
di rispondere sul Piano Solo 
ai parlamentan che indaga¬ 
no sull'operazione Gladio 
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POLITICA Interna 


Violante: «La situazione ormai insostenibile» 
Rodotà: «Una legge ha sciolto quella loggia» 
Silenzio e sconforto tra de e socialisti 
Casini: «Nella P2 c'era anche Enrico Manca» 


Imbarazzo in Parlamento 
«Coà difende il mardo» 






Stefano Rodotà 


Il commento di Luciano Violante alle affennazioni 
dèi presidente Cossìga sulla P2 è netto: «Sta difen¬ 
dendo tutto il marcio della prima Repubblica, la si¬ 
tuazione è politicamente insostenibile». De imba¬ 
razzati, sgomenti, sornioni. Socialisti imbarazzati 
anche loro. Il (orlaniano Pier Ferdinando Casini: «Su 
900 persone qualche patriota ci sarà stato... c’era 
anche l’attuale presidente della Rai». 


NAOUTZ 

; MIIOMA. Le agenzie di 
«ampa battono le anticipa¬ 
zioni sulla lunga inteivisla del 
piesidente della Repubblica 
alla Rai: patrioti nella P2, pa¬ 
trioti in Gladio, «linciarlo» 

, veno II giudice Carnevale Ea 
Montecitorio si sta discutendo 
' proprio II decreto del governo 
che ha bloccato le «scateera- 
, zlont laelli». Il Guardasigilli, 

I Claudio Martelli, sorride e non 
vuole commentare. Nota, al 
volo. Franco Bassaninl, capo- 
snippo della Sinistra Indipen- 
. denle; •£’ diventato Imbaraz- 
' zanu commentare le dlchla- 
' lazionidl Cotsiga». Non sorri- 
dt. Invece, Luciano Violante, 
viotprasideme del deputati 
< pdK «Sia dllendendo tutto il 
‘ marcio delia prima Repubbli¬ 


ca e la situazione sta diven¬ 
tando politicamente insoste¬ 
nibile. Non sono pio strava¬ 
ganze - aggiunge -. t una li¬ 
nea politica il Quirinale sta 
funzionando come garante 
del passaggio di tutto il mar¬ 
cio dalla prima alla seconda 
Repubblica». Stefano Rodotà, 
presidente del partito demo¬ 
cratico di sinistra, è secco 
•C'e una legge dello Stato che 
ha sciolto laloggia P2. Se vuo¬ 
le mellere In discussione l'or¬ 
dinamento democratico della 
Repubblica, vorrei sapete a 
questo punto come ha votalo 
Cossiga quella volta». La volta 
che il Parlamerito ha sciolto 
con una legge la P2. É lunga la 
teoria del «no comment» de¬ 
mocristiano: gli andteottiani 


con Sbardella, i ministri come 
Gerardo Bianco, l'outsider Ro¬ 
berto Formigoni, la sinistra 
con Mino Mattinazzoli e Tina 
Anseimi. L'ex presidenle della 
commissione d'inchiesUi suDa 
P2 si la prestare le agenzie di 
stampa da un giornalista e 
corre a portarle a Martinazzo- 
li Sembrano sbigottiti. C'à an¬ 
che chi si riprende, la l'esege- 
ta e magan cerca di buiipre la 
croce su altri. Ha quasi il ritmo 
di un vaudeville lo scambio di 
opinioni tra Pier Ferdinando 
Culni, forlanlano e membro 
della Direzione de. e colui che 
à quasi consideralo l'Interpre¬ 
te ufficiale del presidente del¬ 
la Repubblica, il deputalo ed 
ex minteiro Giuseppe Zam- 
berieiil Casini: «No, no, non 
commento..», dice scuro. Poi 
si rianima «Sentiamo Zam- 
berielll». ZamberlettI- «Non dà 
un giudizio sulla P2 parla di 
quelle persone che ha cono¬ 
sciuto, all'Interno di questa 
loggia..«. Casini: «QuanU era¬ 
no? Novecento, mille?». Zam- 
berlelti:«Mast,nonèungludi- > 
zio sulla P2, ma solo sulle per¬ 
sone che ha cotiMdulo» C'è 
stato un volo pariamentaie, 
una commissione d'inchiesta 


che ha tratto certe conclusio¬ 
ni. invece 11 presidente della 
Repubblica afferma di non sa¬ 
pere <osa si facesse là den¬ 
tro». Casini: «Ha voluto dire 
che i contorni e le finalità non 
erano del tutto chiari». Poi 
sbotta* «Cerano tante perso¬ 
ne, anche il presidente della 
Rai (Il socialista Manca, 
ndr)». «Come?» è Aldo Rizzo, 
ex magistrato, a esordire cosi 
leggendo i resoconti dell'ln- 
lervista* «Non abbiamo capilo 
cos'era la P2? Abbiamo lavo¬ 
rato per anni, abbiamo rac¬ 
colto materiale' a non finire, 
abbiamo ascoltato tanti e tanti 
testimoni.. - aggiunge - La 
relazione conclusiva della 
commissione d'inchiesta è 
chiara. Indica quali erano gli 
intrecci di interessi sul quali si 
reggeva la P2 e quali anche gli 
afiaria Un capannello di an- 
dreottlanl sta sicuramente 
commentando, ma si ritrae al- 
l'arrivo dei cronisti* «Dopo, 
dopo,.», fa Vittorio Sbardella. 
Di: rassegnati, socialisti sfug¬ 
genti e Imbarazzati Proprio 
ptxhl giorni la - ricorda qual¬ 
cuno - /'Avanti ha di nuovo 
difeso II (^irfnaleu «Percen¬ 
tualmente qualche patriola 
esiste in tutte le categorie», af¬ 


ferma salomonico il vice pre¬ 
sidente della Camera, il libe¬ 
rale Alfredo Biondi. «Però - 
aggiunge - sarebbe opportu¬ 
no dire chi sono, se no si coire 
il rischio di fare tutti eroi e di 
sostituire ad un alone di so- 
st>etto un alone di encomio» 
Ma chi ha voluto encomiate il 
presidente della Repubblica? 
E finalmente un de paria E Ni¬ 
no Camis, sardo come Cossi- 
ga e puntiglioso come forse II 
presidente amerebbe essere 
considerato «Non ho cambia¬ 
lo opinione sulla P2 - dice -, 
ho la stessa dell'epoca del go¬ 
verno Spadolini era una so¬ 
cietà segreta e quindi illMsle 
nel nostro ordinamento. Non 
ho Informazioni nuove, che 
mi facciano cambiare opinio¬ 
ne Era uh'organizzà^one le¬ 
gata al servizi segreti deviati e 
deviami». C'è anche un'altra 
coda polemica* laFnsI, Il sin¬ 
dacato dei giomalisti, e l'Uri- 
gral (giomalisti Rai) non ha 
gradito la messa io onda del- 
lintervlsta ieri, giorno di scio¬ 
pero proprio dei cronisti delle 
emittenti, «Una decisione as¬ 
solutamente incomprensibl- 
le», sulla quale si riservano «di 
assumere tutte le inbdalhe a 
difesa delia categoria». 


Tutte le parole del presidente 

Un anno sopra le righe, 
dai «legittimi gladiatori» 
ai «pacifisti saccenti» 


■i ROMA. Da quando il pri¬ 
mo febbraio del 1990, Cossiga 
disse che gii erano «rimbalzati 
bi tosta alcuni problemi italia¬ 
ni». sono siale numerosissime 
le «esternazioni del Presidente 
Eccone una piccola antologia 

3 loglio 1990. Cossiga di¬ 
sapprova una serie di servizi 
sul finanziamenti sUitunitensi 
alla P2 e al terrorismo, curati 
dal giornalista del Tgl Ennio 
Remondino Chiede ad An- 
dieotU le «necessarie misure» 
se le informazioni trasmesse si 
nveleranno non fondate L8 
agosto il direttore del Tgl, 
Nuccio Fava, viene sostituito 
da Brano Vespa. 

23 settembre 1990. Cossl- 
ga critica Leoluca Orlando, ex. 
sindaco di Palermo «Un bravo 
ragazzo che non ha capilo, 
con le sue intemperanze, 
quanto daimo abbia fatto al- 
I unità della lotta contro la ma¬ 


fia Ha sfasciato lutto quel che 
di unitario si era crealo» 

12 novembre 1990. Il 26 
ottobre, a Edimburgo, il capo 
dello Slato aveva detto di aver 
concorso, da sottosegretario, 
•in via amministrativa», al ri¬ 
chiamo in servizio di uomini 
della struttura clandestina Gla¬ 
dio Il 12 novembre, dopoché 
il giudice veneziano Felice 
CasMn ha chiesto la disponi¬ 
bilità del presidente a testimo¬ 
niare, Cossiga scrive ancora ad 
Andreolti per segnalare «motivi 
ceni di pregiudizio del giudice 
Casson nei conirontl della per¬ 
sona del presidente della Re¬ 
pubblica» 

21 novembre 1990. Cossi- 
ga attacca II Pei per la manife¬ 
stazione nazionale a Roma 
conuo Gladio. Parla di «pauro¬ 
si slogan e invettive di stampo 
brigatista» 

4 dicembre 1990. All'lnau- 


Giuseppe ZamberlettI 


gurazione dell'anno accade¬ 
mico della scuola per allievi uf¬ 
ficiali carabinien, Cossiga naf- 
ferma «la leglttimKà» di Gladio, 
e manda «un saluto ticono- 
scenle» al gladiaton 

17 dicembre 1990. Il capo 
dello Stalo critica come «impu¬ 
dente e imprudente» il segreta- 
no del Fri, Giorgio La Malfa, 
reo di aver dello che «gli uomi¬ 
ni che dovrebbero lar chiarez¬ 
za su Gladio sono per certi 
aspetti gli uomini sui quali bi¬ 
sognerebbe far chiarezza at¬ 
torno al tema Gladio» 

19 dicembre 1990. A Berli¬ 
no, Cossiga chiede scusa per 
essere andato «due, tre, quat¬ 
tro toni sopra lo spartito* Ma 
contesta «agli altri» di essere 
andati <inque, sei. sette, otto 
toni sopra lo spartito» 

9 gennaio 1991. Cossiga 
parla di •interessi di bottega» 
delle «attuali dirigenze dell'As- 
suclazione nazionale della 
magistratura» 

10 gennaio 1991. Cossiga 
definisce «parole non miseran¬ 
de, ma miserabi'i» gli articoli di 
due giornalisti in cui si parla 
dell'Arma dei carabinieri co¬ 
me di un'arma «discussa» So¬ 
no discussi - esclama - da due 
categone di persone* i crimi¬ 
nali e i (ameticanli...piultosto 
che abbandonare le forze del¬ 


l'ordine alle farneticazioni, me 
ne vado dal posto in cui sono 
stato eletto». 

27 febbraio 1991. A pro¬ 
posito del magistrati firmatan 
di un appello «pacifista», Cossi¬ 
ga paria di «saccenteria e sup¬ 
posto impegno morale di chi 
non dalle tolde delle navi, non 
dagli aerei, ma da non esposte 
scnvanie afferma di combatte¬ 
re una battaglia per la demo¬ 
crazia nel nostro paese» Nella 
stessa occasione, dà del •figlio 
dL. » a un giornalista della Reu- 
ler che aveva definito «simboli¬ 
ca» la parleopazlone italiana 
alla missione militare nel Col¬ 
lo. 

6 mturzo 1991. Ennesima 
polemica col Pds e col giurista 
Stefano Rodotà «Quando ho 
del dubbi - dice Co*isiga -, 

a uando mi allontano dai valori 
ella classe operaia e del mo¬ 
vimento contadino, mandate¬ 
mi qualcuno che per radici, 
esperienza politica, personale 
c familiare abbia solidi tegami 
con la tradizione popolare 
Mandatemi il prof Stefano Ro¬ 
dotà nspetto a lui, io sono un 
. brigatista rosso» il presidente 
irride poi alle diincoltà del Pds 
«L'obiettivo che gli operai de¬ 
vono perseguire oggi - dice - è 
avere le idee chiare sulla ses¬ 
sualità nella politica» 



Rivelazioni del colonnello del Sifar, Tagliamonte, al giudice Mastelloni 

«Se il Pd avesse vìnto le eledoni 
Gladio saxebbe enfiata in azione» 


La Gladio doveva scendere in campo, con sabotato¬ 
ri ed •aplottivi.inel caso di vittoria elettorale del Pei 
L’ha detto ai Sudice Mastellor^j^ il braccio.destro del 
geheràlelDe Lorenzo, il colonnello Tagliamonte, ca- 
po deU’ufficio amministrativo del Sifar negli anni 60. 
b la struttura contro i pencoli dell'est? «Un pretesto», 
ha aggiunto. Tagliamonte ha anche aggiunto che il 
direttore deli’«Avanb» nceveva soldi dal Sifar. 


ANTONIO CIPRIANI 


ROMA «Gladio una suut- 
tura contro l'invasione da pa^ 
le di truppe dell'est? No. ul^o^ 
ganizzazione anIl-Pei che sa¬ 
rebbe entrala in funzione se II 
pailito comunista tosse andato 
al potere» Una dichiarazione 
clamorosa, resa davanti al ma¬ 
gistrato che Indaga su Argo 16. 
da uno dei «fìdatìssiml» del ge- 
narale De Lorenzo, il colonnel¬ 
lo Luigi Tagliamonte. l’uomo 
che nel Sitar, in tutto quel pe¬ 
riodo caldo» a cavallo Ua gli 


anni 50 e gli anni 60, si occupò 
della patte finanziaria, come 
capo dell'ufficio amministrau- 
vo 

Un incarico di assoluta pre¬ 
minenza che. per una stranez¬ 
za, Il colonnello mantenne an¬ 
che dopo rottobre del 1962, 
quando cioè De Lorenzo ab¬ 
bandonò il Sitar per diventare 
comandante generale dei ca¬ 
rabinieri e lui lo segui, assu¬ 
mendo l'incarico di capo del- 
l’uflido programmazione e bi¬ 


lancio dell'Atma. Per due ermi 
Tagliamonte mantenne il 
•doppio incarioKSilar-casabi- 
nien. Una. lottoàiieatura ulte¬ 
riore. se ce ne fosse ancora bi¬ 
sogno, per di» quanto il Sifar, 
anche sono Ecidio Vlggiani 
(che lo diresse tra II 19w e il 
1965) rimase sono l'egida di 
De Lorenzo. 

Insomma Tagliamonte è 
uno di quegli ufficiali che sa 
come andarono le cose, e le 
. ha raccontale al giudice Carlo 
Mastelloni, |l dodici dicembre 
scorso II verbale d'intenogato- 
rio è giunto nei giorni scorsi 
presso la commisrione Stragi e 
terrorismo a San Maculo L'uo¬ 
mo «ndatisslmo» di De Lorenzo 
ha spiegalo bene che cosa era 
la Gladio e a che cosa doveva 
servire nella realtà. O almeno 
ciò che secondo lui è la struttu¬ 
ra Stqy bdtind Perchè Taglia- 
monte ha afleimato con sicu¬ 
rezza: «Io la dizione Gladio 
non l’ho mai sentita «e non di 

FCAiSBP i 


L'ARTE DI ESSERE LIBERI. 
FASCICOLO N.2 



;ta morte <1 AJtende boBaa fuoco 
' la roaziono cleiHi e la rosponsabDit 
idote DenMKHBtecrbtianaL 
'ContiMJa 4 morti nel* prima ore. 
iStetocraaiiadblri tutto I de 



Anche noi vi 
regaliamo arte: 
l’arte di essere - 
liberi. Gli ultimi 
20 anni della storia 
del mondo, per 10 
settimane, visti da 
un giornale che ha 
sempre cercato di 
non avere padroni, 
e ci è riuscito. 
Domani, secondo 
fascicolo: il contrasto 
tra Nord e Sud. 


DOMANI CON 

il manifèsto 


recente, dalla stampa. Sapevo 
però che presso il Gag ar elfpt- 
tuavano dei corsi di addesira- 
meoio alla guerriglia, alaabo- 
ta^o, all uso di esplosivi». 

Per quali molivi, ha chieMo-il 
magistrato? E U capo deH'uHi- 
cio amministrativo del Silar ha 
spiegato che la storia della 
sttuttura militare clandestina, 
finalizzata alla resistenza In ca¬ 
so di occupazione dell'ItaUa 
da parte del nemico, era una 
vera e propna balla Un prete¬ 
sto che serviva a coprire la vere 
funzione della Srqy behind il 
sowcitimento interno. 

La Gladio serviva dunque 
solo come «ordine pubblico» 
Una funzione anb-Pei. «Quegli 
uomini dovevano essere im¬ 
piegali - ha detto ancora ii co¬ 
lonnello Tagliamonte - in caso 
di sowertlmentl di piazza, in 
caso il Partito comunista aves¬ 
se preso il potere Tanto sape¬ 
vo lo trattando pratiche di uflt- 
clo al Sifar e relative ai Cag. 
Oggi penso - ha aggiunto rui- 
flciale - riportandomi al miei 
ncordi, che la citazione deli’c- 
ventuale invasione del nosUo 
paese a proposito della neces¬ 
sità della struttura ove era in¬ 
cardinato il Cag, era solo un 
pretesto» 

Sui verbali dell'interrofiato- 
rlo giunti a San Maculo Si regge 
ancora 'Il mio pensiero, testé 
formulalo, deriva dal contenu¬ 
to dei contatti che avevo con il 
maggiore Accosto e con il ca¬ 
po di sezione Aurelio Rossi, i 
quali, senza scendere nei det¬ 
tagli, mi rappresentavano che 
tl Cag esisteva per contrastare 
eventuali soviertimentl interni 
e moti di piazza latti dal PCt» 

Le dichiarazioni di Taglia- 
monte confermano l'illegalltà 
di Gladio, e spiegano meglio il 
contenuto del documento del 
Sitar Inviato al Capo di Stalo 
maggiore della Dilesa nel 
1959, m cui SI parla con estre¬ 
ma franchezza dell'uso della 
struttura in caso di «sovverti¬ 
menti interni». La struttura, è 
ormai chiaro, era antidemo¬ 
cratica. E doveva servire a 
combattere con armi ed esplo¬ 
sivi un'eventuale scelta dell'e¬ 
lettorato Italiano. 

Ma il capo dell'ufllclo ammi¬ 
nistrativo del Sifar davanti al 
giudice ha raccontato anche 
che il servizio segreto in quegli 
anni di dominio di De Loren¬ 
zo, non si limitava esclusiva¬ 
mente a schedare, a centinaia 
di migliaia, i politici Italiani 
Qualcuno veniva anche paga¬ 
to Ed ha portato esempi. Co¬ 
me Il direttore de l'Avanti Pie- 
raccmi, che avrebbe tornito al 
Sifar «gli elenchi dei profughi 
provenienti dalla Jugoslavia, 
cosi consentendo al Sitar gl! 
accertamenti, oppure come 
Calali, sottose^retano alla Di¬ 
fesa. o ai»cora li generale BcoL 
chini. 
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Carli e Ciampi rispondono alle accuse defla Bundesbank 
«L'Europa a due velocità? Roba vecchia, non ci pensa più 
neanche il governo tedesco». La Confìndustria: domare 

prezzi e deficit. 40mila miliardi di Bot contro il debito 

% 

«L’Italia non è da serie B» 

Contro Pòhl un coro di polemiche 


Carli e Ciampi fanno muro contro le dichiarazioni 
del presidente della Bundesbank, che aveva «retro- 
ceiiso» ritalia «Non esiste un’Europa di sene A e una 
di sene B - dice il ministro del Tesoro - è lo stesso 
go/emo tedesco ad ammetterlo». Ma per la Confin- 
dustna il rischio di restare indietro esiste, se non si 
abbattono inflazione e deficit. In arrivo una valanga 
di !3ot per fronteggiare il debito pubblico. 


mccAROOuauom 


■IROMA. Quella di Pohir 
mna posizione molto aneira* 
la» La retrocessione d’utflcio 
deirilalla nella serie B econo¬ 
mica e mondana europea fal¬ 
la dal prcsidenie della Bunde- 
sb-tnk viene respinta con 
astnezza da Guido Carli, che II- 

3 uida allo slesso modo I Idea 
i un Europa a due velocita II 
ministro del Tesoro gioca la 
«urta politica», forse la sola da 
contrapporre con elllcacia alle 
impietose analisi di POhl (a 
meno di non volergli brutal¬ 


mente rinfacciare di pensare 
piuttosto alla <ataslrofe» del- 
runiflcazione tedesca) Del re¬ 
sto non è forse stalo, ricorda 
Carli, lo stesso capo del gover¬ 
no tedesco KohI a respingere 
questa Impostazione’ 

GII obiettivi secondo II mini¬ 
stro del Tesoro restano Insom- 
ma quelli gli concertali in se¬ 
de comunitaria una moneta 
unica amminisirala da una 
banca centrale Ma questo. In- 
sisle, richiede soprattutto per 
noi «omporiamenii coerenti» 


E qui vengono le dolenti note, 
perche lo stesso Carli ha le- 
cenlemente denuncialo la 
•spensieratezza» della nostra 
politica di bilancio e la dillicol- 
ta di ricondurre I Inllazione en¬ 
tro limiti accettabili 
Anche la replica del gover¬ 
natore della Banca d Italia non 
si è falla attendere ■! progressi 
non si fanno con le dichiara¬ 
zioni e le batiuie, ma con il 
concreto operare», ha detto 
Ciampi Anche lui tuttavia sa 
benissimo che i problemi per 
I economia italiana esistono 
davvero Per questo il governa¬ 
tore lancia il suo monito •L'o¬ 
biettivo di adeguarci agli altri 
paesi europei trova radesionc 
di tutti» Che magari non è del 
tutto vero, ma come richiamo 
all'ordine ha la sua efficacia 
Molto meno fiduciosi nelia 
capacità della classe politica 
italiana a reagire alla frustala 
del presidente della Bunde¬ 
sbank sono gli industnali Ci 
sarà anche la consapevolezza 
di dovere abbattere inllazione 


c debito pubblico dice Pinin- 
latina, »manca però la deter¬ 
minazione ad agire, e più il 
tempo passa più la cura olven- 
lerà difficile» Soprattutto, af¬ 
ferma, se da qui alla scadenza 
naturale del '92 proseguirà 
questo clima da campagna 
elettorale E a sostegno delie 
argomentazioni del presidente 
arrivano le dichiarazioni del 
direttore generale della Con- 
llndustria Innocenzo Cipollet¬ 
ta anche lui cpme Carli chie¬ 
de <omportament! coerenti» 
contro I inflazione, sempre 
che si voglia correggerla in 
tempi brevi 

La coerenza tuttavia non 
sembra di questa maggioran¬ 
za E cosi, mentre appena I al¬ 
tro giorno il ministro delle Fi¬ 
nanze aveva decisamente ne¬ 
gato le voci di stangate e di 
condono fiscale per ricucire lo 
strappo di I2mlla miliardi nei 
conti pubblici, la De sembra 
non essere dlsposla a lasciar 
cadere queste due ipotesi In 
un'intervista aWAdn tironos, il 
responsaliUe economico del 


partilo scudocrociato, Lucio 
Abis, si dichiara poco convinto 
dal 'no» di Formica a nuove 
tasse. preannufKiando che se 
ne parlerà in sede di venfica di 
governo 

Quella di Abis non è però 
tunica reazione all'audizione 
del ministri finanziari dell'altro 
giorno Alla proposta del mini¬ 
stro del Tesoro di rivedere le 
regole del gioco nel pubblico 
impiego, ha risposto ieri il se¬ 
gretario della Liti, Giorgio Ben¬ 
venuto «Il ministro sfonda una 
porta aperta queste cose piut¬ 
tosto dovrebbe dirie a qualcu¬ 
no nel governo» Anche l'op¬ 
posizione di sinistra è scesa in 
campo, per indicare la neces¬ 
sità di un «mix» di manovre 
strutturali e immediate per 
fronteggiare l'emergenza defi- 
ciL A cominciare dalla lotta al- 
I evasione fiscale, preannun- 
ciata dal ministro Formica, per 
la quale Pds e Sinistra indipen¬ 
dente chiedono che ven^ fi¬ 
nalmente fatto un serio ricorso 
ai controlli incrociati automau- 



Guido Carli 


ci •Dentro i lOOmila miliardi 
annui di gettito mancato - ri¬ 
corda Andrea Geremicca del 
Pds - si può cominciare a re¬ 
cuperare parte del fabbisogno 
pubblico» 

Ma le incognite restano an¬ 
che sulla spesa soprattutto 
quella per inicressi Per quanto 
rlguaroa i lassi llnanzian. è l'o- 
pmione del presidente dei 
oanchien italiani Piero Baruc- 
ci, si prevede un penodo di ri¬ 
basso su scala intemazionale 
L'Italia però - aggiunge Baiuc¬ 


ci - non ha sempre un com¬ 
portamento omologabile a 
quello degli altri paesi Nel frat¬ 
tempo il 'Tesoro prosegue nel- 
I opera di tamponamento del 
deficil Ira pochi giorni si trove¬ 
rà a pagare qualcosa come 
38 SOu miliardi di titoli di Stalo 
Per cercare di dilazionare nel 
tempo la restituzione, Carli ri- 
concrà ad un'altra maxi-emis¬ 
sione di Boi, che corrisponde 
esattamente al portafoglio dei 
titoli in scadenza, annunciata 
per il 25 marzo 


Dietro l’ipotesi di un polo con Banca deU’Agricoltura e Ambroveneto, la vecchia idea di una Mediobanca privata 

Ora Cuccia «accerchia» il Credito Italiano 


C'è anche un nuovo tentativo di Cuccia di spostare a 
favore dei privati requilibrìo di Mediobanca? In mol¬ 
ti sono disposti a scommetteici. La manovra di Cuc¬ 
cia passa attraverso la «privatizzazione» del Credito 
Italiano. Ciò avverrebbe se l'istituto presieduto da 
Barucci si fondesse con le due maggiori banche pri¬ 
vate, Bna e Ambroveneto. Grandi manovre anche 
{ter il polo Imi-Caripla 


aiiMCAiii>nAT 


ROMA Intesa Imi-Cariplo, 
I privato tra Bna ed Ambro- 


iiolo privato tra Bna ed 
‘Veneto aperto alla partecipa¬ 
zione di un Credito Italiano 
svincolato dallaiuiela maggio¬ 
ritaria delt'lri, equilibri dlMe- 
tUobanca spostali a lavoie del 
(nivali, assetto di Generali in 
via di definizione con Cuccia 
pronto a saltare sulla preda i 
l^hi della finanza italiana si 
nono rimessi in moto Prima 
della soluzione della crisi di 
igovemo non si arriverà certa¬ 
mente ad una sistemazione 
■definitiva delle pedine, ma le 
manovre di avvicinamento de¬ 
gli eseicilt in vista della batta¬ 
glia finale sono in pieno svolgi¬ 
mento Sarà uno scontro duris¬ 
simo, che lascerà sul campo 
morti e feriti Privatizzazioni di 
banche, modillca delle allean¬ 
ze, proprietari di banche sbal¬ 
zali di sella, risistemazione dei 
rapporti tra finanza pubblica e 
finanza privatA ridefinizione 
della mappa di spartizione tra i 
paititi.lapailitacgiàin corso. 

In questi giorni le notizie di 
possibili alleanze, improvvise 
nisloni rotture clamorose si 
rincorrono sui giornali a lam- 


bur battente Illazioni prive di 
conferma’ «Quando la stampa 
si agita c'è sempre qualcosa di 
vero», ha commentato Piero 
Barocci, amministratore dele- 

S aio del Credilo Italiano, uno 
irgli ntilull al centro della 
danza Una danza condotta al 
suono di una musica il cui 
spanno secondo alcuni sareb¬ 
be stalo scrino in via Filodram¬ 
matici U ha sede di Medio- 
banca. cioè quell istituto di 
credilo mezzo pubblico e mez¬ 
zo privato che per anni ha ga- 


della linànzB italiane facendo 
da croce rossa nei momeoll di 
dllficollà Negli ultimi tempi 
Mediobanca ha perso di smal¬ 
to' la nsistemazionc bancaria 
potrebbe offrirle l'occasione di 
tornare protagonista alla gran¬ 
de 

In teoria il Credilo Italiano 
dovrebbe essere estraneo alle 
battaglie di pnma fila il presi- 
dente dcll'fn FVanco Nobili 
pensa ad una integrazione tra 
le due banche ornaste in por¬ 
tafoglio al sut^lituto do(io la 
cessione del miko di Roma 


la Banca Commerciale ed ap¬ 
punto Il Credit Tuttavia, il pro¬ 
getto non place al manage¬ 
ment c trova scarso apipogglo 
anche negli ambienti politici 
Non sorprende pertanto che 
Barucci cerchi nuove prowt- 
live pi'r la sua bancA £ le 
avrebbe individuate in un'al¬ 
leanza con te due maggiori, 
banche pnvate italiane la Bna 
del conte Auletta e l'Ambrove- 
neio Secondo alcune indi¬ 
screzioni. anzi, vi sarebbe già 
un plano Barucci-Cuccia per 
arrivare a tale obiiatUvo Negli 
ultimi giorni, del rwio, il presi¬ 
dente di Mediobahea. ha co¬ 
mincialo a stringere le-trame 
della sua tela intensificando i 
contatti con gli ambienti roma¬ 
ni, bancari e (lolilicl Cuccia 
agisce cautamente sapendo di 
muoversi su un terreno mina¬ 
lo Già In passato quando ten¬ 
tò un operazione analoga con 
la Comlt di Braggiotll venne 
stoppato Ua'espenenza che 
vuole evitare adesso che ha 
cambialo cavallo e cavaliere E 
cosi altri uomini si muovono 

C er lui All esempio Salvatore 
igmii. die negli ultimi tempi 
ha comincialo a rastrellare 
azioni Comil e Bna, proprio i 
due islituti al centro di molte 
attenzioni 

Del resto, il quadro generale 
offre ben più di una flebile 
chance ai disegni di Cuccia 
C'è l'Ambroveneto che ha bi¬ 
sogno di darsi una collocazio¬ 
ne più solida e dunque di iro- 
vare un partner La Bna è il 
candidalo naturale La Banca 
dell Agncollura è tormentata 
da gravi problemi di sollocapi- 
talizzazione e al centro di ma¬ 
novre azionarie II controllo di 


Auletta si (a sempre più fragile 
Deve fare i comi cor. l'azioni¬ 
sta di sempre, la Federconsor- 
zi, ma arKne con il Credito Ita¬ 
liano Qualche anno fa que¬ 
st'ultimo istituto tentò una sca¬ 
lata prontamente bloccata da¬ 
gli ambienti della De romana 
solidali con Auletta. Nelle cos- 
salorti del Credilo restò l'SK di 
Bna ed II 22% di Bonifiche Sie¬ 
te. la finanziaria (sempre itelle 
mani di Auletta) che controlla 
Bna Rendono quasi nulla (cir¬ 
ca i'1%} ma sono dèclslve peri 
futuri assetti della boncA Cre¬ 
dilo e Federconsorzi hanno 
stretto un patto di consultazio¬ 
ne cui secondo Indiscrezioni 
avrebbero aderito anche Ugre- 
sti e Caitogironc, I due azionisti 
dell'ultima orA Insomma, il 
conte è solo e difficllmenle po¬ 
trà far fronte senza alleati a>- 
l'ormai indispensabile aumen¬ 
to di capitale L'Orso», come 
viene soprannominalo per i 
suoi atteggiamenti alquanto 
originab nel mondo gessato 
dei banchieri, dovrà cedere il 
cbntrollo dcH'islltuto anche se 
a malincuore Ormai dovrebbe 
trattarsi solo di tempi e di prez¬ 
zo 

E che centra Mediobanca 
con tu'lo ciò? Molto L'altro 
passaggio, quello che sta più a 
cuore a Cuccia prevede un'in¬ 
tesa a ere tolto di mezzo o n- 
dotto In una posizione minori¬ 
taria Auletta si potrà pensare 
alla fusione con l'Ambrovene- 
to coinvolgendo anche il Cre¬ 
dilo Italiano. In tal caso I In, 
che detiene II controllo della 
banca milanese, vedrebbe di¬ 
luita la propria quota al punto 
di scendere in minoranza E 


con un Credit privatizzato si 
modlficheiebbe anche l'asset¬ 
to In Mediobanca dove il Cre¬ 
dilo è decisivo per l'equilibrio 
del peso Ira pubbllct e privati 
Senza contare che il (ortissimo 
gruppo bancario privato 
avrebbe poi una sporula matu¬ 
rale» nelle Assicurazioni Gene¬ 
rali anch'esse in cerca di nuo¬ 
ve deflnbiioni do|>o l'era Ron¬ 
done La recente costituzione 
del «polo Nord», cioèqueli'As- 
sibanca cut con te Generali , 
panccipano anche Ras, Toro e' 
Credito indica è un segno delie 
nuove alleanze che si stanno 
definendo Ira banche e assicu- 
razionf Se poi come pare negU 
auspici della Caie di ComiOo 
De Benedetti si stringessero I 
rapiwtti anche tra Generali e 
Fondiaria appare evidente il 
peso dell'asse boncario-assi- 
curalivo privalo che si va pre¬ 
parando Al punto da appan¬ 
nare il ruolo stesso deil'lnA già 
in difficoltà per conto proprio 
Proprio l'istituto nazionale 
delle assicurazioni è al centro 
di un'altra (MrtitA quella che 
nguardallmi II presidente Ar¬ 
cui! ha (retta non vuole rima¬ 
nere invischialo in un'alleanza 
con Bnl di cui teme di lare il 
portatore d'acqua Di qui 
un'accesa voglia di privatizza¬ 
zione, Il desiderio di sviiKolar- 
si In Iretla dall'abbraccio della 
Cassa OeixisiU e Prestili, la 
banca del Tesoro che detiene 
il 50% del suo istituto Lo ha ri¬ 
badito ieri in Parlamento dove 
ha illustrato il progetto di tra¬ 
sformazione in spa Un'ipotesi 
che si incontra con i piani di 
Carli che vorrebbe vendere per 
realizzare almeno una patte di 



Enrico Cuccia 


quei 5 600 miliardi previsb dal¬ 
la rinanziarìa come inuoilo 
per le privatizzazioni Tra l'al¬ 
tro proprio nei prossimi giorni 
dovrebbe essere completa¬ 
mente definita la cessione al 
San Paolo della quota Crediop 
ancora nella Cassa Depositi e 
Presliu II bilaiKio stnnge e la 
frena di Carli anche ECanpIo 
si prenota L'istituto di Cà de 
Saù è tra le poche banche ad 
avere la liquidità necessaria e 
con I Imi ha già siretio un pia¬ 
no di sinergie m atteqa di via li¬ 


bera dalla banca d'Italia Maz- 
zotlA dunque, accarezza un 
disegno egemonico passando 
dalle sinergie oireralive alla fu¬ 
sione Arcui! non obietta Bfier- 
tamenle anche se ha in mente 
una sUrategia assai diversa E 
(ler questo Ieri ha insistito su 
una privatizzazione che vede 
proui^nisle un gran numero 
di casse di risparmio Alleali 
suU'obietuvD di svincolare rimi 
dal Tesoro i due potrebbero 
diventare nemici quando si 
tratterà di decidere chi coma 


Sacconi: «Avevamo dedso Topposto» 

Un ^uro anche al matrimonio Imi-Cariplo 


Credito Italiano'^ «Nessuno ha deciso di pnvattzzar- 
lo, nemmeno sunetiziamente»; il sottosegretano al 
Tesoro, tl socialista Maurizio Sacconi, in un'intervt» 
sta al iiostro giornale spara a zero sul progetto, an¬ 
cora riservato, del presidente del Comit Barucct. Ed 
avverte «Gli equilibn in Mediobanca non si tocca¬ 
no». Polemica anche sul polo Imi-Cariplo' «Prima bi¬ 
sogna trovare un partner alla Bnl» 


■■ ROMA Maurizio Saccóni, 
socialista, sottosegretano al 
Tesoro, è il padre di una pro¬ 
posta mollo controversa il 
•piano regolatore» per la nuo¬ 
va urbanistica del sistema ban¬ 
cario Italiano. £ stalo accusalo 
di vofer nascondere dietro tale 
lormula un progetto di sparti¬ 
zione' tot banche alla De. tot al 
Pri Giriamo I obiezione al di¬ 
retto interessato 
tfgni nasselto organizzativo 
è giocoforza anche un riasset¬ 
to di potere, ma la questione 
va ribaltala Si tratta cioè di 
partire da un dato omitivo il 
sistema bancario italiano può 
rivelarsi troppo fragile rispetto 
al vento del mercato aperto 
che dopo il 1992 inesorabil¬ 
mente finirà per soffiare anche 
In Italia, ma soprattutto è Ina¬ 


degualo a sostenere lo svilup¬ 
po economico del paese Biso¬ 
gna partire da qui Da una rea¬ 
le esigenza di cambiamento» 

■ Ma che c'cDtnno I plani le- 
golalori? 

Centrano, anche se non è il 
caso di stare a discutere sulle 
(ormute Dobbiamo chiederci 
qual è la situazione’ Quali so¬ 
no I problemi’ Partiamo dalla 
Irammenlazione del sistema 
bancario l'Italia è il quinto 
paese Industnalizzato ma pri¬ 
ma di trovare un istituto di cre¬ 
dilo Italiano nelle classifiche 
mondiali dobbiamo scendere 
di molto Ecco, questa è una 
pnma necessità avere banche 
in grado di competere sul mer¬ 
cato Intemazionale E questo 
non per manie di grandezza 
ma perchè è I economia a 


chH-derto, sono te Imprese che 
operano su mercati globali 
che hanno bisogno di un sup¬ 
porto finanziario adeguato alle 
loro necessità Lo si è latto an¬ 
che in Spagna con la mega fu¬ 
sione Banestro Ma in Italia 
non CI siamo ancora li rischio, 
già presente è che questa tetta 
di mere ito, decisiva per la cre¬ 
scita intemazionale dell'eco¬ 
nomia Italiana, finisca nelle 
mani delle grandi banche stra¬ 
niere con conseguente perdita 
di un pezzo della nostra auto¬ 
nomia 

Ma Teconomia Italiana è an¬ 
che piccola e media Irapte- 

M. 

E questo è il secondo proble¬ 
ma avere un sistema bancario 
articolalo nel lerritono capace 
di rispondere alle esigenze 
dell economia diffusa Oggi il 
localismo è al bivio o le im¬ 
prese locali precipitano nel 
conto terzismo perdendo la lo¬ 
ro autonomia, o si integrano in 
reti moderne di servizi anche 
finanziari E qui si pone il pro¬ 
blema del ruolo delle banche 
locali A questo livello dell c- 
conomia non servono banche 
standard servono istituti capa¬ 
ci di dialogare con la specifici¬ 
tà dei mercati locali Ma tra i 
problemi di (ondo aggiungerei 
anche il Sud H c è un sistema 


bancario Impigrito dal rapponi 
con le ammlnislrazlonl pubbli¬ 
che c le partecipazioni Slatali 
Bisogna far riscoprire al Sud il 
rischio di impresa per il quale 
un buon sistema bancario è 
essenziale 

lotemazlonaUzzazlone, 
banche locali, merhlloiie; 
che c'entra col piano regola- 
toreT 

Centra perché questi sono i 
problemi cui deve dare rispo¬ 
sta il riassetto del sistema ban¬ 
cario E afi'intemo di tali pro- 
spetlivo che vanno giudicate 
alleanze clusloni 
In realtà, ogni istituto sem¬ 
bra andare per conto prò- 
prto. E Bnl nÌKhla di esaere 
tagliala fuori. U suo presi¬ 
dente, Cantoni, è vicino al 
Psi. E per questo che Insiste¬ 
te tanto sul destini della 
Banca del Lavoro ed In parti- 
calate sul suo matrimonio 
con Comit? 

Quasi quasi vorrei che Cantoni 
non tosse di area socialista 
cosi non nascerebbero ceni 
sospetti Ma cerchiamo di ra- 

g tonare Bnl è nel vertice delle 
an< he italiane E per andare 
all estero i volumi coniano E 
poi Ila esperienza di tesoreria 
un buon (jarabancano Ma le 
marca la robustezza che po¬ 


trebbe arrivare da Comit £ 
un'ipotesi che può prevedere 
anche delle variabili Ma stu¬ 
diamola pnma di buRaria a 
mare Non va bene l'miesa 
Bnl-Comit? E allora si propon¬ 
ga qualcosa d altro 
Però ndie carte dcBTii si 
pariadlComKeCredRttaid- 
le In una super hoMlng. 
lo dico che si tratta di rispetta¬ 
re li management, non di pas¬ 
sare soprala sua lesta Una re¬ 
gola che mi pare debba valere 
anche per I presidemi prò tem¬ 
pore. delle banche o dMii enti 
Ed il management di Mmlt e 
Credit è stato chiaro le due 
banche sono poco integrabili 
Ira loro 

Ma Nobili ha abbondoiuto 
l'Idea delia fusione vera e 
propria. 

Chiamiamola come vogliamo, 
ma a me sembra che all Irl vi 
sia chi insista pervicacemente 
su una strada sbagliata fallita 
l'integrazione sulla testa si 
cerca di produrre tante inte¬ 
grazioni a valle Che però n- 
schiano di es!>ere uguali all'in- 
icgrazione a monte' se lego 
troppo strettamente i piedi del¬ 
le due banche alla fine dovrò 
unire anche te teste In questi 
due anni le banche fri sonò 
state oggetto di due attenzioni 



Il sottosegretario al Tesoro Maurizio Sacconi 


improprie C è chi vuol priva¬ 
tizzane Ci hanno provato in 
più occasioni e (orse ci stanno 
provando ancora almeno per 
una delle due E poi c è chi 
vuol »inzzare» i due istituii Ma 
attenzione la «geslione» In del¬ 
le banche va contro le norme 
che regolano banca ed impre¬ 
sa 

Accennava alle privatizza¬ 
zioni. U Credit pare oggetto 
di oscure maoovte che pas¬ 
sano attraverso la Bua 
l’Ambroveneto e la regia di 
MediobancA 

Lo leggo sui giornali Non vi è 
dubbio che il Credito deve ri¬ 
solvere la partita incagliata 
delle azioni Bna Cd è altrettan¬ 
to vero che Banca dell Agricol¬ 
tura Ambrosiano o Romagno¬ 
lo hanno tutti bisogno di ac¬ 


cordi ed integrazioni Ben ven¬ 
gano dunque le alleanze, ma 
una cosa deve essere chiara 
nessuno ha deciso la pnvaliz- 
zazione di Credit nè una modi¬ 
fica degli equilibri di Medio¬ 
banca Anzi, esiste una deci¬ 
sione contrana Si vuol |>riva- 
lizzare’ E allora lo si dica, si 
cominci a chiederlo a|>erta- 
menle ma niente operazioni 
surretizie 

Un altro mabiffloiilo in lista 

d’attesa è quello tra Imi e 

Cariplo. 

Qui torniamo alle strategie del 
sistema £ ovvio che se non va 
in porto loperazrone Bnl-Co¬ 
mit limi diventa un |x>ssibile 
partner per Bnl Dunque, pn¬ 
ma di decidere che il suo me¬ 
stiere è organizzare il network 
delle banche locali si deve sta¬ 


«Opposizione 

E rraftemativa» 
parola d’ordine 


•La parota d’ordine di cui ricostroire ed amcchire le motiva¬ 
zioni etiche e i contenuti programmatici è 'opposizione per 
I alternativa'» Lo ha scntto il presidente della commissione 
nazionale di garanzia del Pds Giuseppe Chiarante (nella lo¬ 
to) in un artKolo che companrà sulla nvisla »L impresa pub¬ 
blica» Secondo Chiarante il problema che ha di fronte il Pds 
è quello di rinsaldare ed estendere il proprio radicamento 
sociale »Va evitata I illusione di poter trovare immaginane 
scorciatoie - scrive Chiarante - E la parola d ordine non (juò 
essere quella, inevitabilmente subalterna, del semplice 
sblocco della situazione politica» Commentanto poi I even¬ 
tualità di uno scioglimenlo anUcipato delle Camere, H diri¬ 
gente del Pds ha detto che eventuali elezioni anticiirate non 
lo preoccu|>ano •Proprio una prova elettorale difficile deter¬ 
minerebbe un ricompattamento dell'opinione di sinistra» 

Verdi europei Oltre alle rappresentanze 

a conveano ‘‘1 

“ »■«»•• »^«|«*«' arriveranno oggi a Venezia i 

daOQQl verdi estoni, lettoni, di Slove- 

jiyanmls ma, Croazia e Serbia Al cen- 

a wcuMia ^ 1 ) incontro intemazio¬ 

nale delle formazioni ecolo- 
giste ci sarà la discussione di 
campagne politiche rivolte ai vari governi nazionali per sol¬ 
lecitare una riconversione ecologica deli’economia Ai lavo¬ 
ri del convegno prenderantH) parte numerosi tecnia ed 
esperti (irovenienti da diversi i>aesi I limiti ambientali delle 
politiche economiche in Europa saranno affrontali in una 
relazione del professor John Young del Wortd-Watch Insti- 
tute 

«Governo ombra» il nuovo governo ombtA co- 
suluito d intesa dai groppi 
sa j parlamentari del Pds e delta 

a Montecitorio sinistra indipendente, sarà 

tl kafèaclmxi insediato ufficialmente mar- 

■I IMlUcslillV igjj prossimo nel «Salone 

della Regina» di Moniecito- 
rio Come previsto dallo sta¬ 
tuto del Pds l'esecutivD ombiA eletto da deputati e senatori 
dei due gruppi pariamentart, sarà presieduto dal segretario 
nazionale Achille Occhetto 


lIdcMdeo Ha perso il suo seggio a 

nenie il senain Mcntecuono c pochi istanti 
perse ll sragio ^ ha riavuto Indietro 

£ in pochi Istanti n parlamentare democnstia- 
IneàAltlantt no savatore Meteo ien con la 

IO nouiene votazione deli-assemblea 

che, a causa di un ncorso, 
slava procedendo ad una re¬ 
visione delta graduatona della lista pugliese ha perso il suo 
seggio a favore dei suo collega di panno Giuseppe Caroli. 
Ma subito dopo, grazie alle dimissioni del parlamentare de 
Nicola QuartA Meteo è ntomato tra i banchi. 


DonSt Orttin una fona di politati, inteUel- 

I lori hiali, esponenti del mondo 

*■? j ***““ cuNura- mercoledì 

3 Tonno scorso ha dato l'estremo sa- 

tfiinoralt ministro del lavoro 

I lUncrall Carlo Donat Cattin La ceri- 

monta si è svolta nel Duomo 
di Torino al cui interno era¬ 
no stipate oltre 4 mila (renone, altre 6 mila (seisonc si sono 
radunate sul sagrato Nella sua omelia monsignor Saktanni 
ha ricordato Donai Cattin come «ristiano, cattolico, dal for¬ 
te impegno sociale, un uomo trainante ma scomodo» 

DaUpRSgiOni una modifica della costitu¬ 
ii efrtiiocla dia maggion pote- 

Mnun»ia „ a,le |^pg,oni fquesta la 

di mOfltnCh€ prinuirale nchiesia emerM 

coìMiizionali 

wausHAiwiraH tecnico delta Conferenza 

delle Regioni e delle Provto- 
ce autonome che SI è tenuta 
martedì scorso a Tiienze La Conferenza, partendo dalla 
constatazione che l'ordinamento regionale non ha itKiso 
come si (iioponeva sui processo di sviluppo economico c 
sociale, ha nbadito la necessità di studiare alcune modifi¬ 
che, anche con innovazioni di livello costituzionale 


Dalle Regioni 
la richiesta 
di modifiche 
costitiizioiiali 


Pietro Polena Con 129 voti su 157 votanti 
eletto seorefario martedì scorso Pietro Fble- 
ttà* stato eletto segretario 
dei Pds V regionale del Pds delta Sici- 

Ita 1-3 candidatura di Fole- 
MUllanw na. già segretario dei ftisKi- 

Itano pnma del congresso di 
Rimini, è stata avanzata dal 
l>residenie dell'assise fondativa Francesco Renda Interve¬ 
nendo alta riunione del comitato regionale, Qio Sanfilippo, 
esponente dell'area riformista, ha annunciato la non (ràrte- 
cipazione al voto Contro l'elezione di Polena si è espressa la 
mozione Natla-Ingrao mentre sul nuovo segretario sono 
cmfluib i voti degli esponenti dell'ex mozione BassoUno 


ORSOOfNOPANM 


bilire che rimi non è interessa¬ 
lo ad un alleanza con un gran¬ 
de operatore. 

Bancbe locaB. Cè cU vede 
l'oOeaaza Iml-CBrlpIo conre 
ima «ta per lar toraare dalla 
fineslia la mopcrOulpio» 
oadta dalla poctA 
Vorrei ricordare le recenti pa¬ 
role del Governatore delta 
Banca ditaha sul kxralismo 
come bene da conservare, sul¬ 
le integrazioni che devono pti- 
vitegtate ta contiguità, la pros¬ 
simità Se il sistema bancario 
locate SI omologa e diventa 
groi>po Canplo non va bene 
Come rron va bene un’aggre¬ 
gazione per pochi poli, quattro 
o cinque Non si tratterebbe di 
groppi bancari locali Ad 
esemplo, che razza di gruppo 
bancaria, locale sarebbe una 
Cassa di Verona che si espan¬ 
desse da Trteste, a BolognA ad 
Ancona. 

E ailaia qHuiti do v rebbero 
csaerelDoU delle caase di rt- 
•pdniiio? 

Se vogliamo veramente che 
banche locali ed economia lo¬ 
cale possano dialogare effica¬ 
cemente e vogliamo una razio- 
nalizzazlone della parcellizza¬ 
zione esistente, ce ne vorreb¬ 
bero almeno una decina o an¬ 
che di più 

E la rete del aetvIziT Ce ne 
sarebbe una per tatti come 
ha In melile l’iccrl? 

Penso piuttosto a varie reti che 
i gru|>pi potrebbero darsi a 
grappoli 

■ MerhUone, si diceva primA 
'■ L'Irl ha laudato aaa sua pro- 
poalA 

lo non ho mai condiviso l'ipo¬ 


tesi generica di una Medioban¬ 
ca per il Sud Mi sembrava una 
fuga in avanti rispetto alta ne¬ 
cessità di organizzare bene il 
sistema bancario ordinario La 
cosa si è risolta in una finan¬ 
ziaria di partecipazione che 
non affronta però il (irobtema 
di fondo non tanto di una tele 
di sportelli che c'è già. quanto 
di una adeguata intelligenza fi¬ 
nanziaria capace di servire II n- 
schio d impresA E allora o m- 
dividuiamo i giusti (Mocessi di 
uitegrazione tra i banchi meri¬ 
dionali Ira loro o con alto grop¬ 
pi esterni non troppo lontani, o 
assisteremo alla balcanizza¬ 
zione del sistema bancano 
meridionale, addinttura daJTe- 
stemo del nostro paese. ^ 
nella nstrutturazione del siste¬ 
ma bancano prevale una logi¬ 
ca egoista che non si fa carico 
dei punti deboli, c'è il rischio 
di restare coi cenno in mano 
delle banche del Sud Banco di 
Sicilia, Banco di Nafxrii, casse 
mendionali possono restare 
da soli’ 

E con chi devono mailiaiil? 
Mi limilo a pone tl problemA 
altrimenti mi accusano di lare 
piani regolaton 
Plani regolatoli o DO, I tempi 
delle aùi'^aafoiii paiono 
andare a rilento. La legge 
Amalo dà nn limite di tee 
anni per godere della nen- 
traiità flfcaie per fniloiii c 
aceorpaocntt. Andremo in¬ 
contro ad una proroga? 
Spero proprio di no. Anche 
peichè quel limite temporale 
non è stato scelto a caso è sta¬ 
to calibrato sulle scadenze dei 
mercato unico Dunque biso¬ 
gna (arem fretta» OCC 
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Politica Interna 


A via del Coirso si vuole una legge 
per abbinare le elezioni del *92 
alla consultazione sulle preferenze 


Sul presidenzialismo i socialisti 
insistono: «Si esprimano i cittadini» 
«Si facciano almeno le riforme 


ammessa dalla Corte Costituzionale su regionalismo e bicameralismo» 

n Psh «CKiel ipefei^dum è da rinvia]^ 


r) ' 


; I promotori 
iv possibilisti 
«D^accordo 
[ perb...» 

’ niBIOIMWINKL 

1 

l'jViROlU. Il Pii propone una 
modiilci alla h^tge del 70 che 
i dliCipliiialicierendum:*i»vo)- 
1 gandh al meno (luelli che cado» 
no nel'anno precedente la 
academ a del Parlamento, con- 
teauiabi lente alle elezioni poli- 
,,, dehe: Vi bene, la *apere Uco- 
, mitaio laomoioie dei releren- 
' dum eliiUorali. ma allora (ac¬ 
clamo radere anche il divieto 
di racc(>gllcre le linme nell'an- 
no precedente le elezioni. Se 
cpióta inodilica legislativa la- 
ig appnwata il comitato «orga- 
"r nbzcrà - precisa una nota - 
I- una nuova raccolta di Orme 
sulla Icfgc elettorale del Sena¬ 
ti loedeiumunimodilicandoi 
quesiti lilla luce deUe decisioni 
». della Onte costituzionale che 
indicano chiaramente le con- 
diziani per ottenere un gludi- 
f zhtdileiiittimitbi. 

, D coinitaio, dunque; coglie 
, la palla al balzo per rilanciate 
la sua SI mtegla. Il Pii vuole ab- 
binare olle prossime politiche 
' Bielèreodum che riduce a una 
sola le preferenze per la Carne- 
*■' ta. l'unico ammesso dall'Alta 
•’t- corte? Si tengano, ceniestual- 
' mente, inette gli altri: basterà 
p” iNormulirli, dal momento che 
r la ConiuHa - accogliendone 
’■ uno > Ita riconosciuio che le 
,-<1 leggi elrdotall sono sottoponi- 
, bui a nrfeicndum. t socialisii 
cttticano U quesito suUe pieie- 
reme? afobieiiivo delle Inizia- 
, Uve lefiTendaiie - ricorda U 
, comunimto-e sempre stato U 
collegio uninominale, un isti¬ 
tuto lipiw di grandi e anUche 
<lemoci>zie...queslo era l'o¬ 
biettivo dichiarato del reletcn- 
'dunt ÀfSenata Polche alla 
Camera non * tecnicamente 
' '''paeiibili! arrivare el collegio 
uninaminale con il reieien- 
dum ebogaiivo. abbiamo pto- 
' ' poeto II pasaaggio alla prete- 
i tema unica che, accompa- 
< gnata da una forte rkhislone 
' deUa citensione dei coBegL 
lappccsiHita un siiteroa vicino 
’ al coUrgio uninominalei. A 
i?f questo proposito, il comitato 
riectda die si tratta di un •Tilo- 
^ ne di Mie sostenuto anche da 
^ Sbnzo, ripreso, tra l'aliro, nella 
^ Conlennsa programmatica 
hi dal M tenute a Rmini nei 
l9B^^ 

L, Pspplno CaMeiW, capo- 
r gruppo radicate a Monteciio- 
” ‘ Ilo, cfiiiM la proposte sodali- 
,, ste:<Noilttengochesipossa- 
, no canti Piare k regole rlel gio- 
;i,. co a putite iniziate». «Ma > 
I cbtelUitugustoBarbera,oosti- 
tudonaliste e deputato del Pds 
• proprio su richiesta dei ladi- 
. t ctiU torcilo cambiate le regole 
’V del gioco neU'87, per antiopa- 
le I leliiiendum sul nucleare 
cita aviubbeto dovuto svolger- 
ai netl’B) C si tennero nell'au- 
tonno ti7>. Barbera rammenta 
g'- anche che «in linea di piincl- 
^ pio rabbinamenlo tra conaul- 
ftalloni i«ieiendarle a consul- 
Iasioni tioliiiehe C stato lichie- 
^ sto da quanti hanno eempie 
' Imputalo al divieta di coinci- 
danza lo scioglimento antid. 
palo di gran parte delle legista- 
ture repubblicane» (si comin- 
ci0nerf2coldlvorzio}, 

V FrwMsvole alla <ontestuali- 
t. Ih poaslbita» e Valerio Onida, 
fj; rlocenH di diritto costltutiona- 
^ te aU'Us iveisità di Milano, uno 
\¥del patroni del comttalo pro- 
ntoloie nel giudizio davanti al- 
la Cotte costituzionale; «Èiba- 
telate ta> tcelta del legislaiore 
del 70. secondo cui U corpo 
ctonotale, quando compie 
|^> scelte rU carattere generale, 
non pub anche pronunciarsi 
^ sutemiiipecifici-EnonèUsolo 
& punto della legge da can^bia- 
K, in. Ma q uesu coincidenza non 
(%. sleve Irsduiai in uif obbligo. Se 
'? untctermdumvieneascaden- 
sa prtanii, si faccia prima». 

^ «Con gli slalom rinomo ai 
& psobleniTe con le trovate per 
agghatll -sostieneCesarei 
r d della Oirezione delFds- 
iion si « I mono lonuna La «e- 
tt in siucstone aperta è la ritor 
Z ma teetoiale, che il Rii conti- 
f nua ad evitare, lirnhandote ad 
avanzate pieteudIziaU o a 
oslaeoltiieleii&atlved«|Ual- 
blL'ani IO che limane della le- 
gWatuni fari speso hi equIU- 
P eslsnii laiUd oppure si tee- 
p' tornio tuove regole perdeg- 
' gareunMamenloingradodl 
nalla|tola ritondazhme de- 
wobìwii d e lio SlaloX 


Il Psi vuole ulta legge che permetta di abbinare re¬ 
ferendum e elezioni politiche nazionali. La pro¬ 
posta tende a eliminare la mina vagante del refe¬ 
rendum sulle preferenze ammesso dall’Alta Cor¬ 
te, rinviandolo di un anno. C il referendum con¬ 
sultivo sul presidenzialismo? Il Psi non ci rinuncia 
e spera che sia questa la vera consultazione abbi¬ 
nata alle prossime elezioni. ' 


BRUNO MISBRCNOINO 


BB ROMA Fabio Fabbri e Chi- 
sv La Ganga, con aria soddi- 
slatia, la chiamano •l'uovo di 
Colombo»; ovvero una legge 
che permetta, contrariamente 
a quanto avviene oggi, di abbi¬ 
nare referendum a elezioni po¬ 
litiche nazionali La proposte, 
partorite da Giuliano Amato, 0 
stata formalizzate ieri alla riu¬ 
nione deircsccutlvo socialute 
in cui Crani ha rileilta I conte¬ 
nuti del suo colloquio con An- 
dreotti. Tradotta in soldoni, la 
proposte slgnillcheiebbe que¬ 
sta si elimina la mina vagante 
del referendum sulle prclcrcn- 
ze ammesso dalla Corte Costi¬ 
tuzionale, rinviandolo, si ri¬ 
sparmiano 700 miliardi (il co¬ 
tto di una consultazione), si 
assicura la validità del referen¬ 
dum (dato che abbinandola 
alle elezioni il garantisce un 
quonim adeguato), ma so¬ 
prattutto. pare di capite, si sta¬ 
bilisce un principio che ai so- 
Cialisti Interessa molto fi prin¬ 


cipio che permetterebbe di ab¬ 
binare alle prossime elezioni 
politiche anche il referendum 
consultivo sulla repubblica 
presidenziale 

Questo rclerendum, si pffret- 
teno a dite tutti i ditigcnii so¬ 
cialisti, non 6 «una quosiione 
pregiudiziale» ma testerà In 
ogni caso un tema di (ondo 
delle iniziative di via del Corso. 
Nel senso che il Psi non vi ri¬ 
nuncia allatto e lenta anzi di 
utilizzare (ino in (ondo la di- 
^nibilite sul tema del presi¬ 
dente del Consiglio Ma quella 
di Andrcotti 0 una disponibili¬ 
tà. come noto, piuttosto boiate 
a piazza del Gesù. 

La stessa De. a giudicare dal 
primi commenti, guarda con 
mollo seciticbma anche all'i¬ 
dea socialiste di cambiare leg¬ 
ge e abbinare elezioni politi- 
che e referendum sulle prefe¬ 
renze li senso di queste obie¬ 
zioni è che si rischia di volare 
per un rclerendum che vuole 


portare a una le preferenze, 
mcnire si elcguno deputali 
con un sistemale ne prevede 
cinque. Il succo è che la partita 
su) nodi Istituzionali, anche 
dopo l'incontro Ita Andreottl e 
Crani, i tutt'altro che chiara e 
gli sviluppi imprevedibili. 

I socialisti, nel documento 
emesso ieri al termine dcU'ese- 
culivo, pattano di preoccupa¬ 
zione «per i dissensi che per¬ 
mangono in materia elettorale 
e btiiuzionalc, dove occorrono 
soluzioni equilibrate, giuste e 
coerenti eon i bbognLe gli 
orientamenti dei ciltedlnl». 
•Nel perdurare di tale stello - 
dice ti Psi - le forze politiche 
non potranno sottrarsi alle re- 
sponsabiliia di rlmcllcrc ai cit¬ 
tadini, con una apposite con¬ 
sultazione lefeiendarte, le 
scelte che sono rvecessarie». 

Per quanto nguaida la mina 
vagante del referendum sulle 
preferenze II M spiega cosi la 
sua Idea di rinviarlo, abbinan¬ 
dolo alle clezionL si tratta di un 
referendum «che ha le medesi¬ 
me caratteristiche manipolati¬ 
ve e incostituzionali* degli altri 
due dichiarati inamm^bUi. 
Ed e un referendum che. a pa- 
rcre. del Psi, proponendo di ri¬ 
durre a una soltanto le prefe¬ 
renze esprimibili alle elezioni, 
va nel senso opposto a quello 
dichiarato dai promotori, dato 
che «ridunnbbc e non aumen¬ 
terebbe il potere di scbila degli 
elettori». Anche per questo 
motivo i socialbu non vogliono 


nessuna ■improvvisazione legi¬ 
slativa» per evitare il rclcrcn- 
dum Insomma nessuna leggi¬ 
na di compromesso Conclu¬ 
sione »£ urgente una legge 
che, ponendo fine a un siste¬ 
ma tanto costoso quanto sgra- 
dito ai cittadini stanchi di esse¬ 
re chiamali troppo spesso alle 
urne, preveda la contestualità 
dei rclerendum con le consul¬ 
tazioni politiche nazionali, al¬ 
meno quando essi cadono 
ncU'anno immediatamente 
precedente». Ed 6 ovvio che 
nel caso si andasse a votare 
per questo referendum il Psi 
chiederebbe alla De che si voti 
contro, ossia per lasciare le co¬ 
se come stanno. Come si vede 
i socialisti parlano •di» reteren- 
dum e non «del» relerendum 
sulle preferenze. L'obletiivo 
Asso, Insomma è sempre quel¬ 
lo, a^iungere alle elóioni po¬ 
litiche una consuliaziona sul 
picsidenzlalbmo che I sociali¬ 
sti sono convinti, suite scorta 
dei sondaggi, di vincere a mani 
basse. Sperando inoltre su un 
elfcito di trascinamento del ri¬ 
sultato del relerendum su 
quello cldtorale. 

Insieme a queste proposte I 
socialisti sottolineano l'impor¬ 
tanza «Iella materia regionali¬ 
stica e la necessità che essa sia 
portata in primo piano attra¬ 
verso un vero c proprio salto di 
qualità da realizzare con un 
consulente trasferimento di 
poteri alle Regioni, in t4ste di 
una forte autonomia regionale 


nel contesto di una salda unità 
nazionale» Dice La Ganga, al¬ 
l'uscita dell esecutivo «Sul 
frontedclic niorme istituziona¬ 
li. se non si possono fare quel¬ 
le grandi, non ci possono dire 
che non si possono allronlare 
neppure quelle medie o picco¬ 
le. come il bicamcraslismo e 
sul regionalismo» Temi su cui 
perallio è già in allo un con- 
ironlo positivo a sinistra 
E te verìfica’' »Non se ne è 


parlato proprio - dicono i diri¬ 
genti socialisti uscendo dall'e¬ 
secutivo» Però tengono a pre¬ 
cisare- «Abbiamo voluto awer- 
lirc che non si può scambiare 
la nostra disponibilità a ricer¬ 
care soluzioni con l'accetta¬ 
zione del tirare a campare». 
Abbiamo spiegato, aggiungo¬ 
no. <hc ci nmettevamo in ogni 
caso alle iniziative del presi¬ 
dente del Consiglio» Insomma 
che non era un ultimatum 


Foriani: «È una proposta confusa» 
Ma Andreottì si mostra ottimista 



Bettino CraxI 


Chi esce da palazzo Chigi spande ottimismo: An* 
dreotti mattedi tirer& fuori le schede, prima di Pa¬ 
squa riunirà I cinque... Ma fuori si consuma l’ennesi». 
ma disputa. La proposta socialista di far siittare al¬ 
l’anno prossimo il referendum sulle preferenze pia¬ 
ce a Fri. Rsdi e PIL ma non alla Oc Dice Forlanf:i<Si 
aggiunge confusione a confusfcme», dtee'FbfhAil. E < 
concede solo un tavolo parallelo sulle riforme... 


PA8QUAUICASCBU.A 


M ROMA Ce l'ha (attedawe- 
IO, Giulio Andieclti? Il segreta¬ 
rio liberale. Renato Altlnimo, 
si aspetta addirinura una «sor 
piesa pasquale» Già, adesso il 
piesidenie del Consiglio ades¬ 
so sembia avere licite. Oggi 
prima di poitiie per ParigL ve¬ 
drà Arnaldo Forianl. Un Incon¬ 
tro * sorpresa, visto che II se¬ 
gretario de aveva escluso lol- 
tanio pochi gloml la ogni biuo- 
mMone. «Andreottl rappre¬ 
senta tutto II partite», era state 
rinsidiasa splegazioiie. Allora, 
va a palazzo QiigI per chiude¬ 
re la trattativa? «Credo di si», ri¬ 
sponde In un primo momento. 


Ma pio tardi satO Iranelante 
sulla proposta soeteliaia di ab¬ 
binale il relerendum sulle pre¬ 
ferenze (anzi, >1 referendum») 
alle elezioni politiche dell'an¬ 
no prossimo. «CI si può pensa¬ 
re, ma ad occhio e croce, si ag¬ 
giunge confusione a ooritosi» 
ne» E k) stesso presidenle del 
Consiglio, pure sospettato di 
essere In combutte con i socia¬ 
listi («MI sembra tanto una dia¬ 
voleria andreottlana: solo che 
- dice il democratico di sinistra 
Augusto Barbera - lui non può 
esporsi e la la tirare fuori dagli 
altri»), fa sapete di nutrire dei 
dubbi. «Sulla praiicabiliià co¬ 


stttutlonale delTq p eta z Ione». 
riferisce iintonia faglia. Ep¬ 
pure 0 sMmiario socialdemo¬ 
cratico, raKimo in ordine di 
tempo ieri a uscire dal satolli¬ 
no di palazzo Chigi, assicura 
ette AndteoiUjà jttanqupio. co¬ 
me)» witoilto «mìarsbtÙBre 
poco pio che tteiUt lormdità 

^SuiiS^aws^l^i^t^lieSue 
prossime mtwtoni intemazio¬ 
nali. Già martedì prossimo, al 
riehfro riaglf Usa, cwtisegnerà 
le iatnose schede di aggiorna¬ 
mento del programma di go¬ 
verno. GII alleau potranno ew- 
minorie con coniodo mentre il 

f iiesidente del Consiglio sarà 
n Germania. E a) suo rienbo, 
giovedì, dovrebbe ilssere la riu¬ 
nione collegiale con i cinque 
segretari. A meno di oltre sor¬ 
prese. 

È credibDe una soluzione 
che privi I sociallsd anche di 
quel poco che resta del famo¬ 
so «pentatogo» per la verifica? 
Se à vero dre Bettino Craxf ha 
cominciato a dubUare della 
convenienza di elezioni antici¬ 
pate perchà un sondaggio ri¬ 
servato assegna al PSI un gua¬ 


dagno minimo (tradudbDe In 
appena 3 seggi In più) rispetto 
alle ultime politiche, ma ai di 
sotto delle ultime amministra¬ 
tive, à anche vero che le altre 
Indicazioni di quel sondaggio 
(secondo cui la Oc pendereb¬ 
be IS seggi. nPda Una venttna. 
Il Msi verrebbe tfdlmenstonalo 
e II PII rischierebbe ,|a scom¬ 
parsa, mentre le U^he racco- 
gUetebbero una quarantina di 
deputati) potrebbero alimen¬ 
tare la tentazione di alzaieo 
munque la voce. La mossa di 
lei), del resto, pare coltocaisl a 
metà strada- in definitiva pro¬ 
pone di azzerare tutte la parti¬ 
te, cosi da guadagnare un an¬ 
no di tempo per acutizzare lo 
scontro Istituzionale. Ua la ri¬ 
forma elettorale e quella presi¬ 
denziale, per poterne uscire 
con un referendum ccSisutttvo 
sull'unao l'altra. Ma siccome 
c'è llncognite del referendum 
sulle prefere n ze che, comun¬ 
que, rischia di modincare l'e- 
qulllbrto attuale, ecco die Qa- 
jd nechiedola rimozione. 

Nella Oc. però, non c'è solo 
ta sinistra che si riunisce e tor¬ 
na a chiedeie una veriflca di 


«allo pronto» per «rilanciare - 
ripete Ciriaco De Mila - l'azio¬ 
ne di governo e non tirare a 
campare». C'è anche PorlanI 
che continua a (arsi carico del¬ 
la proposta di nforma elettora¬ 
le, comprensiva - sostiene - 
degli denichlfcbprwisenfaTO 
di evitare il rèicieodum sulle 
prqtoienzev L’totfea, oonces- 
stone del segretario de è-che 
•la discussione su questi temi 
può camminare parallelamen¬ 
te alta verìfica, senza condizio¬ 
nare la vita dei governo». Ma. 
intanto, la mossa socialiste 
raccoglie il consenso del Pri, 
del P^i e del PII. Anzi. Altissi¬ 
mo mette In guardia la Oc che 
con il suo riiiuto di un relcicn- 
dum consultivo rischia di «tro¬ 
varsi da sola» a fronte di «upa 
maggioranza favorevole», an¬ 
che se poi definisce «pavé» 
che «si passasse da una mag¬ 
gioranza su un relerendum ad 
una di governo». Ma non è pro¬ 
prio un rischio del genere che 
twirs? portò alle elezioni ami- 
dpate? Pleiferdinando CasinL 
fedelissimo di Forianl, Intento 
aweite- «A Craxl non conviene 
tirare la corda, perchè altri¬ 


menti poi si sconta palazzo 
Chigi». 

(Questo scambio, negato da 
entrambi le parti pcichè in¬ 
confessabile, reste la carta vin¬ 
cente di Andieoiti? Comun- 
«pie, il presideniedeKtonsiglio 
deve ancora, jctogliere il «oo- 
rlo» dlcome ter quadra» i con- 
didHlo Stelo (dieGtoigto La 
Malfa giudica dMmemte per il 
Pri). Soprattutto deve risolvere, 
mentre già corrono le liste dei 
nuovi ministri (Bodrato, Corte. 
Mannino e Caiani, per la sini¬ 
stra de; Capita per I socialisti). 
il dilemma rimpasto o crisi Al 
di là dell'impegno a presentar¬ 
si in Parlamento fuRicializzato 
rial presidente del Seneto, Gio¬ 
vanni Spadolini, e di cui il ca- 
pognjppo del Pds, Ugo Pcc- 
chtoli, prende allo «positiva¬ 
mente»), è ancora incerto il 
rpiando e il come. Probabil¬ 
mente perchè Andreottl vuole 
storie al passaggio per il 
Quirinale. Cèsi a Ptaricesco 
Cossiga resta solo un giro di 
consultazioni con Andieooi, 
Fbrlani, Martelli, La Malfa Car¬ 
li Ma informale. f 



Giorgio Napolitano 


Incontro Psi-Pds 

sull’adesione 

all’Intemazionale 


Con in tasca ta richiesta di far entrare il Pds neil’inter- 
nazionale socialista, Giorgio Napolitano e Piero Fassi¬ 
no ien hanno varcato il portone di via del Corso per in¬ 
contrare Craxi. Obiettivo: informare il segretano del Psi 
dei futuri incontri che i democratici della sinistra met¬ 
teranno in agenda con i maggiori partiti socialisti e so¬ 
cialdemocratici europei. Un gesto cortese, che il lea¬ 
der del garofano ha apprezzato. 


BBROMA La sua parola defi¬ 
nitiva sull'ingresso del Pds ncl- 
rinlcmazionale socialiste, Cra¬ 
xi non l'ha voluta dire. Ma il ge¬ 
sto cortese della delegazione 
dei democratici della sinistra, 
saliti nel suo uHicto per intor- 
marto In anteprima delle futu¬ 
re mosse pei arrivare a far par¬ 
te della grande famiglia curoe- 
pa, il Icracr del garofano l'ha 
apprezzato. Chiesto dal vertici 
di Botteghe Oscure per sbarra¬ 
re il passo ad ogni possibile 
polemica velenosa ara i due 
partiti votolo per fugare ogni 
dubbio sull'micnzione di sca¬ 
valcare lo stelo maggiore del 
garofono, l'incontro in Cto^ 
aio Napolitano, ministro degli 
Esteri del governo ombra del 
Pds, Ptero Fassino, noo re¬ 
sponsabile per i lapponi inten 
nazionali del nuovo partilo, e 
Bettino Craxi è dumo più di 
un’ora. Il Pds ha voluto infor¬ 
mare ufficialmente il segretario 
del PsI dei colloqui che saran¬ 
no avviali con i maggiori partiti 
socialisti e soclalderixxaatici 
europei per prevenire tocom- 
prenstonl e tcnstoni tra i due 
partiti «Abbiamo Vblolo tofer'» 
mare Craxi visto che in passato 
ci sono steli equivoci e -mo¬ 
menti^ di potenuca, come se 
qualcuno di no) avene pensa¬ 
to di poter scavalcare il ni che 
è membro impoitanie dcU'm- 
lemaztonale socialista e insie¬ 
me al nxll tappiesente l’Itelia», 
ha spiegato Ctoigto Napolita¬ 
no. 

Craxi però non si è sbilanciato 
Non ha voluto pronuiKiare il 
via libera nè porre veli all'in¬ 
gresso del nuovo partito nella 
grande famiglia dei socialisti 
europei. «Vedremo, trattere¬ 
mo, valuteremo» ha preso tem¬ 
po con la delegazione dei de¬ 
mocratici della sinistra non na¬ 
scondendo però di aver molto 
apprezzato il gesto cortese 
^udicandoto positivamente». 
& sull’Ingresso del nuovo par¬ 
tilo nato dal congresso di Rimi¬ 
ni nell'Intemazionale sociali¬ 
ste non è state detta ruliima. 


dcrmltiva parola da parte dei 
socialisti italiani. Botteghe 
Oscure non sottovaluta II clima 
cordiale- dell'Incontro su un te¬ 
ma che ha inriammalo i rap¬ 
porti Ira i due partiti della sini- 
sira Italiana. «£' stato un incon¬ 
tro positivo ■ ha commentato 
Fassino - svolto in un clima se¬ 
reno» Ma quando verrà pre¬ 
sentata la domanda di adesio¬ 
ne? I tempi non dovrebbero es¬ 
sere lunghissimi •Entro la data 
del prossimo congresso del 
I Intcmazioiule previsto per te 
primavera del 1992 • ha detto 
Fassino - il Pds vorrebbe fare il 
punto della situazione». Nel 
frattempo partiranno i coltoqtii 
bilaterali con i parliti più auto¬ 
revoli della grande famiglia dei 
socialisti eurupei Ciard man¬ 
tiene l'incaiico di •istruire la 
pratica deiradestone», ha ri¬ 
cordato Napolitano, «ma ciò 
non toghe che il partito demo¬ 
cratico della sinistra stabilisca 
contatti con i più influenti par¬ 
titi dell inicmùionale». 

L'intemazionale socialiste 
non è stata l'unca protagoni¬ 
sta del mini vertice di via del 
Corso Craxi e Napolitano han¬ 
no votolo mettere.in «Benda 
anche II dòpo guerra elllutoro 
della delicate regione medto- 
rientele uscite da un conlBtto 
devastante che ha lascialo mi- 
folli molti nodi «Abbiamo 
convenuto sulla necessità di 
creare le condizioni per solu¬ 
zioni politiche delle vicende di 
quell’alea • ha spiegato il neo 
responsabiledei rapporti bMer- 
nazionali del Pdsche ieri ha in¬ 
contrato con il rappresentante 
dell'Olp, Nemmer Hammad • 
posso due che Ira noi c'è state 
ampia convergenza di vedute». 
L’Olp e la questione palestine¬ 
se li diritto del popolo palesti¬ 
nese ad avere una patria e 

g uelfo di Israele alte sicurezza. 

, ancora, la questione libane¬ 
se. Questi, insieme ad altri, so¬ 
no stati i capitoli dei colloqui 
Ira il leader sooaliste e la dele¬ 
gazione del Pds. Q/LA 


n comico dà il via alle feste di primavera 

Siena, il Pds d presenta 
con le sferzate m GiUlo 


DAL NOSTRO COWRISPONOENTE 

AUBUSTOMATTIQU 




■i SIENA Anabbiato. deluso, 
ma In qualche memento, tene¬ 
ro e malinconico. Beppe Grillo 
è venuto a Siena per la «feste di 
primavera», il debutto del Pds 
(che. con la collaborazione 
della Ctoop soci dell'UnitA in 
questi gtomi porte molti peno- 
naggi oelto spettacolo in dh«^ 
se piazze italiane assieme al 
nuovo simbolo con l'albero). 
La gente, tante gente nono¬ 
stante la conconenza del me^ 
coledi delle coppe, lo ha se¬ 
guito, ha sorriso e riso delle 
sue verità amare. Elidale spes¬ 
so con l'accompsgnamenio di 
saporite parolacce 
•Chissà - ha detto amara¬ 
mente, rilerendoti a tutto ciò 
che è rimasto impunito nel n» 
stiopaese in questi anni In (at¬ 
to dislragi e di assassini politici 
- forse tiuscltemo a stabilire i 
lesponsablli della morte di Sil¬ 
vio Pellico». Da queste tenia- 
zlonedi rabbia, di ibaitereco- 
munque in un muro di gomma 
che riceve tutto, anche le verità 
più terribili senza reazioni visi¬ 
bili nascono anche quelle pa¬ 
rolacce lU cui è iniaicilo il mo¬ 
nologa «E vero, non dico bat¬ 
tute - ha ammesso Crilto, in 
una bitervbta subito dopo la 
conclusione dell'esibUone - 
mi SOM involgarila dico paro¬ 
lacce. Ma anem a momento in 
cui viviamo è volgale, come 1' 
infosmaidoiie, come la situa- 


alone aociale. Certo mi posso¬ 
no contestare un valfancuto. 
Ma quando (accio uno spetta¬ 
colo come questo non invento 
proprio niente. Non dico cose 
campate in aria, ma quello che 
succede in questo paese, nel 
moiKto. Non ho panato di po¬ 
litica stasera. O torse la faccio 
a modo mio. La mia comun¬ 
que non è satira, non sono net¬ 
te schiera del saiirtcl Dico ciò 
che mi sento di dire Quando 
parlo te gente peicepiscoiun 
pò di libertà. Del resto sono 
uno che lavora in libertà. E 
questa, per me. è una grossa 
conquiste». 

Il suo succeSM, che si è ripe¬ 
tuto anche nella tiepida notte 
senese, sembra avere una mo- 
livaztone precisa' lui sul •po¬ 
tenti». In piazza ha detto avoce 
alte di ciò che spesso le perso¬ 
ne comuni solo pensano o 
non hanno il coraggio o te 
possibilità di esprimere Di Bu¬ 
sh- «Non mi (kto di chi ha spo¬ 
salo sua nonna» DI Andreottl 
che, critico verso te pantera 
studentesca atfermò che sei¬ 
cento studenti non potevano 
occupare una facolià di undi¬ 
cimila iscritti »E allora lu I e altri 
venti che occupano iootU di 
60roiltonidlital^i> DiCava: 
• Non doveva dimettersi, dove¬ 
va costUiiirsi». Prima dello spet- 
iKolo i dhfigenà del Pds si era¬ 
no raocomandali: «Ci abbiamo 


messo due anni a fare uim 
giunta con i socialisti, non ci 
rovinare» Crilto non promette 
nulla. Al partilo socialista, og¬ 
getto In passato dei suol strali 
polemici ricambiati da quere¬ 
le, lancia comunque qualche 
battute. Parlando oelte bomba 
N' «Uccide le persone e lascia 
Intatti gli Immobili Indovinate 
eh) l'ha inventeia». Poi ha spie¬ 
galo Il motivo della sua riserva¬ 
tezza .«Dopo le querele il ra è 
aumentetodel3%». 

I senesi hanno applaudito 
con alletto questo giullare libe¬ 
ro di direcose pioloite ai più. e 
per questo molto solo, ma sin¬ 
cero Lo hanno (atto quando, 
rivolgendosi ai gtovani carabi- 
nlerf vicini al palco ha dello 
con tenerezza «Sono molto 
solidale con i carabinieri che 
rischiano la vite lutti i gtomi 
per un milione al mese». 

Tra gli spettatori molti giova¬ 
ni Sotto lalbero simboltoo al¬ 
lestito dalla cooperativa soci 
dell'Unità una gtomalista con 
telecamera Imerviste alcuni 
dei giovani che gremiscono te 
piazza. <tosa chiedersll al 
nuovo Pds?» domanda. «Che 
provasse a cambiare le cose», 
•Che risolvesse la questione 
meridionale». <0» cambiasse 
il linguaggio della politica», un 
mofoicod risposte a cui sem¬ 
bra riferirsi anche Grillo sul 
palco, dando von a dubbi, 
ansie, aspettative. ^Ovviamente, 
amodosua 


Cossutta: «Venite in aula ci sarà da divertirsi»» Salvi: «Una vicenda che mi rattrista» 

La «felce e martello» og^ In tribunale 
Sarà 11 Sudice a dire chi la potrà usare 


Due collii d’ewocati, un’aula, un giudice. Cosi, in 
Ptetura, si risolverà la querelle sulla falce e martello. 
Chi ha il diritto di usarla? «Rifondazione» se ne potrà 
fregiare? Oggi la prima udienza. Il clima? Cossutta 
(ai cronisti) dice; «Venite in aula, ci sarà da divertir¬ 
si...». Cesare Salvi: «Io non cf sarò, questa vicenda mi 
rattrista solo». Intanto «Rifondazione» - 110.304 
iscritti - ha deciso di diventare un vero partito. 


STBPMIO BOCCONCTTI 


■B ROMA Da RiminI a Ro¬ 
ma. Dal congresso del Pds alle 
aule di un tribunale. Sarà, in¬ 
fatti una delle sezioni della 
Pretura della capitale a diri- 
mere te querelle sulla falce e 
martello. Da slamane, «Rilon- 
daztone» e te «Quercia» si eri- 
frontano a colpi di esposti ed 
arringhe per stabilire chi ha 
diritto ad usare II vecchio sim¬ 
bolo del Pel A nulla sono valsi 
i contatti tra gli •stati maggiori» 
del due partiti (si dei partiti, 
perchè ieri «Rifondazione» ha 
annunciato che darà vite ad 
una vera e propria (orza politi¬ 
ca). In questo clima, si arriva 
alla prima udienza, ^n I'm- 
giunte di una battuta, fatte da 
Cossutta In una conferenza 
stampa: «Venite, venite in tri¬ 
bunale. ci sarà da ridere....» 
Pone ci saranno i cronisti, ma 
sicuramente non cl saranno i 
dirigenti del Pds. «No. non ci 


andrò - dice Cesare Salvi, del¬ 
la direzione del Pds - Questa 
vicenda mi rattrista lortemen- 
le Altroché ridere'». 

la vicenda giudiziaria. 6 
prevedibile, andrà per le lun¬ 
ghe. Cosi il Pds chiedeiù che il 
ttibunale esprima subilo al¬ 
meno un primo giudizio (non 
è il termine giundico, ma ser¬ 
ve a capire) Tutto (a pensare. 
Infatti, che «Ritondazione» vo¬ 
glia utilizzare la falce e martel¬ 
lo per le elezioni siciljane di 
maggio. E il Pds non lo vuole. 
•La causa l'hanno (atta toro - 
prosegue SaM - credo che 
tulli abbiamo interesse ad una 
soluzione rapida. » •Ritonda¬ 
zione», comunque, è convinta 
del latto suo Ciaravini. un al¬ 
bo esponente dei groppo, ieri 
- nella conferenza stampa di 
cui si è parlato - ha portato 
l’esempio dell'anlico partito 
socialista francese che decise 


di diventere comunista. Alta 
minoranza che volle restare 
socialiste «nessuno impedì di 
usare il vecchio nome Perchè 
ora il Pds dovrebbe (arto con 
noi?». Lucio Libertini è meno 
problematico: «Noi siamo co¬ 
munisti italiani e intendiamo 
niondaie un partilo che non 
c'è più. Non ci sarà tribunale 
ad Impedircelo». Mostra gli a^ 
ligli, ma non convince tutti 
Soprattutto il Pds. Marcello 
Stefanini della direzione della 
•quercia» dice che «tenta ap¬ 
parente sicurezza... maschera 
te inconsistenza degli argo¬ 
menti». E. invece, le cose co¬ 
me stanno? «Che c'è una leg¬ 
ge elettorale - continua Stefa¬ 
nini -chiarissima* non è am¬ 
messa la presentazione di 
simboli riproducenti quelli 
che... possono Irane in errore 
gli elettori». Dunque, «Rifonda- 
ztone» non avrebbe chanches. 
Ma Cossutta e i suol, invece, 
se le attribuiscono lo stessa 
Aggiunge Libertini- «Falce, 
martello non hanno nulla a 
che vedere con una quercia 
che sulla scheda assomiglierà 
ad un garofano nero...». E 
sempre sul simbolo, Cossutta 
s'è lasciato sfuggire un’altra 
battute: «Ho incontrato Scotti 
e mi ha dato ragione». Il sena¬ 
tore imebbe incontrato il mi- 
nistiD in quanto presidente 


della commissione che valuta 
la possibilità di confondere I 
simboli nelle elezioni Imme¬ 
diate le repliche. Ancora Ste¬ 
fanini «Mi sembra strano che 
qualcut» possa over dato as- 
sicurazianl. a meno che non 
siano in atto manovre politi¬ 
che». Repliche cosi (orti che 
Cossutta ha poi sentito il biso¬ 
gno di smentire. E ha dettato 
alle agenzie: «Non ho mai pa^ 
lato con Scolti» In mattinate 
pelò in tenti l’avevano sentito 
sostenere il contarlo. 

Ma qual è l'organizzazione 
che sfida il Pds? Il suo identitot 
è stato traccialo nell'incontro 
con te stampa, presente tosta¬ 
to maggiore di «Rifondazlo- 
ne»: Cossutta, Goravinl Serri 
ed Ersilia Salvato. InnarmtuttQ 
i dad. Hanno 110.304 adesio¬ 
ni regisuate. Le organizzazio¬ 
ni territoriali però, hanno già 
(atto richieste per 140 000 tes¬ 
sere. In pio. possono contare 
su STO amministratori Sono 
più deboli In Valle D'Aosta 
dove hanno 10 iscritti e più 
folti In Toscana dove ne con¬ 
tano 16 000. Ma i numeri, si 
sa, non fanno un partilo. E al¬ 
lora Garavinl ag^nge che 
•viste te qualità deìie adesioni 
visto l'interesse, il consenso 
tra gli intellettuali 0 5 mi^gio 
a Roma si darà vita ad un'as¬ 
semblea nazionale»che «scio- 
gllerà positivamente» H nodo 


•dello sbocco da dare al movi- 
mento» Brottissima espressio¬ 
ne per dire che. insomma. 4ti- 
foiidaztone» diventerà un par¬ 
tito Ovviamente non subtto, 
anche toro con un «processo 
costituente». In ogni coso, pe¬ 
rò, il nsultelo sarà lanascite di 
una nuova forza poìltxte. Co¬ 
muniste. come dicono lOI'uni- 
sono. 

Ma a ben guardare que- 
st'aggettivo, ricorrentissima è 
l'unico elemento comune ai 
protagonisti Per il testo i toni 
divergono. Assai Garavini 
parla di •poliUca»- dice che in 
Italia manca un'opposizione 
e propone iniziative («unitene 
della sinistra*) per riportele la 
crisi in Parlamento. Ed è un 
Garavinl che ad una doman¬ 
da SUI rapporti con la parte 
del «no» che è rimaste nel por- 
llto di Oochetto risponde cori: 
•Non falerno mai appelli a la¬ 
sciare il Pds». Libertini e Cos- 
sutia. Invece, quando sono in¬ 
terrogali rispondono con ben 
altro stile E parlano semiBe e 
solo di Pds. Anche quando gli 
ri chiede un giudizio sulla 
ri «Pecchtoli ri fida delle pro¬ 
messe di Andieolti. Noi no», 
teglia corto bbeitinl (che ri 
lamenta anche perchè te Ca¬ 
mera non ha dato il permesso 
a Rifondazione di coriituari in 
groppo: 4z> dovranno fate 
quando ctesceietnou.»). 
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Politica Interna 


Dalla parte 
delle donne 


Nessuna disparità, dall’accesso alla «carriera» 

La Camera ha approvato la norma a favore delle donne 
Non tutela, ma promozione della forza femminile 
E «l’onere della prova» ora è^a carico dell’azienda 




/ 

Nasce lo Statuto dellelavoratrìd 

Una legge contro le discriminarioni sul lavoro 


Favi sul lavoro, nell'accesso e nella carriera. Da merco¬ 
ledì è norma dello Stato la legge che prevede una serie 
di misure contro le discriminazioni delle donne che 
hanno >o cercano un'occupazione. A carico dell'azien¬ 
da d'onere della prova», ovvero chi pregiudica dovrà 
dimost'are di non averlo fatto. Una sorta di «Statuto 
delle Isvoratrici*, una carta in più nella contrattazione 
dndacnle. Echi discrimina paga, anche con il carcere. 


ramUNOA ALVARO 


■< ■■ ROklA. Se tra gli ottomila 
poeti Hat a Melfl non cenesa- 
rannopivledonneosealmi- 
niaieio. uno dei tanti, I dirigenti 
Wfw tutti uomini pur In pie- 
aenza di colleghe culturalmen- 
I» «aUo stesso livello*, tutto 
queMot violazione di una nor¬ 
ma dello Stato. Della tSlS det¬ 
ta legge «Azioni positive per la 
realizza.done della parità uo- 
ilKHlonna sul lavoro* appio- 
' vela detlnhivamente meicole- 
di aera dalla Camera dei depu- 
tali. E alla violazione si dovrà 
' pone rimedio: bonariamente 
progettando il modo per ri¬ 
muoverli le cause o le volontà 
che hanno detemtinato la di- 
aerlminiizione o coatUvamenle 

- pagando una multa o rischian¬ 
do addirittura II carcere. In- 

■ aomma chi discrimina, se non 

- aapiSdimoatrare di non averlo 
r tetto, aaià punito. Chi «prò- 
; twiove». invece, avrt rimborsi 
' totali oparziaU degli oneri che 

iMderheramio. Manonèuna 


legge prò o contro i datori di 
lavoro quella appena approva¬ 
ta. vuole promuovere l occu- 
pazione femminile e le carrie¬ 
re delie donne. aPari opportu- 
nit&> dunque, neil'accesso, 
*azionl po^live* per mutare 
una accertata situazione di di¬ 
scriminazione. E le statistiche 
in questo caso bastai». 

Ci sono voluti quasi tre anni 
per far passare la legge solleci¬ 
tata dalla Cee che individuava 
il nostro paese tra quelli che 
dovevano •eliminare le dispa- 
rftft di fatto di cui le donne so¬ 
no oggetto nella vita lavorativa 
e a promuovere l'occupazione 
I mista*. Soddisfatta Tina Ansel- 
ml. presklenie della Commis¬ 
sione nazionale pariU uomo- 
donna, «felici* le parlamentati 
che hanno lavorato incessa- 
mentemente negli ultimi mesi 
per far passare la legge sor» 
soddisfatte: «Questo rSultato è 
frutto della tenacia delle don- 


rre - dice Uvia Turco, respon¬ 
sabile femminile del Pds, tra le 
promotrici riella legge - delle 
lavoatrici che sor» scese in 
piazza e delle elette in Parla¬ 
mento*. «Devo dire che II testo 
definitivo t addirittura migliote 
di quello che avevamo presen¬ 
tato sia noi che II floverr» - ag¬ 
giunge Angela Migliasso, pos, 
che insieme ad Anna Usa Diaz 
(Sinistra indipendente) e Iva¬ 
na Pellegatti, pds la parte riella 
task-force deila Camera - Fi¬ 
nalmente perché la parfté sul 
lavoro sia definitiva ci sono 
strumenU certi* Strumenti che 
bisognerà mettere in moto im¬ 
mediatamente, ruoti e compe¬ 
tenze che si vanno ad aggiun¬ 
gere a quelli che già sono stali 
btitulti con le la l^e di Parità, 
la 903 e la legge di Tutela, la 
30S. 

Occasioni da non perdere 
perché la norma non resti sulla 
carta che dovrani» essere 
«sfrattate* dai sindacati nella 
contrattazione, dai rronsiglieri 
di parità già operanti a livello 
regionali e di nuova istituzione 
ndle province, dai centri di 
lormazione professionale. 

Ur» dei punti fondamentali 
della legge cosi com'é stata 
emendala dal Sena» e appn> 
vaia Italia Camera é sicura¬ 
mente l'articolo (juatlro che 
porta II titolo «Azioni in giudi¬ 
zio*. Spelta al datore di lavoro, 
chiamalo In causa da una o 

P IO dipendenti, dimostrare 
Insussistenza della discrimi¬ 


nazione In gergo giuridico si 
dice «inversione delPonere del¬ 
la prova* tnsomma se una o 
più donne forniscono prove, 
anche dati statistici, che presu¬ 
mano nelle assunzioni, nelle 
retribuzioni, nell'assegnazione 
di mansioni e qualifiche, nel 
trasferimenti, rrella scalata al 
successo e perfino nel llcen- 
zlamenli una discriminazione 
soltanto in rag»ne del sesso, 
toccherà airazierxla dimostra¬ 
re il contrario. Il giudice che 
accerta il pregiudizio ordina al 
datore di lavoro di rimuoverlo 
entro un certo lasso di tempo 
stabilendo un Iter anche con i 
sindacati li lesto passato 
emendato dal Senato prevede¬ 
va che l'azienda «disulminan- 
te* fosse punita con la sospen¬ 
sione della fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali, il testo definiti¬ 
vo rimanda al codice penale 
(éOOmila lire di multa e carce¬ 
re fino a tre mesi). «E lmpo^ 
tante che al pnnclpio di ugua¬ 
glianza siano stati agglunu de¬ 
gli strumenti - spiega laaena- 
irlce pds Isa FcrraguU - Non é 
vero che le donne lavoratrici 
costano di più e che rendono 
di meno perché hanno il peso 
della famiglia e non possono 
dedicaisl completamente al 
lavoro I costi della maternità 
non possono cadere soltanto 
sulle imprese, siamo d'accor¬ 
do, ma ci sono dei tempi di la¬ 
voro e dei tempi di vita e sui 
primi non possono esserci di¬ 


scriminazioni* 

A dare una mano alle lavo¬ 
ratrici ci sono, oltre ai Comita¬ 
to nazionale per la parità, I 
consiglieri di parità legionall 
(già attivi in IO regioni ) e pro¬ 
vinciali che, grazie alla legge 
appena approvala hanno una 
sede definita (l'ufficio regiona¬ 
le del Lavoro o II capoluogo di 
provliKia), una «retribuzione*, 
e il dintto a permessi non retri¬ 
buiti per I espletamento del 




mandato. Un ultimo obbigo 
statistico per le aziende che 
abbiano più di 100 dipendenti. 
Queste dovranno redigere 
ogni due anni un rapporto izii- 
ia situazione del personale 
maschile e femminile da Irota- 
re al sindacalo e al consiglb-re 
regionale di parità. E vistoci e I 
numeri non sono un'opinione 
mostrare le discriminazton e 
magari nmuoverle sarà più ta¬ 
cile. 


a--- 






La parità? Un investimaitD 
Cè chi rha 0 . scoperto anni fa 


'— / ..r." ■ •• 


MARIA SmiNAMMIRI 


MRROMA. Cariplo- é 11 nome 
steirazienda privala che. per- 
Mma in Italia, é in grado di 
lombe un quadro analitico, 
aenza vuoti, di come vanno le 
coee ss si é donna o se si é uo¬ 
mo, ai tuo interno. Ci sono vo¬ 
tole tre ricerche' sulle discrimi- 
naztonl indirette annidate fra 
dMskxie del lavoro, stipendi. 
getHClilr. sulla cultura produt- 
ttva dell'azienda: sui compor- 
toinenti di lavoratrici e lavora- 
lotL Adesso per la Cassa di ri- 
spaimlo delle province lom- 
baide, 10.^ addeni di cut il 
32% di sesso femminile, sono 
psonU due piani: si «se^iran- 
DO* per un anno le lavoratrici 
entreranno in maternità 
nel '91; e si passeranno al se- 
ttneio le carriera delle donne 
che hanno avuto figli negli ulti¬ 
mi cinque, o dieci anni per 
cercanr di capire dove, in ler- 
miiti di avanzamento geratchi- 
ooe crescila prolessionale, per 
ciascuna di loro si sia creato 


l'dnioppoK 

- Mei spltrwepubblico. biveoe. 
l'caeriw più antico di piano 
di azkwe positiva risale all'84 
in anticipo petfiiw sulla raoco- 
mandasione della Cee, Il Co¬ 
mune di Perugia decise, quel¬ 
l'anno, di valorlzzara un setto¬ 
re «squisitamente*, ovvero al 
100%, femminile. CU asili-nido. 
Ergo rlqualillcazionedelaervi- 
zio con esteruione degli orari e 
trasformazione da baby•pa^ 
chegglo in servizio di «assisten¬ 
za e consulenza» per genitori, 
aggiomamento delle operairi- 
cITtrailativa con la Corte dei 
ConU per far satira la loro qua¬ 
lifica, Iniziative per far si che 
chi gestisce un oldq, e deve 
sfoderate nel luto deli da ma¬ 
nager, cambiando ' senora 
d'amministrazione pubblica 
non si trovi a lar la scrtvana di 
serieC 

La legge che arriva, Insom- 
ma, none volterriana. Illumini¬ 
sta. Arriva pura in ritardo. 


•Azione positiva*, nel meicaio 
del lavoro, é un concetto già 
>-peneitato. in alcuni casi dico¬ 
no gU esempi sopra, una real¬ 
tà. Dowe l'Incrocio fra oiganl- 
smi di parità, sindacati, impre¬ 
sa. ha iunzionatoi Dowe U •di¬ 
ritto* si é ben intrecciato con la 
•modernizzazione*. «Azione 
positiva* significa pareggiare i 
conti fra donne e uomim? 0(>- 
pura capire in che modo U 
mercato s'inibixe, per divisio¬ 
ne dei nioli, organizzazione 
sociale, stereotipi, e magari ri¬ 
gidezza di orari, l'Impiego di 
uiu ricchezza, il lavoro femmi¬ 
nile, che ha suol tempi, modL 
attitudini? La prima versione é 
quella adottala, in larga misu¬ 
ra, nel paesi anglosauonL In 
Italia s'ondeggia fra «parità* e 
«dilfeienza*. E possibile legge¬ 
re in queste due chiavi i vari 
esempi di plani già nati in 
aziende e istituzioni pubbU- 
che. 

CU ultimi contralti firmaU, 
dai chimici ai metalmeccanici, 
prevedono lutti, almeno sulla 


carta, plani di azioni positive 
perlelavontriicLVeneidtseor- ' 
so, a Milano, é stata presentata 
la ricerca condona in porto in¬ 
sieme da Fbdermeccanica e 
Firn Lo scopo' raggiungere, 
impresa a sindacato, una 
rnitogeneità di coixiscenza 
suU'universo femminile metal¬ 
meccanico*. superando per 
l'appunto gli stereolIpL Dato di 
partenza, dunque, llgnoraiua 
su cid che sono e vogliono le 
tute blu e I colletU bianchi d 
femminile. Marcella Chiesa, 
rappresentante In Italia del 
«network azioni positive* della 
Cee, spiega che l'indagine ha 
Ukiminalo sul fatto che «per 
cominciare le donne sono di¬ 
somogenee, non un lutto indi¬ 
stinto. ma fra loro e gli uomini 
non ci sorto dlllernnze nella 
propensione al lavoro; l'istru¬ 
zione femminile é aumenlafa, 
e le donne sono desideiose di 
investire II proprio capUale 
umano: vogllotw vedersi rico¬ 
nosciute, assumere responsa¬ 
bilità in azienda» Peto, ed ec¬ 
co la trappolo, «nelle aziende 


non c’é un clUna favorevole al¬ 
iatolo valorizzazione*. 

Un'azienda che, ormai è un 
esempio storico, ha fiutalo In¬ 
vece le posslbiUlà Insite nella ’ 
«vakntzzazione* del lavoro 
femminile, é Utallel. Dove 
neU'Sé si scopri che le donne 
tornivano uno zoccolo di lavo¬ 
ro statico, poco qualificalo e 
mal pagato E neU'86 si ammi¬ 
se che. Visio che fra i più giova¬ 
ni la forza-lavoro femmimie su¬ 
perava quella maschile, era 
neceullà, oltre che virtù, supe¬ 
rare le classiche divisioni ses¬ 
suali di ruoli. Da un plano al- 
l'aluo, eccoci all'accordo dei 
Stomi scorsi che prevede fra 
raltro la possibilità per I lavo¬ 
ratori e le lavoratrici di ottene¬ 
re congedi «parentafi* usu¬ 
fruendo di anticipi di liquida¬ 
zione. Insomma, l'azienda 
scopre la possibilità di rimo- 
dellaie I suoi tempi produttivi 
adeguandosi a tempi umani, 
tempi sociali. Temiti suggeriti ' 
dalle donne. 

, Data.managemenL Laneros- 


ai, Banca nazionale del Lavoro 
sono altri mlcro o macrocasmi 
lavorativi dove gli oiganismi di 
parità hanno trovato spazio 
per le loto iniziative. Tempi e 
carriere. Ma anche supera¬ 
mento della segregazione di 
mansioni che, quando si entra 
nel mercato, divide maschi di 
qua, femmine di là. E nello Sfa¬ 
to? Nella scuola, nei ministeri, 
negli enti locali le azioni positi¬ 
ve, per conlralto, dovrebbero 
essere realtà già da un pezzo. 
Ma ha latto scalpore, perché 
unica. rinizIaUva promossa 
dalla consigliera di parità del 
comune di Milano che ha deci¬ 
so di andare a guardare come 
se la passavano le vigilesse in 
un’organizzazione del lavoro 
nata per soli uomini. E i sinda¬ 
cati? Nola di demerito, proprio 
per loro. A dioembre 'W l’isti¬ 
tuto sindacale europeo certifi¬ 
cava che nessuna organizza¬ 
zione dei lavoratori dei paesi 
aliniaii aveva varato al proprio 
interno un piano di azioni po¬ 
sitive. 


Un cammino innato 
ne^ Usa con fl 
«Qvil Right Act» • 


La Corte suprema degli Usa dà ragione a sindacati e femministe 

«Non si può licenàare una operaia 
perché donna e può restare incinta» 


' MR RMA. Le azioni positive 
nascono negli Usa. nel 1964, in 
" Mguito all'emanazione del Ci- 
. vii Nghts AcL- Il la realizzazio¬ 
ne dclruguagUanza nel lavoro 
viene assunta come responsa¬ 
bilità politica. Nascoito cosi le 
anaUsI «incrociale*, che pe^ 
mettaino di snidare discrimina- 
iloid e segregazioni di sesso 
all'inlt!Tno delie aziende. L'età 
Reagan provoca un rallenta¬ 
mento delle azioni a favore 
del sesso femminile e di mino¬ 
ranze eicniche, negli Usa, e a 
' questo marcia indietro si alli¬ 
neano anche recenti sentenze 
della Corte Suprema. 

in Europa la prima risoluzio¬ 
ne della Cee é la «raccoman¬ 
dazione* n.63S del dicembre 
'84, che stimola girsiaU mem- 
tni a nuperare la divisione ses¬ 
suale del lavoro e del moli nel¬ 
la aocielàe a superare la segre- 
«ztone orizzontale (campi 
dlnfeiesse) e verticale (car- 
' ifere] nel mercato del lavoro. 
Le applicazioni riella diretti¬ 
va Cee rariatw a seconda rfegit 
Stati. La tondamentale dlslin- 
' ztone é Ira gli stati europei che 
soUecHano azioni positive «ob- 
' bligaloile* e quelli che lascia- 
' no che llnlziatlva sia «volonta- 
lia». In Belgio, dove II lasso di 
atiMà femminile é del 47-48%, 
8 sisteiita é volontario. Esiste 
una commissione paritetica 
pressoi! minisierodei lavoro, a 


metà di sindacalisti a metà 
d'Imprenditoil Nell'88. preso 
ano che i piani nel settore pri¬ 
vato rron decollavano, si é pro¬ 
valo a procedere denlio un 
settore deU'amminislrazione 
pubblica 11 ministero del lavo¬ 
ro. dove, su 8 000 dipendenti, 
la metà circa sono donne. 

In Francia, sistema misto la 
legge sulla parità nel lavoro é 
deirss, e prevede che gli Im¬ 
prenditori possano accedere a 
tondi pubolici per piani di 
azioni positive. NeH'SO un'in¬ 
dagine ha perù accettato che 
pochi avevano colto la chan¬ 
ce. Evidenlemenle considera¬ 
no l'obieUivo della parità poco 
rilevante In senso siratt^ico. 
Su 20 Imprese che hanno av¬ 
viato piani una parte sono 
grandi azientle nazionalizzate, 
con problemi di «Immagine so¬ 
ciale', una parte imprese a for 
te forza lavoro femminile, con 
necessità di riquatificare'il per¬ 
sonale alle tecnologie. 

In Norvegia, sistema obbli- 
galoito, in vigore da dieci anni 
In questo paese si preferisce 
parlare, come In Canada, di 
«equità professionale* Nel- 
l'amminlttrazione pubblica. 
F*equità professionale*, con¬ 
cetto entrato nel senso comu¬ 
ne. si estende fino agli enti lo¬ 
cali: scuole, servizi eccetera 
vedono presenze paritarie per 
sesto. 


La Corte suprema Usa di ragione al sindacato e alle 
femministe: non si può escludere un'operaia da una 
mansione nociva o pericolosa solo perché è donna 
e può restare incinta, va tutelata la salute di tutti 1 la¬ 
voratori. Le aziende, che licenziavano in nome della 
«protezione del feto», si lamentano perché saranno 
costrette a eliminare i pericoli alla salute o rischiare 
costose cause per danni. 

DAL NOSmO CORRISPONDENTE 

SIROMUNR OINZBRRO 


■H NEW YORK. Non si può 

g iù licenziare In America una 
ivoratiice solo perché é in¬ 
cinta o in età da i^er avere fi¬ 
gli Neanche con la scusa che 
cosi viene tutelata la salute del 
feto Còn una sentenza salo¬ 
monica ma a maggioranza (6 
voli contri 3) su uno dei casi 
più complessi che le sia capi¬ 
tato di dirimere su questioni di 
diritto del lavoro, la Corte su¬ 
prema Um ha dato ragione ai 
sindacati alfe associazioni 
femministe, alle organizzazio¬ 
ni per i diritti civili e la parità 

K lena uomo-donna, e torto al- 
: aziende. 

La causa su cui'il massimo 
organo giudizlano americano 
doveva pronunciarsi era stala 
intentata contro una fabbrica 
I di batterie per auto di Chica- 
> go, la Johnson Controls Ine 


da una lavoratrice licenziata 
perché in età da avere figli. In 
prima istaiua una corte locale 
aveva dato ragione all'azien¬ 
da, con l'argomento che la 
mansione cui l'operala era 
addetta la esponeva a vapon 
di piombo e rischiava di dan¬ 
neggiare il feto che lei avreb¬ 
be potuto avere in grembo se 
fosse rimasta Incinta. Il sinda¬ 
cato dell'auto aveva invece re¬ 
spinto il licenziamento soste¬ 
nendo che si trattava di una 
caso palese di dicrìminazio- 
ne, nei confronti delle donne 
sul posto di lavoro, che il caso 
richiava di stabilire un pnncl¬ 
pio che poteva da un lato pe- ' 
nailzzare le operale, dall'altro 
assolvere le Imprese dai dove¬ 
ri riguardo le lavorazioni noci¬ 
ve sia nei confronti dei lavora¬ 
tori maschi che femmine. 


Nella motivazione della 
sentenza, il giudice Black- 
mun. Il più liberaL il più «a si¬ 
nistra», dei giudici che attual¬ 
mente fanno parte delta Cotte 
suprema, afferma che rie don¬ 
ne che siano capaci di svsol- 

r re la loro mansione quanto 
loro colfeghi maschi i»n 
possono essere costrette a 
scegliere tra l'aver figli o man¬ 
tenere il posto di lavoro* (Al¬ 
cune aziende avevano adairi- 
lura costretto te operaie che 
r»n volevano essere licenzia¬ 
te a farsi sterilizzare). Quanto 
all'aspetto della lavorazione 
nociva, «nessuno ovviamente 
può prendere alla leggera i ri- . 
schi di mallormazioni al bam¬ 
bini a venire», ma l’eccezione 
che veniva richiesta dalle 
aziende che producono com¬ 
ponenti auto in termini di «li¬ 
cenza di licenziale* era cosi 
ampia da mettere hi discus¬ 
sione la parità uomo-donna 
nel posto di lavoro Alte azien¬ 
de resta II compito di garanti¬ 
re la salute del lavoratori, ma¬ 
schi. femmine, in età da pio- 
creazione o sterili che siano, 
i»n possono limitarsi a garan¬ 
tire fa salute di bambini non 
ancora nati. Quanto al princi¬ 
pale argomento avanzato dal¬ 
le aziende, il rischio che te 
operale gli facciano causa per 
malformazioni ai loro bimbi 


Blackmun osserva che lae II 
datore di lavoro intorma pie¬ 
namente la donna del rischi 
cui va incontro e non agisce 
negligentemente, é per lo me¬ 
no remota la possibilità che 
possa venire condannato a 
pagare! danni*. 

Le aziende ovviamente so¬ 
no Inviperite. «Ovviamente 
quel che va a pallino sono le 
politiche per la protezione del 
feto, noi delle imprese ci tro¬ 
viamo di Ironie al dilemma 
come proteggere le lavoralri- 
ci?*. dichiara dopo la senten¬ 
za il vice-presidente e rappre¬ 
sentante legale della Camera 
di Commerc» Usa. l’avvocato 
Stephen Bokat. Ma lo stesso 
•Wall Street Journal», il giorna¬ 
le del grande «Business» Usa, 
precisa forse Involonlaria- 
mente il vero dilemma che si 
trovano ad alironlare le im¬ 
prese dopo questa sentenza, 
scrive, i datori di lavoro hanno 
due scelte, rentrambe spiace¬ 
voli» «O esporre le lavoratrici 
a sostanze potenzialmente 
nocive, rischiando costose 
cause per danni al feto; oppu¬ 
re ndurre l'uso di prodotti chi¬ 
mici nocM sul luogo di lavoro, 
facendo salire i costi e trovan¬ 
dosi in una situazione di svan¬ 
taggio nei confronti della con¬ 
correnza intemazionafe*. 
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Felice Mortillaro 

«Gli uomini veri come 
le donne vere non hanno 
bisogno di nuove leggi» 


■iROMA. «Gli uomini veri 
come le donne ver^non han¬ 
no bisogno delle leggi. Di que¬ 
sta poi* Non ha ancora letto il 
lesto definllivo approvato 
mercoledì ma non importa II 
giudizio é già pronto, forse lo 
era da tempo Se mal il pas¬ 
saggio Camera-Senato-Came- 
ra lo ha leggermente ammor¬ 
bidilo Per quanto possa esse¬ 
re •morbido* il giudizio del 
piolessoR Felice Mortillaro. 
consigliere delegato della Fe- 
dermeccanica, capofila dei 
•falchi» della COnfIndustria. 
•Certo non é un miracolo di ri¬ 
gore giuridico questa legge - 
continua - e meno male che 
ci hanno messo le mani alcu¬ 
ni giuristi seri come Gino Qu- 
gnl altrimenti non avrebbe re¬ 
sistito iton dico agli eventi, ma 


neppure all'esame delia Corte 
Costituzionale*. 

Sembra tranquillo, non 
preoccupalo, neppure cntico, 
ma é apparenza* «Direi che 
c'é molto immaginario coUel- 
tivo in questa le^, nasconde 
l'aulobiografiB di qualcuno, di 
qualcuna forse che ha vissuto 
una discriminazione. Fatti 
personali avvenuti magari nel 
!988. Da allora le condizioni 
economiche sono peggiorate, 
ma quelle sociali si sono deci¬ 
samente evolute. La aocielà 
non sta ad aspettare che il 
parlamento finisca di discute¬ 
re proposte vecchie di annL 
Fortuna che il mondo va più 
veloce delle leggi*. 

Insomma la parità già c'é 
secondo il «prolessoie* e. 
dunque la norma approvala 


Gino Ghigni 

«È un altro strumento 
per promuovere la dignità 
di tutti i lavoratori» 


■iROMA. 1970-1991: dallo 
Statolo dei lavoratori. Inferi 
senza dbtlnzionl di scaso, a 
qqesto «rtatoto delle lavoiatrt- 
à>. Per dito dogai, presiden¬ 
te della ConiBlarioDe lavoro 
dei Senato, e padre storico di 
onci wentenaaie-etromento di 
denwcra z la del lavoro. Ira I 
dne lesti c'è conllanitk o rotin- 
rsT 

F?a il *700 oggi ci sono un'altra 
data e un'altra legge da tenere 
in conto- il 1977, con la fesse 
903 per la parità» replica Giu¬ 
gni ri3uesta itoimativa sulle 
azioni positive si salda a quel¬ 
la. PrtMiiuove, iniatli, il rag- 
Blungimento di condizioni rea¬ 
li di parità Ira uomini e donne. 
E non smentisce cerio lo Statu¬ 
to il fine di esso é promuovere 
la dignità e la libertà del lavo¬ 
ratori La legge sulle azioni po; 
sitive crea comlizioni più lavoh 
revoli a quest'obieltivo. 

Qneafo statnto al fenunInBe, 
però, Inbodnce nn «rililtto 
dfengnai».,. 


Necessario quando le condi¬ 
zioni di fatto io sono. Avolerto, 
il diritto del lavoro é tutto disu¬ 
guale- garantisce la parte più 
debole Per esempio l'Impren- 
dltote può derogare a una nor¬ 
ma solo per creare una situa¬ 
zione più favorevole al lavora¬ 
tore. Può diminuire l'orario di 
lavoro stabilito per legge, ma 
non può aumentarlo. 


attive en già «aciltia*, come 
pilocipla, DcUa noatia Costt- 
tazioiie? 

Sf. all'aiticolo 3. Dove si dice 
che compito della Repubblica 
é 'rimuovere' gli ostacoli che 
'di latto’ Impediscor» il pieno 
sviluppo della persona umana. 
Non sono possibili centeata- 
zioaLaUon? 

li-punto più delicato potrebbe 
essere quello cte corxreme 
l'inversione dellonere della 
prova. 

Quale aspetto dcDa legge 
appare a più Interesaante a 


Altre reazioni 

! Sindacati: ci aiuterà 
nella contrattazione 
Partiti: una legge europea 


■I ROMA La legge piace ai 
sindacali, il consenso é «unita¬ 
rio*. «L’aprovazione della leg¬ 
ge sulle ùioni positive é un fat¬ 
to Importante L'impegno e la 
mobilitazione delle donne sce¬ 
se in piazza a sostegno di que¬ 
sta le^ hanno ottenuto final¬ 
mente una risposta - dice Bru¬ 
ito Trentln, segretario generale 
della Cglt - Nonostante i tenta¬ 
tivi portati avanti da alcuni par¬ 
lamentari sensibili alle pressio¬ 
ni padronali la legge olfre nel¬ 
l'insieme gli sliumenti per una 
contrattazione delle azioni po¬ 
sitive e per la Indicazioni di 
una politica di pari opportuni¬ 
tà, seguendo una linea già an¬ 
ticipata nei rinnovi contrattua¬ 
li* «E un latto di grandissima ri¬ 
levanza - ag^unge la neo se¬ 
gretaria Cgilrrancesca Santo¬ 
ro - L'esperienza però ci Inse¬ 
gna che questa legge per 
I quanto avanzata, se non verrà 


gestita con la convinzione ne¬ 
cessaria potrà restare lettera 
mona*. 

Irene Spezzano , responsa¬ 
bile del coordinamento donne 
della UH, ha giudicato «estre¬ 
mamente positivo il passo in 
avanti compiuto dal governo, 
che ha portato l'Italia nel nove¬ 
ro dei paesi consapevoli della 
risorsa rappresentala -dalle 
donne*. «E una legge di tipo 
nuovo - ha sottolinealo Carla 
Passalacqua coordinatrice del¬ 
le donne della Cisl - nvolta più 
a promuovere e a valorizzare II 
lavoro femminile, che a difen¬ 
derlo con garanzie e norme 
protettive* «Finalnnente - con¬ 
tinua Giorgio Alessandrìni, se¬ 
gretario confederale della Cisl 
- anche l’Italia, colmando un 
gap rispetto agli altri paesi del¬ 
la comunità europea, ha uno 
strumento legislativo per pro¬ 
muovere, con azioni positive. 


se non proprio inutile è inof¬ 
fensiva. «Conosce le medicine 
anodine, i palliativi insomma? 
- continua - ecco cos'è que¬ 
sta legge Non ce n'era biso¬ 
gno Le donne, quelle vere, 
fanno le loro scelte e i»n han¬ 
no aspettato questa norma 
Lo dimostra l'indagine che 
abbiamo latto tra le metal¬ 
meccaniche*. (Il «professore* 
si nferisce a uno studio Euris- 
ko voluto dal sindacato e dal¬ 
la Federmeccanica dal quale 
risulta che negli ultimi decen¬ 
ni si é registrato un generale 
progresso nella condizione 
femminile nel lavoro Risulta 
lutche, per esemp», che te 
donne impiegano 11 doppio 
degli uomini a trovare un «po¬ 
sto*) 

«Certo qualche cosetta ve¬ 
ramente negativa é passata, 
per esempio il fatto die que¬ 
sto consigliere di parità possa 
agire in giudizio insomma 
possa rappresentare le donne 
che si sentono discriminate. 
Devo dire che mi sa molto di 
tutela di persone incapaci di 
agire Ma, che dire, speriamo 
che questa legge non faccia 
danni»- UFe.AL 


degni? 

Il fatto che sìa. come ti d'ice, 
una legge 'premiale' Non è 
imperniata su punlzionL ma 
sulla piomozione. Corrispon¬ 
de a un modello, che d viene 
daU'esleio. di azione affermati¬ 
va. L'obiettivo cioè è prevedere 
misure che non si limitino a 
eUminaie le discriminazioni 
ma puntino a prevenirle. 

Ma questo «ststuto delie ta- 
voratild» arriva la nn no- 
awnlo la cui, larece, sorto 
scrapre più herprentl le tle- 
rogbe ad altre, più antidie, 
nonne «al leiainlnlle». Sorto 
sempre più Ircrineiill per le 
rtoane, per esempio, le de¬ 
roghe al dlvicio <11 IsMiia 
nottaroo. Non é an aoda- 
mento sdtlzofreoico? 

Ma no, qiietle antiche sor» 
normative di tutela. Non trovo 
che, in linea di principio, le de¬ 
roghe al lavoro notturno, per 
restare nell'esentoio, siano un 
passo indietro Sor» previste 
dalla legge 903 di parità I sin¬ 
dacati possono avere eccedu¬ 
to. Ma che la donna sla Inadat¬ 
ta al turno di notte mi sembra 
un concetto vecchio Che san¬ 
cisce un'inferìorìlà. Fatta coce- 
zione, naturalmente, per il pe¬ 
riodo della maternità. Le rigidi¬ 
tà eccessive ostacolano di latto 
l'occupazione femminile. E 
una ragazza giovane si che 
può fare lavoro notturno.. 

OMSP. 


le pari opportunità». 

E dal sindacalo ai partiti Al¬ 
ma Cappiello, rtoponsabile 
nazionale delie donne del Fsl 
«Attraverso questa legge - dice 
- le aziende pubbliche e priva¬ 
te che vorranno ottimizzare le 
risorse femminili ed attuare 
programmi di intervento a la¬ 
vora delle.lovoralnci per quan¬ 
to riguarda l'accesso al lavoro, 
la foimaztone professioiiate e 
te progressione di carriera, lo 
potianno fare chiedendo so¬ 
stegno economico al ministero 
del Lavoro*. Cappiello ha 
quindi soltolinato che <on 
questo provvedimento si è rea¬ 
lizzata l’importante svolta di 
creare il comitato per le pari 
opportunità, organismo già 
nato per decreto per opera de¬ 
gli allora ministn dei lavoro De 
Michelis e Fomiica e non più 
riattivalo* 

Anche LMa Turco, responsa¬ 
bile femminile del Pds é molto 
soddisfalla Tra le promotrici 
della proposta di legge. Livia 
Turco la ritiene utile e necessa¬ 
ria per le lavoratrici italiane 
•Servirà - dice - a eliminare le 
discriminazioni ancora esi¬ 
stenti tra I sessi, a realizzare le 
stesse opportunità nella came¬ 
ra, nella formazione, nelf'ac- 
cesso al lavoro». 


l’Unità 

Venerdì 
22 marzo 1991 





















IN Italia 


Polemiche contro la Cassazione ai processi 
per le bombe sui treni del 74 e dell’84 
A Bologna il Pg chiede due ergastoli 
per i neofascisti Mario Tuti e Luciano Tranci 


Durissimo l’attacco in aula del legale 
al giudice "ammazzasentenze”: 
«L’annullamento del verdetto di 2® grado 
si è basato sullo stravolgimento dei fatti» 


Stra^ impunite, Carnevale sotto tiro 

Italicus: l’awocato dello Stato landa accuse di malafede 


Per la strage dell’Italicùs il Pg chiede la condanna al¬ 
l’ergastolo di Mark) Tuti e Luciano Ftranci. Per il rap¬ 
presentante della pubblica accusa la strage va inse¬ 
rita nel quadro degli attentati terroristici di matrice 
neofascista del tenibile anno 1974. Per l'avvocato 
dello Stato la sentenza di annullamento della Cassa¬ 
zione ha basato la enunciazione di prìrKipi del dint- 
to sullo stravolgimento dei fatti. 


IBIOPAOLUCCr 


■i BOLOGNA. Ergastolo per 
Mario Tuli e Luciano Franci 
per la strage dell'llalicus del 4 
amto 74, 12 morti e 44 terili 
Al termine dell'udienza di len 
Inlatti, Il Pg Clanlranco lade- 
cola ha ritenuto accertata la 
lesponsabilllA penale dei due 
imputali per II reato di straM, 
il che equivale alla pena del¬ 
l'ergastolo La nchlesta sarà 
formalizzala lunedi, giacche 
l'udienza pomeridiana di ieri 
e saltata per via di un improv¬ 
viso malore di un giudice po¬ 
polare Per II Pg. dunque, non 
ci sono dubbi sulle responsa¬ 
bilità personali di Tuli e Fran- 
cl, già condannali alla massi¬ 
ma pena della Corte d'appel¬ 
lo di Boiogna ma ossoMdaw I 
sezione della Cotte di Cassa¬ 
zione. presieduta da Corrado 
Carnevale. Questa sezione e il 
suo ptesidenie sono usciti con 
le ossa rotte dail'anringa del- 
rawocato dello stalo, Fausto 
Baldi, svolta prima che pren¬ 
desse la parola II rappresen¬ 
tante deila pubblica accusa. 

n giudizio di Baldi à durissi¬ 
ma m il lappresentante del¬ 
la Stato, che parlava a nome 
della pmidenza del Consi- 
gUo, dei ministero degli Interni 
e delle Ferrovie, le enuncia¬ 
zioni de> principi di dirina im¬ 
piegati per demolire l'attendi¬ 
bilità del principale teste d'ac¬ 
cusa, Aurelio FianchInL si ba¬ 
sano sullo stravolgimento det 
fatti. L'MCusa. quindi, à addl- 
rltnira di mala fede Per l'avvo¬ 


cato dello stalo, per esempio, 
i giudici della Cassazione 
hanno preso sul serio I alibi 
lomllo da FTanci, che già era 
crollato, rivelandosi falso, nel 
precedenti giudizi Ben sei te¬ 
stimoni avevano smentito il 
Frane! sull'alibi (omlto per il 
giorno della strage 

Firancl menti sugli orari del 
suo turno dt lavoro alla stazio¬ 
ne di Firenze, disse di aver la¬ 
voralo scortato da un briga¬ 
diere dei Cc. che non poteva 
quindi salire Inosservato sul 
treno e temi altri particolari, 
lesi a sottolineare la propria 
estraneità dal delitto di strage 
Ma le sue allermazioni erano 
false. Venne sbugiardalo dal 
suoi compagni di lavoro La 
Cassazione, però, prende sul 
serio quell'alibi e arriva, poi, a 
criticale il Flanchlnl per la sua 
denuncia di FrancI e Tuli, 
quali responsabili della stra- 
anziché valorizzare la sua 
collaborazione con la giusti¬ 
zia 

Dopo Baldi, la requisitoria 
del Pg ladccota. che ha rlcor- 
dato come l'esame dektragici 
fatti del '74. thè sloctarono In 
ben due stragi (riiaUeus e 
piazza della Loggia) non può 
ptezcindere dal contesto sion- 
co-polilico di quegli anni La 
strage, inlatti. ha carattere po¬ 
litico e venne programmata 
ed anuala per destabilizzare 
festnitture democratiche del- 
teStato 

L'accusa contro Firancl e 


Tuti. entrambi membri del 
Ftonte nazionale rivoluziona¬ 
rlo. venne latta da Aurelio 
nanchini, incarcerato per rea¬ 
ti comuni, che si tiovO a divi¬ 
dere la prigione con Luciano 
FIrancL Quest'ultimo, giunto a 
stabilire un protendo rappor¬ 
to di fiducia col Fianchini, gli 
confido che la strage dell'ltali- 
cus era stata latta dal Fhr. che 
faceva capo a Tuti L'ordigno 
sul treno era stato messo alla 
stazione di Santa Maria Novel¬ 
la, a Hrenze, durante la fer¬ 
mala dell'llalicus, prima della 
partenza per Bologna 
nanchini, evaso dal carce¬ 
re di Arezzo in compagnia del 
FrancI e di un altro detenuto, 
riferì le conlessioni del Frane! 
prima alla giornalista Sandra 
Bonsanti e successivamente 
aH'Autorità giudiziaria I magi¬ 
strali inquirenti gli credellero 
I giudici del primo grado, in¬ 
vece, mandarono assolti tutti 

f ili Imputali, sla pure con la 
ormula.deirinsufricienza di 
prove In appello, Infine, i giu¬ 
dici condannarono all'erga¬ 
stolo per strage sia Frane! che 
Tuli Ma la Suprema corte an¬ 
nullò la parte della sentenza 
che riguardava la posizione 
del due principali imputati, 
rinviando il processo ad una 
diversa corte d'appello di Bo¬ 
logna. quella che. per l'ap¬ 
punto, sta celebrando il dibat¬ 
timento (Il nell'udienza di 
Ieri à tomaio con un'ampia, 
approfondila analisi a quei 
terribili anni Sulla base degli 
elementi processuali, ha di¬ 
mostralo che dopo la unifica¬ 
zione delle due organizzazio¬ 
ni evenivo di destra (Ordine 
nucMo e Salvaguardia Nazio¬ 
nale) era stala fatta la scelta, 
della clandestinità con l'inten¬ 
to di portare a termine una se¬ 
rie di atientati. In questo qua¬ 
dro - ha ricordato il Pg - gli at¬ 
tentati al treni erano consMe- 
rattdal terroristi oblettM'pri¬ 
mari. , - ^ 



\^igna: «La Corte, 
suprema non potrà 
mai dimezzard» 

PALLA WOBTBAWEOAZIOWg 

" ' 'aioRoiosaMmu 


■■ pmEN2E. n giudice Vigna 
risponde a Carnevale. Al pio- 
cesso contro Massimo Abba- 
laagekv II deputato missino 
accusato di aver organizzalo la 
•strage di Natale* - l'attentato 
sul rapido MUano-Napoli che il 
asdicembia l^feee Idmor- 
ll e 266 feriti -1 accusa, rappie- 
sentanta da Vigna, ha invitato i 
giudici togati e popolari a •giu¬ 
dicale In piena autonomia dal¬ 
la Cassazione* perchà «non 
siate BiudlcL'4ifne|zali~ ma, 
mantenete, nFi^^-diriHa » 


giudicale Abbatangelo*. Con 
KMza Vigna ha affermato die 
•la sentenza della Cassazione 
non potrà fnckteie nà ora né In 
futuro sul vostro giudizio*. 4-a 
sentenza della Cassazione sul 
gruppo napolelano - ha prò- 
•effuto II magtslrato Borentino 
> non vincola assohilofflenle la 
vostra decisone su Abbatange- 
lo e non la rende inutile per il 
futuro. Voi potreste chMeivi 
se una sentenza di condanna 


diebbe incontro a un processo 
di revisione* Nel caso, inlatti, 
che Abbalangelo venisse con¬ 
dannato in pnmo e secondo 
grado, il pubblico ministero 
potrebbe chiedere la revisione 
del processo I giudici della 
Cassazione dovrebbero stabili¬ 
re quale delle ire semenze, £ 
quella giusta. 

Secondo l'accusa, la strage 
di Natale nacque da un patto 
ira malia, camoira ed eversio¬ 
ne nera, sigiato da Pippo Calò, 
il cassiere di Cosa Nostra, da 
Giuseppe Misso boss del none 
Sanità e da Massimo Abbatan- 
gclo Pippo Calo c il suo brac¬ 
cio destro Guido Ccrcola sono 
stati condannati, in pnmo e se¬ 
condo grado, all'ergastolo ma 
poi la sentenza è stata annulla¬ 
ta da Carnevale. Misso e t suoi 
luogotenenti Pirozzi e Caieota, 
condannati in piimo grado as¬ 
solti In appello dall'accusa di 
strage, ma condannati per por¬ 
to c detenzione di csplo^, 
sentenza poi annullata dalla 
Cassazione, Abbatangcioè In- 
ciicato da alcuni pentiti come 
colui che tonti al groppo napo¬ 
letano nove candelotti di 
esplosivo la sua posizione fu 
stralciata peichà era parla¬ 
mentare Dopo aheme vicen¬ 
de (Ira le quali un anno di lati- 
lanza) arriva davanti al giudici 
di primo grado accusato, oltre 
che di stra^. di banda armata, 
attentato con llnalità di teiion- 
smo, fabbricazione, detenzio¬ 
ne e porlo di esplosivo 

feri Vigna ha iniziato a par¬ 
lare alle 9,IS AbbalafiMlo se¬ 
dera, accanto al suodilensoce, 
poco distante Dopo le freccia¬ 
te a Carnevale, Vigna ha al- 
Ironlalo il tema dei pentiti Lu¬ 
cio Luongo e Mario Ferraiuolo 
le loro accuse hanno rappre¬ 
sentato uno del pUòsin sul 
quale gli tequiiepti hanno eo- 
stroite una baile della lesi ac¬ 
cusatoria. E Luongo che con¬ 
ferma la presenza •dell'onore¬ 
vole imputalo* alla riunione 
itol tetroboOMeAMnegotrit» 
4Eurospoit»dMa Duamoe Ne- 


r >li la sera del 4 dicembre Ed 
sempre Luongo che dice di 
aver visto Abbalangelo conse¬ 
gnare il pacco che poi venne 
sistemato nella grotta delle 
Fontanelle su disposizione di 
Misso «La perizia - ha spiega¬ 
lo Vigna - ha dello che l'esplo¬ 
sivo usalo per I attentalo sul 
904 è compatibile con i cande- 
lotli di Abbalangelo L'esptesi- 
vo napoletano ha il compito di 
suggellare i due groppi Occor¬ 
re un cemento Ideologico per 
essere sicuri che nessuno par¬ 
lerà. FU Buscelta a raccontare 
al giudice Fàlconeehe la mafia 
aveva esigenza di riportare la 
pace tra 1 gruppi criminali e di 
distogliere l'opinione pubblica 
dalla •tetta contro la matla* 
LuonM e Ferraiuolo sono at¬ 
tendibili peichè tacevano pat¬ 
te del groppo* Vigna ha poi 
spiegalo perchè l'esplosivo fu 
cotlocalo sulla nona carrozza, 
la terza dopo quella del vago¬ 
ne ristorante •Perchè II vagone 
ristorante - ha aggiunto era 
ben riconoscibile e visibile Nei 
giorni prccedenli all'allenlalo 
CI furono diverse telefonate af- 
l'ufflcio informazioni delle fer¬ 
rovie di Firenze per sapere I o- 
rario di transito di alcuni con¬ 
vogli Ira cui il 904 dalla stazio¬ 
ne di Vemto e di San Benedet¬ 
to Val di Sambro Essendo tre¬ 
ni rapidi non si feimavano alle 
due stazioni e quindi non si 
poteva consultare l’orarte. Si 
informarono peichè l'esplo¬ 
sione doveva avvenire Ira le 
due stazioni, In mezzo alla gal¬ 
leria dell'Appeiuuno e per far 
questo era necessario regola¬ 
rizzare il temporizzatore del- 
l'oidigno* Vigna, nella sua re¬ 
quisitoria, ha dedicato un ca¬ 
pitolo a parte a Carmine Espo¬ 
sito. l'ex polizxittoche pteann- 
nunciO l'attentalo e che è stato 
condannato in prima secon¬ 
do grado e in Cassazione •£ 
l'unica sentenza che la Cassa¬ 
zione non ha modificato* ha 
concluao Vigna che oggi for- 
mtileià’le sue richiesie per Ab- 
balangela 


' «Salta» alla Camera il voto sul decreto antiscarcerazioni 

n Csm ora è dedso ad abolire 


il «monopolio» sui processi pm delicati 


’ Il Csm ha deciso: sarà sottratta a Corrado Carnevale 
l'esclusiva dei processi di criminalità organizzata. 
’ Anche Martelli critica Carnevale che però continua 
a sfornare sentenze contestatissime: depositate le 
motivazioni dell'annullamento delle condanne per 
'' la strage del rapido 904. Alla Camera invece il voto 
sul decreto antiscarcerazione è stato rinviato a mar¬ 
tedì per mancanza del numero legale. 

* i- 

r ' 

CAMACMBLO 


^ ■iROMA II Csm ha deciso di 
r togliere al giudice più conte- 
r Italo d'Italia il monopolio del- 
i rceame dei processi più deli- 
( cari, a cominciare da quelli di 
: malia. Sarà la terza commis- 
stona del Conilglto. ad elabo- 
4 rare una proposta tecnica da 
l aollopoire al pnmo presidente 
della cassazione Antonio 
, Brancaccio Ci vorrà ancora 
qualche tempo per stabilire 
^ quale meccanismo usare per 


redistribuire i processi di crimi¬ 
nalità organizzata, ma su un 
punto c'è un intesa di latto 
Corrado Camerale non sarà 
più l'unico giudice abilitato a 
dire l'uKIma parola sui proces¬ 
si alla cnminalilà organizzata 
È stala una proposta dei 
consiglieri del rds. Fianco 
Coccia, Gaetano Silvcslri c 
Alessandro Pizzorusso, appog¬ 
giata dal primo prcsidenic del¬ 
ta cassazione Antonio Bran¬ 


caccio e dal vicepresidente 
Giovanni Galloni, ad oflrire al 
Consiglio una via d'uscita per 
evitare nuovi rinvìi. 

Il diballilo, avviato da una 
mozione presentata dal gruppi 
di Magistratura Indipendente e 
del Verdi, ha rischiato di are¬ 
narsi più volte Divergenze, e 
punti di vista difisrentr ma an¬ 
che necessità di distinguersi e 
caratieiizzarsi del van gruppi 
hanno determinato il moiiipil- 
caisl dei documenti, delle so¬ 
luzioni proposte e delle richie¬ 
ste I consiglieri di Mi, nella lo¬ 
ro mozione, sostengono che 
non soetia al Csm ^un potere 
di sindacato In ordine all'eser¬ 
cizio della giurisdizione' per 
poi però chiedere al primo 
presidente della Cassazione 
«rindilleribUe necessità di una 
revbione dei cnleri di distribu¬ 
zione dei procedimenti penali 
della Corte al line di armoniz¬ 
zare la Eiurisprodcrza* I «Ver¬ 
di* mciTono I accento sui •ri¬ 
schi* di •dannosissime perso- 


naiizzazioni* e di rerisiallizza- 
ztone di linee glurispnidenziali 
a senso unico* ed auspicano 
«omunqvw eh» nel processi 
sul latti elle maggiormente de¬ 
stano allarme sudale, si faccia 
costante uiUizzaiione del po¬ 
tere dovere di oasegnazlone 
dei ricorao alle SezionT Unite*. I 
Umori del consiglieri di Unità 
per la qosliluzione, illusUali da 
Alessandro Cnscuolo, sono 
nemersl net documento del 
gruppo, soprallutlo nelle parti 
iniziali quando si sottolinea 
che *11 Consiglici non ha potere 
di sindacato sull'esercizlone 
della giurisdiziane* e ancora 
che -il Consiglio non può inter¬ 
venire in ordine a conlrosli glu- 
rlprodcnzlali* A queste preoc¬ 
cupazioni rispondono i consi- 
glien del Pds, quando, dopo 
avere citato il decreto legge del 
governo che ha permesso II n- 
lomo In carcere di Michele 
Greco e degli altri boss mafiosi, 
scrivono «La prospcltiva di un 


ripetersi di situazioni slmili. In¬ 
durrebbe a temere non Uevi ai- 
lerazlonidel pnneipto delta aa- 
parazione dei poteri Occorre 
pertanto adottare tutte quelle 
misure che, nel rispetto delie 
competenze, possano atte¬ 
nuare per l'avvenire, ri pericolo 
di nuovi stali di emeigenza*. 
Intanto ieri alla Camera il de¬ 
creto anUscaiceraztene non è 
stato approvalo per mancanza 
del numero legale I deputati 
dovevano cominciare a volare 
gli emendamenti al decreto su¬ 
bito dopo l'apprcvazione del 
provvedimento sui giudici di 
pace, ma al momenlo del volo 
I aula era icmivuola numero¬ 
se le assenze soprattutto nei 
banchi della maggioranza 
Mentre Martelli, Illustrando ri 
decreto all'aula di Montecito¬ 
rio, attaccava l'operato di Cah 
nevate, ri giudice continua a 
sfornare sentenze destinale ad 
accrescere te polemiche la 
pnma è ri deposito delle mou- 
vaztonl che hanno indotto i 



l ò 

giudici della Cassazione ad an¬ 
nullare le condanne per la 
strage del rapido 904 eccessi¬ 
va considerazione delle di- 
chlarazioni del pentiti non suf¬ 
fragale da prove concrete, •dif¬ 
fidenza* verso i testimoni delle 
difesa iniutnetenie motivazio¬ 
ne della sentenza di secondo 
grado, che condannò gli impu¬ 
tati Da Santa Moria Capua ve- 
lere si è diffusa invece la noti¬ 
zia di una sentenza di qualche 


giomo fa i giudici della pnma 
sezione hanno annullato il 
provvedimento di custodia 
cautelare (per I associazione 
camorrislica} emesso contro 
FraiKesco Schiavone, sopran¬ 
nominalo «Saiidokan». il boss 
di Cosai del Pnncipe (Caser¬ 
ta), che venne arrestato il 13 
novembre scorso nella villa di 
Gaetano Corvino, assessore 
comunale De a Casal del Prm- 
cipe. 
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ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEU*AREA DEI COMUNISTI 
DEMOCRATICI 

Relatore: Pietro INGRAO 

Partecipano: 

i membri del Cn, della Cng, 
dei gruppi parlamentari, 
i coordinatori regionali 


Unità Sanitaria Locale 
n. 55 - Eboli 

PnOVINCIA DI SALERNO 


A wl 90 di Hctmlon» privatm 


Il Comitato di gestione della Usi n 55. con delibera¬ 
zione n. 131 del 7/2/1991 ha stabilito di procedere 
mediante licitazione privata per l'anno 1991 alla go¬ 
ra per ralfWamenlo del servizio di bertHlea Igienice 
oanttatla del territorio della Usi n 65. per un Impor¬ 
to di L. SOO.000.000 Iva compresa 
La gara aarA tenuta al sensi della legge 30/3/1981 n. 
113 col criterio dell'aggiudicazione di cui all'art 15 
lati b) della precitata legge. Le domande di parteci¬ 
pazione, complete della documentazione richieata 
redatta In lingua italiana su carta legale, dovranno 
pervenire a questa Usi n. SS, via Brune Buozzl - 
84025 Eboli (SA) entro le ore 12 del giorno 8 aprile 
1991. 

La documentezlone da allegare per la gara ù la se¬ 
guente* 

a) dichiarazione autenticata al sensi deH'arL 20 del¬ 
la legge 4/1/1968 n. 15,0 secondo la legislazione del 
Paese di residenza, con la quale la Ditta attesti set¬ 
to la propria responsabilità di non trovarsi nelle con¬ 
dizioni di cui al punti a), b). c), d). a) ed 0 deirart 10 
della legge 30/3/1981 n. 113; 

b) dichiarazione redatta senza particolari formalità 
dalla quale risulti iscrizione alla Camera di Com¬ 
mercio, Industria, Artigianato a Agricoltura o ad 
analogo registro di State aderente alla Cee La ca¬ 
pacità finanziaria economlcà e tecnica dovrà esse¬ 
re dimostrata rispettivamente 1) dichiarazione con¬ 
cernente l'importo globale delle torniture e l'Impor¬ 
to relativo alle torniture Identiche e quelle oggetto 
della gare reellzzate negli uMml tre esercizi; 

c) la descrizione delt'attrezzatura tecnica e dell'or¬ 
ganico di cui la ditta dispone, ovvero la propria or¬ 
ganizzazione eommerclale. 

Sono ammessi a partecipare anche raggruppamen¬ 
ti di Imprese, attecondlziooi e con te modaUtà pravW 
a»dairarLBde«elegge30/3/19B1 n. 113.L'Ammlnl- 
strazlone spedirà l'Invito e presentare le offerte en¬ 
tro 120 giorni dalla dato del presente bando II pre¬ 
sente avviso è stato inviato in data odierna per la 
pubblicazione sulla Q. U delia Comunità europeo. Il 
bando Integrale à consultabile presso l'Amminiatra- 
zione appallante, unitamente agli atti di gara. 

La rtchtesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
M criterio di aggiudicazione della gara al aensi del- 
l’art. 15 lett b) della legge n. 113 del 30/3/81 à cesi 
stabilito; Il 50% per II prezzo e il 50% per la qualità 
tecnica che comprenderà le seguenti voci: qualità e 
quantità del prodotti, attrezzature, personale di ear- 
vizlo e personale tecnico, spesa relativo al peraona- 
le, spese generali, utile d'imprese, per quanto con¬ 
cerne la qualità del prodotti il riferimento va fatto In 
relazione alla tossicità, allo efficacia, alla salva¬ 
guardia dell'ambiente ed all'attinenza delie formu¬ 
le chimiche rispetto a quanto chiesto nel capitolato. 
Eboli. 5 marzo 1991. 

IL COORDINATORE 

AMM.VO IL PRESIDENTE 

dolL Cosimo Marino Prof. Giuseppe Menzione 
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CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: persisto sulla nostra 
penisola un campo di alla presatene. Le 
perturbazioni atlantiche, una volta raggiun¬ 
to Il continente, piegano verso l'Europa 
cantro-aettantrlonale e auccetsivamsnte al 
portano vorao le ragioni balcaniche provo¬ 
cando fenomeni marginali sull'Italia set- 
tentrionale e sulla ragioni centrali adriatl- 
che 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell alto a medio 
Adriatico condizioni di tempo variabile ca¬ 
ratterizzate da alternanza di annuvolamen¬ 
ti e schiarite Durante il corso della giorna¬ 
ta sono possibili addensamenti nuvolosi 
piu consistenti associali a qualche debole 
precipitazione Bulle altre regioni dell Italia 
centrale e dell Italia meridionale prevalen¬ 
za di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
VENTI; deboli di direzione variabile 
MARI; generalmente poco mossi 
DOMANI: sull Italia settentrionale e sull’Ila- 
Ila centrale ampie schiarile per quanto ri¬ 
guarda il settore Nord-occidentale e la fa¬ 
scia tirrenica Nuvolosità piu consistente e 
possibilità di qualche pioggia Isolata sul 
settore Nord-orlantale e la lascia adriatica 
Prevalenza di cielo sereno sulle regioni ' 
dell'Italia meridionais 


’nUWBRA'TURB IN ITAUA 


Bolzano 

-T 

18 

L Aquila 

2 

18 

Verona 

5 

18 

Homo Urbo 

8 


Trioata 

10 

15 

Roma Fiumic 

e 

18 

V«n»zia 

e 

14 

CampoòaMo 

a 

18 

MHano 

9 

14 

Dori 

e 

17 

Torino 

8 

13 

Napoli 

“T" 

"Tr 

Cunoo 

10 

18 

Potanza 

8 

18 

Canova 

18 

T? 

S M Louca 

10 

18 

Bologna 

8 

17 

Raggio C 

12 

"5o 

Fironzo 

4 

15 

Maaslna 

i*" 

19 

Plaa 

6 

19 

Palermo 

10 

17 

Ancont 

8 

22 

Catania 

e 

18 

Perugia 

8 

"ì? 

Alghero 

9 

17 

Paacara 

3 

"S 

CegHarl 

IO 

18 


TCMPBRATURB AU'BSTERO 


Amslardam 


12 

Londra 

9 

13 

Alane 

"73“ 

18 

Madrid 

7 

16 

Berlino 

1 

12 

Moeca 

-1 

4 

BroKoMet 

10 

1S 

New York 

B 

13 

Copanagnen 

4 

9 

Partgi 

12 

14 

Ginevra 

9 

■73 

Stoccolma 

4 

7 

Helelnkl 

~r 

4 

Varaavia 

8 

"I 3 

Liabona 

“73" 

-ys 

Vianna 

8 

14 


italiaRadio 

Programmi 


IM T-SOa Bahino tOI-SSOBirat. 

Bolm94500/«4nO/l7s6Ò( 

1^800 / 89,200'àinàli 104 409 


mo017Q0;Biciai0465O-. . 

Benevento 105200,Bmcia87(.. 

CM 10L800; Camoòeteo 104900 / 108809. CiM 

ioUOè Caannni 1WSOO / mMO* CUM liWSOO / 

103 NO /103.100; Cam M 7M / SSIIXr Cnmm W S50 / 

104100* IMamchli WWÙ Cimo l0S.3itt Omnclaio 

. "1 105800 Fani 105,700 fioiti 105400 

' 87 500 Fort 87500 FroMM 1054SO Gae, 

W250 Gaiie 105200 GWMO 92400 / 

104 lOO ima 87500 kiwoll 80200 »8tiM 1053001 Agili. 

a 100300 US^ 105200/1008501401197600 liom 

100800 / 9«2^t,tcm 90900 Uram 105900 / lOlZOO 

lina 109800 M4CR4I4 105580 / 102200 U8nto«4 

107300 Man C>W4 101650 / 105900 Mano 01000 

Meum 89050 Hodau 94500 Monaca» 92100 IMmI 

88 ODO / 98 400 Nllva4 9US0 Omlo» 105500 /105500 

048ov|107300P4mi492000/104200Pwll104300;P4ni, 

9 » 105900 / 91250 Plicaia 90950 / 1M100 Fotoni» 
TÒUOO' - - - 


ICS 900 /107200 Fenre 09800 / 98 200 


P4S»8 106300/104 300 PIU^OOO Firn» 96500 X4, 
wim 94650 Rnài) Caatm 89050 leggio Efflto 9^ / 
97000 Aou 97^ Xamo 96850 MèS102200làai» 
98500 / 100550 54401^500 $44Siil 105800. So» 
103.500 / 94 750 S>4CiiU 104300 Sonno 89100 / 80900 
Temo 108300 Tein 107600 Tono 104000 Tion» 
107300 Ttenlo 103000 /103 300: THestt 103250 /105250. 
UOm 105200 unno 100.200 vaonnio 105900 V4i4tt 
96400: Voum 107300 Vat4i 104650: VicailA 107300! 
V«ert»9709a 


T2l5nHI0ea79l413,06/0796539 


OMità 


Tariffe di abbonameato 

halle Annuo - Semestrale 

Tnumen L32SOQ0 ' L16S000 

enumeri ' L 290 000 U 146,000 
Estero Annuale Semestrale 

Tnumeri L592 000 L 298 000 

enumeri L 508 000 L.25S.000 

Per abbonar») vetumcnio nil ce p n 29972007 mie. 
Italo aO Unni SpA via del TaunnL 19 00I8S Roma 
oppure venando > imporlo picsao gli uflicl piopagan- 
da delle Scrioni e Fedcranlontdpl Po» 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm39v40) 
Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 4 IO 000 
Commerciale lesi IvoL SISOOO 
nnettrella I* pagina lerlale L 3 000 000 
Flncntretla l* pagina sabato L 3 SOO 000 
Fuicstrclla !• pagina festiva L 4 000 000 
Mancbelle di testala L I COOOOO 
Redazionali L 630 000 
Fmanz Legali <once!w. Aste-AppaXi 
Feriali L530000-SabalocFesliviL600000 
A parola Nocrologie-part-luNoLSSOO 
Economici L. 2 000 
Conccsstenane per la pubblicità 
SIPRAviaBcrtola34,Torino.tei OII/57S3I 
SPI viaManzonIST Milano lei 02/63131 

Stampa Nigispa,Roma-viadeiPclasgi 5 
Milano, viaCinoda Paiola, 10 
Sesspa, Messina-via Taocmina, 15/c 
Unione Sarda spa CaglianElmas 


'-e 

M, 

rrt’ 


8 runltà 

Venerdì 
22 marzo 1991 




io 







































































IN Italia ^ ^ ^ 


'' * 

È diventato un incontro tm pochi intimi tanta polizia e una folla di ^ornalisti 

il primo raduno a Napoli dell'Asten «Infuriato fotoreporter che aveva organizzato 

la singolare associazione che racco^e un fìnto 

2000 iscritti tra le vittime degli scippatori ; Il «giorno più lungo» della presidentessa 




; Non è riuscito U colpo» all’Asten, Tassociazione degli 
[ scippati delusi e nostalgici. Ieri sera in via Duomo a 
Napoli per il primo raduno nazionale c'erano solo una 
trentina dei duemila tesserati Molto più numerosa la 
; presenza di polizia, giornalisti e cine-fotooperatori. Gii 
[ iscritti alla singolare associazione non se1a sono senti- 
. ta di raccogliere la sfida lanciata dal loro giovane pfe- 
^ente, la studentessa Cristiana Sosti. 

PALLA NOSTHABEOAZIONg 

! rVITOmvSS! . 


M NATOLI. «Dolenti e notlsl- 
gkW ma anche apalicL Del 
óuemila tocrUtraU’Asten. la ain- 
solate aaaoclazione degli scip- 
patL al primo raduno naziona- 
ieaiepteaeniaiaaolouna spa- - 
nita rappresentanza. Una tren¬ 
tina In tutto le vittime degli 
■cippatori che hanno laocolte . 
rimm lanciato dal loro presi- 
' dente, la studentessa CrMiana 
i Sosti, a irianifestare Ieri sera 
: hingovia Duomo. Forse apren- 
; dere una tessera ci vuole meno . 
> coraffiio che alarsi vedere. S(i- 
: date^ xippatori e giusto, ma 
; se polqualcimo s'arrabbia? Al- 
, laprovocatoria sfilata ci aveva,. 
, ii>me^;creduto la questura na-. 
I poletaria che ha messo in 
' catnpo'una cinquantina di po 
' IBrictiiperptote^reimanite- 
^ stanti. «Scippali» sono stati I 
; numerosi xronisti,' iotograS e 
'' cineoperatori che speravano 
in un bel colpo. AddUittura in- 
' furiato un mtorepoiter che. 

; d'accordo con la polizia, ave- 
' va organizzalo un Onloxlppo 
. per rendere più vivace il suo 
! servizio. Il próidenie Cristiana 
, Sosti ha Incassalo senza batte- 
: re'ciglio e ha sfilato Jmpetiui» 

4 babUebCon llsUobravocailel- 
' lo di protesta al colla 


U a due passi, nel quartiere 
di Forcella, i «professionisti 
dello strappo» hanno osserva¬ 
lo la «sceneffliaia» senza fi¬ 
schiare o applaudire. Forre sa¬ 
pevano già in partenza come 
sarebbe andata a finire. La po¬ 
lizia, per precauzione, ha latto 
la guatdisf all'auto di Cristiana 
Sosti, mentre la preslrxlentessa 
si metteva alla lesta del minu¬ 
scolo corteo: Eppure l'evento 
era atteso. L'iniziativa era dav¬ 
vero singolare. Q «giorno più 
lungo« per Cristiana Sosti è sta¬ 
lo scandito da urut intermina¬ 
bile serie di telefonate. Cioma- 
listi, curiosi, persone che vole- 
vanoinfonrndttdni hanno «as¬ 
sedialo» il presidente dell'A- 
sten (l'Associazione degli 
Kippati delusi e nostalgici}. 
Cristiana, nonostante uno spa¬ 
ventoso ralireddore'non s'è ti¬ 
rata indietro ed ha trovato il 
tempo per rispondere a lutti. 
Afle 19 doveva partecipare al¬ 
l'assemblea di «allemativa Na- 
polK una associazione pio- 
mossa da un sacerdote della 
quale fanno diarie m^islratt. 
gioinalisti, uomini di cultura. 
•Quella si che e una'cosa seria 
- racconta U presidente del- 
l'assodazione scippali-, A una 


delle tante cose serie che non 
hanno pubbiiciUi». Cristiarui 
Sosti in attesa dell'arrivo dei 
partecipanti alla manifestazio¬ 
ne racconta il suo impegno nel 
sociale. «Mi occupo dei giovani 
dei quartieri ed ho fondalo 
un'altra associazione la P.C.L, 
Il «piccolo club dei hmatici», 
una associazione che racco¬ 
glie i giovani di Napoli e che 
con me ven^no a giocare a 
pallone, svolgono aitlviiù. ri¬ 
creative, si divertono e Vivono 
un'esperienza diversa». 

La manifestazione doveva 
essere un happening, la «mar¬ 
cia» doveva essere una «pas¬ 
seggiala» spontanea lungo via 
Duomo, Invece la questura, 
dopo la pubbliciti data alla 
manifestazione. Ha voluto es¬ 
sere presente. I poliziotti guar¬ 
dano a vista la piazza e sorve¬ 
glieranno il cortèo, meglio evi¬ 
tare che i partecipanti possano 
essere vittima di aggressioni o 
magari di uno «scippo». 

M passanti viene distribuito 
uh volantino. Vi si legge che la 
«lesta degli Kippati» è un «rito 
propiziatorio per ricominciare 
a vivete la città». Molti lo hanno 
letto e buttato via, ma molli al¬ 
tri lo hanno preso sul serio. Le 
dieci di sera sono stale xelte 
come orario adatto ad evitare 
che il traffico caotico della cit¬ 
tà potesse risentlme, ma an¬ 
che per riniatcare il concetto 
che Napoli deve essere vivibile 
di glotirà come di notte. . 

Al di làdella «frivolezza» del¬ 
la manifestazione II problema 
in città è tanto serld e sentito 
che della questione se ne 6 Oc¬ 
cupala persino la commissio¬ 
ne antimafia nella sua recente 
visita. La violenza spiobiola, la 


mkrocriminalltà dilagano no¬ 
nostante la presenza in Cam¬ 
pania di un contingente di 
14.000 ' rappresentanti delle 
forze deH’ordine. Il questore 
VitoMattera vanta una drastica 
riduzione degli xippi, negli ul¬ 
timi mesi, ma c’Ù da registrare, 
neHo stesso periodo, un au¬ 
mento notevole delle rapine. 
D'altra parte affermano di 
xippati ormai non si va più 
neanche a denunciare loscip- 
po se non si perdono i docu¬ 
menti. Insomma gli xippi di¬ 
minuiscono solo sulla carta. 

Arriva un mppo di ragazzi 
In maglietta bianca con su di¬ 
segnato il golfo ed una luna, 
sono i ragam dell'associazio¬ 
ne «piaolo club lunatici». 
L'aggettivo «lunàtico» non defi¬ 
nisce rattegglamento psicolo¬ 
gico del soci, ma t solo là defi¬ 
nizione dèi collegamento con 
la Tv privata nella quale lavora 
Cristiana Sosti. 

Proprio la tv è quella che ha 
tratto il maggior vantaggio dal¬ 
le irtiziative di. Cristiana. Slava 
per chiudere, ma ora ha un'au¬ 
dience di lutto rispetto per una 
emittente che opera a ridosso 
del quartiere di Forcella. - - 

«Sono molto impegnata nel 
sociale - racconta Cristiatra 
Sossi - mi sono impegnata per 
gli handicappati, con gli anzia- 
ni e con tutti ho un rapporto 
stupendo». Una volta le hanno 
rubato Fauto con lutto il mate¬ 
riale che aveva prodotto per I 
ragazzi dei quartieri. Uno del 
ventimila furti di auto che av¬ 
vengono a Napoli ogni ahho. 
Quasi quaritt sono ^ sclpple 
non A defto che trasca anche 
l'Ada, l'associazione detubàti 
auto. « ' , ■ 


Nicola, sedkn anni . 
Da (juatiro ló «strappo^ 
è il suo mestieie 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i NAPOLI. «Prima gii Kippi U 
facevo con II motorino, ma 
adesso I «falchi» sono molto at¬ 
tenti e quindi li faccio a piedi». 
Nicola R. sedici anni fuma una 
sigaretta davanti ad un circolo 
«ricreativo» dei quartieri spa¬ 
gnoli. U passa la maffilor parte 
delle giornate e II ritorna dopo 
uno Kippo. Il miglior colpo lo 
ricorda ancora nei minimi det¬ 
tagli: lo Kippo ad una stranie¬ 
ra che gli frutto un paio di mi- 
llonL «In dollari e lire italiane- 
racconta - ci ho fatto le ferie e 
mi sono speso tutto in pochi 
giorni». 

. La tecnica dello Kippo che 
usa e quella solita, bisogna 
Kegliere il «soggetto», seguirlo 
ed approlittare di un suo atti¬ 
mo di distrazione», Mferma Ni¬ 
cola. Per strappare le borse 
usa la tecnica dello strappo, 
ma atxtiie quella di tagliare il 
mattico con una lametta. D'e¬ 
state con il traffico Intasato 
Kippa gli orologi agli automo¬ 
bilisti de tengono il brtKcio 
appoggialo al finestrino o le 
rhacchine fotografiche ai turi¬ 
sti. , ' ■ -■ 

«Non ci interessano I docu¬ 
menti, prefeitamo I soldi - 


continua - anche perché ci 
rendono di più. Vendere l’oro, 
, per esempio, non é difficile, 
ma ci si guadagna poco, me¬ 
glio se hai la fortuna di becca¬ 
te un portafoglio bello gon¬ 
fio...». Nicola ci frotta in una 
zotui dei quartieri Spagnoli do¬ 
ve vengono gettate le borse 
Kippate. È una specie di <imi- 
tero» dove i derubati spesso 
vanno a cercare i documenti, 
ancor prima di andare dalla 
' polizia o dai carabinieri. 
' «Adesso perù le borse le buttia¬ 
mo anche nell'immondizia, bi¬ 
sogna sbarazzarsene subito al¬ 
trimenti può essere riKhioso». 

Ci racconta che in moto, ap¬ 
pena tredicenne, lui era quello 
che stava sul sedile posteriore 
e strappava collanine o borse. 
È stato preso un pàio di volte 
prima di complete I quattordi¬ 
ci anni ed è stato rimandato a 
casa: «Non potevano farmi 
niente. Adesso è diverso, sono 
. stato preso altre due volte e so¬ 
no fiitito al Filangieri», sempre 
, per poco tempo, perù. 

Quando diventa difficile late 
' gli KippI per strada tuba nelle 
auto, oppine va a caccia delle 
persone che ItKauirunenie la- 


Kiano qualche borsa sul sedi¬ 
le posteriore. «Si rompe con un 
martello il finestrino e si pren¬ 
de quello che c'è dentro. Non 
è .facile. Bisogna dare un colpo 
' fermo al finestrino per far sbri¬ 
ciolare il vetro. Occorre de¬ 
strezza, velocità e principal¬ 
mente bisogna avere l'occhio 
buono per scegliere la macchi¬ 
na». Le vittime designate sono 
dònne, anziani, stranieri. «Do¬ 
po un po' di tempo che faceva¬ 
mo gli Kippi fuori l’ufficio po¬ 
stale abbiamo dovuto inventa¬ 
re un trucco pqrché tutti stava¬ 
no attenti. Uno di noi faceva 
finta di cadere con il motorino. 
Si faceva un po' di lolla e qual¬ 
che pensionato si fermava a 
guardare. Mentre lui doman¬ 
dava cos'era successo noi gli 
levavamo i soldi». Per i furti ai 
pensionati è Indispetrsabile, 
spiega, entrate dentro, osser¬ 
vate la fila, vedete quanto 
prendono e dove lo mettono. 
«Molte donne naKondono i 
soldi in petto; altre lo mettono 
nella borsa della spesa, i più si 
fanno accompagnare da pa¬ 
renti, e questi sono da evitare 
anche forche gli accompa¬ 
gnatori potrebbero esxte ar¬ 
mati». 

Confessa che un paio di vol¬ 
te gli hanno sparato contro do¬ 
po uno Kippo, ma non è stato 
raggiunto dai proiettili Un suo 
amico invece è stato ferito e se 
l’é passata brutta. Il suo sogno? 
•Quello di trovare un posto fis¬ 
so di lavMoI Potrù fan Kippi 
aitcora per poco, poi devo tro¬ 
vare qualcos'altro da lare, qui 
(ed indica ii «ircolo ricreati- 
vo»,non c'è futuro...» DVCA; 


Quindici pèrsone coinvolte nello scontro armato per il controllo del «Can-Can» di Cesano, vicino a Floma 
Le vittime, pr^udicati che volevano usare il club per lo spaccio di cocaina. Arrestati proprietario e barman 





: ..rfl.-jM)-- .-i.-.» - I, v:'-; ;• 

I Diw pregiudicali aono stati uccisivunaltio grave- 
I merne ferito in'Vna sparatoria avvenuta la ecotsri 
‘ nòtte all'Ingresso del night club «Can-Can» a Cesa- 
! n<D.;trenta chilometri a nord di Roma. I carabinieri 
hanno arrestato U titolare della discotèca e un bar¬ 
man. La posta in gioco era la gestione del locale, 
che gli aspiranti soci volevano trasformare, secondo 
gli investigatori, in base per lo spaccio di cocaina. 


. ANOmU CUUAflOONI 


■■ROMA. Per nove 'mctl ai 
; arme’ ftorueggiaii limitàndaai 
-i alle mbwcceTIa peata in gioco 
'. da ta gestione del night chd> 
; «Can-Can» di Cesano, benia 


’ proieltilf in corpo. Tutti appar- 
unenti alta benda che preme- 
«e per entrare e fw parta della 
geritone del «Can-^^. Moo- 


•Can-Can» di Cesano, trenta tatossoèrialq colpito al cuore 
chilometri a nord di Róma, da da una - «osa» .<U. panettoni. 


spedale più vicina U San Filip¬ 
po Neri, e (arsi ricoverare fin¬ 
gendo una crisi diabetica. Ma 
l'ambulanza con a bordo il fé- 
rito, Pfetro Germani, è arrivata 
.pochi Islanti dopo allo stesso 
nosocomio. I militi Konendo 
il registro del ricoveri hanno fa¬ 
cilmente rintracciato anche 
l'OrsinL In concorso con Ce^ 
mai, che è tuttora ricoverato in 
gravbslrtM condizioni e pian¬ 
tonato, Orsini è accusato di a» 
' sociazione per delinquere, 
estorsione aggravata, deten- 
' zione e portoUlegale di anni e 
tentalo omicidio. 

Dopo ta sparatoria in molU 


sono riuxlti afuggim. Tra que- 
sti^'i tre SOCI di Cherubino Rfvtc 
Carlo Garofani 36 anni Edoa^ 
. do AdanM>i.jri(.44»c Aldo Itiver- 
nnll di 41,'mlill con precedenti 
' penali aono orà ricercati dai 
ciuabinleri delta Legione. Ro^ 
ma per cottcono in omicidia 
Airintemo del locale,'che ai 
trova In via Prato di Corazza, 
ai>pena fuori il centro abitato 
i di CesatM,' aono state seque¬ 
strata, una Befutta calibro 9, un 
. veochio revolver e un fucile da 
. cnocta,. calibro 12 caricato a 
panettoni regotarmenta de- 
nunctatt. Manca aH'appeno 
una carabina T.fiS'che quasi ai- 




: do di cocaina. La Scorsa notte 
' si sono ItrconlraU per rultima 
‘ volla. Non avevarw più nuUa 
da dirsi. Dovevano solo riaolve- 
' reta «questione». Quindici pen 
: sona, salta da utra patte. otto 
' ..datt'altia. Quasi tutti armati pL 
riole e hicUi da caccia. Una ' 

. .apaial o ita durata un pugno di 
I secondi airingreaso deUa di- 
t scotaca. Almeno venti tra ca^ 
tacce calibro 12 e bosaoU aono 
, stati raocohisuirasfaltoaocan- 
; lo ai corpi miriortati di due 
. pluriptcgliidicaU, Vito Monte- 
; rossa M anni e Giuseppe 
. I Maltese, di 41. Un terzo Uoma 
‘ Pietro Cermal ttentacinquen- . 
' ne. è stalo trovato agonizzante 
dal carabinieri, con cinque 


gamba siniséra, si è voltalo ter^ 
landò una disperata fuga: E 
stalo fermalo da un ptowitUe 
calibfo9altanuca. 

Poche ore d'indagine sono 
bastate ai- carabinieri che da 
tempo stavano tenendo d'oc¬ 
chio quel locale, per arrestare 
ChetubinoRiva, 46 armi U pa¬ 
drone del night club, e uno del 
barman, Gtampaelo Piacenti¬ 
ni 43 anni con l'accusa di 
concorso in omicidio volontà- 
rio. In carcere è finito aiKhe 
Fàbrizio Orsini quarantenne, 
con precedenti per associazio¬ 
ne per delinquere e ben noto 
ai carabinieri dlzonp.Jtinrasto 
illeso durante ta spsiratoria. ha 
' pensalo bene di rifugiarsi alTo- 









cutamenfe è stata usata nella 
sparatoria ed è stata, succeni- 
vamenie. portata via da uno 
dei soci del gestore. 

Le due vlltime def conflitto a 
fuoco sono personaggi di pri¬ 
mo.piano della malavita loca¬ 
le. In particólar modo Vito 
Monterosso. 35 anni origina¬ 
rlo delta ptcvincta di Catanza¬ 


ro, è ritenuto H capo della barv 
da che stava tentando di assu¬ 
mere il controllo del night per 
fame una base per lo spaccio 
di cocaina ed offrire ai clienti 
ta compagnia di prostiteta. Se¬ 
condo gli investigatori negli 
ultimi anni aveva avviato con 
successo «operazioni» del ge¬ 
nere In altri locali nottemi 


sparsi nel Lazio, fi sostituto 
procuratore Maria Teresa Sa- 
vagnano ha disposto un ap- 
prolondlmenlo delie indagini 
suHe atthhtà Illecite gestite dal 
clan di Monterosso per indivi¬ 
duarne i componenti e risalire 
dunque airidentificazione di 
quanti sono riuKiti a fuggire 
dopo ta sparatoria. 


Violentarono ragazza finlandese 

ta «domidliaife» 




Nuovi elementi sul Mìg libico e il radar di Marsala 

su Ustica 

ve in coimiiisstone Stirai 


I ■•AREZZO. «Sonò rimasta 
i scotKertata • ha detto la gio- . 
' vana finlandese al termine 
‘ del processo. Pensavo che n- 
nbseto in carcere». Mila K., 

. ragazza alla pari presso una - 
famiglia aretina, era l'altra 
sera in aula ad ascoltare ta 
sentenza di condanna del 
suoi violentatorL Fausto Cec- 
:chl di 28 anni e Santi Mazzi 
:dl 29. rei confessi, sono stati 
condannati rispetOvarriente a 
6 anni e a 5 anni e 9 mesi di 
reclusione. Con una partico¬ 
larità: non Konttrantro la 
.pena In cella ma nelle toro 
! abitazioni, tcalablnleri prov- 
;vedeianno al controllo dagli 
<aiTesti domlcUtaiL I due sono 
:ataU condamatt artehe a pa¬ 


gate I danni alta ragazza: SO 
milioni di lite. ' 

- Fausto Cecchi e8anti Maz¬ 
zi avevano cbnoxluto ta gio¬ 
vane in una dixoteca della 
Valdichlana. Le avevano of¬ 
ferto, a line serata, un pas¬ 
saggio per tòmare'ad Arezzo. 
Durante il tragitto hanno pe¬ 
rù fermato l'auto e per tre ore 
hanno violentalo la giovane . 
finlandese. L’episodio nella 
notte tra il 9 e il IO febbraio. 

- Mila K. l'aveva denuncialo al- - 
la iiMgi^tura e alla prima 

- udienza, alla fine di febbraio, 
si era costituita parte civile. I . 
.auoi legali àvevano.avanzato 
una richiesta particolare ai 
giudici: una : perizia sui due 


imputati Iter appurare se fos¬ 
sero affetti da Aids. Gli esami 
sono stati latti presso llrepar- 
10 malattie inieltive dell'o- 
spedate di Arezzo ed hanno 
dato esito negativo. .. 

Nella prima udienza f due 
imputati hanno ammesso il 
reato. Questa confessione e 
la disponlbililà di una comu¬ 
nità di recupero a seguire i 
due giovani hanno probabil¬ 
mente Influito nella decisio¬ 
ne del Tribunale aretino di 
concedere gli arresti domici¬ 
liari ai condannati. 

Questo beneficio non ha 
però convinto la g'nvane fin¬ 
landese che Ira poco laKerà 
Arezzo per tornare al suo 
paese. 


Il Mig libico non era «disarmato» ma aveva un canno¬ 
ne; dfalla scatola nera sono spariti gli tiltimi 13 minuti 
di volo; e il centro radar di Marsala, malgrado fosse 
stato affermato il contrario, era in grado di produrre 
un nastro con la Synadex. tanti piccoli elementi che 
dimostrano ancor di più, se mai ce ne fosse bisogno, 
che tutte le verità «ufficiali» sulla tragedia di Ustica so¬ 
no inquinate da bugie e depistaggl . 


GIANNI CIPRIANI i 

■N ROMA. Per anni era stato dal relitto. E che le autorità di 
dello che il Mig Ubico caduto - - Tripoli erano estremamente 
sulla Sita non era amtato; Ora, ..inteiessate al suo recupero, 
a distanza di anni si è saputo «Novità», che il lehente colon- 
che l'aereo èra armato con un"' nello pilota Enzo Somalni, del 
cannone blfltare; da .30 ,mllli- ' Sloa aeronautico, aveva rivela- 
meui che fu ritfoyato conficca- to ieccnlemente al giudice' 
lo nel terreno a pòca distanza - Priore, e che è rimbalzala In 


commissione Stragi, dove ao- 
iK> stali trasmessi i verbali di ' 
numerosi intetrogatori telativi 
.alle indagini sulla strage di 
Ustica. E di «novità» come 
quella del cannone ne sono 
etnene parecchie nella «due 
giorni» che la commissione ha 
dedicalo al mistero del De 9 
dell’liavtare, conseguentemen¬ 
te, al Mig libico. Nulla di decisi¬ 
vo per Koprire la verità. Ma 
tanti piccoli tasxill che dimo¬ 
strano In maniera ancora più 
nella che non c’è elemento o 
prova che non sia stalo abbon¬ 
dantemente «inquinalo» da de- 
pistaggi e valanghe di bugie. 
Un castello di falsità che co¬ 
mincia a mostrare crepe sem¬ 
pre più evidenti. 

A San Macula sia mercoledi 


l’Unità 

Venerdì 
22 marzo 1991 


che giovedì, sono stati aKoliati 
alcuni ulficiali dell’acronauti- 
ca. Poi sono arrivate le relazio¬ 
ni preparate dal giudice Gen¬ 
naro, collaboratore detta com¬ 
missione. Infine le comunica¬ 
zioni fatte dagli onorevoli De 
Jutio e Zamberletti. Tanto è 
bastato perchè alcune verità 
•ufficiali» potcsKio essere 
smontate. Anzitutto il fatto del 
cannone da 30 millimetri. Ma, 
sul Mig libico, ci sono anche 
altri dubbi: c'erano anche I 
proiettili? Mistero, «Incompren- 
sfblle» a giudizio degli esperti è 
. anche il latto che sulla carlinga 
ci fosKro' Kritte in inglex, 
mentte l'aereo era di fabbrica¬ 
zione aovtatlea. Dubbi e urui 
«prova»: daUa KStota nera 
mancàno gli ultimi 13 minuti 



La vedova 
di Kappler 
vuol tornare 
in Italia 


La vedova del criminale di guerra Herbert Kappler, Anne- 
lise (nella foto), vuol tornare in Italia «a viso aperto e 
senza preoccupazioni». Nei giorni kotsì ha Krìtto una 
lettera al Capo dello Stato FranceKO Cossiga e al presi¬ 
dente del consiglio Giulio Andreotti. Lo ha annunciato lei 
stessa nel corso di una conferenza stampa tenuta a Bonn 
per presentare il suo libro «Ti riporto a casa», dove rac¬ 
conta la fuga del marito dall'ospedale militare del Celio 
di Roma, avvenuta il 15 agosto 1977. Per aver organizzato 
la fuga del marito, nel 1988 venne dichiarata dal governo 
italiano «persona non gradita». «Amo molto l'Italia - ha 
detto la vedova Kappler al giornalisti italiani - un paese 
dove ho molti amici che mi chiedono di tornare». 


Firenze Firenze e Kuwait City si so- 

e Kiiuialt f ifìi "o «gemellale». Nella sede 

ivuwan tiqr . jeirambaKiata kuwatiana 

diventano a Roma. It sindaco dei ca- 

clttà«aemelle» poluogo toKano Giorgio 

. “ Morales ha consegnato ai- 

l'ambaKiatore kuwatiano 
in Italia, Ahmad Gaith Ab- 
dullah, una copta della delibera con cui il consiglio co¬ 
munale delta città ha approvato l'11 marzo il gemellag¬ 
gio tra le due città. Sia Morales che l'ambaKiatore kuwa- 
ttano hanno sottolineato come il legame tra le due città 
stia a rappresentare un conbibuto al dialogo tra due cul¬ 
ture che vogliono lavorare insieme percostruire ta pace. 

Un decreto n ministro della Sanità De 

culla CMità* Lorenzo ha firmato il de- 

SUiia panila» regolamenta il 

arriva corso di qualificazione per 

raiutO'infemiiere 

all assistenza». Con questa 
nuova figura professionale 
s'intende far fronte all'e¬ 
mergenza infermieristica e migliorate la qualità del servi¬ 
zio prestato al malato in ospedale. L'aiuto infermiere sol¬ 
leverà l'infenniere specializzato da alcune incombenze . 
accessorie, quali quelle di tipo alberghiero. I primi corsi 
si terranno già ad aprile e, per i primi due anni, sono ri- - 
servati a personale già dipendente da strutture ospeda¬ 
liere. Le ore d'insegnamento saranno 670, cosi suddivise: 
220 ore per ta parte teorica, 70 per quella pratica e 320 
per il tirocinio guidato. Al termine del corso gli allievi si 
sottoporranno ad un esame finale teorico-pratico che at¬ 
tribuisce la qualifica di «operatore tecnico addetto all'as- ; 
ststenza». 


Un decreto 

sullaSanità: 

arriva 

raiutO'infemiiere 


Vicesindaco : L-aw. Benedetto di Pietro, 

cArixIichk 37 anni vicesJndaco socia-' 

»uuaiOM lljjg 

assassinato provincia di Messina è sta¬ 
nai Ma<.<lnp<a io assassinato con colpi di 

■ici I ^ 

propria abitazione, mentre 
. - . . ' stava parcheggiando l'au¬ 

to. I carabinieri ritengono che l’omicidio possa essere ‘ 
messo In relazione conta sua attività di legale, ma seguo- ’ 
no anche altre piste, fi Di Piebo ha difeso In passato e ' 
continuava a difendere numerosi imputati di presunte at¬ 
tività mafiose. Pia 1 suoi clienti anche penonaggi di spie-. 
co delta mafia come Pino Chiofalo indicato quale boss 
delta cosca di Barcellona Pozza Attualmente difendeva 
Salvatore Ptropo dlenuto il numero uno della malavita . 
messinese. L’aw. Di Pietro laKia la moglie e due figli 

Parco d’Abruzzò Appena svegliatasi dai le- 
Un'orSa invernale un’orsa del 

VII Visa Parco nazionale d’Abruzzo 

uccisa è morta dopo essere stala 

àia un’auto investita da un automobili- 

, \ Sto sulla statole 17 nei pres- 

si della galleria Portella 
non lontano da Roccarasa 
L'automobilista, Alberto Rocita, di Pescara che ha tenta¬ 
to di sooconere l'animale chiamando subito la forestale, 
ha raccontato di essersi improvvisamente trovato di fron¬ 
te l'orsa e di non aver potuto evitare l'investimento. L'ani¬ 
male, tie-quattio anni d'elA, ottanta chili di peso, è morto 
poco dopo l'incidente per le gravissime ferite riportate. I 
dirigenti del Parco hanno definito ta morte dell’orsa una 
perdita di «valore inestimabile». 

Èmoito È motto a Qiiavari, all'età 

artonloBots«M 

primo segretario n» «ai issi, tu 

dai Pei SDOZZillO 1927 per attività antifa- 

r w ^ condannato a 12 

' anni di carcere. In seguilo 
fu confinato. Diventò un at¬ 
tivo protagonista delta Resistenza. Antonio Bogatti fu U - 
primo segretario delta Federazione comunista di La Spe- 
' zia e successivamente dirigente nazionale e locale della 
Cgil Oggi alle ore 15, presso la sala CramKi in via Costa- 
gufa a Chiavari si terranno i funerali Ai familiari le con- 
dogltanzedclla direzione e redazione detrUnità. 



Parco d’Abruzzo 
Un’orsa 
uccisa 
da un’auto 


Lintemo dela tibcolNa «Camean» dove è stalo ucdw VRo MontenssA a fianco, a ferito PteM Germani a sMsira 


GIUSEPPI VITTORI 


Èmoito 

Antonio BorgatU 
primo segrebrio 
del Pel spezzino 


di registrazione. Guarda caso 
proprio ta parte più Importan¬ 
te. Un difetto del meccanismo 
di rotazione del tusbo, si è 
detto. Comunque l'analisi del¬ 
la Katola twra ha permesso di 
stabilire che il Mig ha viaggiato 
a circa 10.000 metri,di quota. 
Per spiegare il fatlo che fosse 
rfuKito a penetrare nellb spa¬ 
zio aereo italiano eludendò i 
controlli era stato anche detto ; 
che, probabilmente, il pilota 
aveva viaggiato a quota bassis¬ 
sima. Un'altra tesi che adesso 
viene confutata. 

Le «novità», comunque, non 
riguardano solo l'aereo preci- 
pilato sulla Sila. Una è stata 
prodotta daU'onorevole De Ju- 
Uo che ha mosUato un «No- 
tam« (avviso per gli aerei civi¬ 
li) latto aiTìvare dal Slos aero¬ 
nautico. L'avviso si rifetiKe al¬ 
le eKicitazioni militari del 27 
giugno 1980, il giorno della tra¬ 
gedia, e segnala su un'ampia 
patte della Sicilia ta pericolosi- 
tà del passaggio a'Causa di «in¬ 
tenso tralfico militare» dal mal- 
. tino a 30 minuti dopo il tra¬ 
monto. Poi, per la prima volta, . 
un ufficiale deiraeronautica 


ha ammesso che i nastri per le 
esercitazioni (contrariamente 
a quanto era stato ripetuta- 

’ mente detto) potevano anche 
esMie preparati nel cenUo di 
Marrala. Una ciicostanza che 
si verificò anche quel 27 ghi¬ 
gno. Questo significa che iltia- 

' stro poteva facilmente esxre 
manipolato. Mollo facilmeme. 

• Perché tutte queste cose 
vengono Kopeite solo ora? 
Colpa del «limiti e delle incon¬ 
cludenze dell'attività dei giudi¬ 
ci precedenti», a giudizio del 
l'associazione dei familiari del¬ 
ie vittime. Proprio per questi 
motivi i tamiltari hanno dato 
incarico al loro avvocati di pre¬ 
sentare un dettagliato ricorso 
al Csm nei confronti dei giudici 
Santacroce e Bucaieltl «Le nu¬ 
merose attività peritali che sta 
compiendo il nuovo giudice 
Priore - ha sottolineato Daria 
Bonfielti, presidente dell'asso¬ 
ciazione - dimosUano le ineffi¬ 
cienze della vecchia indagine. 

• E includibile che questo venga 
valutalo dal Csm. La nostra 
battaglia sta proseguendo sia a 
livello giudicarlo che a livello 

■ politico». 






















IN Italia 


L’emeirgeiìza albanesi 

Giovanni Moro ad Andreotti 
«Nei campi c’è il caos» 

Grave il problema dei minori 


■iROMA. Continua remer* 
gema albanesi. iLa fase critica 
non è stala aflatto superata»: lo 
aflerma il segretario politico 
del Movimento federativo de¬ 
mocratico, Giovanni Moto, in 
una lettera inviata al presiden¬ 
te dei Consiglio Giulio An- 
dieotil. 

Nella leReta sotto documen¬ 
tale le condiziont di vita del 
prottighi nei tre campi-alloggio 
della legione Basilicata: Meta- 
ponto. rolicoio e Nova Siri. I 
sopiaUuoghi, enettuali dal 
•centro di coordinamento e di 
tutela dei profughi albanesi», 
DHistra la situazione iglenico- 
sanHaila del campi, I problemi 
dett'alimentaiione e delle co¬ 
municazioni con l’esterno dei 
campL Pei quanto itguaida la 
situùooe Igienica, Il Mdf sot¬ 
tolinea che si sono riscontrati 
casi di scabbia la cui cura e 
prevenzione sono difficoltose 
anche e soprattutto per «la 
mancanza di adeguati sistemi 
di Infomazione». La nota rive¬ 
la inolile che nei campi man¬ 
cano alcuni generi di prima 
necessltt: come sapone, la¬ 
mette da barba e biancheria. 
Secondo 11 Mdl, la situazione 
alimentare «è Invece buona, 
salvo alcuiw difficolta per lo 
smiMamento». Mancano pero i 
MeionL e «la stragruide mag- 
gkmnza dei profughi non può 
permetteni l'acquiiio di getto¬ 
ni». 

n documento del Mdl con¬ 
ferma i sospetti: no. l’emeigen- 


za non è proprio finita Conti¬ 
nua. E con notizie che ogni 
giorno giungono da ogni parte 
d'Italia. Naturalmente, ne arri¬ 
vano sempre da Brindisi. Dove 
ieri è giunto Leka 1, l'ex re di 
Albania in esilio da 42 anni 
(ora ne ha 62), ed attualmen¬ 
te residenie a Johannesburg, 
In Sudafrica. •Sonocontento di 
vedervi e ho capito, capisco 
quanta voglia abbiate di liberto 
- ha detto l’ex sovrano ai suoi 
connazionali - Tuttavia avrei 
preferito sapervi ancora in A^ 
bania, a combattere perchè la 
liberta da sogno diwnti una 
cosa concreta». 

Profughi che incontrano ex 
regnanti, e profughi che. in un 
convegno organizzalo dal Psi 
nel residence Ripeita di Roma, 
incontrano il numero due del 
partilo del Lavoro albanese, 
braccio destro di Ramiz Alia e 
biografo di Enver Hoxa, Il se¬ 
gretario Ideologico del comita¬ 
to centrale Spbo Oede. E in 
questo secondo caso, i profu¬ 
ghi dicono: •E’ una vergogna 
aver incontrato in Italia un per¬ 
sonaggio come Spiro Dede, 
uno stalinista che per 15 anni è 
stalo vicedirettore dell’istituto 
di studi marxisti-leninisti diret¬ 
to dalla vedova di Hoxa» 

Infine, alcuni dati ufficiali 
sulla presenza, nella sola Pu¬ 
glia, di profughi in etè compre¬ 
sa irailSei 17 anni: sono tmi 
ISOOeiSOOO Moltisonosenza 
famiglia. Solo 112 sono stati af- 
nduta famiglie, 228 a Istituti. 


Decisione della Cassazione Respinta dai magistrati 
L'ex capo br non uscirà la sospensione della pena 

neanche per essere ricoverato AppeUo per la scarcerazione 
in un centro cardiologico firmato da Vacca e Rodotà 

GalUnairil è malato di cuore 
ma deve restare dietro le sbarre 


J i 


L’ex capo br Prospero Gallinarì resta in carcere. 
Nonostante la grave mal^tia al cuore, t costanti ri¬ 
schi di vita che corre a Regina Coeli, la Cassazio¬ 
ne ha deciso che dovrà continuare a curarsi die¬ 
tro le sbarre. Nessun differimento della pena, 
dunque. L’ex brigatista «irriducibile^, già operato 
al cervello, ha subito nel 1984 un’operazione a 
cuore aperto e vive con tre by-pass. 


ANTONIO CIPiUANI 


■I ROMA La sua vita è ap¬ 
pesa a un Ilio, a un sobbalzo 
del cuore malato Nenuna 
possibilità, pero, di un difleri- 
mento della pena; di poieisi 
curare in un centro cardiolo¬ 
gico attrezzato fuori dal car¬ 
cere. Prospero GalilnarL ex 
capo delie Brigate rosse con¬ 
dannato all’eigasiolo, resterà 
dietro le sbarre: lo ha stabili¬ 
to la prima sezione penale 
della Corte di Cassone 
(presidente Giuseppe Vlia- 
. le) che ha respinto le istanze 
del difensori dell’ex irriduci¬ 


bile, confermando le decisio¬ 
ni del tribunale di sorveglian¬ 
za di Torino. 

Secondo 1 giudici della Su¬ 
prema corte Gallinari è mala¬ 
to, anche gravemente, ma lo 
stato di detenzione non com¬ 
porterebbe ulteriori danni al¬ 
la sua salute. Insomma, se¬ 
condo 1 giudici, fuori dalle 
celle del centro clinico d! Re¬ 
gina Coelt vivrebbe addirittu¬ 
ra stato di maggiore stress 

E Tuliima puntata di una 
brutta storia, a cavallo tra po¬ 
litica e cronaca giudlziana. 


Quello di Callinan è un co¬ 
gnome che pesa per quello 
che è accaduto n^li anni di 
piombo. Una specie di «lìr- 
ma» delle Br ImaucibUi, quel¬ 
le che hanno combattuto, a 
colpi di omicidi, una guerra 
annata contro lo Stato. E 
hanno perso. Gallinari è ad¬ 
dirittura l’uomo che i pentiti 
indicano come l’esecutore 
dell’omicidio Moro, insom¬ 
ma è lo stereotipo dei brigat'i- 
sta per eccellenza Come po¬ 
terlo scarcerare, in un mo¬ 
mento cosi delicalo, senza 
sollevare un mare di proteste 
e di feroci polemiche/ 

Una decisione, dunque, 
quella della Cassazione, am- 


scarcerazione dèi brigatista 
malato di cuore, flnnato an¬ 
che dallo storico Giuseppe 
Vacca e dal presidente del 
Pds Stefano Rodotà, oltre che 
da altre personalità de! mon¬ 
do politico e della cultura. 
Nel cono della presentazio- 


ne dell'appello lo stesso Ro¬ 
dotà aveva ricordato come 
qualsiasi persona dovesse 
essere giudicata in base alle 
norme e non per la sua stona 
giudizianA Sottolineando 
come invece nel caso di Gal¬ 
linari le leggi venissero •cal¬ 
pestate». 

La storia sanitaria di Calli- 
nati inizia nell’autunno del 
197d, il giorno dell’arresto 
del bngaim. In uno scontro 
a fuoco con la polizia nel 
quartiere Appio-Latino, «Cal¬ 
lo» fu colpito alla testa da un 
proiettile Arrivo all’ospedale 
In fìn di vita. Il proiettile si era 
fermato a pochi millimetri 
dal cervello, dopo aver tratit- 
to la scatola cranica. Si salvò, 
nonostante anche gli stessi 
medici lo dessero per spac¬ 
ciato. Il primo infarto lo col¬ 
pi, invece, mentre era dete¬ 
nuto nel carcere Le Vailette a 
Torino nel 1983. Una cardio¬ 
patia acuta; e nel 1984 fu sot¬ 
toposto a un Intervento a 
cuore aperto presso il Policli- 


Forze armate Forze armate 

Un nuovo «Indennizzo 

modeUo per i mffitari 

di Difesa infortunati» 


DICO di Roma. Un’operazio¬ 
ne complicata per l’applica¬ 
zione di tre by-pass. 

La malattia al cuore di Gal¬ 
linari, dopo anni di stabiliz¬ 
zazione, è peggiorata veloce¬ 
mente nel corso del 1990, 
dopo il trasferimento del bri¬ 
gatista da Rebibbia nel su¬ 
percarcere di Novara. Un 
peggioramento evidente. Al 
punto che a sollecitare il dif¬ 
ferimento della pena è stato 
proprio il direttore di quel 
carcere, preoccupato dello 
stato di salute del detenuto. 

Prospero Gallinari nean¬ 
che voleva. Per due motivi, 
ampiamente dichiarati dallo 
stesso brigatista: t>er pon se¬ 
parare la sua posizione da 
quella degli aliti del gruppo, 
e per una consapevolezza 
ben precisa, che il fatto di es¬ 
sere un personaggio cosi no¬ 
to nelle cronache giudiziarie 
avrebbe costituito un ostaco¬ 
lo praticamente Insoimonta- 
bile. 


wm ROMA Esercito professio¬ 
nale, potenziamento delle for¬ 
ze aeronavali, riforma dei verti¬ 
ci politico-mUltari. Sono i punti 
principali del Nuovo modello 
di Difesa, contenuto in un in¬ 
dagine conoscitiva approvata 
ien m commissione alla came¬ 
ra Soddbfatto il ministro della 
Difesa Rognoni •Questo docu¬ 
mento costituisce un impor¬ 
tante contributo* Critico li Pds, 
che ha presentalo un suo do¬ 
cumento «La questione che si 
pone > ha detto Nino Marmino, 
«esponsabile pds della com¬ 
missione - non è tanto quella 
di una scelta secca fra esercito 
di leva o esercito professiona¬ 
le, ma di ridurre drasticamente 
la durata della ferma*. 

Intanto, sempre ieri, si è al¬ 
largata la protesta nelle caser¬ 
me. I sottufticlali contestano la 
legge sul riordmo delle came¬ 
re, approvala di recente in 
commissione, con il voto con¬ 
trario del Pds In pratica, il 
prewedimenlo dà carta bian¬ 
ca al governo. Ignorando com¬ 
pletamente le proposte avan¬ 
zate dai Cocer (sindacato del¬ 
le Forze armate). *11 Governo - 
dice il senatore Aldo Giacché, 
responsabile Pds nella com¬ 
missione Difesa - si è inespon- 
sabltmente rifiutalo di dare 
ascolto alle richieste di sottuffi¬ 
ciali e ufficiali delle Foize ar¬ 
mate, che si ritengono discri¬ 
minati da un pros^imenlo, 
che crea nuove inghisUZie e di- 
wantà nel confronti del sottuf¬ 
ficiali delle Forze Armate* 


■i ROMA Si dice- vivono ma¬ 
le i giovani di leva Muoiono 
anche, oppure si procurano 
gravi Infortuni e menomazionL 
Se e>quando succede, tostato 
che cosa la? Una legge dell 81 
prevede un’elargizione specia¬ 
le ai-familiari, dica 50 milioni 
di lire Ma quel soldi non arri¬ 
vano quasi maL Deve essere ri- 
conosciuta la causa di servizio 
Lo Stato e le autorità militarr 
preferiscono non farlo si ri¬ 
sparmia e si evita il rischio di 
essere considerati lesponubl- 
U. 

•Militari Ignorati*, è la detini- 
zione usata da alcuni parla-, 
mentari del Pds, membri della 
commissione Difesa. Ieri, han- 
no illustrato una proposta di 
legge in materia, sottoscntiav 
da lutti i gruppi politici. Vi si 
legge- *La speciale elargizione 
di lire SO milioni è dovuta a tut¬ 
ti i militari deceduti durante Io 
svolgimento del servizio la 
decorrenza viene anticipata al 
primo gennaio I96h. Non 
conta la causa dell’inddenle. 
importa soltanto se è avvenuto 
durante i 12 mesi delia leva. Se ’ 
lutti i groppi politici sono d’ac- 
conio, perchè il governo fa di ■' 
tutto perchè il provvedimento’ 
non passPTeme per le finanze' 
dello Stato? Muoiono circa 40 
militari di troppa l’anno, 800 
negli ultimi venti anni- 40 mi-, 
nardi di lire. Se ne aggiungano 
altri 40 per ufficiali e sotttilli-, 
clali. -La spesa italiana per la 
Difesa è di 20inila miliaidL 


Processo crack Amlnrosiano 

Tassan Din: «Minucci 
approvò la spartizione 
(Me a:noni della Rizzoli» 


«Adalberto Minucci mi ricevette a Botteghe Oscure e 
disse di approvare la spartizione della azioni Rizzoli 
tra me stesso. Angelo Rizzoli e la "Centrale” di Ro¬ 
berto Calvi». Lo ha dettoBruno Tassan Din, ex diret¬ 
tore generale della società editoriale, durante il pro¬ 
cesso «crack Ambrosiano». Minucci smentisce: «Mai 
affrontato qitel genere di argomento. Anzi, il Pei era 
contrario aU’inteivento delle banche neU’editoria». 


capltallzazlone della Rizzoli 
Spo; Il resto fini sul conti ban¬ 
cari di Lido OellI, del suo brac¬ 
cio destro Umberto Ortolani e 
dello stesso Tassan Din. 

Fin dal 1977, per altro, l’Am- 
broalano aveva soccorso la di¬ 
sastrata RIzzoH con 20 miliardi 
uuU per colmare un debito 
con la Fiat; in cambio Calvi 
aveva ottenuto due consiglieri 
d’amministrazione e il control¬ 
lo ufficioso della società editri¬ 
ce, All’Inizio del 1981, malgra¬ 
do l'Impero occulto di Oelli 
stesse cominciando a vacilla¬ 
re, I soldi della 'Beliatrix’’ fece¬ 
ro da contorno alle trattative 
tra Angelo Rizzoli, Bruno Tas¬ 
san Din, Umberto Ortolani, Li¬ 
do Gelli e Roberto Coivi. Trat¬ 
tative volte a rendere ufficiato 
chi fossero t 'padroni' e che 
sfociarono neUacquisto del 40 
% della Rizzoli da parie della 
"Centrato" di Calvi, con l'asse¬ 
gnazione del 40 X ad Angelo 
Ri^II e del 10,2 % allo stesso 
Tassan Din (Il residuo 9,8 cir¬ 
colava all'estero). 

Proprio descrivendo le mo¬ 
dalità di questa spartizione 
Tassan Din ha chiamato in 
causa Adalberto Minucci, nel 
1981 responaabiledel "Diparti¬ 
mento stampa, propaganda e 
informazione' del PcL Secon¬ 
do l’imputato, allora - con il 
consenso di Gelli - egli s’in- 
«ronirO con Roberto Calvi per 


divisione delle azioni Rizzoli 
traine stolto, Angelo Rfaooli e 
la aocietà linanziatia 'Centra¬ 
le* dell’Ambrosiano*- Parola di 
Bruno Tataan Din. Replica di 
MInuod, pariamenloree roem- 
bio della dli^one del Peb: 
•Mei affrontato cm Tassan Din 
quel genere di argomenio». 
Non smette di sorprendere II 
piduista Tassan Din, impegna¬ 
lo l’alito ieri nella quinta gior¬ 
nata dhxlfenza dei processo 
dedicalo ai crack dei vecchio 
Banco Ambnalana Impuiato 
per cottcono In bancarotta, ex 
direttore gerfeiato della Rizzoli 
proprio nel periodo in cui la 
ng^ P2 dava la scalata alla 
casa editrice e al Cbrrfsr» (fs/Aa 
Sttnoi Tassan Din ha continuato 
a dfeingeni come U vero, ma 
(SsinHiessaio, "padrone" del 
0 aippoediioriale. 

Meicoladl Tasaen Db» ha 
domilo addeniraiti nell’intrico 
deir*operazkme BeUetrix*. 
non ultima causa del fallimen¬ 
to del Banca Nel marzo e apri¬ 
le 1981 aquesta aocfetà-volu- 
ta dal pnsidenie pidubia del- 
l’Aiiibroaiano. Roberto CaM - 
giunsero aiiiaveiao il Banco 
Andino 140 milioni di dollari, 
prelevati proprio dalla casse 
della banca di CaM, furono 
usati In minima pane per la ri- 



. n patnmònio artistico langue mentre 130 miliardi vengono dispersi in mille rivoli 

n Pds denimcia lo scandalo dei finanziamenti concessi alla biblioteca della Cisl 

I Beni culturali, anzi Beni clientelari 


Decine di milioni per ia bibiioteca della Cisl e i beni del¬ 
le Camere di commercio di Bari, Benevento e Potenza. 
Pochi spiccioli, invece, per beni culturali che rischiano 
di disperdersi con l'apertura delie fr^ere nel 1993 e 
che non sono ancora catalogati E’ l’ultimo scandalo del 
ministro Pacchiano denunciato dalla stampa e dal Pds 
nel corso df una conferenza stapipn convocata per Olu* t 
strare le leggi presentale dal paifitain questa tegtelatura. 


Bnino Tassan Din 


deflnire I termini dell'qperazlo- 
cw: «CoM mi dbsé che era 
preoccupato deH’opposIzione 
dei poitiU. Si sarebbe occupato 
di Oc e PsL A me chiese di Otte¬ 
nere l'appoggio del PcL Goal 
m’incontial aBottiMhe Oscuro 
con Adalberto Minucci, gli 
esposi I termini dcll’acconlo e 
questi mi disse: "Molto bene, 
perché tu rwpiesenU la slablU- 
tà, mentre Rizzoli è Instabile e 
di CaM noncltidlamo*». 

Ieri Minucci ha iwgato di 
aver mal affrontato conTassan 
Din questo argomento *Con 
lui, con altri dirMntI della Riz¬ 
zoli e con I comitati di redazio¬ 
ne discussi ampiamente, visto 
il mio Incarico, dei problemi 
della legge sull’ediiotia, da cui 
dipendeva la sorte della socte- 
là editrice e del Corriere Ap¬ 
presi lo stato dei rapporti tra 
Rizzoli e Ambrosiano, nel loro 
evolversi, solo attraveiso i glo^ 
noli. D'altra porte allora li Pel 
era del tutto contraria in gene¬ 
rate, all'lnteivenlo delle ban¬ 
che nell’editoria. Tanto che. 
nel caso della Rizzoli, quando 
fu ufficializzalo il molo del 
Banco noi chiedemmo l'inter¬ 
vento della Banca d'Italia». A 
maggio Minucci siurà ascoltalo, 
come testimone, dai giudici 
che si occupano del crack del¬ 
la banca di CaM. Oggijprose- 

g iirà l’inteirogatorlo m'Tassan 
in. OMB, 


m|a»7 fi minlatro Pacchiano 
non ha aviito esitakionl e ha 
(atto piovete una pioggia di 
milioni .aulfe bibUqteca della 
Cisl,sul Ubri'delle Camere di 
Commercio di Bari. Baneven- 
to e PDlenza. (Benevento è 
terra natale del mlohlro e la 
Basilicata del direttore gene¬ 
rale del ministero, Sismni). 
Tutti gli altri •oggetti», quadri, 
reperti archeologi, chiesa 
retaggi di lutti i Mneri sono 
passali in secondo plana a* 
non In ultimo. 

1130 miliardi delia Iegge84 
del 1990 destinati alla preca¬ 
talogazione straordinaria del 
nostro patrimonio. In vista 
deil’apertura delle frontfeie 
nel 1993, se- ne sono andati 
cosi, come nel delta di un nu¬ 
me. E nell’acquitriniosono ri¬ 
masti impantanali >46 del 56 
pr^eiti preaeniati ^le So¬ 
vrintendenze. Mentre altri, del ' 
lutto Inconcludenti, sono stati 
baciati dalla benedizione di 
Pacchiano Lo scandalo è sta¬ 
to rievocalo Ieri nella saia 
convegni del Senato, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
del Pds, organizzala per Illu¬ 
strare I disunì di'legge che il 
partilo ha presentato nel cor¬ 
se! di questa tegistatura e sta 


pfesenttmtto^tufton per stinti ‘ 
fere ordine netta ghin^ del 
beni culturaiL Una giungla 
che divora soldi senza sfoltire 
il Otto Intreccio delle disfun¬ 
zioni e del (Osordlne. <^e(ché 
Il prpbjema di fondo - ha ri¬ 
cordato Giuseppe Chiaranle 
che, Insieme a Giulio Cario 
Argan, Marisa Bontatti e Ve¬ 
nanzio Nocchi ha illustrato te 
leggi • è 0 proliferare di Onan- 
ziamenti straordinari e 0 rista¬ 
gno <0 quelli ordinari». 

Una giungla che si infittisce 
con la presenza di minisin 
che distribuiacono soldi con 
criteri ben lontani da quelli 
culturaiL Già i 6S0 miliardi in¬ 
vestiti nel progetto giacimenti 
culturali» nirono gestiti in mo¬ 
do iiresponsabife. Ora al mini¬ 
stero giacciono tfecine di pro¬ 
getti «informatici» Inutilizzabi¬ 
li, al punto che uno dei finan¬ 
ziamenti più recenti è stato 
dato a una cooperativa per 
studiare n «bene rtvenfenle» 
(si dice proprio cosi, come se 
fosse un porcino secco) di al¬ 
cuni progetti infoimatici rea¬ 
lizzati nel Meridione con la 
legge del •giacimenti» E’solo 
un esemplo delta confu^ne. 
Ma c’è oell’aliro. La maggior 
parte del progetti, persino di 

3 uelli sulla sicurezza ($1 tratta 
182 miliardi stanziati per do- 


La Fontana di Trevi durante il restauro 


tare I musei di impianti anti¬ 
furto) sono finanziati a picco¬ 
le dosi Col risultato che i lavo¬ 
ri comlnceranno e poi si fer¬ 
meranno per mancanza di 
fondi. Altri miliardi saiaimo 
dimrsi senza risultato. 

Deputati e senatori del Pds, 
biseca hanno spiegato feri 
come sarebbe possibile, sen¬ 
za particolari a^avi di spesa 
Bvriare almeno una politica di 
programmazione che consen¬ 
ta di procedere in modo siste¬ 
matico. Certo, si tratta di com¬ 
piere scelte politiche che per¬ 
mettano al ministero di «non 
essere più l’ultima ruota del 
carretto governativo» come ri¬ 
cordava Argon. Tagliente più 
del solilo, Argan ha deplorato 
la scarsa considerazione in 


Tutela, sovrmteniclenze, 
piani paesistid... 

Nove 1^ fintiate Pds 


cui vengono tenuti gl! esperti 
e i tecnici del ministero. Allar¬ 
mato dalle recenti voci circo¬ 
late sulla sorte di alcuni so¬ 
vrintendenti (si parte di spo¬ 
stare Emiliani da Bologna e 
Spinosa da Napoli), il profes¬ 
sore ha ticoidaio che I sovrin¬ 
tendenti sono storici dell’aite 
che hanno preferito il rappo^ 
lo diretto con le opere piutto- 
slache l’univeisità. Una scelta 
che dovrebbe essere ripagala 
da una diversa considerazio¬ 
ne. •Invece si pensa di togliere 
da regioni importantissime 
come I Emilia e la Campania 
proprio le peisone che cono¬ 
scono meglio il lemtoiio nel 
quale lavorano». Cosi il mini¬ 
stero continua a far danno nel 
Betpaese. 


■HROMA una sintesi 
delle l^^pr^mafe dal Ns, 

prette 11 bene t^inrtealn-' 
golannente La proposta del 
ras prevede che la tutela si 
> estenda al contesto storico e 
amttieittaie. 

Plani paealallcL Sono passati 
cinque anni dall’approvBZione 
del decreto Galasso, i soldi per 
oppUcaiio sono stati accanto¬ 
nali. ma non sono stale appro¬ 
vate le regole e le Regioni sono 
state abbandonate a se stesse. 
La proposta vuole riempire 
questo «vuoto». 

Restauro. Propone l’Istiluzio- 
ne di scuole laboratorio garan¬ 
tite dall’Istituto centrale del le- 
slauro. CIO consente un con¬ 
trollo qualità» dei corsi e un au¬ 
mento dei restauratori diplo¬ 
mati, per i quali si prevede la 
creazione «lell'albo. 

Mnad e so m Int e nd enze. 
Un’organloazioDe più agile 
che garantisca l’autonomia 
amministrativa Onanzlaria e 
culturale delle istituzioni che 
gestiscono il patrimonio artisti¬ 
co è onnai iirinunciabife. Ma il 
governo la prevede solo per i 
musei, lasciando le sovrinten¬ 
denze prive di poteri. La legge 
Pds fa ddrautonomfe, invece, 
la spina dorsale deU’oiganiz- 
zazione statale. 

Biblioteche e UrchM. Anche 
per i «depositi» della memoria 
cartacea si propone l’autono¬ 
mia e la possibilità di incenti- 
vaielseivizL 


Consiglio nazionale. D 
simo ornano scfenlirico del Mi-. 
nistero^l Beni cunirau ha.'^ 
corte no», solo parere con- ; 
suldvD. La proposta di legge 
rioiganlzza le competenze, 
rafforzando 11 ruolo del consi- ' 
glio, in modo che le sue deci- ' 
stoni siano più vbicolanU. 
Lavori pubblici e beni cnl-- 
turaU. Vuote abolire l’assurda ’ 
dMslone che affida ai Lavori 
pubblici le competenze sulla 
natura statica di un monumen- ’ 
ta Come è noto il comitato' 
scfenUlfeo che si occupa della 
Torre di Pisa è composto quasi 
esclusivamente da Ingegnen e. 
solo dopo una lunga battaglia 
è stato possibile introdurvi due I 
storici dell'arte. 

Afte contemponuMa Parti¬ 
colari hinzionfe finanziamenti, 
vengono attribuiti alfe btiluzio-, 
ni che dovrebbero documen-. 
tare la ricerca aitistica contem¬ 
poranea per evitare che nelle ' 
nostre Gallerie venga a manca-' 
re. nm solo la grande arte in- 
temazioiiafe, ma anche quella^ 
italiana 

Fragnanmaocloiie. E un pia¬ 
no decennale che ha come 
obiettivo l’uso razionale delle.- 
risorse, (inora disperse in mille* 
livolL Si articola in due fasi:' 
nella prima si procede a una 
catalogazione sistematica, mau 
a «tappeto», dei beni culturali 
in vista del famoso fine anno 
«lei '92. Poi si passa a una cata¬ 
logazione scientifica La legge, 
è m discussione alla VU com¬ 
missione del Senato. 


Paliamo di goliardia, ma seriamente 


Renzo Aitxire, Beniamino Placido, Max Catalano 
teorizzano sulla «fenomenologia goliardica». Con 
impeccabili dissertazioni sullo spirilo pecoreccio, 
filosofie sulla parolaccia, dibattiti sull'esistenza 
materiale e morale delle premesse per una futura 
goliardia. Tutto questo è successo neH’auditorium 
universitario di Siena, per l’austera ricorrenza de! 
750 anni dalla fondazione dell’ateneo. 

OAUA NOSTRA INVIATA 

NOMNTACNm 1 


■i SIENA Per Beniamino 
Placido è morta e sepolta hii- 
t'al più è in rianimazione. Per 
Remo Artxxe non solo è ve¬ 
geta HM continua a riciclarai 
fii tutte le forme di comidià 
rauiendca». Per Max Catala¬ 
no? Non si aa: ma conobbe ai- 
curamenle ta sua più alta 
eaprtiaione «nella dmicata li- 
ilcarJIttiaiK 

Sonqdeonodt aera di mer- 
ootedTe'nello atipatiaahno, au¬ 
stero auditorium univenltario 
di Siena si parta con I tre pe^ 
aonaggi di scherzi airocL di 


M ie relntitoiate «lilgonla 
de», e -chi se ne ricor¬ 
dava?-di «latinorum». Insom- 
ma di goliardia o meglio, per 
esser pignoli, di Goliardia otta 
morte e miracoli, un convegno 
sdentWeo. Vi sembra Impro¬ 
babile? Non vi diamo torto. 
Ma è proprio per questo che il 
rettore di Siena, Luigi Berlin¬ 
guer nonché l’organizzatore 
Maurizio BoldrinI, hanno vo- 
kiio festeggiare cosi, con una 
serie di paradossi, un’occasio¬ 
ne Ira te più altisonanti: il 750 
armo dalla fondazione dell’a¬ 


teneo E allora, dopo la Lectu- 
ra Oanils fatta qualche mese 
fa da Roberto Benigni, ecco 
Arbore, Placido e Catalano 
chiamati a discettare come tre 
professori di bdinorum su una 
cosa ambigua, antica, e per 
definizione anli-aocademla 
come ta goliardia: fenomeno 
che sembrava morto e che in¬ 
vece - Blando almeno agli 
scalmanati studenti senesi tra¬ 
vestiti da goliardi - era davve¬ 
ro solo svenuto. 

Premessa il luogo era 
un’aula universiiaria, d’accor¬ 
do. Pero sembrava di stare 
nello studio televisivo della 
compianta Indietro tutta Ac¬ 
canto ad Albore anche i pro¬ 
fessori universitari si trasfor¬ 
mano, e un allrimend serissi¬ 
mo Giuliano Catoni, docente 
di archivistica, finisce per lan¬ 
ciarsi a capofitto in una sbra¬ 
cala parodia di Giulietta e Ro¬ 
meo da far Invidia al Lino Ban¬ 
fi prima maniera Sulla «malfa¬ 
mata» goliardta, poi. Placido e 
Albore ingaggiano una specie 
di duello accademico Per il 


critico di Repubàllca ta gotta^ 
dia è (iniUi per estinzione di 
FHemesse- «una volta serviva a 
dbe quello che non si poteva 
seiviva a trasgredire con le pa¬ 
role. Ma ora? A chi volete che 
faccia impiesstone quando te 
parolacce si possono leggere 
In un'Intervista a Moana Ftoi 
sull’£brope<^ Vedete forse fra 
i giovani un fremito di prote¬ 
sta? Anche a-Siena, la Pantera 
è una contrada che non vince 
mai» Renzo Arbore si difende. 
Lui, che di goliardia è stato 
spesso accusato, dice che, 
lontanissimo dall’essere stato 
seppelliiocon gli anni, il feno¬ 
meno soprawM aizlllo* «So¬ 
no goliardi Pannelto e Ciccio- 
lina, era uno stupendo scher¬ 
zo da goliardi quello dei Ihw- 
nesi che 'icolpirono i falsi Mo¬ 
digliani, è un goliarda il Woo- 
dy Alien del Dittatore detto 
stato libero dlBononas, Il Fèlli- 
ni di SaiyrkM é del suonatore 
di bicchtert in £ Ao nave va, e 
erano goliardiche le trasmis¬ 
sioni come Affo graHmento. 
E poi, coniffiua Arbore, chi ha 
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detto che ta goliardia è con¬ 
traria all'impegno? «Il Sessan¬ 
totto, anzi 0 Sexagintaocto- 
rum, cos’era se non una puris¬ 
sima manifestazione di ^ar- 
dia?! A questo punto scatta 
qualcosa Uno studente fra il 
pubblico, uno di quelli «in di¬ 
visa» con cappaDeiio a punta, 
uria arrabbiatissimo: dria allo¬ 
ra? 0 si parla di politica o di 
goliaidial». Insomma, Tunica 
frase •seria», anzi seriosa, è 
scappata a uno studente, un 
goliarda «Bene-gli rispondo¬ 
no I tre dal palco -, Era tutto 
uno scheizo, ci siete cascati. Il 
convegno è chiuso». 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a rin¬ 
viare a domani la puMrilca- 
(Ione della seconda pagina 
•Libri* di questa settimana 
La leiza uscliA, invece, nei 
numero di lunedi prossimo 
Ce rie scusiamo con I lettori. 


Gli ultimi soldi li abbiamo spesi 
contro la guerra . 


.. manifeslaziofir nazionaH (Paru- 
gta-Assial del 7 Ottobre, Roma il 12 
GennaIo),dalagazione pacifista a Ba¬ 
ghdad,promozione dell’obiezione di a a 

ooadenzaallaguerra.delmovimento ^ 

delle "Donne in Naro'.di cantinaia di / j 
comitali e di iniziative contro taguer* ^ 
rafax,telefonate e stampa, par far ^ ^ 
conoscere anche Toplnlorte di chi / 

non ha mai creduto cheta guerra po- 
tesse essere una sorta di asettico M 

videogame. ]j || 

Con questo lavoro abbiamo pro¬ 
sciugato i nostri fondi, e accumulato debiti. 

Ma l'Impegno per costmire la pace non finisce con 9 loes- 
sale II fuoco" è ora che dobbiamo far sentire con più forza 
ta nostra voce. 

Se anche tu condividi questa convinzionejscrtvitl.o sotto- 
scrMtoonia su di noi.noi contiamo su di te. 
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SI, voglio iscrivermi alla ! 
Associazione per ta Pace, e verso) 
unaquoiadiX: r 
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IN Italia 


Una ricerca del Cnr sul calo della natalità: La media per le donne italiane 

fm 5 anni saremo la prima nazione europea è di 1,3 figli a testa contro 11,7 della Cee 
ad avere più ultrasessantenni ■ Le soluzioni: servizi sociali per Tinfanzia 

che ragazzi di età inferiore ai venti arini , e aiuti concreti aUe coppie con prole 


Lettere 


anziani saranno 


Pra 5 anni, in llalià, per la diminuziorie delle nascite 
(le più ba^ in Europa) e per l’aumento della vita 
media, avremo più ultrasessantenni che ragazzi. Ri* 
sulta da una ricera del Cnr. Se la situazione ramarrà 
. immutata, paradossalmente, fra 200 anni di italiani 
non ce ne sarebbero più. Non si propongono nuove 
campagne ahtiabòrtiste, ma sostegni concreti e non 
teorici alla coppia che vuol mettere al mondo figli. 


NINNI AHOmOLO 


NN ROMA. Se continua coat 
nel 202S «aiemo un eaeicito di ' 
anziani: 16 milioni di ulirases- 
sanienni contro 9 milioni di, 
ventenni. Iniomma: le itatiali-. 
che. del Consiglio nazionale 
delle riceiche confermano, 
con IL supporto dei numeri, 
quello che a naso e per logica 
era lacile supporre, oli itailani 
stanno Invecchiando, lenta* 
mente, inesorabilmente e già , 
ttadnque anni in Italia conte* 
remo più anziani che giovani: ’ 

' Sarebbe'la prima: volta nella 
storia deirumanità-e sarebbe-* 
un altro record. 

Da qualche tempo, Infatti. . 
abbiamo raggiunto'il primo: 
quello della cosiddetta «dena* 
lalità». Ma ci siamo piazzati ai 
primi posti nella classifica 
' mondiale della kmg^là; vi* 
vlamo più a lungo. CI avreste 
' mai creduto? SI visti I progressi 
della ricerca e della medicina. 


no visto il dissesto dei nostri 
ospedaliedel modo come vie* 
ne •tutelato» Il diritto alla salu* 
'te. ' 

- Il dato ù scientificamente 
provato. In Italia, la vita media 
ù passata, per gli uomini, dal 
.63,7 anni del I9SS ai 72.9 di 
oggi e per le donne dai 67.2 ai 
79Ì4. Ma, nello stesso tempo, si 
nasce di meno: S70*S80 mila 
parti l'anno. Fatti i calcoli, nel 
.1996, aMemo più ultrasessan* 
tenni che bambini e ragazzi 
con meno di vcnii.anni di età. I 
calcóli?' Li ha fatti L'Istituto di 
ricerche sulla popolazione del 

'Cnr. Il suo'direttore,Il profes* 
sor Antonio Colini, li ha pre* 
sentati, corredati da statistiche 

- e grafici, nel corso di uri come* 
gno che si è svolto a Roma l'al* 
troieri. 

'Nel 1950 in Italia, c'erano 47 
milioiii di abitanti II 34,8X di 


loro aveva meno di 20 anni e il 
12,2 ne aveva più di 60: per 
ogni anziano si coniavano Ire 
ragazzi. Secondo il Cnr. se 
continuano le tendenze attua* 
li, nel 2025 saremo 51 milioni 
di anime (oggi di abitanti nello 
Stivale se ne contano 57 milio* 
ni). Ad avere meno di venti an* 
ni potrebbe essere il 15.7% del* 
la popolazione c ad averne più 
di 60, il 32,1%. Pira 34 anni? Lo 
scambio anziani*giovanl sa* 
lebbe completamente .rove* 
scialo; due a uno, per la preci* 
sione. Quindi: un esercito di 
ultrasessantenrii. Questi, già 
nel 1996 saranno più numerosi 
dei giovani. Poi, più avanti, nel 
secondo decen-nio del 2000, li 
raddoppieranno. 

•Una fase straordinaria di 
trasformazione demografica^, 
cosi la definisce il professor. 
Colini. Uno •sconvolgimento 
profondo* che risiede •su due 

P randi vittorie conseguile dal* 
umanità nel corso degli ultimi 
decenni, dopo una lotta durata 
secoli^. Quali? Quella per il 
pieno controllo delle nascite ' 
indesiderate e quella sulla 
morte precoce. •Oggi, nel 
mondo occidentale, vengono 
al mondo soltanto i bambini 
che si desiderano e quando li 
si desidera. La morte piecoce 
ha praticamente finito di reci* 
dere vile e, anzi, se non fosse 
per gli irKi^enli, sarebbe prati* 
camente scomparsa del lutto*. 





' ■■■ 


iSolitucline della terza età 
tra abbandono dello Stato 
é SDectdaaoni dei nrivati 


■■ Rp^ (Juel che temono. 

. Iità.:piadelle matattie; più del* 

: là,'.j)ov«nà..pia della perdila . 
:. della propria autonomia, che 
** pure inno problemi reali e gra* 
vi per tanti anziani.' E II mo* 

' mento per loro lorsepiùdlfllei* 
le e traumatico è quello del. 
ì' pensionamento, che segna 
uno spartiacque il più delle 
vote aitificioao tra la *maturi* 

' tàa e ima «vecchiaia* subita per' 
c onv enz ione, più che imposta - 
da'un effettivo declino fisico e' 
1 ?; psichico. ■ -. 

> -Dosw è*possibile; dove la- 
^ scnsibUiià'di enti locaH e asso* 
dazioni ha dato vita a siiuiluré 
(* adatte, alcuni anziani vengono 
messi in grado di dedicare le . 
'3 loro energie ad attività di tipo 
votontarlo.- Altri riscoprono , 
nelle «universiià della terza . 
età* il piacere di studiare, di 
{approfondire interessi che gli 
Impegni, avevara costretto ne* 
gli anni procedenti ad. accan* .< 
, tonare. Altri orKora si adattano -. 
; a fare iworetii-in genere rigo*, 
<** losamente *10 nero* - :poco 
rMHIicali e non di rado fatico:. 
”/ si.pcranolondare una pensio*: 

; : ne troppo bassa o semplice* ' 
mente per sentirsi ancora vivi e 
i;, ulib. .Ma tanti, troppi sono : 
quelli che sempllcemcnle si la* 
sciano vivere, chiusi in casa o ' 
In qualche <enlto anziani*, in 
' getwre privo di strutture e di H*- 
; nanzlstnenti decenti. Una gita. 


l»I W IW> » riU I INA*NA Pt A t » 

1 . un ballo, perfino una partita,a, < 
.' cà'nqperlotodfventanoitn'av. i 


cà'rte: per loro diventa no un'av¬ 
venimento,' urToiccasione per 
sentirsi meno abbandonatt. . 

'Ma è un'ingiustizia, e atKlie 
uno spreco per una società 
che proprio. dall'esperienza 
degli anziani potrebbe ancora 
trarre tanti benefici. Eppure fi* 
nora in Italia si 'e ragionalo so¬ 
lo in termini di riduzióne delle 
prestazioni previdenziali, di in¬ 
nalzamento IDur court deiretà 
pensioiutbile a65anniperuo* 
mini e donne, di aia pur parzia¬ 
le privatizzazione del sistema 
pensionistico per far fronte al¬ 
lo squilibrio - destinato ad ag* 
gravarsirici piosaimi anni-noi 
conti deirinps.:E ancora di rie* 
ber su medicine, analisi e rico¬ 
veri Ospedalieri per turare le 
falle del bilancio, della sanità. 
Di un sostanziale e prevedibile 
peggioramento, insomma, del¬ 
ie -già insoddisfacenti condi¬ 
zioni materiali di vita degli an¬ 
ziani -- 

Eppurodi’sofuziosii alterna* 
live ce- ne sarebbero. Come 
oMlle analizzate nel recente 
•Rppporlo sugli anziani in Ha* 
Ila* realizzalo da Cer e Area 
per conto del Sindacalo pen¬ 
sionati CgiI, che propone, tra 
l'altro, l'innalzamento si delie: 
tà pensionabile, ma volontario 
e collegato alla possibilità di 
usufruire, durante l'intero arco 
della vita lavorativa, di periodi 
di congedo retribuiti da recu¬ 
perare prima di andareln pen* 


i;bontl del:sfsieiria:prcvìdenzlb: - 
!»'«; Inàieihe: venire Incontro', 
àllu:eslgeii|n individuali dfgli 
anziani, irta aiKhe di chi an¬ 
ziano ancora ranà. . . 

« Non c'é iperù solo II proble¬ 
ma di come occupare II tem¬ 
po. C'è quello, soprattutto 
Quando l'età si la più avanzala, 
di adeguate cure mediche. Un 
problema che troppo spesso si 
crede di risolvere con il ricove¬ 
ro ** che comporta, tra l'altro, 
costi sociali eirrati - In ospe¬ 
dali e cronicari, mentre sareb- 
belorse menocostoso (e sicu¬ 
ramente allungherebbe c ren¬ 
derebbe meno dolorosa la vita 
di tanti anziani) .sviluppare - 
come in alcuni Comuni, pur 
tra mll^ diflicollà, si t tentato 
di fate.- l'assistenza domicilia¬ 
re, sia medica sia, soprattutto, 
pór'fare i lavor. domestici, la 
spesa, preparar: i pasti. E so¬ 
prattutto per ollrire un po' di 
compagnia, un.i parola affet¬ 
tuosa. che spesso vale più di 
tante cure mag.iri ineccepibili 

ma fredde, impersonali. 

E c'è il problema, spesso 
drammatico, di un . reddito 
troppo basso, che troppe volte 
slriMlve vendendo l'unico be¬ 
ne di cui si dispone. la cosa. Ri¬ 
correndo alla vendita della 
•nuda proprietà», l'anziano po¬ 
trebbe garantirsi una buona 
rendita vitalizia e, al tempo 
stesso, continuare a viveri; nel- 
la propria casa. Ma II più delle 


vQtM,'à.coMi;idi invece.ad af», 
Iropim . fin; inuouo,v tràuma:.-: 
queUOdl doviir lasciare JL pio*.' 
pilo quàrtlcie.. le proprieradiel * 
e trasferirsi presso parenti - 
che spesso mal sopportano e 
non dì rodo mallìattàiiO il non¬ 
no, .legato ai suoi ricordi e alle 
sue abitudini di vita - o, peggio 
ancora, in una delle tante ca¬ 
se di riposo* (una volta si chia¬ 
mavano, con un termine più 
bruuile ma che descrive me¬ 
glio la realtà, «ospizi») dove il 
più delle voliti :non gli resta al¬ 
tro che aspet'are la morte. H- 
nendo troppo spesso. Ira l'al¬ 
tro, tra le mani di speculatori 
che pretendono rette esorbi¬ 
tanti (fino a S*6 milioni al me¬ 
se) in cambio di abbandono, 
sporcizia, maltrallamenlì . e 
mancanza di cure. 

■ Nel novembre dello scorso 
anno I carabinieri dei Nas tro¬ 
varono fuorilegge ben 172 ca¬ 
se di riposo pnvate di tutta Ita¬ 
lia sulle 665 che avevano ispe¬ 
zionato. Ed è di questi giorni H 
caso delle 12 case di ripòso* 
abasive di Torino in alcune 
delle quali gii inquiienli hanno 
riscontrato condizioni igieni-, 
che disastrose» e mancanza di 
personale ìnficrmieristico abi¬ 
litata Uno scandalo che ha tra 
l'altro costretto alle dimissioni 
un assessore comunale accu¬ 
salo dall'opposizione di aver 
curato pazienti in una delle 
strutture abusive senza denun¬ 
ciarne le condizioni. . 


SI nasce di mera e si vive più a 
lungo. Risultato? Sempre più 
anziani, sempre meno giovani 
Un futuro di lento, progressivo, 
inesorabile invecchiamento? 
Una tendenza' inconlrovertibi- 
le alla senilità di massa? Nò, . 
secondo l'Istituto di ricerche 
sulla popolazione. Infatti; indi¬ 
viduato il futuro possibile si 
propongono le correzioni da 
introdurre. Una esigenza: in¬ 
trodurle per tempo. L'obietti¬ 
vo? Evitare quello che' oggi 
sembra soltanto un paradosso 
ma che. secondo i numeri, in- : 
vecenonloè. 

La popolazione italiana po¬ 
trebbe scomparite trel gito di 
appena 200 anni in un inter¬ 
vallo di tempo •analogo a 
quello che corre fra là tivolu- - 
zione frarteese e I nostri gior¬ 
ni». Altro che crescita zero*. I 
cinquecentosettantamila bam¬ 
bini che nascono ogni anno in - 
Italia, C come se fossero il trut- 
to di 129 nascite generate in 
media da 100 donne nel cielo 
della loro vita feconda (o. in 
altri termini, 1,3 nascite in me¬ 
dia per ogni donna); e sicco¬ 
me della nascita, è.cpmpaneci-, 
pe arche l'altro Mtiitore, sa¬ 
rebbe come se 129 nascite ve¬ 
nissero a rimpiazzare, nel ciclo 
della vita, i 200 genitori che ad 
esse hanno dato luogo*, dice 
ancora il professor Colini. E la- 
cettdo altri calcoli ed altre va¬ 
lutazioni scopre polche «se Si 


resta nella situazione attuale, 
saremmo ben lontani dalla 
crescita zero che sarebbe assi¬ 
curata soltanto se si avessero 
in' media due nascite per ogni 
coppia*. Insomma la popola¬ 
zione italiana sarebbe destina¬ 
ta a scomparire nell'arco di 
due secoli e quella europea, 
che oggi è il 10,9% di quella 
mondiale, si ridurrebbe ai 6,6% 
appena. 

Che fare, quindi? I ricercato¬ 
ri del Cnr sanno benissimo che 
i loro dati potrebbero essere 
strumentalizzati, magati per 
impiantare nuove campagne 
antiabortiste. E, quasi per met¬ 
tere le mani avanti e per affer¬ 
mare che il probijma non è la 
legge suH'aborto, sottolineano 
il latto che la soluzione per in¬ 
terrompere questo stato di co¬ 
se è quella, intanto, di raggiun¬ 
gere la media europea: IJ figli 
per donna. E che. per incenti¬ 
vare le nascile, occorre tirodifi- 
care una situazione di latto 
che «penalizza in maniera pe¬ 
sante la coppia». L'elenco di 
disfunzioni è lungo: servizi so¬ 
ciali che non funzionano, asili 
e nidi che mancano, scuole di¬ 
sorganizzate, condizioni di la¬ 
voro disagiate, carenze di al¬ 
loggi, assenza di aiuti econo¬ 
mici alle famiglie. Tutti ostaco¬ 
li che hanno dato luogo ad un 
calo delle nascite «ancora più 
intenso, rapido e prolungalo 
della media europea*. 


Q sono 20Òrnila 
novantenni 
Ed è nato un club 


MMONarravu 


■i ROMA,- Fra-quakhe mese, 
giusto il tempo di meffere- a ' 
punto un regolare statuto, tutti 
1 200ipila ravantenriled uttra-; 
novantenni d'Italia liceverahr 
no una lettera che li Inviterà ad 
isefiversi ad un singòloreciub. 
ideato a Roma da un toro coe¬ 
taneo, per rispondere alle 
•molteplici ed ignorate esigen¬ 
ze dell'ultima giovinezza*, li 
<lub dei novantenni*, almeno 
nelle intenzioni del suo Ideato¬ 
re e fondatore (un senatore 
democristiano già animatore 
nel passato del «movimento 
degli anziani») dovrà offrire un 
servizio di mutua assistenza 
per consentile al soci di non 
•dipendere dalla gentilezza df 
aniici e patenti* quando devo-' 
no ritirare la pensione o paga¬ 
re le boHette. ma anche di tro¬ 
vare nuove occasioni di scam¬ 
bio e di dialogo, seppure tele¬ 
fonico o epistolare, con chi vi¬ 
ve le stesse difficoltà ed esigen¬ 
ze. Avrà un'ispirazione 
cristiana e vivrà all'inlemodel-. 
la Oc. ma sarà apcrtoatulti co¬ 
loro che. vi si riconosceranno. 
Buche se laici e di, idee polìti- 
cKe diverse. Unica condizione 
necessaria per essere ammes¬ 
si; un sincero entusiasmo per 
la vita e la voglia di essere elfi- 
cienti e sereni fino airultimo. 
Nel rispetto dcllé mutale esi¬ 
genze dei novantenni, comun¬ 
que, il club non inviterà i suoi 
soci a convegni, seminati o ta- 


vol R,i Wond e e non o rg a ntzze- 
^ vta^'t) gite turistiche: si li- 
. mlteià invece .ad-aliesiiie, |a. 
ogni comùifei'uh''«•h'fzlò di" 
«egreteila*. direttamente col¬ 
legato con gli uffici della sede 
centrale, nel palazzo «don 
Sturzo*. a Roma. 

Classe 1901, avùtìcato, un 
passato di partiglaik> e vice- 
presidente del comitato di li- 
beraziofie nazionale, Ciusep- 

P c Biusasca, il promotore del- 
Iniziativa, è entusiasta e sicu¬ 
ro del successo del suo club. 
*lo esco ancora tutte le mattine 
- spiega - e vengo nel mio uffi¬ 
cio dm lavóro parecchie ore 
per seguite iniziative còme 
questa*. Più che soffermarsi a 
parlare di sé. il senatore Brusa- 
sca ci'tiene perd a sottolineare 
di non essere II solo a disporre 
in tarda età di tanta energia vi¬ 
tale: «Cosa ne dite per esempio 
' -ammicca-dellamadrinadel 
nostro club, la sigrara France¬ 
sca De Cosperi, vedova del ce- 
; lebre statista, che a 98 anni 
. compiuti è ancora lucidissima 
' e attiva ed esce tutti i giorni per 
andare a messa, servendosi 
’ con disinvolUrra anche degli 
■ autobus?*. E non solo; la lista 
dei modelli, snocciolata con 
un certo soddisfatto puntiglio 
dal 9Ienne senatore, ha al suo 
. attivo molli altri casi che è dif¬ 
ficile non ritenete eccezionali 
Come quello di Umberto Norri- 
to, ultimo superstite, specifica 


Brtisasca, deldCrlgiblle «italla*. 
che, a 97 anni, non rinuncia al¬ 
la sua quotidiana passeggiata 
in bicicletla. o come quello 
dell'awocalo Menna, ex sin¬ 
daco di Salerra (dovete scu¬ 
sarmi - si giustifica Brusasca - 
se in questo momento non mi 
riesce proprio di ricordame il 
rame di battesimo) che, qual¬ 
che giorno fa. ha compiuto 
103 anni 

Il caso più eclatante, co¬ 
munque, rimane quello di un 
altro amico di Brusasca, il pro¬ 
fessor Ardito Desio, geografo: 
fra qualche settimana, nono¬ 
stante I suoi 93 anni, partirà 
per una spedizione in Hima- 
laya. Ma, anche per lui, l'avvo¬ 
cato Brusasca non vuol sentir 
parlare di eccezionalità; Co¬ 
me Desio ce ne sono tanti - so¬ 
stiene - che fanno magari cose 
meno sorprèndenti, ma pur 
sempre impegnative». Secon¬ 
do l’anziano senatore dobbia¬ 
mo tulli abituarci ad accettare 
l'idea che le cose, negli ultimi 
cinquant’anni, sono molto 
cambiale: la vita media si è 
sorprendentemente allungala 
e oggi raggiungere i novanta 
non è più un primato. 

•A SK> anni - spiega Brusasca 
- è forte il desiderio di essere 
: ancora 'qualcuno', è impor¬ 
tante sentirsi ancora utili c sa¬ 
pete che gli altri li riconoscono 
' quello che hai fatto in passa¬ 
to*. 


•N MILANO. «Mi sora presen- 
tato spontaneamente ai magi- 
strati per evitare ulteriori stru- . 
ir merilalizzazioni politiche e 
malevoli illazioni». Previdente, 

!S)t ' U sindaco socialista di Milano 
if: Paolo Plllilteri. Proprio mentre ' 
' ieri montava l'ennesima voce 
f: che avesse ricevuto un avviso 
v di garanzia relativo alla 'Duo- 
noGonneciìon'^àm parato l'e- ' 


ventuale pubblicazione di no- 
' tizie sgradite diffondendo un 
. secco comunicalo. Ebbene, si. 
L’ha ammesso. Ha incontrato i 
sostituti procuratori Fabio Na- 
‘pqleone e fida Bocassinl 
Quelli che indagano sul pre- 
. sunti tentativi di corruzione di 
amministratori pubblici e han: 
no già determinalo le dimlssio- 
’ ni di Attilio Schemmari, ex as- 



|n sindacadi Milano^ iiv una caserma dei carabinieri, ha offerto agli inquirenti una testimonianza spontanea sullo scandalo 
Schemmari, l’ex assessore «vittima» deirinchiesta, minaccia: «Non farò mai il capro espiatorio in questa vicenda» 

|(Puòmo conné^^ 

sessore all'Urbanistica (Psi) di queste sono venuto a cono- ' (presunto boss mafioso, ndr), per il mondo politict 

raggiunto da un -Invilo a pre- scenza solo quando divertile . a Spinello, ad Anita (jaribaldi». si. Ed ecco un sicur 

seniarsi». oggetto del riesame deil'aliora . ; L’inleicellazione «ambientale» gio ai magistrati: »l 

' Niente del genere riguarda il assessore all'Ulbanislica nel ' (microfoni posti daicarabinie- mesi si è dato corpe 

sindaco. «A seguilo delle noli- maggio-giugno 1990, cioè do- ' ri nell'ambienle) in cui Carollo . gine della 'Duomi 

zie apparse a suo tempo su nu- po che fu riportata sulla slam-. afferma di aver dato «persona- lion*. ipotetico inin 
. merosl quoiidiani reiativaraen- pa». ; ■ ■■. . temente» 200 milioni proprio a di mafia-aflari-polil 

pÉl le alia pratica Ronchetto - ha La «pratica In questione» è ia Schemmari per agevolare la , tutto sembra risolvi 

reso nolo Pilliticri - ho sentito Ionizzazione in odor di mafia pratica? «Singolarmente ripe- episodio di conuzlo 
pipi il dovere morale, soprattutto al Ronchetto; perno milanese scala non so da quale altro le io sono del tutto 
verso l'opinione pubblica, di della "Duomo connection'. E procedimenlo. è Incredibile in eppure mi si vuole c 
presentarmi sponlancamcnlc, «l'allora assessore» è Attilio se stessa. E poi smentita dagli forse pereHé la mia 
senza perciò aver ricevuto ncs- Schemmari. Anche quest’ulti- stessi accertamenti giudiziari., zione darebbe "dig 
suna convocazione di qualsia- mo ieri si è fatto sentire. Un (lo stesso Carollo l'altro giorno . sultati dcH'indaglnt 
si lipio, ai magistrati». Un incon- lungo comunicato che si con-, ha negato tutto, ndr)», spello di comiziom 

tro <ordiulc- svoltosi lunedi elude con un'affermazione pe- ; «Quanto sono riuscito ad ac- dai magistrati Sch< 

pomeriggio in una caserma rcntoria: «Non accetto e ran ‘ cenare - ha detto . ancora sponde dunque con 
dei carabinieri. «Ad essi - si accetterò mai di svolgere il' i Schemmari - è stato da me lodi 'protagonisme 
legge ancora - ho ribadito ruolo di capro espiatorio*.- E- : portalo a corxssccnza dei ma- loro. L'altro giorno 
quanto avevo già dichiarato In Schemmari ribadisce di «non ' Bistrati, Nel dare questo contri- .< soie si era confronta 
comslglio comunale. Vale a di- ! essere corrotto*,' di non aver buio sapevo quanto mi espo- davanti ai pm Boca 
re la mia assoluta estraneità a «avuto contalK^ nè mai cono- .' nevo, personalmente,e politi- < poleonc, con Giusei 
ognilipodiinlcrventoediinte- sciuto «le persone che si saieb- . camente, proprio pnichè non il suo ex caporipait 
va miMsa — V «iiu isv kiu vesàdllitiàaàv iWllàlM9fV~ ressamento, diretto o indiretto, bero mosse» per agevolate la i accettavo un aitmiamento di calo dalle indagini. 

;r:.aK>Gonneclìon',à>*P>ttatore-V'Iddi AttilioSchenunari, exas- Paolo PHIineil . . alla pratica in questione e che famosa pratica: «da Carollo acquiescienza». .Un messaggio emerse alcune conti 


A sindaco di Milano, Paolo Pillitterì, ha incontrato, in 
una caserma dei carabinieri, i magistrati che inda- 
^ : gano sulla «Duomo connection». «Ma.è stata una te» 
stimonianza spontanea, non c'ù stato alcun proce- 
ì' dimento giudiziario» ha precisato Pillitterì in un co» 
i^unicato ufficiale, intanto l’ex assessore Attilio 
&hemmarì, «vittima» dell’inchiesta, ha avvertito che 
i . hon farà mai il <apro espiatorio». 


.INARCO BRANDO 




: i>xV>- [ l'u-' •-Xi'fi 'i', 


(presunto boss mafioso, ndr), 

. a Spinello, ad Anita (òaribaldi». 

; L’inlercellazione »ambientate» 

' (microioni posti daicarabinie- 
' ri nell'ambienle) in cui Carollo 
afferma di aver dato «persona- 
. temente» 200 milioni proprio a 
Schemmari per agevolare la 
pratica? «Singolarmente ripe¬ 
scata non so da quale altro 
ptocedimenlo. è Incredibile in 
se stessa. E poi smentita dagli 
stessi accertamenti giudiziari., 
(lo stesso Carollo l'altro giorno 

ha negato tutto, ndr) », 

«Quanto sono riuscito ad ac- 
‘ cenare - ha detto . ancora 
I Schemmari - è stato da me 
: portalo a corxzsccnza dei ma- 
I Bistrati Nel dare questo contri¬ 
buto sapevo quanto mi espo- 
.' nevo, personalmente,e politi- < 
. camente, proprio (wrehè non 
i accettavo un attmiamenlo di 
acquiescienza». .Un messaggio 


per il mondo politico? Può dar¬ 
si. Ed ecco un sicuro messag¬ 
gio ai magistrati: «Per lunghi 
mesi si è dato corpo all’Imma¬ 
gine della "Duomo connec- 
lion', ipotetico inireccio-latio 
di mafia-aflari-politica. Oggi 
tutto sembra risolversi in un 
episodio di cortuzionc al qua¬ 
le io sono del lutto estraneo, 
eppure mi si vuole coinvolgere 
forse perché la mia incrimina¬ 
zione darebbe "dignità" ai ri¬ 
sultati dell'Indagine». Al so¬ 
spetto di comizione ventilato 
dai magistrati. Schemmari ri¬ 
sponde dunque con un sospet¬ 
to di "protagonismo" da parte 
loro. L'altro giorno l'ex asses¬ 
sore si era confrontato, proprio 
davanti ai pm Bocassini e Na¬ 
poleone, con Giuseppe Maggi, 
il suo ex caporipaitizione toc¬ 
cato dalle indagini. Sarebbero 
emerse alcune contraddizioni. 


Quegli atroci 
abominii 
stemperati 
nell’oblìo 


B Cara C/niia, la guerra è 
davvero madre di tutte le co¬ 
se, come pensava Eraclito? 
La legge fondamentale del 
processo che porta gli indi¬ 
vidui particolari a emergere 
dalla sostanza originaria e 
poi a tornare a dissolversi 
nel tutto è dunque realizzala 
nel movimento prodotto 
dalla tensione dei contrari? 

L'attrito fra vettori opposti 
sembra produrre scintille di 
energia cosmica che ali¬ 
mentano un perverso pro¬ 
cesso evolutivo. L'uomo è 
un forzato della guenra. La 
sua storia io testimonia con 
inappellabile eloquenza. Le 
cause scatenanti sono e, 
ahimè, saranno sempre le 
più svariate e fantasiose, i 
pretesti per l'aggressione i 
più oscuri, contorti e stru¬ 
mentali 

Si tende a definire e a in¬ 
quadrare l’evento bellico ac¬ 
centuando l'enfasi sulla sua 
origine e sulla sua estinzio¬ 
ne. Lo spazio, infinito e dila¬ 
niato, che sutura i due poli 
estremi viene risucchialo in 
un vortice vischioso e obnu¬ 
bilante. Cosi morte e distru¬ 
zione si possono acquattare 
in trepidante e novella atte¬ 
sa, defilandosi agli sguardi 
di chi si ostina a non scorge¬ 
re il loro turpe e inequivoca¬ 
bile sigillo. 

Come potremo mai barr- 
dire dalle nostre consuetudi¬ 
ni l'orrenda, insana pratica 
guerresca se continuiamo a 
stemperare neH'obllo più 
narcotizzante i suoi airìaci 
abominii? 

Ettore Rtdola. Torino 


Il ministro 
dei Trasporti 
sul «caso» degli 
ispettori di volo 


■B Egregio direttore, chie¬ 
do alla sua cortesia l'ospita¬ 
lità per una precisazione re¬ 
lativa al <aso degli ispettori 
di volo* che è stato oggetto 
di una interrogazione parla¬ 
mentare da parte di un grup¬ 
po di deputali del Fds. Men¬ 
tre sarà data risposta in 
quella sede, mi consenta, 
dal momento che se ne è 
'^occupalo il suo giornale, di 
'svolgere alcune considera¬ 
zioni al riguardo. 

Sorprende innanzitutto 
che l'on. Ridi e gli altri depu¬ 
tali abbiano voluto attribuire 
al ministro dei Trasporti, 
sbagliando bersaglio, la re¬ 
sponsabilità per I ritardi che 
si devono registrare su tale 
questione. Proprio l'on. Ridi, 
infatti, è il primo firmatario 
di una proposta di legge di 
iniziativa (ràrlamentare del 
26 lu^io 1990 per questa 
materia, che ha registralo il 
parere negativo del ministe¬ 
ro del Tesoro per mancanza 
di copertura. 

Da parte mia ho più volte 
sollevato il problema, aven¬ 
do chiara l'urgenza di prov¬ 
vedere aU'incrcmenlo del¬ 
l'organico degli ispettori di 
volo, non solo con un effetti¬ 
vo aumento delle unità (da 
20 a 30 ispellorì), ma anche 
prevedendo un più adegua¬ 
to trattamento economico. Il 
30 marzo 1990 ho assunto 
uniniziativa legislativa a tal 
fine, ma essa, malgrado te 
numerose riunioni promos¬ 
se dai miei uffici per ottene¬ 
re l'adesione al disegno di 
legge, non ha avuto imme¬ 
diato seguito per te difficoltà 
di bilancio, opposte dal mi¬ 
nistero del Tesoro, per la co¬ 
pertura finanziaria (circa 
915 milioni all'anno). 

Nel frattempo. In data 8 
agosto 1990, ho diramato il 
disegno di legge per la rifor¬ 
ma del ministero dei Tra¬ 
sporti, nel cui ambito, tra le 
varie misure di riorganizza¬ 
zione dell'Aviazione civile,. 
era prevista anche la solu- ' 
zione di taluni problemi atti¬ 
nenti alla sicurezza del volo; 
si prevedeva, tra l'altro, il tra¬ 
sferimento al registro aero¬ 
nautico italiano di talune 
competenze e il potenzia-. 
mento degli ispettori di volo. 

In considerazione del 
tempi necessari al concerto 
e all'esame parlamentare 
del complesrò provvedi-. 
mento di riforma, nella riu¬ 
nione del Consiglio di gabi¬ 
netto del 21 dicembre 1990 


ho rappresentato l'esigenza 
di anticipare gli aspetti pii- - 
ma richiamali, tra cui. ap¬ 
punto, il potenziamento de¬ 
gli ispettori di volo. Avendo 
il Consiglio di gabinetto con¬ 
cordato su queste linee poli¬ 
tiche, in data 7 gennaio 
1991 ho diramato i relativi 
provvedimenti, che però si 
sono ancora una volta are¬ 
nali in fase di concertazione 
per la mancanza di copertu¬ 
ra finanziaria. Finalmente II 
1° marzo scorso, a distanza . 
di 11 mesi dal mio primo in¬ 
tervento, il Omsiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato il dise¬ 
gno di legge sugli ispettori di 
volo, che porta l'organico 
da 20 a 30 unità e innalza il 
loro trattamento economi¬ 
co. 

L'ultima considerazione 
riguarda i'adesiorte dell'Ita¬ 
lia a Eutocontrol. Già da 
tempo il ministro degli Esteri 
ha predisposto il disegno di 
teg^ di ratifica dell'accor¬ 
do, più volte sollecitalo dal 
ministero del Trasporti. Ma 
anche in questo caso il rela¬ 
tivo provvedimento non è 
stato definito pa difficoltà 
frapposte dal ministero del 
Tesoro. 

• Spero che la pubblicazio¬ 
ne di questa lettera, di cui la 
ringrazio, ristabilisca alme¬ 
no parametri corretti prer I 
giudizi di inefficienza. 

Cario BcraSnL 
Ministro dei Trasponi 


Un «inglese- 
italiano» 
oltre a quelli 
giànoti 


BH Gentile direttore, desi¬ 
dero sodolineare come da 
sempre dai nostri «speakers» 
della tetevisioiw venga data 
una pronuncia errate dei 
tenti vocaboli ingtesi ormai 
entrati a far parte della no¬ 
stra lingua. 

È peccato che i nostri stu¬ 
denti vengano bombardati 
fin da bambini dalle parole 
straniere con accento dive^ 
so da quello che noi inse¬ 
gnanti diamo loro in classe. 
A mera che non siamo tutto 
d’accordo che debba esist> 
te un «ingtese-iteliano* oltre 
a quello •britannico* è à 
quello •americano»! 

praltesa Bianca Bagaaè 
Btàogna 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■B Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che d per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurate ai lettori che ci 
scrivono e 1 cui scritti non 
vengono pubblicati die la , 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale. : 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo; ' 

Sergio Varo, Riccione; A 
Giuseppe Rebecchi e Annet¬ 
ta Fava, Ravarino; Bcna 
Marconi. Città di (fastello; 
doti Carlo Franco Giorgini 
di Torino (abbiamo inviato 
il suo scrìtto ai nostri Gruppi 
parlamentari); Franco Aste. 
Candcli («Lo dignitosa so- i 
pravoivenza di c^ni popolo, 
in pacifica armonia o in pad- 
fico oonuiixma con altri, è 
patrimonio rcàproco di lutti, 
come lo è kj natura in tutte le : 
sue cpressioni vilaH, Il pale¬ 
stinese e l'ebreo sono l'uno 
patrimonio dell'altro; quan¬ 
do se ne accorgeranno, sarà 
una benedizione per loro e 
per tutte); A C.. Torrita di 
Siena {•Credo che conosce¬ 
rete la uergogna delle pensio¬ 
ni degli Enti locali, dooe pa 
avere la pensione definitiva 
occorre dai quattro-cinque 
anni, e senza interesse alcu¬ 
no su quanto sarò infine li- ■ 
quidato-), 

' - Sul dibattito in corso sul 
partito ci hanno scritto; 
Giancarlo Cordino di Caslel- 
forte. Luigi Nespoli di Fralo, . 
Mario Marchionni di Reggio 
Emilia, Aldo Bettoli di La 
Spezia, Arturo Montefusco 
di Napoli. Domen’ico Zani di . 
Dcgagna per Carvanno, An¬ 
gelo Annovi di Lis.sone. 
Franco Polichetti di Dictikon 
(Zh), Massimo Quinzi di 
Pavona, Vincenzo Buccaiu- 
sca di Nicotera, Domenico ^ 
Sozzi dì Secugnago, Ilvo 
Cerri di Monlecetboli, Massi¬ 
mo Gensini di Firenze. 


^ . . 


l’Unità *1 *1 



s « ' ‘ ' ' 


Venerdì 1 | 

- 




22 marzo 1991 X JL 




















NEL MONDO 


Il tragico volo del figlioletto 
di Lory Del Santo ^ Eric Clapton 
dal 53® piano di un lussuoso 
grattacielo nel cuore di Manhattan 


Secondo la polizia, che continua 
Tinchiesta, sarebbe un incidente 
L’app^tamento èra senza le sbarre 
protettive previste dai regolamenti 


La finestra ^ apre, Conor sparisce 


La flnestra era aperta. Un cameriere la stava pulen- 
da Co^ è caduto dal SSesimo piano di uno dei grat¬ 
tacieli più lussuosi di Manhattan il figlioletto di quat¬ 
tro anni e mezzo di Loiy Del Santo e del chitanrista 
Eric Clapton. Il padre, che vive separato dairaltrice, 
ha appreso la notizia alla radio. <A questo punto 
sembra proprio che si sia trattato di un tragico inci¬ 
dente, ma l’inchiesta è in corso», dicono alla polizia. 

• OAL NOSTRO CORniSPONDCNTE 

«EQMUND OINZBBIM 


Quando d possibile aprirle è 
raro che vengano aperte e te¬ 
nute aperte, specie in giornate 
ventose come quella primave¬ 
rile di mercoledì. Pare che la li- 
nostra di una delle camere da 
letto dell'attico iduptex», a due 
plani, alla circa 2 metri e larga 
1,20 fosse aperta perche il ca¬ 
meriere la stava pulendo. For¬ 
se l’ha lasciala inaweititamen- 
te aperta allonlanaiidosi un at¬ 


timo, questa almeno pare l'i- 
, polesi più plausibile, tl bimbo, 
che secondo la testimonianza 
dell'uomo non era nella stanza 
mentre lui stava facendo le pu- 
; lizie. in qualche modo e riusci- 
10 a nigglungeie la flnestra ed 
e caduto di sotto. Forse voleva 
tentare una delle sctohazie 
. che alleva visto il giorno prima 

al Circo.. 

. La polizia ritiene che si sfa 


■i NEW YORK. Indossava il 
pigiama e un palo di paniofoli- 
ne tosse. Hanno trovato U cOr- 
plcino sul tetto di un edificio di 
quattro plani attaccato al. Cal- 
. leiia Condoffliniums, uno dei 
grattacieli più lussuosi di Ma- 
' nhattan. sulla 57ma strada, a 
' due p^ dal Central Park. Il 
' piccolo Conor Clapton, quat¬ 
tro anni e mezzo, Hglio dell’at¬ 
trice Loiy Del Santo e del chi- 
. lanislalùc Clapton era caduto 
da una finestra al SSesimo pia¬ 
no del grattacielo che ne ha 
57, trtocendo sul col po. 

Al momento detllncidente 
erano le 11 e meiza del matti¬ 
no. NeH'appartamento quel 
mattittoc'erano la mamma, un 
' ' amico della mamma, lacame- 
' riera e l’uomo'ijelle pulizie. Il 
: padre, che vive sepwato dal- 
rattrice insediato in un albergo 
della clltft. ha appreso la noti¬ 


zia un'ora dopo alla radio, il 
canale 88 della cronaca citta¬ 
dina a go-go. Il giorno prìm'a 
aveva accompagnalo il figlio- 
leiio ad uno spettacolo del Clr- 
coBamum. 

Una tragedia terribile, quella 
toccata olla giovane coppia di 
genitori: il padre Cric si e senti¬ 
to male dopo aver saputo della 
morte del llglioletto ed è stato 
subito portato al pronto soc¬ 
corso deH'ospedale di Lenox 
Hill. Arrche la madre Lory sa¬ 
rebbe in stato di shock ed 
avrebbe giù ricevuio cure me¬ 
dico per U trauma psichico su¬ 
bito. Lory Del Santo ed Eric 
Cbpton si erano sposati nel 
1988, due anni dopo la nascita 
di Connor, e si erano lasciali 
l'anno successivo. 

£ raro In questa citti dei 
grattacieli, che una finestra a 
simili altezze si possa aprire. 



Eric 

Clapton; ' 
sotto, 
ileorpo 
delfigllo ’ 
Conor, : 
disonni ' ‘. 
precipitato 
dal^piano 
dal 

giatfieMó 
‘ dovoabitava 
0 New York 
(neltaloto 
aocanto) 


Lory ed Eric, 
una love story 
finita male 


LeL una starlet rapklainente bruciata dalla logica 
più corriva della tv; un momento di grande celebri- 
;. tà. copertine sui settimanali, poi il silenzio. Lui, una 
.>40ClatMtlnteinazioBale,un mito musicale per alme- 
no dlie gehétàziohrdi giovani. Protagonisti di una 
! .classica loMe'SloQt^oclata in trjÀedta. Al loro figlio 
Conor, &ic Claxon aveva dedicato il suo album 
' deU'86,Aqgus7. 


ALBASOLARO 


; MB Fiale tante krve-stoiy ette 
hanno castellato le padne ro- 
' sa delle cronache rock in que¬ 
sti oiud. quella di Lory DelSan- 
10 con Eric Clapton, sbocciala 
. circa set anni fa. accese in mo¬ 
do paitloolaie. rii]ntnaginazio- 
r nce lacuilosiia nazionali. 

Perché lei era una diva no¬ 
strana, scandaloaa, sfrontata, 
, figUa.powera (orfana di padre, 

: una madie infarmiera) della 
’picwlnda boighesolla dl.Vero- 
na. Madeteiminalaad uscirne, 
con una canieia iniziala come 
indossatile di biancheria inti¬ 
ma, e cementala in tv dall’uso 
disinibito e ptovocatorio del 
suo corpo perfetta Quando 
Albore la la sfilare, muta e aa- 
: minuda (Il corpo parla per lei) 

. bi Togli litaffì « fmagtie, si 
scomodano anche i sociologi 
per spiegare Hmpróvviso leno- 
, meno della sua popolarltS. 
, «una bronza di RIace*. l'aveva 
aHenuosamenie definita Lu¬ 


ciano De Crescenzo, spiegiu¬ 
dicata ed esibizionisla come 
Madonna, più che •bella, e 
svampltoi secondo II solito cli¬ 
ché. Una pkmp non priva d'i- 
lonla e di un senso pratico tut¬ 
to suo. •Ovviamente avrei pre¬ 
ferito essere Greta Garbo - le 
scappò detto una volta - sicco¬ 
me non lo sono, ho sempre 
mangiato nel piatto che mi 
hanno messo davanti Salvo 
allungete un po'di salsa qua 

L'incontro con Eric Clapton, 
avvenuto a una testa in occa¬ 
sione di un concerto del chllar 
risia inglese, é arrivato in fon¬ 
do a urw lunga teoria di flirt 
veri o presunti, comunque 
molto reclamizzati: il primo lu 
quello con il miliardario arabo 
Adnan Kashoggi, che le regalò 
un rubino da cento milioni, un 
attico di froiue al Colossea 
crocicie sul panfilo Nabilla. 
Poi anivarono Mauro Leone, 



Giancarlo Giannini mai Dulia 
di serio, però. 

Nel periodo del loro incon¬ 
tro, Loiy sosteneva, nelle i^te^ 
viste, di essere alla ricerca di 
•stabililé e intelligenza^. Eric 
Clapton era mollo più di que¬ 
sto, 4S anni figlio della piccola 
borghesia Inglese del Surrey, 
infatuato del blues di Bllnd Le- 
mon Jefferson e Son House. 
Clapton é il mito di almeno un 
palo di generazioni rock. Con 
gli Yardblrds, I Bluesbreakers. 
poi I Cream, i Bllnd Failh, ha 
scritto pagine londamenlall 
della tradizione rock. Sormy 


mondaybbm, layla. Cocaine, 
Per lui, negli anni Sessanta, 
c'erachiscnvevasuimuriiCla- 
pton Is God>: Clapton é Dio. 

Certo, da diversi anni ormai 
Stowhand («manolema», é U 
suo nomignolo più celebre, le¬ 
gato allo stile’con cui suona), 
vivacchia di rendita sul suo 
glorioso passato, alterna lavori 
poco convincenti a qualche 
raro guizzo di genio, si lancia 
' In avventure colte come la re¬ 
cente sinfonia per chitarra e 
. orchestra presentata alla Royal 
Alberi Hall di Londra, col suo 
’ amico direttore d'aTchesUa Mi- 


Accordo nel divorzio Trtimp 

Dodici miliardi e due regge 
è Tofferta di Donald a Ivana 
Ma da dove vengono i soldi? 


Scandalo di corte a Londra 

n Daily Express rivela ; 

«Il genero di Elisabetta II 
ha una figlia illegittima » 


MNCW YORK Si chiuderh 
' con un assegno di dodici ml- 
Uaidf dinreeduécasiosbslme . 
' residènze il matrimonio tra 
' Donald Tiump e sua moglie 
‘ Ivana. E quanto il miliardario . 
cosbuttore corrisponderà élla 
signora quali alimenli per lei e 
. lue figli a lei affidatló»! dice 
; raccordo trovato tra i legali 
'. anche se l'avvocato di hmna 
. : Tnimp si é affrettalo a piecisa- 
. re che >11 caso non si chiuderà 
fin quando il signor Trump 
non avrà latto onore a tulli i 
, suoi obblighi, fi lira e molla di 

■ mIUaidi dunque continua, e 
, anche la querelle iniziata mesi 

la con la richiesta da parte di 
. vivane di metà delle prèprieià, 

■ le residenze del .^ane e 
' cMaochieiato marito, e arrche 

V Itti • hMulU pubblicL Ieri l'an- ■ 
--mmeio di un accordo nevato 
... sudieelmlll^ilidonariel'a9- 
: segnazioiiertellepioprietàdet 
: ' Connecticut e di un apparta¬ 
mento e Manhattan ha (atto 


gioire solo Donald. •Sono teli- 
’ cissimo. Tutti i pagamenti sa- 
ranno fatti e cosi saià finita. La 
cosa più importante é che la 
niia famiglia sla a posto eco- 
nomicamenie. Sono sistemati 
per tutta la vita». Il costruttore 
ha precisato che t’accordo di 
divorzio ricalca I termini del¬ 
l'accordo matrimoniale solto- 
scritlo da Ivana nelI'SY. Ma ora 
sotto osseivazione cade la sua 
solvibilità. Il giovane Paperon 
de' paperoni ha avuto due tra¬ 
colli finanziari Per questo il 
miliardario accordo per scio- 
gliele il matrimonio ha già da¬ 
to alimento a nuovi pettegolez- 
zi Da dove vengono fanti mi¬ 
liardi visto i capitomboli finan¬ 
ziari di Trump? Forse dal pre- 
sdto bancario di 6S milioni di 
' dollari che gli è stato concesso 
' restate scorsa? Donald ha 
smentfio, menne l'avvocato di 
Ivana ha dubbi sull'elfettlva ca¬ 
pacità per lui di reperire e ver¬ 
sore lecifieooneeidaie. 


BBI LONDRA. Si accendono I 
riflettori su Buckingham Pala- . 
ce. Alla corte d'Inghilteita s'é , 
abbattuto uno scandalo senza 
precedenti. Una donna neoze¬ 
landese attribuisce la paternità . 
di sua figlia Felicliy al genero 
della regina Dal Daity Express 
la rivelazione arriva proprio . 
mentre la principessa Anna e ; 
Mark Phillips speravano in un , 
divorzio senza clamori. ■ 
Healher Tonkln, la bionda 
neozelandese di S7 anni, ma- . 
dre di Fetlcliy; In un'inteivista 
al Daily Express, ha annuncia- > 
to di aver inientato una causa ■ 
legale contro Mark Phillips. E II ■ 
padre della bimba, dice. In 
mano ho la registrazione di al¬ 
cune conversazioni telefoni¬ 
che e la prova che in questi 
cinque anni U capitanò le ha' 
venato un mantenimento di 
40 milà sterline. Se questo non ' 
dovesse bastare chiederà H test 
deirimpioiita gènciiea. 
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trattato di un infortunio. •A 
. questo punto sembra proprio 
' che si sla trattato di un Ua^o 
Incidente», cl dice il capitano 
Stephen Davis, rifiutandosi pe- 
- rO di aggiungere altri particola- . 
ri su un caso •su cui le indagini 
sono aiKora In corso». . 

Una delle circostanze che ■, 
restano da spiegare è perché 
■ quella finesUa non tosse dota- ; 
ta di sbarre a prova di bambl- ■ 
no, come impongono I regola¬ 
menti cittadini a tutU gli appa^ 
tamenti in cui vivano piocoU di 
età Inferiore al 10 anni t rego- 
lamenti di New York su questo 
punto sono severissimi Ogni 
anno gli inquilini ricevono, un 
modulo inviato da un apposito 
ufficio, in cui devono dichiara¬ 
re se le sbarre cl sono. Perlodl- 
camente . arrivano in casa 
Ispettori a verificare, e commi¬ 
nano multe severissime ai pro¬ 
prietari se é fuori posto anche 
solo una vile delle sbarre lego- . 
lamentali. 

Questi regolamenti hanno 


ridotto, ma non eliminato del 
tutto, il numero di Incidenti del 
genere, che un decennio la era 
elevatissimo. Nella giungla d'a¬ 
sfalto della New York dei grat¬ 
tacieli il pericoloé acciesciuto 
anche dal latto che le finestre 
. sono in genera più basse di 
quelle degli edifid ncUé città 
Italiane e dall'Incuria in cui 
vengono- tenute le abitazioni 
dei quartieri più popofari. Que¬ 
ste sono anche le case dove é 
più facile che una finestra resti 
: aperta, sopraHutto d'estata 
- aiKhe perché I meno abbienti 
non hanno l'aria condizionata. 

Stando alle ultime stalisUche 
. disponibili nel 1988, quando i 
re^lamenti etano già vigenti 
da tempo, sono caduti dalle fi¬ 
nestre ben 48 bambini In iodi 
questi 43 casi, I bambini vive¬ 
vano in edifici già multati per . 
l'assenza delle sbanetta II ri¬ 
sparmio evidentemente non 
giustifica la mancanza di que¬ 
ste sbarre In un appartamento 
da 4 milioni ùi dollari. 
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choelKeoton. 

Quello che salta all'occhio é 
che sono due mondi davvero . 
lontani quelli di Eric e Loiy. e .. 
(orse neanche si sarebbe» in- ■ 
contràtt non fosse pèr il rito : 
della mondanità. AInnIzio pa¬ 
re proprio una favola moae^ 
na, lui reduce da una cura di¬ 
sintossicante. é premuroso, in¬ 
namorato,- la U pendolare tra 
Londrae Milano, dove lei vive, , 
si fa vedere per le strade di Ve- 
- tona mentre passeggia e la . 
shopping con la mamma di 
Loiy. A Londra ha lasciato I fi¬ 
gli e la moglie con cui era spo- 
Mteda 12 anni la bionda Patty - 
Boyd, ex consorte di George ' 
Harrison, uno del Beatles. E la . 
love-stoiy ha un epilogo che ' 
lascia di stucco moRi (^tecie I 
' fans di Clapton, che mate han¬ 
no digerito tutta la vicenda): 
nell'agosto del 1986 nasce II 
loro figlio. Conor. 

Eric Clapton gli dedica Tal- 


'•ré 


bum a cui stava lavorando, lo 
Intitola Augusr. come il mese in 
. cut Conor era nato; Loiy stpor- 
ta il neonato In televisione, a 
■ Driue in, una scelta molto di- 
Kuisa e da qualcuiw definita ’ 
di cattivo gusto, ma che le por- 
. la gli ultimi sprazzi di celebrità. 
£ curioso ma proprio da que¬ 
sto momento In poi la Del San» 

, to inizierà a mantenere un pn>- 
, filo pubblico molto bassa La 
N - pubblica e privata - in crisi 
. di idee, brucia m fretta. Nel ca¬ 
so delle slarielte. più che l’In¬ 
telligenza e la capacità profes¬ 
sionale, contano ancora le mi¬ 
sure anatomiche e II criterio 
' dell'usa e getta; fuori una, <fun- 
tro un'altra. Loiy Del Santo ha 
' finito col ^gare lo scotto di 
questa toma. £ sconvOlgenle 
pensare che cl sla voluta una 
tragedia come questa a ripo^ 
tare su di lei e sulla sua storia 
d’amore con Clapton le luci 
delle telecamere. 


Usa, collisione tra due aerei 

Ventisette militari dispersi 
i L’inddente in California 
durante un addestramento 


-Si conobbero in Nuova Ze¬ 
landa, alla scuola di equitazio¬ 
ne di Phillips, racconta fa Ton- 
kin. SI rividero un anno dopo, 
nell'84, ebbero un incontro In 
un albergo e un mese dopo 
Heather si accolse che era In¬ 
cinta. Ma rassicurò il capitano 
che non avrebbe avanzato ri¬ 
valse. Invece cambio. Idea. E 
Fhlllips nel frattempo avrebbe 
dovuiocontribulio al manteni¬ 
mento della piccola inviando 
ogni Ire mesi un assegno per 
rconsulenze equestri*. Un ca¬ 
muffamento . un totale di 
90 milioni 

Il matrimonio tra la princi- 
. pessa Anna e il capitano era 
naufragalo da annl.Dair89 so¬ 
no separati legalmente, e a 
gennaio, secondo , la stampa 
' popolare brttanniea, si sareb¬ 
bero accordati per II divorzio'. 
Che alla córte Ingtère resta un' 
tabù, e conta un solo prece¬ 
dente, quello dèlia principessa 
Margareth. 


BBNEW YORK. Due aerei 
turtxselica'della Marina mili¬ 
tare americana si sono scon¬ 
trati durante un volo di ad- 
destrarriento un centinaio di 
chilometri a òvest di San 
Diego, al largo delia Califor¬ 
nia meridionale. 

Il portavoce delia Marina. 
Mike Kreis, tu detto che l 
ventisette uomini d'equipag¬ 
gio dei due P-3 Orion, co¬ 
struiti dalla Lockheed e uti¬ 
lizzali per ricongnizioni di 
lunga durala e Individuazio¬ 
ne dei sottomarini, risultano 
dispersi, 

Si tratta del più grave Inci¬ 
dente aereo per I aviazione 
militare americana dopo 
quello del 28 agosto scorso 
in Ceimanta, nel quadro 
deil'opèrazione Scudo nel 
desèrio,' quando a bordo di 
un Gataxy C-S in decollò 
morirono tredici marines. 


I socconritori hanno loca- ’ 
lizzato alcuni rottami, ma 
non sono stati recuperati 
corpi né supiestiti. 

Dod’rci militari si trovava¬ 
no a bordo di uno dei due 
velivoli, che stava rientran- - 
do; e Quindici sull’alUo. in 

(osedi decotio.. 

Prima dell'Incidente la zo- 
. na era stala colpita da piog¬ 
ge e forti venti e i piloti in vo¬ 
lo nelle vicinanze avevano 
segnalato una turbolenza e 
una nube a proboscide tre 
ore dopo la sciagura. 

Gli aerei'erano decollati 
dalla base di Molfett, nella 
California settentrionale. Al¬ 
le operazioni di soccoiso ha 
partecipato anche l’^ut- 
paggto della portaerei^ 
Abraham Lincoln. Lo scon¬ 
tro tra i due aerei è stalo os¬ 
servato dall'equipaggio di 
un elicottero militare che 
operava nefia zona. 


I compii e te compagne della se* 
zione •Orianl» Pds paiiecipano al 
lutto delta moglie Ivana, dei figlio 
Damiano e delia nuora Rosaella per 
la morte de) compagno 

LUIGI NECCHI 

In memoria sottoscrìvono per/t/nr» 
Al 

Milano. 22 marzo 1991 

Profondamente colpiti per la scom* 
parsa detta indimenticabile 

NENEBOTTERO 

la zia Mariuccia, gli zii Mafalda e Al* 
ckJe e i cugini Sergio, Luigi, Daniela 
e Dorétia sono vicini a) marito Pino, 
alle figlie e alla mamma in questo .: 
momento di grande dolore. Sott^ 
scrìvono per VUnitò, 

Milano. 22 marzo 1991 

I compagni e le compagne della se* 
zione «Augusto Attaglia* del Pd so* 
rto vicini al compagno Pino, alla 
mamma, alle figlie e a tutti i suol ca* 
ri per rimprovvtsa scomparsa della 
compagna 

IRADDALENABOTTERO 

. (Weiie> 

1 hmeraH in forma civile si svolgeran* 
no OMI alle ore 9 da via Ciambelii* 
no Ì4& Sottosolvono per tVnilù 
Milano. 22 marzo 1991 

Nel 17* anniversario della acompar* 
sa del compagno 

PICTROMORELU 

la mo^ie e I figli lo ricordano sem* 
pre con molto affetto a parenti, ami* 
cL compagni e a lutti coloro che lo 
stimarono, in sua memoria sotto* 
scrivono lire ^.OOO per f VnUù. 
Genova 22 mano 1^1 

fi morto n compagno 

PtETROSAUCE 

Al figlio Elmo e a tutti i familiari i 
compagni della sezione «M. Adda» 
porgono le loro fraterne 
cotìdogUanze. 

Pegli 22 mano 1991 

Nel 10* anniversario della scompar* 
sa della compagna 

AAJEfTE BACON In FRANaNI 

stimala comunista, la ricordano con 
graiMle immutalo affetto il marito 
Piero, le figlie Alba ed Èva e lutti 
quanti la conobbero. Sottoscrivono 
per tVniiù. ‘ , 

Milano. 22 marzo 199) 


Giuseppe. Anna e Miro Noberasco 
ricordano con affetto 

ANTONIO BORGATTI 

e in sua memoria sottoscrfvoito per 
IVnilò. 

Albissola Marina, 22 mano 1991 


Profondamente colplli dalla notizia 
della morte del compagno 

MARINO KARCUCO 

vogliamo ricordarlo per le sue doti 
di grande umanliA. sempHcHA e di* 
sponibilita, che ne hanno fatto un 
uomo stimato ed amato da quanti 
hanno avuto modo di conoscerio e 
di trovare in lui un pvezioioed infati¬ 
cabile collaboratore nel complesso 
lavoro, politico e no» di ogni giorno. 
Rholgiaino atta sua famiglia le nc^ 
stre più sentite condoglianze ed un 
affettuoso saluto. 

Aido LudanL s e gm l a ito so. Pds 
Movieri: Aldo ^vach. semiario 
agjpuntD PUt Roma; Angelo Panico. 
HCgreiario generale FUl’taaio; Ser* 
gb Pahjccl, M^ldenie DII Roma; 
Stivano Stoppioni, cons. sportivo Off 
Roma; Alba Borgognini. Giuseppe 
Pinna. I^ancesco La Paglia. Anna 
Psiri. Luigi Battisti. Mauro Cuidalot* 
tt. SUvla UrsiDo, Michele Serpieo. 
Alessandro Rocchi. Alberto Rocchi. 
ChiUo Bertcinl. Antonio PlranzeUini. 
Claudio Plorella, Francesca Bnini, 
Roberto lafisco, Giovanni Sonino.. 
Luciano Chioili. Giacomo D’Aversa. 
OlQwannI Carbone. Vincenzo Pucel* 
lo, Giovanni Oangemi. Franco Violi. 
Heana ParasassI, Pasquale Fòrte. 
Gloigio PovegUana Mario Peyionel, 
Saverio PovcellL Fausta Cardini. Ste* 
fanla PU, Nicola Capezza, Arcange* 
loPanella. 

Roma. 22 mano 1991 


I compagni fèirovieri del Pds di Ro¬ 
ma profondamente addotoratt dal* , 
N repentina scomparsa del caro 
compagno 

MARINO MARCUCa 

membro del comitato dei garanti 
della loro iinltA di base, si stringono 
commossi alla sua lamigUa In que* 
sto difficile momenlo. e ne danno il 
triste annuncio a lutti i compagni. I 
Nvoralori. gli amici e a quanti nan*, 
no avuto rnodo di conoecerio • di 
apereszairie IrqualitA umane, mo* 
rall, il grande senso di aiiaceamen* 
lo agii Ideali e al valori di solkfarie* 
id BTquaJI ha Informalo ta sua vita. 

In suo onore sottoscrivono per TUni- 
la. Il comiiaiD direttivo Pds ferrovie* 
ri di Roma. 

Rema. 22 marzo 1991 


La bml^ia Paolieri a esequie awe* 
nute annuncia la scompana della 
cara 


ringrazia ttitti coloro che hanno par* 
lecito al suo dolore. 

Firenze. 22 marzo 1991 


Paolo. Maria Antonia. Elena e Alber¬ 
to sono vicini a Amina per la scora* 
panad) 

: ^ RENZOPAOU 

del quale ricordano con gratitudine 
cultura. intelUgenxa e sensibilità di 
•ducaioie. 

Firenze. 22 marzo 1991 


Neiranniversario della scomparsa 
di 

! RUMOflA 

I (amiilèri la ricordano con affetto 
Chiusi (SI). 22 marzo i39} 


fi morto il compagno 

ANTONIO BORGATTI 

iscrifto al Pel dal 1921; combattente 
anlifascisia conobbe il duro carne* 
re; protagonista per la liberazloné 
dell Italia con la Resistenza; una vi¬ 
ta spesa per i lavoratori come stima* 
lo dirigenie della Cgil; limpida ffgu* 
ra fino airuliimo fedele con gli idea¬ 
li di democrazia e socialismo. La ca¬ 
mera ardente d allestita presso la Sa* 
laOramicLviaCosiaguia l9aChla* 
vari ;Oeila quale sarà rivolto 
reiiremo saluto venerdì 22 marzo ' 
datteorelS. 

Chiavari. 22 marzo 1991 


.. SINERGHIA 


Russo per il Business 
Corsi intensivi 
di lingua russa a Mosca 

rivolti a: 

studenti, consulenti linguistid. 
imprenditori, managers, responsabili 
commerciali, operatori economici e 
coloro che intendono accrescere la loro 
professionalità 

sono previstì corsi di 2 • 3 ■ 4 settìmeine 
per tre livelli linguistid: 

BASE - INTERMEDIO - AVANZATO 

SPECIAU CORSI ESTIVI . 
LUGUO-AGOSTO 

I corsi sono a numero chiuso. Si consiglia 
pertanto di iscriversi al più presto, 
preannunciando la partedpazione 
telefonicamente 

. . ' , sede:. 

Centro Sozidanie 
dell’Istituto Piechanov di Mosca 
Per informazioni: ^ 

SINERGHIA filiale Italia - ;; 
sig.ra Letndau 

yAa della Beverara 6,40131 Bologna 
telefono 051/6343003 - 6343201 
Fax 051/6343512 


CONSORZIO ACQUE 

PER LfB PWOVINCg DI POHLl B RÀVCWWA 

Avviso d! gara 

Il Consorzio Acque per le Province di Fori! e Ravenne 
con aede a Forti, piazza Lavoro 3S - tei. 0543/24971 - fax 
0543/25250 Intenda procedere mediante appètto con¬ 
corso all'aggiudicazione delle opere di realizzazione 
del Centro di coordinamento e oonirolto della gasltone 
degli Impianti del alstoma depurativo eosBero. Trattasi 
di opere di realizzazione di un elstema Informativo, di 
arredo tecnico, Impiantistica termoidraulica, sanitaria, 
elettrica adì generazione energetica. 

I etralclo; Importo a baee «resta L. 1,235.000.000 

■ (Iva escluse) . , ■ . 

L'appalto sarà esperito a norma den'art. 24 lett. b) del¬ 
la legga 24/8/1977, n. 584 a successivo modHiche ed In¬ 
tegrazioni, secondo il criterio dell'olfarta economica¬ 
mente più vantaggiosa In base al seguenti elementi di 
valutazione, che saranno applicati In ordinej dacreScen- 
to; alvtiqm tnenìco - b) prozio tSoiroifenà-c) cesio d'e- 
sorclilo - b) tompo di ulllmailono del levorl. 
L^Àinminlatrazione si riserve di procedere aiireggiudl- 
cazlonè anche nel caso che tosse,pervenuta una, sola 
ofiarta .valida cerne pura df non procèdere ia4,aosludl- 

cazione eteuna:.. -■ .~ 

£ ammessa la facoltà di presentare domanda di parteci¬ 
pazione da parte di imprese riunite, cooperative di pro¬ 
duzione e di lavoro e loro consorzi al sensi dell’ert 20 e 
segg. legge 8/8/1977, n. 584 e successive modificazio¬ 
ni, nonchè.consorzi di Imprese al sensi deirarfR leg¬ 
go 17/2/1987, n. 80. , 

Le Imprese e I raggruppamenti dovranno poeaederà l'i- 
scrizione all’A.N.C. por la categoria 18 (Impianti di tole- 
comunlcaziona) - classifica L. 3 miliardi, nonché ad al¬ 
meno una dette categorie e per le clasaiflche di segui¬ 
to riportate; est. 5/A. 5/B, 5/C per una claiisiflce com- 
pleesiva di L 750.000.000: • 

per le opere scorporablll (impianti termici, di vemltezio- 
ne e condizionamento, Idraulici e sanitari, Implerrtl'elat- 
trlcl a df Illuminazione, arredi tecnici): 5/A e 9/B: L. 
300.000.000 (cl. complessiva), 5/C: 1.300.000.000, !tfF L. 
300.000.000. 

Le domande, di partecipazione In caiia legate, corTede- 
te dalla documentazione prescritte nel bendo di gora in¬ 
tegrale. dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 
22 aprile 1991 al seguante indirizzo: Consorzio Acqua 
per le Province di Forti e Ravenna - Ufficio Tecnico • 
piazza Levoro35-47100Fori). •- - ■ 

Gli Inviti a presentare le offerte saranno apediU entro il 
termine previsto dall'ultimo comma dell'art. 7 deltg leg¬ 
go 17 febbraio 1987, n. 80. Copia dal bando Intégrale 
può essere ritirata presso rutrictoSegreteria I giorni te- 
rlali dalle 8 alle 13. Il bando di gara é stato spedito al- 
rURicio per le Pubblicazioni Ufliclall della Comunità Eu¬ 
ropea II 13 marzo 1991. 

Forti, 13 marzo 1991 

IL PRESIDENTE Giorgio ZannIbonI 


CONSORZIO ACQUE 

PBR LE PROVINCE DI PORLI E RAVBNNA 


Esito licitazione privata ' 

Al sensi e per gli efletti deH'art. 20 legge 19/3/1990, n. 55 
si dà atto cha per l'attidamento In concessione ex leg¬ 
ge 80/87 di attività e lavori per la costruzionadel V lot¬ 
to sub lotto 3 dell'eoquedelM4lalla Romagna - galleria 
di gronda dal Flumicello sono state Invitate le seguenti 
Imprese; 

1) R.T.I.; C.m.c., Ravenna; S.e.l.L, Roma; Sigla, Rlmi- 
nl; Scoes, Forlì 

2) R.T.I.: C.m.b., Carpi; Iter, Ravenna 

3) R.T.l.rDel Favero, Trento; F.lli Carvelletl, Ferrara 

4) R.T.I.: Vlaninl, Roma; Coop. Costruttori, Argenta 

5) Impresa Astaldi, Roma - ' ' 

6) Impresa l.co.ri., Roma 

7) R.T.l.; Maltauro, Vicenza; Monti, Auronzo di Cadore 
6) Ghella, Roma; Tor di Valle, Roma 

9) R.T.l.: PJzzarotti, Milano; Foglia, Parma 

10) Impresa Edilter, Bologna ■ 

11) Impresa Pessina, Milano 

12) Impresa F.lll Costanzo. Mlsterbianeo (Cl) ■ -. 

13) Impresa Condotte d'Acqua, Roma 

14) Impresa De Lieto, Napoli • ^ 

15) R.T.l.: Rizzaci Oa Eccher, Udine; Conscoop «Ciro 
Menotti», Bologna. 

Hanno partecipalo alla gara le Imprese da n. 1 a n, 11. E 
risultato anidatario con II sistema di cui all'art. 24 lett. b) 
legge 584/77, il raggruppamento temporaneo di. Impre¬ 
se C.m.a, Ravenna; S.e.l.L, Roma: Sigla, Rimtni; Scoes, 

Forlì. ■■ ■ . .. 

Forlì 13 marzo 1991 i - . . . 

. ÌL PRESIDENTE Giorgio Zonnllronl 
































NEL MONDO 


Teheran accusa Tlrak di aver sequestrato Durissimi combattimenti intorno a Kirkuk 
uno dei massimi capi religiosi sciiti e nelle zone meridionali del paese 

Ma Baghdad replica: «Non Tabbiamo rapito, La Guardia avrebbe ucciso ISmila persone 
è venuto a ringraziarci » con le armi chimiche nella dttà santa 

Ubati: «Saddam ha rapito l’^^tollah» 

E Topposizione denunda una strage al napalm a Najaf 


' Teheran denuncia Saddam per l'anesto e la depor* 
tazione, da Najaf a Baghdad, di uno dei massimi ca¬ 
pi religiosi sciiti, il grande ayatollah Abdul Kassem 
Khoei. Secondo Baghdad, invece, il leader sciita 
avrebbe ringraziato il dittatore iracheno cui «Allah 
ha conferito il potere di sedare la rivolta di un grup¬ 
po di teppisti». L'opposizione denuncia: «ISmila 
morti a Kirkuk per i bombardamenti al Napalm». 


■i BAGHDAD. Che (ine ha (al¬ 
to U glande ^tollah Atxlul 
fCasHin Khoei? Saddam lo ha 
eepwtato a Baghdad per co- 
aMnfleito a daigli U suo appog¬ 
gio di dignilario sciita contro i 
ihnllosi oppure il più autore- . 
vote torandl vecchi» deirislam 
a'B icnierato col dittatore ira¬ 
cheno? Ieri Teheran e Bagh¬ 
dad hanno dilluso due notùe 
oppoate sui movimenti di 
Khoei. L'agenzia irachena Ina 
• aoattene che l'ayatollah si e re¬ 
cato nella capitale per incon- 
Kani con II capo dello Stato e 
, linvaziarlo per easeie duscho 
a schiacciare la rivolta provo- 
catadacolorocheaviebbede- 
llnlto «un branco di teppisti. E. 


agginge I7na la tv irachena 
avrebbe mandato in onda al¬ 
cune immagini dell'incontro 
nel corso delle quali Khoei 
avrebbe ailermalo che «Allah 
ha conferito a Saddam Hus¬ 
sein il potere di sopprimere la 
sedizione». Di tutt'altro tenore 
la denuncia di Teheran e degli 
Hezbollah Iraniani che accu¬ 
sano il regime iracheno di aver 
arrestato l'ayatollah, deportan¬ 
dolo. insieiTW al figlio e ad ahri 
notabili sciiti, dalla cittadina di 
'Najaf a Baghdad. 

Abdul Kassem Khoei è uno 
dei pochissimi - sono quattro 
in tutto - «grandi ayatollah« 
sciiti ed C l'indiscusso e vene- 
ratissimo capo religioso degli 


sciiti Iracheni. Ultra ottantenne 
, Khoei C un iraniano che vive 
da decenni a Najaf '• seconda 
citta santa per gli sciiti - dove 
«benedlsse« e protesse Kho- 
melni che trascorse proprio n 
lunghi anni d'esilio'mentre l't- ' 
tan era in mano allo Scia Reza 
Phalevi. Le voci suU’arresto di 
Khoei, diffuse dalla assemblea ' 
suprema della rivoluzione scii¬ 
ta irachena, hanno scatenalo 
immediate e durissime reazio¬ 
ni in Iran e rischiano di com¬ 
promettere seriamente la linea 
di moderazione che finora 
Teheran si era Imposta, alme¬ 
no a livello ufficiale, nella rivol¬ 
ta di segno scli'a in cor» nel 
sud deirirak. È '/ero che il pre¬ 
sidente del Parlamento di Ba¬ 
ghdad ha accusato i dirigenti 
iranianidi aver inviato a Basso- 
ra squadre di sabotatori per fo¬ 
mentare la sommossa, ma la 
.vicenda dell'ayatoilah coinvol¬ 
ge dilettamente i potenti orga¬ 
nismi religiosi dell'Iran. 

Ieri l’incaricalo d'affari Ira¬ 
cheno a Teheran ù stato con¬ 
vocalo d'urgenza dal mlnbtro 
degli Esteri iraniano che gli ha 
consegnato unii vibrata prote¬ 


sta. Ma, ed è ciò che più conta, 
nello stesso momento la guida 
spirituale iraniana - che in 
quanto tale è numero uno del 
paese e capo dell'esercito - , 
All Khamenei, ha chiesto al go¬ 
verno di vegliare con estrema 
cura sulla vicenda, non dissi¬ 
mulando tentazioni intervenli- 
stc. La singolarità della prote¬ 
sta Iraniana sta nel fatto che 
Khoei, Ira i quattro grandi, è 


cetlamenie il meno vicino al 
regime di Teheran. CIA in pole¬ 
mica per alcune interpretazio¬ 
ni religiose, (Khoei si oppone 
al principio dell'lntervenlo reli¬ 
gioso nelle vicende politiche 
statali), la sua figura divenne 
partfcolarmenle sospetta agli 
occhi iraniani nel corso della 
guerra Iran-Irak, quando il 
grande ayatollah non solo re¬ 
sto in trak, ma neanche con¬ 


dannò l'aggressione del dilta- 
tore iracheno. 

in un aggiornamento sulla 
situazione in Irak dopo l'ab¬ 
battimento del caccia decolla¬ 
to senza permesso americano. 
Il Pentagono conferma che 
nella zona curda i ribelli <on- 
tinuano a controllare larghe 
porzioni di territorio, compre¬ 
se le zone vicine alle citta di 
Mosul e Kirkuk, mentre prose- 





: Trionfo annunciato della Glaspie davanti al senato Usa 

«Assolta» rambasdatrice: 
; non incoraggiò Tlrak 






Era considerata, fino a ieri, il capro espiatorio di una 
ttoUttea che, prima dell'invasione, si era mostrata a 
ningo compiacente nei confronti di Saddam. Ma 
mercoledì, di fronte al Senato, l'ambasciatrice Gla¬ 
spie ha cancellato ogni macchia: l'atteggiamento 
'ameticano nei conhontl dell'lrak, ha detto, non è 
mal stato né benevolo né sbagliato. Se non su un , 
' pùnto: non avefcaplto che é uno stùpido. 

' ' DAL N03TH0 INVIATO 

MAMIMOCAVALUNI 


, ■■ NEW vonc. ' Luce, null’al- 
Iro che luce. Diventata spec- 
chto di ciò che l’America vuole 
essere e crede di essere, lavii- 
Wfto di Bush non può, almeno 
perora, conoscere nò il detur¬ 
pamento di zone d'ombra, nò i 
cMarescurt del dubbio o del 
soepetM. Gioiel la. in un trlpu- 
diO'dlnni e btuidlere. tutti gli 
CH prlglonieti di guerra sono 
stan rtooperti di medaglie al 
' valoie;^ lutti, compresi quelli 
'ette, pur senza pressioni i^rti- 
oolattnenie feroci da patte del 
caicerietL avevano accettato 
«H'esibitsi davanti alle teleca¬ 


mere di Saddam. Non restava, 
quindi, che un ultimo arrgolo 
buio; quello che riguardava le 
relazioni Usa-Irak precedenti 
alla Invasione del Kuwait. Ma 
. mercoledì pomeriggio, a Capi- 
tol Hill, un accecante raggio di 
luce ha illuminato a giorno, 
cancellandola, anche quest'ul- 
lima fastidiosa macchiolina. 

Aprii Glaspie, ex ambascia¬ 
trice americana a Baghdad, è 
infine comparsa di bònle olla 
commissione Affari esteri del 
Senato per rispondere ad alcu¬ 
ne domande rimaste in sospe¬ 


so dall'inizio della crisi: em sta¬ 
la la politica deiramministra- 
zione Usa troppo blanda nei ' 
confronti di Saddam? Non ave¬ 
va Il Dipartimento di Stato 
mantenuto atteggiamenti che. 
In qualche modo, avessero in¬ 
dotto il leader irakeno eciede- 
re di poter Impunemente pqc- 
adirei suol Ani espansionidi- ' 
cifMolti, com'ò noto, erano gH 
indizi in questo senso. Ed uno, 
in porticolaie. era stato non di¬ 
sinteressatamente diffuso dai- 
lo stesso Saddam agli inizi del¬ 
la crisi: la trascrizione del col¬ 
loquio da lui avuto il 2S di lu¬ 
glio (una settimana esatta pri¬ 
ma dell'Invasione) con Apnl 
Glaspie. La quale, nella sua ve¬ 
ste di ambiòclatrice, avrebbe 
In quell'occasione testualmen¬ 
te alfermato: «Non abbiamo 
(gli Usa n.d.r.) alcuna opinio¬ 
ne In merito al conflitti intera- 
tabi, quali il vostro conletuio- 
so di confine con II Kuwait». 
Era un via libera aH’invasfone? 

Ieri, di honte a senatori 
complessivamente assai ben 
disposti nei suol confronti. 


iva!'*, s'.- - ^ ~ ' - - 


Aprii Glaspie ha rimesso ogni 
cosa al suo posto. ComitKian- 
do, ovviamente, dal suo trabal¬ 
lante prestigio di diplomatica. 
La trascrizione diffusa da Sad¬ 
dam, ha detto in sostanza 
l'ambasciatrice, non era che 
un «malizioso fflontafflio», op¬ 
portunamente ripulito dagli 
'Inequivocabili moniti con 1 
’ quali il leader hakeno era stato 
chiaramente diffidalo dal ri¬ 
correre. nella soluzione delle 
sue dispute polftico-teirlloriali 
con II KuwaiL a mezzi diversi 
da quelli pacifici. Uno solo, 
dunque, ò stato, nei giorni che 


precedettero l'invasione, ^e^ 
rore effettivamente commesso 
dall'Amministrazione e dai 
suoi rappresentanti: quello di 
non avercapito-;hadettosen¬ 
za diplomatiche sfumature 
Aprii Glaspie - che Saddam 
era «stupido». Tanto stupido da 
non capire quanto seri fossero 
gli Usa nel promettergli una 
storica punizione in caso d'at¬ 
tacco. 

La testimonlaruia si ò preve¬ 
dibilmente conclusa con un 
piccolo trionfo personale: 
Aprii Glaspie ajrèrtamente 


complimentata dai senatori, 
mentre, dalla vicina Casa Bian¬ 
ca. rimbalzava l'eco d'un elet¬ 
trizzante commento del poita- 
, voce Marlin Fltzwater «Aprii - 
' ha detto-siòsempre compor¬ 
tata In modo eccellente. E sta¬ 
ta grande». Solo qualcuno, co¬ 
me I democtaticl Simon, Kelly 
e Oalboroe Pali, ha timida¬ 
mente questionato l'amba- 
sclalrice su alcuni degli schele¬ 
tri che continuano a popolare 
le cantine della politica esteta 
Usa. Perchè, ad esempio. 
l'Amministrazione aveva in 
precedenza vietato ogni san- 


Sì 

BUSCH STREET 





guono combattimenti mollo 
duri con le forze governative». 
Scontri sono segnalati anche 
sul fronte sud, nei pressi della 
cittA santa di Karbala. Nel frat¬ 
tempo il direttorio delle oppo¬ 
sizioni ha accusalo l'esercito 
di aver utilizzato missili terra- 
lerra. bombe al napalm ed a^ 
mi chimiche contro la popola¬ 
zione di Nalaf, uccidendo oltre 
ISfflUa persone: mentre nel 
nord la Guardia geualo acido 
dagli elicotteri su Kirkuk. Il 
Pentagono non è grado di con¬ 
fermare queste accuse contro 
Saddam ma conferma che le 
Forze armate irachene stanno 
utilizzando «dozzirve» di elicot¬ 
teri nei combanimenti contro 
gli insorti. Nei giomi scorsi Bu¬ 
sh ha avvertito Baghdad rdie 
anche l'uso degli elkoiteii vio¬ 
la I termini del cessale II fuoco 
provvisorio ma il portavoce del 
Pentagono non ha voluto pre¬ 
cisare come gli Stati Uniti po- 
liebbero reagire. 

Infine le autoritA iracherte hart- 
rto rilascialo LISO prigionieri 
di guerra kuwaitiani, il cui rim¬ 
patrio è glA in corso attraverso 
il confine tra Arabia Saudita e 
remirato. 


Apra uBspiò antoosciaiiica 
«milcanalnlnk. 

Sopra un cartsib stiadiis 
aluiMitCHy.Inctil 
tslatosostituno 
il nome di Baghdad 
con quello di Bush 


zione contro llrak? Perchè so¬ 
lo ora il Dipartimento di Stalo 
ha concesso ad Aprii Glaspie 
di tesUrarmiaie sul caso che la 
riguardava? Pnehè, Infine, non 
è stala ancora resa pubblica la 
versione outendea dei collo- 
-ouio delvBS'lutato?-Le risposte 
rii Glaspie, per cpiaino vaghe e 
lahm persiiw bénalL sono sta¬ 
le comunquexonsiderate, nel- 
l'imperanie clima di vittoria e 
di generalizzato riscatto, più 
cheesaurienti. 

Sono, intanto, cominciati i 
regolarmenti ilei conti postbel¬ 
lici. Mercoledì il senato ha de¬ 
ciso di tagliare ogni aiuto futu¬ 
ro alla Giordania di re Hussein. 
Ed ali'Onu, circola il testo della 
risoluzione per il cessate il fuo- 
rto-rdte gli Usa si apprestano a 
presentare al Consiglio rii Sicu¬ 
rezza. Chiedono ali'lrak ia di¬ 
strazione rii tutto l'arsenale 
chimico e batteriologico, U ri¬ 
sarcimento dei danni al Kuwait 
e il ritorno ai confini deflntd nel 
1963. La risoluzione potrebbe 
essere messa in discussione 
glA in questo One settimana. 


La nube nera 
fà cadere Hercules 
90 soldati morti 


Il fumo nero sprigionato dai pozzi di petrolio in 
fiamme in Kuwait ha provocato ieri la caduta di un 
Hercules saudita. Novantasei militari (90 dei quali 
senegalesi di ritorno dalla Mecca) sono morti. Ini¬ 
ziata la difficile opera di spegnimento dei pozzi. Im¬ 
minente, in Kuwrait. la formazione del nuovo gover¬ 
no. Vi entreranno, forse, anche esponenti della resi¬ 
stenza. 


M KUWAIT cmf «Ho scoper¬ 
to l'Inferno di Dante sorvolan¬ 
do i pozzi In fiamme». Sono te 
parole di un tecnico america¬ 
no che ha visitato il grande in¬ 
cendio del KuwaiL II petrolio 
brucia ancora, gli Incendi ap¬ 
piccati dagli iracheni in fuga 
ardono da settimane e solo nei 
prossimi giomi inIzierA la diHi- 
cUe opera di spegnimento. E 

r itto dopo gtomo la calastro- 
ecotoffca assume propro- 
poizioni sempre più dramma¬ 
tiche e inquieiantL 
Negli ospedali dell'emirato 
sorto sempre più frequenti I ri¬ 
coveri per malattie, anche gra¬ 
vi, aU'apparato respiratorio. D 
paese è al buio, ancora privo 
di elettiicilA. nelle ore nottur¬ 
ne, e durante il giorno l'im¬ 
mensa cappa nera che incom¬ 
be sulla cittA impedisce ti rag- 
ri del sole di filirare e le auto 
debbono procedere con i fari 
accesi. 

MolU esperii rttengonoche il 
dieci per cento deH'inquina- 
mento mondiale sia ortamato 
dai ro^ kuwaitiani. Da un 
mese bruciano seicenioqua- 
ranta dei novecenloaessanta 
pozzi dell'emirato, che /consu¬ 
mano» più del doppio della 
produzione normale di petro- 
iio. Un tempo, prima dell'inva¬ 
sione irachena del due agosto 
dello scorso anno, il Kuwait 
vantava una produrione quoti¬ 
diana di 1,6 milioni di barili di 
greggio e coniava su un inlroi- 
to di 40 milioni di dollari al 
gion». Ora sul mercato non 
c'è più una sola goccia di greg¬ 
gio kuwaitiano. Risollevare le 
sorti della principale industria 
dell'emirato non saiA facile Ci 
vorranno dai dieci ai venti mi- 
lianit di dollari. Ma i problemi 
priiKipali non sono di caratte¬ 
re finanziario. Red Adair, il set¬ 


tantaduenne superespeito 
americano, e quattro grandi 
compagnie americane (una 
delle quali di sua proptietA) 
incaricate di porre rimedio al 
disastro dovranno affrontare 
enormi problemi. I campi pe¬ 
troliferi sono disseminati di mi¬ 
ne, mancano le attrezzature 
necessarie trafugate dagU ira¬ 
cheni. Sulle strade, rese scivo¬ 
lose dalla ricaduta delle scorie 
di petrolio occofieiA trasporta¬ 
re grandi quantità di materiali 
indkpensabUi allo spemimen- 
to dei graixli incendi Dovran¬ 
no menersi all'opera centinaia 
di specialisti e di pompierL E le 
dilTicoltA. in un paese nevato 
dalla gueiia come il Kuwait, 
appaiono enoiinL Gli esperti 
calcolano che ci vorranno dai 
dlciotto ai irenlasel mesL 

E neasuiw rie sc e ancora a 
prevedere e deBnire gli eHetti e 
1 danni provocati dalia nube. 
Un medico kuwatalarto ha det¬ 
to; •Reroiraie a.KuwaitCUy è 
come iumaif; 290 sigarette 
ogni gioino». «E meglio uscire 
poco di casa e al bambini di¬ 
ciamo di non giocare più nei 
giardini - ha ag^nto un altro 
medico delTospedale di Ku¬ 
wait Gty - la polvere nera co¬ 
pre tutu, nel mio otto di com¬ 
mestibile sono rimaste solo le 
radici. In ospedale nirivano 
molti malati di asma, aumen¬ 
tano i casi di polmonite e pleu¬ 
rite». 

A Kuwait City intanto pare 
imminente la formazione del 
nuovo geverno dopo le dimis¬ 
sioni del principe Al Sabah. 
Potrebbe Iratlaisi di un esecuti¬ 
vo (ormalo in prevalenza da 
tecnic! che dovraiuM occupar¬ 
si detta ri c ostruzione del pae¬ 
se. Ma anche esponenti della 
resistenza potrebbero far parte 
del nuovo esecutivo. 


Nuovo capìtolo dello scandalo dei finanziamenti occulti,che aveva riguardato anche la Bnl 

,v» t» /^v 

Fondi iracheni nascosti in banche europee 
n Kinvait s’appella ali’Onu: «Bloccateli» 


Dissolti i dissapori sull’«impegno tedesco» per il Golfo 

Bonn palerà i costì della gùena 
ma vuol controllare la Pittura Usa 


9 apre un altro capitolo nella intricata storia dei fi¬ 
nanziamenti occidentali, Bnl Atlanta compresa, al 
retime dì Saddarrv Hussein: il Kuwait si prepara a 
chiedere il blocco dei conti iracheni presso banche 
' europee. Si tratta di S miliardi di dòllari, oltre Gmila 
' mllUudi di lire utilizzati dal rais per armare il suo 
paese. Il aovemo del Kuwait presenterà una risoiu- 
llone ali'Onu per 11 blocco dei fondi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• ' "‘t: oiu«wnr.MBNNiuÀ 




Èm NEW YORK. Cinque mUla^ 

. di di dollari depositati dall'Iiak 
Ih Europa sono sfuggiti al bloc¬ 
co del beni decretato dall'Onu 
edalgovemi occidentali all'in- 
domonl dell'invasione del Ku¬ 
waiL Ora l'emirato si prepara a 
hresentare una risoluzione al 
Oontiglio di sicurezza dell'Onu 
per ottenere il sequestro del- 
rtaigente somma occultata fai 
una banca inglese e in due isti¬ 
tuii di credito svizzeri. Il lutto 
era coordinato rial Iratellastro 
di Saddam Hussein. Balzar al 
Takittt, ambasciatore dell'lrak 
«Cioemedexcapodeiseivi- 
xi segreti del suo paese. A rive¬ 
lale T'esbtonza di un rapporto 
preparato ria un'agenzia inve¬ 
stigativa americana per conto 
riel Kuwait Financial Time di 
Londra. 

Nei fondi clandestini si tro¬ 
verebbe anche parie dei 3 mi- 
hidi di dollari elaigiU all'liak 


dall'agenzia di Atlanta della 
Banca Nazionale del Lavoro. 1 
depositi dovevano servire ai re¬ 
gime di Saddam per acquista¬ 
re tecnologie nucleari, chimi¬ 
che e missilistiche. Per questo 
l'Irak aveva creato in Europa 
una rete di socletA e compa¬ 
gnie la cui vera proprletA era 
occultata. Parallela ai nel woifc 
finanziario lavorava la rete per 
gli approwviglonamenii del 
materiali bellici che faceva ca¬ 
po alla Tdg di Londra. Dall'in- 
chiesUi sulla Bnl di Allanfa è 
emeisoche i dirigenti del mini¬ 
steri e delle banche irachene 
che lavoravano con la Bnl di 
Chris Drogoul erano gli stessi 
che capitanavano le reti euro¬ 
pee di Saddam. Nell'inchiesta 
ordinala dal governo del Ku¬ 
wait sono finiti proprio una 
banca commerciale (forse la 
Rafidain Bank, protagonista 
dell'alfaire di Atlanta) e la 





Banca centrale delltrak (altra 
grande attrice del caso) la cui 
sede di Baghdad sarebbe stata 
distratta dai bombardamenli 
alleati delle settimane scorse. 

L'esistenza dei fondi clande¬ 
stini in Svizzera e Gran Breta¬ 
gna - e cosi torniamo alle rive¬ 
lazioni del BnaiKial Times - 
sarebbe stata confermala da 
funzionari del governo degli 
Stati Uniti. E sarebbero stati 
scoperti anche telex segreti 
che ordinavano - prima del¬ 
l'Invasione del Kuwait - il tra¬ 
sferimento di tondi dalla ban¬ 
ca centrale giordana In Svizze¬ 
ra e a Londra. Il ciicullo Allan- 
la-New York-Londra-Zurigo- 
Baghdad era quello utilizzato 


Chris DrogouL 
ex direttore 
della liliale Bnl 
ad Atlanta 


da Drogoul per concludere i 
suoi affari con l'Irak. Lo stesso 
Drogoul - dopo la scoperta 
della grande truffa - si presen¬ 
tava come agente di una com¬ 
pagnia giordana. 

Lo scandalo dei credili Bnl a 
Saddam Hussein fu scoperto 
neH'agosto del 1989. Da allora 
ad oggi il caso non è stalo ri¬ 
solto. Anzi più passano f mesi 
e più Ulto appare l'intrigo. Le 
inchieste parlamentari Intan¬ 
to, proseguono a ritmi sostenu¬ 
ti. Va avanti quella della com¬ 
missione per gli affari bancari 
del Congresso degli Stati Uniti. 
Sta decollando quella del Se¬ 
nato iealiano. Proprio in questi 
giomi il presidente. Cianoario 


Carta, e II vice presidente. Mas¬ 
simo Riva, sono negli Stati Uni¬ 
ti per preparare gUmtetrogato- 
ri di persone qui residenti (si 
svolgeranno nella seconda 
metà di aprile) e che hanno 
avuto parte neU'Mfafae. Carta, 
Riva e il consulente della com¬ 
missione di inchiesta, profes¬ 
sor Enrico ZaneiU, haniw avu¬ 
to incontri con U presMenie 
della commissione del con¬ 
gresso, Henry a Gonzaiez e 
con II suo staff, strtgendo un 
patto di collabonzime. 

Sulle rivelazioni del Finan¬ 
cial Times è intervenuto Ieri U 
senatore Riva delinendo l'in¬ 
chiesta del Kuwait «una buona 
notizia» perchè «più organismi 
si mobilitano per indagare, 
meglio è. Lavoreremo per sta¬ 
bilire rapporti di collaborazio- 
ne anche con le autoritA del 
KuwaiL Al nostro rientro a Ro¬ 
ma proporrò alla commissione 
di rtohledere aU'ambasciata di 
quel paese in Italia di farci ac¬ 
quisire i risultati di questa toro 
Indagine». Intanto, gli staff del¬ 
le commissioni italiana e statu¬ 
nitense procederanno ad un 
complesso confaollo tiKrocia- 
to di rispettivi documenti e in¬ 
formazioni. Non sarà un'opera 
breve ma costliuirA al tempo 
stesso rindispensablle base 
per procedere negli Intenoga- 
lori dei diversi protagonisti del¬ 
l'affare sia negli Stali Uniti che 
In Italia. 


Bonn paga, però vuole controllare i conti. Washington 
è contenta e i conti lì presenterà. Le nubi che pareva si 
fossero addensate ancora una volta tra la Germania e 
gii Usa in merito air«ìmpegno tedesco» per la guerra 
del Golfo sì sono dissolte subito. Anche se gli america¬ 
ni hanno speso meno del previsto per liberare il Ku¬ 
wait, il governo federale verserà fino all'ultimo marco il 
contributo che aveva promesso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLOSOLOINI 


■■BERLINO. Theo Walgel 
volerà a Washington, all'inizio 
della prossima settimana, con 
il Ubrelio degli assegni in ta¬ 
sca. Dopo qualche tentenna¬ 
mento e qualche ambiguità 
che il Congresso Usa e il se- 
miarìo al Tesoro Nicholas 
Brady non avevano affatto ap¬ 
prezzato, il governo di Bonn 
ha deciso di non lare storie; 
pagherà. suH'unghia, aiKhe 
l'ullima «franche» di un miliar¬ 
do e 700 milioni di dollari del 
contributo (in lutto 5,5 miliar¬ 
di. sempre di dollari) che ave¬ 
va promesso di versare sul 
conto speciale del Pentagono 
per la guerra nel Golfo. Come 
si usa al ristorante quando il 
conto desta qualche perples¬ 
sità, il governo federale chie¬ 
derà pelò di controllare la li¬ 
sta delle spese, visto che gira 
voce che del 60 miliardi di 
dollari che Washington aveva 


preventivato per la «tempesta 
del deserto» se ne siano anda¬ 
ti non più di 42 e una «cresta» 
di 18 miliardi di dollari potreb¬ 
be apparire un po' eccessiva. 
•No problem»; se i tetfeschi 
vogliono controllare i conti, 
facciano pure, ha detto ieri se¬ 
ra il portavoce della Casa 
Bianca, Marlin Htzwater, do¬ 
po essersi debitamente •felici¬ 
tato» delta disponibilità di 
Bonn a pagare. Di più; se alla 
fine risuilerà che effettivamen¬ 
te gli alleati, e quindi atxdie la 
Germania, hanno versato più 
del dovuto, Washington è 
pronta anche a rimbomre le 
eccedenze. 

L'ombra di un nuovo inci¬ 
dente nelle relazioni tedesco- 
americane si è dissolta, in¬ 
somma, presto e con la soddi¬ 
sfazione di tuffi, almeno ap¬ 
parentemente. L'altro giorno 
prima il Senato e poi il Con¬ 


gresso Usa non erano andati 
leggeri nel sollecitare gli allea¬ 
ti riottosi. I senatori avevano 
addirittura minacciato di proi¬ 
bire fo vendita di armi ai go¬ 
verni che non avessero adem¬ 
piuto ai loro doveri. Pur se a 
Bonn ci si era precipitati a far 
notare come la minaccia las¬ 
se rivolta più ai paesi arabi 
che al Giappone e alla Repub¬ 
blica federale (la quale peral¬ 
tro non compra armi dagli 
Usa), qualche brivido era cor¬ 
so per le schiene dei dirigenti 
tederali. Una nuova polemica 
antl-tedesca in America, dopo 
quelle assai mal digerite delle 
settimane scorse al «disimpe¬ 
gno» della Ormania nella 
guena anti-Saddam, era pro¬ 
prio l'ultima cosa che ci si po¬ 
tesse auspicare. 

D'altra parte, però, se si fos¬ 
se trovato il modo di rispar¬ 
miare alle casse federali quel 
miliardo e 700 milioni di dol¬ 
lari (ovvero più di 2 miliardi e 
mezzo di marchi), proprio 
ora che I conti dell unificazio¬ 
ne si stanno rivelando molto 
più salati del previsto... Un 
pensienno di questo tipo deve 
aver attraversato parecchie te¬ 
ste di Bonn, aitohe ad alti»i- 
iTK> liveilo. Tant'è che, pur 
non mettendo mai in dubbio 
l'intenzione di onorare gli im¬ 
pegni, il portavoce governati¬ 
vo Dietrich Vogel ha presenta¬ 
to l'imminente missione di 


Waigel in un modo quanto 
meno un po' contorto, il mini¬ 
stro delle Finanze che andrà 
In America - ha detto Vogel - 
•per discutere la situazione 
nel Golfo», vorrebbe anche di¬ 
scutere «del modo in cui il go¬ 
verno americano calcola i co¬ 
sti della gueira e del modo m 
cui ciò influisce sulla somma 
che compete agli alDeati«. La 
speranza, evidentemente, era 
quella che da Washington ar¬ 
rivasse qualche segnale di di¬ 
sponibilità a concedrae spon¬ 
taneamente uno sconto. Le 
«feliciiaziont» di Fitzwater han¬ 
no tagliato la lesta al toro. Nel¬ 
lo stesso tempo, però, le con¬ 
torsioni verbali erano proba¬ 
bilmente volte anche a coprir¬ 
si le spalle dagli attacchi del¬ 
l'opposizione. Già da qualche 
giorno, infatti, la Spd va ripe¬ 
tendo che Bonn potrebbe be¬ 
nissimo risparmiarsi il paga¬ 
mento delia terza «irarKhe», 
consideralo il (atto che. rispet¬ 
to a quanto gli Usa hanno ef¬ 
fettivamente speso, la Germa¬ 
nia ha già dato anche troppo. 
Il re$|)onsabile socialdemo¬ 
cratico per le questioni eco¬ 
nomiche Wolfgang Roth ave¬ 
va anche aggiunto, giorni fa. 
che U governo federale po¬ 
trebbe anzi ridune gfl aumenu 
delle tasse già decisi in una 
misura corrispondente alio 
•sconto» sugli esborsi a Wa¬ 
shington. 
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NEL Mondo 


Finalmente cala la tensione 
e riprende il dialogo: si è svolta 
regolarmente la prevista riunione 
della presidenza federale 


La Slovenia e la Croazia vorrebbero 
una propria moneta e un sistema 
di stati sovrani. Si cerca 
una possibile convergenza unitaria 


Due ìpoteà per la nuova Jugoslavia 


La tensione sta calando. II serbo Borisav Jovic man¬ 
tiene la carica di presidente di turno della federazio¬ 
ne e ieri a Belgrado tutti si sono dichiarati d’accordo 
per riprendere il dialogo. Due ipotesi di lavoro sulle 
quali i presidenti delle sei repubbliche avranno una 
serie di contatti per arrivare ad un documento unita¬ 
rio. Prevista nelle prossime settimane una serie di 
riunioni nelle diverse capitali federali. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

OIUSKPMMUSLIN 


H BELGRADO. La tensione 
sta calando di tono. I carri ar¬ 
mati. per fortuna, rimangono 
nei loro alloggiamenti e Bel¬ 
grado presenta un volto del 
tutto tranquillo, in una gior¬ 
nata primaverile con i tavoli¬ 
ni dei calie all'aperto. Tutto 
bene quindi. O almeno cosi 
sembra. La riunione della 
presidenza federatesi e tenu¬ 
ta regolarmenie alla presen¬ 
za di tutti e si è conclusa con 
una prima importante base 


di discussione. A tarda sera 
infatti è giunto il comunicato 
ufficiale che ha finalmente 
diradato l'incubo della guer¬ 
ra civile. Il dialogo, seppure a 
fatica, è ripreso e sui tavolo 
delle trattative sono state 
. avanzate due proposte. 

Il primo documento parte 
dal presupposto che I inte¬ 
resse economico è fonda- 
mentale per la comunità ju- 

S oslava, sia che essa resti fe- 
erazlone o che diventi una 


confederazione. Questo inte¬ 
resse è assicurato dal merca¬ 
to unico m vista dall'apenura ' 
all'Europa. E a questo scopo 
le singole repubbliche si sin¬ 
cronizzeranno con la realta 
europea. Non ci dovranno 
essere quindi discriminazio¬ 
ni fra i vari cittadini e tutte le 
forme di proprietà avranno 
pari opportunità. Ognuno 
dunque sarà libero di creare 
un'impresa su lutto il territo¬ 
rio. Tra le diverse repubbli¬ 
che non ci saranno barriere 
doganali e verso i paesi temi 
ci sarà un unico regime do¬ 
ganale. Le linee di sviluppo 
potranno essere comuni o 
no. Il capitale straniero a 
questo fine potrà essere indi¬ 
spensabile e a questo verran¬ 
no fomite garanzie adeguate. 
La comurìltà iugoslava avrà 
in comume il sistema dei tra¬ 
sporti, quello ener(^ico e 
l'agricoltura e si avvarrà delle 
nuove tecnologie. Nella co¬ 
munità, inoltre, resterà In vi- 


f aie il dinaro e un'unica 
anca di emissione. La valu¬ 
ta Iugoslava verrà ancorata 
all'Ecu e tutte le transazioni 
intemazionali saranno legate 
a questa moneta. Il dinaro da 
parte sua si adeguerà alle ne¬ 
cessità della comunità iugo¬ 
slava. La comunità jugoslava, 
inoltre, sempre secondo que¬ 
sta prima proposta, dovreb¬ 
be avere In comune un regi¬ 
me bancario e valutario, la 
politica estera, le dogane e il 
credito con l'estero. E tutte 
queste decisioni dovranno 
essere prese con l'accordo di 
tutti i membri. 

La seconda proposta, 
avanzala da Slovenia e Croa¬ 
zia, prevede che ogni ree- 
pubblica disponga di una 
propria moneta, mentre è 
previsto un sistema che le al¬ 
linei tra loto. Anche, secon¬ 
do questo progetto, cl do¬ 
vrebbe essere un unico siste¬ 
ma doganale e un mercato 
unico. Le eventuali decisioni 


A Belgrado tra musica rap 
e «Sertiian ^wer» studenti 
e operai divisi nella lotta 


comunque dovranno tener 
conto del fallo che la Jugo¬ 
slavia potrà trasformarsi sia 
in una serie di stati sovrani fe¬ 
derali o diventare una confe¬ 
derazione di stati sovrani. Per 
ricercare una soluzione ade¬ 
guala e trovare una base co¬ 
mune di accordo è stalo de¬ 
ciso una serie dì incontn tra i 
presidenti delle sei repubbli¬ 
che da tenersi in alternativa 
nelle loro capitali federali. 

La presidenza federale, in¬ 
fine preparerà un rapporto 
da consegnare al parlamen¬ 
to come base di discussione 
sul futuro della Jugoslavia. 
Questo comunicato rappre¬ 
senta come si vede un fatto 
Importante, tanto da costituì- ' 
re, finalmente, l'avvio di un 
dialogo fra le diverse parti, 
anche se non risolve tutte le 
questioni ancora aperte. Cer¬ 
to, l'esperienza sta ad inse- . 
gnare che la strada da per¬ 
correre non e facile e che so¬ 
prattutto un qualsiasi Impre¬ 


vedibile episodio, la manife¬ 
stazione di Vuk Draskovic 
per mercoledì prossimo, ad 
esepio, può alzare in Serbia il 
livello della tensione, ma 
sembra che questa volta si 
sia sulla buona strada. 

Si tratta di un'apertura si¬ 
gnificativa soprattutto dopo 
che Slobodan Mìlosevic, il 
presidente socialista della 
Serbia, ha fatta marcia indie¬ 
tro evitando quindi di trovarri 
in un vicolo senza uscita. E 
riuscito a far rientrare le di¬ 
missioni di Borisav Jovic. in¬ 
ducendo l'assemblea serba a 
non accettarle e nello stesso 
tempo ha fatto revocare il 
mandalo al rappresentante 
albanese del Kosovo, reo di 
essersi schierato con Croazia 
e Slovenia, facendo eleggere 
Sejdo Bajramovic, partigiano 
e nomade, a nuovo delegato 
del Kosovo nella presidenza 
federale. 

Tra i punti all'ordine del 
giorno dell'assemblea serba 


Shxlenti e operai, a Belgrado, divisi nella lotta. Gli 
uni oscillanti tra atteggiamenti di feroce ostilità o 
verso le autorità, gli altri ancora disposti a dare una 
chance al governo, ma delusi di fronte alla crisi eco¬ 
nomica ed all'incertezza del futuro, pronti a nuovi 
. scioperi. FVana lentamente il già formidabile con- 
. senso intorno al gruppo dirigente serbo e soprattut¬ 
to verso la carismatica figura di Slobodan Mìlosevic. 

DA uno tJEI NOSTBI IWlA'n 

OAMUU. H«TINCrTO 


■i BELGRADO. Erano preva¬ 
lentemente giovani I dimo¬ 
stranti che nelle icone setti¬ 
mane riempivano le piazze 
klelte capitale fugoelave invo¬ 
cando a gran voce libertà e de¬ 
mocrazia. e scagliandosi, al¬ 
meno una panedi loro, contro 
rkMo locale. Slobodan Milo- 
sette, n campione della rina¬ 
scila serba. Il presidente eletto 
tre mesi (a con il 6SX dei sul- 
Iragi. Universilari, ragazzi delle 
xuole medie, intelleUuali. arti¬ 
sti. softtoii E con toro i capi 
dei neonati gruppi d'opposi¬ 
zione. i democratici di Micuno- 
vic. i seguaci dell'ullranaziona- 
liila Vuk Draskovic. 

Un fenomeno nuovo, una . 
mobiUlazione di folla impen¬ 
sabile sino ad un anno la In 
Scrbia, dove l'appoggio popo- 
' lare a Mìlosevic sembrava at¬ 
traversare tutti I ceti e tulli gli 
ambienti, galvanizzati dall'ora- 
lona trascinante del muovo Ti¬ 
to». dalla sua lama di uomo 
pulito, daH'energia impiegata 
nel rimuovete dai loro posti 
burocrati incollati da epoca 
immemorabile alla sedia con¬ 
quistatasi negli unici statali o di 
^rtlta CalvaniaatI ed altasci- 
nati dal messianico annuncio 
di rigenerazione che xaturwa 
dal suo programma politico. In 


esso le promesse di aprire le 
camere del potere per lasciarvi 
spirare un potente vento di rin¬ 
novamento sia delle persone 
chedeHe’sirtitture. si mescola¬ 
vano alW< conclamala volontà 
di liberare l'economia dalle 
sitelle del burocraticismo c 
deirassisienziallsmo con po¬ 
derose iniezioni di mercato, 
concorrenzialità, Iniziativa. 

Ma soprattutto risuonavano 
nel cuore dei cittadini serbi le 
esaltami vibrazioni degli ap¬ 
pelli all'orgoglio nazionale; di¬ 
fendere l'integrità della Jugo¬ 
slavia minacciata dai dlflusi 
particolarismi centrifughi, re¬ 
stituendo alla Serbia umiliata e 
spezzata praticamente in tre 
parti (la Serbia vera e propria 
e le due autonomissime pro¬ 
vince di Kosovo e Vojvodina) 
pari dignità e pari (orza rispet¬ 
to alle altre Repubbliche -Nes¬ 
suno potrà più maltrattare 
questo popolo-, gridava Slobo 
e centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori. intellettuali, impiegati, 
commercianlL persone di ogni 
età. venivano rapile nel vortice 
di entusiastici applausi e grida 
ritmale. Erano gli anni del 
-irionlo di Mìlosevic, 1987, 
1988.1989. 

Oggi le oceaniche osannanti 
manileslazioni per la Serbia, la 


Jugoslavia, il socialismo, la di¬ 
fesa dei djriltl della minoranza 
slava calpestati nel Kosovo al¬ 
banese, sono un ricordo sbia¬ 
dito. Il popolo serbo t diviso, 
molli giovani ed intelletluaU 
hanno abbandonato Milose- 
vlc, molti operai sono ancora 
con lui, ma dubbiosi scontenti 
sfiduciati. Nell'ottobre 1988 
quando cinquemila lavoratori ' 
dello stabilimenlo meccanico 
-Ventuno maggio- assediaro¬ 
no l'edificio delta Skupsiina, il. 
Parlamento federale, esigendo 
miglioramcnU economicL Mi- 
loàevic fu l'unico capace ^ di-. 
sinnescarc la proiestae riman¬ 
dare lutti a casa. Oggi, se la, 
storia si ripetesse, piobabii-, 
mente l'epilogo saieMe diver¬ 
so. 

-AI g overno abbiamo dato 
tempo sino al IS aprile per 
presentare un programma 
economico soddislacenie-, di¬ 
cono le baiiagllcte maestranze 
della -Ventuno maggio». -Poi 
vedremo che fare». Il mese 
scorso questa ed altre due fab¬ 
briche del popoloso sobborgo 
industriale di Rakovica. sono 
scese in sciopero. -Un'azione 
di ammonimento- la definisco¬ 
no, -alflnchà le autorità capi- 
xano che non possono conta¬ 
te su di un sostegno a tempo 
indefinito da pirte dei lavora¬ 
tori-. Hanno ottenuto una par¬ 
ziale riduzione delle quote da 
versare alle casx statali, ma 
non hanno per ora ricevuto ri¬ 
sposta alla richiesta di aumenti 
salariali ed a quella, presentala 
In alternativa, di un drastico ta¬ 
glio alle paghe dorate peicepl- 
te da alti lunzionari staldU e di¬ 
rìgenti d'azienda. 

Ma voi ai raduni promossi 
dagli studenti nei giorni scorsi 



in piazza della Repubblica 
avete partecipalo? Oppure sie¬ 
te andati al palco Usce sotto le 
bandiere (M portila aodattsta?'' 
•Come'fabtxidt « coma inda-^ 
calo, rton-abblaihò aderito od 
'alcuno, manliaeiBztone'-' ri-'’ 
sponde Slobodanka Bmnkcvic 
Singoli lavoratori sono an¬ 
dati, SI, ma non sarei in grado 
di dire quanti abbiano preferi¬ 
to i comizi del giovani e del¬ 
l'opposizione oppure quelli 
dei partito socialista o del mo¬ 
vimento per la Jugoslavia-. -In 
realtà - aggiunge l'operaio Ml- 
roilav Radoievic - i lavoratori 
sono irritati un po' con tulli, 
perché nel vari raduni gli ora¬ 
tori parlavano di ogni cosa 
tranne che dei nostri problemi. 
La Mnsibililà al processo di 
trasformazione democratica 
non deve indurle ad Ignorare 
la realtà della crisi economi¬ 
ca-. -Noi nutriamo ancora sim¬ 
patia verso questo governo, 
che agixe xUo la pressione di 
eventi Incalzanti, sotto una 
montagna di gigantexhl pro¬ 
blemi da allromarc - Intervie¬ 
ne il collega di lavoro MIlos Jo- 
vankie -.Non cl dimentichia¬ 
mo in quale stalo si trovavano 
la Jugoslavia e la Serbia quan¬ 
do é iniziata l'axesa di Milose- 
vic. £ lui che ha latto dxollare 


Il processo democratico, è lui 
che ha unito II popolo serbo, è 
hil che ha dato voce-ai senii- 
menll ed Mie esigerne della 
•genie ooimine. Spmvachegll 
àilttl' lo seguisaero, ed lnv«e 
cosi non è stato-. Attorno a Jo-' ' 
vankie ora tutti annuiscono, ed 
é un coro di precisazioni, di 
' messe a punto: -SI, molti han¬ 
no perso fiducia in Milosevtc, 
ma perché? Perché I suol colla¬ 
boratori hanno fallito, non 
hanno mantenuto le promesx 
fatte-. -Quando Mìlosevic ha 
cominciato a cambiare le co- 
X, a (are le rilorme, nelle altre 
repubbliche tutti gli si sono 
scagliali contro». -Comunque 
sia, se ora parte dei cittadini si 
rivolge ali'opposlzione, che 
male c'é? Non é forse questa la 
democrazia?-. 

£ evidente che qui a Rakovi¬ 
ca, il bastione proletario di Bel¬ 
grado. il legame tra i lavoratori 
ed il loro partito regge atKora, 
ma la corda é sottoposta a 
continui violenti strattoni. A 
salvare un qualche rapporto di 
fiducia con il governo e con il 
presidente Mìlosevic contrìbul- 
xe anche Ja diffidenza veiso I 
nuovi leader emergenti Ita le fi¬ 
la dcU'opposìzione. Particofar- 
mente malvisto il capo del par¬ 
tito della nnaxlta xrba, Vuk 


Diaskovie. che -promette l'im- 
possibile», -alterna minacce e 
ammlccamenU verso I partili 
anU-serbi delle altre Repubbli¬ 
che iugoslave», -non - ira un 
programma economicoi.'-ha 
Insultato gli eteitori che' nelle 
presidenziali l'hanno votato 
pochissimo». • • 

Accanto alle vetrine di un 
supemiercalo, sul muri di Ra¬ 
kovica, due xrille in inglese: 
•Rap is thè best» (La musica 
Rap é il meglio che cl sia), 
•Scibian power» (Potere ser¬ 
bo). Slogan tracciati da mani 
Ione diverse, ma frutto di una 
medesima subcultura giovani¬ 
le, tentennante tra i richiami 
della sirena che dal vicino Oc¬ 
cidente esorta a colmare le di¬ 
stanze e spiccare il volo verso 
la modernità, e gli assai meno 
esotici impulsi che xaturixo- 
no dalla mentalità corrente di 
casa propria, interiorizzata e 
banalizzala. Entrambe espres¬ 
sione forse di un dilluso desi¬ 
derio di rivincita, di rixailo. 
Un'aspirazione, questa, comu¬ 
ne a tutta la nazione serba e 
che si accompagna spesso alla 
xnsazione di essere alati tradi¬ 
ti da una Jugoslavia per la cui 
naxita i xrbi hanno versalo il 
più allo contributo di sangue 


inoltre ci sono anche le di¬ 
missioni del ministro dell'in¬ 
terno Radmilo Bogadnovìc. 
responsabile, secondo l'op¬ 
posizione. degli incidenti di 
sabato xorso. Ma questo, al¬ 
meno per quanto riguarda gli 
avvenimenti di ien, xmbra 
appartenere al passato. C'è 
comunque da rilevare una 
lettera del primo ministro slo¬ 
veno Joze Peterle a quello fe¬ 
derale Ante Markovic con la 
' quale la Slovenia si impegna 
a non applicare subitola leg¬ 
ge sulla leva militare. Lubia¬ 
na, mfalU, aveva approvato 
una norma seconda la quale 
i giovani di leva potevano 
optare per il servizio nell'ar- 
mata o per quello della dife¬ 
sa territoriale, da tenersi ov¬ 
viamente nel territorio slove¬ 
no. Con questa decisione 
praticamente accolla una 
delta condizioni poste nel¬ 
l'ultimo documento dell'ar- 
maia popolare. 


n presidente della Croazia 
Franto Tudjman, a sinistra, 
e quello della Slovenia 
Mikm Kuccan, durante la 
rtunione della presidenza 
Federale a Belgrado 


nella guena partlgiana, e che 
ora volta le spalle alla nazione 
sorella, con sloveni e croati ap¬ 
parentemente ansiosi di stac¬ 
carsi e andaixne per conio 
proprio. Passa II accanto il gio¬ 
vane operaio Nebojsa, 25 anni: 
-Condivido in pieno gli obietti¬ 
vi degli studenti. Le loro sono 
rxihieste giuste e legittime. Lo 
so che con Milosevtc al potere 
finalmente in questo paese so¬ 
no state smosse le xque sta¬ 
gnanti della politica. Ma il tem¬ 
po passa, ed ora chi può ga¬ 
rantite che sia lui la persona 
più adatta a dirigerei? La gente 
più che zdia poUtica pensa a 
godere di migliori condizioni 
di vita, lo lavoro in una piccola 
azienda perennemente in crisi 
perché non riesce a smerciare 
i suol prodotti. Guadagno 4000 
dinari al mese, meno delta me¬ 
dia nazionale. Le dico una co¬ 
so: qui ci saranno nuove ele¬ 
zioni e questo governo dovrà 
sloggiate». 

E lei signora, cosa pensa di 
quello che sta xcadendo In 
questi giorni a Belgrado? Mlija- 
na Mikic. casalinga, stringe più 
torte la tersa della spesa tra le 
mani, e risponde xnza esita¬ 
zioni: -lo penso che il pane og¬ 
gi costa da IO a 12 dinari al 
chilo, Ire mesi la costava dai S 
ai 7, un anno fa dal 3 ai 4. Allo¬ 
ra io che a dicembre ho votalo 
per Mìlosevic, se si aptisxro 
nuovamente le urne, oggi non 
farei nemmeno la strada da 
casa mia fino al seggia Non 
voterei per nessuno. Avevo fi¬ 
ducia nelle cox che propone¬ 
vano i nostri govemanU. Pen- 
uvo agissero bene. Ma hanno 
fatto troppi errori, stanno ten¬ 
tando di rimediare, ma oramai 
la fiducia x n'é andata. E non 
vedo in chi altri riporla-. 


II presidente cecoslovacco in visita a Bruxelles •. 

Havel bussa alla porta della Nato 
«Ahitated, scivoliamo nel vuòto» 


h 
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Il presidente cecoslovacco Havel bussa alla porta della 
Nato. Il suo Paese, dice, si sente in un vuoto politico e 
teme per la sua sicurezza. Ma per il momento ogni ri¬ 
chiesta di adesione al Patto atlantico sarebbe cortese¬ 
mente respinta: nessuno se la sente di compiere atti 
che potrebbero apparire provocatori aagli occhi del¬ 
l'Unione sovietica. L'Alleanza garantisce però che non 
resterebbe indillerente di fronte a un’aggressione. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

■OOARDOQAIIDUMI 




■■BRUXELLES. Primo capò di 
Stalo di un Paex ex comuni¬ 
sta, Vaclav Havel si é recato Ie¬ 
ri In visiui ufficiale al quartiere 
generale della Nato nella capi¬ 
tale belga. £' stalo ricevuto con 
lutti gli onori dai vertici dell'or¬ 
ganizzazione e dai ministri de¬ 
gli esien di 9 delle 16 nazioni 
aderenti al Patto atlantico di 
difesa. Al suoi ospiti il presi- 
tenie della Repubblica cxo- 
laHacca ha rivolto parole al- 
■Hhale. -U m'io Paex - ha del- 
'» - cosi come la Polonia e 
rUngheria stanno pericolosa¬ 
mente xivolando in un vuoto 


politico, economico e di sicu¬ 
rezza-. Siamo stati troppo otti¬ 
misti, ha aggiunto, quando ab¬ 
biamo pensato che II crollo del 
lolalltarismo nell'Europa del¬ 
l'Est e la naxita di nuove de¬ 
mocrazie avrebbero conxntl- 
to il completo superamento 
dei blocchi militari e la crea¬ 
zione di un nuovo sistema di 
sicurezza collettiva nel conil- 
nentc. In realtà quest'ultimo 
drammatico anno ha dimo-. 
strato che un tale cammino -é 
ben più lungo e tortuoso del 
previsto-. Oggi nuovi pericoli ci 
minacciano -e noi non possia¬ 


mo non trame tutte le conse¬ 
guenze-. 

Havel non ha dubbi. Se fos- 
X possibile si xniirebbc al si¬ 
curo sotto l'ombrello proiettivo 
della Nato, che non é certo 
quel -bastione deirimpcrìali- 
smo e quel diavolo incarnato- 
che ai tempi della sua giovi¬ 
nezza 'veniva dexrìtto dalla 
propaganda comunista, ma 
•una comunità di difesa vera¬ 
mente democratica che ha ga¬ 
rantito per quasi mezzo secolo 
la pace in Europa-, Ma una 
adesione piena della Cecoslo¬ 
vacchia al Pano, oggi, è impro¬ 
ponibile. Sono gllslessi diri¬ 
genti della Nato a consigliare 
prudenza, a prendere tempo. 
Oli equilibri politici ncH'Unio. 
ne sovietica sono arrivati a un 
punto di delicalezza estrema e 
non é certo 11 momento per 
tentare mosx azzardate. Ogni 
tentativo si spostare più a est il 
raggio di azione dell'alleanza 
potrebbe ottenere ellctti con¬ 
troproducenti. L'ambaxialore 
sovietico in Belgio ha dichiara¬ 
to ieri che -xrebbe come cer¬ 


care di pexare in xque molto 
agitate» e un alto ufficiale della 
Nato gli ha latto eco conve¬ 
nendo che -sarebbe proprio 11 
xgnale sbagliato nel momen¬ 
to sbagliato-. . 

Agire con cautela non signi¬ 
fica tuttavia stare (ermi. Le co- 
X pos.<x>no volgere al peteio e 
bisogna prepararsi. Se la Ceco- 
slovxchla dovrà per fona di 
cox Lire anticamera, si può 
comunque (are in modo che 
l'attesa sia quanto più è possi¬ 
bile rassicurante. Più stretti le¬ 
gami di coopcrazione, sul pia¬ 
no politico come su quello 
economico, possono compor¬ 
tare implicile garanzie anche 
per quanto riguarda la difesa. 
Il segretario della Nato. Wocr- 
ner. ha detto Ieri a Havel che 
l'organizzazione ailanllca -é 
alla ricerca di una nuova archi¬ 
tettura del sistema di sicurezza 
del continente che può naxe- 
re come stretto leume tra dl- 
verx istiluzloni: il consiglio 
d'Europa, l'Ueo. la stessa Cce 
con la prevista estensione del¬ 
le sue competenze politiche». 



La Nato, la cui xprawivenza é 
. a questo punto fuori dixussio- 
ne, ne xrebbe in ogni caso la 
pietra angolare. Un tale pro¬ 
getto, sostiene Woemer, per il 
momento exiude ogni finalità 
aniisovietica. Anzi, si continua 
a chiedere ali'Urss di parteci¬ 
parvi attivamente. La Cecoslo¬ 
vacchia, comunque, si tran- 
.quillizii, -noi non slamo certo 
indifferenti a quanto può acca¬ 
dere, la nostra slessa esistenza 
r é un valido detenente contro 
chiunque pensi di potar util- . 
mente usare la forza». ., 


Parole che devono avere in 

E arte nncuorato Havel. Ma so- 
) in parte. Perchè il presidente 
cecoslovacco é certo preoccu¬ 
pato per quanto sta accaden¬ 
do ncirUnione sovietica ma 
non vede perìcoli di aggressio¬ 
ne aH'onzzome. Teme di più 
invece un certo distacco del¬ 
l'Occidente dai processi di di¬ 
sgregazione che si stanno pro¬ 
ducendo a Est. Il rixhio. ha ri- ' 
cordalo, é che gli ex Paesi co¬ 
munisti preci|wlno o siano 
coinvolti in situazioni d! grave • 
Instabilità. «Noi slamo in piena 
crisi economica - ha detto - e 


Vaclav 
Havel 
con il 
segretario 
generale 
della Nato 
Manfret) 
Wwmer 
a Bruxelles 


saremmo tra i primi ad esxre 
travolti da un collasso della so¬ 
cietà sovietica». Le stesx nuo¬ 
ve istituzioni democratiche, 
ancora Iragili, potrebbero non 
reggere all'urto. Havel all'O¬ 
vest chiede di riempire il • vuo¬ 
to » che si è aperto e che può 
diventare una voragine. Ma per 
entrare nella Cee, come hanno 
richiesto, I cecoslovxchi ci 
metteranno almeno dieci anni. 
E per xntirsi sicurì dentro I lo¬ 
ro contini, come vorrebbero, 
devono per il momento fidarsi 
xlo delle buone parole del- 
rOccidenle. . 


Piano di Menem prima delle elezioni 
per cercare di abbattere Tinflazione 

H dollaro sarà 
il toccasana 
dell’Argentina 

li presidente Menem «dollarìzza» l’economia argen¬ 
tina. Un nuovo e inatteso piano economico di vasta 
portata stabilisce la completa convertibilità delTau- 
strai con il dollaro, consente l'uso della moneta 
americana all'interno del paese ed elimina ogni for¬ 
ma di indicizzazione in uno sforzo (>er superanr l’in¬ 
cubo inflazionano che tormenta il governo con la 
minaccia di una sconfitta nelle prossime elezióni. 


PABLOOtUSSANI 


■■BUENOS AIRES. In un 
grande colpo di xena che (or- 
X cambierà sostanzialmente 
la vita economica argentina, il 
governo del presidente Carlos 
Menem ha stabilito la comple¬ 
ta convertibilità della moneta 
locale, l'austral, con il dollaro 
americano. ' L'innovazione 
viene dexritta dagli esperti 
come un passo decisivo verso 
la •demonetizzazione» o addi¬ 
rittura la •dollarizzazione» del¬ 
l'economia di questo paex. 

La decisione ulliclàle In tal 
xnso la parte di un pacchetto 
di misure annunciate dal mi¬ 
nistro per l'Economia Domin¬ 
go Cavallo che comprendono 
anche l'adozione del dollaro 
come moneta di uso ledale In¬ 
sieme aH'austral atl'mtemo 
del paex e l'abolizione di tul¬ 
le le forme di indicizzazione 
attualmente in uso nelle prati¬ 
che economiche rugenline, 
tanto nel campo salariale 
quanto In quello dei prezzi e 
dei contratti. 

Il nuovo piano, curiosa- - 
mente chiamato d'autunno e . 
risurrezione, stabiUxe un 
cambio fisso e permanente di 
tornila australes per ogni dol¬ 
laro e In ambienti governativi 
si ammetteva ieri la possibilità 
che l'annuncio di queste mi¬ 
sure, X approvate dal Parla¬ 
mento, venrà seMito da una 
riloima monetaria che toglie¬ 
rà quattro zeri aU'austraT ed 
isUtuirà una nuova moneta - 
chiamata forx il lederai - di 
valore pari a quello del dolla¬ 
ro. Il disegno di legge inviato 
al Partamcnio prevede anzi 
esplicitamente questa possibi¬ 
lità e autorizza Uaovemo'ad 
attuare una simile nfomia mo¬ 
netaria X la ritiene conve¬ 
niente. 

Le misure annunciate, che 
dovrebbero entrare in vigore il 
primo aprile, implicano un ' 
virtuale congelamento di sala¬ 
li, prezzi e tariffe in ciò che si 
può considerate la mossa più 
audxe tentala dall'attuale 
amminblrazlone peronlsta 
per porre fine all'lnfiazione, 
uno dei maggiori incubi dei 
governi argentini negli ultimi . 
40 anni. Se il piano funziona, 
determinerà una quasi istan¬ 
tanea stabilizzazione dell'e¬ 
conomia locale. 

Risulta inevitabile presume¬ 
te l'esistenza di qualche rap¬ 
porto la il plano di Cavalloe le 
elezioni di xltembre prossi¬ 


mo, nelle quali saranno in 
gioco la metà dei xggi alla 
Camera del Parlamenlo na¬ 
zionale e le cariche di tutti i 
govemalori di provincia. I 
sondaggi offrono finora tut- 
l'altro che buoni auguri at go¬ 
vernante partito giustiziansta 
(peronista), ma non vaeslu- 
so che un eventuale successo 
del nuovo piano economxro 
tTKxfiflchi in qualche misura 
questo quadro. 

Cavallo ha detto che le at¬ 
tuali rixrve nazionali di oro e 
valuta - circa 3,6 miliardi di 
dollari - coprono la massa 
monetaria In circolazione e 
che da ora in poi sarà proibita 
per legge qualsiasi emissione 
di moneta locale che non sia 
accompagnata da un aumen¬ 
to equivalente di quelle riser¬ 
ve. 

Allo stesso tempo, viene 
proibito di uxre le riserve di 
valuta in termini che possano 
sacnficame la correlaliviià 
con la massa circolante loca¬ 
le. In tale xnso, il ministro ha 
sottolineato che -non si pa¬ 
gherà all'estero ne mm enp un 
dollaro che non corrisponda 
ad esazioni». Ciò può desiare 
naturalmente qualche preoc¬ 
cupazione fra le banche cre¬ 
ditrici del pesante debito este¬ 
ro argentino. 

Il piano Cavallo ha (ture un 
tallone d'Achille non IndUfe- 
renie. ed òche tuttala Mia fat¬ 
tibilità dipende dal successo 
che può avere il minltstro nei 
suol sforzi per eliminate il di¬ 
savanzo fiscale, una malattia 
cronica di questo paese nei 
quale fjeiffisione tnbuiaria è 
uno'yort-traztonale. Ua'con- 
verUbilità siabìlìla adeaso da 
Cavallo exiude l'em'issione 
monetaria come fonie di risor» 
X per finanziare il settore 
pubblico e molti economisti 
hanno xcolto con xettici- 
smo la promessa governativa 
di abbandonare per sempre 
questa tradizionale e radica¬ 
lissima pralica amministrativa 
arsentirra. 

^ondo fonti vicine al go¬ 
verno, Cavallo crede che una 
immediata stabilizzazione 
deH'economia delemiinerà 
un rapido lafforzamerlo delle 
attività produttive e con ciò 
una maggiore disponibUità 
del contribuenti a pagare le 
loro tasx. Spetta adexo ai 
latti dimostrare la validità di 
questa idea. 


VACANZE UEIE 


KLLARIA • HOTEL OMEVRA - 
vicino mare - moderno - ogni 
comfort - cucina casalinga - OF¬ 
FERTA SPECIALE; 3 giorni pwi- 
alone completa compreso 
pranzo pasquale L. 100.000 • 
sconto bambini • Prenolatevlll 
Tel. 0541/44286. <t) 

PASQUA AL MARE - RIMINI - 
HOTEL OU SOLEIL - Tal. (0541) 
380386 **' • Sul lungomare - pl- 
aclna - camere tv - moderno - 
completamente riscaldato • 
pranzo pasquale - 3 giorni pen¬ 
sione completa 190 000 - ri¬ 
strutturato dicembre 1990. (4) 

PASQUA AL MARE - RIMIMI ■ 
HOTEL LEONI - Viale Regina 
Elena, 191 • Tel. (0841) 380643 • 
direttamente mare • pranzo pa¬ 
squale • specialità pexa - 3 
giorni pensione completa 
140.000. (8) 

RIMIMI RIVAZZURRA • HOTEL 
STAR - vie Taranto • tal. 0541/ 
373170 • vicinissimo mare - ca¬ 
mere servizi - cucina genuina - 
3 giorni pensione completa 
130.000. (2) 

PASQUA AL MARE ■ RIMIMI - 
RIVABBLLA • HOTEL NORDIC - 
vicinissimo mere, camere con 
bagno, ottimo trattamento, 3 
giorni pensione compiala (spe¬ 
ciale pranzo pasquale) 125.000; 
2 giorni L. 100.000 ■ Tel. (0541) 
55121/52659 (13) 

PASQUA AL MARE ■ RIMIMI - 
RIVABELLA - HOTEL PBIHZ - 
sul mare, camere con bagno, 
ottimo Irattamento. 3 giorni 


pensiona completa Ispeeiale 
pranzo pasquale) L. 125.000, 2 
giorni 100.000-tel. (05>I1) 25407 
7 52759 _■ (12) 

RIMMI RIVAZZURRA - HOTEL 
TAMANCO - tei. 0541/373363- 
372758 - viciniasimo mare - 
completamente rlscaldelo • 
moderno • speciale pranzo pa¬ 
squale - 3 giorni pensiona com¬ 
pleta 150.000. (3) 

PASQUA AL MARE • RIMIMI Vt- 
SERBELLA • ALBERGO OBTU- 

NI • prima linea • ambiente rt- 
acaldato - 3 giorni pensione 
completa con colazlo<ie buffet 
140.000 - PRENOTATEVI!! - Tel. 
(0541) 721550 - POSSIBILITÀ 
SOLO RISTORANTE (6) 

PASQUA A RIMIMI - HOTEL 
MONTREAL - Viale Regina Ele¬ 
na 129-Tel. (0541)381171-vici¬ 
nissimo maro - rlecaMeto - 
pranzo pasquale - 3 giorni pen¬ 
siono completa 145.000 - par¬ 
cheggio ( 10 ) 

PASQUA - RIMIMI MIRAMARE - 
HOTEL HOLLIWOOO - Tel. 

(0541) 370561 - 600412 - vicino 
mare - ogni contoit - cucina ro¬ 
magnola - pranzo pasquale • 3 
giorni pensione completa 
130.000 - 5 giorni 175.000 (9) 

WCEK END PASQUALE - RIMI- 
m - VffiERBA • HOTEL ROMA¬ 
GNOLA • sul mare - compieta- 
menta rixaldato, camere eer- 
vizi - ascerisore - 3 giorni pen¬ 
sione compiala 140.000 - 2gior¬ 
ni 120.000 - posslbillia solo per¬ 
nottamento • tal. (0541) 732788 
(priv. 621448) (11) 
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D governo tedesco boicotta II cancelliere respinge 
il ^battito parlamentare la sortita di Pòhlsifia crisi 

sulla drammatica situazione nella ex Rdt «È insensata» 
: . ddLander orientali Si moltiplicano gli scioperi 

Kohl diserta il Bundestag 
Dell’est non vuol parlare 



Il cancelliere e il governo boicottano il dibattito par¬ 
lamentare d’urgenza chiesto dalla Spd sulla dram¬ 
matica situazione all'est. Kohl ha cominciato le va- 
canzrpasquali, e pt^a partire ha avuto appena 
il tempio di lespin^re («assolutamente insensati») i 
gjudizi del presidente della Bundesbank sulla «situa¬ 
tone catastrofica» nella ex Rdt. E intanto nei Under 
,orientali si moltiplicano agitazioni e scioperi 

_ D/U. NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■IBEIlUNa n cancelUeie 
■CohI e in vacuila InAustiia.a 
fare la cure dimagrenie coma 
almo. Cosi non si e pre¬ 
sentato, ieri, al Bundestag, do¬ 
ve la Spd aveva chiesto una di¬ 
scussione uigenle sul dram¬ 
matici sviluppi della crisi nel 
, s Under dell'esL Non c'ere nep¬ 
pure. «impegnato altrove», il 
, mlnistia delt«conomia UOIIe- 
mann, cosicché gli esponenti 
, teU'oppoaizIone si sono dovu¬ 
ti accontentare di un palo di 
' ‘aoDosegretail e deHe loro di¬ 
chiarazioni non proprio impe¬ 
gnative, tipo «Icittadinl dell est 
non hanno bisogno tanto di 
aftnl malerlali quanto di aiuti a 
rlcostiulw la prepria coscien¬ 
za» Menue al Bundestag il go¬ 
verno dtiiva questa nuova 
‘ prava di insensMUiS, nei LSn- 
. dar orientali si moltiplicavano 
■ te manMestazieni e gU scioperi. 


Ormai l'agitazione è generaliz¬ 
zala e permanente da lunedi 
scorso, quando 70 mila perso¬ 
ne hanno rinnovato la tradizio¬ 
ne dei «lunedi di Lipsia», non 
c'è sialo neppure un giorno 
senza proteste, cortei, interru¬ 
zioni del lavoro. Ieri I epicentro 
della protesta è stalo nel Bran- 
deburgo e in Turingia, dove di¬ 
verse migliaia di metalmecca¬ 
nici sono scesi in sciopero e 
hanno stilato per le vie delle 
clKL. chiedono la sicurezza del 
posto di lavoro e l'«aggancio« 
delle loro relribuzionial 6S% 
dei salart occidentali II clima è 
molto teso i gravissimi inci¬ 
denti che, mercoledì sera, han¬ 
no avuto per teatro lo stadio di 
Dresda dove si giocava una 
partila di calcio tra la locate 
«O^mo» e la «Stella tossa» di 
Belgrado, sono stati interpreta¬ 
ti da lutti come un nuovo, in¬ 


quietante segnate della violen¬ 
za che rischia di scatunre dal- 
I esasperazione sociaie nelie 
regioni deli est C'è anche il ti¬ 
more che gruppi dell estrema 
destra, già presenti e molto at¬ 
tivi nel Lànder orientali, possa¬ 
no approfittare della rabbia c 
dei risentimenti dllfusi Tanto 
più clic le previsioni per I pros¬ 
simi mesi si tanno ogni giorno 
più nere (inoaquaicnegiomo 
la si stimava a tre milioni la 
quota di disoccupati che po¬ 
trebbe essere toccata dopo I e- 
slate, calcoli falU dai sindacati 
e dalla chiesa evangelica, ora, 
parlano di quattro milioni co¬ 
me I ipotesi più realistica En¬ 
tro l'anno poi, Berlino dovreb¬ 
be ritrovami con una massa di 
senza lavoro di oltre 400 mila 
persone di più di quante ce ne 
furono nel penodo più difficile 
della Grande Depressione, al¬ 
l'inizio degli anni'30 
Solo il cancelliere e il gover¬ 
no continuano a sbandierare 
ottimismo Mereoledì sera, ai 
termine di un ennesimo con¬ 
sulto con I rappresentanti del- 
I industria e della finanza. Kohl 
aveva sostenuto che <on l'in¬ 
dividuazione delle misure op¬ 
portune e la loro rapida attua¬ 
zione stiamo raggiungendo lo 
slancio necessano a indicare 
al cittadini del nuovi Lànder 
(quelli orientali) che la situa¬ 
zione si muove in avanti». Non 
cè dubbio che, rispetto alle 


settimane scorse, qualcosa si 
sta muovendo, soprattutto per 

a uanto riguarda i trasfenmenti 
I risorse e gli stimoli agli inve¬ 
stimenti Fer quanto lo neghi¬ 
no e ci vedano dietro l'opera di 
•agitatori» e «demagoghi», gli 
esponenti del governo sono n- 
masii impressionati dalla pro¬ 
testa di lunedi, la quale segna¬ 
la un crollo del consenso cui 
non è certo insensibile il •can¬ 
celliere dell unità» già nbattez- 
zato all'est «anceiliere del di¬ 
sastri» Ma le Umide correzioni 
introdotte stanno già laceran¬ 
do la coalizione c il rischio più 
grosso è che la mancanza dì fi¬ 
ducia verso la politica econo¬ 
mica di Bonn produca, all'est, 
vere c proprie ribellioni se le 
condizioni sociali peggiore¬ 
ranno ancora, come con gli 
aumenti degli affitti, per esem¬ 
pio, che dovrebbero aver luo¬ 
go dal prossimo luglio 
E in questo contesto che si 
inserisce la polemica scatena¬ 
la dal presidente della Bunde¬ 
sbank. Mereoledì Kohl ha li¬ 
quidato con un paio di battute 
sprezzanti la sortita di Kart-Ot¬ 
to POhI sul carattere «catastrofi- 
co» della situazione economi¬ 
ca all'est come conseguenza 
dell'unità monetarla. Giudizi 
«del tutto Insensati», secondo il 
cancelliere, e «assolutamente 
gratuiti» Un parere, quest'ultt- 
mo, che è condiviso almeno In 
parte anche dalla ^>d. Mettersi 


a discutere ora se si sia fatto 
bene o male, nove mesi fa, a 
introdurre in tutta fretta il mar¬ 
co occidentale all'est (e oltre- 
tutto, come ha fatto Pont in re¬ 
lazione all'Unione monetaria 
europea) appare un esercizio 
un po' mutile Tanto più che lo 
stesso presidente della Bunde¬ 
sbank, a suo tempo, pur giudi¬ 
candolo un errore •economi¬ 
co» ne ammise l'inevicabilità 
«politica», ed è davvero proba¬ 
bile - come ha sostenuto len In 
un intervista la responsabile 
per le questioni finanziarie del¬ 
la Spd fngrfd Matthàus-Meier - 
che date le condizioni di allora 
alternative non ce ne fossero 
Gli enron veri, quelli si evitabili. 
Il governo, secondo la Mat- 
thàus-Meler, li ha commessi 
dopo Quello che brucia di più 
a Bonn, nella presa di posizio¬ 
ne di PohI, non è comunque il 

f liudizio sul passato, ma la va- 
mozione, estremamente pes¬ 
simistica, del presente La qua¬ 
le, si direbbe, ha avuto subito 
un effetto concreto dopo le di¬ 
chiarazioni di POhI II marco, 
già da giorni un po' debole, è 
scivolato talmente da richiede¬ 
re un massiccio intervento di 
sostegno nei confronti del dol¬ 
laro Fra itero tanti guai! citta¬ 
dini della ex Rdt avevano al¬ 
meno la consolazione di con¬ 
dividere i vanlaMi, ora, della 
«moneta più stabile» d'Europa. 
Perderanno anche quella? 


Helmut Kohl a Bonn, durante l'incontro con i leader economici 


«Muore» la centrale di Kalkar 
monumento al nucleare fallito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ BERLINO I Verdi hanno 
proposto di lame un «museo 
della lolita industriale» Più 
probabilmente I enorme com¬ 
plesso che domina Kalkar, 
paesino vicino al Rèno. a due 
passi dal contine olandese, ti¬ 
no agli anni '80 sconosciuto al 
più, sarà riconvertito avrebbe 
dovuto essere il più moderno 
impianto nucleare d'Europa e 
diventerà invece una banale 
centrale elettrica a petrolio 
L'atto di morte del realtore su¬ 
perveloce vanto (un tempo) 
del nucleare «made in Cerma- 
ny» è stato firmalo ieri dal minl- 
stio federale della Ricerca 
scientifica Heinz Riesenhuber 
Molto a malincuore giacché il 
governo di Bonn alla mega¬ 
centrale ci teneva e ha fatto di 
tutto per farla entrare in funzio¬ 
ne Non foste che per giustifi¬ 
caie le somme enormi, più di 
sette miliardi di marchi, che 
l'impianto si è mangialo fino¬ 
ra, senza produrre in cambio 
nulla te non guai e polemiche 


senza fine 

La realizzazione della cen¬ 
trale fu decisa nel 73 Ma all i- 
nizio degli anni 80 il consorzio 
che avrebbe dovuto gestire gli 
impiantì comincio ad avere 
qualche problema a convince¬ 
re I opinione pubblica sulla 
«assoluta sicurezza» di tecnolo¬ 
gie che lino ad allora nessuno 
aveva ancora spenmenlato 
Poi nell aprile 86 amvù Cer- 
nobyl e Kalkar diventò il sim¬ 
bolo negativo d una corsa al 
nucleare che ormai appariva 
davvero Insensata 

Non agli occhi del governo 
federale, però che la scelta 
nucleare non I ha mai rinnega¬ 
ta e che sul supenreattore ha 
tenuto duro linché ha potuto 
Cioè fino all'aura notte, quan¬ 
do il governo regionale della 
Renania-Westlalia guidalo dal 
socialdemocratico Johannes 
Rau, per l'ennesima volta ha 
negato te 17 diverse autonzza- 
zioni d eseicizio che gli com¬ 
petono per legge OFlib 


I dati uffìciaii portano al 76 per cento i sì airUnione. Per «Eltsin presidente» quasi il 78 per cento dei russi 


In Urss dopo il voto tutti si scoprono vindtorì 


i^oBisultati < 
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Sono stati comunicati ieri, al parlamento sovietico, i 
dati ufficiali del referendum: ha votato 1*80% degli 
elettori, di questi it 76% ha detto «st» all’Unione. Vit¬ 
toria risicata a Mosca e Leningrado. Gorbaciov; i ri¬ 
sultati permettono di muoverci piO rapidamente 
verso il Pattato dell'Unione e promuovere la riforma 
economica e democratica. £ un successo per la 
leadership del paese», aggiunge Lukianov. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLOViLLARI 




Ukanit. Estonia, Lstlonia. Armana. Gaorgia e Moldova 
nonhonr» conasnMo I» avètoimanis Osta conauiaaon» 


■i MOSCA. Con una tempe¬ 
stività inconsueta, persino ri¬ 
spetto ai tempi annunciati in 
precedenza, it presidente della 
commissione elettorale del So¬ 
viet Supremo dell'Urss, Vladi¬ 
mir OrKiv, ha comunicalo ieri 
al parlamento i risultati pres- 
socchè definitivi del referen¬ 
dum di domenica scorsa ha 
volalo l'80 percento degli elet¬ 
tori e di questi il 76 per cento 
ha dello «si» al mantenimento 
dell'Unione rinnovala Nella 
Federazione russa - la più 
grande e politicamente impor¬ 
tante delie repubbliche - ha 
votalo li 75,4 per cento della 
popolatlone e ha detto «si» il 
71 per cento In serata il presi¬ 
dente del Soviet supremo. 


Anatolil Lukianov, ha com¬ 
mentato alla televisione I risul¬ 
tati della conaultazlone- «La 
maggioranza del paese ha so- 
sU-nuto l'Unione, questa è la 
conclusione più importante da 
trane. Soprattutto se si tiene 
conto che II volo si è svolto in 
un momento dilficile c compli¬ 
cato» Per il presidente del par¬ 
lamento sovietico, dunque, il 
risultato, in queste condizioni 
•assume un significato ecce¬ 
zionale». perchè esporne so¬ 
stegno, diciamo la verità», alla 
Jinea delta direzione del paese 
e perchè la comunità intema¬ 
zionale può continuare e ve¬ 
dere nell Urss un polente Stalo 
e non una somma di piccoli 
principati Lukianov ha fornito 


altri dati hanno volato 147.5 
milioni di soideUci. sui (84 
aventi diritto, hanr» detto «si», 
{13,1 milioai, «no» 32 miliont 
Se SI considera tutto il corpo 
dell'elenoralo, compresi dun¬ 
que gli elettori delle sei repub¬ 
bliche che non hanno parteci¬ 
palo al referendum, la percen¬ 
tuale del «si» è del 53.8 ^r cen¬ 
to Dunque il risultato positivo 
è comunque assicurato 
Un risultato positivo, anche 
se non travolgente (ma nessu¬ 
no se lo aspettava), Mikhail 
Gorbaciov lo ha dùnque otte¬ 
nuto in questo primo referen¬ 
dum della storia sovietica Un 
buon successo anche per Bona 
Eltsin, cioè per il relerendum 
preposto dal parlamento russo 
sull elezione diretta dei presi¬ 
dente della repubblica russa 
Ha votalo, nella soia Russia na¬ 
turalmente, il 75,09 degli elet¬ 
tori e ha detto «si» a «Ellsin pre¬ 
sidente» il 69.86 A Mosca e Le¬ 
ningrado la situazione si pre¬ 
senta alquanto diversa rispetto 
alla media nazionale Nella ca¬ 
pitale sovietica ha volato il 
67.5 per cento dMll elettori e 
•solo» il 50,02 ha detto «si» al¬ 
l'Unione nnnovata, mentre il 
46,13 ha risposto negativa¬ 


mente. Per quel che riguarda il 
refetcodumiiusaov ha detto «st» 
i« Ellain Ut 7734 percento e 
•no» il 20,41 per cento. Anche 
a Leningrado la-situazione si 
.presentaspaccata in due. po¬ 
co più del 50 per cento ha in¬ 
fatti risposto «si» nel releren¬ 
dum pansovletico A Kiev, ca¬ 
pitale dcirUcraina, solo il 44 
per cento si è espresso a favore 
dell'Unione 

Ecco i primi commenti Nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. il gruppo «Russia democra¬ 
tica» ha affermalo che il refe¬ 
rendum sul futuro dell'Unione 
ha raccolto un numero di ri¬ 
sposte allermativa minore di 
'' qucito che si aspettava la lea¬ 
dership del paese, mentre la 
peicenlualc di cittadini che 
hanno risposto affermativa¬ 
mente alla proposta di elegge¬ 
re direttamente il presidente 
russo è stata «sulficienlemente 
alta» I dlrirami del movimento 
hanno poi denuncialo il com¬ 
portamento della televisione di 
Stato e dello stesso Gorbaciov 
che hanno continuato a lare 
propaganda a favore del «si» 
an^e domenica, quando la 
campagna elettorale era già 
chiusa e hanno annuncialo 



Shamir evita 
in extremis 
una crisi 
di governo 


Il pomo ministro israeliano Yitzhak Shamir (nella loto) ha 
icn evitato di stretta misura una crisi di governo dopo un ac¬ 
ceso dibattito alla Knesset (il parlamento di Gerusalemme) 
sul finanziamento ai partili religiosi, in occasione della di¬ 
scussione sul bilancio dello stato La cnsi era stala innescata 
dalie pretese del Partito nazionale religioso (Pnr), che si è 
sentito penalizzato nella distnbuzione dei finanzi amenu II 
pencolo (molto vicino) di una destabilizzazione del gover¬ 
no, è nentrato solo all alba di ien, quando gran parte delle 
rKhiesle del Partito nazionale religioso sono siate accolte da 
Shamir II premier ha tacitato il leader del Pnr e ministro del¬ 
la Pubblica istruzione T^vulun Hammer con un sowenzio- 
namento straordinario di sene milioni di shckel, circa 3 mi¬ 
liardi e 700 milioni di lire 


Autobomba È di dieci morii e almeno 

a Bpinit trenta fenU il bilancio dell e- 

J **^'*^ ,. , . . splosione dell autobomba 

FOritO il ministro sanata m ara mercoledì a 
«lolla nifoca Beirut mentre L-ansilava l'au- 

Uclla Uliesd blindata del ministro della 

Disci i morti Difesa libanese Michel Murr 

(ferito in modo non grave 
alle testa e al collo) L'impatto è stato talmente forte che 
l'auto blindata si è capovolta finendo sul marciapiede L at¬ 
tentalo ha avuto luogo nel quartiere cnsUano di Antelias, al¬ 
la vigilia della scadenza del termine per lo scioglimento del¬ 
le milizie armate cnsliane e musulmane, nell ambito delle 
misure assunte dal governo per porre fine alla guerra civile 
(JbieltivD dei terroristi era quello di far annullare la nunione 
del governo del presidente Elias Hrawi, nel corso della quale 
secondo indiscrezioni si sarebbe dovuto porre un ultimatum 
per lo scioglimento delle milizie L esplosione dell auto- 
bomba fatta saltare con un meccanismo a distanza ha di¬ 
strutto altre 25 auto 


Monsignor Monsignor Marcel Lefebvre, 

I pfffhurp vescovo tradizionalista di 

Lciwvitc Econe scomunicato dal Va- 

COnddnnStO ncano, è stato condannalo 

npr Inritampntn ^ appello di 

•’S* Parigi a pagare 8 000 Fran- 

Sll odio rnZZiUlO chi di ammenda per diffa- 
mozione razziale e incita¬ 
mento all'odio razziale, in mento alle dichiarazioni conuo I 
musulmani rilasciate in una conferenza stampa del novem¬ 
bre 1989 In prima istanza, il vescovo tradiziorialisla era stato 
condannato il 12 luglio 1990 a pagare 5 000 Franchi di am¬ 
menda per il reato di diffamazione razziale, ma era stato 
prosciolto dall'imputazione di incitamento all odio razziale 
Aggravando la sentenza del tribunale di prima istanza, la 
corte d'appello ha dichiaralo che, nella sua conferenza 
stampa, mons Lefebvre aveva preconizzato «una politica 
d'esclusione e quindi di discriminazione fondala sulla sola 
appartenenza alla religione musulmana» 

Polonia e Turchia La tradizionale Festa delia 
Crawl incìdenti pnmavera. che gli studenti 
uravi inauenp polacchi sono soliti celebra- 

QUrantG la Festa re marinando la scuola e 
dplla nrimawpra mascherandosi, è stata ca- 

oeiia pnmavera rattenzzata quest'anno da 

scontn con le forze deli' or- 
dine a Varsavia e a Cracovia, 
nel corso dei quali numetxrse persone sono nmaste ferite ed 
altre fermate In entrambe le città la responsabilità dei disor¬ 
dini sarebbe da imputani alla presenza di gruppi di «ski- 
nheads» e punk che. spesso ubrì^l, hanno infastidito pas¬ 
santi e studenti riuniti nei centri storici delle due città. La po¬ 
lizia è intervenuta usando idranti e sfollagenle, negli scontri 
sono rimaste danneggiate automobili e mirante vemne. Le 
persone fermate sarebbero secondo le fonie dell' ordine, 
una trentina a Varsavia e dica so a CracovuL In Turchia, la 
festa ha dato ai separatisti curdi l'occasione per scendere m 
piazza e manifestare la loro protesta conuo il governo turco 
In diverse località si sono verificaU scontri con le forze del¬ 
l'ordine Una persona ha perso la vita e 115 sono stale arre¬ 
state 

Tesoro sommerso La Malaysia e l'Indonesia 

fa llfinan» sembrano pronte ad avviare 

, , una battaglia It'gale pier la ri- 

la iMalajfSia vendicatone del tesoro del 

e l’lndnnpcia galeone portoghese Ftor de 

I inOOnOMa allondalo nel 1511 

nelki stretto di Malacca in 
un area individuata da un ri¬ 
cercatore subacqueo americano, Roberto Man, a nord 
ovest della punta della grande isola di Sumatra Sebbene la 
scoperta del relitto non sia completamente sicura il governo 
di Malacca, uno degli stau della federazione malese, ha già 
rivendicato il diritto al bottino sostenendo che era frutto del 
saccheggi compiuti nel palazzo del sultano di Malacca dal 
condottiero portoghese Alfonso de Alburqueque, coman¬ 
dante del Fior de la Mar al momento del naufragio L'Indo¬ 
nesia, a sua volta, ha già messo una ipoteca sul tesoro soste¬ 
nendo che la nave è affondala nelle acque lemtonaii indo¬ 
nesiane 


Polonia e Turchia 
Gravi incìdenti 
durante la Festa 
della primavera 


che inoltreranno una denun¬ 
cia alia procura In ogni caso 
anche il presidente della com¬ 
missione elettorale de! Soviet 
Supremo dell'Urss, Orlov, ha 
detto che aprirà un'indagine 
sul caso «Hanno vinto entram¬ 
bi i due avversari (Gorbaciov 
ed Eltsin), anche se sono state 
due vittorie diveise Per Ellsin 
ha votalo una convincente 
maggioranza, che è risultata 
schiacciante a Mosca, Lenin¬ 
grado e Sverdiovsk, mentre la 
vittoria di Goibaclov non è sta¬ 
ta Invece cosi importante, per¬ 
chè la metà dei voti contro nel¬ 
le due capitali dilficilmenie 
può essere compensala dal 90 
per cento dell'Asia centrale», 
ha scnito su •Moskovskie No 
vosti» il Politologo Evghem) 
Ambaizumov 

Un giudizio diverso ha 
espresso invece II segretano 
dei comunisti di Mosca. Yun 
Prokoliev per il quale il nsulta- 
lo nella capitale è stato una 
«piccola viUona». anche se ci 
sono elemenu preoccupanu, 
dovuti ai peggiorare delle con¬ 
dizioni di vira «1 moscoviti era¬ 
no abituali a vivere m una città 
pnvilcgiara ed erano riforniti 
con il cibo migliore», si è giusti¬ 
ficalo Prokotlev 


VIROINIALORI 


Prima visita ne^ Usa da presidente del leader polacco 

Bush generoso condona 
il 70% del debito a Walesa 


L’America è stata generosa con la Polonia di Lech 
Walesa. Perla prima volta in visita negli Usa da pre- 
^'"sidente; J’ex elettricista di Danzica si è visto condo- 
. T nate 1170 per cento del debito (oltre due miliardi e 
‘j mezzo di dollari). Gli imprenditori amencani invita- 
tt ad investire in Polonia. «Ci vergognamo - ha detto 
^commosso Walesa - di dover tendere la mano sen- 
' za potervi dare aiKora nulla in cambio» 

~ DAL NOSTRO INVIATO 


■■NEW YORK. «CheDio be¬ 
nedica lei, signor presidente. 
Che Dm benedica l'America» 

* OMi queste paiole, pronuncia¬ 
te In inglese e sedile da una 
sonora risata popolaresca, 
^.Walesa ha chiuso, meicoledi 
. pomeriggio, il suo breve di- 
' scorso nei oraidini della Casa 
Bianca. E Bush, lusingalo e 
commosso, k> ha subito awol- 
. lo in abbraccio protettivo, qua- 
- ai paterno, ridendo assieme a 
tiri di fronte ak microfoni ed al¬ 
le telecamere 

Le ragioni di tanto toccante 
allegria, del resto, non maiKa- 
.vano davvero. Soprattutto per 
^.lite^Wateia, da teli l'aliio per 


la pnma volta in visita negli 
Usa nelle vesi' di presidente 
della Repubblica democratica¬ 
mente eletto. Bush ha inlalti 
annunciato, in coincidenza 
con l'arrivo dell'ospite, che gli 
Stati Uniti cancelleranno ben il 
1 . 70 per cento dei propri crediti 
pubblici con la Polonia Un re¬ 
galo che, a conti falli, vale nel¬ 
l'immediato oltre due miliardi 
e mezzo di dollari (il debito 
^ con gli Usa cala da 3.8 a 1,14 
miliardi). Eche, in prospettiva, 
potrebbe rivelarsi il primo atto 
di una benefica reazione a ca¬ 
tena. 

BqshfStando a rivelazioni di 


V,'.'SII I 


anonimi funzionari del Tesoro, 
avrebbe voluto in realtà con¬ 
donare I intero ammontare del 
debito polacco Ma è stato dis¬ 
suaso da alcune considerazio¬ 
ni di fondo La prima, di natura 
strettamente contabile, è che 
gli Usa non possono, sotto il 
fardello del proprio debito, ec- 
ceden» in generosità Tanto 
più che molli potrebbero esse¬ 
re domani, i paesi a buon di¬ 
ruto indotti a chiedere un Iral- 
tamenlo analogo a quello ri¬ 
servalo alla Polonia di Walesa 
La seconda considerazione, di 
natura più diplomatica, riguar¬ 
da invece i rapporti con gli altri 
paesi creditori Nei giorni scor¬ 
si, il Club di Pangi aveva con¬ 
cesso a Varsavia uno sconto 
del 50 percento E gli Usa non 
potevano eccedere di molto 
tale limite senza imiare chi. 
come la Germania e il Giappo¬ 
ne. è oggi in procinto di rine- 
gozlare le propne pendenze 
(le quali, con 33 miliardi di 
dollari, sono, oitretutto. quasi 
IO volte superiori a quelle degli 
Usa) 

Bush non ha in ogni caso ri- 



La famigerata imposta è stata ridotta di 140 sterline 

Capitola la «poli tax», 
la più odiata da# in^eà 


ALFIO BERNABEI 


nunciato a farsi aperto propu¬ 
gnatore delta causa polacca, 
invitando tutti I ciedilon ad 
•andare generosamente oltre 
la soglie del SO per cento», c 
sollecitando gli imprenditori 
del proprio paaese ad investire 
nella nuova Polonia Walesa 
gli ha risposto con accenti di 
commossa gratitudine «Ci ver¬ 
gognamo di dover tendere la 
nostra mano per chiedere aiu¬ 
to - ha detto durante un pran¬ 
zo ofierlo dal Dipartimento di 
Stato - senza aver la possibilità 
di dar nulla in cambio» Ma 
non sarà ha aggiunto, sempre 
cosi Quando qualcuno gli ha 
con qualche malizia chiesto se 


ritenga giusto che il conin- 
buente americano debba pa¬ 
gare per la rinascita della Polo¬ 
nia, Walesa ha cosi risposto 
•Direi che. nel postcomuni¬ 
smo. molte sono in Polonia le 
possibilità per gli uomini d'at- 
lari americani L'assistenza di 
oggi può ofinre grandi possibi¬ 
lità di prolilto domani» Anche 
Bush del resto, aveva il suo 
grazie da rivolgere a Walesa 
per t appoggio polacco alla 
campagna del Goilo •Lei-ha 
detto il presidente Usa - ha an¬ 
cora una volta insegnalo ai 
suoi compatrioti come la soli¬ 
darietà sia la risposta alla tiran¬ 
nia» 


Lech Walesa 

alla 

Casa Bianca 
con 

George Bush 
e la cantante 
americana 
KarenAkers 


Walesa era già stalo negli 
Usa nel 1989, allorché gli era 
srata conferita la prestigiosa 
Medal oi Freedom Allora ave¬ 
va definito gli Usa -faro di liber¬ 
tà». auspicando che la Polonia 
potesse guidare la marcia dei 
paesi dell'Europa oientale fuo¬ 
ri dalla gabbia del comuni¬ 
Smo Oggi è tomaio, da presi¬ 
dente, sotto la luce di quel fa¬ 
ro Ma la marcia ammette sa¬ 
rà ancora molto lunga 'Il cam¬ 
biamento in Polonia - dice - 
ancora non è stato completa¬ 
to La vittoria politica di Soli- 
damosc ancora non si è tra¬ 
dotta in un riconoscibile suc¬ 
cessoeconomico» OMC 


M LONDRA La poli tax, I im¬ 
posta individuale creata dalla 
Thatcher ed avversata dalla 
maggioranza della popolazio¬ 
ne tino a costituire un proble¬ 
ma insormontabile per il go¬ 
verno, è stata ridotta di 140 
sterline (circa 250mila lire) 
prò capite per l anno in corso 
e verrà abolita entro il 1993 94 
quando una nuova forma di 
imposta prenderà il suo posto 
Fra un coro di risate e grida 
di <apilolazione» dei laburisti, 
len alia Camera dei comuni il 
ministro dell Ambiente Mi¬ 
chael Hescitine ha pubblica¬ 
mente nconosclulo che il pae¬ 
se «non SI è lascialo persuade¬ 
re» dalia poli tax La signora 
Thatcher che a suo tempo ave¬ 
va presentalo I imposta come 
■la bandiera di questo gover¬ 
no» non era presente Heselti- 
ne ha detto «La poli tax verrà 
cancellata rimpiazzala da una 
imposta basata sulla proprietà 
e solamente una bolletta verrà 
spedita ad ogni abitazione» 

I laburisti non si sono limitati 


a festeggiare l'umiliazione su¬ 
bita dai conservatori costretti 
«alla marcia indietro più visto¬ 
sa nella storia di ogni gover¬ 
no» Hanno cnticato la lentez¬ 
za della revisione ed hanno 
definito la nuova imposta 
«pool tax number 2» La nuova 
imposta, li CUI funzionamento 
verrà chiarito nei dettagli sola¬ 
mente nei prossimi mesi, viene 
ritenuta dai labunsti un ibndo 
fra la poli tax e la vecchia lassa 
che era basata sulle rares o im¬ 
poste comunali sulla proprie¬ 
tà Verrà spedita al proprieta¬ 
rio di ogni abitazione mal'im- 
porio terrà conto del numero 
di persone che vivono nella ca¬ 
sa mantenendo cosi un suo 
aspetto prò capite I costi a cui 
SI è nfento Gouid sono quelli 
che si sono resi necessari per 
•impiantare e mitigare l'opera¬ 
zione fallimentare della poli 
tax», circa 13 miliardi e mezzo 
di sterline Quando nel 1989 il 
governo ha lanciato l'imposta, 
apparentemente non si resero 
conto che il seguire ogni citta¬ 


dino, COI frequenti spostamen¬ 
ti da un luogo all altro (la poli 
tax vana da comune a comu¬ 
ne) e il regolare invio delle Iat¬ 
ture che molti hanno scelto di 
pagare in rate mensili, avrebbe 
sigmlicato una spesa di 80 ster¬ 
line a persona solo dal punto 
di vista amministrativo Inoltre 
circa 14 milioni di persone 
hanno fino a ora pagato solo 
in pane o si sono nfiurate di 
pagare I importo del 1990-91 
Le amministrazioni comunali 
hanno dovuto impiegare non 
solo persomele extra per segui¬ 
re gli evason, ma anche spe¬ 
ciali teams di sequestratori di 
beni Solamente ora i tnbunali 
hanno comliKiato a lar fronte 
alla massa di evason denun¬ 
ciati dalie amministrazioni per 
mancato pagamento 
Alcuni giorni fa nelt'annun- 
ciare II budget annuale, è toc¬ 
cato al ministro del Tesoro il 
cancelliere dello scacchiere 
Norman Lamont di comunica¬ 
re la riduzione della poli tax di 
140 sterline a testa, compensa¬ 
la però da un aumento della 
•Vat tax». o Iva, del 2.5% 
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LA BORSA 


Ik MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


irwìteE 

iNDtce Mia 

ALIMENTARI 

ASaiCURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMElwTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNtCAZ 

ELETTROTEC 

EINANTIARIE 

IMMOeiLIARI 

MECC/.WICHE 

MIHERLRIB 

TES3ILII 

OiVCRSE 


CAMBI 


pfc var % 
1141 0 09 

W7 0 00 
iiae -023 
1156 -OM 
1126 -062 
1206 -OSO 
1117 .1 16 

1214 033 

1127 «063 

1151 000 

lisi 0 62 

1003 0 00 

1064 1 11 

lisi 1 13 
1111 -126 
1061 019 


DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 

DRACMA _ 

E SCUDO PORTOOMESE 

ecu 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 




Borsa: Cir e Ifi staccano tutti 
Via libera alle società straniere 


MAHCOFINtANDESt 318 895 314 528 
OOtLAWOAUSTHALIANO g3«a75 948 625 


■■ MILANO È Siala la giorna¬ 
ta di De Benedetti Cir e Olivetti 
hanno preso il volo (pare so- 
prattuto per ricoperture) se¬ 
gnando rispettivamente au¬ 
menti del 4,(3% e del 4,96% (le 
Cir me sono addirittura progre¬ 
dite del 7,14%) Non tutte le 
blue chips hanno pero avuto 
incrementi più o meno ampi 
le PIrellone, in particolare, se¬ 
gnano un fotte ribasso del 
4,70% contribuendo a raffred- 
da'e il recupero del listino Ieri 
Il Mib attorno alle 11 segnalava 
un recupero di circa mezzo 
punto con un tendenziale an¬ 
cora migliore che tuttavia si ri¬ 
duceva a mano a mano tor¬ 
nando pressoché invanato po¬ 
co dopo la meta della seduta 
(Mib (male •l•0,09%) L'altro 


ieri, mercoledì, il Mib aveva 
avolo una seconda flessione 
dopo quello di martedì, per¬ 
dendo 11 31%, (con scambi 
molto ridotti) sebbene alcuni 
titoli maggiori come le Fiat 
avevano chiuso al rialzo 
( -r 1,05%) le Ili avevano avu¬ 
to addirittura un balzo del 
4,95%' E ciò in relazione alle 
•voci* che danno per certo un 
miglior dividendo da parte del¬ 
le due società rispetto alle pre¬ 
visioni Ieri le Fiat hanno avuto 
un nuovo recupero dell'1,02% 
e le III pdvilegiate dello 0,93% 
a pari mento con Montedison 
(•*■0,9) Più lieve il migliora¬ 
mento delle Generali 
(-(-0,11%) sebbene su questa 
società corrano voci molto ot¬ 


timistiche come quella di un 
suo rafforzamento nel gnjppo 
bancario Ambrovenelo La 
smentita della Gaie di non vo¬ 
ler cedere la sua quota aziona¬ 
ne in Fondiaria ha penalizzato 
quest'ultima che ieri ha perdu¬ 
to il 2,68% Il forte nbasso delle 
Pirellone sarebbe invece da at- 
tnbulre al venir meno di un in¬ 
teresse diretto speculativo nel¬ 
la vicenda Continental Mentre 
Crucci, presidente dell'Abi, 
sempre l'altro ieri ha lascialo 
Intravwedcre la «possibilità* di 
una riduzione dei lassi, cosa 
assai attesa in Borsa, ma che ci 
sono «incognite* interne ed 
estere 

Oa segnalare ancora la «ri¬ 
sposta* Mll'Amel della corda¬ 


ta Berlusconi, Formcnton, 
Mondalon alla Cir, con l'an¬ 
nuncio di un aumento di capi¬ 
tale alternativo a quello deciro 
dalla Cir stessa Frattanto il 
mercato italiano è diventato 
più europeo con la nuova nor¬ 
mativa Consob pubblicalo su 
un apposito supplemento del¬ 
la «Gazzetta Ufficiale* che faci¬ 
lita enormemente le quotazio¬ 
ni a listino di società estere 
Un'associazione deil'Abi, pre¬ 
sieduta da Rondelli, redigerà 
inoltre gli oltre 40 atti ammini¬ 
strativi necessari a dar corpo 
alla legge sulle Slm L'imposta 
SUI capitaigams - da ieri diven- 
lata legge - dovrebbe entrare 
in vigore il 2 di aprile (se non è 
un «pesce*) 0/70 


FINANZA E IMPRESA 


■ FCRRUZZI: 16850 MILIARDI DI 
RICAVI. Ammontano a 16 850 miliar¬ 
di di lire I ricavi netti del gruppo Fcr- 
ruzzl-Monledison nel 1990 anno in 
CUI li patrimonio ha superato i 9mila 
miliardi il fatturato Montedison ha 
raggiunto i 15 mila miliardi I indebita¬ 
mento é stato di 6 300 miliardi ed il 
margine operativo lordo di I 700 mi¬ 
liardi 

■ 101 MILIARDI DI imu PER 
ALENIA. Un utile netto di 101 miliardi, 
ncavi per circa 4 900 miliardi e un por¬ 
tafoglio ordini che supera 1 10 400 mi¬ 
liardi di lire Questi i dati più signidcati- 
vi a livello consolidato della società 
AIcnia spa e le società controllate, del 
gruppo Iri-Finmcccanica II bilancio 
Alenla chiude con un utile netto di 
30,3 miliardi di lire a fronte di ricavi pa¬ 
ri a 3 703 miliardi 

■ ANSALDO, CRESCVONO ORDI¬ 
NI E RICAVI. Ordini per 4800 miliardi 
(■flU). ncavi per 3500 miliardi 
(■*•22%), risultalo netto consolidato 


pari a 56 8 miliardi a fronte del pareg¬ 
gio conseguito al termine dell eserci¬ 
zio 89 questi i principali dati del con¬ 
suntivo al 31 dicembre 90 del gruppo 
Ansaldo L esercizio 90 della capo¬ 
gruppo Ansaldo spa si é chiuso con un 
utile di 11 2 miliardi a fronte dei 3 9 mi¬ 
liardi del nsultato netto registrato a fi¬ 
ne 89 Del volume di ordini acquisiti il 
51% é relativo al settore energia, il 21% 
ai trasporti ed il 28% all industna L'ex¬ 
port é pan al 44% 

■ BANCO ROMA TORNA ALL'U¬ 
TILE. Un utile netto di 159 2 miliardi 
di lire in crescita del 55% sull anno 
precedente indica che il Banco di Ro¬ 
ma ha avuto nel 1990 un bilancio deci¬ 
samente positivo II risultato lordo 
complessivo si é attestato a 758 3 mi¬ 
liardi contro 678 3 del 1989 mentre il 
nsultato della gestione ordinaria é mi¬ 
gliorato del 37 4% avendo raggiunto il 
irvellodi515 1 miliardi Ecosldopotre 
anni sarà distnbuito un dividendo agli 
azionisti 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 
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ITAtUHI _ 

ADR AMERICASFUND 
ADR EUROPEFUND 
ADR FAR CAST FUNOS 
ADRtATlCOLOB FUND 
ARCA 77 
ARIETE 

AUREQPREVIPENZA 
AZIMUT QLOP CRESCrT A 
CAPITAUGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
eURO»ALOEflARAN 
eUROJUNiOR 
EURQMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FIPEURAM AZIONE 
FIORINO 

FONOERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONQICRIINTERNAZ 
FONOtNVeST3 
FONDO INDICE 
OENERCOMIT CAPITAL 
OENERCOMIT EUROPA 
OENERCOMIT INTERNAZ 
OENERCOMIT NORDAMER 
QEPOCAPITAL 
QESTICREPIT A2 
Q68TIELLEA 

OEBTIELLEI_ 


NORPCAPITAL 

NORPMIX 

PMENIXFUND 

PRIMEREND _ 

PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 

REODITOSETTE _ 

RI3P ITALIA BIL 
POLO INTERNATIONAL 

ROLOMIX _ 

SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO_ 
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Borsa 
-0,09 
Indice 
Mib 1142 
(+14,2% dal 
2-1-1991) 



Lira 

Guadagna 
terreno 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Intervengono 
le banche 
centrali 
(in Italia 
1218,80 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Il caloroso applauso del Consiglio generale 
accoglie Tintervento sulle tesi congressuali 
Accantonato quel voto discusso sulla data 
«Ora è nata la maggioranza» dice Del Turco 


Aspra polemica con la posizione alternativa 
sostenuta da Fausto Sedotti che replica 
con Taccusa di mistificatone e autoritarismo 
Approvati anche il programma e lo statuto 


E la rìvindta per Bruno Trentin 


È la livincita di Trentin, dopo quel voto che lo aveva 
mesio in minoranza sul rinvio a ottobre della data 
dei Congresso. Un applauso scrosciante accoglie la 
sua replica alle tesi di Bertinotti. Una chiara e lar¬ 
ghissima maggioranza è con lui. È una maggioranza 
blindata e riformista, come dicono da opposte 
sponde? «Non accetto semplificazioni ed etichette, 
ijt maggioranza nasce sui programma». 


■RUNOUOOUNI 


■■RI3MA. La svolta, nelle 
quattro giomate di dibattito al 
Conti|)lio generale della CgiI, 
nella nede della scuola sinda¬ 
cale di Aiiccia. avviene nel po- 
mcii^rio di mercoledì Bruno 
Trentin è appena stato colpito 
da un non drammatico, ma 
non privo di signiticato, voto 
sulla ijata del Congresso. Un 
apposito ordine del giorno era 
stalo presentalo da Renato 
Laltes (Piemonte), motivato 
da laijioni organizzative (oc¬ 
corre tempo e a giugno, c'è la 
Datlatlva con imprenditori e 
govenio). Ora lo stesso Tren- 
Qn lUtisua le tesi congressuali 
espreiae dalla maggioranza 
della commissione apposita¬ 
mente Incaricata. E un discon 
*•0 breve, quasi interamente 
dediciito alla demolizione del¬ 
la test «alternativa» promossa 


da Fausto Bertinotti (con l'a¬ 
desione di Qiaita 90). Un ra¬ 
gionamento bruciante, lucido, 
trascinante. Quasi a dimostra¬ 
re: lo sono il migliore, come si 
diceva un temù. L'applauso 
finale appare ai croniw come 
•liberatorio». La maggior patte 
dei 460 membri deTConsigllo 
generale (ma non tutti sono 

E iesenti, come dimostreranno 
: votazioni) ritrova una pro¬ 
pria identità. Le polemiche del 

g iorno prima, i possibili giochi 
I corridoio, le trame più o me¬ 
no segrete, sembrano epoltl 
E molti si allreltano ad abbrac¬ 
ciarlo e interpretarlo. 

Ma riepiloghiamo. Bertinotti 
è II primo a presentare la piai- 
lalorma alternativa, quasi con 
dolce cautela. Ricorda la diffe¬ 
renza tra il bilancio delie im¬ 
prese e il biiancio del lavorato¬ 


ri. con un sindacalo In -bilico 
Ira Istituzionalizzazione e rico¬ 
struzione di una rappresentan¬ 
za nel «mondo dei lavori», con 
un lavoro manuale penalizza¬ 
lo. Insiste sulla democrazia 
mancata, su quell'ordine del 
glomo volalo da questo stesso 
Consiglio generale circa le 
consultazioni sulle conclusioni 
contrattuali, mai messo in ope¬ 
ra. Teme che l'unita con CisI e 
UH impedisca una discussione 
sulle pratiche rivendicative. 
Non accusa la maggioranza di 
voler abolire il conlfitto, ma di 
non sapergli dare un «senso». 
Ed ecco la veemente replica di 
Trentin. La crisi del sindacato 
è una crisi della solidariel& tra I 
salariali, non può essere ridot¬ 
ta ad un Ingaobiamenlo delle 
procedure democratiche. La 
ricetta, nel mondo frantumato 
di interessi e diritti, non puOes¬ 
sere quella di cavalcare tutte le 
opposizioni. Non si può lare 
un referendum per la scuola, 
uno per i metalmeccanici, uno 
per i ferrovieri, uno per gli 
ospedalieri, uno per i leasiire 
poi regbtrare cinque classi la¬ 
voratrici diverse e nemiche. La 
ricelta sta nel ricostruite le ra¬ 
gioni della aolidarietli In cui 
ciascuno possa ritrovarsi. Tut¬ 
to ciò comporta vantaggi e co 
stl richiede disciplina^ fronte 
al «nemico di classe». È'Il ricor¬ 


so ad una terminologia che fa 
sobbalzare Bertinotti: quasi un 
ammonimento. Il lavoro ma¬ 
nuale? Bisogna umanizzarlo 
ora, senza aspettare, come 
sembra voler due la lesi alter- 
nallvs, la presa del potere, un 
altra società («Ne abbiamo ab¬ 
bastanza della tolta per il pote¬ 
re delegalo agli altri»). Eokì la 
ragione della proposta di <o- 
determlnazione» nell'Impresa, 
respinta da Bertinotti Ed ea.o 
perchè, «se non si vuol fare un 
programma elettorale», la ne¬ 
cessita di fare i conti con le 
<ompatlbillta» (altra paroa 
caiKellata dalla tesi alternati¬ 
va). «Il sindacato risponde ni 
lavoratori delle cose che ottie¬ 
ne, non delle cose che chiede 
e ha il dovere di fare i conti», il 
modello proposto da Bertinol- 
ta, è la conclusione, è il sinda¬ 
cato delle corporazioni, quello 
dei Cobas, delia Compagnia 
dei portuali di Genova, degli 
autoconvDcati metalmeccani¬ 
ci. «Il nostro è II sindacato tlei 
diritti». L'applauso è lungo. 

' Bertinotti scuote la lesta. •Que¬ 
sta è la magglocanza che m- 
cavarne», dici: Del Turco. «E il 
Trentin che volevo», aggiunge 
Claudio Sabattlnl (Piemonle). 
AUoraènataquellachesoUla- 
menle viene chiamata la •mag¬ 
gioranza riformista», quella 
che Trentin non voleva, tutto 


intento - era l'accusa - a tener 
buone le diverse anime della 
Cgil Bertinotti compreso? Una 
versione simile viene adom¬ 
brala da Bertinotti medesimo, 
sorpreso dai toni «irruenli» di - 
TIrenlin. Ma come. Il segretario 

P encrale che si era battuto per 
emendabilitè intrecciata del¬ 
le contrapposte mozioni l’uo¬ 
mo che non aveva voluto li le¬ 
game stiello tra mozioni e Uste 
dei candidati, per favorire un 
congresso dialoganle, oca pro¬ 
muove lo scontro appassiona¬ 
to? «Ha dimenticato che il dis¬ 
senso è un valore», dice, Berti¬ 
notti. «Invece di confrontarsi 
con le nostre posizióni ha teso 
a delegittimarci Ha detto: c’è 
una magglorarua, c'è un capo, 
c'è un nemico». Una osserva¬ 


zione amara che però dimenti¬ 
ca una delle caratteristiche di 
Trentin: dllendere la libertà del 
dissenso, ma, nello stesso tem¬ 
po. impegnarsi a «muso duro» 
nella lotta politica, a maggior 
ragione quando le cntiche 
vengono da sinistra. Ma Berti¬ 
notti, In questo d'accordo con 
altri non della sua area politi¬ 
ca, aggiunge che cosi facendo 
Trentin ha costruito una mag¬ 
gioranza con un grande nu¬ 
cleo moderato, in ostaggio del¬ 
la componente socialista. 
Trentin, intenogato, chiarisce: 
•Non accetto semplificazioni o 
etichette. Queste è una mag¬ 
gioranza che si 4a esclusiva- 
mente sul programma. Agirei 
con la stessa veemetua se uno 
come Sabattini insistesse sulla 


^Si vota sulle tesi: 194 cont^ 27 
È còmindalD il congtessò C 


ROBIRTO QIOVANNINI 


■BlUiMA. Ci voluta una 
quails giornata di discussione 
peiclvi il Consiglio Generale 
della Cgll potesse finalmente 
cotKhideie i suol lavori, ap¬ 
provando il programma fonda- 
tpenlale, i due documenti di 
lesi oongrcssuali «globatmenM 
altetiuitivh e lo statuto. Due 
docunienU, dopo la confluen¬ 
za di «Charta '9<V sul testo pre- 
eentato da Fausto Bertinotti. Il 
lavoro di spulciatura delle de¬ 
cine di emendamcnli deposi¬ 
tali è iiiato davvero inietmina- 
bUe, e ha messo a durissima 
prova la resistenza e la pazien¬ 
za di latti i presenti Alla fine il 
tetto sui due documenlt con- 
irappcsU ha sanzionato ufli- 
dannente la formazione di 
una meggioranza (194 voli) e 
di unii minoranza (27 voti). 


Sono stati 41 tiMmbrl del Con¬ 
siglio Generale che hanno de¬ 
ciso di astenersi. Mercoledì 
mattina era invece stalo esami¬ 
nato e volalo il programma 
della Cgll Un lungo testo di de¬ 
cisa ispirazione ireniinlana il 
cui titolo riassume in quattro 
parole l'intera linea di ragiona¬ 
mento: astrategla dei diritti eti¬ 
ca della solidarietà». Tra mer¬ 
coledì e giovedì, invece, l'al- 
treitanto lungo documento sul¬ 
le Tesi congressuali (quello di 
maMloranza, per capirci) è 
stalo sottoposto al fuoco di fila 
degli emendamenti. Dopo 
qualche incenezza - e non po¬ 
ca confusione, a dire II veto - è 
stata Individuata una prassi 
procedurale che ha consentito 
di chiarite i dubbi la presiden¬ 
za della commissione Tesi giu¬ 


dicava suiraocogllbllitè o me¬ 
no dell'emendamento, e in su¬ 
bordino sulla possibilità che 
senza un voto del Consiglio 
Generale remendamento po¬ 
tesse essere inserito come tesi 
alternativa aH'intenxi dèi testo 
finale. GII emendamenti man- 
lenuti e respinti, invece, ver¬ 
ranno tutti insieme raccoltMn 
fondo ai vari capitoli delle Te¬ 
si, e uguatmente discussi e vo¬ 
tati dalle varie istanze congies- 
suall 

E praticamente Impossibile 
dare conto di tutte le modifi¬ 
che accolte o approvate dal 
•parlamentino» i^l. Vanno 
però segnalati I numerosi 
emendamenti - quasi tutti ac¬ 
colti - presentati dall'attivissi¬ 
mo gruppo delle'dDnnet In 
breve, si liafferma II concetto 
della Cgll come sindacato de- 

P li uomini e delle donne» e 
autonomia organizzativa e 


progettuale ddle dorme. Sono 
Invece stati respinti a maggio¬ 
ranza una serie di emenda¬ 
menti di un certo rilievo sui te¬ 
mi della riforma della conirat- 
lazione e dei ttaltanmU mini¬ 
mi per I lavoratori E stato lo 
slesso Trentin a chiedere un 
pronunciamento espliclio del 
Consiglio Generale sulle prò- 
- poste di tesi presentate da An¬ 
tonio Lettleri (In cui si espìlci- 
lava una decisa scelta per il 
. rallorzamento della contrana¬ 
zione decentrata e si chiedeva 
rindividuufone di un salario 
'minimo legaleV Lo stesso è 
avvenuto per gl) emendamenti 
di Antonio Pbzinato in materia 
di democrazia sindacale e a 
favore di un forte ruolo della 
. confratuzioiw nazioftale di 
categoria e dei meccanismo 
della conUnaema. Tle semeia- 
ri confederali lo stenoPizzi- 
naio. Paolo Lucchesi e-Allieto 



Gtandi nelle loro dichiarazioni 
di voto a favore deU'apptova- 
zione del testo di maggioranza 
hanno espresso fottissune cri¬ 
tiche di' merito e di metodo. 
•Avevamo fatto la xella di un 
congresso dialogante - ha det¬ 
to Flzzinato - ma questo Con- 
algllo Generale'riòn lo'è stato. 

Il che ci amareggia e Ci moc- ' 
cupa». Per Lucchesi «c è il ri¬ 
schio di disperdete un patri¬ 
monio di unità interna tteua di¬ 


versità con la predetermina¬ 
zione di schieramenti che ri¬ 
spetto ai contenuti hanno l'ar¬ 
roganza intellettuBte di un 
Impianto onnicomprensivo». 
Alfiero Grandi, invece, ha rieo- 
nosciuto la atensione di ricerca 
critica e aulocriUca che deve. 
riguatdatb lutti»contenula nel- 
le tesi diBetlinottt, e ha critica- ' 
to il tenlaUvodI partoriremag- ' 
gioianze «eUchettate». 

Dopo tulli questi consensi 


sua tesi relativa alla elezione 
diretta dei segretari da patte 
dei Congressi II Congresso co¬ 
mincia ora e l'importante è 
che si cominci dai contenuti e 
non da logiche di schieramen¬ 
to». 

Congresso iniziato, dunque. 
Con ampi materiali: un unico 
programma fondamentale 
(votato quasi all’unanimità), 
due tesi ed emendamenti, 
nuovo statuto. Molti dichiara¬ 
no soddisfazione (Lettleri, VI- 
gevanl, Epilanl Càzzola) per 
la tesi di maggioranza, frutto di 
una lunghissima discussione. 
Altri, pur favorevoli, esprimono 
amarezza e perplessità. E il ca¬ 
so di Pizzinato (etichettato 
nell'atea Tortoteltsi-Ingrao, al 
congresso Pds) che aveva pre- 
aentato molti emendamenti 
che non saranno però •presen¬ 
tati a'ia pari» con quelli della 
maggioranza, bensì allegati 
(ma. si precisa, presentali ca¬ 
riote per capitolo e non am¬ 
mucchiati). Preoccupati an¬ 
che Lucchesi e Granai (e, ma 
con riflessioni sulle tematiche 
femminili Sandra Mecozzl). 
Grandi accennando al dibatti¬ 
lo. spesso tortuoso, di questi 
giorni fa capire che esiste un 
opetuione politica sottena- 
nea. Quale? Soriitulre, al Con¬ 
gresso. Trentin «elemento di 
garanzia del pluralismo». 


Bruno Tmfln. 
segretario oBneralè 
della Cgll 


con «distinguo», Antonio Lei- 
Iteri ha definito il suo voto un si 
•senza riserve, appelli, o ram¬ 
marico». aNon sarà un congres¬ 
so di resa del conti - ha detto 
LetUeri - nasce una Cgil mo¬ 
derna guidata da una maggio¬ 
ranza sul programma che non 
vuote escludere le minoranze, 
che non sono inutili o nocive 
ma un elemento di arricchi¬ 
mento». Solo Fulvio Jterini ha 
fatto una dichiarazione di voto 
a favore del docuirtento di mi¬ 
noranza: «e la seconda mo¬ 
zione fosse come l'ha descritta 
Trentin - ha tra l'alno afferma¬ 
to - non la volerei». Alla line, è 
stato approvalo dal pochi ri- 
masU (76 si 3 no e 2 astenuti) 
anche la bozza di nuovoslatu- 
to, che tra te molte novità con¬ 
tiene una ridelinizione dei rap- 
pocti Ira segreteria e comitato 
direttivo. 



Mondadori: 
anche Amef 
chiede l’aumento 
di capitale 


Il consiglio di amministrazione della Amel la finaiularia di 
controllo della Mondadori, ora in mano a Silvio Berlusconi 
(nella foto), a Luca Formenlon e a Leonardo Mondadori 
ha deciso ieri un aumento di capitale della società di Segra- 
te, alternativo a quello chiesto dalla Or di Oc Benedetti. Sul¬ 
le due proposte si dovrà pronunciare l'assemblea straordi¬ 
naria e li collegio sindacale della Mondadori Entrambe do¬ 
vrebbero portare rtelle casse della casa editrice etica 400 mi¬ 
liardi ma, nell’ipotesi Gir. l'Amef perderebbe la maggioranza 
del capitale ordinario. Il consiglio di amministrazione ha an¬ 
che deciso la cooptazione di 3consigllen, Franco Tatò, Pao¬ 
lo Casella e Alberto Predieri, al posto di quelli designali da! 
Tribunale, ora dimissionati Inoltre ha nominato Leonardo 
Mondadori vicepresidente. Il collegio sindacate, che in que¬ 
sto momento gestisce la Mondadori, ha quindi deciso di 
convocare il 4 giugno l'assemblea straordinaria, che dovrà 
deliberare sui due aumenti di capitale proposti dalla Gir e 
daU'Amel e sulle modifiche statutarie chieste dalla Gir. La 
convocazione è stata decisa a maggioranza, con il dissenso 
del sindaco Aldo Miglioristi, che ha giudicato le date «troppo 
lontane». Il dissenso sulle date non è formate, poiché U 10 
aprile si terrà l’assemblea Mondadori per la nomina del nuo¬ 
vo consiglio, che sarà a maggioranza formato da una corda¬ 
ta Rninvest-eredi Mondadori 


Pellizzari 
divorzia 
da Beriusconi 
elascialaStanda 


Niccolò Pellizzari lascia la 
Stenda dopo avere ticopeito 
la carica di amministiàlore 
delegato daU'ottobre 1985. 
Già amministratore delegato 
durante la precedente ge¬ 
stione, aveva accettato di 
mantenere l'incarico duran¬ 
te il perìodo di transizione della Stenda al gruppo Fininvesl 
seguendo poi il successivo assestamento della società. A se¬ 
guito delle prospettate modificazioni dell'assetto azionario 
del gruppo che scgiuno una ulteriore svolte nella storia del¬ 
la Stenda, Pellizzari ha ritenuto definitivamente concluso il 
periodo per II quale si era impegnato. 

La giunte del Qp ha delibe¬ 
rato, un aggiornamento del 
criterio di calcolo del prezzo 
della benzina senza piom¬ 
bo, che comporterà una ri¬ 
duzione del suo preso al 
consumo di lire 5 al litro. E 
state deliberata, inoltre in¬ 
forma un comuncialo, l’Integrazione dei criteri di sorve¬ 
glianza dei prezzi del Cpl Sono stale disposte Integrazioni 
terilfarie per le minori imprese elettriche di produzione e di¬ 
stribuzione. Sono stati deliberati ulteriori rimborsi degli one¬ 
ri ricaduli sull’Enel e sulle imprese per te chiusura del nu¬ 
cleare. 


Cala di 5 lire 
il prezzo 
della benzina 
senza piombo 


Lavoratori 
legno: 
siglato 
il contratto 


Aumento medio a regime di 
235 mila lire; durata di 44 
mesi; riduzione delToraiio di 
lavoro di ulteriori 8 ore 
dairi/l/94; una tantum di 
300 mila lire. Sono alcuni 
dei punti contenuti nell'ac- 
cordo siglalo teli fra Fedetle- 
gno e Confindus^ dopo 24 ore di scioperodella catego¬ 
ria. Ad essere intetessalTal rinnovo sono comptessivamente 
390 mila addetti di cui oltre 100 mila dipendenti di aziende 
artigiane e il resto associato alla Federtegno^^onfindusbia e 
alla Unionlegno-Conlapl Gli aumenti salariali saranno ri¬ 
partiti in tre tranches: Il 4S% all’ 1/4/91. il 25% all’1/7/92 e U 
restante 30% all’1/9/93*. Infine caratterizzano il contratto la 
moratoria della contrattazione azieixlale. limiuitemente al 
salario, di almeno 19 mesi, ovvero l'Impossibiliià di contrat¬ 
tare inlegrativirinoal3l ottobre'92 e almeno una volta nd- 
l'arco ddia vigenza contrattuale dopo tele date, e la riduzio¬ 
ne della carenza di malattia da 14 a 11 giorni che compor¬ 
tava Il pagamento del salario soltanto con olue 14 giorni di 
malattia. 


É morto 
a 99 anni 
Rodolfo 
De Benedetti 


E morto mercoledì all'età di 
99 anni Rodolfo De Bene¬ 
detti, padre di Garlo. presi¬ 
dente ed amministratore <te- 
legato della Olivetti e di 
Franco che neH’azfenda di 
Ivrea ricopre la carica di vice 
' presidente. Rodolfo de Be¬ 
nedetti, ancona attivissimo all’intemo di famigka. Ingegnere 
come i due fìgU, era nato ad Asti il 3 agosto del 1892, u una 
famiglia della buona borghesia ebrea piemontese. Il ritebut- 
to» come Imprenditore di Rodolfo De Benedetti risate al 
1921.1 funerali questa mattina a Torino. 


FRANCO BRIZZO 
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H provvedimento passerà ora al vaglio del Senato 

Ahitì alla i^ccola impresa 
Pximo disco verde per la l^e 



" Dopo oltre due anni e mezzo di lavori la Camera ap- 
' ; prova la legge di riordino delle piccole imprese. La 
[ < parola passa ora al Senato ma non dovrebbero es- 
. seici ostacoli al vìa libera definitivo. Soddisfazione 
ì • generale per il provvedimento, sul quale doncardo- 
'. - no sia la moggioranza che l’opposizione. Giudizi 
. ;; positivi anche da parte di Confindustria, Confartigia- 
natoeConfapi. 
i" 


ALRSSANDROQAUANI. 


‘i.'-i ■HKiMA Dopo Oltre due an- 

f ni e imtzzo di nnvii e di modifl- 
che. Il commissione Attività 
produttive della Camera ha 11- 
nalmetite approvato, in sede 
kglslaiiva. la legge per il'inno- 
I' vzóiorss e lo sviluppo delle pic- 
cote Imprese». Laòaiola passa 
ora al Senato. Tuttavia l'iter 
delta normativa non dovrebbe 
.[J incontrare ostacoli La legge 
. < tembm inlatti aver Imboccato 
[,/ la <coisia preferenziale» dei 
provvedimenti d'urgenza e In- 
tomo id essa il consenso sem- 
4 ' bra ormai generalizzato. Il per- 
r-l!' chè dt tante attenzioni lo róle- 
^ oa U virepresktente della un- 
flndustila Giorgio Grati: un 
# prime Degnale concreto di una 
^ votontf) politica preoccupate 



di sostenere te Imprese minori 
Italiane nella dillicite fase di 
passaggio dal mercato comu¬ 
ne al mercato unico europeo». 
Nel testo si considerano •pic¬ 
cole» quelle imprese che han- 
no lino a 200 dipendenti e al¬ 
meno 20 miliardi di capitele 
netto investila Si parla di «im- 
prese», poiché oltre all’lndu- 
slria, il provvedimento riguar¬ 
da anche rartigianato, I servìzi 
e le cooperative (in questi ue 
casi però il tetto dei dipendenti 
e del capitele investito è diver¬ 
so da quello Indicalo in prece¬ 
denza). La legge prevede 
I.S00 miliardi bi tre armi di 
agevolazioni e conUibuU, lina- 
lizzati a lavotire l'innovazione 
tecitologica e il ricorso a stru¬ 


menti linanziari nuovi, come I 
prestiti partecipativi, il venture 
capitai o le finanziarie per l'In¬ 
novazione. In alteriutiva ai 
prestiti te Imprese possono 
optare per MnvI fiscali sugli 
Investimenti (cieditid’imposla 
suU'Irpeg, rilor e l'iva). Paitf- 
colaimenie Interessanti sor» i 
prestiti partecipativi, uno stru¬ 
mento nuovo, che consente al¬ 
te banche di concedere credili, 
non dietto il rilascio di garan¬ 
zie reali In genere immobili, 
ma semplicemente sulla base 
della credibilità dell'idea, o del 
progetto presentato dall'lm- 
prendltore, Giò è molto Impor¬ 
tante per una piccola impresa 
che al suo o^. in genere, 
può contare quasi unicamente 
sul proprio capitale umai» e 
cioè sul proprio lavoro e sulla 
propria Intelligenza. Inoltre i 
patti partecipativi consentono 
di conlraire prestiti ad un lasso 
inferiore rispetto a quello ban¬ 
cario normale, in cambio di 
una compartecipazione del fi¬ 
nanziatore agli utili dell'Impre¬ 
sa. Ai contributi ed alle agevo¬ 
lazioni previste dalla legge 
possono accedere anche i 
consorzi di imprese, il cui ko- 
po è quello di •fornire servizi 
diretti allo sviluppo tecnologi¬ 


co e alla razionalizzazione del¬ 
la produzione, della commer¬ 
cializzazione e della gestione 
delle imprese». Per la prima 
volte teli consorzi possoi» es¬ 
sere «misti» e cioè tesnwti erv 
che da Istituti bancari e di ti- 
* cerca, camere di commercio, 
unhietsità, re^ni e associa- 
zloni Imprenditoriali o sinda¬ 
cali Positive tutte le reazioni 11 
mhtisuo deU'Industria Batta¬ 
glia ha detto che «si Iratta di 
una legge non assistenziale 
ma llnalizzate a rafforzare le 
imprese, puntando sui tré fai- 
ton qualiteUvi della ricerca e 
dell'Innovazione tecnologica, 
dell'acquisizione di servizi e 
deU'accesso ai canali finanzia- 
ri». Il relatore del provvedimen¬ 
to, il de Luciano Righi sostiene 
che «è una legge organica e 
moderna», mentre Alberto Pro- 
vantlnl del Pds la definisce 
«uno strumento esseralale per 
la piccola impresa». Inline giu¬ 
dizi positivi sor» venuti anche 
da parte della Gonflndustria e 
della Contartigianata Soddi¬ 
sfatta anche la Conlapi «per¬ 
chè è II prìmopassq importen- 
te per una politica industriate 
I rivolte non unicamente alte 
grande industria ma anche alte 
piccola impresa todustriale». 


Sulla 64 dietro-front di Pomicino 

Sud: in anivo fondi 
per 24milà miliardi 


Borsa, la tassa è legge 

Capital gain: dalla Camera 
il definitivo via libera 
331 a favore e un contrario 


■i ROMA. U ministra del Bi¬ 
lancio Girino Pomicino fa mar¬ 
cia Indleuo. Accoglie te obie¬ 
zioni del sbidocati e le perplea- 
site della Conllndustila e li- 
ntihefii alte proroga Uno c! *95 
della'64. te legge che tegola 
l'intenrento straordinario per il 
Mezzogiorno. 124.000 miliardi 
di rillnanzlamenio della legge, 
tra etti è compreso anche il fi¬ 
nanziamento del progetti Fiat 
per il Sud, partiranno dunque 
regolarmente, almeno stendo 
a^i impegni preslmetcoledl in 
un ItKoniro al ministero del Bi¬ 
lancio. cui hanno partecipato 
Pomicino, Il ministro per il 
Mezzogiorno Maiongiu, Gon- 
findustria e sindacati. Maron- 
giu ha spiegato che •tecnica- 
mente il riflnanzlamenlo av¬ 
verrà emro gli anni 1994-95, 
anche se resta stebilitoche gli 
Inpegni programmatici do¬ 
vranno essere assunti entro il 
1993 e che II biennio successi¬ 
vo resterà, per cosi dire, di 
'scotrimento’ attuatlvo». Salta 
perciò l'idea di prorogare al 
'95, non solo le spese ma an¬ 
che gli impegni di ^lesa della 
6 '!, li che avrebbe apèrto te 
strada ad un intervento incon¬ 


trollabile ed indiscHminato per 
il Sud. Marongiu ha anche ag¬ 
giunto che si è arrivati ad un 
accordo sulle priorite di spesa. 
4 fondi - ha detto II minisUp - 
serviranno aH'incenilvazione 
delle attività industriali e ai 
progetti strategicter ha aggiun¬ 
to: >18 priorità è assoluta e con 
questi tondi non si linanzia al¬ 
tro». La manovra prevede 
14.000 miliardi da destinare al- 
l'industria, con una preferenza 
per 1 contralti di'ptogramma 
(tre cui rientrano i llnanzla- 
menti alte Fiat e alte Snia) e 
10.000 miliardi per i progetti 
strategici, che verranno coperti 
da prestiti della Bei (te Banca 
europea per gli investimenti). 
Quindi te parola passa ora al 
Gonsiglio ^1 ministri che do¬ 
vrà approvare entro Pasqua il 
disegno di legge di rifinanzte- 
mento. Per quanto riguarda il 
reperimento dei fondi da parie 
dello Stetti il problema sarà ri¬ 
solto rastrellando i 14.000 mi¬ 
liardi da destinare all'Industria, 
in parte fàcendoticorso a cre¬ 
diti bancari e in parie drenan¬ 
do risorse dagli stanziamenti 
per gli enti locali meridionali 


Iruomma, si diluisce nel quin¬ 
quennio te spesa per il Sud, 
senza cadere nella trappola 
della proroga della 64. Va però 
detto che Rsmlcino, che è un 
tipo che non demorde, spede 
quando si tratta di spendere 
soldi trovatesi chiusa la via 
della proroga, ha cercato alue 
Kappatole. In primo luogo ha 
fatto notare che sul pri^etti 
sUategIci (acquedotti, reti tele¬ 
matiche, turismo, ecc.), essen¬ 
do coinvolte diverse regioni, 
occoneva dare ad un soggetto 
attuatore nazionale, l'Agenzia 
per il Mezzogiorno, il compito 
di decidere, col sistema delle 
coiKcssionl l'affidamento dei 
lavori e in secondo luogo ha 
proposto di indirizzare i 24,000 
miliardi oltre che ai progetti 
strategici e agli incentivi Indu¬ 
striali. anche alte politiche re¬ 
gionali di sviluppo. Paolo Bnit- 
ti, responsabile della GgiI per il 
Mezzogiorno ha detto che «i 
sindacati non sono d’accotdo 
con queste ultime proposte di 
Pomicino» e ha a^iunto che 
sul disegno di legge di rifinan- 
ziamento della 64 «aspettiamo 
di vedere il lesto che uxirà dal 
GonsIgUodeiminisUi». DiUC 


H ROMA La via crucis del 
decreto che tessa i guadagni 
azionari è finita. La Gamera ie¬ 
ri lo ha delinilivamente con¬ 
vertito in legge. Il testo, tornato 
a Montecitorio dopo alcune 
leggere moditiche apportate in 
Senato. In cinque minuti è sta¬ 
to approvato dai deputati, che 
hanno nbadito il proprio si, 
con 331 voti a favore, uno con¬ 
tro e due astensioni Si chiude 
cosi una vicenda cominciate, 
almeno nella sua fase parte- 
mentere, il 28 settembre xor- 
so con te presentazione del 
decreto da parie del ministro 
delle Finanze Rino Formica. Gl 
sono poi voluti altri due decreti 
e una serie di polemiche tento 
feroci da spingere lo stesso 
Formica a denunciare alla Ca¬ 
mera le «incredibili pressioni» 
dille lobby contrarie alte legge 
e ad ogni forma di tassazione 
dei capitai gain. Il lesto appro¬ 
valo ien si applica alle plusva¬ 
lenze realizzale dal 2S gennaio 
scorso, giort» di presentazio¬ 
ne del terzo c ultimo decreto. 
Viene in questo modo esclusa 
te retroattività della lassa. Ve¬ 
diamo rapidamente il «doppio 
sistema» su cui si fonda te leg- 
ge. 


Con il regime analitico, al 
momento della presentazione 
del 740 si pagherà un’imposte 
del 25% sui guadagni effettiva¬ 
mente realizzati. Sarà cioè 
possibile detrarre sia te even¬ 
tuali perdite che compensare 
gli efletU dcU'Inflazione. Que¬ 
sta forma di tassazione divieiw 
obbligatoria nel caso di cessio¬ 
ne di partecipazioni •qualifica¬ 
te» (il 2,5% delle società quota¬ 
te In Borsa e il 15% di quelle 
i»n quotate). U sistema forfet¬ 
tario prevede invece un'ali- 
quote del 15% applicate su un 
guadagno presunto. Il guada¬ 
gno potrà variare dal 2 al 7% 
della vendite dei titoli quotati, 
a seconda dell'andamento del 
mercato azionario. In pratica, 
un'imposta sul valore di vendi¬ 
te oscillante tra il 3 e U 10,5 per 
mille. Per le società non quota¬ 
te, per il 1991 te tessa sarà del 
4,5 per mille. Sono poi previsti 
agevolazioni ed incentivi per 
favorire l'investimento aziona¬ 
no in imprese medio-piccole, 
olue che per dare una boccate 
d'ossigeno al mercato aziona¬ 
rio. In particolare non saranno 
tessati gli investimenti eftettiia- 
U da chi compra titoli delta so¬ 
cietà in cui lavora. 
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Economia E Lavoro 


Più che la gestione, pesano 
gli oneri finanziari 
Effetto Golfo per l’ente 
petrolifero: utile da boom 


Inizia al Senato il confronto 
sulle privatizzazioni 
Cagliari: «Se cedo le aziende 
vo^io tenermi i soldi» 


Uindebitamento affossa 
ì biland di Irì, Eni, Efim 


Privatizzare? Faciie a dirsi, più complicato a farsi- il 
Senato ha deciso di ascoltare i responsabili degli 
enti pubblici (ieri è stata la volta di Caglian, Arcuti, 
Baratta) e cominciano ad emergere le pnme diver¬ 
genze. Intanto, Irì, Eni ed Efim hanno anticipato ad 
Andrectti le cifre dei loro bilanci; al di là dei nsultati 
di eserc izìo, emerge un appesantirsi delle condizio¬ 
ni di indebitamento finanziano. 


QILOOCAMPISATO 


■IROMJV. Pnvalizzare^ FkIIc 
a dini. ben più complicalo a 
fan! Le <liHicollù di alienare il 
palrimono pubblico, aopral- 
' tultosecisiponecomcobietti- 
vo pnmaiio una iniezione rico- 
stiluenie i>ul bilanci pubblici, si 
stanno rrrlando ben più nu¬ 
merose d quelle che (orse non 
SI aspcn.isseio certi seguaci 
del Ihalctierismo di casa no¬ 
stra Se ne ù avuta la prova al 
Senato <k>ve stanno •sfilando* I 
responsabili dei maggiori enti 
pubblici t'altro giorno, ad 
esempio, i stala la volta del 
presidenti! deirEnI Cagliari, di 
quello del rimi Arculi e del Cre- 
diop Baratta. La prossima selli- 
^ mana, miirtedi, toccherà all I- 


na ed all Enel Ancora da fissa¬ 
re l'appuntamento con l'In 
Sono quattro i disegni di leg¬ 
ge di privatizzazioni all esame 
del Senato e già cominciano 
ad Intravedersi le pnme falle 
Ad esempio il de Borlanda, flr- 
matano del ddl di maggioran¬ 
za. ha ammesso che nelle sue 
proposte vi sono degli «erron» 
c che, ad esempio, va proba¬ 
bilmente cambiata la norma 
che non prevede la trasforma¬ 
zione in spa degli enti di ge¬ 
stione (Eni, tri, Efim) «EÌoa 
non è vangelo* In tal modo 
Bcrtanda si avvicina su questo 
terreno alle posizioni sostenu¬ 
te nel ddl presentato da Cavaz- 
zuti (Siniàra indipendente) Il 


quale però ha detto che dalla 
operazione dismissioni non ci 
SI potranno attendere Introiti 
miracolistici per le casse dello 
Stato se I fondi cosi ottenuti 
andranno a rimpinguare i bi¬ 
lanci degli enti di gestione 
•Non è con le privatizzazioni 
che SI nsana la finanza pubbli¬ 
ca se la holding vende una 
partecipata e si tiene i soldi^ 
Quest ultima tesi è invece 
sostenuta ,> spada tratta dal 
presidente dell Eni Cagliari Se 
l'Ente petnriilero metterà sul 
mercato le proprie aziende, 
sarà tuttavia lo stesso ente a 
dover intascare la controparti¬ 
ta economica Cagliari non si é 
dello contrario alla quotazione 
in Borsa dell Eni •se tale scelta 
é finalizzata al perseguimento 
di una maggiore eliicienza, ra¬ 
pidità d'azione c compctilivi- 
tà^ Comunque, qualora si 
pensi alla quotazione in Borsa 
dell ente petrolifero, Cagliari 
ha awenilo che 1 tempi non si 
prospettano affatto brevi Tra¬ 
sformare I Eni in spa richiede 
•un intervallo tra uno e tre anni 
necessario a modificare le re¬ 
lative leggi» Per Cagliari, co¬ 


munque. il problema del debi¬ 
to pubblico •non può essere n- 
solto con processi di privatiz¬ 
zazione che, comportando en¬ 
trale straordinane nell imme¬ 
diato, produrrebbero 

permanentemente per lo Stato 
una petdita di redditività» Una 
posizione sostenuta anche da 
Forte, socialista come Cagliari 
•Si tratterebbe di raschiare il 
barile» In opposizione alle 
•aperture» di bianda. Forte si 
è detto contrario alla privatiz¬ 
zazione degli enii, ma ha detto 
di guardare con favore alla 
cessione sul mercato deil'imi 
Un'ipotesi, questa, che viene 
guardata In questa fase con 
molto sospetto da un altro so¬ 
cialista, il sottosegretario al Te¬ 
soro Maunzio Sacconi il desti¬ 
no deli'tmi (e indirettamente 
della Bnl) sta dunque creando 
una aperta contrapposizione 
all'Interno del Pii 
Quanto all'lmi. il presidente 
Arcutl ha messo in guardia dal- 
I •ingolfare» il mercato con un 
eccesso di offerta La cessione 
delle quote da parte del Teso¬ 
ro ha detto, non deve mirare 
solo a rastrellare fondi ma de¬ 


ve anche tener conio delle 
scelte strategiche deli azienda 
attorno ad esse va stabilizzato 
il futuro azionariato Come di¬ 
re che Arcuti vorrebbe avere 
voce in capitolo nella scelta 
del •nocciolo duro» che con¬ 
trollerà I Imi Del resto c'è da 
considerare che la legge Ama¬ 
to impone che la maggioranza 
delle azioni resti comunque in 
mani pubbliche 
Intanto, cominciano ad 
emergere le prime cifre sui bi¬ 
lanci 1990 che In, Eni ed Efim 
stanno predisponendo Le ci¬ 
fre sono contenute nelle note 
di aggiornamento ai prt^ram- 
mi 1990-93 che i Ire enti di ge¬ 
stione hanno presentato ad 
Andreottl quale ministro delle 
Partecipazioni Statali ad inte¬ 
rim Tra luci ed ombre I conti 
nel complesso chiudotx> in al- 
livo anche se la situazione n- 
nanziaria degli enti di gestione 
si va appesantendo Liti, che 
imposterà il bilancio sulla base 
di nuovi cnleri. presenterà un 
utile inferiore a quello del 1989 
ed un passivo di 400 miliardi 
nella filone ordinane L'e¬ 
sposizione finanziaria lorda 



tocca I 26 000 miliardi con ap¬ 
pena 2 100 miliardi di mezzi 
diretta Una situazione pesante 
anche se all istituto di via Ve¬ 
ndo fanno sapere che si traila 
di cifre ancora mollo provviso¬ 
rie Nobili, comunque balte 
cassa -La situazione rischia di 
produrre conseguenze negati¬ 
ve In assenza di un quadro 
chiaro delle disponibilità da 
parte dello Stato I istituto non è 
in grado di assicurare il finan¬ 
ziamento dei piani di gruppo», 
si avverte nel documento pre¬ 
sentalo dairiri Preoccupante 
la situazione di Fincanlieri ed 
Alilalia, duramente colpite dal¬ 
la crisi del Collo ma altrettanto 
duramente orfane di una stra¬ 


tegia di lungo respiro L Eni in¬ 
vece SI lecca i baffi la cnsi del 
Collo ha spinto all insù la ren¬ 
dita petrolifera L'uliie operati¬ 
vo viene stimato in 4 840 mi¬ 
liardi, li più alto mai raggiunto 
nella storia dell'ente Ma I affa¬ 
te Enimont si fa sentire nelt'in- 
debitamcnto- 23SOO miliardi 
rispetto ai 16,000 dell'esercizio 
precedente L'Efim presenta 
un fatturalo di 5 770 miliardi 
mancando l'obiettivo del 6 010 
pievir'' Cala il margine opera¬ 
tivo lordo e gli onen finanzian 
superano di 710 miliardi le 
previsioni Insomma, la crisi 
del più piccolo degli enti a par¬ 
tecipazione statale non cono¬ 
sce miglioramenti 


£ Cassaintegrazione alla Fìat 

' In 28niila a casa 3 giorni 
?ad aprile. Rappresentanza: 
Relegazione ieri al Senato 


Nel ’90 la crescita del Pii del Mezzogiorno è stata del 2,5%, mentre 
quella delle altre regioni italiane non è andata oltre la soglia del 2% 


Il Sud cresce più del Centro-Nord 


■iROMA. Questa volta la 
caisintegiazione durerà tre 
giorni e ritjuarderà •solo» ven- 
lotlomlla persone La Fiat lo 
ha annuncialo ieri mattina. 
i Dal 21 al L4 aprile pressimi, in 
auatiio stabilimenti I dipen¬ 
denti resteranno a cosa. A 
Chivasso. Cassino. Pomiglia- 
<' no e a Termini Imerese. come 
^ già aitre ville negli ultimi me- 
' si. sarà adottala la cassinte- 
K grazione ordinaria SI produr- 
• ranno codi diecimila veicoli in 
>■ meno 

Per i sindacati, *000010 pro- 
vedimenici conferma il rallen¬ 
tamento idei trend negativo 
' per il settore». A febbraio, In- 
' ialli. la cassintegrazione aveva 
'' riguardalo 65 mila persone. A 
marzo. 35 mila Ora il numero 
^rdel dipemlenti che dovranno 
' restare lucri degli stabilimenti 
'è diminuito ancora Nell'in¬ 
contro di ieri mattina a Tori¬ 
no. la direzione della Hat e I 
i rappresentanti sindacali han¬ 
no anche deilnlto il calenda¬ 
rio del ponte pasquale (dal 29 
al 28 aprili-) e le ferie estive I 
116 mila dipendenti del setto¬ 
re-auto otranno vacanze di 
quattro settimane, dal 5 ago¬ 


sto al primo settembre com¬ 
presi E la prima volta che le 
date delle ferie vengono defi¬ 
nite con cosi largo anticipo 
Negli anni passati, il calenda¬ 
rio nonvennra deciso prima di 
maggio o giugno 
mnire a Torino si annun¬ 
ciavano altri tre giorni di cos- 
sintegrazione, a Roma una 
delegazione sindacale ò shiia 
ncevuta da Giovanni Spadoli¬ 
ni Presenti anche I senatori 
Luciano Lama e Gino Giugni, 
al presidente del Senato sono 
state consegnate 4 mila firme, 
raccolte ai cancelli degli stabi¬ 
limenti Hat Nella petizione, si 
chiede al Parlamento di inter¬ 
venire, con provvedimenti le¬ 
gislativi. aliinchè sia garantito 
rii dintto alla rappresentanza 
sindacale nei luoghi di lavo¬ 
ro» La delegazione e stala poi 
ricevuta dalla presidenza del 
gruppo pds I sindacalisti han¬ 
no spiegato di volere solleva¬ 
re, con questa iniziativa, *00 
problema politico* Alla Hat 
Mirafiori, è stato dello, non si 
rinnovano le rappresentanze 
ormai da dieci anni e vi sono 
aree produttive completa¬ 
mente prive di organi sindaca¬ 


li Sud sorpassa il Centro-nord. Secondo l'istituto di 
ricerca Monitor nel 1990 il prodotto interno lordo 
del Mezzogiorno è incrementato der2.5%, contro il 
2% del resto d'Italia. La spiegazione del fprìiomeno è 
nel calo generalizzato della produzione industikile, 
che ha colpito in misura minore le regioni del Sud, 
caratterizzate da una più elevata presenza nel setto¬ 
re agncolo e nel terziario. 


ALISSANDRO OAUANI 


■■ ROMA E proprio recessio¬ 
ne Un ulteriore conferma vie¬ 
ne dal fatto che nel 1990 il 
Mezzogiorno, nel suo com¬ 
plesso, ha incrementato il suo 
prodotto fnlemo lordo del 
2,5%. contro un aumento del 
Centro-nord che ò stato solo 
del 2%. Lo rivelano le stime, re¬ 
lative ai lassi di crescila delle 
regioni italiane, rese note dal 
centro studi Monitor II prodot¬ 
to interno lordo non ò altroché 
un misuratore di ricchezza e si 
calcola determinando il valore 
monetario lordo dei beni e dei 
servizi finali prodotti In un an¬ 
no in un ceno teiritorio II fatto 
che a crescere maggiormente 
siano state, in Italia, le regioni 


caratterizzate da una struttura 
economica a bosso peso indu¬ 
striale e a più elevata presenza 
nei settori agricolo e terziario, 
sta quindi a dimostrare che nel 
nostro paese nel *90 c’t stato 
un calo generalizzato della 
produzione induslriaie e che il 
Sud, Inevitabilmente, ne ha ri¬ 
sentito meno 

A capeggiare la ripresa pro¬ 
duttiva delle regioni meridio¬ 
nali ò stato l'Abruzzo, che ha 
VISIO il suo PII crescere del 3% 
A ritmi elevali sono cresciute 
anche Campania e Sicilia 
(2 9%) e $1 sono ben compor¬ 
tate Puglia e Sardegna (2,6%) 
Unica eccezione per il Sud, la 
Calabria, che nel '90 non ha 


registrato alcun tasso di cresci¬ 
la. Nel Nord la classifica vede 
In coda la Liguria (t.8%), se¬ 
guita da Lombardlae Friuli V»- 
neaia aulla,'eiiinunb*atl,9IIL 
mentre in testa trcMam» B 
Trentino Alto Adige, a quota 
2,5%. E nel Centro? R Lazio è la 
regione più produttiva, con 
una crescila del HI del 2,5%, 
mentre II fanalino di coda so¬ 
no le Marche ( 1,5%) Nel com- 
plcuo, comunque, il PII italia¬ 
no è cresciuto nel 1990 del 
2 , 1 %. 

Secondo Monitor, nella me¬ 
dia delle situazioni oss«vaie, 
emerge ovunque un riscontro 
positiró nel settore delie co¬ 
struzioni, dovuto airaeffcllo 
mondiali» Da questo avveni¬ 
mento sportivo sono infatti de¬ 
rivati «una gran mole di lavori 
eseguiti» Difficile però pensare 
che I mondiali possano aver 
fatto da volano alia maggior 
crescita produttiva del Sud Gli 
stadi infatti sono stati OMtiuitl 
in tutta ia penisola e non solo 
nel Mezzogiorno. Quale spie¬ 
gazione dare dunque a questo 
sorpasso del Sud nei confronti 
del Centro-nord? Se ne potreb¬ 


be azzardare più d'una. La pri¬ 
ma l'abbiamo detta le regioni 
meridionali hanno risentito 
mpno (felle attn «feLcaio'della, 
produzion» indusMafe. L'altra 
' eehe.poiattlTi^lMrisleneder 
mercati riiondiall. al di là del 
calo della domanda interna 
italiana, è stata supenore alle 
previsioni, può essere che si 
sia dovuto far ricorso ad un uti¬ 
lizzo di Impianti marginali, co¬ 
me ad esempio quelli chimici 
dislocali nel Sud Una terza è 
che vi sia stata la necessità da 
parte dcll'Agcnsud di accele¬ 
rare la conclusione dei lavori 
già avviati dall'ex Cassa per il 
Mezzogiorno Infine la quarta è 
che II Sud abbia beneficiato 
più delle altre regioni degli au¬ 
menti salariali contenuti nei 
contratti del pubblco impiego 
Il dato di fondo resta co¬ 
munque la battuta d'aireslo 
che le attività produttive ed in 
particolare l'industna ed l'agri¬ 
coltura hanno avuto nel 1990 
•In presenza di tali andamenti 
, settoriali - avverte Monitor - 
non deve meravigliare l'alto 
saggio di sviluppo registrato 
dalie regioni meridionali, dove 


Tagricoltuia incide mediamen¬ 
te per II 7% del vakHe aggiunto 
totale (contao il 4% di quello 
- nazionale}, l'industria assorbe 
appena il 17% (contro il 26% 
' tfeirecoriomia italiana) e le 
costruzioni quasi il 7% (cóntro 
il 6% complessivo)» 

I sintomi di un rallentamen¬ 
to congiunturale neH'induslria, 
nell'ultima parte del '90. tova- 
no conferma anche naila rile¬ 
vazione Istat del fatturato indu¬ 
striale e degli ordinativi, resa 
nota ien L'indice del fatturato 
ha segnato un incremento del 
4,9% sul dicembre *89 (a prez¬ 
zi correnti), mentre nella me¬ 
dia dell'intero 1990 l'indice del 
fatturato ò aumentato del 4,3%. 
Tuttavia, considerando I dati 
trimesirali, si vede che il ritmo 
di crescila del fatturato ha ral¬ 
lentato, passando dal 5 9% del 
primo Inmestre 90, al 3,2% 
dell ultimo bimestre Per quan¬ 
to nguarda gli ordinativi dei 
settori industriali che lavorano 
su commessa, l'indice ha se¬ 
gnato nell intero '90 una con¬ 
dizione di slabilità, mentre nel 
solo mese di dicembre ha regi¬ 
strato una flessione del 10,9% 


Mendella sempre latitante 

Crack Intennercato 
Eccoli aàonisti 
riuniti in comitato 

Quattrocento piccoli azionisti del telefinanziere 
Giorgio Mendella, ancora latitante, accorrono a 
Lucca per avere notizie dei loro nsparmi Un comi¬ 
tato, il CUI portavoce ha l'appoggio del «guru», chie¬ 
de di avere la gestione delle società Si ammette che 
•c’è stata qualche confusione nella realizzazione 
dei progetti». Ipotizzato un aumento di capitale con 
la sottoscrizione di 4,5 milioni per «azionista» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BENASSAI 


■B LUCCA La parola «crack» 
letta SUI maggion quotidiani 
Italiani ha messo le ali ai piedi 
a molti piccoli azionisti del te- 
lennaziere Giorgio Mendella, 
leader indiscusso di Intermer- 
calo, che dalla latitanza conti¬ 
nua a lanciare 1 suoi proclami 
alla calma A Lucca negli uffici 
ovanali di Pnmomercato ba 
decine di segrctane in divisa 
blu si sono riversati m circa 
quattrocento per essere rassi¬ 
curati sulle sorti dei loro rispar¬ 
mi Sono pensionati piccoli 
artigiani, impiegati, che vengo¬ 
no dalle province di Napoli, 
Torino, Roma, Milano Geno¬ 
va, con una lede incrollabile 
nel loro «gurù» Però hanno tut- 
b lascialo le loro occtmazioni e 
sono corsi a Lucca. «Gli affide¬ 
remmo ancora 1 nostn soldi - 
sentenziano quasi all unanimi¬ 
tà con un pò di scaramanzia - 
perchè finora ha sempre n- 
spetlato 1 suoi impegni» Un 
migliaio ha già risposto all'ap- 
pello lancialo dal lelefinanzie- 
re tramite Relemia, inviando 
un telemmma ad Inteimerca- 
to e soTlecilandolo a non pre¬ 
sentarsi alla magistrataira 
Qualcuno invece ha pensato 
bene di sporgere denuncia alla 
guardia di finanza. Menbe so¬ 
no tante le critiche piovute ad¬ 
dosso alla Consob per il ritardo 
con cui è intervenuta nella vi¬ 
cenda 

Per fronteggiale l'emergen¬ 
za dopo i mandati di arresto 
emessi dal sostituto procurato¬ 
re. Gabriele Ferro, è già nato 
un «Comitato itegli azionisti e 
risparmiatori di Inteimercato». 
capeggiato da Massimo Ponti¬ 
ni, milanese, titolare di una 
piccola merchant bank, come 
lui stesso si definisce, che già 
flgunrva nella >£0000118 di con¬ 
trollo* della società capogrup¬ 
po E io stesso telefmanziere 
che in un messaggio dalla lati¬ 
tanza (sarebbe a Montecar¬ 
lo), letto agli «azionisti» riuniti 
in un'improvvisata assemblea, 
invita i suoi soslenilori a •dare 
aiuto ed a seguire operativa¬ 
mente, quanto potete e vole¬ 
te», Massimo Ponbni Spetta a 
lui rispondere alle numerose 
domande degli «azionisti» del 
gruppo, che vogliono cono¬ 
scere quali garanzie esistono 
per riavere indietro i loro ri¬ 
sparmi e quali saranno I tempL 
«fi cromitato rappresenta già - 
afferma - il 50,1% del capitale 
sixiale e vogliamo diventare i 
gestori dei nosbi denari Ab¬ 
biamo già chiesto la convoca¬ 
zione del consigli di ammini¬ 
strazione di Intermercato e 
delle società collegale e l'in¬ 
gresso di soci professional¬ 
mente preparali per prosegui¬ 
re l'attività Ci saranno cambia¬ 
menti ai vertici delle vane 
aziende I tempi per restitube 1 
soldi saranno lunghi, ma è me¬ 
glio aspettare un mese in più 
che vanificare tutto» L'ammi- 
nlsbalore delegalo di Intermer- 


calo Pierluigi Cinotb raggiun¬ 
to come albi tre amministrato¬ 
ri da un avviso di garanzia, do¬ 
po essere stato interrogato dal 
magistrato avrebbe già rasse- 

P nato le dimissioni Ma anche 
ontini come Mendella invita 
la platea -a non farsi prendere 
dal panico ed a non costringe¬ 
re la "nosba" società a vendere 
le propnetà sotto costo Sareb¬ 
be un danno per lutti Hanno 
parlalo di un crack da 400 mi¬ 
liardi ma anche la Hat ha 32 
mila miliardi di debiti Forse 
non è stato conteggiato esatta¬ 
mente il nostro pabimonio Ma 
siamo fiduciosi nel lavoro del¬ 
la magistratura ed abbiamo 
già fatto ricorso al Tnbunale 
della libertà perchè sia tolto il 
sequestro ai nostn conb cor¬ 
renti e sia possibile tornare alla 
normale attività» Un giovane 
azionista dall accento milane¬ 
se vuol sapere se veramente è 
stata commessa una frode fi¬ 
scale come sostiene l'accusa. 
«Non so sare una risposta a 
questa domanda - ammette 
fantini - ma se occone con 4 
milioni e mezzo a testa possia¬ 
mo ricapitalizzare il gruppo e 
rasbellare 160 miliardi Una ci¬ 
fra alla portata di tutti Se poi 
qualcuno non fosse in grado di 
^rsaria pobemmo prestargli 
i soldi ad un interesse pan ai 
quello de! Sol» Il portavoce 
del neonato comitato sembra 
rendersi conto della necessità 
di trovare nuovi finanziamenb 
e di «nmetteie a posto i conti» 

Ed ammette che <'era qual¬ 
che confusione nella realizza¬ 
zione dei progetti e programmi 
pubblicizàib da Giorgio Men¬ 
della, grande suscitatore di 
Idee» Ad esempio sulla vendi¬ 
ta di 12 000 appartamenti e 
2 000 villette sul Mar Nero in 
Romania, operazione smentita 
dalle autorità romene «Gli end . 
statali romeni -conbnua PqmA 
Uni - hanno dato le necessari^" 
autorizzazioni, ma le hanno 
subordinate alla presentazio¬ 
ne di piani partlcolareggiad ed 
all'acquisto di prodotti locali, 
che dovevano essere pagati in 
valuta» In praica il progetto 
esisteva, ma ancora non era 
operatl "0 quando il teleflnan- 
ziere chiedeva 7 milioni alla 
gente per comprarsi una caset¬ 
ta sul Mar Nero che ha fruttato 
una raccolta sbmata in circa 
116 miliardi Una giovane si¬ 
gnora di Savona, accompa¬ 
gnala dal manto, si dichiara 
comunque «soddisfatta» del¬ 
l'affare «Sul foglio che mihan- 
no fatto firmare c'è senno tut¬ 
to» Ma non sa indicare li luogo 
dove doverebbero sorgere le 
famose villette Hdueb^ an¬ 
che Antonio Bossa, piàstielli- 
sta originano di Napoli, ma re¬ 
sidente a Tonno Ma ha rinu- 
ciato ad un giorno di lavoro in¬ 
sieme al figlio ed al genero per 
venire a Lucca ad informarsi 
sulla sorte dei 50 miiiom che la 
sua famiglia ha prestato a 
Mendella. 


Ì 5 , Voto unanime alla Camera sul decreto per il supertreno con i privati 

Via libera definitivo a]l’,^ta Velocità 
Le Fs pronte a varare le sodetà miste 


' (^asi unanime la Camera pronuncia il suo si al de¬ 
creto sull'Alta velocità, il via libera all'operazione 
Bemini-Neccì. Pronte alla firma del ministro le tre 
'Spa miste che la realizzeranno- la finanziana «Tav» 
! insieme alle banche, la «Sistav» per la scelta del su- 
^pertreno, la «Taveo» per la commercializzazione 
Ancora aperta la battaglia su chi farà il supertreno. 
Preti (Psdì). «Èun imbroglio». 


RAULWITTBNBBRa 


' MB ROMA Siamo alle battute 
finali prima dello «start* per 
TAIla velocità in (enovia. Ieri il 
^lamenlo ha convertito deli- 
nlllvamente in legge II decieio 
che pennetieva alle Fs la pro¬ 
mozione di società per azioni 
miste; il minislio dei Trasporti 
Carlo Bernini è sul punto di da¬ 
re il suo «ok> airamministrato- 
re>h Loren .’0 Necci sull'assel. 
lo socielarii} del programma 
Manca la costituzione elleltiva 
delle prime Spa e saremo dav¬ 
vero al soapirato «via» per 11 su- 
pertreno Italiano 
Certo, le aspettative sono 
enormi. In campo politico, ad 
caempio' il <rolo alla Camera è 
alalo massiccio, il decreto sulle 
Spa miste ni'lle Fs ha ovulo so¬ 


lo tre contrari e dieci astenuti 
Con grande soddisfazione di 
Necci «il voto - ha dello - po¬ 
ne le basi aliinchè l'Ente Fs 
possa muoversi sul mercato 
come una reale impresa lomi- 
trice di servizi* E di Bernini, 
che ha vantato «il forte soste¬ 
gno a quanto abbiamo fallo in 
questo perìodo» sottolineando 
che dalla Camera viene «una 
grande spinta all innovazione» 
delle ferrovie II giorno prima il 
ministro s'era ptesenlalo alla 
Commissione Trasponi di 
Montecitorio (che unanime 
aveva approvato II decreto poi 
passalo in aula) per fare il 
punto sulla riforma isliluziona- 
ie dell'Enle Fs, oggi in comitato 
ruiretto. Naturalmente ha par¬ 


lato della priorità numero uno, 
I Alla velocità con II coinvolgi- 
mento delle banche Una setti¬ 
mana pnma era toccato allo 
stesso Necci convincere I de¬ 
putati che vale la pena Impe¬ 
gnare parecchie migliala di 
miliardi per sistemare le ferro¬ 
vie oltre a quelli che già lo Sta¬ 
lo versa ogni anno per tenerle 
bene o male in piedi Ma dal 
governo gli onorevoli del Pds 
come Silvano Ridi vorrebbero 
sapere come si garantiscono i 
privati sui capllau che mettono 
nell affare, quali sono i beni 
pabimoniali con cui si espor¬ 
ranno le Fs visto che si gioca 
sul destino di pezzi importanti 
della vita delle città Pesantissi¬ 
mo invece il commento del 
psdi Luigi Preti nonostante ! 
SUOI compiagnl di partilo ab¬ 
biano volato a favore è un «Im¬ 
broglio» scrive oggi sull -Uma¬ 
nità». a Carli «hanno fallo cre¬ 
dere una confluenza ira pnva- 

10 e Slato e gli hanno nascosto 

11 costo enorme dell impresa 
faraonica» Pronta la risposta 
del Psi con Sanguinetti che 
parla di «sciocchezze» c di «di- 
sinlormazione», e di Bonsigno- 
re (De) che respinge «il lame- 
ticanle attacco» 

Le società miste deliberate 
da Necci martedì in larda sera¬ 


ta dopo defatiganti trattative 
(pare che il Cièdii Lyonnais 
sia stato mollo puntiglioso nel¬ 
la definizione di assetti In cui 
avrà un ruolo rìlevanie) sono 
Ite La prima è la finanziana 
•Treno ad Alla Velocilà-Tav», 
che parte con un capitale ini¬ 
ziale di 100 miliardi, di cui 60 
ne sottoscrivono le Fs con la 
possibilità che la loro parteci¬ 
pazione scenda non oltre il 
40% Al resto sono ammessi 
esclusivamente istituti di credi¬ 
to Sei di questi al 5% e sono 
ceriamcnie il Crèdi! Lyonnais, 
il San Paolo di Tonno il Banco 
di Napoli una Bm ( forse il Cre¬ 
dito italiano) e allie due ban¬ 
che di cui una privata Alln isti¬ 
tuti parteciperanno con l'I o il 
2 per cento, e nel pnmo o nel 
secondo gruppo ve ne sarà un 
altro francese, llndosuez La 
Tav sarà presieduta da un ban¬ 
chiere a rotazione annua af¬ 
finchè Il suo potere non preva- 
lichi quello di Necci E una vol¬ 
ta cresciuta dice Bernini la 
Tav potrà ben quotarsi in Bor¬ 
sa La seconda Spa si chiame¬ 
rà «Sistav» con la funzione de¬ 
licatissima di scegliere II siste¬ 
ma e il treno su cui puntare, ed 
alla sua guida sarà designalo 
l'attuale diietlore della divisio¬ 


ne leconolo^ie Emilio Maraini 
Del capitale iniziale di 9 miliar¬ 
di, alle Fs tocca il 99,5% e non 
potrà scendere sotto il 51% «Il 
supertreno lo decido io», dice 
in altre parole Necci La tema 
Spa sarà la «Taveo» per la com¬ 
mercializzazione (9 miliardi di 
capitale, dal 99,5 al 51% delle 
Fs) qui finirà la Cit, come Nec¬ 
ci dirà agli azionisti nell as¬ 
semblea straordinana del 4 
aprile 

Quale sarà il supertreno ita¬ 
liano. e sopraltullo chi lo co¬ 
struirà'’ Necci non dimentica 
l'interesse nazionale, ma esige 
Il massimo della qualità I par¬ 
tecipanti al Consorzio 'Trevi 
appaiono pronli a modificare 
Il loro Etr 500, mentre la conte¬ 
sa Iri-Elim pare stemperarsi 
con le dichiarazioni di Giusep¬ 
pe Capuano (Bieda) ottimista 
su una collaborazione con An- 
saldo-Siemens Ma si parla pu¬ 
re d| un alleanza tra Breda e 
Abb la multinazionale rivale 
della Siemens L Abb ha detto 
ieri che i giochi [ler il supertre¬ 
no italiano sono lutti aperti, e 
che non ha alcuna intenzione 
di lasciare il 'Trevi» e il suo Etr 
500 definito più competitivo 
del Tgv francese delTm tede¬ 
sco 


La Corte dì Giustizia Cee: «Violata la concorrenza» 


Partedpaziom statali condannate 
per ì soccorà ad Alfit e Lanerossi 


I Eni, i due più grandi agglo¬ 
merali a partecipazione stata¬ 
le, hanno violato le norme sul¬ 
la concorrenza o dovranno ri¬ 
parare restituendo le somme 
illegalmente versate a società 
industriali da foro controllate 
Lo ha deciso ieri la Corte di 
giustizia della Cee che ha re¬ 
spinto I ricorsi contro prece 
denti sentenze di condanna, 
presentati dagli organi dello 
Stalo Italiano 

I due enti erano accusali di 
essere corsi in aiuto rispettiva¬ 
mente dell Alfa Romeo e della 
Lanerossi per ripianarne le 
perdile e consentire loro di re¬ 
stare sul mercato conservando 
una posizione che andava au- 
lomaticamcnle a detrimento 
di quella del loro più direni e 
più conelti concorrenti Si è 
trallato in entrambi 1 casi ha 
atgomcntalo la Corte di ven e 
propri salvataggi e non di inter¬ 
venti di investimento a lungo 
termine, che la legislazione co¬ 
munitaria considera invece del 
tulio legittimi 

Ne! maggio delTSB una pn¬ 


ma semenza imponeva alla 
Hnmeccanica, iinanziana del- 
Tln, di resliluiie allo Stato i 
6151 miliardi versati anni pri¬ 
ma nelle casse delTAlIa Ro¬ 
meo All epoca I azienda era 
ancora controllala dal capitale 
pubblico Sulla sua successiva 
vendila alla Hat, con modalità 
di pagamento che avevano 
sollevato altri sospetti, era sta¬ 
lo a suo tempo aperto un ana¬ 
logo procedimento giudizia- 
no, ma la Corte aveva alla fine 
deciso di mandare assolti sia 
Teme di stalo che la società 
automobilistica privata Sui 
precedenti peccati di cui si è 
reso colpevole l'azionista pub¬ 
blico non ha ritenuto invece di 
dover transigere AlToblezlone 
Italiana contenuta nel ricorso 
presentato circa un anno e 
mezzo fa, secondo cui non di 
aiuti si trattava ma di investi¬ 
menti I organo di giustizia ha 
replicato che in realtà I soldi 
servivano • a npianare perdite 
dovute a capacità pnxluttive 
eccedentarie e a costi di fab¬ 
bricazione troppo elevati» 
Anche gli altri argomenti a 


difesa, sostengono i giudici o 
munitali, sono inconsistenti 
L'unico latto ceno è che ci si 
trova di fronte a aiuti dello Sta¬ 
lo •suscettibili di turbare gli 
scambi tra i Paesi Cee e di limi¬ 
tare la concorrenza, nella mi¬ 
sura in cui la presenza sul mer¬ 
cato Impedisce ai concorrenti 
di aumentare la loro quota di 
vendite c diminuisce la loro 
possibilità di esportare» Quin¬ 
di la Hnmeccanica e I tri do¬ 
vranno reslituire i soldi mal da- 
b alla cassa dalla quale hanno 
attinto, e cioè quella dello Sta¬ 
lo Un adempimento che pe¬ 
raltro i due enti non sembrano 
aver alcuna intenzione di ri¬ 
spettare In una nota congiun¬ 
ta sostengono che la sentenza 
•non avrà effetti pratici» e che 
•non si potrà procedere alla re¬ 
stituzione de^li aiuti» Lamen¬ 
tano inoltre di trovarsi di fronte 
a una palese dispantà di tratta¬ 
mento tra industria privata e 
pubblica, perchè secondo la 
logica adottata si vorrebbe im¬ 
pedire solo aU'azionista pub¬ 
blico di avvalersi del dintto, 
sempre riconosciuto a quello 
privato, di intervenire per rica¬ 
pitalizzare una propria soaetà. 

Anche nel caso della Lane¬ 


rossi il capo di accusa è lo 
stesso Imputalo questa volta 
TEni Quando ancora l'ente 
petrolifero di Stato controllava 
la società tessile, pnma di ce¬ 
derla qualche anno la ai priva¬ 
ti intervenne a più riprese per 
sostenere aziende in pesante 
stalo di crisi i sussidi sarebbe¬ 
ro stati complessivamente di 
260 4 miliardi erogati a partire 
dal 1974 Se ne sarebbero ille¬ 
galmente avvantaggiale se¬ 
condo la Corte europea, la La- 
nerossi confezioni (con fab- 
bnehe ad Arezzo Macerata e 
Orvieto), 1 Intesa (Macerata, 
Nocera e Gagliano) leConle- 
zioni di Filottamo (Ancona) e 
le Confezioni Monti (Pesca¬ 
ra) Anche l'Eni è indicato, 
nella sentenza, come una 
semplice lunga mano dello 
Stato, distnbutore di sussidi e 
non di investimenti produttivi 
Una pnma sentenza di con¬ 
danna era già stata emessa 
nelT88 e Ien è stata resa defini¬ 
tiva con li ngetto dei ricorsL 
Insomma, nell imminenza 
del varo del mercato unico eu¬ 
ropeo l'Italia nschia davvero 
di occupare uno scranno per¬ 
manente sul banco degli accu¬ 
sati nella Corte di giustizia. 
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è in corso «i\ntennacinema», dedicata quest’anno 

all’iniformazìone televisiva 

In vetrina divi del giornalismo e direttori di rete 


___A Bruxelles 

prima mondiale di «Morte di Klinghoffer» di Adams 

ispirata alla tragedia dell’«AchilÌe Lauro» 

Un’opera antinaturalfstìca priva di giudizi espliciti 


VediKtn 



CULTURAeSPETTACOLI 


Mi Ftanfob FejtO è uno dei 
pili celebri storici europei. Ri- 
tiede'a Farigi dal 1949. quan- 
do'ha lasciato definitiv.iinente ' 
" la nativa Ungheria pei prote- 
alare contro la condanna a 
'' ' 'irMtfe di Laszio Rajk e la stali- 
' ' maàzione del suo paete. Fra i 
.-'noi studi non rientrano sol- 
. tanto le vicende delle -demo- 
'cnxie popolari». Rlsae allo 
' ' scorso arato, infatti, n suo Re- 
'. ' quim per un impero tìetunto.- 
■'^Ìxidtaolazionedelmor^doau~ 

' an>tìngarteo, che ha suscitalo 
:' un.Vtvao! dibattito. L’assunto 
di quest’opera 6 sln^lare: la 
monarchia asburgica, s( lede-. 

- moctazlc occidentali n<>n l'a- 

! vemero cancellata dalla storia. 
>'>'l vincendo la Grande Guerra, 

' ’’ sarebbe probabilmente anco- 
ta.iit piedi. Nonsembrt unaov- 
'V irtéUL Fello non condivide in-- 
' r, lslttlaletidelCroUa.dalciiden- 
qòrttqutsto Stato troppe'com- 
>. -posilo e del^ tutto-anacrsnisii- 
, -COI.'--' 

Recando 

t M'cciitrilttga ddle aadona- 
. ..M'. non era .sdRcleate a- 
cisamwcqiilUbitoaltenia- 
'.-Usa aOlaspcro. E ora, di ' 
s r.lMle alla dlssolnsloiie dcl- 
-y ■•roorisllsmo realsi gaat» rn» 
'■*''1aSrol|Bnelnsóvlna:fiooa- 
tasergenii ndFBiropa 
MTEsleiicIBalcaalF \ 
Pccesio anzitutto intendersi - 
-'-alsponde Fc{K> > sul termine. 
n'- nasktnalìjsna Ce ne sono di 
specie. Cé quello dtl po- 
; . pon ’che prendono coscienza; 

daSs loroidenili&echesi rivai-- 
/ ttno conilo la ddminacione ^ 

. ammleia. Ma «sblono anche 
hr-dib-nazionaiisiiit da -plxola 
'I ^oiansa. clob del mieio-impe-' 
’-MiSsiM: tKrèsernìiM-pe^^psr-., 
di oggi - quéllo.'séibo o . 
’rr(|uelto romena Stalin. Cile lo 
notociainente non ho mai 
. amaiio, un glomOjproniinziO ' 
wmatto molto elflcaee: i po- 
poli plocoU non d'dello che- 
stano Innocena Cofflunrd ei- 

- ' niehe niimeticamenie iriode- 
'''ale ne opprimono'di ancora 

- PH piccòle. È il caro dei jcor- 
: " Mani nei riguardi degli osseiL' 
'.V .Coiminque, Gnchd eaisieisnno 
’i.'-delle gruidl poienze di llpo 
■ hnperialiJ il nazkmalisms da 
.il ' .igueitadl llberaziohe sari inell- 
' -- 'mbiablle. Quanto al nazionati- 
ami patologici; l’unica cura e(- 
leste per eliminarli è la demo- ' 
i ".'|cnzia.c.o( il rispetto dei diritti [ 
. delle minoranze. - - - 

b v" Ma pseaiamo alTartiHncnto 
‘ plk amale e tnqelclaitle: la 
j oWddlaJiigosiavla.,. 

(.. . -PoasianM latta risalile alla ' 
t morte di Tito o, piuttosto, alia 
costituzione che egli promulgò ' 
i||. nel 1974. Essa ha scontentato 
|. . aitle le nazionalità. Puntava-d 
. «NO - sul decentramento, ma 
lasciava allo stesso temi» In 
piedi U inoiK^lio della Lega 


del comunisti e il potere della 
. polizia politica, entrambi ac- 
cenlraii a Belgrada Non di- 
mentichiamo tuttavia I prece¬ 
denti storici pio remoli. Nel 
1918, al seguito di idee utopi¬ 
stiche e sulle rovine dell’impe¬ 
ro ausiro-ungaiico, venne edi- 
. ficato uno Stelo multinaziona¬ 
le degli slavi del Sud. Era una 
costivóione artlllciale. La sto- 
. Ila ha dimostrato che gli Stati 
inuttlnadionaU sopravvivono 
soltanto In un quadro di asso¬ 
luta democrazia federale; Il 
miglior modello d la Svizzera. 
La Jugoslavia, al contrarlo, d II 
pio lampante esemplo alla ro- 
. vescia. U, nd la monarchia nd 
il comuniSmo sono steli capaci 
di unire in maniera elllcace e ’ 
durevole dei popoli cosi diver- 
' si sotto ogni punto di vista, co¬ 
me serbi, croati, sloveni, alba- 
‘ nesi, ungheitel è via dicendo. 

La deconposliloDe dello 
Stelo Jugaelavo d patafoaa- 
bUeaqaelladcS’UnloiMSo- 
vieilca?...... 

Sono fenomeni analoghi. 1110, 
al momento di dare una fisio¬ 
nomia statuale alla Jugoslavia 
frantumata dalla gueiia, aveva 
preso come modello appunto 
l'Urss. Russi e serbi si trovano 
nella stessa sttuazione I primi 
' sono la natetmlitt'dominante 
' hi Unione Sovietica, I secondi 
lo sono in Jugoslavia D nazio¬ 
nalismo «graràk seibov e quel¬ 
lo «grande russo* si sono ilsva- 
giiaii . contdmponhearoente 
: nei lispeliMpate. EU separa- 
Usino degli sloveni somiglia 
mollo a quello del baMcL 
' Slabodaa Hllasévie fi stato 
deOBUo, jla qaestt gtoroL’' 
6 i6leba!toiMstoi,j«Jetoi dl'^: 
. .BelgiBde^ •Stana sertoii" 

. che Mtta di poUtke d, ee-' 

' condo leLOleadereocUllsto 
. dlBclgrador , 

, Mi sembra un incrocio tra Tito 
e KhomeinL Comuniste, nazlo- 
nallsta e serbo, egli si allea tut¬ 
tavia con repiscopalo oitodos- 
so reazionaria QÌwlla tra serbi 
da unapaile, e sloveni e croati 
dall’altra, d una lotta politica, 
nazionale. Ideologica e religio¬ 
sa Tutto insieme.. ... 

' Adieèdèvatttorecentcvtt- 
torto clettonile di MDoeevicT 
Solo all'oso esctastvoespid- 
gitidkato della iclevtalooeT - 
lo attribuisco la pili misura al 
suo carisma personale - egli d 
un eccellente tribuno - al suo 
nazionalismo oltranzista e alla 
frode elettorale di cui si è servi¬ 
ta Certa-la televisione. com¬ 
pletamente asservite alla sua 
. causa gii ha giovata 
' '' C cosa pensa ddraliro prò- 
togoalsta della vkentto, 
quel Viik Dnskovlc che si 
batte per nna grande nazio¬ 
ne serba dalla Macedonia a 
HnmeT 


Intervista a Pran 9 ois Fejt5 
Così si caratterizzano oggi 
alcuni nazionalismi: il serbo, 
il russo, il rumeno 

La non innocenza di certi 
popoli: la questione 
jugoslava e la necessità 
di una confederazione 



Qui sopra, unTmmnglrs di mmtorl Iugoslavi nei Kosova hi alto, lo storico Frantots Fe|i6 


C uno scrittore di un catto ta¬ 
lenta Ex membro del paittto al 
potere, d diventato poi di un 
anUcomunismo a dir poco ol- - 
tranzista. Il suo sciovinìame ga¬ 
reggia con il nozlonal-comuni- 
smo di MUosevtc. Ma negli ulti¬ 
mi tempi egli Insiste soprattut¬ 
to suirawersione nel confronU 
del groppo dirigente serbo, e 
tende la mano al governi di 
Croazia e di Slovenia, che si di¬ 
cono nazionalisd democratici - 
e In realtà sono democraUci 
cristianL lo credo che, se otten 
rh l’appoggio dell'esercito, 
Draskote potrà soppiantare 
Milosevic nella ricerca di un 
compromesso confederale tra 


le divene repubbliche. 

' Come gtadlai 0 dociimteto 
' teeJèSintdlelliiaUJiige^ 
' vi hanno ebbotato contro 0 


Lo considero mollo importan¬ 
te. Il grande scrinore seibo Mir¬ 
ko KÓvac d stato applaudita 
nette sete dell’Unione del.leite- 
rati, quoridò'hik denunziato lo 
spirito totalitario di Milosevic, 
chiedo libere eiitzlonl e propo¬ 
sto l’instaurazione di una eco¬ 
nomia di mercato. I migliori ta¬ 
lenti dell’Intellighenzia serbe si 
allontanano da Milosevic e dal 
suo nazional-stalinismo. 

Ld, FeitA, Intrattiene coatti'- 


tl con qnaiebe eomo politico 
' •dlcultoraJagostevoT 

Con la Jugoslava ho molti rap¬ 
porti, anche famiUart. Mia ma- 
' dre era di Zagabria, la mia ma¬ 
dre adottiva era di un villaggio 
a nord di Belgrado. Conosco 
'' molto bene il paese e'alcune 
' delle sue figure pio eminenti. A ' 
, Milovan Cilas, (rér esemplo, fui 
' Ptosenuio nel I9SS dal mare- 
. sclallo Tito, di cui ero ospite.. 
Foi l’ho incontrato pio volte. : 
Conosco bene anche Coca Po- 
povic, che sta tornando in sce¬ 
na il grande scrittore Danilo 
Kis, mezzo serbo e mezzo un¬ 
gherese, e tenti altri intellettua¬ 
li a Zagabria, Sarajevo e Lubia- 




E da queste persone bo rtee- 
. vnlo, per esempio, Infonia- 
aloni lignantanli 0' mondo 
. ddgtoióall? La stampa-co- 
' me d sa - ba contribuito bi 
' maniera dctermlDUte od el- 
lossare I regUnI dell’Europa 
deO’EsL 

In Seibla, come e.owlo, I mass 
ntédia sono.tutU'neUe mani di 
' Milosevic. In Croazia e in Slo¬ 
venia invece esiste una liberta 
di espressione paragonabile a 

S uella di cui godono l'Unghe- 
aolaPolonia 

Si parto molto, ma In manie¬ 
ra un po' vaga della crid 
.. economica Jugodava La al- 


Eufronio, la grmde ceramica si ritrova a Beriino 


-Kassi'::.:"; 
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' Uso dd csMiti vad ifEufrodo h) mostra a Berlrio 


Storica occasione in Germania 
per vedere una mostra che offre 
per la prima volta 61 opere 
attribuite al più celebre maestro 
dell'arte decorativa dell’età attica 

OALNOarnOCOnBISPONDENTE 

am BERLINO. . L'occasionò è ' po torinese al dedica ' da 
davvero unica. Da ieri rattro, qualche anna ed è stata 
e fino al 26 maggio, il museo inaugurata lunedi scorso, al¬ 
di antica ai Dahlem, a . la presenza dell'intero vertice 
&rii^ ospita praUcamente aziendalacon to sola ecce¬ 
lli”! ^ ceramica ^ zione deÙ'awocato AgnetIL 

L’avvocato. Inlatti. sl^ a 
™ I^nCaracas per un impegno cui 

Stati Uniti. Urss.CreclaeGe^ : 
mania. La mostra, che era 
stata preceduta da una pri- . smentendo te 
ma parziale presentazione 

nella primavera de\ J990 ad ' veniteaBerl|no^rniotMdl 
Anzzo c dò una breve e$po- - sktiifesza».^ ... 
sizione al Louvre, fi stata pa- La scelta; dieìl’Antptfi'nmu- 
trocinata dalla Rat. nel qua- , seum .non .fi alata 

dro delle sponsorizzazioni di ' casuale: a parte il-pieslìglo 
carattere culturale cui il giup- . del museo di i;tohtern, 1 diri- 


. genti del gruppo torinese 
... hanno inteso segnalare con 
essa anche l'Interesse della 
Rat per la Germania sla co¬ 
me mercato in sé, sia come 
' ponte verso i paesi dett'est 
!" nei' quali Faztenda italiana ' 
..già presente, intende svIlUp- 
paisi ancora, specie ih Rsio- 
nia e nell'Uiss, come ha det- 
! lo rammlnistralore delegato 
Cesare Romiti in un breve in- 
' contro con l glomaiisti itaiia- 
nletedeschl. - . • ' 

" Gli aspetti promozionali e 
industriali delllnlziativa sono 
stati messi in secondo piano, 
comunque, nella cerimonia 
'. di presentazione della mo-, 
' sira lunedi sera. La fonda- 
! zione della cultura prussia¬ 
na dalla quale Dahlem dl- 
. pende, fi alte piesecon te dlf- 
ficolifi finanziarie che alfiig- 
gono (anche nella ricca Ger- 
’ mania) tutte te istituzioni 
culturali ed fi stata ben felice 
'di òspitatfi urto manif estazlo- 
’’ -rie die, da sola, non avrebbe 
. ' potuto permettersL Tanto più 
. che la sponsorizzazione Rat, 
bisogna riconoscerà fi-abba- 
stanza discreta e non distur- 


- ba licropo la suggestiva sce- 
nograna che l'architetto Gae 
Aulenti ha ideato per l’occa¬ 
sione. 

Tutti contenti. Insemina 
• Soprattutto - fi da prevedere 
' - i visitatori della mostra che 
, ayrarmo sotto gli occhi rime¬ 
rà produzione conosciuta 
del più noto ceramografisia 
«teU’aniichitfi- classica Tra 
. anfore, crateri, coppe, piani 
e frammenti, te opere espo¬ 
ste sono ben 6L quattro con 
' ' la firma •Euphronios» ben ri¬ 
conoscibile e te altra attribui- 
' te, la più parte con certezza. 
~ ai celebre artista attico vissu¬ 
to tra la fine del IV e l’inizio 
del V secolo avanti Cristo. La 
■ tecnica '- mollo railinata, at- 
. tenta ai valori del movimen¬ 
to, tahoJta quasi ironica - 
tende Infatti inimitabile la 
pittura di Eufronio che non a 
caso dovette godere, ai suoi 
' ’ tempi, di una fama che an- 
. dava beh al di Ifi'deità sua 
Atentt del lerritorto attico. 
Le sue opere venivano sicu¬ 
ramente espohate, còme le- 
;. stimoniano i-numetosi ritro¬ 
vamenti avvenuti in altre re- 




' .^ tnaziane fi davvero coM 
, dnnunatlcaT 

L’economia della Jugoslavia fi 
disastrate quasi quanto quella 
dell'Unione Sovietica. Il capo 
del governo federale Markovic 
non fi riuscito a controllare 
l'infiazione per qualche mese. 
Poi, la disorganizzazione cau¬ 
sate dai conliittl nazionali ha 
annullato quasi del tutto gli ef¬ 
fetti della sua rilonna moneta¬ 
ria attuata su suggerimento 
'degli esperti della Comunità 
europea e deU’economisia 
americano Jefhey Saette. Nelle 
repubbliche del Sufi i disoccu¬ 
pati superano II venti percen¬ 
to, e II livello di vite è parago¬ 
nabile a quello del paesi afri¬ 
cani meno sviluppati 
Postiamo alto qiKsttene del 
Kosovo. Dopo anni di relati¬ 
va antoaomto, M ba rim- 
pressione che to regione 

ffbUMta iìmUm — ^ 

bancte possa considenni 
ormai nna coioato delta Ser¬ 
bia 

Appunto. Ma l’Albania che sta 
risve^iandosi, non tollererà a 
lungo la repressione brotate 
dei propri confratelU olire con¬ 
fina 

Che prerittonl h per O tota- 
ro7 PifsHngZagabrtoealtte 
dito ti stanno armando fai 
vista di mia possibile gnem 
dvlte. 

Menire .io le. parlo, i croati ti 
preparano a difendersi contro 
un eventuale inteivento delle 
troppe iugoslave controllate 
dai generali serbi SI potrà evi- 
lare la guetra civile? Staitoo at¬ 
te ultime notizie, te autorità di 
Utbiana^Zagabiia Saralevo e 
Skoplle si.consulteno di conti¬ 
nuo per définlra un atteggia¬ 
mento comune nel caso di un 
intervento mfiitere e polizie¬ 
sco. Dal canto suo, l’esercilo 
tace ormai da quattro giorni 
(l'intervista d è state riiaiiclata 
martedì Korso, ndr). Non va 
dimenticai ’. che si tratte di un 
esercito popolare, nel quale fi¬ 
gurano tutte te varietà etniche. 
Di certo gli ufficiali non possp- 
no contare sull’obbedienza as¬ 
solute dei loro sottoposti 
MeU ossovatori si angm- 
. . no BD federalismo a oiaglle 
targfae. Ma lei, Ire le tolti 
, spiate seperetlste e le tonta 
. doni antoritaite, vede ona 
. ytodlawBoT 
Solo una confederazione, co- 
me la propongorro i croeti e gli 
slosrenl può salvare la Jugosla- 
. via dalia guerra civite e dalla 
dissoluziona Questo tipo di 
. Ipotesi non fi iirealiitica 
Quante meno mi induce a spe- 
laito il (aitò che I governi degli 
Steli UnlU e delI'Europe oed- 
dentete - e in primo luogo l'I- 
tella che fi la più Interessate - 
stanno facendo pressioni in 
questosenso. 


/ 


/ 
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Ferruccio Farri al conflresso del Partito ifAzionedeligàe 

È morta a Milano una delle figure 
di spicco del Partito d’Azione 

Mario Bcirieschi, 
un «leader» 
rubato alla politica 

Ieri ralbro a Milano, all'età di ottantaquattro anni, è 
morto Mario Boneschi, storico leader del Partito d’A¬ 
zione fino allo scioglimento del 1948. L’uomo che, 
per primo, aveva cercato di dar vita a un gruppo poli¬ 
tico di sinistra e non ideologico, capace di mediare 
fra i principT iiberaldemocratici e le indicazioni del 
marxismo. Insomma, un leader che ha dato meno di 
quel che avrebbe potuto dare alla politica. 

smoiO'ruRONB ^ ~ “ 


gloni della Grecia classica e 
soprattutto neil'Ertutto, dove 
slcliramente lo «stile Eufro 
nio» seni da modello alla più 
rozza ceramografia locate. 
Accanto alte scene di aigo- 
ihento mitologico o epico 
tradiziortete, nell’ottima ti- 
; siòmazlone studiala dalla 
Aulenti, appaiono particolar¬ 
mente suggestivi i lavori che 
hanno per oggetto la vita so¬ 
dale dell’Atene della fine del 
IV secolo, còlta nel passag¬ 
gio tra ta caduta della tiran¬ 
nia e i convulsi passaggi poli¬ 
tici che avrebbero portato al¬ 
la democrazia. 

Una mostra da non perde¬ 
re assotutamente. insomma 
per chi si trova a passare da 
Berlino entro il 26 maggio. 
Anche perché, come ha sot¬ 
tolineato lunedi sera il diret¬ 
tore del museo di Dahlem, 
mettere histeme tante opere 
proveritentl (fa una ventina di 
istitnzioni diverse fi stato un 
lavoro tanto complicato che 
ben difiteilmenle la presente 
generazione avrà ta possiblll- 
là di gustarne ancora una 
voltalfruttL 


■■ E stelo un uomo di gran¬ 
de impegno poliiico. ma te po- 
liUca. non te-ha.-voiuto' forse 
perche Mario Boneschi non sa¬ 
peva essere aecomodanie. E 
morto l’altro ieri a Milano, ot- 
tantaquattrenne. Durante te 
Resistenza e nell’immediato 
dòpoguena, Boneschi lu uno 
dei più attivi esponenti del par^ 
tito d’Azfone, di quei partilo 
clofi che - airavanguardte ri¬ 
spetto alla cultura |>oliUca di 
un paese dalla democrazia 

S ovane - tentò con sfortunate 
ngimitanza di creare una si¬ 
nistra non Ideologica e perciò 
capace di tradurre in proposte 
operative - senza dogmatismi 
- sia I principi delia liberalde- 
mocrazia scaturite dalla Rivo- 
luzioire francese, sia te Indica¬ 
zioni espresse dal marxismo. 

il partito d’Azioné si sciolse 
tKl 1948 per mancanza di con¬ 
senso popolare. Aveva guarda¬ 
to troppo avanti. Mentre alcuni 
dei suoi maggiori esponenti fe¬ 
cero poi con merito molta stra¬ 
da In albe fotmazfonl delia si¬ 
nistra (Riccardo Lombardi e 
Francesco De Martino nel Psl 
Ugo La Malfa nel Pri), Mario 
Boneschi lasciò la politica pro¬ 
fessionale e costruì ii successo 
.deila propria vita - oltre che 
sugli alfelti familiari - sulla car¬ 
riera d'avvocato, un lavoro che 
amava quanto l’attività politi¬ 
ca Conservò tuttavia tino al 
l'ultimo, scrivendo acute anali¬ 
si una punte di rammarico per 
non esserai potuto impegnare 
direttamente nella costruzione 
delta politica E con allusiva ar¬ 
guzia un po’ amara, amava tl 
peteie una frase di Paolo Satpk 
«Quando II vatenFuomlnl scri¬ 
vono, fi manifesto indicio che 
iK>n possono operare*. 

Il latto che persone come 
Boneschi (ma si potrebbero 
citare altri nomi, per esempio 
Ernesto Rossi) non abbiano 
mal troreto praticabili vie elet¬ 
torali dice l’iiKompletezza det¬ 
te nostra democrazia e anche 
rinsumcienza del ruolo finora 
giocalovi dalla sinistra Pur di 
matrice liberate, Boneschi fi 
stato sempre un uomo riaoio- 
somenle di sinistra lo dimo¬ 
strano tutte le sue battagite; 
quelle combattute subito dopo 
ta liberazione nella Consulta e 
nella giunta provvisoria di Mi¬ 
lano, quelle condotte negli an¬ 
ni Qnquanta nel partito radi¬ 
cale, di cui fu uno del fondato¬ 
ri, te campagna per il divorzio 
e l’assiduo impegno critico di 
saggista e politologo. 

Nel 1945, ta giunte milanese 
provvisoria dovette affrontare U 
nodo del opresUlo Paiinte 
ni era stato podestà nei mesi 
della Repubblica fasciste, e In 
quella veste aveva promosso 
un prestilo pubblico, owia- 
meme destinalo a finanziare te 
autorità di Salò. Già durante te 


Resistenza il Comitato di Libe- 
, lattone aveva avvertito che 0 
. piesàfononsaiebbestBtpifoo- 
nociulo dal futuro governo an- 
' Ufasciste.-Invece a guerra'fini¬ 
ta nel nome dette contlnuilà 
dello Stato, democrtsUanTe li- ' 
■ beraU cominciarono a aoste- 
neie l'opportunità di ricono- 
. scere il prestito Parini, ciofi di 
accollare al Comune di Milano 
l'onere della restituzione con 
gli interessi L’assessore Bone¬ 
schi tenna contro la tesi del ri¬ 
conoscimento. un discorso ap¬ 
passionato e hicidainente ar- 
gometriato su tutti gli aspetti 
' touiidici: ma i partiti moderati 
; insistetlero'ber te restituzione, 
comuriisti e socialisti non ri¬ 
tennero opportuno spezzare 
, -su quel tema l’unità antlfascia- 
sla e il continuiamo vinse co- 
. loro che avevano sottoscrìtto a 
favore di Salò - proprio nei 
mesi In cui te truppe della Re¬ 
pubblica mussollniona rastrel¬ 
lavano e massacravano parti- 
gtenl - riebbero i foro soldi 
BoiKschi fu uno dei colla¬ 
boratori più autorevoli del 
. «Mondo* di Mario Paimunzfo. 

E quando, non molti anni fa in 
un dibattito promosso a Roma 
per ta pubblicaziohe del suo U- 
bro «All'italiano non far sape¬ 
te*. qualcuno del pubblico gli 
domandò se non ritenesse che 
' quella del «Mondo* era stata 
" una battaglia perdute, rispose 
con un sorriso; «Noi tron abbia¬ 
mo perduto un bel niente. Noi 
I. non pretendevamo il potete. 

- Eravamo una forza critica e la 
critica da noi condotta sul 
'Mondo’ si rivela ogni giorno 
più valida Sono i signori de- 
' mocrtstiani che pentono ta 
battaglia perche risulta che, 
quando noi criticavamo il sot¬ 
togoverno e dicevamo che lo 
Stato che mettevano in piedi 
sarebbe stato una vergogna 
per ritelia avevamo perfetta- 
'menteraafone*. - 

Verso U partito radicale, ri 
terwtelo da Patuiella negli armi 
Settanta con una fisiotromia 
assai diversa da quella del par¬ 
tito fondato ikI l956,Bonóchi 
, ebbe momenU di consenso 
: partecipe e momenti di amaro 
dissenso; •£ diffiefie guarirlo 
dalla pannellocrazte - scrisse 
- e guarire Panneite dal morbo 
delta signoria*. Erano peraltro 
critiche dettate da burbera sti¬ 
ma affettuosa Illuministe coe¬ 
rente, Boneschi non dlsperez- 
. zova affatto l'utopia però ne- 
. gava di aver seguilo, nella pro- 
. pria militanza politica sugge¬ 
stioni utopiche: «filo eompfoto 
azioni ispirate a dei principi di 
democrazia e te democrazia 
non fi un’utopto. Ere un'utopia 
negli annlTrenia quando tutta 
FEutopa ere fascista o inclina- 
’ va al fascismo. Credere nella 
democrazia allora fi state uira 
cosa dicuivadoinolto itero*. 


l'Unità 
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Spettacoli 



Nel dopoguerra giornalistico, ad «Antennacinema» è di scena rinformazione 


CERA UNA VOLTA LA PANTANELLA (Ritòmo. 14.30). 
'!• ObIciilvoimmisntioM'hello ipedale del Dm lealiBato 
' ' da Adriana Foli. Fallendo dal «aao» della Pantanella- 
' FexpatdIlcioioinanodadoM sono stali «trattali» letica 
' ' duemila extracomuniiari che vi avevano irowato rifugio - 
'0' acivizio aflionlera I lem! delllnlolleranza e del razzi' 
imo, nei conbonil dei gnippi etnici pieaentt in liaHa. In* 
lervlste e buenenli di storici, responsabili di associazioni 
di .accoglienza, sindacalisti e rappresenianii di amba- 
•' sciate.. 

ÌLtìROOLO DCU£ lirAi'ne U).'Un viaggio In diretta 
< '. Ha le erbacce che Inlestano (»roinaeciaoo).gli scavi ar- 
. >cheologici di Pompei, condotto dal lolocalooouolidiano 
. dei Ose. Dal giaidino di Loieio tibuitino. Luigi Necco 
' con la botanica Anna Claiallo, mottiefanno una pianta 
paiticolaie in grado di distiuggere la flora che ha invaso 
’ " gUediflcidellacittAaicheol^lca. 
9INFIE1IIIM)S»ECIAL 19). Jim Keir. lea- 

‘ . deifdel détebie gnip'po a i;oa ze si i , pirladell*ul(i'it>o àlbum 
. AMtf fiAe dopo lahle baliatdie'ptMÌiiche. il dIscQ'signa ii 
ritorno ai piccoli temi della vita tjùolidiana. 

.1 DlEa COMANOAMENn ÀLLTTAUANA (Rtòmo. 
30.40). «Ricoidali di santifleW le feste» è il teizo ptecet- 
■ tocbesaihesaminaiodaCnzoBiagl'nelcoisodellapun' 
' tata dioggL AltiaveisO'Un aondatfio statistico, ai verifl' 
. cheià come sono cambiali i costumi rellgioai degli italia- 
" nfcouanttdiloiolsdomenicavannoamcasa.si'diveito' 
' '' nooiestanoacasa.' ' 

‘ tLCIOOO DO aOCMt fCmak 5, 3Ó.40). Secondo ap¬ 
puntamento Con lo shoài condotto da Uno Banfi e dalla 
l^la Rosanna. .OspIte.della puntata., tra ^ oltiLsara De- 
. ...bara.C:aprioglio,Ugicvanèint^q|>retediAtpnAa.rultimo 

' . JOm di Tìnto Brasa. . , . 

ANIENNAn E (fitòbH. 33.3$). Gioinalisti televisivi im- 
. prowlsalicanlantL altri pronti a trasformaisi in attori dei- 
. '. la tRienoveiasOuandosf onta altri ancora'«otpiest» dai- 
' le telecameve nei momenti di relax nei camerinL Tutto 
questo e il •prezioa» materiale che ci mostrerà stasera la 
r seconda puntata defpwgramina di Nicoletta LeggeiL . 
CRDNACA'CneMquonroi 22:30J. La conleUstònedl lin tossl- 
' eadipcndenteinoitoqualehe gioinoladiAidsèirseivizio 
d'apertura del'Mttimànale'd'Inlbrinuiò^ e attualità di 
" Emilio Fede. Seguiràniid le'intènlste 'ai ptbfughl cuidL 
’ realizzate nel campi di accoglienza in Gioidania e i re- 
.. poitage delle operazioni notturne'compiute dalle forze 
deU'ordine a Genova e a Milano. In,chlusiira, un'inchie- 
... sta.zui4>ambinietapoliiiaMneUelesiitnonlwzeraocol- 
.!,Mlnd<veise.acuolehallane.',;,, 

VENnjlNra ffliMA;.<7)aA>ft OJSj.'ti programmache rl- 
y . propone l'vccchl àervU’televtoivL’ristMlwara stanotte 
^quello dedicalo ad'Angeir Davis, icàliazato da'Cario 
V ' Mamarella e trasmesso nermariò dst'Tt; La Davfs.'ailie- 
iórdi Herbert Marcuse (checonipBreTiei'nrinatotfpreso 
' durante un comizio stud e nt es co) é'docente dl.Baàsofla 
essa stessa, si trovo al centro di un ciamoroso caso giudi- 
' - 'ziariò.;accusata'dla«er otgani2Zalo una rivolta nel carce- 
' reto Sbledad per liberare alcuni detemitl'pollticinétL tra 
' i" I quaU'l’fratelO Jackson. Mazziiiella lrtietvisUiia sorgila e i 
2' ' genitori tS Angela Qa^ gn avivocAà dèU‘adcuaa.<della 
:dileis.ca successore di mrtmiuOwr Kingalia ^jda del 
. .rnovimeniòpefIdiittticIvlILlUlphAbeinaiy., ' .' 
r":: -Y’ (CkMhCofkuzI) 



In corso a Conegliano «Antennacinema», manifesta¬ 
zione a metà strada tra pellicola e nastro magnetico, 
che quest'anno ha virato a favore della tv. Per rac¬ 
contarci la storia dell’informazione, che sul piccolo 
schermo ha vissuto recentemente una fase trauma¬ 
tica, mostrandoci e nascondendoci la guerra, esal¬ 
tando e insieme negando il proprio potere. I «divi» 
della notizia a contatto diretto con il pubblico. 

j ' ' ■''' '-*--'-''‘bALLAk»TRAINVIATA' 'y. 

o’”!"' . MARM NOVRLLAOPPO. ... . '. 

.velli, ha troppo regnato il mez¬ 
zo e I SUOI uomini. Dall'altro 
perche la stessa fiction che va 
' in onda in tv e sempre più an- 
: ch'essa legata all'attuatite. alla 
cronaca.... 

. fatelo iliversanle più tipico 
' di «Antennacinema», quello 
che indagava il rapporto per¬ 
verso e vampiresco tra il film e 
. tv, e rimasto un po’ sacrificato 
. a favore del cosiddetto doai- 
, dromo, cioè della fiction di ri¬ 
costruzione e documentazio¬ 
ne. Invece gli incontri di massa 
con i personaggi della tv, che 
sono diventati tradizione di 
! Conegliano, hanno visto que- 
. sfanno una sfliata di giornali¬ 
sti, Interrona soltanto dalle 
. gambe della Panetti e che sarù 
conclusa alla grande dalla 
. parKia di Ciuliano.Ferrara. Mi- 
. no Damalo «venuto a predica- 
. re la sua religione. Biagl ha 
spiegalo, come dice lui, il suo 
modesto mestiere di cronista 
(«Se invece di stupire e di ten- 


■■ CONEGLIANO. Proprio ve¬ 
ro che la tv fagocita lutto, an¬ 
che re stessa. Infatti qui ad 
•Antennacinema» (incontri di 
cinema e televisione} si ha 
l'impressione che.perfino Co- 
negiiano sia uba dimensiorw 
puramente eterea, intravista 
per una settimana nell'occhio 
della tetecamera, che funge da 
Polifemo antropofago e mono- 
. loco. 

Eppure «Antennacinema» 
c'è e funziona. Nessuru rete 
alta fine ha disertalo l'appun¬ 
tamento, giunto al suo 11° an- 
; no con alle spalle una serie di 
studi e di <onoscenze>. Raiu- 
no ha sparato Enzo Biagi, Rai- 
due è venula in forze col diret¬ 
tore di rete Sodano e tutto 11 
pool informativo. Infatti il tema 
cui «Antennacinema» ha volu¬ 
to e quasi dovuto dedicare i 
suoi lavor( quest’anno è stalo 
quello del giornalismo. Da un 
lato perché l'emergenza guer¬ 
ra, benché rimossa ad altri 11- 



Enzo Blagl a Coneglianoper «Antennacinema» 


tare di convirrcere, ci limitassi¬ 
mo a raccontare.,.»), antici¬ 
pando Il suo prossimo impe¬ 
gno televisivo: un programma 
sulla lunga marcia che io por¬ 
terà a Pechino da maggio in 
poi per un lavoro in parallelo 
con la tv di Stato cinese. Alba 
Parietti ha portato a Coneglia¬ 
no una sua rabbia retroattiva 
legata alla lunga gavetta e alle 


apposte malelingue giomali- 
licne, ci ' ’ . 


SUI _ _ „ 

stiche, che poi hanno fatto il 
suo personaggio e la sua fortu¬ 
na. Snocciolando a richiesta 
episodi di una sua «formazione 
artistica» e sentimentale, la 
donna dell'anno ha mostrato 
qualche volta gli artigli, cosi 
come fanno i gattini, più per 
sedurre che per minacciare. 
Un po’ come fanno aiKhe i di¬ 


rettori di rete, che vengono ad 
'. «Antennacinema» a farsi i com¬ 
plimenti da soli. Dopo la pic¬ 
cola ambiziosa TeleMontecar- 
lo di Emanuele Milano é stala 
la volta di Giorgio Cori (capo 
della programmazione Finin- 
vest) che ha smentito polemi¬ 
che e polemizzato a sua volta, 
a proposito della settimana 
d’oro che ha allribuilo alle sue 


reti ascolti maggioritarL E, par¬ 
lando di ascolti, ci tornano in 
testa come una vera persecu¬ 
zione tutti i numeri citati da So¬ 
dano per dimostrare che, se 
c'é una rete che va bene, que¬ 
sta, signori, é Raidue. 

Vi risparmiamo le cifre e vi 
sintetizziamo invece la linea: 
fiction più informazione (ge¬ 
neri che coprono infatti il 77% 
dell'offerta di Raidue). Una li¬ 
nea che sarù (perdonate il ter¬ 
mine) «portata avanti» e raffor¬ 
zata. con nuovi spazi e nuove 
rubriche. Per esempio. Mixer 
coprirà man mano tutti Icampi 
dello scibile, anche se Minoli 
ha tristemente annunciato la 
cattura di Arnaldo Bagnasco 
nelle file di Raitre. E poi inchie¬ 
ste storiche, ricostruzioni di 
delitti, perfino (annutKiata da 
Pier Guido Cavallina) una cro¬ 
naca della scoperta dell'Ame¬ 
rica (quasi) in diretta. E poi un 
Tg satirico (il TgX) che per ca¬ 
rità non ha niente a che vedere 
con Striscialanotizia («pro¬ 
gramma di successo, ma me¬ 
diocre dal punto di vista della 
qualità»), 

£ come fa Raidue ad avere 
soldi per tutto ciò, nella tempe¬ 
rie sparàgnina di F^squarelli? 
Sodano lo ha spiegato: le spe¬ 
se vengono divise nel quin¬ 
quennio e cosL praticamente, 
calano fino a sparire. Un’idea 
entusiasmante, come la molti- 
. plicazione dei pani e dei pesci, 
che personalmente pensiamo 
' di mettere subito a frutto an¬ 
che per i conti di casa. 


LètT^ falsi» 


STREANIASCATINI 


H ROMA. La voce ai 
ti. Da Angelo Rizzoli a 
Azzollna. In comune 
lutti una cosa; hanno latto iin 
«posso falso». In tv saranno ili- 
lervisiati da Gad Lemer, ilgior- 
nalisla che ha (atto partale di 
sé per le sue inchieste sulla 
carta stampata, diventato ora II 
volto nuovo di Raitre. Il suo 
«debutto» sul piccolo schermo 
é già avvenuto: la prova del 
fuoco sabato scorso quando é 
andato Nella lana della lega. 
Domani ancora uno special. A 
70 anni da Uoomo: kx ribolla 
della sùiéttro (su Raitre alle 
21.40). firmato insfcme a Ple^ 


luigi Battista. «Lavoro ormai da 
' .molli meri In Rai perpreparere 
ftzsso /bfsoche ciattiià il 0 apri¬ 
le - spiega,Gad Lemer - Invi- 
' damo personaggi pubblici che 
hanno subito una grande 
sconfitta a raccontare la loro 
esperieiua e a confrontarla 
con chi, da quella stessa espe-' 
rienza, é invece uscito vittorio- 
s». , Ideato da Alfonso Ama- 
deo e Piero Farina, Asso Aifso' 
' andrà in onda II sabato aera, 
alle 22.30, per sette setUmariK' 
«Vogliamo dare-ogni volta le 
' parola a chi ha (atto una scelta 
sbagllata-conlinuaLenMr-A 
ehi. nel gioco; della vita, ha 


perso una partita importante». 
La prima puntata ospiterà An- 

g :lo Rizzoli, figlio, di una delle. 
ml^ fliù ricche d'Italia, ex ' 
sbrietario r.. 


_ Giuseppe Alala, Roteili e Gia- 
' corno Mancini. 

Di tutt'altra natura é invece 
amiglle flfù ricche d'ilaua, ex ' la trasmissione che Lemer si 
jrroprletailo della SocletA Ria- appresui a' condurre domani 
zòIi-Corriere della Sen„''diveri-da Livomo: «Come per il pri- 
tatoairinizIo disgUarinl 'SOIie- . ino, anche questo speciale si 
svolgerà in un^ lieatro coi) il 
bubhllco-dice'Il giomallsUi. - 
L'esperienza-della settimana 
scorsa ci ha confmnato la vali¬ 
dità dell'idea.'divetu dal soli¬ 
to, di non realizzare la trasmis¬ 
sione in studio, di uscire cioè 
.. dalla dimensione fredda della 
tante del comitato di redazky ' ' tavola rotonda .e portare il di¬ 
ne del Cordiere della Sera. GII battilo fra gente fortemente In¬ 
altri personaggi di Asso tlbo ■ teressata». A 70 aririi da Ui»r- 
satanficMEdgardo.Sdgno, Gae- .ira- la ribuUà dtKa sinisim. 
Uno AzitbUna, Pietre CàmiU. prendendo qxinlo dal cente- 


dttore più indebitato d’Etnopa,. 
ooinvotto nello scandalo della 
loggia F2, e infine costxettò a 
cedere la socieià. Con lui, in 
trasmissione, cl saranno anche 
Bruno Tassan Din, ex amminl- 
slratore delegalo della RizzoU, 
' Piero Ottone éun rappresen- 


nario congiunto della nascita 
di Antonio Gramsci e di Pietro 
Nennl, aprirà il dibattito sui 
problemi e sulle prospettive 
dèi rapporti nella sinistra oggi. 

’ »1l palco verrà diviso in due 
zone - racconta Lemer - deli¬ 
mitale una dal busto di Gram¬ 
sci, l'altra dal busto di Nenni. 
La concomitanza dell'anniver- 
Mrio della nascita di questi 
due personaggi infatti ci dà lo 
spunto per intavolare una di¬ 
scussione sul dialogo Irà PsI e 
Pds». Dalla «patte» di Gramsci 
cl saranno Biagio de Giovanni, 
Luciano Canfora, Giuseppe 
Fiori, Massimo L Salvadori. Fa¬ 
bio Mussi e Emanuele Macaiu¬ 
so. Da quella di Nenni, Rino 


Formica. Giacomo Mancini 
Qureppe Tamburrano, Gio¬ 
vanni SabatuccI, Alesréndro 
Menichelli e fiancarlo Mat¬ 
teotti. 

Gad Lemer,' ormai votalo al 
piccolo schermo dopo aver la¬ 
sciato il giorrialismo scritto, co¬ 
si commenta la sua decisione; 

' «Nell’ambiente .. giornalistico 
c'é un atteggiamento un po' 
snobistico, in parte anche giu¬ 
stificato, secondo II quale il la¬ 
voro di approfondimento può 
essere tatto solo sulla carta 
stampala, lo spettacolo solo in 
IV. lo non sono capace di lare 
spettacolo, vorrei solo propor¬ 
re un’inchiesta senza essere 
ttoioso». 


Ricerca tv 

Un’overdose 
di film 

5mila nel ’90 


■■ ROMA La rv si nutre di 
film, ogni anno di più. Alme¬ 
no a giudicare da quanto ci 
dicono i produttori italiani di 
cinema. Secondo un'analisi 
realizzala dairufficio docu¬ 
mentazione e studi dell'Anica 
(che sarà pubblicata in detta¬ 
glio sul prossimo numero di 
Cinema oggi), inlatti, nei 1990 
sono stale Smila e 304 le pelli¬ 
cole trasmesse complessiva¬ 
mente dalle reti Rai, da quelle 
Fininvest. da Odeon TveTele- 
montecarlo: Il 2.1% in più ri- 
spietto alle Smila e 913 del 
1989.1 dati, in particolare, so¬ 
no cosi distribuiti: nell'anno 
passato le tre reti Rai hanno 
trasmesso 1.762 film, le'tre 
emittenti di Berlusconi 1.632, 
Odeon Tv 1.047 e Telemonte- 
cario 728. L'Anlca ci dice an¬ 
cora che é stata la Rai ad ave¬ 
re più «appetito» di filRE' l'a¬ 
zienda di viale Mazzini ha in¬ 
fatti aumentato, rispetto al¬ 
l'anno precedente; la pro¬ 
grammazione cinematografi¬ 
ca dei '90. La FlninvesL inve¬ 
ce, ha diminuito la sua. ... 

Chi ha fatto da padrona nel 
mercato televisivo italiano é 
stata la produzione statuni¬ 
tense, che ha largamente do¬ 
minato i palinsesti; discreta è 
stata quantificata la presenza 
di pellicole nostrane, mentre 
inesistente quella delie altre 
cinematografie. Il primato del¬ 
la programmazione america¬ 
na va a Raidue, dove i film 
nordamericani hanno deter¬ 
minato il S0% den'oiferta tota¬ 
le di cinema della rete. Per la 
produzione italiana, primeg¬ 
giano, invece. Italia 1 e Odeon 
Tv, che al nostro cinema han¬ 
no dato il 30% dello spazio. 
Ancora un dato: il fatturato 
derivante dall’inserirhento de¬ 
gli spot pubblicitari nei film é 
ammontato, sempre neliSO, a 
700 miliardi di lire. . • 

■In considerazione di questi 
dati - hanno commenlato al- 
l'Anica - appare evidente co¬ 
me ancora il film si presenta 
come uno dei migliori ‘au¬ 
menti' con cui nutrire una sta¬ 
zione televisiva». NeU-'ultimo 
triennio (dall’88al '90). infat¬ 
ti, sono stati teletrasmessi 
quasi I6mila film sulle princi¬ 
pali reti televisive italiane una 
media di 15 film al giorno». 



> ' MIIO«IATTIWA.ConLlvla Azzami' 

MBtiWCWftBBmWARiir' 

<4.00 TOà«llATTIIIA ' 
àt-es WMMWmA. 


41.40 OCCMie AL «PUTTO 


CMRTHOOrA-TOIPtAOW 


4«jOO 0IAC«MIMUUIiaCon3.Marchlnf 


40,10 


44,00 TIMWIWAIIOlinCA. (Verdi) 


40,40 ^ILMOIIBOBIQUàlCOIP.Aiutala 


44,00 PtfcImmlQraztona 


40JO L'ALOmOWXUHWaPeflpiùtilcclol 

404)0 WOlPregraitwia par ragazzi 


47,00 


«Premio Napoli» 


47,00 OOOIALOARLAMDtrO 


40,00 TOIPlAOir^ 


40,00 rrAIJAOIMtO,BtemanUal4 


PaleiiM' ' 


MACmB MUUIM». Con Slaffan De 
MiMùra a'Bfrnofia MarchInL In illràtta 
da Coaanza. Regia di Mimma Nocalll 


• ama ooouiiOAMmn auiia» 

mmA,Unproar>mmadl EnzoBlaal 


«4.40 ItCUCCWLO. Film con Gfaigory Pack. 
, RaglaiflClaranoearown(tiaU.t?aH2^ 
lampo afÌ423: T ataa l eni al al 


■4,00 -704 IIOTT«.CM07ailPOPA 
'ObtO OOmAL'OAHUUWIITO 


«Loo MHAWonmaowiToiwi 


OvM BOB. Jaan>l4cqu re Roup re a u ' ■ 



ILI JMIIMJ7M01I: 
OtBOMIIWBImconJamaaCrald 


4OJ00 «mT«OOIWIim,Varle)à 


^4»^o aomwoÉwiivwfcQulz 

40010 mio. Quiz con Mike Bonulorno 


40JO OJLItO—gOtOMIOTWOulZ. 


4400 aoiocoDaLLaooopim,ouiz 


404)0 iwimiiA'nMiioinAta 


4000 ■nAMo.iaAimAMoim 


4O»0O OlMOUmAII, Varietà 


40.40 mOOIIIOOILTelelllmeonBIMCosbv 


4000 CAMAUiOMOWO, Notiziario 


4000 ILOIOCOOaiO.C>ulz 


4000 TWAIIOOLIOOMAIMTOuOuiz 


paio IIABIOLOIIOItA,ConO.Fafrafa 


IO onoociAtAMOTtm 


I: 


IL Oloeo 00) OIOatl«yarl4tA con Lh 

- LBlWgjàaprW..-,. 




0040 IMWPmiOU.Varietà; 


rimo 


•nwoA'iANOniu.'Vàrieu 


4000 


OOB INOLni ■ FRANCnO OBH 
OAMOIHKZr» puntela) __ 


4000 OOOTIHL Telenovela 


4400 IPATWMOOTWLConQ.Maaalll 


4000 TOlOimTWODICI 


4000 OOAUTIFUt,Telenovela 


2±sa. 


QMAIIOOOIAMA, Telenovela 


10,40 DOTTOTIUNW 


4000 TUTTI PI una La Tv dagli animali 


474)0 TOOPULOM 


4700 AUTOMOMUOMO Prove del gren 

premio del Broelle di Formula 1 (da Rio 
' de Janeirol 


4é,40', CAOAOIOMCA, PIO. Là Porla 


iridio TOooTAOom 


4000 OOCIC CAPÌ, 01 Andrea Alcesé 


4000 MUIITBILTelefilm «Tipo Incroelato- 


4000 TOOTOUmORNALO 


00,40 TOOLOOOORT 


' H. CIRCO NU. MONDO N, 0, Conduce 
B. Dell'Abete. Regie di Leila Arteil 


MOO AMTONNATI a, LA VENDETTA 


00,40 • TOP OaOAOa Fatti A opinioni 


044)0 MOTOOO-TOa-OIIOOCOPO 


0,40 APOUMTAIIRMtOAtCfMBIIA 


omo AOUALCUNOPIACOCAlOaFllm 



OOP ■tAOOMMABIONICA,Tetetllm 


4040 


SULLO OTRAOI DILLA CAUPOm 
MIA.Telatllm «Senza domani»_ 


4400 DTUBIOAPOirraAttuaUtà 


404)0 TO,HOOKDILTetelllm 


4040 MAPOY DAVO, Telefilm 


4040 CIAOCmaVarlatà 


. 4400 UWKA gioco a quiz 


4040 COMOAON) U SCUOLA,Telefilm 


40,40 OllàONAOIMON,Telefilm 


4700 OTMDIOAPONTftAnuellta 


4000 MAIDIimOLTelefilm 


404)0 «mOYVOW, Telefilm 


aooo CATONI ANIMATI 


topo CHIANA SOUALTNL Telefilm 


0400 DTUaOAPSirraNotIzIarlo 


0400 COLLDQOTelefHmconBMoro 


aooo CALCWMAHIA. sport 


OOOO VALMNTaA, Telefilm 


O^ CINCM, Telefilm 


10.00 


DOO. La lamoeda df.AledIno _ 

aiUAWDO. Torneo di Città di Sarnano 


10,00 NUOTO fwWCBONàgATa 


1040 PALLAMANO. Itefia-Flnlandl| 


17.10 WLSettlmanaia 


1700 


lotnia.. 


ISe»» 


OCMOOOOOIHAOIÒACOLORI 


10,00 


TOOOOBOY 


1040 'aspsttandò un tsrfIo al LOT- 


ooSo oloo. wtutTodipio 
aooo CANTOUNA. di e con A. Barbalo 
00.00 OPOCIALO CHI L'NA VIOTOt In àtu- 

dlQ 0. Raffai. Ragia dt Ero* Macchi 


2 3.00 TQ3««m 


23,03 


"^0 tu' 


0,00 aOANNIPHIIIA 


100 aiUABDO. Torneo cittedi Samano 



■Tutto quello d» avreste voluto sapete-» (Tmc; «e 2030) 



040 ODNCBrrAANINIOA.Telènovela 


10.10 PRBBLIOA. Telenovela 


11.00 TOPAgigTelenovela 


1200 BtODLLS. Telenovela 


1300 SONTtKHLSceneoglato 


1400 LA MIA PICCOLA OOLITUDINS 


10.10 PICCOLA COMlNOIITOtA 


1015 LAVALUfOlIPINI 


1040 OmeRALHOOPITAL. Telefilm 


17.10 roooBOD’Aieoim 


1030 CARI OINITORL Quiz 


10.10 C'tRAVAMOTANTO AMATI 


1040 MARILONA. Telenovela 


2000 


LA DONNA DSL MISrUKLTalenove- 

la con Lutea KulloktiS* puntate). 


22.00 CRONAeAJUtualltà 


2040 


. •ONOwRirnL ouccssoo ; aUs 

OTSLUL Film di Alan Rudolph " 


400 BONANZA«Telenim 


17.40 SUMN 7. Cartoni animati 


toso A02NTD PBPPKW. Telefilm 


8C4S 


' OU INVINCIMU tm. Film 

conAlanSlael ’ i-'i; ■ 


2200 COLPO OROSSO. Quiz 


2000 l’ANTICRWTaFllm 


104)0 SUPERHIT 


.144)0 HOT Llim ^ 


1040 

onthìeair 

4040 

SIMPLDMINIfOSPECtAL 

2240 

ONTHBAIR 

2340 

JESUSJONESOPÉCIAL 


400 NOTTI ROCK 


1040 I L'AMOR CHS MI ROVINA. 

Film di Mario Seldatt 


4700 BILL OSI OHANDB. Film 


2000 TRB DONNE. Film 


22,00 OTA2IONKT2RHIMLFIIm 
0.00 SALdOSV.Film ■ 


400 U M BKNTO P. Film con Cario 
BatlteU; Regia di V. da Sica . 
' ' ''(Replica daTle 1.00 alle 23) 


a 


13»00 TOA. tnlormaztone 


20,23 AMOW2 PROIBITO, 


a<,<3 S«ilPLICBIi2HT2W3mA 

22.00 NtOODISBlIPlMTI 


, 10.00 T«L20t0IIMAt«,. 


10,30 2WtttANT2.Teleno?ala 

aooo OU ORRORI a franKin» 

STttNeFlImconn.Bélaa' 


L’OSOCSSIONE OI MIRIAM. 

Film di Gordon Hewler 

laio ORAtOCAUB.variala 


20.00 TMCWeWS 


80.30 


TUTTO QU8LLO CHS AVRI- 

STi vourro sapiri .. 

Film 


22,13 F23TADICOMPU2ANMO 


23.13 MOWDOCALCIO 


0.40 8TA32RAN8WS 


1.00 RSOOLANIFUm 




13.00 8PORTACUS. 


17.00 LA VBNDSTTA DI UR3U3. 

FHm con Samson Burke 


10.30 CARTOWI ANIMATI 


20.30 LA BALLATA DEI MARITL 

_Film con Mammo Carotanuto 


22.00 riORI DI ZUCCA. Cabaret 


22.30 UNA OlORNATA BORSA DE- 

■NE. Film di J» L. Trlnlignant 


(ÌMIIIIiIIi 


4400 OOMSNIOOIOINBIKMB 


40.30 TOLOOIORMALO 


20.30 MODL Sceneggialo con Rl- 
chard B«rry i3* puntata) 


22.30 T2LKOIORNALO 


33410 BASKST.ConF.TranquIllo 


RADIO 


RAOtOOtORNAU GR): C; T; t; 10: Ih Ih 14; 
1S; 17; IP, 21. 0R2; UOt TJO; eO); (JO: 11JO; 
12J0; 1U0; lUh ITJO; 194); 22M. GR3: 
(45: 720; 945; 1145;. 1345: 1445; 1845; 
2945:23.53. ' 

RADtOUNO Onda vmdr 0.03,0.50.7.50,9.50, 
11.57, 12.50, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 22.57; 
0.00 Radio anch'io '91; 11.10 Un po' di musica; 
12.05 Via Asiago Tenda; 16.00 11 osglnona: 
2030 Invilo al Concerto: 23.05 La telefonata. 

RADIODUE Onda verde: 627.7.26.0.26.0.27. 
11.27, 13.20, 15.27. 16.27,19.26, 22.27. 0.00 II 
buongiorno di Ridiodue; 10.S0 Redio due 
3131:12.40 Imoera l'erta; 15.00 Le lettere da 
CtorI: 20.10 Le ora della aera: 2120 Le ore 
detta notte. 

RAOIOTRE Onde verde: 7.18.0.43,11.43. (.00 
Preludio: (20,10,40 Concerto del mattino; 
10.00 II Ilio'di Arianna: 12,00 II Club dett'Ope- 
ra; 14.00 Dltoaeon; 10.00 Orione: 2120 II cla¬ 
vicembalo ben lemoerato di Johann SaOa- 
atlan Bach. 


LE DONNE DEOU AMMUTINATI DEL DOUNTY 
Ragia di Jaan Varbrough, con Jamat Craig, Lynn Ba¬ 
ri, John Smith. Uaa(1B50). 73 minuti. 

Ricordate •GII ammutinati del Bounty»? I marinai ri¬ 
belli al Inalallavano su un'Isola dal Mari del Sud, Pil- 
calrn, con un gruppetto di donne haitiane. Ma.poi che 
cosa auccedeva? Questo film à una specie di seguilo 
di quello con Brando, e ha l'unico presso di raccontar¬ 
vi gli esiti della vicenda, ricostruendola sulla base di 

purelantesie,, .. 

CANALE8 . ■ ’ . 


20.00 TREOONNE 

Ragia; di Roberl Attmen, con Shelley Duvet, Slaay 
Spacék, Janica Ruta. Usa (1977). 125 minuti. 

Tra donne In un microcosmo: l'adolescente SisslSpa- 
cek, l'aggressiva Shelley Ouvai e la sognatrice Janice 
' Ruta netta desolazione di una cllnica termale a Desert 
Springs In California. Ma l’universo di Aliman, spo¬ 
glialo di elementi concreti, è popolato di simbolida Ir)- 
.lefpretare. 

.TELEI-.I ■ . ... ■ ■■ 


2040 TUTTO QUELLO CHE AVRESTE VOLUTO SAPERE- 
Regia di Woody Allan, con Woody Alien, John Carro- 
dine, Lou Jocobl. Usa (1972). 89 minuti. 

Ispirandosi a un bestseller degli anni Settanta, il trat¬ 
tato di sessuologia del dottor Reuben («Everythlng 
you Blways wanied to know about sex but were atrald 
lo ask-), Woody Alien risponda a modo suo a sei do¬ 
mande scottanti sul sesso e la perversione, indimen¬ 
ticabili gli spermatozoi spaventati prima del -lancio» 
■ e la pecora astrakan che la perdere la testa a un con- 
pito psicoanalista. 

TELEMONTECARLO 


S44K> UMBERTOO. . ’ / ' ' 

Ragia di Vittorio Do Sica, con Carlo Bsttlstl.Marla Pia 
Casino, Una Oannarl. Italia (1952). 89 minuti. 

Uno del capolavori nati dalla collaborazione tra Vitto¬ 
rio De Sica e Cesare Zavattlnl, esemplo compiuto di 
quella poetica del quotidiano che tanto alava a cuore 
al due cineasti, ma anche uno del film più amari e di¬ 
sperati del neorealismo. Umberto é un funzionarlo del 
ministero In pensione ridotto alla fame e completa¬ 
mente tolO.aa non per un cagnolino, Flik, che vl^ 

con lui.: ' . 

. TELE+ 3' • ■■ • 


2440 ILCUCaOLO 

Regia di CIsrenee Brown, con Gregory Pedi, Jane 
Wymsn.ClaudeJarman. Usa (1946). 134 minuti. 

' . Padre, madre e figlio In un piccolo podere della Flori¬ 
da Urano avanti laticosamenle lavorando la terra. Il 
ragazzino, che sta tuito II tempo da solo, trova un cuc¬ 
ciolo di cervo, e tra i due si sviluppa un rapporto alfel- 
tuoso. Ma arriva II momento In cui II cerbiatto è cre- 
aeiuto e deve essere eliminato perche rovina le coltu¬ 
re. Preparate i fazzoletti; 

RAIUNO 


040 A QUALCUNO PIACE CALDO ' ^ 

Regia di OUIy Wllder, con Marilyn Monroa, Jack Lem¬ 
mon,TonyCurtle.Usa (1900). 122mlnutl. 

Una dette commedie meglio riuscite di Sllly Wllder, 
soprattutto grazie agli attori che sono Irresistibili, da 
rivedere (anche se l'abbiamo visto tr.e o quattro vol¬ 
ta). Il titolo si riferisca al Jazz caldo, quello godibile 
delle big band di bianchi. Due musicisti mezze calzet¬ 
te sono testimoni detta strage di San Valentino e, per 
. non tarsi ammazzare dai gangster, scappano trave- 
. ariti da donno. .Finiscono per aggregarsi a una |azz 
band iemminlla In tournée: e durante II viaggio trova¬ 
no entrambi Fanlma gemalla. 

' ■ RAIDUE 
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Spettacou 


Prima mondiale a Bruxelles per la nuova opera di Adams 
ispirala airomiddio di Leon Klinghoffer, Tebreo ai^iericano 
ucciso da terroristi palestinesi durante il sequestro della nave 
Quasi un oratorio, con molti riferimenti alla tragedia greca 

Morte sull’Achille Lauro 



SPOT 


h -h 


Prima mondiale a Bruxelles della nuova opera di 
John Adams, La morte di Klinghoffer, ispirata alla vi> 
. ^ cenda dell'ebreo amencano ucciso dai terroristi pa¬ 
lestinesi durante il sequestro deir«Achille Lauro». La 
paura di attentati ha mobilitato la polizia belga per 
, tutta la durata delle prove. E durante la pnma centi¬ 
naia di uomini presidiavano il Tèatre de la Monnaie 
e la zona limitrofa. 


PAOLO PETAZZI 


. aOBKUXElXES. «Non ci inie- 
-r iMsava lare un clip per Holly- 
t wood o ripetere il telegicMma- 
L le», dice Peter Sellan a piopo- 
aito della Morte di KUngroner. 
, la nuova opera di John Adams 
su Ubrelto di Alice Goodman di 
cui ha curato la regia E in veri- 
li questo lavoro, presentato 
con successo dal Theaire de la 
* - Monnaie di Bruxelles nell'am- 
» ' bto di «Ars Musica» propone 
la terribile attualità del sogget¬ 
to (il sequestro della nave 
•Achille Lauro» ad opera di 
. qualtro palestinesi e rassassi- 
' nio di Leon Klingholler) in 
modo assolutamente antlnatu- 
lalistico, eliminando quasi 


ogni traccia di narrazione, evi¬ 
tando di giudicare gli avveni¬ 
menti, con l'ambizione di sti¬ 
molare una rinessioiie negli 
spettatori 

I personaggi non parlano 
quasi mai tra loro, ma raccon¬ 
tano la propria esperienza in 
lunghi monologhi dal carattere 
atemporale, dove il rilerimento 
all'altualilà può stare accanto 
a immagini ed evocazioni le¬ 
gale a lontananze miuche In 
questa speciiica dimensione, 
poi, si collocano i cori, nelle 
loro dichiarazioni gli autori 
parlano di «dramma religioso» 
c taiuM riferimento alla trage¬ 


dia greca, agli oratori di Hacn- 
del, alle Passioni di Bach e alla 
Afissa so/emnts di Beethoven 

Slamo dunque lontani dal 
trattamento ironico dell attua¬ 
lità che caratterizzava Nixoa m 
China, primo grande successo 
del quartetto Sellars-Adams- 
Coodman Morris (Mark Morris 
è l'oilimo coreografo) e nel- 
l'impianto statico e antinanati- 
vo della Morte di Khnghotfer la 
fantasia del celebre regista 
americano non ha molto mo¬ 
do di sbizzarrirsi pesa quindi 
in misura ancora maggiore la 
povertà delle idee musicali di 
Adams, tanto più che il testo, 
con le sue non piccole ambi¬ 
zioni poetiche, è scritto con in¬ 
telligenza, ma anche con una 
certa prolissità, che deve aver 
creato qualche Imbarazzo al 
compositore 

L'opera si articola in un pro¬ 
logo e due lunghi atti, per la 
durata complessiva di due ore 
e tre quatti Nel prologo. Ira un 
coro di palestinesi e uno di 
ebrei, c'à una scenetta fi uni¬ 
ca ironicamente realistica e 
dialogata) della vita di una fa- 


miglia americana di vicini dei 
Klinghofler Nel pnmo alto do¬ 
mina il senso di attesa le pri¬ 
me fasi del sequestro possono 
essere ricostruite da qualche 
allusione nei monotoni del 
Capitano, di alcuni passeggeri, 
dei pale^ncsi, ma, nel testo, 
al racconto si sostituisce il ten¬ 
tativo di ritrarre momenti della 
vita Interiore delle persone. 

Nella musica si ha I impres¬ 
sione che la prevalente unifor¬ 
mità, il carattere sommesso in¬ 
tendano creare una tensione, 
appunto un senso di Inquieta 
attesa, mentre >1 secondo atto 
presenta una maggior varietà, 
seppure aliena dalu nanazio- 
ne diretta l'assassinio, il lancio 
del cadavere in mare, la fine 
del sequestro non sono ogget¬ 
to di rappresentazione Adams 
si muove in una fascia interme¬ 
dia tra musica di consumo e 
allusioni alla musica colta del 
passato La parte vocale è 
sempre attenta a una decla¬ 
mazione del testo che consen¬ 
ta la massima comprensibilità 
delle parole, nella parte stru¬ 
mentale un somd portlcotare 


e dato dalla frequente mesco¬ 
lanza degli strumenti dell'or¬ 
chestra con quelli elettronici e 
datruso di formule ripetitive In 
una intervista Adams ha di¬ 
chiarato che oggi «lo stiie non 
ò una questione decisiva», teo¬ 
rizzando l'eleroKneità, la 
compresenza di linguaggi di¬ 
versi. Ma per hil questa com¬ 
presenza significa un gioco 
semplicistico con formuleite 
facilmente digeribili, un gioco 
che mostra più che mal la cor¬ 
da quando l'ambizione è di 
dar voce all'Interiorità dei per- 
sonaMi Le accoglienze del 
pubblico fanno tuttavia pensa¬ 
re che queste formulette pos¬ 
siedano una qualche imme¬ 
diata abilità ipnotica Secondo 
Sellars la musica di Adams 
parta a tutti in modo diretto, 
ma non si capisce che cosa 
abbia da dire Nel vuoto inven¬ 
tivo non si riconoscono l'evi¬ 
denza e la varietà espressiva 
che Adams dichiara di perse¬ 
guire 

E nella Morte di Klinghoffer i 
limiti della musica sono sottoli¬ 
neati dalla coerente sobnetà e 
staticità dello spettacolo La 
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Una scena di «Morte di Klingholfen». di John Adams 


scena unica di George Tsypin 
è una funzionale struttura me¬ 
tallica su cui gli interpreti pos¬ 
sono dispoisi a diverse altezze 
t costumi di Dunya Ramicova a 
loro volta evitano una caratte¬ 
rizzazione realistica delle mas¬ 
se corali (non cl troviamo di 
fronte a ebrei e palestinesi, ma 
a uomini) Funzionano assai 
bene le coreografie di Mark 
Moms. elegantemente stilizza¬ 
te La stilizzazione caratterizza 
anche la sobria regia di Sellars, 
falla di gesti e movimenti sce¬ 


nici talvolta suggestivi, talvolta 
vagamente impacciau o inge¬ 
nui. come quando scende una 
luce dall'alto alla fine dell epi¬ 
logo (ailldalo al coro solo par¬ 
lato) nel momento in CUI viene 
Invocato Dio Impeccabili la 
direzione di Kent Nagano e 
l'ottima compagnia di canto 
vanno accomunati nell'elogio 
Sheila Nadler, James Maddale¬ 
na, Sanlord Sylvan, Slephanie 
Friedman, Thomas Hammons, 
Eugene Péhy. Thomas Young, 
JaniceFelly 


«Non processo la Resistenza, racconto una storia» 


' Guido Chiesa paria del suo primo 
‘ - lungometrag^o, «Il caso Martello» 
- Un giallo ambientato nelle Langhe 
per un’indagine sui rapporti 
. tra giovani e guerra di Liberazione 


MICHBLIANSaLin 


' M ROMA Ora e sempre Resi- 
dtenza? li glorioso slo^ ses¬ 
santottino ve lo riproponiamo 
con un punto intenogatlvo so¬ 
lo per una questione di crona- 
-e a - p r oprio raltnr lerPt- demo- 
''Crisiianl. per bocca deH'onoie- 
'vole Casini, hanno stimato in 

3 ulndlclmlla le persone uccise 
al partigiani ancora in armi 
tra l'aprile e il maggio del 1945. 
La cifra sembrerebbe esagera¬ 
la ma, owlamente, non «.que¬ 
sto Il problema, trattandosi di 
vita umane stroncale, nella 
spirale delTodio. subito dopo 
la fine della guerra 
Della dolorosa questione, 
compreso il tccenie rfirova- 
mento di dieci cadaveri nel 
dintorni di Campagnola ai so¬ 
no molto occupati giornali e 
televisioni, adesso tocca al ci¬ 
nema, con II caso Martello, un 
film di Guido Chiesa che sa¬ 
rebbe, tuttavia, ingiusto defini¬ 
te Instani movie Non tanto 
perehò II progetto risale a quai- 
no anni, a tempi cioè non so- 
spetU. quanto perche il punto 
di vista del trentunenne cinea¬ 
sta torinese, a lungo assistente 
di Jim Jarmusch In America è 
piacevolmente •aperto» Chie¬ 


sa non processa la Resistenza, 
non ai isertve all'Anpl ne la vili¬ 
pende. ma prende spunto dal 
bel racconti di Beppe Fenoglio 
per raccontare lo sgretolamen¬ 
to esistenziale di un assicura¬ 
tore degli attni Ottanta alle pre¬ 
se con un delicato Incarico 
Aggressivo, cinico, carrierista, 
Cesare Verta Ignota chi sia 
Duccio Galimberti (per lui « 
solo una targa su una strada), 
liguratevi come si sente quan¬ 
do. inviato nelle Langhe con la 
promessa di una promozione, 
si trova a Indaure sulla scom¬ 
parsa di un mitico e discusso 
comandante partigiano, ap¬ 
punto Antonio Martello, cui 
l'assicurazloae deve una gros¬ 
sa dira 

Trattandosi, a suo modo, di 
un igiallo», ci fermiamo qui, 
nella speranza che il film, an¬ 
cora ai missaggio, trovi un'a¬ 
deguata accoglienza nelle sa¬ 
le «Ognuno ha U diruto di spa¬ 
rire, anche se deve beccare 
300 milioni», senilamo dire in 
una scena che probabllmenie 
non piacerebbe a Donatella 
Ralla!, ma Chiesa prende 
spumo da quell'esilio volonta¬ 
rio, che nasconde un senso di 
colpa, per tentare una riflessio¬ 


ne «non scandalistica» su un 
pezzo di storia ignorato dalle 
giovani generazioni Spiega il 
regista «Per chi ha letto Feno¬ 
glio o parlalo con i propri non¬ 
ni della Resistenza la scopetta 
dei falli di Reggio Emilia non « 
stata affatto una sorpresa Per¬ 
sonalmente trovo ithimlnanie 
la posizione espressa sulla 
Stampa di Norberto Bobbio, il 
quale sostierve che nella Rcai- 
stenza si combatterono tre 
guerre quella di liberazione 
contro l tedeschi (finita II '45), ’ 
quella contro i fascisti (finita 
con la sconfitta dello trame ne¬ 
re negli anni Settanta), quella 
jm classi subalterne e iròtere 
(llniia, probabilmente, con la 
maicla dei 40mila a Mirafto- 
ri). 

Strane parole sulla bocca di 
un cinefilo innamorato di Ozu 
e Bresson che per II suo lungo¬ 
metraggio d'esordio ha scelto 
volutamente «uno stile rapido, 
semplice, possibilmente intri¬ 
gante*. «Mi piacerebbe che ff 
caso Martello fosse visto da più 
gente possibile. Al cinema e in 
lelevlsìoiie, magari a un'ora 
decente Spero di aver latto un 
film che prende, non mi inte¬ 
ressa parlare solo ai converiitl 
Su questi temi c'à un bel film di 
Straub, Dalla nube alla ffesl- 
slenza, ma chi lo conosce?» 
Chiesa cita lo sconvolgente ri¬ 
sultalo di un'inchiesta condot¬ 
ta da Repubblica Ira gli alunni 
di un liceo di Reggio Emilia 
(intitolata. «Partigiani, chi so- 
no’’') «Se la crisi di questo as¬ 
sicuratore rampàritB, che paria 
solo di soldi e di comvnlenza, 
spingesse anche un solo ra¬ 
gazzo a prendere in mano un 


Esce «The bootleg series 1/3» 

Bob Dylan finga 
nei cassetti 


ROBKirro GIALLO 


M Trent'annl di dischi per 
to Columbia, dai tempi delle 
ballale acustiche alle ultime 
I prove, da fitouwT'/nf/touMrid 
a Under thè red shy, l'ultimo 
album. Bob Dylan festeggia 
trent'annl di carriera disco¬ 
grafica in attesa di celebrare 
fi suo cinquantesimo com¬ 
pleanno (il 24 maggio pros¬ 
simo), e lo la nel modo mi¬ 
gliore. svuotando cassetti dal 
contenuto preziosissimo e 
pubblicando. In tre cd (o 
cinque Ip) 58 canzoni, molte 
inedite, eseguile dal vivo e 
. mai incise, oltre prove, speri¬ 
mentazioni, bozzetti di quel¬ 
le che poi sarebbero diventa¬ 
le canzoni<apolavoro. >Una 
> chicca per gli studiosi del Dy- 
lan-pensìero, per gli appas¬ 
sionali, ma anche una delie 
tante pone d'entrata nel pia¬ 
neta di Bob. peisona^io 
complesso, mollo discusso, 
sempre geniale. 

, Per presentare alla stampa 
, H cofanetto, la Sony Music si 
1 è valsa dell'Introduzione di 
' Fernanda Pivano, luminare 
della cultura beat, che ha 


raccontato un vecchio incon¬ 
tro con Dylan Ma, al di là dei 
ricordi e delle rimembranze, 
stupisce proprio II valore arti¬ 
stico del materiale sonoro 
che Dylan manda oggi nei 
negozi SI vada Hard times in 
New York Town, «rubata» dal 
vivo durante un concetto nel 
Minnesota nel '6U imo a Se- 
nes of dreoms, recentissimo 
inedito In mezzo, la storia 
Intera di Dylan, le innovazio¬ 
ni stilistiche, lo spirito dei 
tempi, Idiosincrasie (sempre 
evidenti) ed entbsiasmi 
(sempre ben mascherati) di 
un musicista che ha Imito, 
forse suo malgrado, per esse¬ 
re una bandiera di più gene¬ 
razioni Le 58 canzoni delire 
dischi, allora, consentono di 
andare su e giù a piacere e 
volonià per II mondo dyla- 
niano, di studiare differenze 
e sviluppi di una poetica che, 
almeno nel mondo del rock, 
non ha eguali Canzoni note 
{Tangtea up in blue, tdioi 
wino) e meno note (come 
ad esemplo Seven days, che 
Dylan ha eseguilo soltanto 
qualche volta dal vivo) pren- 



BotOylan 


dono forma, sf trasformano 
da incerti bozzetti In compo¬ 
sizioni perfette una somma 
musicale di valore Inestima¬ 
bile sulla quale la critica do¬ 
vrà probabilmente lavorare 
per aggiungere elementi 
nuovi alia conoscenza del fe¬ 
nomeno Dylan. In più, per 
Iniziativa della Sony Music 
Italiana, va nei negozi anche 
un album di cover canzoni 
dylaniane suonate da vari in¬ 
terpreti. da Spnngsteen a 
Claplon da NIna Simone a 
Stevic Wonder, ai Byrds 
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libro di stori a o un racconto di 
Fenoglio. m sentirei soddisfat¬ 
to» 

Girato quasi interamente 
nelle Langhe. tra San Benedet¬ 
to e BauL grazie all'aiuto degli 
enti locali (costo 800 milioni), 
ff caso Morti-Ilo sfodera un pic¬ 
colo gruppo di attori non fa¬ 
mosissimi tra I quali Alberta 
Cimignani. Felice Andreas! (In 
un doppio ruolo), Luigi Diberiì 
e Roberta Lena, tutti in presa 


diretta. Una sceka, quella deile 
Langhe, non casuale «A diffe- 
Riua di quanto accadde in 
Emilia, doire lo scontro era 
ideologico, e le violenze post¬ 
belliche nascevano da una 
spaventosa miseria L'Inurba¬ 
mento olla FiaL la crisi deli'a- 
gricolluta, la degradazione del 
letouto sodale La Valle Stura 
« un po' come la Gamia, una 
terra dimenticata La gente, da 
quelle parti, parla poco e lavo¬ 


ra sodo Ma è un duello impari 
con la natura ABaul, dove ab¬ 
biamo giralo le scene linall, 
cinquantanni fa c'erano una 
Kuola e un panetliere à 
un paese fantasma Ed à dilti- 
cile amare il governo, le istitu¬ 
zioni, i docurnenti quando sei 
lasciato a le stesso». 

Chiesa si augura che l'Anpi 
(il dislimivo ddl'AssociazIone 
la bella mostm sul petto di un 
personaggio, il «Comandarne 


Qui accanto 
, Guido Chiesa 
' cena 
. cappello 

1 

^ ladnegrasa 
duianta 
j .le riprese 

•Il caso 
Martello» 

. ancora senza 
** distribuzione 


Bill») guardi senza pregiudizi 
al film «La mitizzazione non 
serve a nessuno II dibattito 
sulla Resistenza va riaperto, 
destoriclzzato, arricchito di 
una cornice umana I partigia¬ 
ni lo sanno bene» E a chi gli 
chiede se, in quel '43, avrebbe 
preso la via della montagna in¬ 
sieme a tanti albi ventenni, il 
regista risponde. «Owlamenic 
si Ma a volle mi domarufo se 
ne avrei avuto il coraggio». 


Il conduttore del Tgl «spara» su Nuccio Fava e i colleghi del Tg3 

n consiglio Rai contro Frajese 
Tg2, nuova censura proFininvest 


SILVtAOARAMBOtS 


■i ROMA Attacchi a testa 
bassa, polrmiche e censure a 
Tgl e TgJ Paolo Fraiese. 11 
•volto» dei Tgl da oltre sei an¬ 
ni, In un'intervista spara a zero 
contro tulli (dall'ex direttore 
Nuccio Fava all ex caporedat¬ 
tore Roberto Momone ai col¬ 
leghi) ma 11 direttore generale 
Pasquarelli. perplesso, si vuole 
<onsuUare> prima di decidere 
se ammonire o no II giomallsla 
che ha dichiarato anche di 
«approvare le linee del diretto¬ 
re generale* I temporeggio- 
memi di Pasquarelli (che era 
stato prontissimo inrece nel- 
I intervenire contro Auglos o 
Sgarbi) appaiono cosi smac¬ 
cati da mettergli contro Manca 
e il consiglio d'amministrazio¬ 
ne 

Al Tg2 invece è di scena la 
censura il servizio di Stefano 
Ccntilonl sulla conferenza 
stampa del Pds, che denuncia 
la non applicazione della leg¬ 
ge •MammN, non va in onda 
(solo a notte ne viene data 
una sintesi) c il capo redattore 
decide di rimettere l'incarico 
nelle m-ini del direttore, La 


Volpe, pel quello che è solo 
lulumo caso di attacco atta 
sua professionalità Solidarielè 
dell'intera redazione economi¬ 
ca, ma ne nasce un «gialk» (c 
molli sospetti) sulle responsa¬ 
bilità della censura 
Frajese, che Pasquarelli pre¬ 
feriva a Vespa per la direzione 
del Tg I (ma da novembre 
ce-direttore «ad peisonam»), 
da Cortina deve à in vacanza 
ha rilasciato un'Intervista da 
antologia al «Tempo» di Roma 
•AII>epoca di Fava e Momone 
ai è cercato di lare del Tgl l'on 
gano di una parte della Oc e 
del Pel», definisce Ennio Re¬ 
mondino, Il giornalista che fe¬ 
ce la clamorosa intervista che 
rivelò i rapporti Cia-P2. «una te¬ 
sta malata di sessantotllsmo 
digerito male che prende per 
vero ciò che dice un finto spio¬ 
ne» e ancora sulle altre tetta¬ 
te «Mi basta Samarcondà per 
esprimere il mio disprezzo È 
una vergogna per i! s^>matl• 
amo italiane» definisce i gior¬ 
nalisti dei Tg3 «ostaggi consen- 
zicnib, «giomalisiL dimezzati», 
e per la Rai, secondo lui, <1 




vorrebbe qualcuno con il co¬ 
raggio di non accettare f van 
Momone e i vari Santoro» 

Una sortita clamorosa Ber¬ 
nardi (pds) scrive a Manca e 
Pasquarelli e chiede «Che co¬ 
sa ne pensate?* Ma ieri, in 
consiglio, il direttore generale 
cerca di non pronunciarsi Al 
punto che è lo slesso Mairea a 
scrivere di suo pugno - dopo 
gli Inlervenli critici itogli espo¬ 
nenti della sinistra De, del Pds 
c del Psl - li parere del consi¬ 
glio «Le espressioni, i toni c i 
giudizi di Frajese sono inam¬ 
missibili Attendiamo dal diret¬ 
tore generale gli opportuni 
prowcdimenll» Pasquarelli fi¬ 
nalmente interviene dichiara 
che cosi «si Unisce con l'incn- 
nare I unità deU'azicnda Si 
tratta di espressioni inammissi¬ 
bili anche in un'cllervcsceme 
dialettica aziendale» Ma non 
accenna a provvedimenti 
Anche al Tg2, intanto, é 
esploso un «caso»’ Gcnliloni, 
capo redattore della redazione 
economica, ha rimesso I inca¬ 
rico Un mese la la sua inteivi- 
sta a De Benedetti die attacca¬ 
va Berlusconi trasmessa alle 
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13,30, ò «sparila* dall edizione 
delle 19,4S Martedì « saltalo 
invece il servizio sulla confe¬ 
renza stampa del Pds e l'inlcr- 
vista a Velboni sulla scorretta 
applicazione della «Mamml», a 
favore di Berlusconi Nell'edi- 
zione della notte il servizio è 
sostituito da una nota redazio¬ 
nale che cita solo il calo dell'a¬ 
scolto Rai e le reazioni dei di¬ 
rettori di Raidue e Ramno, So¬ 
dano e Fuscagni II seguito è 
pubblico la lettera di Gcnliloni 
e affissa in bacheca (denuncia 
il clima di omologazione totale 
del Tg2. anche per quel che n- 
guarda Incarichi e promozio¬ 
ni). poche ore dopo accanto 
ne compare un'altra, della re¬ 
dazione economica che una¬ 
nime invita Gcnliloni a mirare 
le dimissioni A sera. Iinalmcn- 
le la parola a La Volpe non 
c'era tempo per mandare il 
servizio e rampcx, Gcnliloni si 
lamenli col redattore di turno 
che ha sintetizzalo male il ser¬ 
vizio E qui il giallo il servizio 
era «sparilo» la sintesi ò stala 
fatta sulle agenzie Ma il <ol- 
pevole» chi è’ Forse chi vuole 
mettere un suo protetto al po- 
slodlGentiloni 



ARRIVA IN rTAUA IL GRANDE TANGO ARCEI<nTNa Luis 
Rizzo «dii suo «Cuartelo» (Cesar Stroscio al bandoneon.Ca» 
los Carisen al violoncelto e al buso, Adrian Folio alla chilara 
c Susanria Rizzi, voce) Iniziano da oggL a Verona, un breve 
tour italiana Durante i concerti, verrà presentalo anche il di¬ 
sco TMstssr, che contiene olire ad una rivisltazioiie del re¬ 
pertorio dei grandi maesM di tango, anche alcune composi¬ 
zioni originali limiale da Rizzo e da Stroscio 

•reSTA DI PRIMAVERA» CON PAOU A BOLOGNA L'ap¬ 
puntamento e per domani a Bologna, in Piazza Maggiore, 
con Oh» Paoli Ospiti del concerto Stefano Rossa Alessan- ' 
dio Stono e Umberto Uaiiofla L'Iniziativa del Plsre della Si- 
nlsba gkwantle, «Festa di primavera*, realizzala in coUabora- 
alone con la Cooperativa Soci dell Unità, é pane di un pro- 
pamma di feràe che ki questi glomi si svolgono anche m al¬ 
ile città 

n. FILM «BATMAN» IN DEFICIT. Conbariamente a tutte le pre¬ 
visioni, il kolossal prodotto dalla Warner Eros. Baiman con 
Jack Nicholson, segna un delicll di quasi 36 milioni di doUan, 
anche se U lilin. lino ad ora, ne ha incassaU 253 A causate in 
parte II buco atta Warner sarebbero siali soprattutto I com¬ 
pensi record degli attori, a partire da quello di Jack Nichol¬ 
son, Il quale da solo ha pesalo sul bilancio del Qlm per una 
cifra di SO miHonl di dollari 

SUPERCONnUTTO FRA MfCHAEL-lACKSON C SONY. La 

pop star americana Michael Jackson ha firmato un contralto 
con la flKale americana della Sony, che potrebbe buttargli 
pM di un miliardo di dollari Llnlesa prevede la collaborazio¬ 
ne del cantante ad una serie di progM chelolinpegnereb- 
bcio per 1S annL La Sony Soltvnre. divisione americana del 
colo^ elettionico giapponese, cooirolla la Cohunbia Plctu- 
les e la Sony Music, nuova sigla delia Cbs Records. con cui 
Jackson era già in rapporti fin dagli anni 70 

IN VISTA ACCORDI TRA BERLUSCONI E BBC II Flnanoar 
Times ha scritto Ieri che la Bbc su considerando la possibililà 
di sMngeie aoconfi per la coproduzione di programmi televi¬ 
sivi con Silvio Bertusconl Secondo 11 quotidiano Inglese le 
pcnslbllltà di accordo sono aumentate da quando II gruppo 
ttallano si è dichiaralo disposto a fare programmi In Inglese, 
con attori britannici, da doppiare in seguito per gtl ahii pacsu 

CARLO FONTANA PRESIDENTE DELL'ANEIS. Carlo Fonu- 
na. àovrkilendente del Teatro alla Scala. < suio confermato 
pe« la terza voha, con volo unanime, aUa presidenza dell'A- 
netsCAssociuioiienazIonaleenUUriciesinfonici) Vicepie- 
iktonle è stato etelto Francesco Cmani, sowriniendeiiie del 
Carlo Fefice di Genova. I savriMendentì Bruno Cogli (Acca¬ 
demia Santa Cecilia). EktaTessore (Regio di Torino) eCior- 
glo VIdusso (Verdi di Trieste) sono enbali a far parie del 
Consiglio di presidenza 

IVCK 4L FATn m CONCERTO A SIENA Questo seta, al tea- 
Ito Garibaldi di Paggibonsl (Siena), Tuck&Pani terranno la 
toro unica pettoimance itollana, nell'ambito deHaqutie ver- 
iàk>iocooieiitoUpfefnio«Voiee199l« TuckAndreis,chiur- 
rlita. e Patti CadKait cantotue, sono insteme. in cantera co¬ 
me nella vita, dal *78, ottenendo grande l uece too pseaso il 
pubbto della «new age» Una miscela di grande suggestio¬ 
ne, quella fra la voce «iazzy» di Patti e I viriuotlsml chkanistici 
dilUck. 

IÌIOIE2IONE CnJDiaARlA PER •PAFRIXA». I giudici del tri¬ 
bunale di Avellino dovranno stabilire se l'uMmo film di Timo 
Brasa «Pafslka» ala di CBiallne osca» ftrmerootodlptossi- 
ino«Hprociaatoi«dellaRepubbllea,AllondoBonenLliadi- 
sposto la «Mone gkadliiaiia» della pelficola. die al sraMeià 
net clneina«Ufflberio».ailapicaenaa di Bramedel suo legale 
di fiducia. A promuovalo U pirxaditnenlo penale nei coiv 
fronU dei film di Brasa t stato un lappoito basmesao dalia 
squadra mobile della questura di Padova alla magUrahira 
aveflloese.UreatolpoUzxaio«quellodipubblicaatonl«spei- 
tacoloscenl La competenza à della Procura avellinese per- 
cht «Papillu» è itolo protoflato In antoprima nsatonals ad 
Avellino ,1 

NUOVE antenne so PAY-TV. R coordinamento nazIonBle 
•Nuove antenne», hi una noia del segielaito Malto Albanol, 
aflefma che U mbibao delle Pome Marami ha modificalo «In 
gran betta» il regolamento della legge suU'emMenza radkrie- 
l evl i lva aggiungendo un articolo, il 26 bls,chc «medianle una 
fomiulB contorta e Mudlato apposltamenie amindto e lento 
di tegttimeie 1 esistenza di reti nazionatt a pagamento non su 
cavo ma via eicic» Nella noto si legge aiKhe che la dilfida 
dd ministio alle stazioni di Tcitpiù ad Intorroropere le ba- 
smlssioni (lino al lilaacto della concessione) t un >0110 di 
giustizia solo opparenle» 

(Eleonora Martello 


Incontro con Remondì e Caporossi 

I venti ragazzi 
del «Coro» 

STEFANIA CHINZARI 


HB ROMA «Vi do un suggeri¬ 
mento K volete lare leabo, 
stale voi a fare il provino al re¬ 
gista Dovete essere voi giova¬ 
ni. a sccMeie con chi stare In 
scena». Claudio Remondi ha 
vinto l'impaixio del microlono 
e dispensa consigli e ncordi 
a^i studenti che l'altro giorno, 
al Teatro Ateneo di Roma, 
hanno partecipato all'incontro 
con hil e Riccardo Caporoosi, 
due degli artisti più singolari e 
capaci del nostro panorama 
teatrale La chiacchiereta, 
amabile e istruttiva secondo lo 
stile asciutto dei bravissimi al- 
lort-autori-rcgisti, ò stata orga¬ 
nizzata in occasione delle re¬ 
pliche romane ài Vascello del 
toro nuovo spettaciziA Coro, 
prima fase del progetto bien¬ 
nale «A passo d'uomo», pro¬ 
dotto da Santarcangelo dei 
' Teatri d'Europa e riconosciuto 
dal ministero dello Spettacolo 
come progetto spcciato. 

La stessa qualifica da parte 
del ministero è. in questa oc- 
casKine. H segnale di un pro¬ 
fondo riconoscimento nei con¬ 
fronti del ventennale lavoro di 
«Rem & Cap». che da anni n- 
fiutando qualsuisi sovvenzione 
minislcnaìc, si erano attcstati 
in una posizione di assoluta (e 
quanto mal rara e coerente) 
indipendenza •Siamo nusciU 
a sfuggire atto convenzioni po¬ 
litiche facendo lino in fondo il 
nostro lavoro - hanno spiegato 
- e il nostro mododi lavorare 
vuole essere al di luon di qual¬ 
siasi etichetta: nò avanguardia, 
ne sperimentazione, ma solo 
teatro Abbiamo cercato di ri¬ 
manere fuori dai fiochi dei po¬ 
litici e di tanta cnlica m odore 


di politica, estranei a un siste¬ 
ma dove a pagare sono sem¬ 
pre i gtovatiLsimi, che non rie¬ 
scono a entrare nelle compa¬ 
gnie, restano esclusi dagli spet¬ 
tacoli e subiscono il falso mito 
del teatro» 

Con I giovani, dopo tre anni 
di fngorifcro, Remondi e Capo¬ 
rossi sono riusciti a varare «A 
psso d'uomo» ue anni di la¬ 
boratorio e tre spettacoh a cui 
partecipano una ventina di 
giovani attori, provenienli da 
diverse scuole di leabo italia¬ 
ne. tra cui la «Paolo Grassi» di 
Milano dove i due ariisti hanno 
lavoralo negli ultimi quatuo 
anni, realizzando 993999 e 
Passaggi, quest'ultimo tratto da 
un brcvissiino ^ esaltonie te¬ 
sto di Bockett. •£ un progetto a 
CUI leniamo mottissuno - ha 
detto (^porossi- Siamo parti¬ 
ti dal coro della tragedia greca 
come origine del toauo, deH'i- 
nlziazione, e passeremo tra 
qualche settimana ad affronta¬ 
re il secondo stadio ispirando¬ 
ci alla leggenda niGdfó'alc del¬ 
la Vera Croce e agli affreschi di 
Piero delta Francesca. L'ulhmo 
anno, invece, mettiamo in sce¬ 
na Sei personaggi in cerca d'au¬ 
tore di Pirandello, anche se i 
sci personaggi sono in scena 
sin da questo primo lavoro» E 
Coro, un quadralo di luce che 
attira come una calamita deci¬ 
ne e decine di viandanti che 
depositano una, venti, cento 
valigie di tutte le dimensiofii, 
ha ancora una volta I mlensità 
degli spettacoli mighon dei 
due interpreti, capa» di rap» 
presentare nella 'razione sim- 
botica del palcoscenico la cru¬ 
deltà e le emoztoni più vere 
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LaNasa 
presenta 
il progetto 
per la stazione 
Fredooni 


La Nasa ha preaentato ieri alla nampa il nuovo progetto per 
la stazione spaziale «RVedoom* che sari più piccola e più fa¬ 
cile da montare rispetto al progetto lanciato negli anni ot¬ 
tanta dall'allora prètidenle tonald Reagan. «Abbiamo ridot¬ 
to i costi, semplificalo il disegno e ridotto la complessitA del 
progetto», ha detto Bill Lenoir, direttore dei voli spaziali della 
Nasa. La nuova stazione spaziale sari operativa alla fine del 
secolo, ma sin dal 1997 vi potranno mettere piede i primi 
astronauti. Complessivamente verri a costare 30 miliardi di 
dollari nspctio ai 38,3 miliardi previsti in un primo momen¬ 
to. Il modulo che conterrà il laboratorio è stato ridotto dai 
13,2 metri agli 8,1 metri e sarà montato in una intelaiatura 
lunga 106 metri rispetto ai 148 metri iniziali. Vi potranno abi¬ 
tare quattro astronauti, rispetto agli otto iniziali, che si po- 
tranno'awicendare ogni sei mesi II complesso sarà alimen¬ 
tato da Ire pannelli solari in grado di produrre 65 kilowalt- 
ore di energia elettrica. Mercoledì, il vice-presidente Dan 
Quayle - che presiede il consiglio nazionale spaziale - ave¬ 
va appoggialo il nuovo progetto della Nasa autorizzando 
rammlnistiatoie della Nasa Richard Tmly ad inoltrarlo al 
congresso perotleneme II finanziamento. - 

In Giappone Un reattore dell'bnplanio 

iriene chiuso tennonucleare giapponese 

wvneraiiuu di Takahama nella provincia 

UnaiuO dlFukuLsulMardelCiappo- 

chiuso o^ a . 

**"*"'* ® tempo indeterminato dopo 

l'accertamento di diletti 
strutturali identici a quelli 
della vicina centraledl Mihama, teatro il mese scorso del più 
grave incidente della storta in Giappone. Lo ha reso noto la 
società «Kansai Eleciric», che gestisce l'impianto, ammet¬ 
tendo di aver ricevuto ieri un orÀne in tal senso dal governo. 

D reattore, con una capacità di 826.0tX) Kilowatt, non era do¬ 
tato di congegni antivIbrazionL come previsto Invece dai 
progetti di costruziotte approvati dal govèrno per proteggere 
dall'usura i tubi del ststema di raffreddamento del nucleo 
del reattore. Il 9 febbraio scorso nella centrale nucleare di 
Mihama. nella provirtcla di Fukui, si era sfiorata la tragedia 
dopo la rottura dei tubi del sistema di raJfrcddaittento. La fu¬ 
sione del nucleo era stata evitata grazie all'entrata in funzio¬ 
ne del sistema di raltreddamento di emergenza ma vi era 
stata fuoriuscita di radioattività nell' atmosfera e le barre di 
uranio del rcaltote sarebbero rimaste, stando a fonti bene 
informale, seriamente danneggiale. Startelo aH'inchiesta, la 
causa deU'incIdenle va attribuita alla mancala presenza dei 
congegni antivibrazionL In glappoiw sono in funzione 38 
centrali termonuclearL 


XENZA E TECNOLOGIA 


__Il nostro continente poggia su una catena 

ininterrotta di jwriferi antichissimi: la bellezza 
e varietà delle atta edificate da una «specie inferiore» 

L'Europa? Una spugna 


Progetto Nelt'ambito della prima set- 

itAT Hit n*tn Umana della culium scienil- 

ve^n unu ^ ministero 

BCOnlCO dell'Unherslià e della licer¬ 
gli* CAnM ^ scientifica si tiene il 24 

M P»w»o •' PalMW) del 

del BuHcame Papidl VUerbo unconvegno 

sul tema; «TUscia, un Orto 
Botanico alle Fonti del BuHcame; mostra-convegno per la 
mnllnazione di un progetto». Il convegno fiorganbaatodal- 
l'UnMnsiti della Tuscia e vi Menmianito studkMl di Botani¬ 
ca rsd esperti di OrU BotanicL Ftesiederanna I lavori 11 Mini- 
SUD Antonio Ruberti ed il Rettore dell'unlveisiià Gian Tom¬ 
maso Searascla Mugnozza. Al termine dei lavori dei conve¬ 
gno tarà poesibile eflenuaie una vlsHa detl'Oito Botantoo, U 
otl progetto di leal lziBito neain fase <11 attuazione. 


Adriatico ' le acque intemazionali del 

la buona salute ,, Mare Adriatico sor» in buo- 

mwonaawHIB U ne condWoni,,i)pji risento- 

lOnlailO no IniatU w maniera slgnlli- 

jlslla eaUva del carico inqulrianie 

oaiie coste proveniente dalla terrato^ 

ma, al contrario numerose 
zone costiere italiane e iugo¬ 
slave •risultano seriamente affette <ia Inqulnrunento e eutro¬ 
fizzazione». Questo il risultato <ii I9campagnedi rilevamen¬ 
to italo-iugoslavecompiuie fino ad oggi da rtcarcatori italia¬ 
ni <iel Qir e <la isUtuzionl acienttnche iugoslave. I dati sono 
stali resi noU rial Cnr alla vigilia <11 una nuova indagine italo- 
iugoilava per controllare lo stato di salute iMI'Adriatico. La 
nave oceanografica Minerva parte infatti oggi da Trieste per 
avviare una campagna <11 rilevamento sulle caraneristiche fi- 
siclie, chimiche e biologiche <lel mare »malato>. La campa¬ 
gna - sottolinea una nota del Cnr - al inserisce in una più va¬ 
sta attiviià di ricerca e sperimentazione dei due paesi il prò- 
I gramma «Ascop» (Adriaiic sea coordinaUng program). Le 
indagini svolte lino ad oggi - ossenta il Cnr - hanno messo in 
luce la complessità della dinamica <lelle masse d' acqua. 
•Tale tUnamica -sottolinea li Cnr - nella patte settentrionale 
dd bacino, la più sensibile, risulta influenzata da afflussi di 
acqua <lolce. in paiticolate dagli apporti del Po, dalle condi- 
ziooe <iel tempo, dai contributi <iellè masse di acqua prave- 
nientidalsud». , 


: condWonl.tjpji risento- 
I Iniatti w maniera slgnlli- 


mmiOQiiico 


■I Fu l'antico Oceano Sub- 
tropicale chiamato Tetlde che 
duecento milioni di anni fa 
preparo una culla all'Eutopa. 
Era quasi tiepido, o almeno 
temperato, portava con se fan¬ 
ghi nutrienti c sabbia che si de¬ 
positavano sul fondo e cosi ac- 
caddeche una minuscola spu¬ 
gna vagante decise di fermarsi 
fi, in un punto imprecisabile 
tra la Spagna e la costa rume¬ 
na del Mar Nen>. Solo che in 
quel tempo non c'erano né la 
Spagtta, né la Romania, era 
tutto mate vcrdeazzuiro,.e in 
queirimmensa distesa d'ac¬ 
qua nulla lasciava presagite - 
una possibile Europa. 

Nessun problema, avrà det¬ 
to la spugna, ora la faccio lo. E 
comincio a costruirla. Nel suo 
piccolo corpo cavo ed ele¬ 
mentare le cellule dello strato 
intermedio si dhrucro i compi¬ 
li; alcune diventavano uova, 
altre badavano a fecondarle, e 
(mando le Isrvette nascevano, 
.(topo essersela spassata un po' 
giièllando nel mare, trovavano 
anche loro un posto adatto e si 
mettevano a fare figli su figli. 
Ora ne arrivavano anche di 
nuove, e tra loro c'era chi 
snobbava il sesso, scegliendo 
di riprodursi per gemmulc. AL 
Ire specie, altri gusti. Ma chiun¬ 
que fossero poi pestavano uni¬ 
te. grazie anche alla collabora¬ 
zione dei più antichi esseri vi¬ 
venti del pianeta, i cianobatte- 
ri, che le ricopiivaiw e le ce¬ 
mentavano . formando ^ 
piattaforme per alile costmzfo- 
ni. Nel tardo Giurassico, circa 
centocinquanta milioni di ani 
fa, immense comunità di Pori¬ 
feri - é il nome ufficiale delle 
spugne - avevano già fabbri¬ 
calo la colonna vertebrale del 
nostro condncnie. una struttu¬ 
ra lunga 2.9fX> chilometri, alla - 

S uole si aggregavano frantumi ' 
i terre, ^ avanzi di Pangea, 
spinti verso Nord dalla deriva. 

Si saldavano olla barriera di > 
spugne che brianio nasceva¬ 
no, morivano, divniiavaiw 
pMra. -.1 
Sembra assiMo ctW'si pos¬ 
sa tracciare, sia pure a grandi 
linee, la storia di quel conglo¬ 
merato sommerso di vivi e di 
morti ma la chiave- sta nel latto 
che vi si erano insediati molti 
altri inquilini i quali benché 
fossilizzali sono capaci di rac¬ 
contare ai geologi e paleonto¬ 
logi di oggi la propria storia, 
con I mutamenti di clima, i 
tempi trascorsi, l'aumento o la 
diminuzione (lei livello delle 
acque. Colorati e fantasiosi 
briozoi (animali-muschio}, In- 
cantevoU e microscopici fora- 
mlniferi (esserini unicellulali), 
ritorte conchiglie ii ammoniti 
e infine sovrastrutiuTe di coral¬ 
li che erano gli ultimi arrivali; 
tutti harmo avuto le loro abitu¬ 
dini le loro piefererae, e rap¬ 
presentano (•come le ammoni¬ 
ti che olla line del Cretaceo, 
circa sessanta milioni di anni 
fa. si estinsero) una mappa del 
passato, un segnatempo biolo¬ 
gico. 

Stuplsee, piuttosto, che solo 
oggi ci si renda conto che la 


catena di Porile ri su cui poggia 
l'Europa é un conitnuum. 
(Juando - in ur paese o in un 
altro -ci si imbatteva nelle nx:- 
ce di spugne fO'tsill (e del loro 
ospiti), non si Immaginava 
che quei dorsi affioranti fosse¬ 
ro In realtà la patte più alta di 
una struttura ininterrotta. È sta¬ 
to necessario che studiosi di 
varie nazioni collegassero le 
loro scopette e formassero un 
gruppo intemazionale di ricer¬ 
ca. Ma questo é avvenuto solo 
alla metà degli Anni Ottanta. 

Joe Ghiotd, rk;eticatore asso 
ciato del Dipartimento di 
Scienze planetarie a Perth, In 
Australia, quando frequentava 
rUniversità In Oirrmania, a Tu- 
binga, si era occupato delle 
rocce sedimenliirie della zona 
e aveva preso (rontatto con i 
colleglli di Varsavia per sapere 
qualcosa su quelle polacche. 
Ognuno conoscieva bene i fos¬ 
sili del proprio paese, e sulle ri- 
vlste speciaiizzate erano stati 
pubblkraU un mucchio di arti¬ 
coli ma prima a causa delle 
guerre, in seguito per gli schie¬ 
ramenti politici opposti erano 
sempre mancati gli scambi e la 
c(x>perazione scientifica, che 
avrebbero permesso di com¬ 
porre tutti gli elementi del 
puzzle. Solo nell'84. In Germa¬ 
nia, Ghiold e gli altri misero a 
punto un progetto che convin¬ 
se la Natkmal Ceo 0 fafic Socie¬ 
ty inglese a finanziare un pro- 
^mma di lavoro attraverso 
l'Europa, 'che-ebbe inizio nel 
1966 e prosegui fino alia fine/ 
del 1988. l 

Molte specie di spugne del-] 
l'antichissima burriera oramai 
non esistono più Molteslsono 
modificale adattindosl all'am¬ 
biente; piatte e bighe e solida¬ 
mente anoonu là tlove le co^ 
remi battevano con più forza. 


La scoperta risale alla metà degli anni 
'80, quando un gruppo Intemazionale 
di ricerca ha cominciato a ragionare 
sulla natura e qualità delle rtxce sedi¬ 
mentarie nei vari pezzi che compon¬ 
gono le fondamenta del continente 
europeo. L'Europa, conclusero, l'han¬ 
no fatta le spugne. Anzi, una singola 


spugna prolifica dette il via all'intera 
faccenda. Molte specie di questa anti¬ 
chissima barriera ormai non ci sono 
più, si sono estinte, altre sopravvivono 
qua e là nel continente senza che nes¬ 
suno le tratti con particolare riguardo: 
pure è toccato ad una specie «inferio¬ 
re» il compito più duro. 


MIRBLLAMLnNI 

alte e snelle come colonne nei 
punti dove la pressione era 
meno pesante, e perfino ag¬ 
graziate come calici di trina 
nei luoghi più riparali. Si sono 
trovale spugne tossili di forma 
gigantesca; ■orecchie» o «sco¬ 
delle» di uno o due metri di 
diametro, che gli esperti chia- 
l mano «mummie». Da milioni di 


anni il loro scheletro si 6 tra¬ 
mutato in carbonato di calcio, 
e il soffice tessuto dei loro cor¬ 
pi da tempo dissolti é stato so¬ 
stituito da cristalli di silicio e di 
calcile. Ma il disegno dell'anti¬ 
co essere vivente è rimasto in¬ 
tatto con i suoi canali f suoi 
pori, le sue cavità. Sono sparite 
soltanto le esilissime braccia, i 
flagelli con cui le spugne muo¬ 
vono l'acqua per assorbire le 
sostanze nutritive che la cor¬ 
rente porta con sé; minuscole 
particelle organiche e batteri. 

In Polonia la maggior parte 
del coslrultori erano ìatospon- 
ge. spugne vitree, e Luistidi, il 


cui scheletro é di una straordi¬ 
naria resistenza grazie a spe¬ 
ciali spicole modificate, i der¬ 
mi che formano quasi un te¬ 
laio massiccio. Nell'Oceano 
Atlantico, a grande profondità, 
se ne trovano ancora oggi. In 
Germania invece erano state 
soprattutto le hexactinellidae a 
ergere le metropoli, e lostesso 
in Spagna dove le loro forme 
erano particolarmente grandi 
In Italia non ce ne sono; la co¬ 
lonna vertebrale dell'Europa, 
la grande barriera di Porileri si 
ferma prima delle Alpi 

Le spugne sono a^lomeratf 
stranissimi- non muoiono nep¬ 
pure ie vengono tagliuzzati e 
triturali. Sopportano perfino di 
essere spremuti attraverso un 
setaggio e ridotti in frammenti 
minutissimi Da quei frammen¬ 
ti nascono nuove vite, e se le 
cellule si ritrovano possono 
riunirsi e ricompone l'essere 
primItivD, o uno simile. Le loro 
bocche si chiamano osculi 
nome che i latini davano an¬ 
che ai baccl, ma servono per 
espellere l'acqua e non per 
sorbirla. Sono i pori sparai su 
tutto il corpo (die bevono - 
una piccola spugna può filtra¬ 
re ariche duemila litn d'acqua 
in un giorno - e portano il li¬ 
quido ricco di nutrimento alle 
cellule interne che tappezzano 
(ranalicoli e camerette dove 
ogni particella organica viene 
inglobata, disgregata, digerita. 

Esiste anche qualche porife- 
ro d'acqua dolce, ma il veto 
habitat di ({uesti esseri è il ma¬ 
le, e ogni specie sceglie la nic¬ 
chia che le si adatta di più; il 
lepore, magari il sole che sln- 
traweiie lassù in superficie. 





■ 




Olseono 

diNalalfa > . i 

Lombardg , 

.j, * - / 


£•> 






m 

* 

- -- 


3 » 





ma anche il buio degli abissi e 
li freddo dei mari artici e antar¬ 
tici. L'importante é trovare un 
sostegno sul quale ancorarsi 
un luogo dove ci si possa sti¬ 
vare una tanina per fissard il 
«piede». Nel Mediterraneo ab¬ 
biamo le piccole Clionidi che 
in questo sono bravissime. Vi¬ 
vono sulle rocce, ma anche 
sulle corKhiglie dei molluschi 
bivalvi. A poco a poco, in parte 
con le spKole silicee che ra¬ 
schiano a pieno ritmo, in parte 
con l'aiuK) di una sostanza aiù- 
da e corrosiva di loro fablrrica- 
zione, sprofondano sempre 
più nel sostegno prescelto e Io 
(divellano di torellmi. 

Le spugne che l'uomo cono¬ 
sce sono ()ueile cui la natura 
ha dato, lungo la via dell'evo¬ 
luzione. uno scheletro di fibre 
molli ed elasticissime, la spon- 
gina. La leggenda dice che fu¬ 
rono i pescatori di un'isoletta 
dell'Egeo, Siml a trovarle per 
primi. Non sappiamo se é ve¬ 
ro. ma certo ^ uomini usaito 
le spugne fin dai tempi più an¬ 
tichi Chi non ricorda certi bra¬ 
ni dell'Iliade dove Omero rac¬ 
conta che i servi le adoperava¬ 
no p<rr lavate le mense dopo 
mangialo? I romani antichi 
nelle vasche da bagno e nelle 
piscini termali avevano sem¬ 
pre una spugna a portata di 
mano, ma erano gli schiavi a 
passarle e ripassarle con,-ri¬ 
spetto sui loto corpi Le madri 
le Inzuppavano di acqpa e 
miele e le usavano come suc- 
chioltl per i bambini, mentre i 
soldati le tenevano nel «beou- 
ty-kase» come bicchieri d'e¬ 
mergenza; Immergendole nel 
vino e strizzandosele in bocca, 
con un po'di pazienza ci si po¬ 
teva ariche ubriacare. Potére 
spugne; passare cosi in (tetta 
dall'acqua agli alcolici sareb¬ 
be stalo un problema. Per for¬ 
tuna ormai erano defunte. 

Oggi noi mettiamo la gom¬ 
mapiuma nei caschi dei moto- 
ciclisti ma i guerrieri romani 
mettevano lo scheletro di 
spongina negli elmi per attuti¬ 
re i colpi. Non biscia pensa¬ 
re, peto, che quegli animaletti 
siano pronti all'uso appena 
pescati Ci vuole un bel lavoro 
di ripulitura, perché all'Interno 
dei canalicoli vìvono tanti es¬ 
serini minuti che finirebbero 
per putrefarsi. Lavaggi spremi¬ 
ture, disseccamento e nuovi la¬ 
vaggi, e aiKdie vari passaggi in 
sostanze schiarenti e disinfet¬ 
tanti. Oggi le spugne sono state 
sostituite quasi completamen¬ 
te da gomme sintetiche e solo 
qualche raffinato cerca ancora 
quelle vere, più morbide, di un 
bel colore doralo. 

Un paleontologo, dopo ave¬ 
re scoperto che l'Europa é na¬ 
ta su megalopoli costruite da 
questi ammali, ha detto - un 
po'scherzando e un po'sul se¬ 
rio - che dovremmo erigere un 
monumento alla spugna nel 
centro dcH'Europa. Come mo¬ 
nito. Perché loro, le spugne, 
avevano costruito già un'Euro¬ 
pa unita. «E le chiamiamo - ha 
aggiunto-animali mlerioaV 


Una conferenza intemazionale a Nuova Delhi sul piacere sessuale 

Orgasmi multipli e senza segreti 
Gli scienziati descrivònò Testasi 


L’esperienza con TAzt il farmaco impedisce la replicazione dell’Hiv nei linfociti T4 

Aids, se non d sono ancora i sintomi 
il virus può essere costretto al silenzio 


MOMICA IIICCI*SAIM>mTINI 


■ 0 cuore batte più torte, il 
swiro si accelera, i muscoli 
elle pelvi si contraggono, il 
Uigue affluisce nel basso ven- 
e e negli organi genitali Pier 
U scienziati l^asmo non ha 
M segreti; attraverso appaiec- 
lil‘elettronici supersoiisticatl 
Icunl ricercatori americani 
MIO riusciti a misurare lutti I 
arameiri e le varietà dell'or- 
isino sla maschile che fem- 
linile. In (mesti giorni 460 
euroblologf. urolci^ psicolo- 
I e psichiatri provenienti da 
) paesi si sono incontiali a 
uova Delhi per la prima 
tonferenza - intemazionale 
ill'oigasmo». Dopo quaran- 
mnl finalmente il consenso 
imanime sulle roaniiesiazio- 
fisiologlehe dell'orgasmo 
entra è acceso U dibattito suL 
njportanza dei fattori psichi- 
, Nella donna la vagina »tia- 
ida% le piccole labbra si 
Mnpiono di sangue mentre le 
andl labbra si aprono legge^ 
inM,laclitoridestriiiaeaen- 
>11 suo capWBClo mucoso. I 
le letii superióri della vagina 
riilatano ad «anlora» menue 
■leiao Inletiare si contrae. 


Tutti I muscoli <lelie pelvi si 
contraggono ritmicamente. Un 
ritmo che é consideralo il prin¬ 
cipale fattore di godimento. Al 
momento deH'orgasmo la sti¬ 
molazione nervosa raggiunge 
Il suo acme e si possono avere 
contrazioni che tendono a 
espellere II pene. Perdita di 
controllo, sensazione di eva¬ 
nescenza. Infine un grido libe¬ 
ratorio che riporta la respira¬ 
zione a un ritmo più legoAare. 
Nell'iiomo l'afflusso del sarv 
gue nei tessuti cavernosi del 
pene provoca l'erezione. E 
quando la rtiirwlazlone ses¬ 
suale diviene patticolarmenie 
intensa le ghiandole seminali 
nei testicoli dànno l'ordine di 
scaricare il liquido seminale 
che. grazie alla contrazione 
del muscoli delle pelvi, viene 
esphiso attraverso I uretra. 

Grazie a delle apparacchia- 
tuR estremamente sofisticale 
oggi si puO osservare cosa suc¬ 
cede durante un orgasmo con¬ 
trollando il ritmo cardiaco. la 
respirttzione, la temperatura 
degli organi genitali, le pulsa¬ 
zioni deTcapIBari, le contrazio¬ 
ni dell'ano, della vagina e del¬ 


l'utero. Marylin Fllhian e Wil¬ 
liam Hatrman. due rtcercatricl 
americane, hanno studiato 
nell'arco di 18 anni 20 mila or- 
gasmisu 751 persone. 

Al centro del dibattito arrohe 
l'orgasmo multiplo; «Tutti gli 
uomini possono imparare ad 
avere diversi orgasmi prima di 
eiaculare - spiega Marylin Fl¬ 
lhian - perché I muscoli delle 
pelvi sono (rapiaci di trattenere 
lo sprrnna al momento dell'or¬ 
gasmo». Si chiama uiaculazto- 
ne «retrograda»; lo sperma vie¬ 
ne bloccalo grazie a una bru¬ 
sca contrazione dei muscoli 
perineali alla base del pene. In 
un soggetto di 32 anni sono 
stati registrali 16 orgasmi in 
un'ora, l'ultimo, accompagna¬ 
to dall'eiaculazione, di solilo 
ha un'Intensità motto alla; 8 
punti su una scala di 10 . 

()uamo alle donne, la loro 
anatomia è tale che. l'orgasmo 
multiplo é solo una questione 
di pratica: «La nostra esperien¬ 
za ci dice che l'orgasmo non 
arriva soltanto per caso. Ma si 
apprende, si coltiva... e si mol¬ 
tiplica» ha detto Fithlan. La sua 
camptonessa é una ciclisla di 
36 anni che é riuscita ad avere 
134 orgasmi In un'ora. 


È stato inoltre provalo da al¬ 
cune equipe mediche, fra cui 
quella del fraiKese Gilbert 
Tordlman, che alcune donne 
hanno la capacità di eiaculare; 
al momonlo deH'orgasmo vie¬ 
ne esplutso dall'uretra un liqui¬ 
do che non é uriria. Questo li¬ 
quido, essenzialmente dell'a¬ 
cido fosfatico, é cl ilmicamenie 
ktenlico a una «Ielle quattro 
componenti dell» sperma e 
proviene dalle ghlindoie para¬ 
uretrali situate fra la vagina e la 
vescica. 

In una conferenza sutl'oiga- 
smo non poteva mancare lat- 
lenzione al «punto O, una zo¬ 
na erogena aU'iritemo della 
vagina scoperta 40 anni fa dal 
tedesco Grafenberg. SI tratta di 
due piccole memisrane mollo 
innervate situate fra la parte 
anteriore della vagina e la ve¬ 
scica. La fisiologia di questi 
«accessori di voluttà» é simile a 
quella della clitoride. Un'anali¬ 
si recente, elfelluata dalla 
scuola di fisiologia d'Amlens. 
conferma la similitudine dei 
tessuti. Alice Ladas, autrice di 
un libro sull'argomento, ha in¬ 
tervistalo molle dcnlihe che di¬ 
chiarano di aver KOperto il to¬ 
ro «punto G». 


FLAVIO MICHBUNI 


■1 La conferma viene da 
studi clinici organizzati dai 
National Institutes ol Health 
degli Stati Uniti e, in Europa, 
dall'Intemational Aids thera- 
py group. Un trattamento 
precoce con Azt dei sieropo¬ 
sitivi ancora asintomatici 
pud bloccare. In alcuni casi 
forse definitivamente, l'evo¬ 
luzione verso la malattia 
conclamata. 

È noto che il principale 
ostacolo ad una cura effica¬ 
ce dell'Aids deriva dalle ca¬ 
ratteristiche degli Hiv. (Questi 
reirovirus sono infatti dotati 
di un enzima (la transcrlpta- 
si inversa) che consente al 
loro Rna (il essere copiato in 
forma di Dna e, come tate, 
di inserirsi in maniera per¬ 
manente nel genoma (ielle 
cellule bersamio: i linfociti 
T4. 

A questo punto la cellula 
Infettata dà il via a un'attiva 
sintesi proteica, setronché le 
proteine sintetizzate sono 


Q uelle del virus, e la morte 
el linfocita diventa inevita¬ 
bile a breve termine con le 
note conseguenze. 

Sino ad oggi nessuno é 
riuscito a mettere a punto un 
farmaco captroe di snidare il 
Dna virale dal genoma dei 
linfociti T4, 

Si pud soltanto intervenire 
a monte impedendo all'en- 
zima transciiptasi inversa di 
convertire l'Rna virale in 
Dna e, quindi, di favorire la 
replicazione del virus nelle 
cellule infettate. Fin qui 
niente di inedito. 

La novità consiste nella 
possibilità di inibire l'enzima 
dell'Hìv già nei soggetti sie¬ 
ropositivi che non accusano 
ancora alcun sintomo. Per 
quanto tempo? La risposta 
' non é facile. 

Alcuni scienziati ritengo¬ 
no che la malattia potrebbe 
‘ anche essere btoccata per 
sempre. In ogni caso verreb¬ 
be ritardata e non è escluso 


che nel frattempo la ricerca 
trovi rimedi più eff’icacL E 
una dilazione che apre le' 
porte alla speranza, e che 
consente comunque un net¬ 
to miglioramento deità (|ua- 
lità della vita. 

Già alla fine dell'anno 
scorso Anthony Fauci, uno 
dei più autorevoli studiosi 
dell'Aids, riferiva i risultati 
ottenuti su 3mila 200 siero- 
positivi completamente 
asintomatici 

•Abbiamo deciso - disse 
allora Fauci - di intenompe- 
re fin d'ora la sperimentazio¬ 
ne. Sulla base dei dati dispo¬ 
nibili giudichiamo infatti 
non più etico privare i siero¬ 
positivi dei benefici derivanti 
da un precoce trattamento 
con l'Azt». 

•La progressione verso la 
malattia conclamata - ag¬ 
giunge Paul Volberding, 
coordinatore del gruppo di 
studio - é stata nettamente 
inferiore nei soggetti trattati 
con il farmaco. Non solo; in 
questi pazienti si sono osser¬ 


vali un progressivo aumento 
dei linfociti T circolanti e un 
significativo calo dei livelli di 
anilgene P24 virale nel siero, 
duelndici fra i più importan¬ 
ti di evoluzione della sindro¬ 
me». 

Risultati analoghi sono 
stati ottenuti in Europa e 
vengono riferiti dal francese 
Maxime Seligmann dell'o¬ 
spedale parigino di Saint 
Louis. 

Restano difformità di opi¬ 
nioni su due punti; la poso- 
ktoia ottimate del farmaco 
(ir trattamento dev'essere 
attentamente monitorato 
per ridurre al minimo gli ef¬ 
fetti tossici) e il momento 
più importante in cui inizia¬ 
re la terapia. •Va comunque 
dato il massimo risalto - 
spiega Janet—Darbyshire. 
dell'ospedale Brompton di 
Londra - al fatto che in Eu¬ 
ropa i clinici considerano 
raccomandabile la sommi¬ 
nistrazione di Azt a tutti i sie¬ 
ropositivi con meno di 500 
Urtfociti CD4 per millimetro 


cubo. 

Un trattamento precoce 
su vasta scala richiederebbe 
strutture sanitarie efficienti e 
una adeguata preparazione 
dei medici di base. Un con¬ 
tributo in questa direzione 
dovrebbe venire da uria se¬ 
rie di corsi organizzati dalla 
Scuola superiore dì oncolo¬ 
gia e scienze biomediche di 
Mnova, diretta dal profes¬ 
sor Leonardo Santi. 

I corsi ctrordinati dal pro¬ 
fessor Mauro Moroni, inizia¬ 
no in questi giorni in undici 
città: (jenova, Torino, Mila¬ 
no, Verona, Padova, Bolo 
gna, Firenze, Roma, Napoli 
Bari e Palermo. Hanno otte¬ 
nuto patrocinio e collabora¬ 
zione da pwe di numerose 
istituzioni di clinica e ricerca 
e mirano a formare •risorse 
umane preparate a gestire la 
patologia Aids utilizzando i 
nuovi presidi terapeutici, 
con l'appoggio delie struttu¬ 
re territoriali di assistenza al¬ 
la tossicodipendenza». 
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viole maxzini 5 
via Irie^la 7996 
vtal* xxi aprila 19 
vio tuacemra 160 
our «plasra caduH 
tolta mowtog n elo 30 


I^ri © minima 6® 
^ massima 21® 

Oaoì il sole sorge alle 6,09 
'^oo* e tramonta alle 18,24 


Roma 


La rcdaiione è in via dei laurini, 19-00185 
telefono 44.49.01 

t cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore I 



E'qui l'ingorgo? 


Percorsi a ostacoli^ Mni 
mattina a ogni sera. Qual In 
auto 0 sul bus, ma perfino 
con motorini a biciclette. E 
su ogni percorso almeno un 
punto d'Inlemo. Si comincia 
a pensare gl* cniiometri 
prime come sarà stamani? 
quanta fila? cambio strada? 
Sono I nodi deiringorgo 
perenne: strettole capestro, 
incroci carogna. Sono le 
strade dell’Ingorgo per forza, 
che potrebbe essere sciolto 
magari con pochi Interventi 
'appropriati del vigili o del 
Campidoglio. L'Unir* 
racconterà disagi e 

S iradoesi della cilt* 
occata, chiamerà ogni / 
volta a dar* risposte 
l'assessore al traffico 
Edmondo Angela, 
l'ingegnere Stetarw Goti, 
rAssoclazIone romana del 
vigili urbani. I lettori pouono 
segnalarci il «loro» ingorgo 
per lettera, scrivendo alla 
cronaca romana deir UnitA ' 
t irla dai Taurini tg, 00189 
Roma. ' 

I caal più Interessanti 
saranno sviluppati, tutte le - 
lettere (non devono superare 
le 30 rtgho) saranno 
comunque pubbllcat*. . 

Tutti I martedì ^ 

auU'Unit* ^ 


tf^ ■ 

Denuncia del Pds: «Anche su questo deve discutere il Campidoglio» 

Trattative «segrete» sullo Sdo 
Centocelle tutta ai militari? 
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Òtto rinvìi a giudizio, sono accusati di aver preso tangenti per favorire agenzie di pompe funebri 

Mercato del caro estinto alla sbarra 


La magistratura ha rinviato a giudizio ien otto perso* 
ne‘per il commercio del «caro estinto». Si tratta di 
cinque tra infermieri e portantini, un medico e due 
centralinisti. Tutti della Croce rossa. Quando arriva* 
ra-una chiamata per un malato grave, telefonavano 
a.pompe funebri «di fiducia» e ritardavano i soccor* 
si. Devono rispondere di corruzione e concussione. 
Bnsciolti altri 45 imputati 


MB «Vendevano moni». Dei 
eìhquanlaiie Indiziali per le 
tenenti del <810 estinto*. Ieri 
la magistratura ne ha rinviati a 
gMIzIo otto: un medico, cin¬ 
que infennieri e poitanlinL 
due ceniraUnIsU. Il loro compi¬ 
to sarebbe stato quello di soc- 
còRere'l leriil e trasportare i 
moribondi. Per queste erano 
stipulati dalla Croce Rossa 
di ROtna: Ma loro, dicono i giu- ' 
dki,' avevano impiantalo un 
còtrimarek), sfruttùido la scar¬ 
sa lucldiiàdl quel momenti dei ' 
paienU delle ritlbne. Dirottava- 
nd’lebhiamaie alla «Croce Az- : 
zótto*. impresa di pronto soc¬ 
corso senza marchio leglsira- 
lo< Oppure iOGConevano in ri¬ 
tardò malati grevi e non prima 
dtaver avvisalo alcune a«nzie 
di' Onoraniie hinebri -di ffdu- ' 
cia»'dea'esistensa del clienie.’ 
OMm pagamento, naturai- 
mente: dalle 200 alle 400 mila 
lite 'a segnalazione, più una 
•mancia» di 25 mila dal patemi 


degli amiiMlali. Le ditte agevo¬ 
lale erano sempre le stesse: la 
Iti, Impresa funebre Intemazio¬ 
nale, sopnitulto, e la Ra.So del 
Tuscolana 

•Forse era una mancia per 
un Indirizzo utile a persone 
che non sanno cosa fate, a qhi 
rivolgersi •* sostiene il direttore 
generale della Croce Rossa, 
rammiraglio Renato Pons - 
Non ho prove per pensare che 
prendessero soldi in malafede. 
Loto negano tuffo, come si la a 
stàblUie se mentono?». Vuole 
essere benevolo l'ammiraglio, 
anche se ricorda un'Ispezione 
del Ministero della sanità. I ver¬ 
tici prorinciali delle Croce Ros¬ 
sa sono stati meno getrarosl. 
Non solo hanno denunciato il 
traffico, segnalalo da un sinda* 
callsia cinque anni la. ma al 
termine di un'Indagine ammi¬ 
nistrativa hanno allooianato 
gli olio responsabili. - 

I capi d'imputazione indivi¬ 
duati dai giudici vanno dalla 


corruziona continuata alla 
concussione aggravata lino al¬ 
le minacce contro I colleghi 
non diwosti a rispettare II si. 
lenzio. Mite accuse come mal-, 
versazione. Interesse privato e 
omissione di soccorso sono In¬ 
vece cadute. Ma non petch* il 
giudice le abbia ritenute non 
vere, anzi. Il primo e il secondo 
reato perch* non esistono più 
nel nuovo codice penale, il ter- , 
zo perche andato In prsacri- 
zione. I fatti cui si riferiscono II 
giudice per le Indagini prelimi¬ 
nari Rando e II pubblico mini¬ 
stero Davide lori risalgono a un . 
periodo di tempo che va 
dair84 bH' 86, quando lo scan¬ 
dalo venne alla luce con U ce* 
so di Angela CerronI, al setti- 
. mo mese di gravidanza, morta 
per i ritardi ncll'atrlvo dell'am- 
bulanza che avrebbe dovuto 
portarla al S. Giovanni 
All'epoca Adolfo De Vico, 
che ora non lavora più alla 
Croce Rossa, faceva i) centrali¬ 
nista. A puntare il dito contro 
di lui « stala una religiosa, suor 
Moria Delegarde. Nel luglio 
deirSS la suora avttva telefona¬ 
to chiedendo aiuto per una 
consorella Inferms che si senti¬ 
va male. Il ccniraiinisla aveva 
dirottalo la chiamata sulla ditta 
privala abusiva •Croce Azzur¬ 
ra». Intanto Alfio Di Vittorio, 
Giancarlo Capolosii e Floriano 
Lattanzio si davano da fare 
con te pompe funebri. Capofo- 
sli arrivò a minaxiare il re¬ 
sponsabile dell'autoparco del¬ 


la Croce-Ross. 1 , Alessandro 
Sansoni •Se ci denunci, ti fac¬ 
cio late una'brutta fine». Lat¬ 
tanzio continuò ! suoi traffici fi* 

. no al luglio dell'86t Poi Capo- 
tosti e Lattanzio sono stati li- 

- cenziati. DI Vittorio ù stato pri¬ 
ma sospeso e ora lavora In ma¬ 
gazzino. fianco a ilaneo con 
un altro degli lnqulsllli'*«.col* < 
lega al pronto soocorsorSaba» .. 

, to mvoncello. Anche lui s» 

: guatava le-chlemate airagen* 
zia Ili. A riscuotere le •mance» 
ci pwniavano quelli dell'equi- 
. paggio sulle ambulanze, tra i 
. quaU Fernando Ronzoni Insie¬ 
me a De Vico e Marcello Cosa- 
les sono stati denunciati da El¬ 
da Topi La donna II ha ricono- 
sciull come quelli che si erano 
(atti dare 25 mila lire nell'84 
per portarla d''iitgertza al San 
Camillo. •DIcevsno che llncti* 
non gli davo la somma, non mi 
. portavano airaspedale e lO' 
stovomale». < ■ i 

.Tra quelli che dovranrw 
comparite alla sbarra c'à poi i 
un medico, il dottor Stefano 

- ValenzI che prestava servizio 
da precario nella postazione di 
via Rapisorda. Anche lui aveva 
particolare •fiducia» nell'agen¬ 
zia Ili, tanto da telelonatsU di¬ 
rettamente dalla casa del de- 

' fumo Giacomo Esdra, colto da 
malore. All'Impresa Funebre 
Intemazionale però di tutto; 
questo vfa vai di casse da mor¬ 
to prenotate In anticipo non ne 
sanno niente. Almeno cosi di¬ 
ce il responsabile. 
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Per salvare 
la fascia blu 
50 auto 
ai vigili 
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■■ Tante divise e cinquanta auto bianche e blu. Ieri In piaz¬ 
za del Campidoglio (nella foto) 6 alata consegnala ai vigili 
urbani la prima serie delle nuove Fiat Uno (entro aprile airi- 
'■ verànno aM.] SOìriezzl). E. nel pomeriggio, sono stati diffusi I 
dall sull’operbzione transenne. Il primo giorno, gli automobi¬ 
listi multati perch* colti •in flagrante violazione della lascia 
blu» sono stali 181 ; 98 le vetture bloccate con le ganasce. Il se¬ 
condo giorno, le sanzioni sono salite a 341 ; le auto •ganascia* 
le» 102. Tra il 3 e II 9 marzo le infrazioni sono s*ate 1544. 



Gallerìa Colonna 
Oggi si sapranno 
le condizioni 
delle vetrate 


Oggi si sapranno le <ondiztoni di salute» del velario della 
Galleria Colonna. Terminato ieri II sopralluogo delle vetrate 
pericolanti, l'apposita commissione del tecnici del Comune 
consegnerà questa mattina i risullati della perizia a Gerardo 
Labellane, assessore al patrimonio. L'allarme sulla precaria 
stabilità delle vetrate e dei telai metallici di supporlo era sta¬ 
lo dato dairarchltetto Rinaldo Migheli, bloccando cosi la ria¬ 
pertura dello spazio. Sono stati comunque promessi i lavori 
necessari di ristrutturazione dalla società proprietaria degli 
immobili. 


ASSiStenZd Sono più di 40mila gli anzia- 

a nii anvtani hi non autosuflicienti, ma di 

yiiailAlalll questi solo 2400 vengono as- 

«11 Comune sistiti a domicilio, eppure 

0 latitante» «iella regione pre- 

e MUMnie» ^^de iTstenslone del servi¬ 

zio. >11 Òsmune non ha latto 
ancora l'elenco delle coop 
necessario per applicare la normativa», dichiarano le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei pensionati. E solo una delle indam- 
plenze capitoline messe a fuoco dal sindacali seguono le 
rette delle case di riposo, pari al 70% della pensione degli 
ospiti, gli sfratti agli anziani oltre i 65 anni, la carenza di cen¬ 
tri sociali II S aprile I pensionati incontreranno il sindaco e 
gli chiederanno conto di tanta .noncuranza». 

Si allontana La ffglla esce di casa senza 

«enza il nermesso >■ pennesso e il pa* 

** pBnnBSSW jfg la prende a coltellate. È 

€ il padre successo a Pomezla dove 

I ’arrnlfrAlla Annanda Jannilli di ventl- 

quattro anni à andata a oc¬ 
cupare assieme al fratello 
uno degli appartamenti lacp 
di via La Malfa. Saputo l'accaduto, il padre, un pregiudicalo 
di 62 anni, l'ha cercata armato di tagliacarte e di intenzioni 
minacciose. Che ha portato a segno, quando ha incontrato 
la figlia, sferrandole un colpo aH'avambraccio e altri due sul 
fondoschiena mentre la ragazza tentava di (uggire. Avvertiti 
dal vicini, i carabinieri sotH> intervenuti arrestando Ugo Jan- 
nilll Le condizioni della ragazza, ricoverata al Sant'Anna, 
non des ano preoccupazioni 

Licenziameiiti Per quaranta dipendenti deb 

stis ...DnimsssswI.. la •Romonazzl» sono siate 

jjJ" , WO mailoZ ZI unicialmenle avviale le pio* 

Oggi inCOntlO cedute di licenziamento, an* 

QAralAit» nunciaie qualche giorno fa. 

alla neynme Oggi una delegazione slnda* 

' calo si incontrerà con l’as* 

sessore regionale al lavoro., 
Giacomo Troia, per tentare di trovare un'altra soluzione. In 
realtà si teme il peggio. Suona parte degli stabilimenti sulla. 
Tlburtlna, Inlatti, sono stali <onvertlU» in palazzi per uffici e 
per I centrottenla dipendenti delle officine potrebbe essere 
In arrivo un ulterfore ridimensionamento. 

Sub rOnUUlO - si * lunato nelle limpide ac¬ 
ci tiiffx . . ' dell'Argentario a caccia 

iiVa"" -a, _s ® pesciolini per il suo ac* 

811 AFgCInBnO quarto e non à più riemeno. 

racs'ssmnxM Ciotglo Parisi, sub romano 

«minpare ^sf anni si era recato ieri 

. . con alcuni amici a Porto 
Santo Sielano. da dove han¬ 
no raggiunto Cala Pfocola con un gommone. Ma dopo una 
prima immersione con un compagno. Parisi 6 sparilo tra I 
fondali Vane le ricerche degli altri sommozzatori e della ca¬ 
pitaneria du porto. , . 


Si allontana 
senza il pennesso 
e il padre 
l'accoltella 


Licenziamenti 
allaoRomanazzl» 
Oggi incontro 
alla Regione 


Apasseggio Sono finiti i tempi in cui bi- - 

itor i isan^t sognava marinare la xuolii 

per andare a spasso nei par- 
con la lezione chi: per i cinquemila ragazzi 

d Sarnlnsiia prime e seconde classi 

KWIwgia , jjiie 2 cuQ|e medie la lezio¬ 

ne di ecologia si svolgerà al* 
raperio, nelle riserve naturar 
li del Lazio. La tutova materia di studio verrà adottala nellis 
prossime settimane grazie all’Iniziativa del Pioweditoratn 
agli Studi in collaborazione con l'associazione ambientali- 
stadelleAcU. , 


La Lega cooperative alla ricerca di 

AoUornMnorMu 0 un nuovo look. Inaugurando 

qglie COOpgiauttB UV congresso regionale dei- 

punta la Lega delle cooperative del 

9 l torviavin f-azfu che à inizialo ieri, En- 

ai «enidnu proietti, presidente del¬ 

l’organizzazione, ha detlo:»n 
nostro obiettivo òdi spostare 
l'asse del nostro Intervento verso il mondo dei servizi, rivolli 
alle perSonee al terziario avanzato». 

nOMBLLA BATTISTI 


I rapinatori, già fermati, erano entrati con una scusa 


Leoni* Pds Arrestato il titolare di una società di Pavòna. Chiedeva 170mila lire per un provino 

False seleaoiM per asphf^^ _ 

ideiia\^» Veterana dd corico^ smaschera un bambino e la sua nurse 


IBB »La trattativa non si era 
'assolutamente interrotta. L'u- 
nteo pùnto, controverso rima- 
Inevs la sezione Carbatella. 
L'òecupazlone el ha sineera- 
mente sorpreso e indignato». Il 
segietatto della loderazione 
lomana del Pds. Cario Leoni. * 
tomaio, ieri sull'occupazione, 
! tuttora Ih corso, della »Vllletia», 
I presidiala da una settimana da 
: esponenti del Movimento per 
i la - Rìlondazione comunista, 
i L'occasione per lanciare un 
' appello al dialogo, ma senza 
' alcun cedimento. »Siiamo assi- 
( stendo ad un ano che lerisce la 
: tradizione del Pel, latta di se- 
l'tioni aperte, mai luMhi blin- 
B daiK ha detto Leoni irscgreta- 
J rio del demoerallci .di sinistra 
'ha tnwnUto te notizie diffuse 
^ da RUondazione sull’Ipotesi di 
creare un luogo per In sinistra 
dei club alta »villelta». »Si stava 
discutendo come garantire la 
coaslslenza di due Organizza¬ 
zioni alla Carbatella - ha pre¬ 
cisalo-Nessuno ci ha propo¬ 
sto la divisione della Mzione. 
I Vogliamo chiudere raplda- 
s mente la trattativa, ma laccla- 
mò un appello al senso della 
^ ragione e alle foize locali di 
li quelquariieie». 



ANNATARQUINI 






ggi Aveva organizzato tutto: ’ 
le locondlhe ciubbllóltarie affis¬ 
se sul muri del paesini di pro¬ 
vincia per pubbliciizare li con- 
coiso. i moduli di partecipa- . 
zione, le Inserzlonl.sui giornali 
Alle ragazze che si'hresentava- 
no con la speranza di parteci¬ 
pare al concorso di bellezza 
più famoso d'Iiallai chiedeva il 
pagamento di una quota di ' 
170 mila lire per le spese folo- 
grallchc. Cosi B.C„ di 32 anni, 
titolare di uns società di ilslo- 
rszione, r»llalgest» di Pavone, 
inscenava taire selezioni per U ' 
concorso di Miss Hallo. Asma- 
schcrarloù stala una spiacavo- , 
le cbincidcnza. Una delle ra¬ 
gazze che si lira rivolta alla so¬ 
cietà c giudicoia non idonea 
airammisslono per il concor¬ 
so. è poi stata contattala dal. 
vero patron della manilcsta- 
zionc. Enzo 'Miriglionl Subito , 
sono scattato'le indagini Ora . 
D.C.. che sembra abbia prece¬ 
denti penali pcr'truffà. ù stato 
denunciato a piede libero In- ' 
sieme alla sua collaboratrice. 


G.R..dl36annl 
Tutto sarebbe filato Uscio al¬ 
meno per un po' di tèmpo se U 
titolare deirilalgesi non fosse 
incappalo in una veterana dei 
concorsi di bellezza. Una ven¬ 
tenne. figlia di uri professioni¬ 
sta romano, che in passato 
aveva già partecipalo a diversi 
concorsi minori. La ragazza, 
che si chiama Dionea, si era 
presentala nella sede della so¬ 
cietà ItalgesI a Pavona, per 
posMre la prima selezione. 
Dopo il provino fotogralico, sa¬ 
rebbe anivaia la lettera con la 
quale là società le avrebbbe 
comunicato di essere stata giu¬ 
dicata non idònea. Fin qui tut¬ 
to bene. Ma. dopo qualche 
giorno, a casa di Bianca t arri¬ 
vala una iclclonata. Questa 
volto dai veri organizzatori del 
concorso. Non è slato difille, 
a questo punto, ricostruire riat¬ 
ti e rlMlire all'Ideatore della 
trulla. E bastato un giro di tele¬ 
fonate per rintrocciare le altre 
aspiranti concorrenti e far scoi- 




tare la denuncia contro il tito¬ 
lare della società di Pavona. 

.. Non * la prima volta che la so 
elei* -Miss llalia», che patroci¬ 
na il concorso,-hò.B che fare;. 
; con questo genere di truffa. Lo 
stesso legale Incaricalo da Eo- 
' zo MirigUanl di denunciare il 

- laffo, Giorgio Assomma. * at- 
luaimènie Impegnato in altre 
querele su segnalazione di di- 

' verse ragazze che hanno ver¬ 
sato somme di denaro a sedi¬ 
centi società Incaricale di sele¬ 
zionare le bellissime per II con¬ 
cono. 

Nel locali della società i ca- 
' rablnicri hanno sequestrato 
'. tutto II malcrtale: maniicsil, lo¬ 
candine c moduli già complla- 
. Il, Intanto il Uiolare della llel- 
' gesi si difende:-Sono io ad es¬ 
sere stato Imbrogliato - ha det¬ 
to - sono caduto, (orse per in- 
gcnultà, in', un tranello di un 
' Knportanie uomo politico. La 

- mia società è pulita e lo dlmo- 
. sireiò-. Per le cinque ragazze 
. beffale Invece-l'a^niura si à 
. conclusa bene: sono siate tulle 
’ ammesse a partecipare alla ve¬ 
ra selezione. 


l'Unità 

• Venerdì 
22 marzo 1991 


È durato un’ora l'incubo di un bambino di dieci an¬ 
ni e della sua «nurse» che mercoledì sera sono stati 
aggrediti nel loro appartamento in via (3azzoli, al¬ 
l'or, da tre rapinatori che li hanno imbavagliati e 
legati ad un tetmosifone. I cara^inieii, sulla base 
delle descrizioni fomite dal piccolo Simone, hanno 
poi fermato cinque persone. Recuperata nelle loto 
abitazioni gran parte della refurtiva. 


BB Per oltre un'ora un 
bambino di dieci anni e la 
sua baby sitter sono stali te¬ 
nuti in ostaggio da tre rapina¬ 
tori, la sera di mereoledì 
scorso, in un appartamento 
in via Benozzo Cazzoll, al- 
l'Eur. Legati ad un termosUo- 
ne con un (Ilo elettrico. Sulla ' 
bocca Una strixia di nastro ' 
adesivo per Impedire che gri¬ 
dassero. Quando i banditi, 
tra i quali una donna, sono 
fuggiti, Filomena Palma, di 
35anni, ha cominciato a far 
forza sui polsi riuxendo infi- ' 
ne ad allentare il nodo del fi¬ 
lo elettrico e dunque a libe¬ 


rarsi e dare l'àllarme. 

' Per nulla turbalo dall’espe¬ 
rienza appena vissuta, il pic¬ 
colo Simone Fedi à riuKito a 
fornire al carabinieri dell'Eur 
una dettagliata descrizione 
dei rapinatori che erano riu- 
Kiti ad entrare in casa con 
uno stratagemma. La donna 
aveva suonato alla porta di¬ 
cendo di essere «un'amica di 
Stefania», la precedente baby 
sitter, riuscendo ad inganna¬ 
re Simone che aveva subito 
aperto. Per i banditi era stato 
lacilp a quel punto Immobi- 
lizzare il bambino e la «nur¬ 
se». razziando poi dall'ap¬ 


partamento oro, argenteria, 
televisori, pellicce ed altri oa- 
. getti di valore che hanno infi¬ 
ne «impacchettato» usando 
le fodere dei divani. 

E sulla base della testimo¬ 
nianza del piccolo Simone, i 
carabinieri sono riuxili in 
poche ore ad identificare e 
rintracciare la donna « di 
conseguenza i suoi presunti 
complici, due dei quali si 
presume siano rimasti in stra¬ 
da, in macchina, a (are da 
•pali». Cinque le persone fer¬ 
mate. Stefano Sartini, 35 an¬ 
ni, e la moglie Anna Imma¬ 
colata Franzese, di 27. Mauri¬ 
zio Pennucci, 23 anni, e la 
convivente Barbara Panacci, 
di 19. ed infine Antonio Frau, 
di 29 anni. Nelle successive 
, perquisizioni domiciliati ef- 
, iettuate nelle case dei sospet- 
. tati, i militari hanno recupe¬ 
rato gran parte della refurti¬ 
va. Sarà ora il magistrato di 
. turno a dover decidere, sulla 
base degli elementi racxoltl 
dai carabinieri, se convzilida- 
le o meno il (ermo di polizia 
giudiziaria. 
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Immigrati 

«No»delTar 

airicorsi 

antiespulsione 


■I nTarhadenonoaincor* 
•i conno I espulsione ma per 
adesso 1 730 •inegolari» della 
ex Panianella possono rima¬ 
nere tranquillamente in Italia, 
come presto dalla legge In¬ 
tatti presenteranno tutti appel¬ 
lo al Consiglio di Stato contro 
la decisione del tribunale am¬ 
ministrativo Il Tar ha respinto 
nella seduta di len la richiesta 
di sospendere i provvedimenti 
>' «li espulsione contro 1 730 im- 
- migrali che risiedevano nell ex 
^ pastificio, trovati senza regola- 
re permesso di soggiorno Gli 
exiracomunitan pcrO ricorre 
' rano al Consiglio di Sialo, e fin 
quando la semenza non sar& 
dclinitiva hanno pieno dinito 
, À rimanere in Italia Intanto le 
associazioni e le comunità di 
stranien stanno preparando 
una diffida nei confronti della 
questura, per evitare espulsio¬ 
ni illegiltime. 

•La conclusione deH'udien- 
{ ni era gii decisa fin dall'inizio 
- commenta Simonetta CriscI 
' qno «iegli avvocati che hanno 
curato i ricorsi - Il piesidcnir 
' Cartiozzi ha dichiarato senza 
mezzi tcmtini che l'udienza 
doveva concludersi e in fretta* 
Per i legali é stato praticamen¬ 
te impossibile esaminare i fa¬ 
scicoli che nguardavono gli 
stranieri «Ne abbiamo preso 
' visione solo ien mattina e per 
non pià di un'trra. Cercavamo 
' di capire in che modo la que¬ 
stura ha stabilito la data d in- 
I gresso degli immigrali nel no¬ 
stro Paese, che dal loro visti 
non risulta Abbiamo chiesto 
un rinvio, ma è stalo respinto - 
, aggiunge l'avvocala CriscI - 
Era evidente che si trattava di 
una decisione politica» 

E adesso, si scatenerà la cac- 
' eia agli •inegolari»? *1.8 legge 
, sull'immigrazione è chiara - 
. conclude la CriscI - in attesa 
della sentenza definlUva non ai 
‘ pud alkmianare nessuno*. 


DdcMaseDi 
deferito 
ai probiviri 


■i Le hanno deferite ai pro¬ 
biviri Il grappo regionale de¬ 
mocristiano SI « riuniio ieri per 
discutere il -caso* di FVancesco 
Masclli. il consigliere regionale 
de che avetva chicsio iraspa- 
rerasB, denunciando una serie 
«li delibere quantomeno so¬ 
spette adottate dalla giunta 01 
23 consMitcri erano presemi 
soliamo 13 e solo In 8 hanno 
preso la decisione di rimanda¬ 
re ai garanti del pattilo l'esame 
«Ml'attegglamemo tenuto In 
aula dal consigliere scomoda 
MoUwoT'Maselir aveva votato le 
dbnbikml del compagno di 
Ugnilo Arnaldo Lucah, su pro¬ 
dotta «Ielle opposizIonL •Quel- 
brpfpposla scaturiva da oble- 
zfcmaollevaie da me -dichia¬ 
ra MMein - La mia C solo coe¬ 
renza. D toro un lenlaiivo di 
'ammoiMdirmr. Continuerò a 
sollevaiu obiezioni su lune le 
IrteBolariU di cui saio testimo¬ 
ne*. 


Dentro 
la città 
prrdMta 


ROMA 


Denunciate trattative «segrete» 
tra assessore Gerace e ministero 
sulla cessione di altri 10 ettari 
di proprietà comunale nello Sdo 


Dure critiche di Tocci, Pds 
«Tra resti archeologici e caserme 
queirarea sarebbe inutilizzabile 
per riqtdificare la zona» 


AGENDA 


Centocelle in regalo ai militari? 


Caserme nello Sdo Un accordo tra l'assessore al 
piano regolatore. Antonio Gerace. e il ministero del¬ 
la Difesa starebbe per sancire il trasferimento della 
«Cavour» e della «Montezemolo» su 10 ettan del 
comprensorio di Centocelle Un'operazione che an¬ 
ticiperebbe la stesura del piano direttore L'ordine 
degli Ingegneri, intanto, starebbe preparando un n- 
corso al Coreco contro le convenzioni Sdo 


FABIO LUPPINO 


■i A nemmeno 48 ore dal- 
I appiorazione delle dellbere 
che ap tino la strada alla pro¬ 
gettazione dello Sdo SI scopre 
che una porzione considere¬ 
vole della lulura Cittì degli Uf¬ 
fici é gli stata progettala L as¬ 
sessore al piano regolatore An¬ 
tonio Gerace starebbe raggiun¬ 
gendo un accordo con il mini¬ 
stero della Difesa per trasferire 
su IO ettari del comprensorio 
di Centocelle (uno degli «spa¬ 
zi- fondamentali del Sistema 
direzionale orientale gli altri 
sono Piciralaia, Tiburtino c Ca- 
stimo) le caserme -Cavour* e 
•Montezemolo». che ora al tro¬ 
vano in viale Giulio Cesare Si 
tratta dei termini di una con¬ 
venzione Ira amministrazione 
e ministero prevista dalla legge 
Roma capitale, e da un prowe- 
dimcnlo di quattro anni la Le 
caserme dccuncrebbcro un 
ZOV. dcH'arca di Centocelle do¬ 
ve e prevista la concentrazione 
di cdifei per attivili direzionali 
e sarebbero adiacenti ad un 
terreno di 24 ellarLgii occupa¬ 
lo dairAeronautx:amililare Di 
fatto sarebbe una prima esau¬ 
torazione della •sovraniti» del 
piano direttore, da cui dovreb- 
' be scaturire il profilo dello Sdo. 


«Se noi riusciamo a portare 
verde e metropolitane taccia¬ 
mo una periferia di buon livel¬ 
lo ma pur sempre una perife¬ 
ria - commenta Walter Tocci, 
consigliere comunale del Pds - 
Per farla diventare cittì biso¬ 
gna portare funzioni di glande 
pregio terziarie culturali 
commerciali La presenza del¬ 
le caserme lasccrcbbc le cose 
come stanno- In pratica ci sa¬ 
rebbe un primo taglio su un a- 
rca da progettare per edifici di 
SO ettan secondo quanto pre¬ 
visto dal piano quadro Ma 
che consKlcraia la presenza in 
quella zona di una villa di ctì 
romana e di altri reperti ar¬ 
cheologici sarebbe gii mollo 
più piccola «Gerace «leve far 
sapere che cosa sta facendo - , 
aggiunge Tocci - Se facessimo 
questa scelta lo Sdo assume¬ 
rebbe veramente un carattere 
marginale» 

Le cascimc dovrcbbtno an¬ 
dare nello Sdo secondo la leg¬ 
ge di quattro anni fa che ero¬ 
gava i primi finanziamenti per 
u quartiere ad osL Rotna capi¬ 
tole ribadisce la necessiti di 
una convenzione, ma non fa 
cenno a questa eventuallli. 
•Gli edifici e le relative aree di 


pertinenza delle caserme «Ca- 
vou^ e •Moniczcmolo», ubica¬ 
te nella cidi di Roma - recita 
I articolo 3 della legge appro¬ 
vata I autunno scorso - sono 
destinali a sedi di uffici di orga¬ 
ni glunsdì donali I termini c le 
modaliti relativi al mutamento 
di destinazione d uso dei pre¬ 
detti immobili nonché alla 
cessione delle arce necessane 
per la ri ocalizzazionc delle 
siruiiurc militari, sono definiti 
mediante apposita convenzio¬ 
ne- Tutto qua 

Il voto di martedì sera ha, tra 
l'altro lascialo una scia pole¬ 
mica nel Pds Sandro Del Fat¬ 
tore c Walter Tocci consiglieri 
comunali dei democratici di si¬ 
nistra, oltre ad aver votalo a fa¬ 
vore di due emendamenti pre¬ 
sentati dii Verdi e dall'indi- 
pendente Cedema su cui il 
Kfs si è astenuto, hanno ab¬ 
bandonalo I aula, assieme ad 
llcano Franccscone sempre 
del Pds <il momento del voto 
sulla convenzione con il Con¬ 
sorzio Sdo •! numcn parlano 
chiaro - sostiene Tocci spie¬ 
gando la sua posizione - Per la 
progettazione delle metropoli¬ 
tane la convenzione impegna 
circa un miliardo cloù fa stes¬ 
sa somma stanziala per rim¬ 
borsare I biglicni degli aerei a 
Renzo Tango Per le inquinanti 
e inutili autostrade invece si 
prevede di spendere 10 volte 
tanto Solo 100 milioni sono di¬ 
sponibili per la rete tclcmailca 
che dovrebbe rendere più effi- 
cicnie II lavoro degli uffici mi¬ 
nisteriali- -Su 300 pagine In 
cui si parla «li Sdo ■ conclude 
Tocci - solo tre righe sono de¬ 
dicate al centro storico fnsom- 
ma. la giunta Carraio pensa 
solo al cemento e non ai tra¬ 


sporti pubblici alta cultura e 
alla riforma della pubblica am¬ 
ministrazione- I IO miliardi 
previsti per la progettazione di 
massima delle inlrastralture 
viarie (collegamenti con I au¬ 
tostrada A/l nord c il Gra con 
1 autostrada A/l sud eli Gra, 
con l'Eur ta via Cnsioforo Co¬ 
lombo c I autostrada di Fiumi- 




clno (tunnel sotto lAppia) 
prolungamento tangenziale 
est e sue connessioni con lo 
Sdo, completamento e poten¬ 
ziamento della viabiUti tan¬ 
genziale orientale, connessio¬ 
ni interne allo Sdo c svincoli e 
inlraslrallurc a rete connessi) 
corrispondono csatlamcnie a 
quanto era stalo stanziato per 


la progettazione dell'asse at¬ 
trezzalo 1 autostrada che, se¬ 
condo gli estcnson della pre¬ 
cedente convenzione avrebbe 
dovuto tagliare in senso longi¬ 
tudinale il Sistema direzionale 
orientale Sulla convenzione 
per li consorzio Sdo ù probabi¬ 
le un ricorso al Corcco dell'or¬ 
dine degli Ingcgncn 
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I sovrintendenti culturali 
«Roma capitale fa acqua» 


•rwtje.'.v. - 


Una «leggina» con obbiettlvijP 9 «co jtleflnlU. «Roma 
capitale» ma non per t suoi monumenti Adriano La 
Regina, sovnntendente ai beni aicheologici della 
capitale, crit'ica la legge giunta ai blocchi di parten¬ 
za, Pochi I (ondi per la cultura. «Riordinate le idee», 
un dibattito promosso dalla Cgil del Lazio al palaz¬ 
zo delle Esposizioni, pensando a Roma capitale 
non soltanto delio Sdo. 


MARINA MASTROLUCA 


■i «La legge per Roma capi¬ 
tale ùdl.ptccolo cabotaggio È 
naia come un alto di buona 
«olonU «lei ministro Tognoll 
Poi si è arricchita «lei compili 
pio disparati, conservando 
sempre il carattere di Interven¬ 
to «l'urgenza. Rimane una leg¬ 
gina con obiettivi scarsamente 
«Minili». Una lequisiiorìa 
asciutta, senza lasciare appigli 
nemmeno a un cauto ottimi¬ 


smo I miUanli elargiti da Ro¬ 
ma capitale per valorizzare il 
patrimonio culturale e artistico 
non commuovono Adriano La 
Regina, sovrintendente al beni 
archeologici della capitale In 
poche taglienti parole ne ridi¬ 
mensiona le ambizioni, par¬ 
lando davanti alla platea del 
palazzo delle EspeoizionI, al 
convegno promosso dalla Cgil 
del Lazio sui beni rulturali e le 


iHospeftIve apjjyt^alle nuova 
legge, «Rlofdiriitre K idee» 

•Le k'ggi devono dire che 
cosa ai |3uO o che cosa non si 
pud fare - ha detto La Regina 
- Non riempirsi di grandi pa¬ 
role La leg^ parla del poico 
dcll'Appia Quale parco? Che 
strumenti ci dì per realizzarlo'’ 
Qualche miliai^ che servirà 
all ordinaria amministrazio¬ 
ne» Poche illusioni, allora II 
programma di intetvenli si 
asciuga da solo, la metà dei S4 
miliardi previsti in due anni 
verri utilizzata per la realizza¬ 
zione del museo nazionale ro¬ 
mano. iier Inteiventi alle terme 
di Diocleziano, alta cripta <11 
Balbo. all'Antiquatio palatino, 
a palazzo Altempas. Poca cosa 
per unii cittt reapliale Ideale 
del mondo che ha la sventura 
di essere anche capitale nazio¬ 
nale» 

Appena pii ottimista Mario 


L'ara defl'aeroporto di Centoceila 


Lolll Qhetli, neo aovrinlenden- 
te'vlcario ai beni ambientali e 
architettonici, costretto «per 
legge» ad Inaugurare una so- 
vrmtcndenza a «msto zero, sen¬ 
za sede né organico, con qua¬ 
rantasei miliardi da spargere 
sulle ville storiche, sulla galle¬ 
ria Borghese, i casali Strozzi, il 
San Michele, il Collegio roma¬ 
no, il parco del Celio, chiese, 
biblioteche Sei miliardi in tut¬ 
to il contributo alla sovrinten¬ 
denza ai beni artistici e storici 
Neanche una lira olla sowrtn- 
tendenza archeologica di 
Ostia •Eppure la legge Insiste 
suU'lmporianza «lei litorale», 
ha osservato Anna ZevL 
Non una legge da dimenti¬ 
care. ma nemmeno un provve¬ 
dimento spartiacque. Ira 
un'amministrazione disfatta e 
avara e una fase di rflaiKio dei 
patrimonio culturale Dalla 
CgiI l'Invito ad utilizzare le ri¬ 
sorse rese disponibili dalla leg- 


Nd tempio vicino a piazza Navona 
voluto da Sisto IV per scongiurare le guerre 
i lavori di Raffaello e Michelangelo 
tra profeti, sibille ed effigi sacre 


ge |ierlaieallziaiioiie«tel par¬ 
co deH'AppIa Antica, di un si¬ 
stema museale oiUcolaio e per 
la risiraiturazione «ielle ville e 
del parchi storici, valorizzando 
l progetti - unti - che sono sta¬ 
ti elaborali M a partire dagli 
anni *70 Un'occasione per 
pensare non solo al risana¬ 
mento, ma anche alla oiganiz- 
zaxlone e gestione delle strut¬ 
ture culturali, con un sapiente 
mix di pubblico e privato, e 
urw ridefinizione dei rapporii 
Ira amminlsUazlonecomumle 
e sUlaie, mettendo a fuoco le 
nuove possibiliU (ornile «(alla 
legge sulle autonomie locali. 

Città della cultura^ di quella 
tutta maiuscola che nem ha bi¬ 
sogno di sponsore gadget e di 
attrazioni commerciali per me¬ 
ritare attenzione, come ha sot¬ 
tolineato La Regina. O città 
«Mia comuniieaaone, con si¬ 
stemi culturali «ad anelli» che si 
tnieguono ire edifici vecchi e 

t H 
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nuovL recitMsad ooostraitUM 
sana pianto, «ìlal centro alle pe- 
rilcrie, come ptclerlsce Paolo 
Dattistuzzi. assessore alla cul¬ 
tura. che ne vede II nucleo al 
Mattatoio, in alicmaliva all'i¬ 
potesi del ministero che ci 
metterebbe voicntien risUluto 
centrale per il restauro Sistemi 
quelli proposti da Battistuzzi 
con un piogramma che é stato 
già presentato al sindaco Car¬ 
taio, e non ccntn isolali dove 
l'amministrazione pubbiica 
mantiene propnetì e indirizzo 
di programmazione e aflida, 
quando conviene, la gestione 
ai privati, senza regalare fondi 
pubblici. 

Idee da rioidinare E una 
consapevolezza, ancora una 
volto sottolineato da Adriano 
La Regina »ll problemB non 6 
quello del progetti Cenesono 
a dorzine, prodotti da noi e da 
altri Perché non SI realizzino é 
un problema politico» 


Una Madonna «miracolosa» 
nella chiesa dedicata alla pace 


Una Madonna «miracolosa», che. colpita dalla palla 
di un giocatore. spnzzG sangue. E l'effigie conserva¬ 
ta nella chiesa di Santa Mana della Pace, che sorge 
a pochi passi da piazza Navona Qui anticamente 
era la «Sant’Andrea de aquancanis», la compgnia di 
venditori d'acqua sorta a Roma nell'età di mezzo. 
Appuntamento domani alle 10, davanti alla chiesa, 
in via della Pace, 5. 


nrANA DILLA PORTILLA 


M A pochi passi da piazza 
Navona. nel cuore del none 
Ponte si innalza In perfetta 
sintonia con l'ambiente citco- 
stanie, ta chiesa di S Maria 
della Pace Sorge nell'area del- 
ranUca £ Andito deaquanea- 
nàrorfroquarencnàdal nome 
della compania degl! aaquare- 
noli» (acquaioli), sorta nell'e- 
là di mezzo quando Roma di- 
Mtoiva «il acque potabili Nel 


portichetio della chiesasi ve¬ 
nerava un effigie della Madon¬ 
na noto per le sue virtù mira¬ 
colose Una volta un incauto 
giocatore colpi I immagine 
con una palla e questa spnzzO 
vivo sangue L'episodio giunse 
presto al papa, che recandosi 
n in processione col clero e col 
popolo ne decretò la ricostra- 
zlone «Papa Sisto (IV) entrò 
inS Maria delta Virtù (costerà 


poi stata chiamata) e stalo II 
un pezzo ad adorare batlizzò 
la Chiesa delli Madonna della 
Virtù e chiaiTvalla S Maria del¬ 
la Pace- (1480 ca 1482) In 
realtà il vero motivo alt ongine 
della rieostrazione dell cdllicio 
e del cambiamento «iella sua 
onginaria «icnominazione è da 
ricondurre ad una sene di av¬ 
venimenti politici conclusisi 
con ta -pace» Prima di tulio lo 
scampalo pencolo di una 
guerra tra Firenze e Roma do¬ 
po il provocatorio sostegno 
fornito dal papa alle correnti 
antimedlccc fiorentine Quelle 
stesse correnti che riMlule 
avevano organizzalo la con¬ 
giura dei Paz»i (1478) Poi, le¬ 
silo pacifico della -Guerra di 
Ferrara» (1480-82) sostenuto 
dal Papa e da Venezia contro II 
re di Napoli Anche la vittoria 
contro I Turchi, che avevano 
conquistato Quanto, era pre¬ 


sente nella dedKozione del 
luogo al cullo della pace Lo 
era attraverso il committente 
del chiostro il cardinale Olivie¬ 
ro Cerala ammiraglio della 
flotta pontificia che nel l472 
aveva combattuto la crociala 
contro ì Turchi Per compren¬ 
dere eli aspetti economici che 
condussero alla crociato biso¬ 
gna rk onere alla figura di Ago¬ 
stino Chigi, il potente banchie¬ 
re senese che attraverso I im¬ 
presa economica dell allume 
di Tolta, permise allo Stalo 
Pontificio di contrastare il mo¬ 
nopolio turco dell allume 
Osteggiare la vendita dell allu¬ 
me turco in (avere dell Allume 
della Santa Crociala (cosi era 
stato chiamalo) aveva voluto 
essere, pena la scomunica pa¬ 
pale, una precisa indicazione 
per gli acquirenti Al Chigi, en¬ 
trato ormai a far parte della fa¬ 
miglia Della Rorére, fu asse¬ 


gnato una cappella a S. Maria 
della Pace (olire quella «fi S 
Maria del Popolo) specie in 
funzione della rappresentaiivi- 
lì dell «toilicio ecclesiastico In 
rapporto al potere economico 
e politico A Raffaello ne venne 
allidato II progetto decorativo 
•Figurò Raffaello in questa pit¬ 
tura, avanti che la cappella di 
Michelangelo si dikopnsse 
publicamenle (la Sistina), 
avendola rtondirneno veduta, 
alcuni proleii e sibille che nel 
vero delle sue cose é tenuta la 
migliore e fra le tante belle, 
bellissima perché nelle iem- 
mine c nel fanciulli che vi sono 
si vede grandissima vivacità o 
colorilo perfetto. E questo ope¬ 
ra lo té stimar grandemente vi¬ 
vo e morto per essere la più 
rara et eccellente opera che 
Rallacllo facesse in vita sua» 
(Vasari, le Vile) Egli aveva 
previsto oltre agli affreschi con 



La statua di San Paolo nella chiesa di Santa Maria delta Pace 


Sibiile e Proteli e Angeli, due 
tondi di bronzo con scene di 
Cristo dopo la Resurrezione, 
tema a cui é informata tutta la 
decorazione della cappella 
Alla esecuzione dovevano par- 
tcciparelnoltrc i suoi più dotali 
assbtcntu Timoteo Viti e il Lo- 
renzetto Lo spunto michelan¬ 
giolesco é incontrovertibile lui-' 
uvia la soluzione appare ongi- 
nale Lelletto di isolamento e 


rUnità 

Venerdì 
22 marzo 1991 



■ MOSTRE 

Marino Marini. Dipinti disegni sculture Accademia di Fran¬ 
cia Villa Medici viale Trinità dei Monti l/a. Ore 10-19 (ingresso 
lire 6.000) Altra esposizione di opere grafiche al Centro cultura¬ 
le frarKese piazza Navona 62 ore 1630-20 30 domenica It)- 
13 30 (ingresso lire 6 000) Entrambe le mostre sono aperte lino 
al 19 maggio 

Simon Vouct 1590-1649 Quaranta dipinti da collezioni euro¬ 
pee c americane venti disegni e due arazzi Palaexpo via NazK>- 
nale Ore I0-2Ì. martedì chiuso Ingresso lire 12 000 Fino al 28 
apnie 

Ciorgin De Qdzico. Opera grafica 1969-1977 135 pezzi tia 
grafica Incisioni e litografie Palazzo Ikaschi piazza San Panl.s- 
Icon IO Orarfo^l3 martedì e giovedì anche 17 20 luncdlchiu- 
so Fino al 28 marzo 

I Vasari, Una dinastia di fotografi a Roma Duecento Immagini 
dal 1875 ad oggi Biblioteca Vallicelliana piazza della Chle-ia 
Nuova 18 Ore 9-13, martedì mercoledì e giovedì ore 9-18 Paio 
al 13 aprile 

■ FARMACIE 

Per saprre quaK farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salario-Nomcniano) 1923 (zona Est) I9J4 
(zonaEui) 1925 (Aurelio-Flamirlo) Fonnacle notturae Ag>- 
pio- via Appla Nuova. 213 Aurelio- via Cichi 12 Lattanzi via 
Cregono 441 IS4a EaiiuUhMK Galleria Testa Stazione termini 
(lino ore 24). via Cavour, 2 Eun viale Europa 76 Lmloviri: 
piazza Barberini, 49 M«Mitl: via Nazionale 288 Gatta Udo; via 
P Rosa 42 Ftartoli: via BcftolonI 5 Pietralata, via Tiburtiria, 
437 Rioni: via XX Settembre 47 via Arenula 73 Poitiwiiae: 
via Poriuense. 425 Preneallno-Lablcano: via L'Aquila 37 
Prati: via C(^ di Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Prima- 
valle; (>iazza Capccelatro 7 Qua<lraro-Qncclllà-Ooa Bo¬ 
ato: via Tuscolqna 297 viaTuscolana 1258 

■ VITA DI PARTITO 

SeitoiW Borgo Prati ore 19 presentazione del Pds con £ Mi- 
cucci 

Seziime Prene a tt n ovia Erasmo CattomcL me 18 prcsctttazl» 
ne del Pds con G OriandL 

n OrctMciizIODr c/o sezione Salario ore 10 prescniozkxie <M 
PdsconC Leon^ 

V OrcoaerizIoM; c/o MZione Moraninoore 1730 alUvo degli 
iKrinl sul bilancio comunale del *91 

Sezioiie Sabauguata. ore 18 guerra e «lopogucrra Quale pace? 
Awlao urgente alle aczloiil In occasione della la tappa iM 
tesseramento al Fds si Invitano lune le sezioni a consegnare in 
Federazione I canelllni delle Icstere latte con i relativi vcisamenti 
entro e non ottre martedì 26 marzo 

AvvIs«k Sono a disposinone, in Federazione, U documento «tetta 
pace • la carta di IdenliU delle donne «MPds. Per hitonnazlonl 
rivolgeiil a Marilena THa lei 4367266 

UNIONEIIEGIONALE POS LAZIO 
Untane Raglraiiter Martedì 26 marzo alle ore I6e/orilalone 
rcglonalePdsdctLazIoleooinpaBnedeIgnipptdIlaiioiOfqilo- 
naie convocano ttitte le «Megale airAsriae legioftole • le crunpa- 
gne degli organismi dktfsntl «Mie FederaÀnl del Lazio. AL 
lOdg: Documcnlo delle co«npagne in picparazione «MTAaibe 
regloiiale 

Fedesnxlon Caslcfll.Ftoacaii ore l8c/ota|a Scuola Pie iaM!> 
blea di piesentazlonedel Pds (MalTiolettl) 

Federazioiw CMtavccchla. Anguillara tavolla rotonda su 
"•Quale pace per il Medio Oriente» (Montani Lucidi) 

Fedemiooe Usttna. lui ore 19 30 inaugurazione sezione (Fec- 
chia) 

Federazione VlMito; tubrtai» ore 20 assemblea su leiacra- 
menio (CapaMI), Proceno ore 20 lesto lessenunenlo (Zucchet¬ 
ti) . CMlelia O'Agllano ore 20 30Cd (PlgUapoco). 

■ PICCOUCRONACA «■■■■■■■■■■ 

ImaalgrailMM e dopo Punlanclla. (}ggl alle ore 16 presso 
rex<cntrsle del latte In via Principe Amedeo la Sinbaa Cioveni- 
le organizza un incontro con Nicollni e Arma Rossi Doria sul te¬ 
ma dell immigrazione e del dopo Panlanclla Partecipano le as¬ 
sociazioni degli immigralL 

•Roma, la dltà futein». Inizialive dell'Associazione sul territo¬ 
rio (lederau ella Sinisira) Circolo Salario (piazza Veibanci 8). 
dalle l8alle20cenlrDd'ilorTnaziotwsuU'obiezionedicaacienx8, 
Circolo E. De Filippo (via Valchisone 17), ore I9inc(xttroeonil 
Pds sul patto polittcoproipammaUco, Circolo 1 Lennon (via P 
SU llcoite 178), attivD del ciicolo sulle prospettive future di lavoro 
Rome Capitale. Oggi presso la Sala della Sacrestia in vicolo 
VaJdina 3 (Campo Marzio) alle 9,30 si svolgerà un convegno su 
•ldeeePngettlsuRoffiaCapilale»organlzzalodallaConle<lera- 
zione nazionale dett'att^naio di Roma. Saranno presenti H sin¬ 
daco Cairaro, l'assessore all’industria. Potilo Saiatto c AogM» 
Marroni, vice presidente del Consiglio regionale del Lazio 
Inizlaltva Eurepcu per la Ccnaanla Otrtenlale. Oggi alle 
19 30 presK) Paluzo De Carolis si letrà un incontro sulle oppor¬ 
tunità d'investimento to Cermanla Orientale Presenta il dibattilo 
Antonio Zunolo, piesidenie del Banco di Roma, partecipano Pe¬ 
ter Moller e Hoist Ahrens della Commeizbank, e Franco Nobili,, 
presMenledeinri 

Mhqrpo «M territorio a nonL Si terrà oggi a Qvilavecchia 
«tolte 9.30 presso l’Aula consINite in piazzale del PIncio la conia- 
tenia su «Prospettive di sviluppo «lei «eirliono a nord della pro¬ 
vincia di Roma» PiesMeCiainpaoloSooppa, relatori Giuaeppe 
PaUolta.ClovBnnl Desini. PIcttoTidei 

Roiua. una dMàpoaal b lle. Oggi e domani presso la Sala Enel 
Fiera di Roma (piazza Elio Ruiino) si terrà diiile 9.30 una confe¬ 
renza urbanistica delt'Xicircoacnzione per il quadrante sud della 
cittì dal titolo «Roma, una città poasibite» Presiede Alessandro 
Di Loreto, brttoduce Annalisa Qpriani 

Teatro per I dlillli oasani. Oggi alle 21 presso i locali della par¬ 
rocchia dei Sette Santi Fondatori in via Benevemo 23, il gruppo 
•Teatro dell hxlividuazlone» rappresenterà cotnponimenli ixieti- 
cidi tutti I tempi L'inizialiva, promossa da Amnesty interoationa- 
le si insertoce nell'ambito della campagna Myanmar (ex Buma- 
nia) per i diritti umani Ingresso libero 
Le atrade abagUate. Oggi e domani (dalle 9 30) presso Fex 
hotel Bologna in via di Santa Chiara 4 si terrà il coiréegno nazio¬ 
nale orgarUiuato dai Verdi per denunciare lo stato squilibralo dei 
trasporti In Italia Nell occasione verrà presentalo un dossier con 
1 indicazione di tutte le «xiere di grande viabilità jiteviste con il 
resoconto dei c«»u ambientai del consumo di lenilotio, degli 
effetti sulla salute ecc 


«li contrasto formale del Buo¬ 
narroti é eluso per una ricerca 
armonica e fluente tra le parti 
che ne asseconda la struttura 
architeltonxto Dunque l'accu¬ 
sa del Vasari appare ingiusta, 
anche se non é escluso che 
I Urbinate abbia potuto vedere 
furtlvaroenle in anteprima, con 
l'aiuto «lei Bramante, gli esili 
pittorici del suo grande onto- 
gonisto. 
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DAL (CENTRO DONNE PER LA CX)STrnjENTE 
DI SINISTRA «iCXNTOHORI» NASCE 


"DEMETRA" 

Centro di donne d’iniziativa 
culturale • politica - di solidarietà 

Per presentare «DEMETRA» il Gruppa 
Promotore si incontra con PAOjLÀ 
GAIOTTI DE BIÀSE e con tutte le donne 
che vorranno partecipare il «omo 26 marzo 
alle ore 20 alla Casa della X^tura • Larvo 
Aremda, 26 - ROMA 

È previsto d contributo di: 

Gigliola GALLETTO, Bla SARASINI, 
MicbiSTADERINI 
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T hiRO D 

I Opera comique: | XIl 



al Classico 
^«esercizi» 
dun esilarante 
tandem 


I VENERDt 


22 


Melanconico 
tango argentino 
al Music Inn 
conil«Cuarteto» 
di Luis Rizzo 


I I.UNEDl 


Q 



IrmaRavinale 
per Oscar Romero 
RaduLupueScotese 
con Beethoven 
e Gregoratti con Liszt 


I martedì 


D 




Carolyn Carison 
eJohnSurman 
presentano 
«Comerstone» 
al Teatro Olimpico 


I MERCOI-EDl 



L’eclettico 
Oliver Lake 
in concerto 
al Castello 
col suo quartetto 


I GIOVEDÌ 


28 


PratHo 

dal libro 
. . «Chaitia 
Paikar» 
dlRusseH. 

sotto ^ 
snoMtts ' 
diunquartetto i 
lazz 



ROMA IN 



AnhM Manca. Il groppo Ciocoteatro ripropo¬ 
ne Il lesto di Giuseppe Manliidl. vinciioie del 
pqemio idi 1987. In un residence con vlsia- 
.-k- MOslanonpiO giovanissima Betta prova ari- 
H* «)loroi>iHi«W'WinpntoWli<oalles(«llee 
^ ftUunenlo economico in vista, la propria esl- 
r ' sljrouu Con Beatrice Massetti, Silvia Brogi. 
UiiglRoroagnoIi e Maunzio Greco, la regia 0 
‘ di Claudio Boccaccuu All Orologio 


La cantatrice calva. Dopo tre settimane di re- 
^ " pliche al Politecnico, l'anticommedia di lo¬ 
ri pesco toma a grande richiesia Per la regia e 
^ ' l'Ideazione scenica di Paolo Emilio Landi 
^ biierpreiano la piece surreale, o tragedia del 


ATRO 


Paaalone. Secondo lo splritodel -rilugio*, klea- 
lo da Sbnooe Catella e Mano Romano, e in 
acena uno spettacolo liberemente bpirato al 
Ouno d! un amUo di eampoffna di iiemanos 
e alle fcito di Giacomelli La «via dolorosa* 
. del giovane pretino (in concomitanza con i 
. nhiroi della Passione) si snoda negli spazi 
deit teatro in una performance itinerante Oi- 
>. retta e,interpretata da Gustavo Frigerio, la 
~ piace ai avvale della voce di Patrizia Bellini e 
delle musiche di Luca Febbraro Da oggi al 
BeatTZ. ^ 

'AmscIiì di comldlà. L'esilarante tandem del¬ 
l’Opera comique, formalo da Rosa Mascio- 
V pliÌKreGiovannaMori.dalezlonediautoiio- 
nia tal situazioni di vita quotidiana. Oggi e 
domani al Classico di vìa Ubelta 


IhdeoenMnniitnte. Nella rassegna di cabaret 
' o ifMimlnile (con appuntamenti ogni venerdì 
^ — di marao) e di scena Chantal David Oggi 
f i (oie22) alLel’em in (via Urbana 12) 

^ Madala auBa saMila. Graziella Galvani, Ri- 
•f ' chard Stimmel e Arnaldo Ninchi propongo- 
-) ’’ rlounospeltacolo-veduia su Berlino, con le- 
,* ‘ -‘ait’lraitl Ita gK altri da Plscaior, Bachmann, 
^ Hevm. Voltaire e musiche di Elster, Weill, 
WaldolLExlrabeil Sabato e domenica al Pa- 
^ lazzo delle EsposizionL 

^ Serata d'otiora. Omaggio a Pupella Maggio, 
^ con personaggi dello spettacolo, della cullu- 

me della politica. Lunedi al TeaUo delle Mu- 
g' se. 

^ Serata d'onotce. Ferruccio Soleri è di scena nel 
, ciclo condotto da Maurizio Costanzo Lune- 
^ dIalParioli 

^ Medi* che coraggio. Itinerario esilarante e 
suneale sul tragico contemporaneo in com- 
pagnia di Mario Zucca, su testi di Valerio Pe- 
retti Cucchi. Da lunedi airOtologlo 

^ l«SegW>MaicidoMaicidoris e Famosa Mimo- 
u lipresentano l'opera di Jean Cenet. perla 
rogia di Marco bidori Una •danza di guerra*. 
j ^ Ip un'arena ovale circondata dal pubblico, 
tenta la fusione della parola nel gesto Da 
, martedì al Mctatealio 

4 ‘h{iÌMklMcciilnle. La commedia del dramma. 
^ tUtgoercgbiasovietlcoAlexandcrCalinrac- 
’ conta la storia di un gruppo di giovani russi, 
personaggi di una *gcnerazione perduta* 
u Nei mesi scorsi Galin (di CUI sono già appar- 

^ setreopeie in Italia) ha tenuto un laborato- 
f " rio con diciotto atton diplomati In quel pe- 
lindo si 6 sviluppato il progetto drammalur- 
r ' gico della nuova commedia Con scene e 
fr .1 «ostumi di Uberto Batacca. sono in scena fra 
^ fallii Cristiana Cornelio, Celeste Brancato. 
I . Anna Dego e Stefania Micheli Da martedì al 
? Vttioria. 



dal 22 al 28 marzo 


Doppio straordinario 
appuntamento 
al Music Inn: stasera 
la «Charlie Parker 
Memorial Band» 
di Walter Bishop 
domenica il Quintetto 
di John Hicks 


Due pianisti in volo 
sulla metropoli 



PASSAPAROLA 


■R C'è un'immagine fantastica che ricorre 
spesso nel miei pensien «una enorme auto¬ 
strada posta al centro di una qualsiasi metro¬ 
poli* La città si muove freneticamente, rumo¬ 
rosamente, vioientemente e io non sono in 
grado di capire in pieno il perchè di tutto que- 


LUCA OIQLI 

glio omaggiare il passato E bisogna due che. 
almeno nel jazz, sono gli stessi protagonisti 
che spesso e volentien compiono un viaggio a 
ritroso, verso una memoria che gli appartiene 


sto A volte II casino ruba il tempo, condiziona Ciò che dillerenzia il lauda altre espressioni 
almeno In parte l'esistenza di cittadino, stopi musicali è la sua storia dls^naia in circa cen- 
, Forse è anche per questo che si ha bisogno lo anni di esbtenza tumultuosa, rapida, dllll- 
d sognare. Immaginare uscire dal quolidia- « spe*®? ^pPPO 

!^ in?,m» e «ronteo* destino digiti riTOluzio- 

n*")- l'occhlodl un obbiettivo lissò I immagl- 
tchlrada’ .flurne di cemento sltenzio^ pu^ ne u„a scritto su un muro di New York che 
di fronlier^ quindi di ne^uno, neutrale, libe- diceva «Birri Lives* Fortunatamente il lazz 
roC aspetto che avvenga limpossioile.. non é musica sottoposta a rivalutazioni tno* 

SI possono aspettare due pianoforti a coda stalgiche», semmai lo sforzo di molli è stalo ed 
•on Ihe road». nere figure In movimento, ca. « quello di lavorare su una Intelligente riletlu- 
paci di bloccare il traiflco di migliala di auto- .a, 

moblIP SI se spinti dalla forza della musica U Abbandoniamo l’aspetto teorico per dare 
Az mi, sol. do. re, fci, s/hanno un peso grandis- spazio alta presentazione di due gruppi ospiti 
slmo nella vita dell'uomo La mustea aiuta, a questa settimana al Music Inn irpnmo con¬ 
volte esalta, commuove, disturba, boia e uni- certo, quello di stasera, è con la •Lharlie 1^- 
soe, emoziona e sa far ricordare, sa ancor me- ker Memorial Band*, diretta dal pianista Wal¬ 


ter Bishop una lormazione capeggiata da 
uno dei musicisti più vicini, nel doppio ruolo 
di collaboratore e amico, al grande Parker II 
gruppo, vede al suo interno la presenza di 
quattro straordinari e affiatalissimi paitners 
come Tom Kirkpalrick (tromba), Haroìd Jaf- 
ta (sax), John Oonnely (basso) e Akira Tana 
(balletia) Il secondo concerto di domenica 
ospita Invece il «John Hicks Quinte!* Messosi 
in luce nei pnmi anni '60 con i «Jazz Messen- 
gers» di Art Blakey, Hicks prosegue il suo lavo¬ 
ro di pianista assieme alla vocalisi Betty Carter 
e nell'orchesira di Woody Herman Negli anni 
seguenti collabora allivamenle con molti laz- 
zlstl di area /ree Lester Bowie, Pharoah 
deis, Arthur Blythe e Hamiet Bluiett La forma¬ 
zione è composta da Gary Bartz (sax), Elise 
Wood (flauto), Walter Booker (basso) e Vic¬ 
tor Lewis (batteria) 

Appuntamenti quindi non in quell'immagl- 
narla autostrada che divide caoticamente la 
città, ma nel club di Picchi, nella speranza che 
il jazz continui il suo splendido e affascinante 
cammino 


.A. MARCO CAPORfVLI 

Performance 
e voci di artisti 
in un’isola 
da trovare 


■1 Un grande happening dal titolo L'Isola 
da trovare, «voci per una pace che ancora 
nonc'è*. si svolgerà domenica al Teatro Ten- 
daslrisce (via C Colombo) dalle ore 17 30 al¬ 
te 24 Attori, musicisti, cantanti poeti scrittori 
e registi si incontreranno in una *non stop* 
delle arti, in un flusso continuo C i performan¬ 
ce It comun denominatore degli interventi- 
eventi è la riflessione sull attuale momento 
storico, sulla guerra appena conclusa, sulle 
sue devastazioni e sui conflitti in corso Su 
due grandi schermi ai lati del palco saranno 
proiettali filmali, diapositive e contributi au¬ 
diovisivi di varia provenienza A due tavoli lu¬ 
minosi si cimenteranno dlscgnaton c vigneiii- 
sli. capitanali da Stefano Disegni e Marco 
Scalia Le esibizioni si Interromperanno dalle 
19 30 alte 20,30 per un incontro tra gli inviati 
nel Golfo e rappresentanti dei paesi dell’area. 

Ideala e oiganizzaia dall'associazione cul¬ 
turale «Risonanze*, la maniteslazionc ha rice¬ 
vuto numerose e prestigiose adesioni Prcsen- 



La poetessa 

Amelia 

RosselK 

in basso 

Beatrice 

Massetti 

protagonista 

di «Anima 

bianca» 


lati da Patrizio Roveni (per la direzione arti¬ 
stica di Raul Morates) si alterneranno sul pal¬ 
co Roberto Ciotti, Pamela Villorcsl Massimo 
Chini, Paolo Picirangcii. Amelia Rosselli, An¬ 
tonello Salis. Giuseppe Cedema, Martin Jose¬ 
ph Davide Rlondlno, Biancamana Frabolta, 
David Short, te scuole di musica di Tcsiaccio, 
Villa Gordiani, Viclor Jara e Donna Olimpia, 
Thelri^h Bàri Artictes, Alessandra Vanzi, Ha- 
rold Bradicy e numerosi altri 


linguaggio o libero gioco, Marta Alllnier, 
Shawn Logan Roberto Stocchi e altri Da 
martedì al naiano 

Use depliant man. La «Cattiva compagnia*, 
diretta da Fausto Costantini, presenta in pri¬ 
ma assoluta per I Italia la commedia di Ber¬ 
nard Pcimcrance nota anche per una versio¬ 
ne cinematografica di David Lync II dram¬ 
ma del mostruoso Memk, 'recuperato* dal 
dottorTreves e comunque impossibilitato ad 
essere normale è rcsiituiio alla sua inlegntà 
di opera Icairale Figurano tra gli interpreti 
Roberta Crcmonini Fausto Costantini, Aniel- 
lo Squiricri c Tini Maria Brunozzi Mercoledì 
al Teano RoxI di Nettuno 

La Mia da pranzo. Nella dimng room vittoria¬ 
na SCI personaggi si specchiano con storie 
colle per brevissimi flash dalla mano sicura 
di A R Curney Jr drammaturgo americano 
poco nolo in lialia Con la Società per allori 
la regia è di Giovanni Lombardo Radice Da 
mercoledì alla Cometa 

In campagna e un’altra cosa. Storia di una 
dispotica possidente di un bravo ragazzo c 
di un (ladre sprecone Autrice (insieme a 
Paimcnni) della commedia Anita Durante è 
in scena con Marcello Tarquinl Giulio Bian¬ 
chini, Allicro Allicri (anche regista con Leila 
Ducei) e alln Da gloìrcdl al Teatro Rossini 


pmMA 

\|^l>AOLADILUCA 

È una parrucchiera 
sensuale 
la donna ideale 
di Leconte 


H «Da grande sposerò una parrucchiera*, 
afferma con decisione Anioine, prolagonista 
de «Le marit de la coifteure* (dal 28 al cinema 
Quirinetta), il nuovo film scnito e diretto da 
Patrice Leconte E il racconto di una vocazio¬ 
ne. perseguila con caparbietà, fino olia sua 
piena realizzazione Anioine ormai adulto 
(interpretato dal bravissimo Jean Rochefort) 
osserva, con lo sguardo inienerito della me¬ 
moria, quel bambino dai capelli sempre cor¬ 
tissimi per le Irequenll visite alla sua patruc- 
chicra dai grondi seni e dagli incbnanti pnalu- 
mi Casualmente incontro Malhllde (Anna 
Calicna) e subito riconosce in tei la donna 
che ha a lungo atteso Alla, morbida, splendi¬ 
di capelli e soprattutto parrucchiera In una 
Pangi fuori dal tempo disiarne e silenziosa, 
Anioine e Malhilde vivono la loro intensa cd 
esclusiva storia d'amore II salone di Malhilde 
diventa il toro quieto rifugio, il mondo scorre 
dilrome ai loro occhi distratti dall altra parte 
delia vetrina A volte la vita prorompe nel pic¬ 
colo salone attraverso te parole confu^ di un 
manto impaurilo o di un bambino un pò sel¬ 


lai bocca. Regia di Luca Verdone, con Tahnee 
Welch, Rodney Harvey, Caudine Auger, 
Massimo BonelU e Monica Scaltim Italia Qs 
oggi all Embassy 

C è la bocca sensuale di Alessandra, quel¬ 
la priva di suoni di Giulio, quella piena di do¬ 
mande di Fabio e quella bugiarda di Fausta 
Tante bocche diverse per raccontare un’in¬ 
tensa passione nata nell’animo muto di un 
bell adotescenle che vive con il coipo im¬ 
merso nel verde e coperto dal sole della 
campagna Toscana Alessandra, una giova¬ 
ne restauratrice Iclicemcnie fidanzala con 
un promettente avvocalo si trasferisce in 
una splendida villa in Toscana per dare nuo¬ 
va vita ad un prezioso alliesco Lcnlamenle 
la suo attenzione viene catlurata, non più so¬ 
lo dalie inerti figure, ma anche dagli Inquieti 
abitanti della tenuta che celano terribili 
paure e ambizioni L unico essere innocente 
è un giovane sordomuto Giulio cresciuto 
come un selvaggio nella grande villa e isola¬ 
lo dai resto del mondo a causa della sua me¬ 
nomazione Ma anche senza parole riesce a 
farsi conoscere cd amare da Alessandra, la- 
ccndolc scoprire una nuova vita piu sempli¬ 
ce c sincera «Il problema della comunica¬ 
zione mi ha sempre inlcrcssalo -racconta il 
regista- Si può parlare non solo con le paro¬ 
le, ma anche con i gesti o con il silenzio II 
film è un coro sguardo sui sentimenti dei per- 
sonaggi- 
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vaggio Ma con tutti i suoi clienli Mathilde è 
dolce e premurosa I colori impastati, la luce 
calda che entra nel negozio c te musiche 
arabbeggianli che Antonie balla con passio¬ 
ne, rendono magico e estraneo questo luogo 
dove SI consuma una pertctia storia d'amore 
forte e fraglie ad un tempo «So che nella real¬ 
tà i rapporti fra un uomo e una donna sono 
più complessi -spiega il regista- e forse pro¬ 
prio per questo volevo raccontare la stona di 
un'Intesa ideale e assoluta* 


Senti cM paria 2. Regia di Amy Heckeriing, 
con John Travolta, Kirstie Alley, Olympia Dii- 
kakls, Elias KoteaseTWinkCaplan Usa. Sala 
e data da definire 

' Il móndo visto con gli occhi di un bambi¬ 
no e raccontalo dalle voci adulte di tre scate¬ 
nali comici Italiani Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro e Lino Banfi II piccolo Mikey è 
cresciuto e suo malgrado deve imparare a 
convivere con la nuova arrivala, la sua teni¬ 
bile sorellina Julie «Mamma mia, come so¬ 
no disperala* dx:e Julie, con la voce acuta e 
rauca delia Mazzamauro, prorompendo in 
un pianto ininterrotto La vita infatti per lei è 
subito difficile nasce con un parto cesano, 
deve convivere con un Iralcllo prepotente e i 
suoi gcniton un tempo allegri e sereni, liti¬ 
gano sempre Mikey nel frattempo deve 
camminare da solo verso la sua vita da adul¬ 
to, combattere contro le ombili creature che 
affollano la sua stanza di nollc e vincere il 
pericoloso mostro del gabinetto pronto ad 
inghiottirlo appena nnunccrà al pannolino 
Intanto mamma Molile si sente sola e papà 
James è tnslc lontano da casa Cerca di v(>- 
dere i bambini quando può c improvvisa pr-r 
loro bellissimi balli tanto che Mikey lo ri¬ 
prende -Hai ancora la lebbre del sabato sera 
papà'* La pace alia line ritornerà e i bambi¬ 
ni decideranno di aiutarsi a vicenda evitan¬ 
do cosi le stravaganze degli adulti 


Jean Rochefort 
eAnnaGaliena 
nel film 
«Il marito 
dolta 

pamicchieia» 


I maestri della aceoa 
contemporanea. Incontro 
con Luca Ronconi oggi, ore 17. 
al Palazzo delle Esposiziont 
Saranno proiettati alcuni spez¬ 
zoni video dei suoi pnncipali 
lavori Prenotazioni presso il 
Teatro Ateneo (entro te 13) 
Paolo Poli. «Teatro in bi¬ 
blioteca gli spettacoli III rac¬ 
contano* oggi alte ore 16, pres¬ 
so la «Rispmi (piazza Groczioli 
4) Paolo Poli parlerà di *11 co¬ 
turno e la ciabatta* spctiacolo 
in corso al Teatro Valle di Ida 
Omboni e Paolo Poli (da Al¬ 
berto Savinio) 

«Ctalf.Eil nuovo spettaco¬ 
lo per ragazzi che la compa- 

f nia teatrale «Gli Alcuni* di 
rcviso presenta da oggi a do¬ 
menica al Teatro Verde (Cir¬ 
convallazione Cianicolense 
n 10) Orari oggi ore 9, sabato 
e domenica ore 17 

Storia dell’arte nuaa. Per 
li ciclo organizzato da Italia- 
Uiss, oggi ore 17 30 presso la 
sede di piazza Campitelli 2, Jo- 
sclita Raspi Serra terrà la nona 
e ultima conferenza sul tema 
•Gli Italiani in Russia* 

Mirabilia Urtalo. «Itinerari 
d'arte a Roma* 1 prossimi ap¬ 
puntamenti domani, ore 10, 
davanti a Palazzo Dona-Panv 
phili (piazze del Collegio Ro¬ 
mano) alle 16 davanti a S 
Paolo luon te mura e domeni¬ 
ca, ore IO 30, davanti l'entrata 
degli scavi di Ostia Antica. In¬ 
formazioni al lei 44 56 178 
•Tatnm Tatum Cradc», 
spettacolo dei Pendolari del- 
I essere ovvero Cesare Bonan¬ 
no e Valler Rado oggi e doma¬ 
ni, orr 22 30, al Labmnlo 
Cocktail Theatie di via Pom¬ 
peo Magno 27 
La atta naocoota. Mito e 
temtono in Ungheria II libro di 
Silvano DAIlo (Ed Bulzoni) 
viene presentalo omi, ore 
1730, presso l'Accademia di 
Unghena (Palazzo Falconieri, 
via Giulia 1 ) Partecipano Hor- 
valh, Martinelli, Ordasi, Simo- 
nyi Toscano 

PalesUna: giornata della 
terra Domani dalle ore 16 in 
poi, al Villaggio Globale (Lun¬ 
gotevere Testacelo) dibattito, 
nimato sull Intilada, (xiesie, 
cena palestinese e spettacolo 
folklonstico con il gruppio 
•Handala* 

•Albatros». L Associazione 
per li recupero c la prevenzio¬ 
ne alle tossicodipendenze ha 
in programma per oggi, ore 18, 
presso li Teatro Mongiovino 
(Via Giovanni Cenocchi 
n 15), la visione del vidi-o-film 
•Sulla strada della speranza e 
delia vita* 

Video: il nuovo dnema. 

Espenenze e prospettive (a 
cura di Kaddour Naimi) Do¬ 
menica, ore 16 30, al Villaggio 
Globale (Ponte Testacelo) 
Iniziativa di «(^liban* e Centro 
«Maldoioi* nell ambito della 
rassegna *1 colon deirarte* 
Goral di chitarra jazz e 
classata tenuti dal maestro 
Cardellini Iniziativa detl’Asso- 
ciazione «Città Nova* (Via Pie¬ 
tro Venturi 33) Inhizio mese 
di aprile, informazioni al lei 
52 64 347 (ore 18-20) 


Zio Paperone alla ricerca della lampada 
perduta. Regia di Bob Halhcock, con Zio 
Paperone, Jet Mac Quack, Qui, Quo e Qoa 
Usa Giovedì (sala da definire) 

Il papero più simpatico della stona dei fu¬ 
metti ha mobilitato una squadra di cinque¬ 
cento persone, fra tecnici e artisti, per appa- 
nre per la prima volta sul grande schermo in 
un lungometraggio mozzafiato II vecchietto 
più furbo di tutta Papcropoli, il fantasuliarda- 
no Paperon de Paperom, è il protagonista di 
questa mirabolante avventura che porta la 
nuova etichetla della «Disney Movictoons* 
Pur possedendo ben tre acri cubi di dollari il 
ricco papero è disposto a tutto per approp- 
pnarsi dell antico tesoro del leg^ndano la¬ 
dro Collie Barba Improvvisandosi archeolo¬ 
go, in compagnia dei suol tre inseparabili ni¬ 
potini. intraprende un pericoloso viaggio 
che lo porterà fino ai confini del momlo tol 
loto CI sono anche due nuovi amici, la pic¬ 
cola Webbic e Me Quack, un pilota indiavo¬ 
lato che detiene il record assoluto nella de¬ 
molizione di apparecchi aerei Ma questa 
scombinala spedizione dovrà però affronta- 
, re il mistenoso e spietato Marlock, che con 
ogni mezzo tenterà di fermarli Per un soffio 
nusciranno a liberarsi dalle grinfie del suo 
scorpione gigante e fare niomo a Papeiopoli 
a becco asciutto Però Paperone è riuscito a 
portare via qualcosa, una vecchia lampada 
La battaglia non è ancora perduta 
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I dischi della settimana. 

1) UnHicontrolagueiTa&^(A»//99/ (autopredoHo) 

2) Rem Out ottime (Wea) 

3) DinosaurJr Creen mind (V/ea) 

4) Butthole Surfen Ploughd (Ricordi) 

5) Qaeen Irmuendo (Emi) 

6) Graham Parker 5ini(A^Ag/imir;g(Demon) 

7) Oieam Wanlots And now die/egacybegin ^mg Ariola) 

8) Stìng Thesoulcoges (Polygram) 

9) Sietsasonic Biood, sweat and no tears (Tommy Boy) 
lo- John Zom/Toiture Garden Anonimo (Earache) 


AaimdiDafumioniMusiadi, viadegiiEtrusdiid 


NTEPRIMA 



I libri della settimana 

1) Sacks, Risvegli (Adelphi) 

2) AruW. 103 sione Zen (Adelp>hi) 

3) Henry, Il silenzio degli innocenti (MondadoiO 

4) King, Quattro dotx} mezzanotte (SpetUng) 

5 ) Tabucchi, L'angelo nero (Feltrinelli) 

6 ) De Crescenzo, Elaia, Elenaamoremto (Mondi 
7ì Unch, 3dianoselo di Laura Palmer (Speriini 
8) Smilh, Càcaaton di diamanti (Longanesi) 

9} Aa Vv, Cuentoseroticos (Mondadon) 

10) Kipling, L’t/omo c/te vo//e essere re (Sellerio) 


Luciano De Crescenzo 


A curadellalJbeeriaCUAiigtIi. 
via A Depretis (Galleria Uargfiertia) 


fLASm 

.v^^ERASMO VALENTE 

In memoria 
0$cdr Romero 
qudpr^ 
ucciso in chiesa 


■1 Viene da una nostra compositrice, che 
mollo apprezziamo, un richiamo alla realtà 
che ci circonda. Diciamo di Irma Ravinale e 
del suo nuo«o iPoema per Oscar Romeno* - 
aimpla partitura per baritono, coro e orche¬ 
stra - di cui rAocademia di Swta Cecilia dà 
alla •prima* asaolula. Quattro esecuzionL da 
domani a martedL Irma Ravinale non divide 
la complessità della ricerca musicale (allie¬ 
va di PeirassL à adesso lei stessa al centro di 
una feconda scuola di nuovi compositori) 
dalle vicende, non meno compiette, dalla 
storia d'oggL Oscar Romero, prete <onle^ 
'valore^ ucciso in chiesa nel 1980, si era 
schierato daila parte delle vittime, nel Salva- 
doi, degli squadroni della morte, che aveva¬ 
no assMslnato il gesuita Rutiiio Grande. Il lu¬ 
nedi successivo alla Domenica delle Palme, 
dopo l'omelia, rialfetmante i valoti della U- 
beitàeavoltainuoptetentimentodellamce- 
le, Oscar Romero^ litomando all'altare fu uc- 
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Ittna Ravinale 



eleo da colpi d'arma da fuoco Irma Ravinale 
affida alla voce di un baritono passi di queila 
omelia e al coro - i fedeli - frammenti delia 
Bibbia e del Vangeli «Nonostante il mio spi¬ 
rito laico - dice inna Ravinale - valli docu¬ 
mentarmi sulla vita di Oscar Romero... Mi si 
dice ora che à Incominciato il proc ess o di 
beatificazione di monsignor Romero: torse il 
Salvador aspetta anche un altro processo: 
quello contro i suol assassini*. 


MMSLm 

JLIL ALBA SOLANO 

Sussan Deihim 
1 e Richard Horowitz 
suoni dal deserto. 
elettm^tnico 


■■ Con II concerto di Sussan Delhlm e Ri¬ 
chard Horowitz. domani sera al Tendastr t sce, 
via Colombo (ingresso lire 20mila), si con¬ 
clude la patte musicale della rassegna <11 rit¬ 
mo degli Univcrai» £ non poteva esseicl chiu¬ 
sura simbolicamente più adatta, perché II 
duo Horowitz-Delhim nasce proprio dall'in¬ 
contro fra due artisti provenienti da motKll 
culturali lontani e dhersl, riuniti da un comu¬ 
ne progetto artistico Il grande pubbllcocono- 
scc, della loro produzione, soprattutto le mu¬ 
siche soiue e interpretate per II Tèneldeserto 
di Bertolucci, Inoltre la voce di Sussan è quel¬ 
la che resuscitava Lazzaro ne Lumina tento- 
alone di Ocsio di Scortese. La Deihim, ruta a 
Teheran, Iran, ultima di undici figlL bucata 
nel rigore dell'Islamismo, ha studiato danza e 
lavorato con il Persian National Balle! Ano al 
76, quando una borsa di studio per la scuola 
cmata da Maurice Béiazt a Bruxelles le dà 
l'opportunità di lasclam per sempre Uran. 
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A M ENRICO GALLIAN 

Salvatore Pupillo 
e il colore 


SussanOeUtim 

che acceca 


Nell'81, a New York, conosce Richard Hoto- 
wltz, coi quale stabilirà il legame artistico che 
dura lino ad oggi Horowitz, pianista e per¬ 
cussionista americano, ha vissuto per lungo 
tempo In Europa e In Marooeo, dove ha stu¬ 
diato Il flauto niy. Particolarmente int er e s salo 
all'elettronica, ha collaborato a molli dischi di 
Jon Hassel. Horowitz e Deihim danno vita sul 
palco ad un suggestivo spettacolo ih teatro- 
danza, musica elettronica, riunì einicL 



«àecumiMart» 

(1981, 


chi non sa leggerlo 


■■ il segno dell'taccumulazione» di Salva¬ 
tore Pupillo non à stato trovato per fortuito as¬ 
sennato decorativismo, e neanche lasciate in 
eredità dai tempi moderni nelle tasche del- 
l'artlsta, ma piuttosto ceicato, sequestrato tra 
le pieghe della calcina, quando affiora la trac¬ 
cia lasciata dal tempo- lasciata nella materia 
perché non vada dispersa Inutilmente. La sto¬ 
ria del fare dell'artista é anche riduziorte della 
ridondanza e del rimbombo del colore che 
pervinù lavica acceca chi non sa leggerlo. 

Nella sottrazione dovuta allo spettro solare. 
Pupillo ha selezionato per valoti aitisticL sino 
a diventare ntonoctomo e accumulatore di 
stoffa e telai il segno, e lo deposita In ognuna 
sino a dhentare legi^le slngolatmenie ma 
anche neirinlero corpo delle opere. Un se¬ 
gno, uncoloteeunaiela.edopolnelev8Zio- 
ne sino a diventare catasta, colonna senza fi¬ 
ne, grattacielo a piani colorati. In questa mo¬ 
stra (che si inaugura giovedì alle ore 18 pieo¬ 


so il aCafè Picasso*, Piazza della Pigna, 23aan 
orario da lunedi a sabato 8 00/0.2) il catino 
artistico dove si muove il segnoe ilootoseé 
un campo travaglialo e impeiviac gli buMana- 
levoli pencoli disseminati qua e là aemhm 
non scalfiscano il codiee pRiofloo dairaHlita 
che anzi lo stimolano gagliaidameMe siao a 
volte, ristrutturare lo stesso dipingeve. Per 
astrazione nella dolomsa oondùnne di Ope¬ 
rare In un decennio biamcvibOe. 


SMeCedBe. n ^oerna perOscarRomem* di 
Bma Ravinale è tIMio, domani (alle 19). 
domenica (1730),Iunsidl(alle21) ematie- 
, di (1930), da Christian Mandeal che apie II 
' psòpamma con 0 •Concerto per orchestra* 
di BaitOlt e lo conclude, accompagnando 
' RtduLupanelquinio<Goncaiio>difieeiho- 
ven per pianatone e orchestra, op. 73. detto 
dinperaiMC*. All'Auditorio di via della Con- 
* dllaziooe. stasera (alle 21). tuona l'illustre 
, violoncellisla lituano David Gaiipgaa. Al pia- 
/ iioloile Tatiana Schaa(SchuaAnnSinutA 
r.,„,jS9haiitfceeBnhpi^ . , 

v '' A «i 

Mdone abbandooota. È II tiioio di una miinità 
' dloperBCoropasietraill734ell1S33,eull- 
bratiodalMelatiasio.Maàancli«Beolioilto- 
. - lo di una •Soiula* di Muzio Oemana e di 
una «Sonata* per violino di GiuseppeTanini 
' che, trasctUta per viola dallo sMiàaMetpte- 
le - Firanccteo Squarcia - apre stasera alle 
21 il concerto dell'Associazione Tertlnl In 
Sto-Paolo di via Nazionale. Seguono r«Ai^ 
peggione* di Schubert e la Sortita op. 12IL 
n3. di Brahmt. Al pianoforte NinaKovaci&d 
conceiiohauiiatepllca.domanLaliel7. 

fVtttrds e «Haratoaia Romm*! Si inaugura 
stasera, alle 2030, In palazzo Barberini la 
'- suzione della •Penarti» con II 6luMlo4la^ 
I, monla Romana*, diretto da Itzak Tamir. In 
I, programma «Tropo* di Niccolo CastigllonL 
U.<Snlonladacamcia*diEneaco.Haydne 
MozaaOtovedl sempre alle 2030, le «Sene 
j -v- ultime parolOMliHaydn. 

*An. Nove. 0 barMono Roberto Abbortdanza 
, 1 canta, hinedl alle 21 (Teatro gan-Genetio. 
I- . vbiPodgara.l),*Liedei*diSchuiiMfln.W^ 
^ eSliauat.AlplanoCiiailanaBa^ ^ 

i ^ 

{fMMaaBeecondoS.caovMiiiL Viene pwpo- 
I sto rIall’Aceademta niarmonica, giovedì olle 
[' 21 (Teatro Olimpico), neiresacuzione del 

> ColleglumMuslcumedelVokalensembiedl 
; Fhbu^diiettidaWolld^Schaeler. 


L'AIbalroe. Di ritorno da Mosca dove A Impe¬ 
gnato in corsi di perfezkmamento, tuona lu¬ 
nedi alle 2t (Teatro ManzoctI. In via Monte 
Zeblo), Il pianista Giovanni Maria Variteo 
(Bach-BusonL Beethoven, SclHimann e Oai- 
kovski). 

Uazt con GregorellL Llatltuzlana unKm- 
sitarla presenta, itionedl al San Leone Ma¬ 
gno (2030), il pianista RIccaidoQregofatd, ' 
protagonista di un partlcotare programma 
dedicalo a musiche di UazL Nello tteseogan 
Leone Magno, domani alle 1730, weaai-il 
Quarteiio Mendeisaohn (Hagidnt Jenhaali, 
Schuben). , 

Ohtttmpe Bcoteee. Per l'«Eutetp»i, martedì al- 
le 20 45, Il pianltui Giuseppe Scolete, un pi¬ 
lastro della nuova musica, tuona (via del Se- 


lastro della nuova musica, tuona (via del Se- 
ralico.l) musiche di Beethoven (op. 101 e 
Bagatelie op. 126) e Schubert (Sonala op. 
42). 


la dottcnlca matliiia. (Per le «Matinée» di 
Santa Cecilia al Teatro Valle, suona alle 11 il 
Quintetto Jazz di Tiziana Chiglioni. Alla stes¬ 
sa ora, l'Orchestra sinfonica obruzzeee. di¬ 
retta da Nicola Hansalik 'jamalo, é impegna¬ 
ta al Teatro Centrale (vU Celsa), In musiche 
di Hoydn, Haendel e umaroso. 

'Hmpanlemrcbestra.Ogglalle 18.30edoma- 
ni alle 21, al Foro Italico, Claus Peter Fior rli- 
rlgeil•Concclto*diMallhuspertlmpani(so- 
lisia Heiner Herzog) e orchestra, aoeompa- 
anando, poi. Il pianista Dmlirl Alexeiev nel 
Quinto di Prokoflev, op. SS, Il n. S viene san¬ 
tificalo, alla fine, dalla «Quinla* rii Bectl)o- 


Morart, In Sant'Agnese In Agone, Il Gonfalone 
pr e s e n ta giovedì alle 21, in •primo* per Ro¬ 
ma, la Grande Messa k. 427 di Mozart, diretta 
da Theo Lootly. Domani e domenica, alle 
21, Milés Morgan dirige II «Requiem* nel pa¬ 
lazzo della Cancellérta. 


LNe Mno Crsarteto. Lunedi alle 2130, 0 
Folkstudio. ancora in sede vacante, presenta 
una serata di tango argentino presso il Music 
bui, largo del FloiantlnL •Tanguerce» tradi¬ 
zionali, argentini espatriali e da molti anni 
residenti a ParigL Luis Rizzo (chilaira), C» 
sar Stroscio (bandanaon), Adrian Piriid 
(chitarra), Carlos Carisen (basto) e Susan¬ 
na Rizzi (voce), sono tra i migliori interpreti 
bi citoolazione di questa mudea nata nelle 
balere del pottodi Buenos Airas, musica di 
emlgrand e mwffuiL malinconica, possiolìia- 
• <Mi,ArtoWow««iito.7)éigeaieèamotodenaio 

alburii che é stato pubblicalo di recente eli¬ 
che in Ualla. dalFedchelta veneziana Aibto- 
ciacla Anabalera (l'aristocrazia del aobbor- 
ghi). Nel toro repeilorlo, tanghi originali ai- 
iri firmati da Astor PlazzoUa. ma anche ml- 
longhe e valzer suadenti 

Oread TteppeUn. Questa sera, ore 2130. al Big 
Marna. vk»loS Francesco a Ripa 18. Nuovo 
appuntamento con la rassegna «Rock City* 
oi^lzzata dal Big Marna con II mensile II 
Mucchio Selvaggio. £ di scena una delle 
band più divertenti e grottesche mai viste In 
«rampo rock, una parodia da far Khlaltare 
anche i rocken più incalllli. I Dread Zeppe- 
Itn ti divertono infatti a rileggere in chiave 
reggoe I classici dei Zeppelin di Jimmy Page 
A Co., quelli veri Insommo. Il sestetto, che 
schiera alle percussioni tale Bd Zeppelin, e 
alla chitarra Jah Paul -tones, é guidato da un 
cantante che ai chiaina Tortelvts, ed é la cari¬ 
catura dell'Elvb Presley periodo Las Vegas, 
quando II Re era ormai gonfio, sfatto dagli 
psicofannacL I Dread Zeppelin hanno un olr 
bum all'atdvo^ Un-ledid. Altri appunt» 
menti al Big Marna sono con il rock blues del 
TtinoO-Matic, domani sera, la miscela di 
soul bianco e rock della Aiean Sout Band, di 
scena domenica; i sanguigni Mad Doga, 
martedì e mercoledì, mentre giovadl i-Bad 
Stufi propongono le loro cover di brani di 
Hendrix, Joe Cocker, Tom Wails. 


Llaola da IrovaK. Domenica, dalle 1730 alle 
24, presso il teatro Tendastrisce, via Colom¬ 
bo (ingresso libero), si terrà questa lunga 
marufeÀittione-spetlacoio dedicata al tema 
della paca ed al post-Merra del Golfo, pro¬ 
mossa da Risonanze, Coordinamento per la 
pace, Pds, Sinistra Giovanile, e molle scuole 
di musica romane. Ira cui Tlmba, l^scuola 
di Testacelo. Donna Olimpia, Vaia Gotiiiani 
e altre ancora. Nel corso dei lurtgo happe¬ 
ning si esibiranno Roberto Ciott e molli alM 
musicisti ‘ ^ ^ , 11 , 1 - Il I - ' 

Gluwliig Coiican. Qitreia aofA'UrBrohiiton 
club, via Cincinnato 7. Riaperto dopo tre me¬ 
si di fornita chiusura. l'Evolutloti club riparte 
con I Orowfng Concem. una band romana 
formala da quattro gtovankalmi esponerrU 
della scuola rock definita «neo posMve hard¬ 
core*. Ritmo, rumore e divetthiienirx Wmt 
uwsqy è II loro disco d'esordio, uscito su eti¬ 
chetta Break EvenPoint Prima e dopo il con- . 
ceno, Stefano Zurlo alia consolle proporre | 
successi dagli anni '50 ad onl dal 
rock'n'rollairap. 

L’Esperimento. Via Rasella 5.1 Loe Ba r idtdes 
con te loro travolgenti cover di rock america¬ 
no, sono la band di scena questa sera, aOe 
22 Domani èia volta dei DesUr, gruppo dal¬ 
le sonorità new wave. Domenica, tocic blues 
con I Mad Dogs. Lunedi atKora new wave 
con gli Eteria. Martedì riposo. M e r col edì un 
tuffo nella badizione rock'n'rollcon ITWIst & 
ShouL Giovedì modernità elettro-pop con i 
StunnedSenses. 

Libido. Mercol^ 'aile2230, al Cteioo, via Li- 
betta 7.1 Libido sotto un duo tonnato dal 
cantante Patrizio Benedetti (ex promoter di 
concerti rocke punk), e da Marcantonio In- 
foscelU al plano, tastiere, computerà. La loto 
musica affonda le radici nel pro g re ssi ve rock 
e nella canzone d'autore, influenzate dai rit- 
miafro-cubanledalrigorerletrelenionlea. , 


Gbiseppo Dnciot. Gelleiia Carlo Virgilio via 
della Lupa. 10. Orario. 10/13; l&t930, 
chiuso festhri. Fino al 20 aprile. Con il titolo 
•Ritratti in divisa*, a chea tette anni dalla pri¬ 
ma mostra. Ducrot presenta la tua più re¬ 
cente produzione grafica. Pastelli e colore 
netta snenala convinzione «die lasciare sulla 
carta le immagini dei commilitoni durante II 
servizio militare sia la quintessenza «iella 
memoria. Memoria storica e ritraitlsttca si 
compenetrano per destino. Vicenda lenera- 
ria duncjue che tingendosi di coloie diventa 

_ c atal n gri z i n oedi «Uplpsicologici». la tqprkra 

corrma con successo f’impiesa nguratirà. 

•Frxnne, elisboU e colete*. Palazzo Bnrgioiti. 

via Cavour, 67 Viterbo. Orario 9/13,16/20. 
Da domani Inaugurazione ore 16,30. La ce¬ 
ramica dal Medioevo al Rinascimento mo¬ 
stra organizzata dal Comune di Viterbo, l'As¬ 
sociazione fra industriali della Provincia di 
Viterbo e dalla sixlelà Favio-Eilizioni arllsU- 
che. Un'originale e importante esposizioiie 
dedicala alle piO beile Ceramiche del perio¬ 
do Medioevale e del Rinascimento anche 
con il contributo del Museo della ceramica 
di Barcellona che dona alcuni persi «li gran¬ 
de valore. Da non mancare. 

Masco Bonechl, àlaarlzio Mosiaco. Casa co¬ 
munale della cultura del Comune di Cuid«>- 
nia Montecelio Orario-1030/19. Da doma¬ 
ni inaugurazione ore 18, lino al 31 marzo. 
Dbribo é il titolo, la strofa é il canto che uni¬ 
sce 1 pittori canto che dipinge uno o più ver¬ 
si E'il verso anche se Imperm e poco usua¬ 
le che lenta di colorale il fare «lei due pittori 
L'uno, canta I silenzi dei campi II duro lavo¬ 
ro che ha forgialo intere generazioni e l'at- 
tro, la dispeiuione «lesolata dell'uomo mo¬ 
derno Il dailoo pittorico non vuole opprime¬ 
re, ma semmai tentare di ricordare cosa era¬ 
vamo e cosa siamo diventati nell'assoluta di¬ 
mensione odierna «leirindividuallsmo sfre¬ 
nato. Vita grama e atmosfere rarefatte «li 
«lesolate campagne e umanità rattristata nel¬ 
l'allontanamento forzalo «lalle antiche abitu¬ 


riini ricche di sfumature poeddw!. O almssio 
lo erano. Ecco fai questa antica dfanenstone 
si muovono 1 due artisti colloquiando noa 
solo fra loro attraverso le opere esposte n» 
anche cercando di stabilire un rapporto vivo 
con gli altri e la loro arte Arte che non dose 
essere dimenticata e il riac c osta r si ad essa 
puo anche servire a superare lo sHaa della 
vitaquotkliana. 


Aldo Ailolla. Oallaria Ennk> Borzl ptm Tii- 
fajssa, 41.Orario: 10/13; 17/20.«lihiM1une- 
«H e festivi Da lunedi, mau gn tazlcn e cs e 19, 
fino al 30 aprile. Non nuovo sulla aoena ro¬ 
mana Aldo Arioita espone opere dié sono 0 

' huno del proprio lavoro aidrécovmeHceloeo 

e astrattivo. Questi anni Noaranla si presenta¬ 
no sempre più ricchi di qualrtàe quarellà. 

Salvatore nume. Galletia d'arte'Mcromik via 
4 Novembre, 94 Mentana. Oraria ltt/13, 
17/20. Da domenica, inaugurazione ore II. 
L'Assessorato alla cultura del GMsurie di 
Mentana e la galleria Tricromia coiKInuano 
a sviluppare il comune programma culturale 
per rilaiKiare il dibattilo ailitlico che da 
qualche anno a questa parte ha ripres o ad 
esistere con più fervore e con un calendaifo 
di mostre fitto «li date e di nomi «S pHtori e 
scultori famosi Dopo la colleOiva con Schi¬ 
fano, Angeli, Morandl Greco e la perstxiale 
di Giorgio de Chinco é la volta di Sahatore 
Fiume nuore figurativo, ceramlsla e mosai¬ 
cista di chiara fama è diventalo p«ndo«li rife¬ 
rimento nel secontio dopogoeire dipingere 
«io una sua personale vkKxie figuiaiiva della 
realtà. Mai sirarelgendo di troppo queOo 
che é l'apparenza «fella vita rila o erx lost a 
Campigli CantaUrre, Brancaccio. Brerfdo. 
Brindi» ma anche alia Scuoto Rbrnsm Sal¬ 
vatole Fiume ti 6 impossessato, con taleMo 
e diligente bramna, di tutto im petrimo n io 
artistico «lei passato flltnuKfolo aU ia ver a o 
una personale tecnica Riooo «U colore e di 
phatos segnico il definitivo fign e uto n à mo 
decorativo che lo caratterlBa é gusto») e 
decorativa 


U7.7M.K 


LUCAQIQU 


M litomo 
|d Oliver Lake 
tea nuovo cd 
Idi Monconi 


% Caaltdlo (Via Fbrta Castello). Giovedì rtioma 
% In Italia Oliver Lake con II suo quartetto. Sas- 

X sofonlsta ecdeiiico ed Intelligente, si colloca 
i fin. dall'Inizio della sua catrleia in quell'alea 
S ‘ misleale sviluppatasi in America negli anni 
il * * 7I>, m Italia é conosciuto per le sue perfor- 
4 I mince nel «World Saxophone OMrtet». Net 
1S8S ha fondato insieme a Cedi Tutore Le- 
4- smr Bpwie la «Mobi*. associazione ed eti- 
^ ..Ghetta musicale che produce nuovi lassisti 
d dell'alea sperimentale di New York. U «tuoi* 
% tetto di Lake, che vede la presenza di Aniho- 
" ny Peleistxi (chitarra). Donnei Mixon (baa- 
' so) eEliFountaine (batteria) presenterà un 
- le-rértorio che va «lai lazz «ranonicc alla lu- 
sk>n, passando anche ottrawerso l'aMcan 

SatM Lorda (Via del Caidello 13a) Stasera 
. cooceito del gruppo «Power Seige*. Domani 
. aerata tutta nMn ossieine «d «Ito Votees 
Bhn^ Maitedl «All Night Long>.oi|veiQ mu- 



gla Todranl In compagnia di Mario Schbilò, 
Gianni Aquilino, Paolo CozzoUno e Alessan¬ 
dro PIneìll 

Big Maina (V.lo S. firaneeaco a Ripa 18). Do¬ 
mani serata di esordio per I «Tune - o • Ma- 
tic*, formazione rock blues composta da 
Bruno Artiovini (chilaira), Alberto BaMm 

fé )ce e basso) e KIm Toitorid (chilaira). 

menica sono di scena sii «Aiean Soul 
Band*. Martedì e mereoletfl consueto ap- 
puniaimmio settimanale con t «Mad Dog». 
Giovedì concetto del 4a«l Stufi*. 

Muelelim (Largo del Fiorentini 3). Stasera ore 
22’00 unico impèidlblle concerto della 
iChariie Parker Mamorial Band* direna «lai 


Oliver Lake giovedì al Castello 


sica dal vivo per ballare MeicoMI presenta¬ 
zione del nutwo Cd «Masiiimo Moriconi and 
Guest* prodotto dalla Pe-iiallores. li conte¬ 
nuto di questo Cd é prettamente lazz.-1 brani 
tulli originali, portano la firma del contrab¬ 
bassista La formazione ctMtiluita appoaila- 
menie per l'incisione del Cd é alla sua prima 
apparizione in pubblico- ne fanno parie Ste¬ 
fano Sabatini (plano), Gianni Savelll (sax) 
e Giampaolo Ascolese (bauerta). 

Caffè Latino (Via Monte Testacelo 96). Stase¬ 
ra replica il trio del batleiista Robeito Gatto, 
con Battista Lena e Enzo PletrqpaoH Doma¬ 
ni concerto del chitarrista blues Roberto 
CioUi, accompagnato dal suo gruppo che 
vede la presenza di Andrea Cecchini Lucia¬ 
no Gargiulo e Sandro Chessa. Domenica e 
lunedi «suoni dal Brasile* c«>n i «Samambaia* 
di Riccardo Ballerini irlo De Paula, Toni Ar- 
metta. Karl Potter e Walter Martina Martedì e 
meicoledl perfoimanoa della vocalist Oior- 


ra Tana (baftèria) Domenica ore 31 e ore 
23 appuntamento anche questo da non per- 
riate con il quintetto delplanista John Hicks. 
con Gaiy Bartz (lax). Elise Wood (llauto). 
^tter Booker (Wso) e Victor Lewis (bat- 

AIM LocaU. Musica Popolare di Testacelo (Via 
Galvani 20). Domani concerto della «Monte 
del Cocci Band*, con Mancini, Sdnicia, Ma¬ 
riani, Aiduinl Badaloni, lannaccone. Clnllo, 


domani é di scena II grappo «TrioBrio più 2*, 
ne fanno parte Roberto Donadi (chitarra). 
Felice Melchionna (basso), Msssimo Frasca 
(batteria), ^seaal Guest Gianni Perìnelll 
(sax) e Antonio Gerard Coatti (trombone). 
Aìexanderplaiz(ViaOstla9} Staserala*Ro- 
man New Orleans Jazz Band*, proporrà al 
pubblico una vasta pimoramica di brani 
swing. L'esecuzione e affidau a Marcello 
Riccio (ctarlno),GlovenniBotghl (tromba). 
Pino Liberati (contrabbasso), Albèito Colla- 


tlna (trombone), Uno Quaglierò (plano). 
Franco Cottace (chiiatra) e Patrio Ross 
(batteria). 


«J^r ROSSELLA BATTISTI 

Una «Silfide» danese 
all'Opera 
mentre la Carlson 
duetta col jazz 


I S^hide. Brame di Scozia al Teatro «fel- 
i'Opera, dove martedì (ore 2030) va in 
scena il ballei blanc per eccellenza, La^t- 
phide. A riprendere la storta del gtovane 
contadino scozzese che, alla vigilia delle 
nozze, si invaghisce di una Silfide, è stato 
Peter Schaufuss, limpido esponente della 
scuola danese e quindi erede della tradizio¬ 
ne di Boumonviile, a cui si deve appunto la 
creazione del balletto nel IU6 Per la veri¬ 
tà. la pnmissima versione de La Sylphide ri¬ 
sale al 1830 a firma di Filippo Taglioni che 
creo la coreografia sulla leggiadra silhouet¬ 
te della figlia Maria Taglioni ideale inter¬ 
prete di una figura cosi evanescente e rre 
mantica. Ma delle due «Siffidi*, quella dane¬ 
se ha avuto maggiore spirilo dì sopravviven¬ 
za e a ttjtt'oggl continua ad essere rappre¬ 
sentata ovunque Interpreti «fella prima sa¬ 



ranno lo stesso Peter Schaufuss con Susan 
Hogard (replicando il 26-28 marzo e il 2-6- 
7- aprile), mentre nel secondo cast (9-11 
aprile) balleranno Lucia Colognato e Mario 
Matozzi. Musica di LOvenskiioId, corpo di 
ballo e orchestra dell'Opera diretta da Al¬ 
berto Ventura. L'allestimento, infine, à del- 
l'EnglIsh National Ballet (dove Schaufuss è 
alato a lungo direttore artistico) con le sce¬ 
ne e i costumi di David Walker. 

CaroBn Ceriaon. T«)ma a Roma la bftrelcxAr 
proponendo mercoledì al teatro Olimpico U 
suo ultimo spettacolo, Comerstone. Conti¬ 
nuando i sentieri jazzisiici che da tempo 
l'artista statunitense ha scelto di percoirere 
a passo di danza, la Cartson sarà accompa¬ 
gnala dalle mustohe originali ed eseguite 
dal vivo del sassofonista John Sunnan e 


8iMnHogtod 

aPeier 

SdBUfMln 

•èaSylpNd^ 


da'la vocalist Karin Krog. Al suo flanoqtor- 
na anche Lairto Ekson, suoandcocempa- 
gno di danze. La lappa romaiw conclude la 
lunga tournée Italiana delta Cartson ed è da 
non mancare per quanti amano le conta¬ 
minazioni fra danza e lazz spertmeittale. 

La Grande Opero. Lunedi si avolgera al Pa¬ 
lazzo delle Esposiztoni uno s p e BBCOlo «B 
teatro-danza incentralo sulla figim di Anire 
nietta Raphael MMal la pHfrfca acuMIca di 
origine lituana ed esponente «S siioeoddto 
scuola romana, scomparsa nel t97Si Orga¬ 
nizzato dalla compagnia teatrale Gran¬ 
de Opera*, lo speiiacirio trae esigine «fai 
diari segreti den'ortista scomparsa, alaboire 
ti da Massimiliano Troiani e Laura Farefola 
Ne sono interpreti la «fanratiioe.AiMana 
BonieUo e l'aurica Monica SaM. 



l'Unità 

Venerdì ^ / 
22matzoÌ901 I 






















TCLEROMASe 

Or* 1Ì.1S Film «Odio Impla¬ 
cabile»; 14 Tg; 14.55 Novela 
brillanre: 17 Dimensione la¬ 
voro: 18 World Sport special; 
15.30 Novela •Amandoti»; 
20.181elawin; 20J0 Film •Gli 
orrori ili Frankenstein»; 22J0 
Tg; 34 Film »La polizia il vuo¬ 
le morti. 


Ore 13.28 Telelilm »Fantasl- 
landla»; 14.30 Vlde^lornale; 
18.40 Sceneggiato »E proibito 
ballare»; 30.30 Scenggialo , 
•Modi»; 23.10 Auto oggi: 
23.45 »ll nuovo mondo di Mar¬ 
ta»; OJO Videoglornale; 
1.30 Cera una volta. 


TELELAZIO 

Or* 14.05 » Junior Tv», varleli 
e cartoni animati; 30.80 Setta 
glornl-attualllà; 22.30 New 
Flash; 22.45 I vostri soldi; 
23.48 Film »L'inlerno degli 
uomini del cielo»; 1.15 News 
Notte. 




CINEMA □ OTTIMO 

. O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIOMI. A: Arvsflluraso; 85: Brillanls; DJL: Disegni animali; 
DO: Doeumantario; 08: Drammatico: i: Erotico: F: FanlaatKo: 
FA: FanlaKlenza: 0: Olallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; 
SE: Sentimentale: SM; StorlcoJJitologleo; ST; Storico, W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e Palllettes»; 14.15 Tg; 14.30 
Chorus-VocI della città; 17.30 
GII anziani nel Lazio: 18.30 
Telenovela «Piume e Palllet¬ 
tes»; 19.30 Tg; 20.30 Film «GII 
eroi del Pacillco»; 22.30 Ro¬ 
ma Roma; ITg. 


TELETEVERE 

Ora 0.15 Film «Sigfrido»; 
11.30 Film «Un garibaldino al 
convento»; 15 Scuola e uni¬ 
versità; 17.30 Speciale teatro: 
19 Euroform: l'Europa giorno 
per giorno: 10.30 I (atti del 
giorno; 2040 Film «Coma 
persi la guerra»; 22.15 Libri 
oggi; 1.30Film: «Dottor Anto¬ 
nio». 


Ore 13 Cartoni animati; 17 
Film «La vendetta di Ursus»; 
19 Cartone animato: 2040 
Film «La ballata del manti»; 
22 Fiori di zucca; 2240 Film 
-Una giornata spesa bene»; 
24 Fiori di zucca. 


I PRIME VISIONI 


ACAOIUTHAa 

ViaStam.ra 


LàOOO 
Tal 426775 


AOHIDAI. LiaOOO 

Piazza V<irl)ano.S Tal. 5941196 

AOnANO 1.10000 

PlazzsOiwur.22 TaL3211585 

AlCAZAI) LiaOOO 

VlaMarrt<ilalVaL14 ' Tal.S5MIIW 


ALCnW LàOOO 

Via L dii asina. 39 Tat.5300930 

ANSAS5A0C L lOOOO 

AccadatnIaAglaH.SZ Tal. 5400901 


VlaN.dal0randa,6 Tal.9016165 


. AKNIHI’IIE LIOOOO 

. VlaArcNmada.7t Tal.87S967 

-AMSTOk LiaOOO 

Vladcenna.» ' Tal.3723230 

' AWnOAB L. 10.000 

OallarlaColonna Tal. 6793267 

ASniA L 7.000 

VlalaJonio.225 Tal. 5176256 

atlanti: l.5000 

V Tuscolina,745 Tal.7610556 

AUGUSTI JS L 7.000 

C4OV.EinaiHiala203 Tal.68794SS 

• BA88ERNI LlàOOO 

Piazza airtarinl. 25 Tal. 4527707 

CAFITOl L. 10.000 

^,VlsaSaxani.39 Tal.393260 

'tCAPNANM . L.10 000 

[;PlazzaCtipranica,101 Tal.6792465 

‘vCAPnAHCMETTA 1.10000 

PzaMatraeilorio,125 Tal. 6796037 


- CASSIO 
’iVlaCaaals.e02 


LàOOO 
Tal. 3651607 


COUJXIIVNZO L 10.000 

Piazza Odia di Rianto.68 Tal. 6575303 

"OtAMANIE L7.000 

* ViaPraretona.230 Tal.295606 

^'niN ' L 10.000 

«'PziaColidlRlan20.74 Tal. 6575692 

'UnAStf ' LIàOOO 

" yiaStewarH.? ' Tal. 570245 

EMF8IE L 10.000 

VlaleR.klamhafl1a.a9 Tal 5417719 


CFAIWISC 
Campo da'Fieri 
t'FIAIMAn 
Vl4Bissaao.47 
t ________ 

ìfiaiima:i.- . 

‘ Vla6lssda6,47 


I VlaChiab arà 121 Tal. 5417926 


‘‘MAISTOtO 
^ Via Appiè 418 


H NtnOFOUTAN 

Vl4dalC«rao.5 


. VUVUarbLlI 


FlanaSomliio 


..«MFflia LWOOO 

ft 1>JSdsiniaawiAB,44 Tal.90l0652 

EIPtRiA L 7.000 

Plazia3aniilne.37 Tal.6e2854 

l'tTOU L10.000 

; PiszzainUicinàOI Tal.6975125 

EURCM LIOOOO 

; VlaLlszl,32 ■ _ Tal 5010996 

, EUROPA LIàOOO 

• Corsed'llalta.1077a Tal 0555739 

' EXCELSKM L 10.000 

' VlaB.V.ralCarmalo,2 Tal.S292299 


L9 000 
Tal. 9094395 
LIOOOO 
Tal. 4527100 

L 10.000 
Tal. 4527100 


viala Trai Itvars. 244/a Tal. 962949 

* 

1 CNMEItgi L 10 000 

■ VlaNomiW.43 11.6554140 

’OOUEN LIàOOO 

' Via Taratilo. 39 ' Tal. 7599602 

lOREGOKr LIOOOO 

^yiaOragctloVM.lOO Tal.6384932 

H HOUDAY L. io 000 

'largoailarcallo.1 Tal.9S4S329 


iB«MO L 10.000 

i? Vla0.lndjne Tal 552495 

.'NNG .. LIOOOO 

1 VlaFoalUne.37 ~ Tal.8319941 

MAOMOAI L6000 

ViaChiab-aràlSI Tal.94l7»29 


L 10.000 
Tal. 799098 


Si Vla88.A|CSWI.20 TaL9794906 


LàOOO 
Tal. 3200933 


L. 10.000 
Tal. 9969493 


i, VUdalts(4ve.44 Tal.7810271 


VlaMagnuOtacia.112 Tal. 7999568 


Weolo dal Piada, 19 Tal.5803622 

ì’ QUaUNAlE , . . LàOOO 

VlaNatianals.190 TaL4082693 

!t OUNUNETTA L 10.000 

VlaM.MIrghatt.9 ' Taf 9790012 


LIOOOO 
Tal. 9610234 


■ Ab Aieaiks di Rogar Spoltiswoo- 
da; con Mal Gibson-DR (1530-2230) 

A loie con a nimi c o di Joseph Ruban; 
con Julia Robarts • DR 

11515102020.22301 

8aaacsilapldlaconKavinCosinar-W 

_ (1530.19 05.22 301 

O RtaragR di Panny Marshall; con Ro- 
batlDaNIro-DR 

(1530.17.5020152230) 
J1njgasso_solo_ji_Jnizjo_jgaltacol^ 
Chiuso par raitauro 

O UM di Richy Tognazzl; con Clau¬ 
dio Amandola-ró 

(16.101à20.20.22.MI 
O UM di Rlcky Tognazzl; con Clau¬ 
dio Amandola-DR 

(19-101520 20.22 30) 
Parts aperta di Gianni Amallo: con 
(3ian Maria Volonlè - OR 

_ (16.10.102020.2230) 

O Qrasn Card4ta*lfflonlo di csrnra- 
nla a u di Palar Walr; con Gerard Da- 
pardlau.OR (19.1à1à20 20.22 301 
Chiuso par lavori 

O Ghost di Jarry Zucksr; con PaVIck 
_S«2J2eDaiTUMMfa;FA__|1^a^ 
SoRsoollupIdiacanKavinCosInsr-W ' 
(1530.1905.22. 


O RIschloss sbHudkie di Stsphan 
Frasra: con Anjallca Huston - G 

(1530.1530203022.30) 
AfflMo di Franco Zaitiralll; con Mal 
GIbaon-OR 115-1735.20.2230) 
O UM di Rlcky Tognazzl; con Clau¬ 
dio Amandola-OR 

(1H8.1020.2à2230) 
O M sd l lsit a n a o di Gabriela Salvalo- 
rsa: con Diago Abatanluono - DR 

(1630-15302030.2230) 
Ho aOHaIs un mar di Akl Kaurismaki: 
con Jaan-Plarra Laaud - BR 

(1530.18.30.20.30.2230) 
Msni m s he parse fasree di Chris Co. 
lumbua-BR (1510.151620.1522191 

■ VelaravolarediMaurIzIoNichaOle 
Guido Manuk-BR 

(1945-15402025.2230) 
ARO di lom di Paul Varhoavan; con Ar- 
noktSehararzanaggar-FA (16.2220) 

■ Ay Cs i w ils di Carica Saura: con 
Carmen Maura-DR 

(1630-154020.4022.45) 
Ubacca PRIMA 

(1030-153020.3022.301 
O 8 psdriasM di Francis Ford Coppo- 
la;eonAIPsclno-OR (16-19.1522.30) 

. RaHicsIlupIdleoonKavinCosInar.W 
11530.150622301 
FaccMns di Christian Da Sica - BR 

(1530-15302530.2230) 
A lodo con 8 namko di Joseph Ruban; 
con Julia Robarta-OR 

(16.151020202230) 
O HI s vagl di Panny Marshall; eoo Ro- 
battOaWIro.DR (19302230) 

Havane di Sydney PoUack; con Robert 
RadIord-DR (17-19402230) 

■ Valara vo l a l e di Maurizio NichattI a 
Guido Manull-BR 

(1030-184020.362230) 
I fflMato Voe Bnloe di Barbai Schroa- 
dar-DB (1516151620302230) 
O tUs v agl di Panny Marshall; con Ro- 
bartDaNi/b-OR 

(1530.1820-201622301 
□ OttnaldssiitodI Bernardo Barlo- 
lUCCl-OR (17-19.90-22.30) 

(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 
la aada di Michele Soavi: con Kelly 
Curtia,Harbart Loffi-H 

(10.10.1510.2020.22.M) 
O lll a aiy non dava morirà di Bob Ral- 
nar:cenJamasCaan-0 (162230) 
la casa Russia di Fred Schapisl; con 
SeanConnary-Q 

(1530-174620.22.30) 
Cartolina daflalanio di MIka Nichols: 
conMarylSIrsap-OR 

(1630-1530.203622301 
CyranoDuBargaraedlJaanPaulRap- 
panaau:con Gerard Dapardlau-SE 

(161726195622301 
Mamma he parse rsufue di Chris Co- 
ktmbua-flfl (16151020262230) 
O Rlsvagl di Panny Marshall; con R6 
bartOoNIro-DH (15361625162230) 

■ VstsesatsdIFrancescaArchIbugl: 
ton marcano Mastrolaml DR 

_ 115161526202622J0) 

O Ghaal di Jarry Zuckar: con Patrick 
Svrayza, Demi Mocra FA 

(16151620262230) 

■ VolarevolaredIMaurIzloNichailia 
Guido ManuU-BR 

11536153020362220) 
O OfEM CtfMMrtlBOIllO di CPEVfp 
■danza di Palar Walr, con Gerard De- 
pardIau-DR (161516202622.30) 
O Hlsatynandavaffict b sdlBcbRa)- 
nar; con James Caan - Q 

(19.1610 1620262230) 
Laconduanadi Marco Bellocchio: con 
Vittorio Manoglorno-DR 

(1617.361916254622.30) 
A Ma con 8 nsmice di Joseph Ruban: 
con Julia Robarta-OR 

(16151625262230) 
O Grsan CardAlabhnonle di conve- 
nlanzadi Palai Walr con Gerard Dapar- 
dlau-DR (16101620262230) 
H irw man a n d a I8da lady (In Inglese) 
11036183620362230) 
■ O 8 aBanzIo dsgd la nocand di Jona- 
dianOaffitna: con Jodis Foatar-G 

(15 3617.96201622 M) 
O Alle* di Woody Alien: con Alee 
Bakhvin. Mia Farrow-BR 

(161620062230) 
O 8 padrino M di Francis Ford Copp6 
la;canAIPaclno-0R (1615162220) 


RIALTO 

Via IV Novembre. 196 


RITZ 

Viale Somalla.109 


RNOU 

Via Lombardia, 23 


ROUGECTNOIR 
Via Salaria 31 


ROTAI 

Via E. Filiberto. 175 


L 7.000 
Tal. 6790763 


LIOOOO 
Tel. 837481 


L 10.000 
Tal. 4880003 


L 10.000 
Tal. 8554305 


L 10.000 
Tal. 7574549 


UNIVERSAL L7 000 

Via Bari, 18 _ Tal 8831215 

V1P40A L10 000 

viaGsllaaSidama.20 Tal. 8395173 


■ CINEMA D'ESSA11 

DELLE PROVMCIE L.5000 

viale dalla Provincia. 41 Tal. 420021 
FJ.C.C. (Ingrasso libero) 

Piazza del Capraliarl. 70 Tal 0879307 
NUOVO L. 5.000 

Largo AsclanghI.I Tal 888118 

PALAZZO DELU ESPOSIZIONI . 

Via Razionala, 194 

I RAFFAEaO L.4 000 

Via Terni, 94 _ Tal. 7012719 

8.MARIAAU8IUATIUCE L.4000 
VlaUmbaftlda.3 Tal. 7800841 

TIBUR L.40063000 

Via dagli Etruschi, 40 Tal. 4937782 

TIZIANO L.5 000 

VlaRenl.2 _ Tal. 392777 

VASCELLO (Ingrasso gratuito) 
VlaG Carini, 72-78 Tal. 9809389 


O La casa dal aotriao di Marco Ferra¬ 
ri; con Ingrid Thuiln, Dado Ruspoli -OR 

_ (1617.36)9.1625462220) 

O Graan CardJM a bhnenle di eanve- 
nlaiua di Petar Wsir, con Oarsrd Os- 
pardlau-DR 1161516202622.30) 
Carlalln* daHIntams di MIka Mchols; 
conMerylSbaap-OR 

(10:16183620.30-25301 
la casa Russia di Fred Schapial; con 
SsanConnaty-Q 

(15.3617 562622301 
O UM di Rlcky Tognazzl; con Clau¬ 
dio Afflandola-OR 

__ (16151620262530) 

Poprika di Tinto Brasa-E (VM10) 

_ (15 3617.9620.062230) 

O Rischloa* ablhidbd di Stephen 
FraarsiconAnisUoi Huslon - G 

(10 36182620 2622 X) 


DaddyNoslalBU (I625X) 

Mamma ffils. che knprassIOAal 

_ (1620X) 

Unangaloalla mia lavala (153622.15) 


SCELTI PER VOI 


l{|l|l||'ll|l:l|l|| ■l|||IHl|ill|:j| 
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OMI^sscondaptrtt) 


Ufi angtle atti mia Mia (1&3i}'22.30) 


■ CINECLUB 

AZZURRO SOPIONI 

via dagli Scipioni 84 


LàOOO 
Tal. 3701084 


BRANCAUONE (Ingresaogratullo) 
VlaLavanna.11 Tal. 899115 

OEtPICCOU L50X 

Viale dalla Pinola. 16Vllla Borghass 

_ Tal. 8553405 

GRAUCO LàOOO 

VlaP*ru9la.34 Tal.70017067822311 
LLABIRINTO L50X 

Via Pompeo Magno, 27 Tal.3219283 


POUTECHICO 

Via 0 B.TIaoolo.13/a Tal. 3227559 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


Salolta 'Lumiera'. U ba8a al la bais 
(10). Laa psrsnis hnriblaa (X); Ersae 
rhaad(21). 

Saltilla 'Chaplln'. Harry 8 p raMi d o 
Sally (1530); La staziona (2020); Rasa- 
hm e I t anni (22). 
Elaphanman (2120) 


Cinema Isdaaco; Quando sa non am di 
MIehaal Junekar (21) 
Sala A: Mabapalllan di Whlt Stillman 
(16X.4622.30) 

Salo B:B4fBns-Jannalani di Amos ai¬ 
tai a (1625462530) 


AHBASClATOlUSEXV 

VlaMontaballe.101 

AQUIU 

viaL’Aaulla.74 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

MOUUNROUGE 
VlaM Cerbine.a 
ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

PRESKENT 

Via Appla Nuova, 427 

FUSSKAT 

yiaCalroH.» 

9FIENDO 

Via Piar dalla Vlgna4 

IRItlF 

VlaTlburtlna.3X 

VOLTURNO 

ViaVolturna37_ 


L50X 
Tal. 4941200 

LàOOO 
Tal 7694X1 
L 7.000 
Tal 4880289 
L 9000 . 
Tal.4e80285 
L 9 000 
Tal 55923X 

L 4.000 
Tal 4947M 

L.SOOO 
Tal. 7810146 
L. 4.000 
Tal. 7313300 
LàOOO 
Tal. «20205 
LàOOO 
Tal. 4X744 

L 10.000 
Tal.4«27M7 


Filfflpsiadum . . (1611.36162530) 
Film par aduld . 

Film par odulU (16Z220) 

Film par adulti (162530) 

FlImporadulU (1622.30) 

Film par adulti 

Fllmpartdurn (11-2220) 

Fllmparadultt (11-2220) 

Film par sduW (11-2220) 

Film par aduni . 

Film par aduni (I6Z2) 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 

vmoiuo 

VlaS Na9ra«l.44 


LàOOO 
Tal. 9X1339 


Film par aduld 


L 5.000 Volamvulam 
Tel 9024048 _ 


(15302220) 


COLLBPBRRO 

CMEHAARISrOH L.5000 

Via Consolar* UUna Tal. 9700588 


FRASCATI 

POLITEAMA 
LatooPanlzza,9 
SUPERCWEMA 
P.zadalOasO.9_ 


LàOOO 
Tal 9420479 
L. 9.000 
Tal 94X1M 


OENEANO , 

CYNTNIANUM L 8.000 

Viale Mazzini, 5 ' Tal, 9304484 

OROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR ... LàOOO 

PzaBallInl.X Tal 0499041 

VENERI L9000 

Vlalal* Maggio, 86 Tal.9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCMI LO 000 

VlaG Manaobl.x Tal 9X1888 

OSTIA 

KRYSTAU L.9000 

VlaPallomm _ Tal. 9003)88 

SISTO L.OOOO 

Via dal Romagnoli Ta).98107X 

SUPEROA L 8000 

V la dalla Manna. 44 Tal. 9004076 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI L.7 000 

P.tzaNieodaml.5 Tal. 0774/20067 


SalaPaSica: M l sary non dava morirà 

(155622) 

SolaRossallinkUM (159622) 

SalaLaona:Hpab4nolll (15.9623 

3*laVlsconn.Baiacellupl (15.46221 


3slaA:Vel*mvul o m 

SalaB:Rlavagll 

Rpsdrlnslll 


RvlagglodICapRanFrseasaa 


Chiusa par restauro 


CartoHnadaSlidams (151622.30) 


Bollacollupl 

npadritioin 


(19362220) 

(1546X2(5 


OIUSEPPETTI L.7 000 

P.tzaNieodaml.5 Tal. 0774/20067 

TREVIONANO ROMANO 

CMEMAPALMA L4 000 

Via Garibaldi, 1M Tal.M1W14 

VELLBTRI 

CINEMA FIAMMA L 7.000 

VlaGuldoNab,7 Tal.9«X147 


■ VOLERE VOLARE 

Chi ha Incastrato Maurizio Nl- 
chettl? Scusate la banalità, ma la 
battuta è d'obbllgo per guasto 
film In cui II popolare comico mi- 
lanosa al Iraslorma in un cartone 
animato (con II daolslvo apporto 
dal diseonaloro Guido Manuli), 
Usando la tecnica mista già vista 
In «Roger Rabitt« (disegni animn- 
tl pKi ripresa del vero), NlchatU d 
racconta la storia di un Imbrana- 
tlaaimo tecnico di alleiti sonori • 
un cacciatora di suoni, par cosi 
dire - che conosce una strana ra¬ 
gazza. Nasce uno strano amore, 
molto Umido e molto casto, desti¬ 
nato a diventare stranissimo. 
Perché l'uofflo.a cominciare dat- 
Is mani, si tramuta pian piano In 
un cartoon che ha II coraggio di 
dira (e lare) tutte le cose che non 
avete mal osalo dire (e lare). Esi¬ 
le ma divertante, Il film merita 
un'occhiata. Partner di hHehetlt. 
la brava Angela Finocchiaro. 

COLA DI RIENZO, 
BXCELStOR, MAESTOSO 


O RISCHIOSE ABITUDINI 
Da un romanzo di Jlm Thompson, 


■ PROSA 

AOOfUM (Via dalla PBnitBAU. 33- 
TbI. 6693211) 

All* 21. L'Mttni «rmMielA di w. 
Honé • Q. Sbuvìboa: Con Ib Com> 

. psgniB'’AdHoc*.ftBfliadlRobBr* 
to Bendi B. 

AROeNTINA (Lergo An}BAtÌnB* 62 • 
TbI. 6644601) 

AllB 21. U ÒOMIB ÒBl mBfB di H. 
Ibtan: con Ib CompBonlB dei *Pl^ 
cotoTBBirodlMilBrMT.RBoiBdiH. , 
SrocktiBus. 

ARGOT TEATRO (ViB MaM dtl 
OrandB, 21 # 27 «TbI. 6606111) 

Al n. 21. Alla 21. i burattlfiBiBdl A. 
SchnKzlBr. con SBAhB VuticBvle. 

I Luigi ObHOs PboIb OBribottl. Rb> 
gladi SBBhB Vulloevlc. 

Ai n. 27. RipoBO 

BEAT72(Vlaa Q. eaill.72• TbI» 
3207266) 

Alla 21. PRIMA. PB E B iBua aerttto 
ad iniarpratato da Quttavo Frtg^ 
rio. con Antonio BMdroeeo. 

•ELU <PlBZZB 8. ApollofUB. 11/A • 
701.6804676} 

Alla 21.16. eeeO OBBB fETBIIIB Bl Ph- 
eollnl? di Riccardo Ralm: con SII* 

' vana Da Sanila. Rogla di Ofno 
Lombardo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42.Tal. 7003406) 

SALA A: Alta 21. OMlo Scritto ad 
intarpratato da Franco VanbirinK 
Ragia di Francomagno. 

SALA B: Lunadl alla 2a UOMna 
Contmadia latturo imarpratata da 
Franco Vanturinl. 

CENTRALB (Via Calaa. TaL 
6707270) 4^ .V 

Alla 10 a alla 21.16. tdvmaLV 
alarla daBa poaìa di Carlo OoMo> 
ni. con la Compagnia 'Stabiia- 
*.Ragia di Romao Da Saggia. 
COLOSSEO Rioorro (VH capo 
d*Africa 6/A . Tal. 7004932) 

Alla 21. Caaa ara al patata di r^ 
aa di Guy da Maupanant Ragia 
di Panato Giordano. 

DEI COCO (Via Galvani, 60 • TaL 
6783602) 

Alia 21. TatarMon Party aerino a 
dlratto da Famando Qiovannini; 
con Ornalla Fado. Eduardo Pas- 
aanisl. 

DEI SATIRI (Piazza di GroKapinta. 
19-Tal. 6540244) 

Alla 21. PllumafM Marturano di 
Eduardo Oa Filippo: con QluMlna 
ChiO, Umberto Ca^a. Ragia d) 
Amleto Morisco. 

DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cano. 4 • Tal. 6184360) 

Alla 21. L'utttme dagli amantt 
COBI di Nell Simon: con Maurtzlo 
Micnaii, Maria Palato. Ragia di 
Nanni Loy. 

DELLE MUSI (Via Forti. 43 - TaL 
6S31300-6440749) 

Alla 2l.Nonèyaroiiiaclaradadt 
Pappino Da Filippo: con Giacomo 
Rizzo. Wanda Pirol. Ragia di An¬ 
tonio Farranta. 

DELLE VOa (Via Bomballl. 24-Tal. 
6894416) 

Alla 21. Han dl cM a gwaro U vlag* 


Puwnalla.. con la Compagni 
'Teatro dr Ila Voci”. Ragia di Nino 
OaTollis. 

iUSIO (Via Nazionale. 163 • Tal. 
4662114) 

Aii9 20.46. La bugia eon la gamba 
lungba di Eduardo Oa Filippo: con 
Aroldo Tiarl. Giuliana Lo|odica. 
Ragia di Giancarlo Sapa. 

EUCLIDE (Piazza Euclida. 34/a-Tal. 
6062611) 

Alla 21. A braccia aperta di Fran¬ 
co Stano: con la Compagnia 'Tea¬ 
tro Gruppo'. Ragia di VHo Boffotl. 
FLAIANO ^ia 8. Stefano dal Cecco. 
15-Tat. 6796496) 

Alla 21. Placida racRi P ì ran dallo 
con Michela Placido, Franeaaco 
Canai. Enrico Papa. 

OHIONE (Via dalla Fornaci. 37 - TaL 
6372294) 

Alle 21. SpaSrt di H. Ibaan: con 
Ileana Qhiona. Carlo Slmoni. 
già di Walter Manfrt. 

IL PUPF(Vla Q. Zanazzo. 4 - Tal. 
6610721/8600969) 

Alia 22.30 Alla rioarca dalla *aa* 
aa” perduta di Mario Amandola a 
Viviana Gironi; con Lindo FlorM. 
Qluay Valeri. Carmina Faraco a 
AlaMandra Izzo. Ragia di Mario 
Anìandola. 

IN TRASTEVERE (Vkoto MoronL 1 - 
Tal 5S9S782) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Alla 21. Coai va n 
mondo con la Compagnia 'T.LT.'e 
ragia di Stailo Floranza. 

SALA CAFFÈ': Alia 21.3a fl maio- 
na a la vccatl o dal pi n a l a r o dond- 
fianta di Guido Almanal. con Gian¬ 
luigi Pizzatti. 

LABIRINTO (Via Pompao Magno, 27 
-Tal.32l5163> 

Oggi a domani alla 22.30.1 pan da 
lari daH'aaaara •pattacelo di ca¬ 
baret. 

U CHANSON (Largo SrancabUo. 
e2/A-Tel. 4873164) 

Alle 21.30. Un ...Qlnaper 0 menda 
Bcritto ad iniarpratato da Gino Rl- 
viaeeio. con Ludo Paaacana. 

U COMUNITÀ (Via O. Zanazzo. 1 - 
Tal. 6617413) 

Alla 21. Il lampe degli nanaini 
aerino, dlratto ad iniarpratato da 
Pippo Oai Sono, eon Papa Robia- 
do 

MANZONI (Via Monta Zabie, 14/C • 
Tal. 3^634) 

Alla 21. Calne a Abaia con L.Ma- 


un noma che 6 una garanzia per I 
cinofili (dai suoi libri tono tratti 
fra gli altri, «Qatavray» di Packim- 
pah a «Colpo di apugna- di Ta- 
vemtaf). un film di Stephen 
Freara. un praatigioao ragiata di 
mMv baatiful Laundrette* a «iRala- 
zioni pericolose». Un film da riva- 
dara a tutti i costi, dunque? Oua- 
al» Senza gridare a capolavoro. 
•Rischiosa abitudini» (in origina¬ 
la «The grHftart». gli Imbroglioni) 
è una bizzarra riiattura degli sta- 
raotlpi dal genera noir. Un giova¬ 
notto svelto di mano ma lento di 
carvalto viene masso in mezzo 
da due donna suparparlidat una è 
la aua fidanzata. Tattra è addirit¬ 
tura sua madre. Nel ruolo di qua- 
al'ultlma. blondlaalma a cattivla- 
slma. un ottima Anjallca Houston. 

AUOUSTU8.VIP 


O RI8VEQU 

Dal Calabre romanzo autobiogra¬ 
fico dal neurologo Oliver Sacfca 
un Him molto hollywoodiano che 
non tradisca II senso di quaM'e- 
sperianza. Coma si sa. Sacka riu¬ 
scì a •risvegliare» dairancatalita 
letargica una settantina di pa¬ 
zienti rinchiusi da decenni in un 


fino, A. Cuechiara. S. Logan. Ra¬ 
gia di Tony Cuechiara. 

META TEATRO (Via Marnali. S • Tal. 
5695607) 

Alte 21. ORgamath con la Compa- 

R iVa "Soclatas Raffaello Sanzio', 
agia di Romao Castalluccl. 
NAZIONALE (Via dal VIminala, SI • 
Tal. 485468) 

Alla 21. Una vetta natia vita di 
Mota Hart a G. S. Kaufman: con 
Laura Marinoni, Giovanni Grippa. 
Franca Valeri. Ragia di Q. Patroni 
Griffi. 

OROLOGIO (Via da* Filippin), 17/a - 
Tal. 654873$) 

' SALA ORA^: Alia 21. Catafratti 
di Franco Vantimigila da Masaimo 
Bontampalll; con Giancarlo Cor- 
tati. Ragia di Carlo Timpanaro. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 21.15. 
ttafrfr frj aaDondo la quatta laaab a 
una nuvola e un incandia? di a 
con Sergio PlaraWnL 
8AU ORFEO (Tal. 6546330): Alla 
21. AMma Uanea di 0. MaMrldl: 
con la Compagnia Aasodaziona 
Culturale 'Fantaaia*. Ragia di C. 
Boocaccinl. 

PARIOU (Via Qloaiiè Borei, 20 - Tal. 


La Pramtats Ditta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionala. 
163-Tal. 4685065) 

Alla 21. La aagraiarta di Natalia 
Qinzburg; con Maria Amalia Mon¬ 
ti. Marina Giordana. Ragia di Ma^ 
oeParodi. 

FOLrmcMCO (Vi, <1 bl Tiepoio. 

Musil, eoh Riccardo Barbara,* 
Adolfo Adamo. Ragia di Giuliano 
Vaaiiicò. 

QUIRBIO (Via Minghattt, 1 - Taf. 
67946666790616) 

’ /Mia 20.46. MìbIbto butte aerino, 
dirette ed interpretato da Darlo 

FO 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
6642770) 

/Mie 21. AM VaacMala matadatta 
di Paini a Durante, con Anita Du- 
rsnta a Aifiaro Amari. Ragia di 
Lalla Ducei a Alflaro Alfiari. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Maoelll, 76-Taf. 6791439) 

Alla 21.30. I^eppa TrfpÌM di Ca- 
statiaoel a PIngitora; con Oraste 
Lionallp a Pamela PratL Rtola di 
Piarlrancasco Pineltora. 

StSTlNA (Via Siittna, 129 - TaL 
4826841) 

AHa 21. Edmund Kaan di FKz Si- 
mona; con Oig l Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dai PanlafL 3* 
Tal. 6896874) 

AHa 21. La strada detta glovlnas- 

la di C. Oludioaill; con Savlana 
Scalfì, Lina Bernardi. Ragia di Sa- 
viana Scalfì. 

SPAZIO ZERO (Via OalvanL 66 -TaL 
6743069) 

Aita 21. Rema, lo ipallBcplB dal 
700 al Baili con la Compaonia ”ll 
Teatro d’Arta a di Ricaroa . ragia 
di Mario Ricci. 

BTABIU DEL OUUXO (Via Casali, 
S71-Tal. 3669600) 

Alfa 21.30. Tasttmona d*aecuaa di 
Agatha Christit, con Oiarma Pao¬ 
la S^idi, Silvano Tranquilli. Rm 
già di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala, 
26-Tal. 6347623) 

Alle 21. Non e'é due sansa Ma con 
flTrio'Lataooo'. 

TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
ta. 16-Tal. 6645690) 

Alla 21. Esparlania aredeba a 
basse Ihrallo di Clara Mcintire, 
con Osbrialia Elaonorl. Loredana 
- PoidomsM. Ragia di Mario Lan- 
franchi. 

TRtANON (Via Muzio Scavofa, 101 - 
101.7680865) 

Alla 21. Opera da Edipo Tiranno 

Scritto a diretto da Enrico Fratta- 
roti, con Franco Mazzi. 

Alla 22.16. L’atttsa di Riccardo 
Castagnari-Ernasto 0. Laura. Ita¬ 
gli di Riccardo Castagnari. 

VALLE (Via dal Taatro\alla 23/a - 
Tal. 6643704) 

Alla 21. Il cetume a lo ciabatta di 
Ma Ombofìi a Paolo Poli da Alber¬ 
to Savinio. direno ed iniarpratato 
da Paolo Poli. 

VA8CEUO (Via Q. Carini, 72 - Tal. 
6009389) 

Atta 21. Coro scritto ed irrtsrprata- 
to da Claudio Rsmondi e Riccardo 
Caporoasi. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera- 
Irtca. 0 • Taf. 6740696-6740170) 

Alia 21. Nat Patta dalle moravi- 
glia uno spanacele di Petr Kate- 
chvil e Pavei Marek, con la Com¬ 
pagnia 'li Teatro Nero' di Praga. 

■ PERRAQAZZIIHH 

ALLA RINGHIERA (Via dal Riari. 61 - 
Tal 6666711) 

Domenica alla 16. Il coniglie dal 
eappatte spattacolo di illusioni¬ 
smo a preshgl aziona par le scuo¬ 
la. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal. 7069026) 

Teatro dal burattini a animazione 
fatta par bambini. 

CRI8DGONO (Via S. Gallicano. 6 - 
Tal. 6260946-636576) 

Alia 10. Putomalta tra I SaraetM 
con la Compsgrtka dai Pupi Sid- 
iinnl. Ragia di Barbara Olson. 

DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo. 63 
•Tal. 7467612) 


ospadafa del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa. La regista Pen- 
rty Marshall («Big») Isola il caso 
di Léonard Lowe e ne fa II cuora 
di un confronto molto toccante tra 
due divi dal calibro di Robin Wil¬ 
liams (il medico) a Robert Da Niro 
(il malato). Certi aspetti, soprat¬ 
tutto quelli riguardanti la sassua- 
litA, sono un po' edulcorati, ma il 
messaggio di tolleranza e rispet¬ 
to arriva chiaro e forte. 

ALCAZAReEURCINEy 

PUMMAyKINO 


O MtSERV NON DEVE MORIRE 

Rob Reiner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu¬ 
re di ur>o scrittore di baat-aaltar 
sequestrato, dopo un incidanta 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva. Lui è James Caan. lei 
Kathy Bates, giustamente candi¬ 
data airOscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle insidie del¬ 
l'orrore (ma c’è una scena che fa 
rabbrividire). Reiner King si di¬ 
vertono a tenere sulle spine II lo¬ 
ro pubblico, e dietro l'esercizio di 


Alle IO La terza spenda del fiume 
‘ diLGuimarasRosa. 

ENOU8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Orottapinta. 2 - TaL 6879670- 
5696201) 

Spettacoli in inglasa a In Italiano 
par la scuola. 

GRAUCO (Vis Perugia. 34 - Tal. 
7001766-7622311) 

Domani alle 10. Il mar ca nta d) Va- 
naila da Shakaspaara. varslona 
di Robarto Oalva; Alla 16.30. tt 
lontano Waal disegni animati. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 - 
Tal 582049>) 

Alia 9.00. la aittia aul oomò di Ai¬ 
do Qiovannetti; con Chantal Da¬ 
vid. Katia Ortolani. 

TEATRO MONQtOVINO (Via G. Qa- 
noccM.15-Tal 8601733) 

Alla 10. Lq balla addormsittala e 
Segni con la Compagnia dalia 
'Ombra*. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVABA (Via Glasgow, 32 - Ladi- 
spoii) 

Tutte le domeniche alle 11. Pape- 
’ fo Piare a N clo wn magico di Q. 

Tsffone; eon il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Clreonvallazlona 
. Qlanloolanse, 10-Tal.6892034) 
Alla 10. Ciak con la Compagnia 
'GII Aicunr. Regia di Sargia • 
Franeeseo Manlio. 

.VlUA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 622 - Tal. 787791) 

Alla 10. n paeaa dal Giovanni a 
Slortalla d^ aria, acqua. Ricco a 
lami. Spettacolo di buratttnl, re- 
.. olà di Aitk> Dorghaao a Camiala 
^ Morocpbini, n 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU^OPERA (Piazza B. 

. Oioli>TaÌ.4663641) 

Martadi alla 20.30. PRIMA» U Syl- 
pMd# di H. S. Lovansk)old; con 
Susan Hogard, Palar Schaufuaa, 
Niels Larsen. Maestro concertato- 
re e direttore /Uberto Ventura, or¬ 
chestra e corpo di balio dal Teatro 
deiroparadi Roma» 

ACCADEMIA HAZIOKALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciilazione • TaL 
6760742). 

Oggi alle 21. Concerto del vloloo- 
celtista David Oarlngaa e della 
pianista Tal)ana SebaSs. In pr^ 
gramma: Schumann, Schnlttke, 
Strauss,Brahma. 

Domani alte 19, domenica alle 

17.30, lunedi alle 21 e martedì alle 

19.30. Concerto diretto da Ctirt- 
sttan M a n dai. In programma: Bar- 
toh. Ravinaie. Baethovan. 

AUDITORIUM DUE PWI (Via Zando- 
nai, 2 - Tei. 32923260204286) 
MarcoladI alla 21. Concerto da I 
aettstt di Roma. In prooramma 
musicha di Scartattf, Haandat, 
Boochtrlnl. 

AUDITORIUM RA) (Piazza da Beals 
-Tal. 6618607) 

Alla 18.30. Concerto Si nfoni co 
PubWlc» diretto da Cisus Peter 
Fior. Husicho di Matthus, Prolu^ 
flava Beethoven. 

AUOrrORIUM s» leone magno 
(Via Bolzano, 38- Tei. 653Z16) 
Domani alla 17.30. Concerto dal 
quartetto Mende les eb n . Musiche 
di Haydn, Janaeek, Schuben 
AUDITÒRIO DEL SCRAPHICUM (Via 
dal Serafico. 1) 

- Martedì alle M45. Concerto del 
pianista Ohnappa S cole aa. Musi¬ 
che di Beethoven e Schubert 
CSNTRAU (Via Celaa, S - Tal. 
6797270679867» 

Domenica alla li. Concerto del- 
rOrebeaIra SMonica Abruzzese 
la Corale Gran Sasao e Nicola 
Hanaaltk Samale. in programma: 
Haydn. Haandel a Chnarosa. 
OnUk S* AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone? 

Martedì alle 21. Concerto del Coro 
Bacb di Berna SlnfeMatta di Ber» 
na diretto da Thao Loosiv. In pro¬ 
gramma muaicha par due cori, 
duo orcheatra, quattro toiisti di W. 
A.MMail 

CMESA^B. MARIA IN TRASPONTI- 

NA (Ber^ S. Angelo. 1 5) 

Alla 21. Concerto dal Core Fam- 
mlnila Aurallaoe dirige Bruna U- 
guori. Musicha di Pouianc e Man- 
delssohn. 

COLOSSEO (Via Capo d'Afriea 5/A - 
Tal 7004932) 

Lunadl alla 21. Volcl TOpara con¬ 
certo di M.G. Roberti (soprano), 
D. CItarella (tenore). Q. Casali 
(basso) Musiche di Verdi, Rossi¬ 
ni, Mozart Puccini. OonizeM. 
OHIONE (Via delta Fornaci. 37 - Taf. 
6372294) 

Alle 21. Concerto di Qyorgy Saiv 
dor (pianoforte). Musiche di Mo¬ 
zart Bartok. Kodaly, Llszt 
IL TEMPIETTO (Tel. ^14800) 
Domani alle 21 e domenica alle 18 
(presso Sala bakJlni, piazza Cam- 
pltalli). Festival musicale dalle 
nazioni 1991. L'area musicala 
germanica. Musiche di L. Van 
Beethoven. Krautzer. Mendals- 
tohn. Schumann. 

MANZONI (Via ktonte Zebio. 12) 
Lunadl alla 21. Concerto di Gio¬ 
vanni Maria Vartaco (pianoforte). 
Musicha di Bach. Busoni. Baalho- 
van. Schumann, Chaikowsklj. 
OLIMPICO (Piazza Q. Oa Fabriano, 
17-Tal.396263S) 

' Oggi alla 21. La vedova allegra di 
F, Lamar. con la Compagnia delle 
Operette 'Belle Epoque . 

SAU BALOim (Piazza Campiteti i) 


atite fa capolino una riflessione 
non banale au certa letteratura 
popolare di consumo a auda 
creativi tà artistica. 

GIOIELLO* METROPOLITAN 


O ULTRA 

Ecco nei cinema il film italiano di 
cui più si 6 parlato In occasione 
del festival di Berlino. Soprattutto 
il pubblico romano (o romani- 
ata». ) dovrebbe apprezzarlo: -Ui- 
trè» è la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi glatlorossi, in tra¬ 
sferta a Torino per assistere a Ju- 
ventus-Roma. Sul treno ai consu¬ 
ma il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car¬ 
cere. e di Red. ultrè dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita: 
i due amano la stessa squadra (il 
che va banisaimo) ma ar>cha la 
ateaaa donna (il che va un po' ma¬ 
no bona). All’arrivo a Torino li at¬ 
tende la tragedia. Film drammati¬ 
co, duro, girato con stila origina¬ 
lissimo da Riky Tognazzl, ben in¬ 
terpretato da una balia squadra 
di attori, professionisti e non 
(spicca <Claudio Amendola, bra¬ 
vissimo). Un film Insolito per il ci¬ 
nema Italiano, che dovrebbe pia- 


Alte 21. Concerto di Torneai Spa- 
ilnsM. Musiche di Dowland, Bach, 
Giuliani. Tirso. JurrowskI. 

SALA PAOLO VI (Piazza a Apolli¬ 
nare. 49) 

Domani alia 17.30. Concerto del 
pianista Salvatore Giannetta. Mu¬ 
siche di Mozart. Beethoven. Uszt 
SAN QBNESIO (Via Podgora. 1 - Tal. 
3223432) 

Lunedi alle 21. Concerto di Rober» 
lo Abbondanza (baritono) a Cristi¬ 
na Bachi (pianoforto). Muaicho di 
Schumann. Woif. Strauss. 

VAU.E (Via dai Teatro Valle. 23/A - 
Tel. 6643794) 

Domenica atte 11. Concerto dot 
quintetto Jazz Tiziana Qhlgllona. 
Musiche di Lacy. Coiaman» Por¬ 
tar. Battaglia. 

■ JAZZ-ROCK-POUCa 

ALEICANDERPLAIZ (Via Ostia. 9 - 
Tal. 3729396) 

Alla 22. Concerto dotta R oman 
New Orfaano Jazz Band, 
BARBAGIANNI (Via Boazio, 92/A • 
Tal. 6874972) 

Dalla 20,301 Tutta la sera musica 
d'ascollo. 

BNH MAMA (V to S. Francesco a Ri¬ 
pa. 16-TaL562551) ' 

Alta 21.30. Concerto raggaa dal 
gruppo ingtesa Oraad Zappalln. 
BIRO LIVESt (Corso Mattaotti. 153 • 
Tal. 0773/469802) 

Alta lò. Salsa con it Qnipe Cblee. 
caffè LATINO (Via Monta Taatao- 
. do.96-Tal.6744020) • 

Alla 22: Concerto dol batterista 


cere anche agii spettatori lazia¬ 
li... 

AMBASSAOE. AMERICA 
CAPITOL.ROYAL 


O IL PADRINO PARTE TERZA 

tt terzo, attesissimo capitolo detta 
saga del «Padrino» non aggiunge 
molto ai primi due episodi, ma va 
detto che non era facile' sia per 11 
primo che il secondo «Padrino» 
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Frart- 
cis Coppola era problematico in¬ 
ventarsi qualcosa di nuovo Per 
proseguire la saga. Coppola ai è 
concentrato sul personaggio di 
Michael Consone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di «boss» del¬ 
la «naia è sul suo visctrale affetto 
per la figlia (purtroppo interpreta¬ 
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francia, attrice modestissima). 
Gran parte dalla trama si svolga 
in Italia (ripresa a ClnacittA a in 
Sicilia) e abbondano i riferlnnantl 
a Intrighi politici italiani passati a 
presenti: compaiono nel film (con 
nomi di fantasia) Slndona, Calvi. 
Marcinkus e Papa Luciani. C'è 
anche una battutlna su Andreotti: 
non vi diciamo quale, ma è facile 
riconoscane. 

EMPIRE. REALE 


Robarto Gatto con Balllalo lana a 
Enzo Pietro Paott. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 

Alle 22.30. Musica tatinoamerica- 
na con II gruppo Cruz del Sur. 
FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
Tel. 6696302) 

1 Alio 22. Swing con la Orldnal No 
Smoking Jazz Band. 

GRIGIO NOTTE (Via del FienaroiL 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22. Musica salsa con 11 grup¬ 
po/4zucar 

LÌSPERIMENTO (Via Rasalla, 6 - 
Tei. 4828866) 

Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Los Bandidea. 

MAM80 (Via dal Fienaroll. 30/A - 
Tel. 5697196) 

Alle 22. Musica aataacon 11 Gropo 
Chico. 

imstc MN (Urge dei FlorenttnI. 3- 
TeL6$U9M) 

Alle 22. Concerto della Ctiarfie 
Parfcar Msmertal Band diretta da 
WaNerBIsI^. 

OSIRIS (Largo del Librari, 82/a -Tel. 
6540372) 

Alle 22. Musica dal vivo con Lua¬ 
na (Chitarra a voce). Angelo (ar¬ 
monica). Maurizia (chitarra elet¬ 
trica) a FaMan (parcuaalonl). 
PANICO (Vicolo dalla Campanaila. 
. 4-Tal.6874963) 

Alla 22. Concerto jazz con Elga 
PaoSTrte. 

SAMT LOUIS (Via dal Cardano, 13/a 
-Tal. 4746076) 

Alla 22/ Concerto funky4Dtlonaon 
NoVeleaa. 


SffiO.S,PERlFERlA 

CONVEGNO CITTADINO 

«La legge per Roma Capitale un'occasione 
per riqualificare l'altra città» 

SABATO 23 E DOMENICA 24 MARZO 1991 
Centro Ooltnisla Polivaleni* • Via D. Conbellotti, 11 
SALA CINEMA TOR BELLA MONACA 


SABATO 23 - ORE 9.30 


TAVOLA ROTONDA: 

PROPOSTE PER LA PERIFERIA 
PRESENTAZIONE DEL «UBRO BIANCO» 
SUI MAU DI ROMA 

INTERVENGONO: 

Mwo UCCARIX CewWte ptr Im cM; Ohilia OLTALDI OpotA SjOJ. 
Ftriftris; PkJo BEROINI htìtmto NmtiOKuU ri*I/réeHÌfI/ce; FUipoo 
CICCONE /tsHa Hoitrm; Domealeo GAUDIOSO WWF; E^o 
GIACOMI WVfF: Oiovaani HERMANIN Ltgm ptr fambutUs; Fnaco 
MANTINELU OrritaoH» S ueialoiia aròaaa, Vul—nilà di toma; 
Fiuceeco FEKECO Sariaora gianmlltta; Amilo SALERNI Sanitìa 
itgaUFapaiav, 


èABATO 23-ORE 15.30 


Relazioni delle Commissioni S.O.S. Periferia < 

Trtipofti • mobilili, Pranee SoMtiitig CdQ RimUcb; Ufbaaizzazioai a 
tnfrBWiumiie ptimiria, Mario Di F o m m ot o. CdQ AtaMMdriim; Vordo • 
Mtohi •rehaologlci* Nmmdo Maurdff/, Am. QutAiera Ottavia; 
wquaÙAcazkna wma, andL Praacaica Cma CXAl).; Emaf^nazVnni^ 
AuornCmtHemGiaHiMUL 

CONFRONTO E DIBATTITO 
TRA I COMTTA'n DI QUAR'HERE E 
GU AMMINISTRATORI COMUNAU j 
INTERVENGONO: 

Din» ANTINOSl. A» /. ucm alatUa: CoRido BERNARDO. Am. 
aai^aaaaìljBnAmVRrìnaXbtCaFOtnippoVardi par F ama: Miuriiw 
EUSSANDHINI. CaatiMdn ammmtit FÌ>S.; Anania OERACZ. Am.. 
Fiew naeMan; Mu2no FALOMBI, Am. BOaatìa; CmIo FELONZl. 
AME«^piiM(lc«.-Ohatna»REDAVID.AM.àmr<p«6Mjci, 


DOMENICA 24 - ORE 9.30 


LE PRIORITÀ IRRINUNCIABILI DELLA 
PERIFERIA DI ROMA CAPITALE ~ 

INTERVENGONO; 

Fnneo CARRARO, Siadaea di Kaaia; Lniai N1ERI. CaasiglUra 
CaaaauU Vndi par Kamia; ri mcMCO RUTELLI. CMrifHm Ceaamala 
Vartìparltaaaai'MdlmTOCa. ComaigUara CaamaàUFJ>S^ tardo 
CanO,Caa^gl>araFrariaeialadaiVardL 

Sono imiilati a parteàpare i Ca^gruppi del Consiglio 
ComunaU, i Consiglieri Cireoserizionall, te presidenze di 

ACEA . ATAC • ACOTRAL » FS 

Coordinamento S.O.S. Periferia 
Consulta per la città 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Perinformazioni ^ 

06/69.62.955 

06/69.6O.854 
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Sport 


^ Milan La squadra protesta, si rifiuta drgiocare jgli ultimi minuti 

; a kid e minaccia il reclamo, contestando la validità del match 

basse Ma il presidente fa siibito dietrofront con TOlympique 

■ i Una mossa che forse eviterà gravi sanzioni al cIdOd milanese 


Berlusconi frena 
«Scusa Marsi^» 


:Dofo 
la sconfitta 
irOscar 
^dellci farsa 


Scusate il ritardo, come non detto. Il giorno dopo la 
sera della grottesca fuga, il Milan decide di non far 
più reclamo e,in pratica, scusarsi con il Marsigiia al 
quale augura buon proseguimento in Coppa. Berlu¬ 
sconi in mattinata si era sentito con il prendente 
della Federcalcio, Matdrrese. Mercoledì 27 la Com¬ 
missione disciplinare dell'Uefa emetterà la senten¬ 
za. Si prevede una dura sartzione. 


° Mi Gonne si dice nel basket- 
I. .l'asslst glfel'ha dato II presi- 
' dente del Maniglia. Bemaid 
'Taple. subito dopo la giottesca 
' tugà dal campo del milanisti. 

•Se cl kMse stato Berlusconi, 
. tutto quiisto non saiebbe suc¬ 
cesso». Vero? Falso? Chissà. DI 
. certo, il giorno dopo. Silvio 
Berluscc niha rapidamente fiu¬ 
tato che non era il caso di tarla 
. lunga. Il presidente all'immagi¬ 
ne oi tiene: far spenacolo è una 
cosK far ridere tutta FEuiopa e 
un'altra. E in Questo exploit, 
puitropco. Il Milan ha battuto 
- tutti •Bfexrgna saper perdere», 
ha detto con molta semplicità 
l'ultimo arrivato, Il portiere 

• RoasL Ben detto, bravo, sotto- 
sctMamp. Un discorso molto 

' semplicte ^ twersari sono i 
‘.1 pU lll•«l?llene, lo al itcono- 
’aca, senza aggrapparsi con 

• truochettl da magliari alle 
scappatoie del vagolamenia 

^'Cmo, In luca en più bassa: 
. ' pero si tra ormai in tempo di 
lacupeRi e delle due la squa¬ 
dra.^ In dinicolià era il Ml- 
' ' lan. notimi di sicurezza? Via. 
starno atti Finisce all'Italiana, 
questo cielo del Milan. Un gio- 
' J cocheaSaochlaonemalpIa- 
ciuto. ^ □OlCs 


DARIO ClCCARIiU - JT" 


M MILANO. Scusate II ritardo, 
ci siamo sbagliati. Il giorno do¬ 
po la sera del gran subbuglio, il 
Milan la marcia indietro. Re¬ 
clamo? Macchi nessun recla¬ 
mo. Le proteste? Niente, solo 
uno spiacevole equivoco. In- 
somma, azzeriamo tutto. Que¬ 
sta volta, la frittala era proprio 
grossa: e per giunta televisla in 
tutta Europa. Ti Milan, il grande 
Milan di Bmlusconl, che s'ag¬ 
grappa a una scusa meschina 
all'ultimo minuto, anzi a tem¬ 
po ormai scaduto. «Non si tor¬ 
na in campo, ledamol, recla¬ 
mo!», grida l'amministratore 
delegato Calllanl orfano di 
BertUKonl E II Milan se ne va 
nel modo peggiore. Tira i fischi 
di tutti i tilosCBiuito andar via 
in quel modo dall'Europa, sof¬ 
fre eriche il più irtcallito cuore 
roisoncfo. 

AH, fermi lultU II glomo do¬ 
po non si la nessun reclamo. 
Silvio B ed us eo ni. assai irritato, 
richiama alt'ocdlne l mare- 
adlallielatruppa. Ilcomunica- 
to e, scarno, ITM chiarissimo: <11 
Milan si dichiara dispiaciuto 
per quanto oc c orso nei minuti 
limili della gam a seguito del- 
rinsomo incidente verificatosi 


all'impianto di illuminazione e 
della presenza in campo di 
una molteplicità dl-tlfosL situa¬ 
zione che hanno determinato 
nei dirigenti il convincimento 
che la partita non potesse con¬ 
cludersi regolarmente. Il Milan 
non presenterà nessim recla- 
'mo tendente a cambiare il ri¬ 
sultato del campo, che ricono¬ 
sce ottenuto dall'Olympique 
con pieno merito. Con I più 
cordiali auguri...», eccetera ec¬ 
cetera. E adesso? Come la met¬ 
te Calllanl, il gran realità della 
fuga dalla sconfitta? Qualcuno, 
con un rimasuglio di ironia, lo 
paragona a un emiro del Ku¬ 
wait che durante I mondiali di 
Spagna del 1982, tot una partita 
con la Ftancla, scese ir) campo 
dalle tribune e miiiaeclb II riti¬ 
ro della squadra araba se l'a^ 
bHto non avesse annullalo un 
gol francese, che lui conside¬ 
rava segnato in fuorigioco. Ora 
son guai perché l'emliD Callia- 
ni deve glustilicaie la retromar¬ 
cia e, soprattutto, il suo opera¬ 
to. Tutti nella sede del Milan, 
allora. Sor» le 16 e Calliani si 
inwa circondato da una siepe 
di rinettoil e taocuini spianati 
Un interrogatorio In piena re- 



L'arbltro svedese Bo Karlssan Invita Gullt a riprendere I tfocadn M ri¬ 
pete II gesto con Rgkaard e Massaro 



gola. lAvete domande?» esor¬ 
disce Calllanl visibilmente im¬ 
barazzalo. Poi la notare una 
cosa: ‘Non è giusto dire che il 
Milan si é mirato, lo ho solo 
sottolineaU) che non c'erano le 
condizioni ideali per far gioca¬ 
re un incontro di cakio.^tto 
qui Mancava la luce, e soprat¬ 
tutto c'era un sacco di gente in 
campo. Poi volevo che i gioca¬ 
tori andassero a ripararsi nel 
tunnel che porta agli spoglia¬ 
toi solo che non si poteva a 
causa dei lotograli». 


D'accordo, ma adesso avete 
cambialo Idea. Berlusconi 
quindi non era d'accordo con 
leP «Non è vero. Berlusconi ha 
avallato le mie decisioni, non 
abbiamo presentato reclamo 
per evitare qualsiasi forma di 
speculazione. Inoltre é giusto 
ricordare che l'arbitro e ifdele- 
gato Uefa avevano opinioni di¬ 
verse. Per l'arbitro era solo un 
problema di illuminazione, il 
delegato invece temeva per 

l'ordine pubblico. 

Senta, molli tifosi italiani a 


Marsiglia hanno detto di vergo¬ 
gnarsi per quello che é acca¬ 
duto. Lei, che tra l'altro è vice- 
presidente della Lega, cosa ne 
pensa? «No, nessuna vergogna. 
Mi sono limitato a far notare 
che rxin c'erano le condizioni 
ideali». Bene, e adesso? Ades¬ 
so la palla passa all'Uefa che 
dovrà esaminare con cura i 
rapporti del'arbitro Karlsson e 
del delegato Erzik. Le pene so¬ 
no mollo differenziate. Si va 
dalla semplice ammonizione 
alla sospensione dai tornei eu¬ 


ropei Molto dipenderà dal 
rapporti, ma é ovvio che il fitiiD 
del reclamo e il nuovo atteg¬ 
giamento della società rosso- 
nera possano ammorbidire 
notevolmente le sanzioni della 
commissione disciplinare. Ieri 
si parlava di un anno di so¬ 
spensione, ma forse la pillola 
sarà meno amara. O^T'Uefa 
si riunisce per l'or.'xrlogazioiw 
del mrUch. La sentenza invece 
verrà emessa mercoledì 27 
dalla Commissione disciplina- 
re. 


Quel «giallo» sotto i riflettori 


OlYMPIQUE-MItAN _ 1-0 

OLYMPtQUE: Olmeta,' Amoros, 01 Meco, Boll. Mozer, Ger- 
maio. Casoni, Waddia, Papin, Pelé, Fournier (Vercruyaae dal 
81). (12Mura, 14Cantona, 1S Slojkovie, 16 Hard). 

MILAN: Rossi, Tassoltl, Maldlni, Anceloltl fMassaro dot 56'), 
Costacurta, Baresi, DonadonI, (Simone dal 73), RIJkaard, Ago¬ 
stini, Gulllt, Evanl. (12 Razzagli, 13 Galli, 14 Stroppa). ARBI¬ 
TRO: Karlsson (Svezia) 

RETl:7S’Waddie 

NOTE: Angoli: 3 a 2 per il Milan. Tempo buono, etima mite, 
campo in discrate condizioni. Spettatori 37.603 per un ineaseo 
di 11 milioni di franchi, record par lo stadio di Marsiglia, Am¬ 
moniti: Tassotti, Ancelotti, Mozer, Evani, Amoros. 


■i MARSIGLIA, fi Marsiglia 6 
passato in vantaggio al 75' con 
un gol di Waddle, il miglior 
giocatore in campo. Il Milan ha 
avuto solo Ire conclusioni: una 
su colpo 0 .testa di Gullit 
(30'), una su tiro di Riikaard 
(44') e infine, la più pericolo¬ 
sa, su punizione di Evani (60') 
dmdata In angolo da Olmeta. Il 
momento clou della partita é 
stalo il finale, quando l'aibitro 
ha interrotto due «olle la gara. 
La prima volta all'89' quando I 
fotografi, ritenendo II match 
concluso, hanno invaso il 
campo. L'sibltrc fa sgombrare 
e poi si riprende. Ormai 61190': 
Waddte sciupa una ghioita oc¬ 
casione. ma Intanto, per un 
guasto, si spegne U rifleltote al¬ 
la sinistra delle tribune. Wadd¬ 
le conclude con un tiro sul fon¬ 


do la sua azione. A questo 
punto succede di tutto; alcuni 
giocatoli credono che sia finita 
la gara, Gullit si toglie la ma¬ 
glia, Paolo Taveggia, responsa¬ 
bile organizzativo del Milan, va 
daH'arbitro facendo notare 
che la partita non è finita e ci 
sono dei minuti da recuperare. 

I giocatori del Milan, in attesa 
che vengano allontanati i foto¬ 
grafi e riacceso II riflettore van¬ 
no verso gli spogliatoi ma sono 
bloccali da un cordone di foto¬ 
grafi. La situazione si compli¬ 
ca: arbitro, delegato Uela e 
ra|>presentanti del Milan discu¬ 
tono animatamente. Le luci 
del lìflettoie in parte si riaccen- 
donono. Dopo sei minuti alcu¬ 
ni giocatori del Milan rientrano 
in campo, ad eccezione di Ba¬ 
resi che rimane fermo a foitdo ' 
campo deve c'è anche ramml- 


nistratore delegato Adriano 
Calliani che la segno ai gioca¬ 
tori di tornate in^ebo. Dopo 
diversi minuti il delegato Uefa, 
il turco Erzik. ritiene che siano 
state ripristinate le condizioni 
per giocate. Calliani pioleata, 
non vuole, e «dina ai ghrcaiD- 


ti di rientrare negli spogliatoi 
Dopo un quatto d'ora dall'in- 
terruzione, Tarbltro riporta D 
pallone nell'atea del liùan per 
riprendere !! gioco ma ci sono 
solo 1 giocatoti del Marsiglia. 
Dopo pochi secondi l'aibitro 
fischia la fine della gm. 


» Dopdpartita 

(Ctófis Waddle 
inoisp^e 
Taple in ^orìa 


! 


' ■IMAItStCUA Chtb Waddle. 
' l'inglese autore del gol del suc- 
t cesso dtrU'OM, é dalla notte 
• I del match con il Milan, ricove- 
i ' mio in ospedale per un legge- 
{* lOliMiidiCftfetMilo seguito ad 
; * àiioseoittocoldilansofeRBO- 
1 1 lo Maldliil Waddle aveva co- 
<; munque terminato l'Incontro e 


•' U malessere gli è sopravvenuto 
t sohantotlopo la line. E proba¬ 


bile che 11 giocatore venga dl- 
; ‘ messo ona Intanto il ptesi- 
1 dente deiTM. Bernard 'Taple. 
f J sooollneindo l’episodio filiale 
t > deil’abbtindono milanista, ha 
I - detto: <0X1 Berlusconi ptesen- 
t * le,, non sarebbe successo. 
IJ Quanto si tritato, ce lo siamo 
1 guadagnito. Nel complesso 
; ‘ sisjpo.sititi superiori noi. All'a- 
I - qqWmoiwU’andata. à seguita 
I. la partita di Marsiglia che ab- 
: t blamosempreconiroilataedl- 
• ' reidecbtu Abbiamo baitutoùn 
* grandedub, ma li nostrocam- 
i> rolnonmi finisce qui». 


«Non a chiude co^ un dclo 
Abbiamo feti» ridere TEittopa» 


■I MILANO. Facce tristi, gon¬ 
fie di sonno. I giocatori del Mi¬ 
lan escono alla spicciolata da 
Milanello. Hanno voglia di to^ 
nare a casa, dimenticate per 
qualche ora una delle peggiori 
serale della loro vita di caicia- 
torl Amarezza per l'elimina¬ 
zione, certo, ma anche per 
quel grottesco finale da com¬ 
media all'italiana. Non tutti i 
giocatori si accodano olla li¬ 
nea del silenzio Imposto, o 
consigliata, dalla società. Del 
resto, c'è poco da star zitti. Lo 
stesso presidente, Silvio Berlu¬ 
sconi é intervenuto per salva- 
fe, almeno In-paite, la frittata. 
Una toppa un po' tardiva, ma 
sempre meglio che niente. Già 
mercoledi sera moh! giocatori 
erano perplessi per l'alleggla- 
manto assunto dai dirigenti 
rossoneri. Tornando sul pull¬ 
man che li avrebbe portati al- 
l'aereopoito, circondati da ti- 


fosi delusi e amareggiati, un 
giocatore che preferisce man¬ 
tenere l'anonimato ha escla¬ 
mato. «Una vera figuraccia, ro¬ 
ba da vergognateli Non è que¬ 
sto il modo di concludete un 
ciclo». GII stesti tifosi andava¬ 
no giù pesanti; «Una figura di 
merda, meglio non andare più 
all'estero, complimenti vivissi¬ 
mi abbiamo fatto ridere tutta 
l'Europa». Altre frasi per buon- 
^to le omettiamo ma potete 
immaginarie. Anche Fianco 
Baresi capitano della squadra, 
prende le distanze. È molto 
amareggiato. Con la voce bas¬ 
ta e gli occhi che guardano nel 
vuoto, dice: «Sono triste, que¬ 
sto è un brutto momento. Ma è 
proprio nei bmtti momenti che 
bisogna essere grandu Inutile 
recriminare: complessivamen- 
le loro sono stali superiori. So¬ 
prattutto a Milano, mentre a 
Marsiglia sono stati furbi. Del 


resto, con quell'altenatore non 

S stava andare divenamente. 

li ultimi minuti? Mah, preferi¬ 
rei non parlarne. Una cosa co¬ 
munque la voglio dire; «Non 
dobbiamo aitaccarci a queste 
cose. Secondo me, volendo, si 
poteva giocare anche con un 
pilone spento. «In noi c'età an¬ 
cora voglia di giocare, si p«e- 
va anche tentare di rovesciate 
li rbultato». . 

Dopo Baresi anche Massaro 
scuote la testa. «Non so cosa 
dite, preferirei non commenta¬ 
le. Comunque, non siamo stati 
noi a prendere questa decblo- 
ne». E Saochi? Cosa dice ralle- 
natote derMilah?'!! glàllo.degli 
ultimi minuti preferisce non 
commentarlo. Poi parla della 
partita: «il Marsiglia nelle due 
partite cl è stato superiore, è 
giusto che passi il turno. Cl 
hanno battuti soprattutto a Mi¬ 
lano, A Marsiglia la partita é 
stata più equilibrata. Noi pote¬ 


vamo anche segnare, me in 
questo periodo cl vanno tutto 
storte. I fraiKesi ci harmo su¬ 
peralo con le nostre stesse ar¬ 
mi; raddoppi, pressing, fUori- 
' gioco. Rimpianti? No, non ne 
no. Se quattro anni (a mi aves¬ 
sero detto che avremmo rag¬ 
giunto tutti questi risultati, mi 
sarei messo a ridere. Sono 
contento perché questo Milan 
ha lascialo un grande segno 
nella storia del calcio. Una co¬ 
sa che mi fa piacere, ancora di 
più delle coppe vinte. L'anno 
scorso gli incontri più difficili li 
abbiamo sostenuti con i gioca- 
. tori-più importanti fuori (orma. 
Anche la finale col Benfica. Il 
futuri) del Milan? Con questo 
presidente e con questa socie¬ 
tà sarà sempre buono, lo? Re¬ 
sto al Milan, finché non mi 
mandano via. L'ho già detto, 
non voglio diventar scleroti¬ 
co...». ODaCe. 


Se la tv si veste solo di rossonero 


ì 


• ‘ Il mercoledì di calcio ha visto la Fininvest vincere 
! ; per la ttirza serata consecutiva la sfida con la Rai per 

• /il primato dell’ascolto in prima serata (20,30- 
; j 22,30). Ma questo mercoledì offre altri spunti di ri- 
! fle^one. Ad esempio: che cosa potrebbe diventare 
: ! rinfonriazione politica nel nostro paese se anch’es- 
■ ; sa - come già il calcio e la Formula 1 - dovesse di- 
ì « ventare oggetto di una politica di cartello. 

If • 


S! ANTONIOIOLLO 


; ( 

t ) Mi Le due partite trasmesse 
j I da Raiuno e Raldue in prima 
• ) aerala hà ino superalo di poco 
; i più di un milione (9 milioni e 
[!ì 488min spettatori contro 8 mi- 
;. Noni é 2:i3mlla) Marstglla-MI- 
. * lan trasmessa da Italia I. Il cal- 
ì ^ ciò ha settnaio, quindi la difle- 
it ronza a lavoro della Fininvest 
fi che per la terza serata conse- 
-.1 curiva ha superato la Rai nella 
y fascia 20,}0-22,30; Il 49.1%del- 
M l'ascolto, contro il 37,59X. 
f\ Questi mimeri ed altre cose in- 
p ducono a qualche rillesslone. 
ti; b) prtine luogo si confeima 
s, che la pciliiica di cartello Ral- 
t j Flnimrosl dalla dirigenza di 
viale Maziinl subita senza con- 
instarla, anzi assecondando- 
' ( la, costa tiA raucchio di milhu» 
:;<U alla (it pubblica (il prozzo 


del calcio triplicalo, quello del¬ 
le gare di Formula 1 aumenui- 
lo di 16 volte) e la espone a 
dure sconfitte nella competi- 
ziona degli ascolti Quali che 
siano le fiabili repliche che 
giungono da viale Mazzini, 
ogni glomo c'è qualcosa che 
conferma questa tendenza. 
Che cosa sta succedendo, ad 
esempio, con la Formula 1, 
con l'accordo che prevede 8 
gare alla Rai e 8 alla Fininvest? 
Ieri sera la Rai ha confermato 
che sarà essa a trasmettere, 
domenica prossima, il Gp del 
Brasile, smentendo cosi le in¬ 
discrezioni secondo le quali la 
FlninvesL dopo la vittoria del 
brasiliano Senna nel Cp degli 
Usa di due domeniche la, ave¬ 
va voglia di tenersi anche la 


» 


gara, pubblicitariamente e 
spettacolarmente ghiotta, in 
programma sul circuito di In- 
tertagos, a San Paolo, il latto é 
che anche per la Formula I la 
Rai ha ceduto alle condizioni 
della Fininvosl che - senza na¬ 
to su bianco con viale Mazzini 
- dispone dell’esclusiva della 
Foimula t. DI più; a taro le spe¬ 
se di questa insana situazione 
sono tutti sii altri sport e il pub¬ 
blico che li segue. La Rai, dopo 
aver ceduto parte del calcio al¬ 
la Fininvest. allo stesso calcio 
deve affidarsi per impedire che 
la sua sconfitta negli ascolti di¬ 
venti un tracollo. Il risultato é 
che una finale di baskel come 
è accaduto l'alua sera, va in 
onda all'una di notte. 

Ma la serata di mercoledì si 
presta ad un'altra considera¬ 
zione. In un sistema Informati¬ 
vo dominato largamente dalla 
fazlosllà, la comvllà del tele¬ 
cronisti sportivi è il guaio che 
deve preoccupare meno. Per 
personale incllnaziono, per in¬ 
teresse o per appartenenza al 
gruppo non c'è chi non pren¬ 
da parte per questa o quella 
squadra. Non è una trafjedia, 
tanto'più. quando il fenomeno 
resta in limiti fisiologici ed è 
condito da un pizzico di autol- 
ronia. La questione non divén- 


La Fininvest vince in salotto 

Partita 

Ora ' 

Rete 

AseoHo ' 1 

Marslglia-Mllan 

20 49 

Italia 1 

8.223.000 


18.00 

Rall 

6.316.000 


23.12 

' Italia 1 

•1.204.000 

Juventue-Lieoi < ' 

20.30 

Rall 

4.508.000 

Inter-Atalanta 

20.30 

RAI 2 

4.980.000 

Anderlecht-Roma 

22.35 

' Rai 2 

1.43S.OOO 


ta drammatica, .in sé, neanche 
quando qualche telecronista 
eccede e racconta ai lelespet- 
latori una partila diversa da 
quella che si vede sul plcéolo 
schermo. Figunamoci, tanto 
per staro a Maisiglla-Milan, se 
uno si scandalizza perché il ic- 
lecronbla di llalia 1 élalmcnie 
di parte da •assolvere» i tifosi 
rossoneri incazzati o da tra- 
slormare in esempio di deter¬ 
minazione agonistica qualche 
gomitata sulla faccia di un 
marsigliese; il pubblico vedrà e 
giudicherà. La questione di¬ 
venta mollo più scria se il siste¬ 
ma infortnaUvo si va qiganiz- 
zando in modo tale che non si 
può contare non dico su un di¬ 
gnitoso livello di impaizialltà, 
ma nemmeno su una pluralità 


di faziosità. Naturalmente, il 
problema non riguarda D cal¬ 
cio, per quanto possa essere 
fastidiosa (per i tilosi di parte 
avversa) e controproducente 
(per la stessa Fininvest) una 
overdose di leziosità rossone¬ 
ra, Provate, invece, a immagi¬ 
nare se il medesimo schema, 
in una sistema della comuni¬ 
cazione dominato dalla iper- 
concenlrazlone Fininvest- 
Mondadori e da un servizio 
pubblico sempre più soggio¬ 
gato dall'esecutivo, venisse tra¬ 
sferito e applicato - come già 
in parte accade - ait'informa- 
zione politica. Con la casacca 
rossonera sostituita da quella 
del pentapartito e l'oppt^lo- 
ne retrocessa d’ufficio net giro-' 
ne del silenzio. 
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PROVINCIA DI MILANO 

Ai sensi deirarticolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio pre¬ 
ventivo 1991 e al conto consuntivo 1989 (1). 

1) Le notizie relative alle entrata e alle spese sono le seguenti: 


ENTRATE 


In migliala di lire 


SPESE 

Oanominazione ’ ‘ , 

Previsioni di 
competenze da 
bilancio 
anno 1991 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1969 

Pmonilnulon* 

Prevtaloni di 
competenza da 
bilancio 
anno mi 

HnpagnI 
decanto 
oonsunOve 
armo 1008 

Avanso ammlniatruione 

1600000 


Disavanzo Bmmlnlitraz>or>e 



Tributarie 

59603000 

56 576062 

Correnti 

3» 928 000 

321.171.840 

Contributi e traaferimentt 
(di cui dallo Stalo) 

309 466606 
274 913.206 

266.677 617 
236.769 644 

Rimborso quote di cepliele 
per mutui in ammortamento 

36.217.000 

27.010.004 

_ WlcultfalUJRtalonl) ... 
SxtralrlbuUirl* 

- (4Kul pw PfevvnM awvltl puséllcl) 
Toiaf* •nvoia SI pati* cenvnt* 

9692.928 
22 653495 
1231.000 
369»142,000 

6.674 611 
21.123199 
694 126 
944.276.7» 

Totale epeae di parte cerreMe 

393.T42.000 

340.100430 

Alienazione di beni e iraeterlmenli 

16.061.750 

20.606 6» 

Spese di inveetlmenio 

132.054 000 

04402.8» 

(di cui dallo Stalo) 
di cui dalle Regioni) t 

AMunzloni preeiltl 
(di cui per aniieip, di Tesela) 
ToWa eftiraie eonte eapNale 

117 002.290 

192.OM.O0O 

3.600 00 

62.906 466 

63.106vb93 

Total» tara» eoiiio ..pait. 

132.664400 

sa enee— 

Partile di giro 

69 690.000 

47 1U602 

Rimborso anileip. di Taaorarla a altri 
Partila di giro 

8S.eMoÓÒ 

47,112482 

TOTALI 

•i4Aae.ooo 

474419.449 

TOTALS 

ttl.ttff.ftITft 

470404.1» 

Ditavanzo di geellone 


5.110609 

Avanzo di geetlona 

... 

.... 

TOTAUOSNIrtàia ' 

804»6a6.000 

476404.136 

TOTALE OENESAU 

CTUft.tffl) 

«TtàMIM 


2) La classificazione delie principali spese correnti e In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'a¬ 
nalisi economlco-lunzlonale, é la seguente (In migliaia di lire): 



Amlnlsirazlona 

generala 

Istruziona 
a cultura 

Abllozlonl 

AtUvItA 

sociali 

Trwporti 

Atthrlt* 

aconomlea 

TOTALE 

Pmenil» 

40.666 516 

» 597.009 


4.MI.402 / 

. 7.6496» 

2.3M.784 

1114»467 

/tcauiMo Mfll a MnHtt 

19 027460 

67 242 237 


■Z5.3Z8aSZ 

9390M1 

24»961 

114464.341 

Interassi passivi 

Invesltmenli elfenuaU 

8 063.276 

26 766.407 


11.697.793 

77 961.742 

672 

S04S1SOZ 

<)ir.Rtm.ni. daii'Amminiiirulon» 

4 875.000 

51 600 161 


3061300 

14033000 


75.in.461 

Invttlimenli indlrattl 

eT.e3ZàÌ4 

92 390 


657837 

235.910 

2 001662 

2 967.710 


191.3M.104 


474164» 

I04S7.1M 

64764» 

909402.0» 


3) La risultanza finale a tutto il 31/12/1989 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire) 

# Av«neodi*mminlilrwlon»dalconloconaunlivod«iranno1089 L.1S 909646 

• RMitfiilpaMlvipvrtntiMltttntl alla dalA di chiusura dal conio consuntivo dtil'anno 1960 L. 1690937 

Avanzo di amminlairaziona diaponitlla al 3V13/1909 L. 19.669 619 

Ammoniara dai dabiti lucri bilancio comunque eaiatanii a riauitanti daiia aieneaziorta aiiaqata 

al conio contuniivo dall'anno i960 L. — 

4) La principali entrata e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia di lire); 


Entrala correnti.».... L 66.35 8paaa correnti. L. 67.39 


di cui 


di cui 


tributaria.. 

L. 14.19 

personale. 

. L. 27.96 

Mniribuli a irasferimanli. 

L. M.M 

acquisto beni e servizi . ... 

. L. ».65 

altra entrala correnti... 

L. 6,30 

altre spese correnti. . . . 

. L. 30.72 

11 ) 1 dsH e nitr—orto Si uiume ceRSwmtvs MSfCi»— 



IL PRESIDENTE Giacomo Prapora) 
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Sport 


La Roma 
vintcente in 
bancarotta 


Si toma a casa dopo il successo in Belgio, con angoscia e senza sorrisi 
La situazione del club è drammatica: 32 miliardi d defidt, casse vuote 
Il rischio è il fallimento e Tesclusione dal prossimo campionato 
L’alternativa: la vendita dei pezzi pregiati Voeller, Giannini e Desideri 


Ragazzi, non c’è una lira 


vince 3-2 sul campo dell'Anderiecht, approda alle se¬ 
mifinali di Coppa Uefa, esibisce un grande Voeller, ma 
la situazione economica della Roma è drammatica. Il 
deficit di trentadue miliardi mette addirittura in forse la 
sopravvivenza del club. Dietro l’angolo, il fallimento e, 
persino, il rìschio di non poter essere iscrìtti al prossi¬ 
mo campionato. Dal 1 aprile. Intanto, la Roma scivole¬ 
rà nella terza fascia: quella delle società «leboli». 


STBFANOBOLOiUNI 


ANDERIICHT.ROMA 


2-3 


ANOERLECHT; Da Wllda, Crasson.Van TIggelan, Rut)as, Da 
WoK, Kashl, Koolman, Ollvaira, Oagrysa, Varhayan (40‘. Van 
Loan), Lamptay. (12 Maas, 13 Ukkonan, 14 Vandarlindan, 10 
Vanbaakal). 

ROMA: Carvona, Pallagrtnl, Carboni (S7 Plaeanllniy, Barthold, 
Tampaatllll (70 Rossi). Comi, Gsrolin, 01 Mauro. Voallar, Gian¬ 
nini, Rizzilelll. (IZZInatti, ISSalaano, lOMuzzi). 

ARBITRO: Mlkkalsan (Dan.) 

RETI: 23', 53' a 70' Voallar, 74' Koolman, 63' Lamptay. 

NOTE: angoli 16-4 por L'Andarlacht. Ammoniti: Garolln por 
gioco scorrano. Sarata tomparata, latrano In buono condizio¬ 
ni. Spanalorl 25.000 


H ROMA. 081100 Roma, . 
piccolo Anderlecht». •Voeller. . 
tapinalo re sublime»: l'enfasi 
dei quotidiani betel ha dato un 
bel buongiorno alla squadra di ' 
BianchL quasi a voler rendere 
meno amaro il rienbo nella ca¬ 
pitale. Ci sarebbe molto da di¬ 
re suU'tnpresa compiuta dai 
fiallOKMai, capaci di violare il 
campo (lell'AiiderlechL imbat¬ 
tuto in tìjiopa da sedici anni 
a sarebbe da parlare di Rudi 
Voeller. che con la sua ennesi¬ 
ma tripletta - quella preceden¬ 
te lisaUva al match di andata 
con il Bordeaux - 6 sempre più 
capocannonicre, a quota no- 
t«. delti classifica marcatori 
della Coppa Uefa. E cl sareb¬ 
be, da [larlaie di una squadra 
che ha assimilato II verbo di 
Bianchi e sta marciando a pas¬ 
so spedito in Europa, come 
non ìe cipitava dall'anno della 
Coppa dei Campioni (1984). 
Ma quei tempi sono lontanb il 
bUaticioson(deva,tlptesiden- 
le Viola era braccato da aspi¬ 
ranti sponsor. Ora, invece, l'at¬ 
tualità 4 quella di una condi¬ 


zione economica preagonica. 

•Una situazione molto seria, 
se non drammatica»: cosi il Pa¬ 
lazzo ha definito II momento 
economico del club giallotos- 
so. La reazione della Roma è 
stata stizzita: ^Si sta esageran¬ 
do, la situazione si può ancora 
affrontate», ha detto ieri matti¬ 
na il vRepresidente GuidL Un 
tentativo diplomatico di addol¬ 
cire una verità inquietante: con 
trentadue miliardi di passivo la 
Roma si avvia infatti a scivolare 
nella terza faxla (linfemo 
delle società di calcio: si è co-, 
stretti prima a vendere e poi a 
comprate) e rischia, se II defi¬ 
cit non sarà dimezzato, di non 
essere iscritta al prossimo 
campionato. »Un‘eventuatità 
remota, ma comunque reale», 
dice II responsabile della Covi- 
soc (Commissione di vigilanza 
sulle società di calcio) Qotglo 


sarebbe costretta a mettere al- 
l'asta i pezzi più richiesti 
(CianninL Desueti e Voeller). 


Le cifre del disastro giallo- ' 
rosso sono impietose: Uedicl . 
miliardi di passivo nell'ultima 
campagna trasferimenti, quat¬ 
tro della gestione 89.90, otto di 
debiti con la Lega, sette suddi¬ 
visi Ira mutuo federale e mutui 
Ipotecari. Il fatto sconvolgente 
à che oltre la metà, ben dklas- 
sette, sono maturati nello scor 
so campionato, vate a dire 
quello giocalo al Raminio, per 
i lavori dell'Olimpico. L'incas¬ 
so dei sette miliardi e mezzo di 
• rimborsi mondiali (due e mez¬ 
zo sono entrati nelle casse 
giatloiosse nell'aulunno 89) 
non potrà certo raddrizzare la 
situazione. 

In attesa di chiarire il futuro 
assetto societario (il previsto 
incontro Oaucci-famlglia Viola 
4 slittato) gli attuali padroni 
haniM due strade percorribili: 
l'immissione di denaro ftesco 
con un aumento di capitale e ' 
la vendita dei giocatori. L’In¬ 
gresso di nuovi soci, come vor¬ 
rebbero Ettore e Federica Vlo- 


la, sarebbe un bel salvagente. 
L'altro sentiero conduce Inve¬ 
ce all'Impoverimento tecnico 
della squadra. GiannInL inse¬ 
guito da Intere Sampdoria, ha 
ammesso ieri che «le possibili¬ 
tà che lo rimanga sono uguali 
a quelle che lo vada via». Una 
confessione, quella del capita¬ 
no, che si a^iunge a quella 
fatta nei giorni scorsi da Desi¬ 
deri e'che prospetta lo sman¬ 
tellamento dellasquadra. 

Mercoledì, intanto, 4 piovu¬ 
to sulla testa <)e|la:Roma.uttal- 
tro mattone: quello della squa¬ 
lifica del campo. Gli oggetti 
lanciati a Cesena dai tifosi glal- 
lorossi - colpito il difeniioie 
bianconero Barcelia - sono 
costati un turno di squalifica: 
la Roma sarà quindi costretta a 
giocare la partila di ritorno in 
Orppa Italia con il Milan lonta¬ 
no dall'Olimpico, lert 4 partito 
il ricorao d'urgenza, ma le pò*, 
sibllltà che venga'àocolto sono 
davvero poche. 


Sampdoria. Fuori dall’Europa, ovvero come buttar vìa un’occasione 




I e ritorno 


DALN08TR0 INVIATO 



'*!» ijit' ' 


UONAnOO lANNACCI 


SAMPDORIA.IIOIA 


2-2 


V GENOVA a risiamo. Pro¬ 
prio quando l'eiichclla di 
squadra immatura e schizofre¬ 
nica sembrava definlihramenie 
dimenticala, la Sampdoria tor¬ 
na a lare f conti con 1 limiti nen 
vosi e ciralteriali che Thanno 
spesso contraddistinta in pas¬ 
sata I novanta minuti giocali 
al confini dell'isteria conbo il 
Legia Varsavia hanno ripropo¬ 
sto quella »neuro.Samp» che la 
sparàldciia e, soprauutto, la 
maturità dimostrata in cam- 
plonatoconiro il Milan e a Pisa 
sembravarw aver cancellato. 
Ieri mattina a Bogllasco il rico^ 
do era Mradevole: te due reti 
del gloienino polacco Kowalc- 
zvfc - un ragazzo di 19 anni 
' che ha latto davvero ammalti- 
la ala Viirrchovrad che Tincon- 
sMente l.anna - due flash fasti¬ 
diasi; la rimonta di Mancini e 
IrialU tt soffio di un'illusiorw 
mancata; le continue risse tra i 
glecatori del Legia e i più ne^ 
vosi della Samp (Vialli, Pari e 
' Mancino un iiigrediente ama- 
• lissimo di una serata da di¬ 
menticane in fretta. «La qualifl- 
cazione ce la siamo giocala a 


: • Fonmila 1 

Bras3e,Gp 
i in pericolo 
t Piàaallagata 


■■SANPAOU). Èinlortedub- 
bto lo svotelmenu del secon¬ 
do Qp di FOnnula I in pro¬ 
gramma per domenica a lnte^ 
Ugos. Ut pista dell'autodromo 
4 ancora parzialmente coperta 
da fango, ghiaia e detriti Itocla- 
li dalla violenia alluvione di 
' martedì e dai temporali che 
conllnusno a - Imperversare 
sulla ciuà: le previsioni mete- 
rsologiclie per domani e do¬ 
menica non sono buone. In 
queste condizioni, lo svolgi- 
menlo della gara e delle prove 
stesse sarebbe pressoché im¬ 
possibile o nella mtellore delle 
ipotesi »a rischio». •Purtroppo - 
ha detto il segretario generale 
della Rs». Y-es Leon ■ 4 II siste¬ 
ma di drenaggio che non fun¬ 
ziona bene: se domenica si ve¬ 
rificasse un altro acquazzone 
Qsnaqpello di marterU, non si 
potrebbe dare il via alla corsa», 
ieri grande lesta alla McLaren 
per il compleanno.di Ayrton 
Senna, ima tona con 31 can¬ 
deline porl'asso brasiliano che 
mal si 4 imposto nei Cp davatt- 
jDbllca 


Varsavia > ha tenuto aptecisa- 
; re Boskov-. Mercoledì etava- 
' mol più foni, eppure abbiamo 
perso male, sbagliando qual¬ 
cosa come dieci occasioni da 
rete. Che II Legia fosse più de¬ 
bole di noi lo sapevamo, ma 
non cl 4 servilo. E già la quarta 
volta che quest'anno perdia¬ 
mo con squadre merw accre¬ 
ditate: conbo Brescia e Cremo¬ 
nese in Coppa Italia e cororo il 
Torirw In campionato in una 
partlia-foiacopia di quella gio¬ 
cata conbo II Legia: grande 
tensione, risse In canipo. tante 
occasioni sprecate». Che i ner¬ 
vi tesi fossero mercoledì sera il 
problema principale per la 
Samplosi era capilo subito già 
dalpriml minuti di gioco quan¬ 
do Vlalli e Fteri si sono beccati 
con alcuni difensori riel Legia. 
Poi nel finale Mancini, dopo la 
' rete del pareggio di VbllL he 
scatenato una gazzarra poco 
' edificante venendo alle mani 
con il portiere polacco Szeze- 
sny, fino a quel momento pn>- 
taóonista di alcune parate de¬ 
cisive. «Lo amirreito - ha spie¬ 
gato ieri nuUtina a mente fred¬ 
da il capitarw c'4 stalo un 


SAMPDORIA; Pagllucm, Mannini, Lanna, Pari, VIerehowod 
(45' Branca), Lombafdo, Mikhaillchenko (Bonetti dal 53), 
Cerezo, Vialll, Mancini, Ooasena. (12 Nuciari, 14 Invernizzl, 
15 Calcagno). 

LEGIA: Szczaany, Kublckl, Qmur, Bak, Czochovakl, Czy- 
kier, Pisz. Iwanickl, Kowaiczyk, Sobezak, Cyzio. (12 Roba- 
klevlez, 13 Kyzio, 14 Kuplek, 15 Salomon). 

ARBITRO: Zlller 5 (Germania). 

NOTE: gettatori 30.000 circa per un.Incasso, di circa 700 
milioni. Serata fresca, terreno in ottime condlziòtìl. Ammo¬ 
niti: Mancini e Vialll. 


Il al suo pub 


Tennis 

Finisce 
il sogno 
diC^tti 


. Dopo 

brillanti vittorie del'gkxnlscon 
si nel prestigioso torneo di Key 
Biscayne (LSOO.OOO dollari di 
montepremi), il cammino di 
Cristiano Carabi si 4 Irtterrotto 
nei quatti di finale. Il tennista 
Italiano si 4 dovuto arrendere 
in tre set. 6/7 (7-9), 6/2,6/0, 
allo statunitense Darid Whea- 
ton, autore, nel turno prece¬ 
dente, della clamorosa elimi¬ 
nazione del connazionale Aiv 
die Agassl, uno del grandi la¬ 
voriti per la vittoria Tinaie. La 
partila, come testimonia il 
punteggio, ha avuto fasi alter¬ 
ne. Nel primo sei Canili ha 
giocato alla pari con l'aweisa- 
no riuscendo ad imporsi al ter¬ 
mine di un tie-bieak tiratissi¬ 
mo. Senza storia, invece, le 
due partile successive. Whea- 
ton ha concesso appena due 
game all'italiano che ha pro¬ 
babilmente risentito della stan¬ 
chezza. Nel torneo donne, 
Slefll Graf 4 stata battuta dalla 
Sabatini 0/6 7/66/1 in semill- 
t»le perdendo la possibilità di 
tornare »miinero I» del mori¬ 
rla 


contatto, Szczesny ha allunga¬ 
lo un braccio per colpbml e io 
ho fabo la scena, rotolanrloml 
a terra. Ma era l'epilogo di una 
bruna gara, giocata senza le¬ 
sta. Slamo stati prima boppo 
rilassati, poi troppo tesi. Ma ri- 
nurKiare cosi alla Coppa .4 
brutto». Anche Boskov ITia pre¬ 
sa male e ha fallo suonare un 
campanello d'allarme: »Non 
riusciamo a gestire bene II pre- 
partlta, I giorni della vigilia che 
dovrebbero servire ad Infonde¬ 
re la giusta serenità». Poi ha 
bocciato la prova di Mikhaili- 
chenko, lo sbanlero sempre 


Sci 

Tomba 
«Gigante» 
in Usa 


H WATERVtLLE VALLEV. Al¬ 
berto Tomba iHm ha pagato' 
niente per la disavventura ca¬ 
nadese di Lake Louise riove gli 
impedirono di correre il •su¬ 
pergigante». Ha confermalo 
una forma splendida e ha con¬ 
cluso la Coppa del Monrlo di 
slalom gigante con la quinta 
vittoria stagionale (la sesta se 
vi si aggiunge lo slalom di Se- 
strleres). AiKhe se la fine rlella 
stagione può far immaginare 
atleti stanchi e riefflolhrali' 4 
stata una gara vero. E Infatti 
l'ordine d'arrivo 4 perfetto: pri¬ 
mo Alberto Tomba, secondo 
Ole Furuselh (però a un solo 
centesimo di secondo), terzo 
Rudi Nierlich. Alberto Tomba 
ha trovato il solilo austriaco 
che ha vissuto il meglio della 
stagione dalla vigilia di Saalba- 
ch in poi e un Furuselh delusis¬ 
simo che cercava rivincite. La 
Coppa maschlleolfre ora le ul¬ 
time due gare: lo slalom di do¬ 
mani e il parallelo (vale solo 
per la classifica rielle Nazioni) 
di domenica. 


più »Mgetto ' misterioso» di 
questa Samp proprio nella se¬ 
rata in cui nnier, ha rlbovaio 
un Matthasus ria Eurogol: 
•Avevo rlato a Mikha urra gran¬ 
de opportunità e lui non l'ha 
sfruttata». Difficile - aggiungia¬ 
mo noi - che' dometiica giochi 
cohbo' il TlapOH.^>Wlbi1e, in¬ 
vece. il recupero di Vlercho- 
wod che conbo il Legia si 4 
procurala una distorsione ti- 
bio-larsica alla caviglia desbà. 
•Ma domenica cl sarò», ha rug¬ 
gito. Fallita la coppa, tono as¬ 
solutamente vietati passi falsi 
bicamplonato. ' 

Basket :C(^pe 

Scavolini 
senza scampo 
a Barcellona 


H BARCELLONA Nel penulti¬ 
mo himo del girone finale di 
Coppa Campioni, la Scovollni 
4 stala babula in Spagna dal 
Barcellona IOO’B7. I pesaresi 
dovranno quindi soffrire fino 
all'ultima partita (giovedì 
prossimo con l'Aris Salonioco) 
per qualificarsi alla •Rnal four» 
di ParigL La gara col Barcello¬ 
na non ha comunque lasciato 
scampo alla Scovolinl: in parti¬ 
colare sotto'canestro Il domi¬ 
nio iberico 4 stalo assoluto, 
grazie soprattutto a Nonis, mi- 

^o conferr^Yave^?per la 
vittoria di una Coppa che mai 
hanno conquistato. Barcello¬ 
na: Galilea 5, SolozabaI 10, 
Tnimbo 8, Monterò 14, Ortiz 
19. Nonris 28. Epi 16- ScovoU- 
uh. Gracis 20.'Magnifico 15', 
Boni IO, Cook 13, Daye 22, 
ZampoHnl 3. Costa 2, Granoni 
2. Altri risaltati: Limoges-Sa- 
lonkxo 98-106; Maccabi-^- 
lato 103-65; Kingston-Biyer9S- 
98. 


COPPA CAMPIONI 


Detentore Milan (Italia) 

QUARTI 

And. 

RIL 

Qualificala 

Spartak Mosca (Urss)-RMl Madrid (Spa) 

0-0 

3-1 

Spartak Mosca 

MILAN (ltalia)-Olymplque Marsiglia (i\ra) ; . 

.1-1 

0-1 

. 0. Marsiglia 

Stalla Rossa (JughDinamo Dresda (QsiQ 

3-0 

2-1* 

■ Stella Rossa 

Bavern Monaco <Qer)*Porto <Por) .v;.Il .v* 

*SMpM««i7r 

: 1-1 • 

V '■ 2-0 

Bayern 

COPPACOPPE 

Detentore Sampdorle (Italia) 

QUARTI 

And. 

RIL 

Qualificala 

Legia Varsavia (Pol)-8AMPDORIA (Italia) 

1-0 

2-2 

Legia Varsavia 

Dinamo Kiev (Urssl-Barcaltona (Spa) - - ' 

2-3 

1-1 

Barcellona 

Manchester United (lngh}-Montpelller (Fra) ' 

1-1 

2-0 

Manchester 

Liegi (Bel)-JUVENTUS (Italia) 

1-3 

0-3 

JUVENTUS 

COPPA UEFA 

... .. 

Detentore Juventue (Italia) 

QUARTI 

And. 

RIL 

Qualificata 

BOLOQNA (ltalla)-Sporting Lisbona (Por) 

1-1 

0-2 

Sporting L. 

Bròndby (Oan)-Torpedo Mosca (Urss) 

1-0 

4-2 

Bròndby 

ATALANTA (Italla)-INTER (Italia) 

0-0 

0-2 

INTER 

ROMA Otalla)-Andarlecht (Bel) - 

3-0 

3-2 

/ ROMA 



■i DRESDA La violenza ancora protagonista 
in uno stadio della ex Germania est Tanto dà 
costringere l'aiblba lo spagnolo Aladren, a so¬ 
spendete llnconbo di Cop^ Campioni ba Di¬ 
namo Dresda e Strila Rossa Belgrado quanda 
al 78', il risultato era 2-1 per gli iugoslavL La de-. 
cislotK 4 stata presa dolio D Atto lancio di sassi 
in campo seguito al vantaggio della Stella Ros¬ 


sa n match era stato preceduto da episodi di 
violenza fuori lo stadio e che sono ripresi alla fi- 
. ne. 500 giovani hanno assalito, dopo che all’ln- 
. temo dello stadio erano stati dispersi con getti 
dlldtanti, 1200 poliziotti e hanno invaso il cen- 
' nosloiicodanneggiandoautoe negozio bilan¬ 
cio 4 di Sri teliti ba le tonte dell’online e di 26 
hooligan termaU. 


Squalifiche 

Atalanta 
con la Lario 
a Bologna 


■1 ROMA Campo dell'Aia- 
lanla squalificato (a seguito 
della gara con la Rorenuna) 
per un tomo: Atalonla-Lazio si 
giocherà sul neutro di Bolo¬ 
gna. Fla le decisioni del giudi¬ 
ce sportivo, atKhe la squalifica 
(una giornata) dei campi del¬ 
la Roma (lancio di ogMttl e 
monete, una delle qualTcolpl 
Barcelia a Cesena domenica 
scorsa) e del Coseiua (segna¬ 
linee colpito da una pteba nel¬ 
la gora con la Lucchese). In 
sette A squaiifleato per una 
gtomata: Ferrara, Rocco, Her- 
tera, Ateinikov, ApoUonI, Bo¬ 
sco. Lucarelli, Cuo^l Fusi, 
Mandoriini, Peganin, Verna. In 
B, 4 tomi al bresciano Ganz. 
Questi gli arbitri di dmnenlca: 
Barì-Bologna; Bruni; Cesena-, 
Lecce; Sguizzato; Rorentirw- 
Cagllari: Magni; Inter-Mllan: 
Ppttella; , Panna-Fisa: D'Elia; 
Roma-Juvéntus: (toenfeti; 

Samp-Napoli: Trentalange; 

Torìno-Genoa; Baklas. Le 
tlte Roreniina-Juve e Inter-Bari 
del tomo successivo verranno 
anticipate a sabato 6 aprile per 
consentire un giorno di riposo 
In più alle sqaudra Impeciate 
inCoppa. . -, :. 


Mercato- 

Bagnoli ■ 
al Genoa 
finoal ’92 


■i GENOVA L'allenatore del 
Genoa, Osvaldo Bagnoli 56 
anni ha rinnovato per la pros¬ 
sima stagione il conbatto che 

10 tega alla società rossoblu, 
hiolbe, fra il pmidente Spinel¬ 
li e il tecnico 4 stata convenuta 
l’opzione di rinnovo della col¬ 
laborazione per il 92/93, in 
coincidenza con l’anno della 
celebrazione- dei centenario 
della fondazione del Genoa. 
La squadra rossoblu occupa 
altoalmenle B quarto posto In 
classiflca: la mIgUpr posizione 
deldopoguena. 

Suiralfare Gascoigne-Lazio, 
c'4 da dire che òggi la «orv 
sob» londinese si pronurcerà 
sulle garanzie offerte dalla so¬ 
cietà romana: ottenuto il via, U 
procuratore dì Oascoigne au¬ 
torizzerà la società romana a 
presentare II conbaHo di ba- 
sferimento. Intahto'll tecnicò 
del Tottenham, Venables, ha 
lallito il tentativo di trovare ac¬ 
quirenti Inglesi più fotti della 
Lazio. In tema di mercato, 
l'ungherese del Bologna Deta- 

11 nel mirino del Milan, ha fat¬ 

to sapere di gradire molto II 
trasferimento..- 


Sorteggi 

Zurigo, oggi 
le 3 italiane 
«superstiti» 


MTnjRGO. Inunalbergodl 
Zurigo, oggi si svolgeranno i 
sorteggi delle semifinali di 
Coppa: .Interessati tre club 
italiani, Juventus per Coppa 
Coppe, Inter e Roma per la 
Coppa UefA Dopo il sorteg¬ 
gio, verrà discussa una modi- 
lica organizzativa della Cop¬ 
pa Campioni studiata dal- 
rUefa e Imperniata sull’ado- 
zione di due gironi per la fase 
filiale del torneo. Lo ha reso 
noto il pfesidenle dell'oiga- 
no di governo del calcio eu¬ 
ropeo, Lennart Johansson, In 
un'intervista al settimanale 
tedesco »Kicker>, precisando 
che la proposta In esame 
prevede la suddivisione delle 
8 squadre giunte ai »quatti> in 
due gnippi di 4 squadre, te 
.cui vincitrici ài giocherebbe¬ 
ro poi la finale. Una decisio¬ 
ne deRnitiva verrà comunque 
affidata all’esecutivD deU'Ue- 
fa convocato per il ISaprilea 
Londra: in cato di voto favo¬ 
revole, la rifonna partirebbe 
subito dalla prossima stagio¬ 
ne. '• 


Baricet Coppa amaiti per Cantù 

Incarto sul campo 

in rama 




■i MADRID. La Ctear Cantù 
ha battuto mercoledì il Reai 
Madrid in trasferta (73-71) 
ipotecando cosi la vittoria del¬ 
la Coppa Korac. Purtroppo, 
però, I impresa della formazio¬ 
ne lombarda 4 stata relegala in 
secondo , piano da un tragico 
avvenimento. Ignaeio Ffnedo, 
il sessantasrienne aHerulore 
del Reai, 4 stato cotto da un in- 


larto al miocardio durante l'in¬ 
contro quando mancavano 
3'45'' al- termine della prima 
frazione di gioco. Il tecnico 
spegnolò ha ricevuto subito i 
; primi soccorsi ma te sue con¬ 
dizioni apparivano esbema- 
menle gravi Trasportalo In un 
vicino ospedale, un primo bol- 
letilno medico parlava di Infar¬ 


to acuto e complicazioni cere¬ 
brali. Nella notte fra mercoledì 
e giovedì le condizioni di Rne- 
do si sono ulteriormente ag¬ 
gravate tanto che l'allenalore 
si trova ora in stato di coma ir- 
reversiblte. Anche la situazio¬ 
ne cardiaca appare compro¬ 
messa. il cuore del tecnico fun¬ 
ziona infatti solo al 60%. 


Inter avanti tutta 

Poco tempo per gustai'e 
il lasciapassare europeo 
Dietro l’angolo c’è il derby 


INTER-ATALANTA 


2.« 


INTER: Zenga, BergomI, Baresi. Battlstlni, Ferri, Paganin, 
Bianchi, Berti, Klinsmann, Matthaeus, Serena. (12 Malglogito. 
13 Mandoriini, 14 Stringara 15 Pizzi,16 torio). 

ATALANTA: Ferron, Contratto, (De Patra dal 69), Pasclulto, 
Porrinl, Blgliardi, Progna, Bonacina, Bordin, Evair, Perrone 
(Bonavita dal 69), Orlandinl. (12 Pinato, 14 Monti, 15Catelli). 
ARBITRO : Rosa do Santos (Portogallo) 

RETI : 60 Serena; 63 Matthaeus 

NOTE : Angoli 4 a 4. Tempo sereno, terreno in buone condizio¬ 
ni. Ammoniti: per scorrettezze Bordin, Ferri, Progna, SerenA 
Pasclulto. Spettatori 55 mila. 


■■ MILANO. E l'alba metà di 
Milano, quella nerazzurta, di 
questi tempi vive emozioni 
ben diverse da quelle dei cam¬ 
pioni di tutto che lasciano Eu¬ 
ropa e mondo. L'Inter ha eli¬ 
minato l'altra sera l’Atalanla 
ed 4 approdata alte semifinali 
con il vento in •coppa». Due 
gol. entrambi nella ripresa, ad 
opera di Serena e Matthaeus e 
per Trapaltoni 4 finalmente ar¬ 
rivalo il passaporto intemazio¬ 
nale tanto cercato e atteso; ad¬ 
dirittura la prima volta da 
quando siede sulla panchina 
deU'Inter. ‘È stata una partila, 
come previsto, tott'altro che fa¬ 
cile - ha detto ieri a mente se- 
rerra il tecnico nerazzurro -. 
L'Alalanta. era ben disposta in 
campo, molto concentrala e a 
tratti 4 apparsa insuperabile. 


Solo una grande Inìer ha poto- 
to avere la meglio su una squa- 
drA che ha lottato sino all'ulti¬ 
mo minuto». Ora però lo sguar¬ 
do si sposta sul campionalo e 
più precisamente sul derby: 
questo Milan, una belva ferita, 
vi fa arKora paura? 4^ù df pri¬ 
ma se 4 per questo. Vorrà tal 
tutti i modi riscattare reliinina- 
zione di MarsigllA- mai‘fidarsi 
del Milan». E deU'elLminazione 
della SampdorìA diretta owa-- 
saria nella corsa allo scudetto, 
cosa ne pensa? dYefeiivo una 
Samp ancora In corsa per la 
coppa - spiega il Trap Ora 
gli uomini di Boskov si concen¬ 
treranno solo sullo scudetto, 
ma noi non ci preoccupiaiiio. 
Solo giocando su tutti i fronti e 
vincendo, riusciamo a manie¬ 
nere alto il nostro morate». 

U/Vi-S 


Bologna in caduta libera 

Record: undici infortunati 
Una squadra sponsorizzata 
dal reparto traumatologico 

SPORTIMO USBOMA»BOtOCMA 2-0 

SPORTINQ: Ivkovie, Carlos Xavier, Loal, Veiwnclo. Lulsinho. 
Litus (Mario Jorge dair88). Oceano, Douglas (Carnea dall’BS). 
Comes, Fslipo. Cadete (12 Sergio, 13 Joao Luis 1,16 Jooo Luis 
II) 

BOLOGNA: Valisrlani, Biondo, DI Già (Ansdsrio dal 16). Tra¬ 
versa. Negro, Verga, Mariani, Tricella, Waas, Galvani, Schn- 
nardljTurkyllmazdal32); (12Pllato, 13Loranzo, ISNasi) 
ARBITRO: óuinlou (Francia) 

MARCATORI ; Al 20'Cadete, airao’Gomas su rioorn. 

NOTE: Angoli:7-2 per lo Sporting; Spettatori 56.000 per un In¬ 
casso di poco Inferiore al miliardo di lira. In tribuna anche200 
tifosi rossoblu fra cui Ivan Dall'Olio. Ammoniti Mariani Tr» 
versa e Cadete. 


■■ BOLOGNA n pellegrinag¬ 
gio a Fatima del presidente Co- 
noni e del tilosi non ha portalo 
bene al BolognA La squadra di 
Radice ha perso nuilamenle 
con k> Sporting ed esce dalla 
Coppa Uela. Come se non ba¬ 
stasse sono arrivali anche be 
infortuni a Dì Già. Schenardi e 
Mariani Quest'ultimo 4 stalo 
ricoveralo all'oepedale per un 
trauma cranico provocato da 
uno sconbocon Leal. Nel cor¬ 
so della nottata di mercoledì le 
condizioni del glocalore sono 

4 

questo punto 
il Bologna detiene m poco invi¬ 
diabile record di skicatori in¬ 
fortunati; sono li. Radice non 
ha più lacrime per piangere. 
Domenica a Bari spera di recu¬ 


perare almeno Delail e àtail»’ 
ni Intanto va ricordato cire, 
dopo i deteiimenli di (toiionl 
Radice e Biondo, l'allenatore 
in seconde Cazzanteà 4 stato 
squalificato fìrK> al i4 aprile. 
La partita di Lisbona 4 stala dn 
monologo dello Sporting, che 
ha segnato due gol. ha cotoilo 
un palo 4 5'4 visto annullare 
una rete. Il Boloqna 4 parso 
smarrito, senza idee e soptal- 
tutlo senza grtailA E pensare 
che U presidenle aveva predi¬ 
sposto un premio di 50 miUoni 
per ogni giocatore In caso di 
passaggio del toma Chiuso 
mestamente U capitolo euro¬ 
peo il presidenle spera nel rrii- 
lacolo-salvezzA Ed ha pro¬ 
messo lOOmilioniatestainca- 
so di permanenza in serie A 

aw.a 


Juve respira dopo l’apnea 

I tifosi ritrovano l’applauso 
Tutti felici meno uno: 
per Schillad un’altra beffa 


JUVIMTUS-tlIOI 
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JUVENTUS: Tacconi, Napoli (Bonetti dal 60), LuppI; Fortu¬ 
nato. Julio Cesar, Galla; Haessier, MarocchI (Alessio dal 
46), Casiraghi, Gaggio, Schillad. (12 BonalutI, 14 Cerini, DI 
Canio). 

LIEGI: Munaron, Vegria, Waselge (Houben dal 61); De Sari, 
Giusto, Boffln: Krncevla Verga. Ernes, Malbasa, Habrant 
(12Lecomte, 13Habranl 14Fognetln, 16Renier). 

ARBITRO: King (Galles). 

MARCATORI; 10' Casiraghi, 16' autorete di Qlueto, 22* 

Haessier. ■ .■■ 

NOTE: angoli 4-4; spettatori paganti 20.041. 


M TORINO. AllaJuvei moti¬ 
vi di soddisfazione non man¬ 
cano, ma il risultato 4 pro¬ 
prio l'ultimo, d'altronde era 
ampiamente previsto. Ma il 
ritorno al gol di Haessier e 
Casiraghi, il quasi gol di 
Schillad e l'affettuoso ab¬ 
braccio del pubblico a Sag¬ 
gio, il quale ha ricambiato 
buttando la sua maglia in 
curva e saiKendo definitiva¬ 
mente il feeling con i suoi 
fans, hanno riportato l'ottimi¬ 
smo nell'ambiente, non me¬ 
no contento per l'eliminazio¬ 
ne della temuta Samp, anche 
se Maifredi ha sottolineato 
quest'ultimo evento con un 
doveroso rammarico, per 
non cadere neH'antlsportivì- 
tà. Tutti, nell'ambiente, spe¬ 
rano in cuor loro di Incontra¬ 
re il LegiA pur nobilitato dal¬ 


l'Impresa di Genova, ma non 
si fanno drammi nemmeno 
nel valutare l'ipotesi Man¬ 
chester o BarcetlonA »I cata¬ 
lani - ha detto Maifredi - 
heuino un gioco simile al no¬ 
stro, e noi siamo stimolati dal 
' mito Ciujff; gli inglesi sono 
solidissimi psicologicamente 
e i polacchi sono una squa¬ 
dra a rischio, di quelle che 
tutti prima vogliono e poi, 
• magari, si pentono di averlo 
fatto». La squadra iiarte 
per Roma dove, domattìiiA 
sarà ricevuta dal PapA Si cer 
, cano benedizioni particolari 
' per il campionato, che non 4 
stato altrettanto brillante e 
per il sorteg^o di CoppA Ma 
in quel momento, sarà già 
avvenuto tolto, come sussur¬ 
rano! maligni DMJ>.C 
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rUnità 

Venerdì- 

22 marzo 1991 
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